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I ristretti margini 
di Giscard e i problemi 
del PCF e del PS 

In penuitima mmmmmmmi 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Contrastanti le reazioni 
in USA alla decisione 
di Carter sulla bomba N 


In ultima ti 


Il lavoro 
dì ognuno 


Continuiamo a vivere gior¬ 
nate di grandi preoccupazio¬ 
ni: per la sorte dell’on. Aio¬ 
lo e, più in generale, per il 
pericolo grave che corre la 
vita democratica nel nostro 
paese. L’attacco spietato con¬ 
tro la Uepubblica è in pieno 
svolgimento. Ogni atto cri¬ 
minoso, ogni messaggio o 
comunicato sembrano stu¬ 
diati nei minimi particolari: 
e sono indirizzati a seminare 
sfiducia e panico ncH’opinio- 
ne pubblica, e a spingere al 
so.spctto reciproco e alla di- 
vi.sione le forze democra¬ 
tiche. E’ allora a.ssai me¬ 
schino, in questo momento, 
ogni tentativo di introdurre, 
fra le forze democratiche, 
o in modo strumentale, ele¬ 
menti di polemica retro¬ 
spettiva sulle responsabilità 
per le origini del terrori¬ 
smo in Italia: anche se la 
questione non è di poco 
conto, c dovrebbe invitare 
tutti alla riflessione più se¬ 
ria e pacata. Da questa ri¬ 
flessione noi comunisti non 
ci tiriamo indietro: pur riaf¬ 
fermando il grande merito 
storico del nostro partito di 
aver ancorato fortemente al 
terreno democratico masse 
immense e decisive del po¬ 
polo italiano, e di aver con¬ 
dotto, in tutti questi decen¬ 
ni. una incessante battaglia 
culturale e ideale perché si 
affermasse, nella coscienza 
popolare, la nostra conce¬ 
zione democratica di avan¬ 
zata al socialismo. Contro 
questo nostro sforzo si è 
eretta, per decenni, la bar¬ 
riera della discriminazione 
politica: provocando una .se¬ 
rie di guasti nella società 
italiana, aggravando i pro¬ 
blemi del paese, accrescendo 
ingiustìzie intollerabili. Con 
la conseguenza, anche, di 
rendere più difficile la no¬ 
stra azione di conquista agli 
ideali della democrazia. 

Parlamento 
e Paese 

Ala questi tentativi, del 
tutto inopportuni, di intro¬ 
durre clementi di polemica 
fra le forze democratiche, 
sono stati in verità, fino a 
questo momento, limitati a 
qualche articolo di giornale 
o a qualche discorso. L’es¬ 
senziale è caratterizzato da 
altre cose: dal grande sus¬ 
sulto democratico e popola¬ 
re, e unitario, del 16 mar¬ 
zo. dalla formazione di una 
nuova maggioranza parla¬ 
mentare. c dalla risposta net¬ 
ta c decìsa che i partiti de¬ 
mocratici hanno dato, con 
le loro prese di posizione e 
anche, in modo solenne, nel¬ 
la sede parlamentare, al ri¬ 
catto dei terroristi. In ciò 
noi vediamo già una sconfit¬ 
ta di chi ha voluto agire, 
con lucida criminalità, pro¬ 
prio nel giorno in cui una 
lunga e difficilissima crisi 
governativa stava per conclu¬ 
dersi con un passo avanti 
a.ssai importante, con l’ini¬ 
zio di una svolta, con l’in¬ 
gresso dei comunisti nella 
maggioranza. Continuare in 
questa direzione, mantenere 
la più grande fermezza per 
respingere i ricatti, non da¬ 
re spazio a chi punta, sopra 
ogni altra cosa, sulla divi¬ 
sione delle forze democrati¬ 
che. del popolo e della na¬ 
zione: queste ci appaiono le 
condizioni fondamentali per 
salvare la Repubblica. 

Detto questo, non possia¬ 
mo non vedere come l’obict¬ 


tivo dei terroristi e di tutti 
i nemici della democrazia e 
del popolo sia anche quello 
di paralizzare il paese, in 
modo da portare all’esaspe¬ 
razione tutti i problemi del¬ 
la nazione, e da consacrare 
cosi, il più rapidamente po.s- 
sibilc, il fallimento della 
nuova maggioranza parla 
montare e del governo. An¬ 
che qui, si tratta, a nostro 
parere, dì un pericolo da 
non sottovalutare. La situa¬ 
zione economica è sempre 
assai pesante: non tutto il 
quadro è nero, ma dramma¬ 
tiche restano, soprattutto, le 
condizioni dei giovani senza 
lavoro e del AIczzogiorno, 
e fallimentare appare lo sta¬ 
to della finanza pubblica. La 
scuola, in alcune grandi cit¬ 
tà, è colpita da una crisi 
gravi.ssima. Alcuni fra i più 
importanti .servizi sono pa¬ 
ralizzati da disfunzioni ma- 
croscopiebe. Non si riesce a 
colpire e limitare almeno le 
ingiustizie più clamorose. Da 
tutto ques'io. noi ricaviamo, 
in primo luogo, la necessità 
che. in questo momento dif¬ 
ficile per il pae.se, tutti 
facciano il loro dovere senza 
tentennamenti e incertezze, 
e che tutti diano prova di 
responsabilità democratica e 
nazionale. La classe operaia 
deve continuare a dare lo 
e.sempio. come sta facendo 
da tempo: nella impostazio¬ 
ne c nella condotta delle sue 
lotte, nella sua grande capa¬ 
cità di lavoro. In ogni luogo 
di lavoro, di studio e di ri¬ 
cerca bisogna fare altrettan¬ 
to. E por questo devono im¬ 
pegnarsi i lavoratori del ce¬ 
to medio, gli intellettuali, 
gli studenti, le donne. 

Abbiamo bene inteso l’ul- 
timo messaggio dei terrori¬ 
sti. E* un appello alla guer¬ 
riglia diffusa, al disordine 
generalizzato, a una azione, 
cioè, che porti alla di¬ 
sgregazione. Certo, si trat¬ 
ta di • un ■ disegno vellei¬ 
tario, e tuttavia esso de¬ 
ve avvertirci della ■ neces¬ 
sità di lottare, con ogni 
mezzo democratico, contro 
il disordine e per il funzio¬ 
namento dei vari settori del¬ 
ia società: in primo luogo, 
ben si intende, nell’attività 
produttiva, ma anche nelle 
scuole, nei diversi servizi, 
negii aeroporti, negli istitu¬ 
ti e nei centri di ricerca, nel 
campo deH’informazionc, 
nella pubblica amministra¬ 
zione. Ogni tendenza corpo¬ 
rativa deve essere supera¬ 
ta, ogni cedimento al lassi¬ 
smo, al disordine. aU’irre- 
sponsabilità deve essere com¬ 
battuto. Noi non confondia¬ 
mo cose che sono diverse: 
il disordine, la disfunzione, 
la violenza, il terrorismo. Se 
lo facessimo, cadremmo nel 
giuoco dei terroristi. Ala un 
legame c’è, c bisogna co¬ 
glierlo. Un solo esempio: 
quando, in certe università, 
non si reagisce a sufficien¬ 
za — per anni — agli insulti, 
alle intolleranze, alle pre¬ 
varicazioni contro i profes¬ 
sori e gli studenti. Il si ali¬ 
menta uno dei brodi di col¬ 
tura più fecondi per il ter¬ 
rorismo. 

Tutti devono fare il Iorf\ 
dovere: in primo luogo il 
Parlamento e il governo. 
Non c’è tempo da jicrderc. 
Vanno preci.sate e rispetta¬ 
te le scadenze neH’attività 
parlamentare e governativa. 
Vanno approvate, in tempo 
utile, le leggi per evitare i 
referendum: l’aborto. la leg¬ 
ge .sostitutiva di quella Rea- 
• le. le nuove leggi sui mani¬ 


comi e suirinquirente. Per 
rafforzare la battaglia con¬ 
tro il terrorismo, è neces¬ 
sario rafforzare e rendere 
più incisiva l'azione della 
polizia, della magistratura, 
dei .servizi di sicurezza. Bi¬ 
sogna procedere con celerità 
nella discussione e approva¬ 
zione delle leggi di riforma 
della scuola secondaria e 
deirunìversità. Sono da ap 
prontare i piani di sviluppo 
per il setlnrc siderurgico, 
per quello chimico, per quel¬ 
lo agro-alimentare. E’ da 
mettere in atto la logge per 
la programmazione in agri¬ 
coltura. Va intensificata la 
azione di intervento nel Alez- 
zogiorno e in alcune situa¬ 
zioni gravissime come quella 
di Napoli. Va migliorata la 
legge per roccupazione gio¬ 
vanile e va fatto uno sfor¬ 
zo per la sua applicazione. 
Debbono rapidamente es.se- 
re approvate le leggi per 
l’equo canone e per il piano 
d-scennale deH’edilizia. Ci 
sono le questioni urgenti dei 
trasporli. E va dato qualche 
chiaro .segnale di carattere 
sociale, nel senso di una mag- 
gi'^re giustìzia: realizzando 
gli impegni assunti dal go¬ 
verno in materia di lotta 
contro le evasioni fiscali e 
per quel che riguarda la 
giungla retributiva. 

L’azione 
del governo 

Un lavoro intenso c diffi¬ 
cile. Perché e.sso possa es- 
.scre portato avanti, una con¬ 
dizione ci sembra indispen¬ 
sabile: che la maggioranza 
parlamentare funzioni, che 
non si riapra la discussione 
sui punti d’accordo già rag¬ 
giunti, ohe ci si imponga un 
ritmo di lavoro adeguato al¬ 
lo drammatiche nece.ssità del 
momento. Per quel che ci ri¬ 
guarda, faremo dì tutto per¬ 
ché questo si realizzi. Sta¬ 
remo in questa maggioranza 
parlamentare controllando e 
stimolando l'azione del go¬ 
verno e dei singoli ministri, 
e assumendoci le nostre re¬ 
sponsabilità. Faremo così fi¬ 
no in fondo il nostro dovere 
verso i lavoratori e verso il 
paese, c opereremo perché 
l’unità fra le forze demo¬ 
cratiche vada avanti in tut¬ 
ti i campi. Saremo, ancora 
una volta, la forza più uni¬ 
taria e responsabile: la più 
impegnata nella battaglia 
per l’applicazione piena e 
rapida del programma con¬ 
cordato. Qui noi vediamo la 
garanzia per la salvezza c 
anche per il rinnovamento 
della nazione. Ci rendiamo 
conto della gravità della si¬ 
tuazione. dei pericoli c del¬ 
le insìdie che ci stanno da¬ 
vanti. Ala non crediamo che 
tutto il paese sia allo sfa¬ 
scio. Né dimentichiamo che 
l'attacco eversivo avviene in 
una situazione politica che 
ha già segnato un cambia¬ 
mento positivo c l’inizio di 
una svolta. In trent’anni di 
battaglie democratiche, la 
classe operaia e il popolo 
hanno raggiunto grandi ri¬ 
sultati. Elsistonn oggi, in Ita¬ 
lia, grandi energie democra¬ 
tiche, uomini, donne e gio¬ 
vani che vogliono lavorare 
per portare avanti il grande 
lavoro già compiuto nei tren¬ 
ta anni, por aprire, sempre 
più a tutti, un avvenire di 
progres.so c di giustizia. 

Gerardo Chiaromonte 


Secondo notizie non confermate 


E' giunto 



altro 


messaggio di Moro 

Massimo riserbo degli inquirenti - Contrastanti versioni - Incontro fra Zaccagni- 
ni e Andreotti, giunto da Copenaghen - Nella notte drammatico vertice de? 


RO.M.-\ — Un niiovu messag¬ 
gio è stato fatto ritrovare dal¬ 
le <t brigate rosse * ieri sera a 
Roma. La notizia è trapela¬ 
la attorno alle lH.ilO ma tutte 
le fonti ufficiali hanno subito 
opposto un muro di ri.scrbo. 
tanto che fino a tarda sera 
non è stata neppure confer¬ 
mata re.sistcnza della nuova 
missiva. Si è tuttavia appre¬ 
so che il messaggio .sarebbe 
•Stato raccolto dalla polizia 
in piazza Alastai. a Trasteve¬ 
re. dove sono giunte, poco 
prima delle l'J. numerose pat¬ 
tuglie che hanno circondato 
una cabina telefonica e alcu¬ 
ni furgoni in .sosta. Alcuni 
giornalisti arrivati sul po.sto 
pochi istanti dopo hanno sol¬ 
tanto assistilo all'iiltima fase 
dciroperazione, quando gli a- 
genti stavano già ripartendo, 
portando via il me.ssaggio. 

Sul contenuto della missiva 
non si è appreso nulla di cer¬ 
to. Sono circolate molte vo¬ 
ci. fìccondo alcune indiscre¬ 
zioni non confermate si po¬ 
trebbe trattare di una nuova 
lettera (o for.se un nastro re¬ 
gistrato) di Moro con richie¬ 
ste ultimative. C’è chi ha a- 
vanzato l’ipotesi che il messag¬ 
gio contenga una risposta al¬ 
la lettera di Eleonora Moro 
pubblicata l’altro ieri dal 


•I Cìiorno »: ma si tratta, ri- 
ix'tiamo, .soltanto di ipotesi. 

Non si è appre.so nulla di 
certo neppure sulle modalità 
con cui è .stato recapitato il 
messaggio. Sembra ebe ci sia 
stata una telefonata, ma non 
è chiaro a chi è arrivata. In 
un primo momento era circola¬ 
ta la voce che le « br » aves¬ 
sero chiamato il « T(ìl ». poi 
si è detto che la telefonata 
era arrivata alla questura, 
infine si è avanzata Tipo 
tesi che fo.sse stata ricevuta 
dagli ste.ssi familiari del pre¬ 
sidente democri.stiano. La po¬ 
lizia. stando sempre alle vo¬ 
ci circolate in serata, ma non 
confermate, polreblx; ' avere 
intercettato la segnalazione. 

Al Viminale fino alle 20.30 
circa c’è .stata una riunione 
per fare il punto sulla situa¬ 
zione. .-Mie 21 il sottosegre¬ 
tario aU’lntcrno. Lettieri. si 
è recato neH'abitazione della 
famiglia Moro, in via di For¬ 
te Trionfale. 

.Al termine della visita, il 
sottosegretario Lettieri ha a- 
voito un breve scambio di bat¬ 
tute con i giornalisti nel cor¬ 
so del quale- ba affermato di 
incontrarsi spes.so con la si¬ 
gnora Moro e che anche que¬ 
sta era stata una < visita di 
routine >. Alla domanda sulla 
esistenza di voci circolate a 

(Segue in ultima pagina) 


Attività per individuare 
la rete dei fiancheggiatori 

Convergenze fra BR e autonomi - Negli ultimi tre 
mesi novecento attentati con 17 morti e 227 feriti 


ROM.A — Negli ultimi mesi 
una serie di segni dimo.stra 
con chiarezza che c: trovia¬ 
mo di fronte ad uno svi 
lappo dell’attività lerrori.sti 
ca. Il sequestro dciron. Moro 
e l’eccidio della scorta sono 
solo Taspelto più clamoroso 
di questa attività. Basti pen¬ 
sare alle argomentazioni con¬ 
tenute nei volantini delle br. 
ai tentativi di apparire co¬ 
me la « mente pensante » di 
un iceberg di più vaste pro¬ 
porzioni. al disegno di coa¬ 
gulare un’area vasta delKc- 
stremi.smo. ^ eloquente in 
proposito il Luto che il terro¬ 
rismo sia ascilo dai vecchi 
confini delimitati dalle città 
industrializzate (il triangolo ' 
Milano. Torino. Genova,, e j 
si sia spostato anche al sud. j 
\'a anche detto, anzi sotto- ! 
lineato, che l’azione delia po¬ 
lizia e dei carabinieri è riu- ' 
scita a individuare perlomeno j 
una parte della frastagliala ! 


rete che mira a fi.anrheggia- 
re l’azione dei terroristi del¬ 
le Brigate ros.se. E finalmen¬ 
te primi colpi .sono stati infer¬ 
ii. primi risultati .sono stati 
ottenuti. Occorre ora andare 
avanti. 

Certo rincTcmento degli at¬ 
tentati. degli episodi di violen¬ 
za. è sempre più impressio¬ 
nante. 

Oltre nOO attentati dinami¬ 
tardi. 320 aggressioni cd at¬ 
ti di violenza. 17 i morti. ‘227 
i feriti: questo il tragico bi¬ 
lancio di questi primi tre me¬ 
si del 1078. Il fenomeno si è 
fatto dunque ancora più 
preoccupante e dr.immatico. 
Ba.sterà rilevare che nei pri¬ 
mi Ire mesi del '77 gli atten¬ 
tati erano stati 42.7. meno del- 

Sergio Pardera 

(Segue ìn ultima pagina) 


altre notizie a PAG. 2 


Tensione nella DC sul caso Moro e sulla linea politica 

Ferma dichiarazione di Galloni 
la destra attacca la segreteria 

Intransigente difesa dello Stato e impegno a fare il possìbile per salvare il pri¬ 
gioniero - Mazzotta e Prandìnì contro Zaccagnìni - La replica di Bisaglia 


La CEE decide: 
« priorità » 
alla lotta 
aireversione 

Esprimendo in un docu¬ 
mento solidarietà aH’Italia, 
il vertice della CEE. che 
ba concluso i suoi lavori 
a Copenaglwn. ba deciso 
di considerare di « priorità 
assoluta » la lotta contro 
il terrorismo; e a tale 
scopo ha preso in esame 
la possibilità di costituire 
uno c spazio giudiziario 
europeo ». I nove hanno 
comunque discusso anche 
le que.'^tioni economiche, 
monetarie c deU’occupa- 
zione. IN ULTIMA 


ROAI.A — Il gruppo dirigente 
democristiano ha ribadito ie¬ 
ri, attraverso il segretario e 
il vice segretario. la linea di 
condotta sul caso Moro che 
era emersa dal commento di 
venerdì del Popolo alla lettera 
aperta della moglie del seque¬ 
strato: una linea che congiun¬ 
ge la fermezza nella difesa 
delle prerogative dello Stalo 
con il proposito di non lascia¬ 
re nulla di intentato per sal¬ 
vare la vita del presidente 
de. Si intravedono tuttavia an¬ 
che ulteriori segni di un tra¬ 
vaglio in cui (questo è il dato 
nuovo) si inserisce un tenta¬ 
tivo di offensiva della destra 
del partito. la stessa che si 
era opposta all’accordo per la 
maggioranz.a parlamentare, 
contro la segreteria. 

L’on. Zaccagnìni in un mes¬ 
saggio ad una manifestazione 
giovanile di solidarietà con 
.Moro ha cspre.sso la speran¬ 
za che « le misure poste in 


Il dibattito dei compagno Napolitano con studenti e professori 

Botta e risposta alTuniversità di Princeton 
su PCI, crisi italiana e sinistra in Europa 


Dal nostro inviato 

PRINCETON — Il compagno 
Napolitano ha concluso ien 
tre intense giornate a Pnn- 
reton e p.Trte stasera per Har- 


giuntì nel corso delle discus¬ 
sioni sicché SI può dire che 
in realtà, attraverso l’espo¬ 
sizione dt'l compagno Napoli¬ 
tano, le Aimande di profes¬ 
sori c .studenti c le risposte. 


yard, dove rimarrà altri tre i sj è as-uto modo di parlare di 


giorni prima di r.iggiungeTe 
l’università di Yale. Gli in¬ 
contri e le discussiiVii di 
Princeton sono stati numerosi 
e assai interessanti, il loro 
carattere aperto, problema¬ 
tico. di sincero interesse per 
la sitiKizione italiana e per le 
posizioni del nostro partito. 
Non un confronto di carattere 
propagandistico dunque, ma 
un dialoso por una migliore 
conoscenza e per un maggia 
re approfondimento. 

Due sono stati gli argomen 
t: cenirali del dibattito con 
professori e studenti: l’m 
lerscnto dello Stato neiro*'o 
inimia e le p,isizioni del PCI 
da una parte, il Partito co 
niuiii.sta italiano c la sinistra 
fiiropoa dall’altra. .A questi 
due temi altri se r.c sono ag- 


tutli gli aspetti della situ.i- 
zione del nostro p.iese E in 
questo scaso le tre giornate di 
Princeton hanno rappresen¬ 
tato un notevole contributo al¬ 
la conoscenza dei problemi 
Italiani da parte di gruppi nu¬ 
merosi di professori c di stu¬ 
denti nonché di parecchi gior¬ 
nalisti di ogni parte d’.Ameri- 
ca. clic a Princeton seguono 
un corso di aggiornamento. 

Sulla prima delle due que¬ 
stioni centrali affrontate, il 
compagno Napolitano ha 
aperto la discussione con una 
introduzione di una ventina di 
minuti. D'ipo aver notato che 
il dibattito in Italia sul pra 
blem.i deH’intervento dePo 
Stalo ncH’economia è molto 
vivo ed ha por protagonisti 
tanto i partiti politici quan¬ 


to le forze sociali, i sindacati 
e le organizzazioni degli im¬ 
prenditori. il compagno Na¬ 
politano ha illustrato la posi¬ 
zione del nostro partito: « 
TColt'zmuiTìc dei fini e dei co¬ 
lori propri del snciolismn — 
esii ha detto — ra persegui- 
la. questa è la nostra con- 
rinzione. nella democrazia e 
nel pluralismo, e non richiede 
il passaggio allo Stato o od 
aUre forme di proprietà col- 
lenire di tutti i mezzi di pro¬ 
duzione: è sufficiente un cer¬ 
to grado di estensione del 
settore pubblico per poter in¬ 
dirizzare Vatlirità economica 
complessirc del paese, secon¬ 
do gli interessi della colletti- 
rirò; la libertà della iniziati¬ 
ca economica privata è una 
libertà che ra garantita, e 
con essa ra goraniitn un ruo¬ 
lo del mercato ». E per quan¬ 
to riguarda gli indirizzi gene¬ 
rali della politica economica 
il compagno Napolitano ha 
fatto osservare che sulla li¬ 
nea del controllo democratico 


del settore pubblico e sullo 
sviluppo di una politica dì 
programmazione economica 
democratica « è possibile rea¬ 
lizzare una sostanziale con- 
rergenza tra diverse forze po 
litiche e anche tra partili e 
sindacati: non solo nella tra¬ 
dizione dei partiti di forma¬ 
zione marxista, ma anche nel¬ 
lo tradizione di altri partiti, 
del Partito repubblicano e 
della stessa Democrazìa cri¬ 
stiana. esiste il filone della 
programmazione. 
tira di piano ». 

Le domande seguite alla 
esposizione del compagno Na¬ 
politano sono state in gene¬ 
rale pertinenti, rivelando un 
acuto interesse ad approfon¬ 
dire i contenuti della situa¬ 
zione italiana. 

Sulla seconda questione 
centrale, il PCI e la sinistra 
europea, il dibattito si è im¬ 
perniato essenzialmente sulle 
prospettive della Francia do¬ 
po il risultato delle elezioni e 
sugli clementi comuni o diffe- 


essere e tutte le altre possi¬ 
bili iniziative consentano di 
restituire ^Mdo Moro alla sua 
famiglia e al suo impareggia¬ 
bile magistero politico, nella 
DC e del parlamento italia¬ 
no ». Noi — aggiunge il .se¬ 
gretario de — « lo aspettiamo 
con trepidazione, ma anche 
col .sereno e consapevole im¬ 
pegno di coloro che non vo¬ 
gliono lasciare nulla di quel 
che è possibile tentare per¬ 
ché egli ritorni al più presto ». 

Più esplicitamente l’on. Gal¬ 
loni ’na riproposto il rapporto 
tra fermezza politica e solle¬ 
citudine umanitaria. < Voi a- 
dempiremo fino in fondo ni 
nostro dovere — ha detto ai 
dirigenti umbri del suo parti¬ 
to —: da un lato quello della 
difesa intransigente delle Isti¬ 
tuzioni democratiche e dello 
Stato: dall'altro, e in modo 
non incompatibile con le no- 
i stre respon.sahilità verso lo 
! Stato, quello di non lasciare 
; nulla di intentato per salvare 
la vita di Moro ». Tutto que¬ 
sto — ha concluso — potrà 
essere fatto con l’unità della 
DC e con « la solidarietà di 
tutti i parliti, dei .sindacati, 
delle forze sociali per la lotta 
contro la riolenza », 

.A proposito :elle illazioni 
che hanno avuto corso sulla 
stampa negli ultimi siomi cir- 
i ca diversità di atteggiamenti 
J aH’iniemo della DC. e tra il 
j partito e la famiglia Maro, 
l’on. Granelli afferma in un’ 
inle-a ista a Pae.se Sera; •Per¬ 
ché caricare su una famiglia ! 
il dovere che è dello Sta- i 
Io? >. .Alla domanda .se Li si j 
ni.stra democri.stiana sia di j 
sposta più di alire correnti a 
fare concessioni pur di .sal¬ 
vare Moro, egli risponde: 

« .Von ri è dubbio che noi sia 
mo t più esposti. Ma l'affetto 


a qiie.sto attacco registrando 
ciò che di nuovo il dramma di 
.Muro ha introdotto nei rap¬ 
porti politici. • Il dopo Moro — 
ha detto — mette in evidenza 
in che cosa siamo diversi, ma 
anche in che cosa siamo e 
vogliamo essere uguali: la 
difesa del sistema democrati¬ 
co, sia pure nella contrapposi¬ 
zione delle rispettive fisiono¬ 
mie. K questo c stato un pun¬ 
to d'incontro, dopo un cammi¬ 
no lungo, percorso passo per 
j pa.sso: oggi non c'è differen- 
I za tra un liberale e un comu- 
i nista in questo punto comune*. 
i .Al di là dei po.santi giuochi 
che una piccola minoranza de- 
mocrlatiana tenta per rove¬ 
sciare la linea del partito, è 
evidente ciic la scelta del 
gruppo dirigente fa correre al¬ 
cuni interrogativi. .Ammc.sso 
che sia tentata la ria di un 
contatto privato Ha famìglia 
o altri) con le BR. sorge il 
problema del carattere delle 
contropartite clw in nessun 
caso pos.sono coinvolgere va¬ 
lori del noitro ordinamento. 


renti tra la situazione italia¬ 
na e quella francese. « I risul¬ 
tati delle recenti elezioni po 
litiche in Francia — ha *is- 
servato il compagno Napoli¬ 
tano — spingono a una ripes- 
sione critica .sulle scelte e sui 
comportamenti delle forze di 
sinistra francesi prese nel lo¬ 
ro insieme e di ciascuna di 

esse. .Ma .sbaglierebbe chi » ^ 

bile dal suo insegnamento. Po 

Iremmo, al Umile, offrirci co- 


cercasse una spiegazione dei 
risultati elettorali nella scel¬ 
ta dell’unità e in modo parti- 


me scambio, ma mai cedere 


ut-, a la aen umia e in Tuoao punì. , 

della poli- 1 colore nella scelta socialista stato democratico > 
dell unità con i comunisti. La 


spiegazione ra cercata altro¬ 
ve: i problemi su cui ri/let¬ 
tere sono altri ». « Tra le Que¬ 
stioni che possono considerar¬ 
si comuni — ha aggiunto Na¬ 
politano — al di là della di- 
versità dì situazioni politiche 
c'è innanzitutto quella della 
base sociale su cui ha bisogno 
di poggiare la sinistra per 

a. j. 

(Segue in ullima pagina) 


La destra de ha < .sentito » il 
turbamento del gruppo diri¬ 
gente e ha subito lanciato sira- 
j li pesanti. C’è stata un’intcrvi- 
! sta di Mazzotta che semplice- 
mente propone il ribaltamen¬ 
to della linea su cui Moro ave¬ 
va attestato il partito. L’on. 
Prandini dal c.onto suo ha du¬ 
ramente attaccato la segrete¬ 
ria dcfinondol.o « oligarchia » e 
accusandola di insipienza. 

Significativamente è pro¬ 
prio un leader doroteo. il mi¬ 
nistro Bisaglia. a rispondere [ 



IL F.ATTO di ai ere de 
dicalo ieri a-uesta no 
stra nota quotidiana alle 
esemplari proposte dema 
erotico costituzionali avan 
zate da una signora dei 
« quartieri alti » per vin 
cere il terrorismo (c ba 
sta parlare un po' in giro 
ver convincersi che non 
sono poche le persone, in 
certi ambienti di r'cchi. a 
pensarla suppergiù come 
l'innominata dama) non 
ci ■ ha fatto dimenticare 
che sempre giovedì abbia 
mo letto su « la Repubhli 
ca » una specie di colla 
quia che Barbara Spinel 
li (la più acuta e la più 
preparata, secondo noi. 
tra le conoscitrici di prò 
blcmi intemazionali) ha 
avuto con l’attuale presi 
dente del Parlamento eu 
Topeo on. Emilio Colombo, 
il quale essendo stato per 
lunghi anni nominalmen 
te ministro del Tesoro 
ma effettivamente mini 
stro dei week-ends (cioè 
dei fine settimana) è sta 
to sicuramente una delle 
più gravi e insieme più 
frivole sciagure che si sia 
no abbattute sul nostro 


Le novità nel 
terrorismo 


Il nuovo •salto di quali¬ 
tà » compiuto dal disegno 
eversivo ci fa intendere me¬ 
glio la portata che assume 
oggi la battaglia ideale c 
culturale. Che cosa c'è die¬ 
tro questo ulteriore * salto » 
verificatosi nei piani e nella 
efficienza « operativa » del 
terrorismo? C'c da presume¬ 
re che nella organizzazione 
eversiva si siano verificati 
negli ultimi mesi alcuni fat¬ 
ti nuovi. Fra questi un qual¬ 
che approdo e sbocco trova¬ 
to al confronto, in atto da 
tempo, fra i capi delle Bri¬ 
gate rosse cd altri vertici di 
movimenti eversivi sulla na¬ 
tura del cosiddetto « parti¬ 
to combattente armato * con 
una composizione dei prece¬ 
denti dissensi più volte re¬ 
si pubblici da documenti c 
scritti delle B.R., di * auto¬ 
nomi » c di altri centri ever¬ 
sivi. Tema della disputa era 
se il * partito combattente » 
dovesse essere il • braccio 
armato del movimento » 
(autonomi) o se tale conce¬ 
zione invece ne degradasse 
e appiattisse la capacità di 
essere * nucleo strategico » 
per il passaggio dalla cosid¬ 
detta « propaganda armata » 
alla « guerra civile guerreg¬ 
giata * (BR). Ebbene in un 
lungo documcn*j delle Bri¬ 
gate rosse del novembre 
11)77 non c'è più traccia di 
questa polemica. Anzi vi si 
afferma testunìmcntc: • non 
c’è contraddizione tra lìnea 
(li ma.ssa e ruolo di avan- 
guardia, non c’è dicotomia 
fra una pratica di movimen¬ 
to e l’.azione armata. In de¬ 
finitiva (legga bene qualche 
anima non propriamente 
giovanile, angosciata an- 
ch'essa dal dubbio deìl’equi- 
distnnzal) bruciare Tanto- 
mobile di un lurido demo- 
cristiano che svolge la sua 
opera antiprolotaria ìn un 
determinato quartiere, o 
giustiziare un ancor più lu¬ 
rido - agente ‘ ■ delTimpori.n- 
lismo che dirige a livelli 
centrali la ristrutturazione 
dello stato, non esprimono 
livelli dì scontro polìtica- 
mente più alti o più ba.ssi, 
ma entrambi i casi si collo¬ 
cano dentro la corretta linea 
di orientare, dirigere, orga¬ 
nizzare strategicamente la 
guerra civile antimperialista 
per la costruzione di una so¬ 
cietà comunista », Posizione 
que.sta In cui sostanza si ri¬ 
trova neiruìtimo ponderoso 
.scritto delle B.R. reso pub- 
hìicn nei giorni scorsi (la 
cosiddetta ' Risoluzione del¬ 
la direzione strategica » del 
febbraio 197,1), laddove a 
proposito della costruzione 
del « partito comunista com¬ 
battente » si afferma che 
c.ssa signifira * costruire 
tutto le mediazioni nccc.ssa- 
ric per f.ar compiere al mo¬ 
vimento di resi.stonza prole¬ 
tario offensivo salti politici 
c organizzativi, dalla parzia¬ 
lità alla complessità, dal 
particolare al generale ». 

Ebbene, non è proprio 
questo il scn.so dell'appello 
di uno dei leaders degli au¬ 
tonomi. Scalzane, che in una 
delle assemblee tenuta in 
questi giorni all'Università 
di Roma risulta abbia esor¬ 
tato a mettere da parte ogni 
disciissinnc sulle Brìg-ite 
rosse per guardare al con¬ 
creto: cioè alfe nuove pos¬ 
sibilità di accelerare i pro¬ 
cessi di • destabilizzazione » 
sfruttando il preteso inde- 
hntimento dello Stato provo¬ 
cato dall'azione dei briga¬ 
tisti? 


Ecco dunque i livelli ni 
quali pare essersi «uuioto 
un processo di convergenza 
fra gruppi eversivi che — 
insieme a una possibile 
maggiore integrazione fra 
gruppi terroristici su scala 
internazionale — può ben 
spiegare, almeno in parte, 
la crescita di efficienza nel¬ 
le tecniche terroristiche e 
insieme l'esistenza di una 
cintura di sostegno c fian¬ 
cheggiamento delle Brigate 
rosse. 

Questi nuovi sviluppi tro¬ 
vano conferma del resto an¬ 
che nel cosiddetto « comuni¬ 
cato n. 2 » seguito al rapi¬ 
mento delVon. Moro di cui 
si è parecchio discusso sulla 
stampa. In esso, a differen¬ 
za dei passati comunicati 
delle Brigate rosse, possono 
non solo riconoscersi diver¬ 
si gruppi eversivi, ma t'i si 
configura anche una vellei¬ 
tà « politica » di ricerca di 
collegamenti c solidarietà 
anche al di fuori dcH’area 
direttamente eversiva, nel 
campo del nuovo estremi¬ 
smo e anche oltre. 

Nessun dubbio, che si 
tratti di pure illusioni, di 
tentativi di uscire daU’isola- 
mento. Cionondimeno occor¬ 
re che .si faccia sempre più 
incalzante e ravvicinata la 
battaglia culturale, politica 
c ideale di cui si è detto. 
Da condursi guardando in 
primo luogo alle grandi mas¬ 
se. al loro molo protago¬ 
nista in quel giusto rappor¬ 
to masse-istituzioni drmo- 
cralichecorpi dello Stato 
che è il fulcro di una stra¬ 
tegia vincente contro il ter¬ 
rorismo e reversione. Ma 
guardando contemporanea¬ 
mente a quei settori che nel- 
Varca del nuovo estremismo 
cercano oggi sia pure in 
modi equivoci c contraddit¬ 
tori, nuove vie per disso¬ 
ciarsi dai terroristi c dai 
violenti. Un invito questo 
che va inteso come rigoroso 
confronto polemico c non 
già coùie disponibilità all’in¬ 
dulgenza c aU’ammiccamcn- 
to verso chi pur prendendo 
le distanze di volta in volta 
da certi episodi di violenza, 
condivide pur sempre im¬ 
postazioni schematiche e set¬ 
tarie che in definitiva man¬ 
tengono fertile il terreno di 
coltura della violenza. 

Uno dei punti attorno ai 
quali più occorre dibattere 
è certamente quello della 
natura dello Stato. Dire que¬ 
sto significa anche sottoli¬ 
neare l'esigenza di appro¬ 
fondire la nostra analisi 
teorica c cìdturalc. il con¬ 
fronto con le nuove ricerche 
sullo Stato nelle società di 
capitalismo maturo portate 
avanti da studiosi di scuola 
marxista c no. Significa an¬ 
che interrogarci sul perchè 
abbia potuto determinarsi c 
in qualche modo attecchire, 
sopratt’dtn tra strati di gio¬ 
vani. quella cnnfu.sione tra 
Stato demncraticocnstituzin- 
naie e gestione di es.so, cui 
si riferiva Tnrtoreìla ricl- 
rUnilà di domenica scorsa. 

Centrale resta la questio¬ 
ne della oriqinalilà della 
esperienza italiana. La stes¬ 
sa drammatica vicenda che 
il paese vive di fronte all'at¬ 
tacco eversivo, aiuta a co¬ 
glierne un momento essen¬ 
ziale. Il fatto cine che dal 
’47 in poi ogni .strategia rea¬ 
zionaria che si è proposta di 

Ugo Pecchioli 

(Segue in ultima piagina) 


in cima ai suoi pensieri 


Paese dai tempi della sua 
unità. 

Due momenti del collo¬ 
quio del quale stiamo par¬ 
lando et hanno particolar 
niente impre^ssionato. Il 
primo è quando la nostra 
collega Spinelli scrive che 
do quando Emilio Colom 
bo e presidente del Parla 
mento europeo • n è me.s 
so. per CUPI dire, en réser- 
ve de ia Hépub ique». (.«i 
le a dire, se non abbiamo 
ma'e inteso, che egli ti 
considera una riserva del¬ 
la Repubblica. Ehi. dico, 
non penserà mica di sue 
cedere a Leone? Confes¬ 
siamo che lo speriamo vi¬ 
vamente, perché sarebbe 
la sola notizia che ci fa 
rebbe cordialmente ride 
re. dopo tanti anni di an 
poscia e di preoccupazto 
ne. Il Sfrondo punto, è 
quando Colombo dice che 
la DC resta, per l'estero, 
la garanzia della • conti¬ 
nuità d; una certa condu¬ 
zione del'.a economia ita 
liana ». Poveri noi l’ole 
te scommettere che que 
sta farfalla manna si 
augura la continuazione 
della politica economtrn 
italiana, che ha in gran 


parte condotto lui. ridu- 
ccndoci al punto che non 
abbiamo neanche più le 
lacrime per piangere? 

Un conoscente ci ha rac¬ 
contato un episodio, a 
proposito di Emilio Co¬ 
lombo. che ci ha diverti¬ 
to. il ministro era solito 
frequentare un ristorante 
romano di gran lusso, do 
re era servito abitualmen¬ 
te da un giovane cd aitan¬ 
te cameriere veneziano, 
che il ministro aveva fi¬ 
nito per trattare con mol¬ 
ta cordialità. Un giorno, 
dopo pranzo, il giovanot¬ 
to (mettiamo che si chia¬ 
masse Umberto, tanto per 
dargli un nome) ncll'aiuta- 
re ViUustre cliente a in¬ 
filarsi il soprabito, gli di¬ 
ce: • Xc ma.ssa tempo, 
ecelea'a. che no La se ve- 
dev.a più » « Caro Umber¬ 
to — risponde Colombo — 
ho passato molti giomt 
fuori Roma Ma ho pen 
salo spessissimo a te ». 
<f Peasi aU'ItaT.a. cceiea'a. 
pensi aU'Ita'.ia ». gli n 
batté prontissimo Umber 
to. Ma non sapeia, il gio 
vanotlo. che pessimo con¬ 
siglio gli davo 

Fortabrocclo 
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Da ieri polizia e carabinieri hanno tolto ì posti di blocco 

Non cercano più a Monte Mario 
Napoli: interrogati i 4 arrestati 


■! i. 




L’inchiesta tenta di dare un volto ai killer - Molti sospetti, poche prove - Zaccagnini: «Non la- 
sceremo nulla di intentato per salvarlo » - Nuovi segni di tensione nella Democrazia cristiana 


Discutiamo con quattro dirigenti della FGCl 
sui temi del prossimo congresso nazionale 

Il pericolo di credere 
che esista il giovane-tipo 

Le nuove generazioni sono una realtà politica complessa e a più facce - Scuola e la¬ 
voro punti cruciali dello scontro - Iniziano a delinearsi nuove esperienze democratiche 


ROMA — Da ieri mattina so¬ 
no scomparsi i posti di bloc¬ 
co fissi (lolla polizia nel quar¬ 
tiere (li .Monte .Mario, t('atro 
(Iella .strafjc di ventitré ftiorni 
fa. «Ormai servivano solo a 
intralciare il traffico i. dico¬ 
no amaramente in questura. 
K’ questo uno dei segui più 
evidenti deirimpas.se in 
cui si trovano le inda¬ 
gini che sono pratica¬ 
mente a un punto morto so¬ 
prattutto rispetto all’obiettivo 
che ci si era posti nei primi 
giorni con il colossale spiega¬ 
mento di uomini e mezzi mes- 
so in cainixi da tutti gli orga¬ 
ni dello Stato. I .0 scojxi (-ra 
quello di mettere in stato di 
assedio i « brigatisti », indivi¬ 
duare la « prigione » di .Mo¬ 
ro, lilK'raii? l’ostaggio. Dojm) 
oltre tre settimane di ricer¬ 
che nessuno azzarda più ipo¬ 
tesi. Ut « cella » del presi¬ 
dente de potrebbe essere 
ovunque. Sono in iwchi, co¬ 
munque, a credere che .si trovi 
ancora nella zona di Monte 
Mario. 

I.’inehiesta, dunque, prose¬ 
gue su un altro binario, la 
raccolta di indizi jx'r tentare 
di dare un volto ad almeno 
una parte del commando 
delle » br ». Ma è una stra¬ 
da dai tempi assai lunghi. 
Non è un ca.so. infatti, che 
ieri si è deciso definitiva¬ 
mente di chiudere rinchiesta 
.sommaria portata avanti fi¬ 
nora dalla procura della Re¬ 
pubblica e formalizzare 1' 
i.struttoria. Kor.se già da do¬ 
mani gli atti passeranno al 
consigliere i.struttore (lalhic- 
ci o al giudice istruttore Im- 
ixrsimato. 

Cosa contengono i fascicoli 
che si accingono ad aprire 
i due giudici’.' Per quanto .se 
ne .sa. tutto e niente. Identi¬ 
kit. testimonianze, perizie le¬ 
gali. Poi tanti rapiwrti della 
polizia o dei carabinieri con 
centinaia di nomi. Ma tra tan¬ 
ti indizi e .sospetti ci .sono jx>- 
che prove. La ro.sa di per- 
fone che al momento ri.schia- 
no sul serio l'incriminazione 


è as.sai ristretta. K' composta 
da i^ersonaggi g.à noti e ri¬ 
cercati per altri attentati del¬ 
le V br »: im|X)ssibile sc'guire 
le loro mosse per aprire nuo¬ 
vi spiragli sulla rete clande¬ 
stina dei terroristi. .Sugli altri 
uomini e donne citati nei rap 
porti degli investigatori, per 
contro, si sa assai jxjco. L'in¬ 
dizio principale è la loro lati¬ 
tanza: ma quanti vanno con¬ 
siderati .semplicemente ine 
peribili e quanti, invece, so¬ 
no dei ver' e propri cland(‘- 
stini'.' » K’ rinterrogatno più 
im|)egnati\(» e delicato che si 
troveranno ad affrontare i 
giudici che raccolgono l’ere¬ 
dità di questa inchiesta in 
tricata e complessa. 

Rieiìtra in un capitolo a 
parte, |x»i. il cosiddetto « rap- 
(Xji'to SIP ». Anche qui ci so¬ 
no delle buone basi di par¬ 
tenza ma la « pista » è ancora 
tutta da esplorare. C’c; il fon¬ 
dato .sospetto che da quan¬ 
do è cominciala questa tra¬ 
gica vicenda del rapimento 
Moro, a Roma siano interve¬ 
nuti ripetutamente salxitalori 
delle « br » all’interno dell’a 
zienda dei telefoni. K’ un’ 
ombra fosca che i 'nvorat^iri 
della SIP e j loro rappresen¬ 
tanti sindacali hanno già va¬ 
lutato con resixnisabilità. or¬ 
ganizzando iniziative democra¬ 
tiche (ci sarà un'assemblea 
aperta in (H-casione della ri¬ 
correnza del 2ó aprile) jK*r 
rafforzare la vigilanza e 
sconfiggere sul nascere il ten¬ 
tativo di chi vorrcbl)c far ca¬ 
dere que.sta categoria sotto 
una falsa luce. 

Intanto i funzionari della 
Digos stanno vagliando la te- 
.stinionianza di una per.sona 
che alcuni giorni prima dell’ 
aggauto aH'onorevole .Moro vi¬ 
de in via Fani i quattro .spaz- 
z.ini che. presumibilmente, e- 
rano terroristi camuffati, in 
o.sscrvazione. Il testimone ha 
de.scritto dettagliatamente uno 
dei quattro. la cui fi.sionomia 
corrisponderebbe, secondo la 
polizia, a un noto < briga- 
U.sta ». 


Aveva assaltato la sede dei vìgili urbani 


Identificata terrorista 
del commando di Bologna 


BOLOGNA — La donna che 1 
venerdì ha assalito Tufficio 
dei vigili uroani di San Do¬ 
nato, insieme ad aitri due 
componenti di un -c comman¬ 
do» armato è stata identifi¬ 
cala dai funzionari del Digos: 

.si tratta della 30cnnc I.iliana 
Tosi, domiciliata in via Le¬ 
nin n. 4. I 

La giovane, una terrorista ] 
evidentemente alle prime 
rspcrienze, durante la fuga I 
dalla sede dei vigili del quar¬ 
tiere San Donato aveva per¬ 
duto la patente di guida, li 
documento, rinvenuto da una 
donna, è stato consegnato ad 
un poiiz.iotto e. anche attra¬ 
verso le testimonianze di 
quanti si trovavano nciruf- 
flcio del vigili al momento 
deirassalto. i funzionari del- 
l’o.x ufficio politico della que¬ 
stura non si sono dovuti 
troppo affannare per l’idcnts- 
fleazlone della tcrrorist.a. 


In una perquisizione effet¬ 
tuata nella .sua abitazione so¬ 
no stati trovali documenti 
che dimostrano i recenti col¬ 
legamenti della giovane con 
un movimento eversivo. Per 
ora a carico della ragazza, 
attivamente ricercata, è stato 
emesso soltanto un mandato 
di cattura per concorso in 
rapina. 

I tre appartenenti al «nu¬ 
clei armati » avevano venerdì 
mattina fatto Irruzione nella 
sede rii via Bcroaldo 4. e, do¬ 
po aver disarmato il vigile 
Giorgio Grilli e immobilizzato 
un usciere ed un barista, sì 
erano impo.ssessati di timbri, 
documenti del comune e di 
quattro berretti dei vinili ur¬ 
bani. La polizia ritiene che 
esista un rapporto tra l’in- 
cursione di ieri od il furto 
di 800 carte di identità com¬ 
messo giovedì scorso al co- 
1 nume di Marzabotlo. 


A zonzo in 
via dei Volsci 


J.C sroperfe .si su.^fcptinnn. > 
L'uUima è quella di Giulzavn 
2wconc. sril Corriere della j 
Sora. * Trattare pii nutor.nmi , 
alia ."tregua di criminal: ». e- | 
gli ."crn e. « pofrohhe .cipniii- ! 
care, in que."tr> m'jtneiito. oT 1 
largare l'area di reclutamento j 
delle Brigate ro.osc ». trai- j 
terebhe infatti di < due mun¬ 
di oppo.ttiy fra laro. E quin¬ 
di .sarebbe « intere.".<e citale » 
della democrazia tener conto 
di questa differenza. ; 


Sapete qual è la differenza 
profonda, eo.d come ri.milta 
da citazioni della riii.ca I 
VoLci e di qualche capetto au¬ 
tonomo? Sapete che co.'io gli 
autonomi rimprorerano alle 
Brigate ros.se? b'or.ce di e."sere 
remici del movimento operaio, 
ci rappresentare un pericolo 
per quei fondamenti di de¬ 
mocrazia che .sono Tunica con¬ 
dizione di ogni .sua avanzata? 
Ma per carità. E' che le Br. 
seconda gli autonomi, corrono 
tropjxi. ('ho commettono un er¬ 
rore di linea politica. Prati¬ 
care la violenza e la lotta 
armata è giusto; ma le Br 
lo fanno nol/a clandestinità, 
mentre gli autonomi si mito 
tono alla luce del .sole. Le 
Br puntano su una elite guer¬ 
riera. Gli autonomi invece 
vogliono coinvolgere le mas¬ 
se. Sarebbe que.sta la gran 
differenza. Certo, ammette 
Zincone. InutfinoTTira di ria 
éei \'oI.»ei è un movimento 
WtoUnto. Però < 5i tratta di 


i 

i 


I 
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un tipo di violenza diverso e 1 
incompatibile ri.sp.ctlo a quel- j 

10 praticato dai clande.stini ►. 

Cosi gli autonomi diventano 

qua.-i quasi dei democratici. 

I n po' cattivi, un pto' prcpi- j 
tenti .sì. ma nc.ssun confronto 1 
con quelli delle Br. Forse, per 
approfondire il * .solco » .sco¬ 
perto da Zincane, converrebbe 
addirittura assecondarli, tolle¬ 
rare Tu.so sistematico della 
violenza, le aggressioni fisi¬ 
che. la distruzione di macchi¬ 
ne, il lancio di molotov, le 
P 3S. Davvero c'è qualcosa di 
assurdo, in questo loìer trn- | 
l ore titoli di rispettabilità ne 
gli autonomi, leggendo a ro 
vescia le loro s teorie » e la 
I ,ro attività, che cùinciiioun 
s istanzialmer.tc con ph obiet¬ 
tivi dcU'evcrsinne tcrrori.itica. 

E c'è da chiedersi jierchè si 
fa questo propri.! in un mo 
mento nel quale, come ha 
confermato il fallimento della 
manifestazione di venerdì a 
Homo, gli autonomi si trova 
no sempre più isolati anche 
alTintcmo del * movimento ». 

Ma a proposito di domande: 
che senso dare al fatto che 

11 Corriere delia Sera e oltri 
organi d'informazione di orien 
tomento democratico abbiano 
ignorato l'appello soffo.^critfo 
dai capi stor.ci della Resisten¬ 
za contro il terrorismo? E' 
quc.sto il modo di contribuire 
alla mobilitazione delle co- 
.scienze in difesa della demo¬ 
crazia? Ci pare proprio di no. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Si .sono conclusi 
ieri mattina i primi interro¬ 
gatori dei quattro terroristi 
arrestati a Licola in un covo 
pieno di anni, patenti, passa¬ 
porti e targlie fal.se. 

Il magistrato, dottor Ar¬ 
mando Cono Lancuba, alla 
presenza dell’avvocato dlfen- 
.soie aveva cominciato a sen¬ 
tire gli arrestati l'altra sera. 
Per ultima è stata interro- 
gala — ieri mattina — .Maria 
F;ora Pirri Ardizzone. Le de¬ 
posizioni di Davide Sacco. 
Ugo Melchionda. Lanfranco 
Caminiti come quella di Ma¬ 
ria Fiora Pirri Ardizzone so¬ 
no durate, conumquo. poeti! 
minuti. Alle domande del 
niagi.strato 1 quattro avreli- 
iiero ri.spo.-4to smentendo la 
loro appartenenza al gruppo 
terroristico « Prima Linea » 
o ad altro organizzazioni si¬ 
mili: poi si sono chiusi — a 
quanto si è potuto .sapere — 
In un a.ssolulo silenzio. 

II magistrato, terminato 
questo primo giro di inter¬ 
rogatori. ha conce.sso all’ex 
marito eli Fiora Pirri, Franco 
Piix'rno. alla sorella ed al 
genitori, il jx'rmesso per un 
colloquio. I familiari si .sono 
incontrati con la reclusa ie¬ 
ri nel tardo pomeriggio nel 
carcere eircnndariale di Poz¬ 
zuoli. I familiari della Pir¬ 
ri — tra l’allro — sono gli 
unici ad c.ssere giunti a Na- 
|xili. mentre i congiunti degli 
altri Ire arrestati non si sono 
ancora fatti vivi. 

E’ stata smentita anche la 
notizia secondo la quale Fio¬ 
ra Pirri Ardizzone si trovava 
R Roma il giorno del rapi¬ 
mento dcH’on. Moro. Quel 
giorno — Invece — era a Co- 
-senza. L'hanno vista in mol¬ 
ti: i .suoi colleglli al contro di 
calcolo dell'università cala¬ 
brese e 1 quattrocento parte¬ 
cipanti all’as.semhlea Indetta 
in un’aula — alle 11 di mat¬ 
tina — appena si è conosciu¬ 
ta la notizia delia strage e 
del rapimento dell’esponen¬ 
te DC. 

la donna tra l’altro — si 
è saputo da per.sone che la 
conoscevano — aveva mostra¬ 
to in più occa.sioni di .sapere 
bene di c.s.sere da tempo sor¬ 
vegliata dai carabinieri. Lo 
sapeva tanto che. talvolta, 
per .scherzo, specie quando si 
trovava in compagnia di ami¬ 
ci. ha composto numeri tele¬ 
fonici a ca.so, o ha fatto lun- 
ghi.ssimi. quanto inutili, « gi¬ 
ri » con l'automobiìe « per 
far impazzire » — diceva poi 
— chi la pedinava. 

Aveva anclie la.sciato — negli 
ultimi tempi — l'abitazione 
die divideva con Laura La 
Rotonda, i^’ché qucst’ultima 
appariva visiliilmente infasti¬ 
dita delle continue perquisi¬ 
zioni. 

Alla pr(K:ura della Repub¬ 
blica di Napoli non è giunta 
ancora — nono.stante le voci 
insistenti in questo scn.so — 
ne.ssuna richiesta da Roma 
per un trasferimento di Da¬ 
vide Sacro c di Fiora Pirri 
nella capitale. Effettuati gli 
interrogatori — si fa notare 
a Napoli — nulla osta a che 
i due vengano trasferiti a 
Roma per cs.sere me-ssi a di¬ 
sposizione del giudice Infen¬ 
si die sta ccKirdinando le in¬ 
dagini sulla strage di via Fa¬ 
ni od il rapimento dd pre¬ 
sidente della democrazia cri- 
.stiana. Da Roma è stata m.an- 
data .solo la richiesta d'un 
rapporto sull’episodio e di 
una perizia sulla pistola. 

Intanto indagini e perqui¬ 
sizioni nm .sembrano aver 
dato risultati di rilievo. Vie¬ 
ne sempre ricercalo il foto¬ 
grafo Salvatore La Riicca 
che ha affittato alla metà di 
gennaio rappartamento di 
via Marina a Licola dove è 
.stato trovato il «covo». 

.-\ questo proposito indi¬ 
gnate protc.ste vengeoo. sia 
dall'avvocato Sene.se. sia dal 
comitato i.stltuito a suo tem¬ 
po per sollecitare la scarce¬ 
razione di qucsl'ultimo. 

Si defini-sce. infatti «calun- 
nio.sa e provocatoria .i la no¬ 
tizia che La Rocca facesse 
parte come fotografo di un 
«contro documentazione Sa¬ 
verio Sene.se ». Que.'fo — u.sa- 
to da Salvatore La Rocca per 
p.i.-->are agevolmente attra 
verso il cordone di carabinie¬ 
ri con la macchina fotografi¬ 
ca al prtxrc.s.'o ai Nap c ri¬ 
prendere co.si delle fa.s; del 
dib.ittimcnto — non esi.'^te 

.Ancl'.c r.ARN, r.-\.ss(K;az:n- 
nc Rina.scita Napol;, dove 
avrebbe dovuto aver ,'ede il 
centro e dove c'è .stata una 
ulteriore perquisizione gio- 
vedi scorso, ha cme.sso un 
comunicato nel quale de¬ 
nuncia la perquisizione subi- 
t.a e rinfond.stczza della no¬ 
tizia. Nel docum-?r.to si af¬ 
ferma anche che « r.\m è 
una .struttura democr.ttica. 
In.'crita fin dal dopoguerra 
nei progrimni.s cultu.-ale e 
politico della citt.à che funge 
da punto di riferimento per 
tutti ’. gruppi c collettivi che 
Intervengcxio sul territorio 
nei settori della .s.alutc. della 
scuoi.i. dell.i condizione fem¬ 
minile. delle lotte .sociali ». 
che nulla hanno a che vede¬ 
re con gruppi terroristici. 

Vito Faenza 


I dtpuUtI comunisti «ene 
tenuti ad eifora presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA al- 
la taduta di martedì 11 aprile. 

• • • 

I icnatori del frappo co- 
munifta tono lanuti ad Mera 
pretanti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pomeri¬ 
diana di martadì 11 • alla aa- 
duta auccestiva. 


L'attentato di venerdì a Genova 


Rabbioso attacco 
a PCI e lavoratori 1 
nel volantino «br» 


GENOVA — L’itigegiier Ee- 
lice Schiavetti, ferito da un 
commando terrorista, è stalo 
operato al femore. 

lori niattiiia, vor.so ie nove, 
la telefonala al « Corriere 
mercantile» per annunciare 
il « nie.s.saggio » delle br si¬ 
glato come al .solito dalla 
stella e battuto sulla macchi¬ 
na IBM. In esso si svela a- 
pertamente che pur colpen¬ 
do la DC robieltivo vero è 
il movimento operalo e 11 
Partito comunista. 

Felice Schiavetti — vi si 
dice — è stato colpito so¬ 
prattutto perché. In qualità 
di prc.sidente (leU’associazio- 
ne iiidii.striall. ha superato 
la «vecchia ottica» chiusa 
e conservatrice dei Costa per 
avviare « un confronto con¬ 
tinuo con tutte le articola¬ 
zioni dello Stato (Regione, 
Camera di coniincrclo, ecc.)». 

Subito dopo viene l’attac¬ 
co alla « regione ros.sa » col¬ 
pevole di « rapinare 1 prole¬ 
tari » e alla « forsennata mo¬ 
bilitazione del berlingueria- 


nl » che « .stantio diventando 
sempre più 1 cani da guar¬ 
dia della liorghe.sia imiieria- 
lista, .spie, delatori, sbirri an- 
tiprolctari ». 

Poi si attacca i! movimen¬ 
to operaio in generale. Ali’ 
.àiisaldo i< i iK'rlinguerianl » si 
adoperano « per la mililariz 
zazione della fabbrica ». AI¬ 
TI talsider. dove una dura ! 
vertenza è stata conclusa da ) 
un accordo positivo, le BR 
parlano di « mi.seri ri.siiltail ». 

Gli attacchi al lavoratori 
.scesi tn piazza 11 16 marzo 
«dove, dice il ines.saggio bier- ■ 
rista, .sarebbero stati portati 
a forza), ni portuali che Tal- j 
tro ieri .si sono fermati in j 
sieine alle falihriche grandi 
e medie dopo Taltentato a 
Schiavetti, lo .stesso tono rab 
bleso del rìoeuniento -- dis¬ 
simile anche per questo dal 
precedenti « messaggi » — te¬ 
stimoniano Ti.solamento del j 
terroristi in una città come j 
Genova, anche se ovviamen- 1 
te non ne attenuano Testre- j 
ma pericolosità. 


ROMA — Parliamo dì politi¬ 
ca e di giovani, di vita quo¬ 
tidiana e di giovani, di orga¬ 
nizzazioni (■ giovani, di pre¬ 
giudizi e di giovani: attraver¬ 
so la fotografia del mondo 
giovanile dì oggi, alcuni diri¬ 
genti della Federazione gio- 
vanilc comunista anticipano i 
temi in discussione al loro 
prossimo congresso nazionale 
e spiegano le ragioni di un 
rinnovamento già in moto. 

Comincia Roberto (luerzo 
ni, che è rcspini.sabile ilei 
settore organizzativo, per 
* sfatare .subito un'itrimagi- 
ne t-, {/nella di uno stato d'a¬ 
nimo gioramìe regressivfi. ili 
una condizione politica gene¬ 
rale di crisi. La ris/iosta alla 
strategia de' terrorismo con¬ 
ferma invece nn orientamen¬ 
to po.sifii'o della maggioran¬ 
za. Questa analisi, sulla quale 
si formano gli obiettivi poli¬ 
tici della FGCl, non si na¬ 
sconde i rischi e anche la 
realtà di una frattura tra una 1 
parte delle nuove generazioni 
r la democrazia: nè i limiti 
della democrazia stessa a da¬ 
re una prospettiva /mlitica, 
ideale e culturale alta que¬ 
stione giovanile. .Ma partiamo 
— dire Guerzoni — da questa 
(iiioli.si per mettere in (li.'^cii.s- 
.sione il modo di essere della 
FGCl, superando contem/m- 
raneamente vecchi schemi 
organizzativi. 

Al congresso dovremo cri- 


Un attacco irresponsabile sfrutta il malcontento 


Il Policlinico di Messina 


paralizzato dagli autonomi 


Nel nosocomio malati anche calabri c lucani - Dimessi 
d’autorità 400 ricoverati - Centro di potere democristiano 


Dal nostro inviato 


MESSINA — Qiia.si la metà 
degli ottocento ricoverati .so¬ 
no stati dimessi d’autorità. 
E’ la prima gravissima con- 
.segueiiza dello sciopero ad 
oltranza clic da nove giorni 
sta portando alla paralisi il 
Policlinico universitario di 
Ga/./.i. a Messina, una delle 
più importanti strutture sani¬ 
tarie del Mezzogiorno. 

L’agitazione, rlie pure .si 
fonda .su-una .serie di riven¬ 
dicazioni economiche e nor¬ 
mative in qualche caso legit¬ 
time (pagamento degli 
straordinari, applicazione del 
contratto di lavoro, ecc.) è 
guidata da un oscuro .sinda¬ 
cato autonomo ItK'nle che. ne¬ 
gli ultimi tempi, ha scatenato 
un attacco irrespoii.sabile in 
alcuni tra i .settori più deli¬ 
cati delTapparato pubblico 
della città. Non è un caso, 
infatti, clic a capo della for¬ 
mazione aiitoiiom.i. clic si 
chiama Maber. c’è un procu¬ 
ratore legale nics.sinc.se. Giu¬ 
seppe Bernardo, che ha mes- 
.so la sua attività profc.ssio- 
nalc al .servizio di un'al¬ 
tra organizzazione autonoma, 
quella della FIS.-\FS. prota¬ 
gonista dello .sciopero « timo¬ 
ne selvaggio » ( ilo alTinizio 
delTaiu'.o provocò per divcr.si 
giorni il bl«>c (0 (lei collega¬ 
menti marittimi tra la Sici¬ 
lia c il continente. 


I 


t 


i 
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, Cresciuto in maniera im 
prc.ssionante .sia per lapaci- 1 
tà ricettiva (circa noveccn- ! 
to p<i.sti Ietto) sia per nume ' 
ro di dipendenti (almeno 13Ai) | 
tra per.son.alo medico, para- j 
.«anitario e amministrativo) 
il Policlinico di Messina ba 
! finito per diventare un centro 
I nodale del .sistema di p<vtcre • 


nel quale .si sono ititrccciati . 
gli intcrc.s.si delle baronie uni- J 
vcr.sitaric. delta Deniocra/.ia • 
cri-stiana messinese e anclie 
della de.stra fascista. Un com¬ 
plesso. insoinma. dove le as- 
•sunzioni del per.sonalc subal¬ 
terno e le assegntizioni delle 
cattedre e degli incarichi, 
hanno obbedito ad una logi¬ 
ca cscUisivamcnte clientchìrc. 
resa possiliik» da una condi¬ 
zione di pesante disgregazio¬ 
ne sul piano economico c so¬ 
ciale. E’ stato dunque forse 
sin troi)po facile alle forze 
delTavventura far maturare 
in questo fertile terreno, ap¬ 
pena sfiorato dalTiniziativa 
delle forze democratiche, ri¬ 
vendicazioni particolari, ai 
confini del corpvirativismo. U { 
tutto colpevolmente favorito ; 
da una amministrazione uni¬ 
versitaria i))capacc persino di 
applicare il contralto di lavo 
ro. ormai vccciiio di quattro 
anni, e succube o complice 
della logica delia spartizione 
dei po.sti di potere nelle cli¬ 
niche c negli istituti. 

L'iniziativa degli autonomi 
(al Policlinico sono presenti 
ben quattro formazioni: il 
Maber. il Ci.smi che rappre- J 
senta il per.son.'ile invalido. | 
l'L'n«a e il Cisapuni. die ope ! 
ra anche a livello nazionale) 
da cincpie ine.si p^'-^ca nel cli¬ 
ma di malcontento e di cs.i- 
.'perazionc dei lavoratori rhc 
non ricevono i compensi ar¬ 
retrati da! '75 c che richiedo 
no la definitiva sistem.az one 
del comnucato me, i-.ini^mo 
(FLe qualifiche c delle m.m- 

siom. I 

L.a ri'tnàturar fìj'c degli uf- i 
fii i. ciie com(7orM app inro 1.1 | 
me^-a in ni-tTo di un s ^’-nia • 
d. promo/.oiii o di una <crta j 
r:vo;ii/;o::e rei pnncpali set • 


tori del complesso sanitario, 
.sta anzi alla ba.se dell’agita¬ 
zione clic lia crealo uno stato 
di .gravissimo disagio agli 
ammalati, una buona parte 
dei quali provenienti dai co- 
numi della provincia o della 
Calabria. csseiiiJo il Policli 
nico di Messina un punto di 
riferimento c.ssenziale per ol¬ 
tre un milione di abitanti. 
-Al complesso di (lazzi ginn 
gono infatti, per cure e inter¬ 
venti chirurgici, assistiti all¬ 
eile delle tre province cala- 
bro'^i e perfino lutane. 

Già respinti il più delle 
volte, se non nei c.isi rii ur¬ 
genza. dalle ixi.ssibililà di ri 
coverò, perche per accede¬ 
re ad un jxisto in corsia la 
prassi imposta c quella della 
lunga Infila da compiere pri 
ma negli studi lussuosi dei 
primari, i malati in rpiesti 
giorni vengono alloiitaii.iti a 
causa della paralisi provoca¬ 
ta dallo .sciopero a tempo in¬ 
determinato. Rimangono in 
ospedale .'^olo i ricoverati più 
gravi, .ànche gli i.ntervciiti 
operatori hanno subito un dra¬ 
stico rallentamento per l’im- 
p-issihi'ità a formare, a voi 
te. ró(|ii:pc di .sala. 

I .servizi funzionano a sin 
ghiozzo e nelle corsie la me 
di.) di pre.srnza del per.'O.na 
le è di un .solo inferniiere o 
inservieme p-T oltre trenta 
ospiti. Una .situazione a! li¬ 
mite del (oli.i.sso che ri.scln.i 
di precipitare definitiv am( n 
te. f.a T'eriorazione provincia¬ 
le CGIL CI.SI. UIL ha rìeplo 
rato vivamente il tipo di lot 
ta che. sfrntt.'nno stati rii 
mal'oigrnto. .spinge i ]avo- 
r.i'nri a pereorre.'-c- strade 
.sbagliate. 

Sergio Sergi 


Manifestazione regionale indetta daii'UDI 

Donne in corteo ieri a Bologna 
per la nuova legge sulFaborto 


BOLCXJN.à — Diver-se mi¬ 
gliaia di donne .sono conflui¬ 
te ieri pomeriggio a Bologna 
in occasione delia manife¬ 
stazione regionale, promo.ssa 
dal! udì. per .sollecitare una 
rapida approvazione della 
legge sullaborto. Un corteo 
— ricco di slogan fanla.siosi 
ma con precisi riferimenti 
alle rivendicazioni delle don¬ 
ne in matera di aborto — 
ha attravcr.salo la città per 
confluire in piazza Maggiore, 
dove, dopo alcune note intro¬ 
duttive di Co.sctta Mignani, 
della segreteria regionale del- 
TUDI, donne di diverse pani 
della Rer.or*c hanno portato 
testimonianze sugli aborti 
clandestini e le loro conse- 
guenzjc- 

L'UDI nazionale — dal can¬ 
to suo — denuncia in un 
comunicato 11 fatto che In 
questo momento cosi delica¬ 
to della discussione della leg- 


* ge sulTaborto. Tinformazione 
continui ad c.-.serc lacunosa, 
:nesatta. .spcs.so tcndcnz.osa. 
L'UDI ch;ar;5ce ancora una 
volta la propr.a posizione in 
merito alla quesf.one: l< rhe 
non SI realizza Taulodetermi- 
■ nazione d-zlla donna se non 
i si ottiene la gratuità e Tassi- 
.-utenza pubblica; 2) la legge 
In discussione, frutto delia 
! loti.a delle donne e della loro 
j maturazione, pur non racco- 
} ghendo tutte le possibilità 
. g:à oggi csi.stenti può rap- 
I prc.sentarc per le donne un 
terreno di lotta più avanzato. 

Per questo TUDI si sta mo¬ 
bilitando in questi giorni In 
tutto il paese affinché que¬ 
sta legge pa-ssf senza che sia 
no intaccati i prlnr.ipi fonda- 
mentali e cioè la piena auto¬ 
determinazione. anche per le 
minorenni, la gratuità e la 
assistenza pubblica, 


I Assemblea 

nazionale | 
di studenti | 
medi a Roma i 

ROM.\ — R.nv.ata una prl- j 
m.a vo’.ta .'ub.to dopo ;1 r.v- J 
pimento Moro, .si terrà mer ; 
coledi. ias.sem.b'.ea naziona i 
! ’.e dei mcd:. pro.r.os.sa dallo 1 
] Leghe degi; stud-znt. e d.i; ' 
1 collettivi .-.tudio-’.avoro. que | 
' gli org.ini.sm; del « nuovo 
i movimento ;> che negli Lstitu- 
' ti della capitale hanno ini- 
1 zjato a prendere corpo e 
i forza. La riunione, cuj sono 
J mvitate a partecipare delc- 
1 gazioni di studenti da tut- 
t'Italla, st svolgerà alTAudi- 
toclum, di via Palermo 


tare due pericoli — intervie- 
ue Goffredo Bellini, della 
FGCl di Roma quello di 
considerare i giovani tutti 
rioleiili e tutti perduti alla 
democrazia, e quello di con¬ 
tinuare a /H’iisare, come ci è 
accaduto nel passato, che la 
crisi del capitalismo furori 
scn uìTaiitomatica scelta di 
sinistra. La realtà non può 
ridursi a queste interpreta 
zioni semplicistiche. F.siste 
inrere un terreno che, prò 
pria perché aperto a molti 
shocchi, è terreno di lotta e 
di scontro po!it<co. 

F' una grande questione 
che investe anche la classe 
operaia, i jnirtili democratiri. 
le istituzioni, r che esige una 
battaglia ideale per contra¬ 
stare i motiri di disgregazio¬ 
ne. l.a società italiana — 
prosegue Rietini -- corre ng 
gi il pericolo dì avere da un 
lato l'area dell'estremismo e 
della violenza, e dall'altro dì 
vedere il formarsi di un'opi¬ 
nione moderata, integralistica 
anche all'interno del mondo 
cattolico, .'si tratta al contra¬ 
rio di sollecitare tutte le po¬ 
tenzialità di impegno demo¬ 
cratico. L'eco il /lerchè del 
« ntioco movimento ». 

.'si* il mori nielli,» è (le/iiiilo 
« nuovo ». più in questa r 
sprc.s.sionc i* contenuta una 
riflessione rritira rispetto a! 
passalo. Guerzuni ne convie 
ne. dicendo che è la FGCl 
stessa a riconoscere in visio¬ 
ne .sbagliciln dei rap/)orti po¬ 
litici sottintesa nella /Hiroìn 
d'ordine « unità politica delle 
nuove generazioni » as.sunta 
nlTuìtimo congresso. L'nnilà 
oggi appare phdto.sto una 
conquista da raggiungere, un 
obiettivo al (/Itale devono 
concorrere forze e movimenti 
diversi. R vero confronto si 
stabilisce .sul progetto di 
tra.sformaziorr della sorirtà 
italiana. .Anche qui, non è in 
fatti automatico il ue.s.so tra 
crisi del paese c unità delle 
forze giovanili. 

Questo movimento, che ab 
biamo definito € nuovo i. si 
misura appunto t dentro v la 
crisi, ed è portatore di un 
progetto di unità. Ma questo 
movimento è tutto ancora da 
costruire? E.si.ste già un pa 
trinionio di esperienze con¬ 
crete — tis/ìonde Ubaldo 
Renvrnnii. rc.s/noisahile na¬ 
zionale della propaganda — 
che sarebbe errato sottovalu¬ 
tare. Due soli esempi: la bat¬ 
taglia contro la violenza e il 
problema del lavoro. E' un 
fatto che oggi nelle .seriole la 
prevaricazione degli autonomi 
non può svilupparsi, come in 
un recente passato, tra Tin 
differenza n la rassegnazione 
generale. C'è una risposta 
che 'ha .saputo superare Ir 
.secche del giustificazionismo 
e le formule di una certa so 
c'iolngia. per scendere sul 
terreno del confronto politico 
anche duro. 

Rorliamo del lavoro, il 
problema dei problemi, s .An 
che qui — rileva Giovanna 
Filippini, dirigente nazionale 
delle ragazze comuniste — .'^i è 
smesso di fare solo propagan¬ 
da ». Che significa? Significa 
che ci sono esperienze reali, 
difficili e contrastate, ma 
reali. R riferimento è alle le¬ 
ghe dei disoccupati, e insic 
me alle esperienze originali 
di coopcrazione trn giovani. 
L'u altro esempio: sulla rivie 
ra romagnola si è riusciti a 
organizzare gli .stagionali del 
turismo, tutelando i loro di¬ 
ritti sindacali. 

Dalla convcr'azione a più 
VOCI emergono tante indica 
zioni per « trasformare il 
modo di lavorare » dei giova 
ni comunisti, nel .sct’ore d>’l 
l'ficra/yizionc quanto in t/ml- 
'io della .scuola, con la ri¬ 
chiesta di una capar 'tà ri: in 
tcrren'rc gior’-.o prr g’orno. 
concretamente. Sono proprio 
quei settori — rileva Guerzo- 
ni — nei quali la FGCl ha 
n'uto nel passato anche 
pr/s.sìmo maggiori d.ff coltà. 
Ecco allora confermata la 
nercs.sità di mutare l'organiz¬ 
zazione. per co.striiire un 
rapporto di massa .sulle espe¬ 
rienze e sui bisogni delta 
Vito quotidiana, c nello stesso 
terr.pcj sviluppare la Ixittagiia 
per l'egemonia. 

Il problema della FGCl ~~ 
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non iscritti, ai giovanissimi, e 
ir. grado di corrispondere a. 
la varietà di interessi da 
giovani. 

.\on vo.g’i-imo — dire Gio¬ 
vanna Filipp ni -- agprcpirc i 
g avar.i s-j-, bisogni, ma ."ii it 
na prospc’tira politica di li¬ 
berazione umana che si ff'T- 
mia arche a partire dai bi 
sogni. Infatti il rapp-orto dei 
piovani con la poUtira è rn 
trato in crisi perché la pali¬ 
fica non è riuscita ad arco 
gliere tutti gli aspetti della 
realtà, per esempio il « per¬ 
sonale ». L'urgenza di far po¬ 
litica in modo nuoro — nota 


a quc.sto punto Giioraiiiia - - 
nasce anche dalle riflessioni 
originali prodotte dal iimvi 
mento delle donne. 

Che cosa significa il con 
presso per le ragazze comi; 
iiiste? Dopo la conferenza di 
Livorno e la ri.s'copcrta erili- 
cn del fellitninisino — Gio 
vallila spiega — la pro/iosla 
della FGCl e di andare più 
avanti legando la soggettività, 
la « liberazione », al propello 
eoinplessivo di rlnnoviiinenlo 
della società, alla /uiìitiea. F.' 
la jiro/xisla delle ragazze o di 
tutta la FGCl? F.' di tutta 
Torgailizzazinne dei giovani 
I eoitiiini.-,ii, ehi' altrimenti ,si 
j negherebbe ta /mvsi/iiiilà di 
! rinnovare e di estendere il 
i suo /latrirnonio eidtiirale e 
politii'o. Tanto (’* l'ero che 
nelle tesi la questione feni 
minile « non è più un ca/iito 
letto a parte i. ma circola 
attraverso tutto l’arco delle 
1 qiu'slioiii /roste. 

’ Tutte (/iic.ste espressioni 
I della realtà giovanile, leghe, 
collettivi di studentesse, cir¬ 
coli. gii stessi giovani eletti 
negli enfi locali, troveranno 
la /lossihi’ità di contare negli 
organismi dirigenti, con la 
eostitiizione di un consiglio 
nazionale. L'altra novità per 
allargare la direzione della 
FGCl — dice Guerzoni -- è 
la pro/io.da di un comitato 
nazionale dove si porla a sin¬ 
tesi r .si attua la linea po- 
litira. 

Con questa /noposta — in 
tervicne Ubaldo lìenvcniiii -- 
•ti cerea anche di superare iin 
altro nostro limite. Benehè 
nella FGCl il HO prr cento di 
iscritti sia costituito da gio¬ 


vani che lavorano, es-ii non 
' sono adegiialaiiiente rappre 
sentati all'interno degli orga¬ 
nismi dirigenti. .Ma è proprio 
la FGCl di mas.sit. coinè la 
vogliamo, che esige nello 
.stesso tempo un allargamen 
to della nosira hn.se operaia. 
Oltre a contiiiiiare l'impegna 
verso i disnceii/iati, iiilcn 
diamo infatti sriìtip/iaic iin'i 
iiizintiva nuova nelle grandi 
fabbriche come nel.'e piccole 
aziende, e in lutti i luoghi 
1 dove i giovani lavoraiia, 

I .s'p.*"-■'> isolati, non sindaraliz- 
I zati, lontani dalla politica. 

1 .Ahhiama giéi cominciato a 
iiiiiori'ici in questo sen.so: a 
F.nipolì è nata la prima lega 
di a/i/irendisti. ri Matera si 
sta organizzando la prima le 
ga per giovani cLc sono oc- 
eiiiHiti con il 4 Incoro nero* 
I nei cantieri. 

Tra le tante critiche rivalle 
anche maliziosamente contro 
. di noi ( noia, hnroernliei.tmo. 
ime ) — afferma Giovanna 
vi è anche quello rhe definì 
sce la scolla della FGCl un 
modo prr ropr’rr a sini 
sira » il /lartitn in questa fa 
se. .Al contrario, il nostro 
compito oggi (' quello di 
trasmettere la • riiltiirri della 
tra."formazione ». di csli’iidere 
la raiisapevoh’zza della fase 
■ onora rhe viviamo e delle 
/lossibilità rhe si offrano per 
superare la crisi con profon 
di mutamenti. San ri rivo! 
giamo ai giovani per « tenerli 
buoni ». ma per farli contare 
di più. 

Flavio Fusi 
Luisa Melograni 


Iniziative del PCI 
in tutto il paese 

Lolla ill'eversiont e stia violeiiia, per la dllesa e lo svilup¬ 
po della democrazia: quello il tema delle dcciiic di maiiilola- 
zioni, incontri popolari, assemblee che sono stali organizzali dai 
comunisti in ogni parte d’Italia per oggi. La mobilitazione dei 
partilo rappresenta anche un primo impegno in vista della cam¬ 
pagna elettorale che Ira breve si aprirà in divetse zone, inle-aw- 
sate alle consultazioni di maggio c di giugno per il rinnovo di 
consigli comunali e provinciali c delle assemblee icgioiiali del 
F-riuli Venezia Giulia e della Val d'Aosta. Diamo di seguito un 
elenco delle principali Iniziative in programma. 


OGGI: Trieste, Barca; Bre¬ 
scia, G.F. Borgliini; Parma, P. 
Conti; Arezzo, Cossulla; Feltro 
(Belluno), Di Giulio; Firenze, 
Fr*;:*i; Cìvilanova Marche. Mi¬ 
nucci; Tcrracina (Latina), Nat¬ 
ta; Rovereto. Occhcito; Bussi 
(Pescara). Quercioli; Milano, 
Tortorclla; Perugia. Valori; 
Crolone. Gouthicr; Terni, An- 
driani; Varese, Anlclli; Napoli. 
Bassolino; Bolzano. Bernardi; 
Cremona, Chiarante; Roma (Ci- 


necilla), P. Cioti; Lecce, M. 1 

Colajanni; La Spezia, C. D’Ale- 
ma; Grado (Gorizia), Da Pra- i 

lo; Roma (Collclcrro). Fred- J 

duzzi; Viterbo, Gruppi; Reggio 1 

Calabria, Imbeni; Siracusa, L» i 

Torre; Trccantc (Novara). Li- | 

bcriini; Lucca, Menduni; PzJ,-, 
va. Mut»!, Panarie.i— I 

nrezzo, Pasquini; Frosinoi* | 

M. Rodano; Città di Cos'elt.^ ^ 

(Perugi»», Sedazzari; Imperia. . 

Torcili; Pescara, Valenza. I 


Congressi della FGCl 

In questo fine sellimana si conclude u.i’altra tornata di con¬ 
gressi provinciali della Federazione giovanile comunista. Ecco un 
elenco dei congressi che si chiudono oggi: 


Torino, Vitali; La Spezia, 
Paolini; Brescia, Benvenuti; 
Cremona. Rocchi; Milano, Mi- 
nopoli; Varese, C. Rodano; 
Padova. Nicchi; Venezia. Cuer- 
zoni; Bolzano. Zanolini; Trieste, 
Cappellini; Udine, Moro; Imo¬ 
la, Balestrerò; Parma, Piccoli; 
Reggio Emilia, Filippini; Arez¬ 
zo. Felicori; Firenze, Lolli; Li¬ 
vorno. Boattini; Lucca. Fole- 
na; Perugia, Schiano; Terni, Mi- 


cucci; Frosinone, Bellini; Vi¬ 
terbo, lezi; Avezzano, Del 
Mugnaio: Pescara, Capelli; 

Campobasso, Cubiotti; Matera, 
Sacconi: Reggio Calabria. Ve- 
lardi; Siracusa, G. Marinaro: 
Messina, Papa; Avellino. Costa; 
Catanzaro. Bettoni; Macerala. 
Errani; Ragusa. Adamo; Tem¬ 
pio. Palmas; Sondrio, Seccia; 
Carbonia, Tornalore; Callanis- 
selta. Compagno!). 


Per il rafforzamento del Partito 


Nuovo slancio al 
tesseramento ’78 


I ROMA-Ix' qiic.»tioni delTi 

! ii:z:aliva poTiica. della carri 
I pania di te.'icramcn’o e p.''n- 
] .selli.;smo in rifenmenio alla 
, -s.iuazione attuale del pae.se e 
I alle p.'-o.^'ime .^cadenze d; al 
I T'v.tà .‘;o:io siale d-.'-cj-e-e in 
i una riunione de: re.spon‘:ah:!i 
! rcnoiial; dei « jiroìileni, ri<-l 
j p.irti’.o ». co!ivo(-a:.'i -.enerdi 
pres-so la Direzione dei PCI. 

Il dibattito -- che ha fatto 
.seguito alla relazione intro 
rìuttiva dei ronipaeno Milani i 
-- ha .‘-ottnìinealo la rie i 
ci.siva necessità di un raf¬ 
forzamento delTorganizzaz.o- j 
-’-.e nelle .sue rara;tcr..->T;- ] 
clic di ma.s-a per far fron- j 
j te ai comp-li sempre pm ] 
I impegnativi imporli dal grave • 
momento politico. In partirò 
lare i! parino -- imjx'gnato 
;n una forte azione d: or.-'r- j 
tamicnio e mobilitazione — ’ 
deve (or.cludere rap.riamente 1 
e con risultati pontivi la 
campagna di le.sscraine.nto, 

Neiia d..'-cii.-,.-i.r,;ie .'■or.o in j 
ter'.enuti i (oii.p.igii.: Pclo-o I 
ivire re.= pon.-,a!);le arila gm- j 
I mini,»trazione dr-l P-i.-’itoi; i 
i Mancini «Igiziro; Pro<erp;o j 
j iFriuT. Venezia Giulia i; Papa 
j l.a (Veneto); Bnggio 'S.c;- I 
ha): Capobianro 'Campania). . 
Coecin 'To.'(ana); Zamni i 
) lx)mbard:a> : Sin’.mi (Emi 
l;a); Campr)lino (Piemonte); 
D’.'\l(à. dell.! .sezione centrale 
di organizzaz.oiie. I! quadro 
della s'.tuaz.one illu.strota 
dagli interventi registra risul 
tali posa.VI in molte Federa 
zioni. die lianno ragnunto o 
superato il 100 .mr conto del 
Tobiettivo, e una .situazione 
comple.s':vamenie soddi.sfa- 
conte del tea.seramento nelle 
fabbriche e nei luoghi di la¬ 
voro. 

Il richiamo alle pro.ssimc 
.scadenze politiche .appare di¬ 
rettamente collegato alla at¬ 
tività di rafforzamento del 
i partito; tra maggio e giugno 


' si svoìgernnno le eloz'on: 

I amili.nisirative per il rinnovo 
rii centinaia di a.»5cmblee e- 
letiive in molte regioni; le 
forze polliiclie .saranno un 
pegn.i’e Ufi referendum .sul 
f.ri.'tnziamen’n a; parliti; .si 
fanno strin.genM ; tem.pi p^r 
Tattuazione d'I progromma 
df ! mio-, o governo. 

Un ei’jdizio po.sìtivo è stato 
e.-;ire,s.-o m nfermiento alia 
esmparn.i dei rongre.=.= : di 
.<^ez;or.»^' et.e s; è sviluppata 
ro.n una forte parTee.pazione 
e con un alto l.vclìo di diì^at- 
tito. 

I-a ncfe.ss.tà dte i! PCI 
quahficli, maggiorme.n'c la 
prcjpria .ittività con iniziative 
unitane e con una propo.sta 
po’.jica rivolta alTc.sterno è 
s’ata sotTohnf-.ita nelle eon- 
elu.sioni dal compagno R.rar- 
ri; In.s.eme a questo impegno 
— che deve cs^sj'rc nvoTo a 
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Un iniper.no parl'robire 
delle F''c!er.iz!on; e dCc/mi- 


. ta'; rf.'’iona!i deve e -?,"» de 
j d rato aT’e.-^anie fUi piani 
' 'r.ennali di sviluppo della at 
I t’.vita del pirtito. strumenti 
I :iidi.spen'-.ah.li p'r il dfcen- 
j tram.en’o f'rg.inizz.itivo e Io 
reg nnaltzzazione di tutta Tal- 
t.vità pilit.ea 

Infine il p.artito riov.’-à mo¬ 
bilitarsi per a.ssieurare 11 
m.i.s.= imo ronti'i'nuto alla ini¬ 
ziativa della Federazione gio¬ 
vanile impegnala in quc.st# 
.settimane nello .svolgimento 
delle assemblee provinciali In 
preparazione del prossimo 
congresso nazionale. 
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PAG. 3/ commenti e ottuolitài 


La polemica sulle radici dell * estremismo 

Il nostro passato 
e la crisi di oggi 




Lettera da Washington 


Debbo airamico Giovanni 
FeiTara una risposta, per la 
buona metà (e una « ijiun- 
ta » in piu) dell’cditorinic 
hi due puntate che ini ba 
dedicato su Ln u'i'e rcirAi 
blicaua deiri e del 2 aprile 
Gliela debbo non solo per 
la cordialità appassionata 
con la quale e^li replica al¬ 
le considerazioni di un nio 
recente articolo suirt/nitn 
ma perché — mi sono det¬ 
to — se anche uno studio¬ 
so c un democratico laico 
della sensibilità di Ferrara 
aecentra tutta rar{»omenla- 
zinne jiolemica sulle « re¬ 
sponsabilità del massimali¬ 
smo comunista » del passa¬ 
to — ofifti ca\allo di hatta- 
f*lia della propaganda di tim¬ 
bro conservatore, sia libe¬ 
rale che cattolico " vuole 


Una risposta a Giovanni Ferrara 
L’analisi critica della storia 
degli nltimi decenni deve 
^ evitare sterili contrapposizioni 
ideologiche per andare al fondo 
delle contraddizioni reali 
della società italiana 


te; 0 non « con la foraa ■* 
ma con la nostra capacità 
di lotta ledale, accanita, nel¬ 
le fabbriche, sui campi, nel¬ 
la società) non si può dav¬ 
vero parlare di massimali¬ 
smo del PCI. 

Altro discorso é quello 
del dogmatismo, dell’accet¬ 
tazione e assimilazione acri¬ 
tica sia di schemi c para- 


dire che si tratta di convin- i digmi teorici sempre meno 


cimenti assai diffu.si c su 
cui vale riflettere adegua¬ 
tamente. 

•Mi si consenta, però, an¬ 
che di esprimere un certo 
fastidio. Davvero dobbiamo 
concentrare la nostra atten¬ 
zione su fenomeni e situa¬ 
zioni degli Anni Cinquanta 
c .Sessanta? Non si finisce, 
con ciò .stesso, jier fare del 
massimalismo culturale di 
sterile contrapposizione . in¬ 
vece di sforzarci di penefra- 
re la situazione dol presen¬ 
te, I suoi contorni pdlitiei, 
.sociali, ideologici più preci¬ 
si con un maggiore sforao 
di analisi, di ricerca, una 
prospettazione adeguata di 
.soluzioni? 1-V pur vero che 
anche il discorso su un pas- 
.sato più lontano, ma non 
certo remoto, può tornare 
di qualche utilità. Pur di 
chiamare le cose con il lo¬ 
ro nome. H Pamico Ferra¬ 
ra potrebbe intanto, forse, 
accettare una distinzione 
che mi pare necessaria. Il 
massimalismo è una cosa, 
il dogmatismo, « l’ideologi¬ 
smo manicheisla ». un’altra. 

Mnssitìialistn il partito co¬ 
munista di Togliatti, dalla 
Kesisten/.a in poi? K’ quasi 
consolante — lo confesso — 
dovere rispondere a codc- 
■sta accusa, quando da an¬ 
ni. sul terreno storiografico- 
ideologico, noi comunisti 
dobbiamo difenderci da ac¬ 
cuse di .segno opposto, che 
già riempiono, inzeppano 
una biblioteca, tutta intesta¬ 
ta ai nostri cedimenti, alla 
nostra « strategia della col¬ 
laborazione », al . fatto che 
avremmo tradito la * rcsi- 
.stenza ro.ssa ». corrotto e 
spento ta combattività ope¬ 
raia nel dopoguerra, abban¬ 
donato I\Iar.\. quindi Lenin, 
non capito .Mao e commes¬ 
so tutti i peccati che la 
• nuova sinistra ». già un po’ 
reumatica, ci imputa. Ma. 
nella so.stanza, Paccusa di 
ma.ssimalismo non regge. 
Non regge per il modo co¬ 
me il PCI ha combattuto la 
guerra di liberazione, per 
come ha impostato le que¬ 
stioni della ricostruzione, 
perché è stato una delle for¬ 
ze che hanno fatto ia Costi¬ 
tuzione, e via di seguito, an¬ 
che in piena guerra fredda: 
ma.ssimalista il partito di Di 
\'ittorio, del piano dei lavo¬ 
ro del 11)50? Della battaglia 
contro la legge-truffa del 
19.5.3? Delle proposte » pro¬ 
duttivistiche » per uscire 
dalla crisi degli anni prece¬ 
denti il • boom »? Del di- 
.scorso togliattiano ai catto¬ 
lici del 1962 (e anche di 
prima)? .-S meno di voler 
con.siderare una finzione la 
lotta di classe, accesa, che 
.si impegnò in Italia in tut¬ 
to il primo decennio post¬ 
bellico (dove noi. non mito¬ 
logicamente ma concreta¬ 
mente. .stavamo da una par- 


corri.spondenti alla nostra 
esperienza reale, sia di fe¬ 
nomeni della vita politica e 
sociale dei paesi delPE^st, do¬ 
ve degenerazioni ed eiTori, 
poi denunciati da quelle 
.stesse fonti, furono fatti pas- 
r^are dalla nostra propaganda 
come necessità o addirittura 
come meriti, come prove 
del loro carattere * sociali¬ 
sta ». Quella storia, per 
quanto ci concerne, è già 
oggetto di una critica n-on 
di comodo. Non è. tuttavia, 
una storia in bianco e nero. 
C’ora Stalin ma c’era anche 
Gram.sci nel primo decennio 


del « partito nuovo », c’era 
l’intolleranza zdanoviana e 
c’era una concreta dimensio¬ 
ne liberale della nostra lot¬ 
ta, persino laicista, contro 
roscurantismo clericale. Per 
no.stra fortuna non aveva¬ 
mo letto soltanto il famige¬ 
rato » Breve corso di storia 
del PC (b) dcirURSS », an¬ 
che se non pa.ssammo inden¬ 
ni attraverso di e.sso. Guar¬ 
di, Giovanni Ferrara, se \tjo- 
le approfondire l’analisi del¬ 
lo stato della cultura che 
si muoveva allora attorno al 
partito comuni.sta il lungo 
dibattito che si accende, nel 
1956 dopo il X.X congresso 
del PCUS, sulle colonne del 
Contemporaneo. Sarà forse 
stupito della varietà dei no¬ 
mi che vi trova, del venta¬ 
glio di posizioni, del tipo di 
richiami culturali emersi, 
del fatto che non usciv'amo 
da un bunker. c cercavamo 
anche di capire come era 
cambiata l’Italia in dieci 
anni. 


Una coerenza dì posizioni 
senza rischi del ritorno indietro 


Appunto, il 1956 fu data, 
eccome. Allora, nella storia 
del PCI si è aperto, non una 
pagina, ma un libro nuovo. 
E’ un libro che non contie¬ 
ne soltanto risoluzioni de¬ 
gli organi dirigenti lungo 
una prospettiva democrati¬ 
ca. anche teorica. E’ un li¬ 
bro scritto, in questi ultimi 
venti anni, dal comporta¬ 
mento concreto nella società 
c nello Stato tenuto da mi¬ 
lioni di comunisti, città per 
città, paese por paese, dai 
nostri amministratori come 
dai nostri legislatori, dai 
militanti che operano nei 
sindacati come da quelli 
che lavorano nelle sezio¬ 


ni del partito, in mezzo a 
masse popolari che ci han¬ 
no dato un consenso cre¬ 
scente. Certo, vi sono an¬ 
che pagine che qualcuno di 
noi avrebbe voluto più chia¬ 
ramente nuove. Ma vi si tro¬ 
va una coerenza di posizio¬ 
ni che vanno tutte nel se¬ 
gno del ne.sso tra democra¬ 
zia e socialismo, con scelte 
nazionali e internazionali 
ben precise, senza il gusto 
dei colpi di scena, delle bru¬ 
sche svolte, ma anche senza 
i rischi del ritoimo indietro, 
tra fantasmi ideologici del 
passato, che capita pur di 
leggere nei capitoli scritti 
da altri parliti comunisti. 


Esigenze e condizioni 
di una riflessione comune 


Ora, è naturale che di¬ 
nanzi a una evoluzione cf- 


spartiti magari con i suoi 
alleati? .-X quali e quanti 


fcltiva anche il modo co- i guasti si deve affannosa- 
mc noi guardiamo al nostro j mente fare fronte oggi, in 


pas.sato perda asprezza e 
unilateralità, abbandoni vi¬ 
sioni manichee. In altri ter¬ 
mini, il discorso storiografi¬ 
co sulle forze che hanno sal¬ 
vaguardato in Italia la liber¬ 
tà e la democrazia, sui limi¬ 
li doirinten-uzionc di uno 
sviluppo aperto dalla Resi¬ 
stenza e sui caratteri di nuo¬ 
ve tappe possibili, o in alto, 
può essere fruito di una ri¬ 
flessione comune. Bisogna, 
però, anche affrontare il 
tema della discriminazione 
anticomunista realizzata du¬ 
rante quasi un trentennio 
perché è strettamente lega¬ 
to alle sue conseguenze, a 
quei fenomeni di degradazio- 


condizioni molto più diffici¬ 
li, a volte anche drammati¬ 
che, poiché non vi si è prov¬ 
veduto durante il quindi¬ 
cennio di governi centristi 
e quasi altrettanto di quelli 
del centro-sinistra? 

Uscita, per i consensi an¬ 
dati alle sinistre e in par¬ 
ticolare al PCI. da quella 
situazione dì monopolio di 
potere e di discriminazione, 
una parte notevole delle for¬ 
ze culturali e del giornali¬ 
smo ha disertato dai compi¬ 
ti effetti\i a cui la poneva 
dinanzi una nuova situazio¬ 
ne storica: la nece.ssità, cioè, 
di un’attenzione appassiona¬ 
ta ai problemi oggettivi del- 


ne e di discredito delle isti- i la trasformazione e delle 
tuzioni. al loro evanescente I sue linee, aperti da una so- 
funzionamento attuale, di ) cietà che ha assunto, sì, di- 
cui parliamo tutti, e ogni i mensioni di società demo¬ 


industriali. con in più squi¬ 
libri paurosi, privilegi pic¬ 
coli e grandi, para.ssitismi 
diffusi, ingiustizie sociali 
clamorose. Di fronte a tut¬ 
to questo molti — partendo 
.sia da istanze variamente li¬ 
bertarie. o garantistiche, sia 
da schemi dottrinari posti 
alla base di quel dogmati¬ 
smo, ed estremismo, che in 
questi ultimi anni noi co¬ 
munisti siamo stati lasciati 
spesso soli a contrastare — 
si divertono, da quasi due 
anni, a giocare al procc.sso 
al PCI. ài suo passato come 
alle sue intenzioni, .sceglien¬ 
do via via come imputati 
Antonio Gramsci o Enrico 
Berlinguer. Luciano Lama o 
Renato Zangheri. 

Abbiamo bisogno, proprio 
partendo dal patrimonio esi¬ 
stente di coscienza democra¬ 
tica, di ben altro: di anali¬ 
si che entrino dentro le 
contraddizioni reali della so¬ 
cietà c non si attardino at¬ 
torno a contrapposizioni 
ideologiche o a sogni palin- 
genetici, abbiamo bisogno 
che que.ste analisi circolino, 
si diffondano e si .sperimen¬ 
tino in mezzo alla gente, ai 
giovani. E abbiamo bisogno 
di costruire valori — tutti 
ispirati a una passione con¬ 
creta di sviluppo e di tra¬ 
sformazione — coi quali, 
senza perdere le distinzioni 
e il senso stesso del plu¬ 
ralismo. forniamo risposte, 
programmi, progetti che 
scuotano l’indifferenza c lo 
assenteismo. 

La lotta contro il terrori¬ 
smo e la disgrezione di 
cui esso è alfiere si conduce 
anche vincendo la pa.ssività, 
lo scetticismo, la frammen¬ 
tazione di estraneità che in¬ 
vade tante coscienze giova¬ 
nili adagiato in un nuovo a- 
politicismo (magari qualun¬ 
quisticamente eversivo) su 
cui può lare leva un pro¬ 
gramma restauratore, in de¬ 
finitiva reazionario. C’c qual¬ 
cosa di anacronistico, di pol¬ 
veroso, di patetico, nell’ap- 
liello che alcuni intellettua¬ 
li di estrema sinistra hanno 
rivolto nel giorni scorsi, pe¬ 
dagogicamente angosciati 
che le masse — quelle mas¬ 
se che non li hanno mai se¬ 
guiti — perdano il loro spi¬ 
rito anticapitalistico, critico 
nei confronti dello Stato. Es¬ 
si sono o.ssc,s.sionati dal con¬ 
senso che può venire alla 
« nuova smisurata coalizione 
di goveiTio » (se poi si fosse 
fatto davvero un governo di 
unità nazionale si sarebbero 
messi in lutto, compresi — 
tra i firmatari — quei socia¬ 
listi il cui partito proclama 
anch’esso la necessità e 1’ 
urgenza di una politica di 
unità nazionale? L’nrcn so- 
cialista. caro Giovanni, ci ba 
ormai abituato a ogni sor¬ 
presa, ma tu stesso ri.servi le 
tue critiche in merito a mi¬ 
gliori occasioni...). 

In verità — e chiudo — 
un trastullo appare oggi an¬ 
che il discorso che faceva 
Francesco .Mberoni quando, 
pochi giorni prima del 16 
marzo, ammoniva che i guai 
della democrazia italiana ve¬ 
nivano dal fatto che due 
grandi forze storiche come 
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Per le vie 
del ghetto 
nero 


Una seiLsazionc di libertà 
e di costrizione coglie il visitatore 
fra la gente di questi quartieri 
Il volto e le tensioni di 
immensi agglomerati urbani 
Nuovi gruppi di pressione 
sulla scena politica 
Chi sono i « mercanti di cannoni n 


W.ASHINGTOS -- .)fj accade 
tali'olta dt attrarersare. di 
giorno, il « ghetto i nero più 
povero della capitale degli 
Stati Uniti. E' un mondo a 
sé. Niente a che vedere con 
gli altri quartieri della città. 
Non sono soltanto i .segni del¬ 
la povertà, pur dolorosamen¬ 
te evidenti. E nemmeno l'itni- 
Jorme colore della pelle dei 
suoi ahitanti, anche se ciò 
crea un contra.st- as.sat viro 
con l'assieme della gente che 
popola le altre zone. Forse 
son tutte e due le cose assie¬ 
me. Ma assai più probabil¬ 
mente è una sensazione fisi¬ 
ca di « separazione ». Da che 
cosa è data precisamente'/ 
Non saprei dirlo. Ma ogni vol¬ 
ta mi colpisce, ad e.sempio. 
specie in queste prime gior¬ 
nale di calda primavera, la 
quantità di uomini, donne, 
bambini che a grappoli siedo¬ 
no come appollaiati sulle sca¬ 
le davanti alle loro miserabili 
case. Se ne ricava una stra¬ 
na impressione. Come di li¬ 
bertà e di costrizione al tem¬ 
po stesso. Di libertà perché 
nelle grandi città americane 
non si vedono bianchi seduti 
a quel modo a parlare, fisica- 
mente e umanamente così ri¬ 
cini davanti alle ca.se. Di co¬ 
strizione perché si sente qiia- 
•si epidermicamente una atmo¬ 
sfera di prigionia con una ca¬ 
rica di violenza potenziale. Si 
ha co.si l'impres.sionc che ìa 
libertà dei neri poveri degli 
Stati Uniti .sia forse .solo la 
libertà di esprimere, facendo 
gruppo .sulle scale di casa, 
la memoria .storica del rillap- 
gio africano come ci è .stata 
consegnata da Alex llaleg in 
€ Rodici >. La tendenza alla 
ribellione è il prodotto di una 
costrizione che non è solo me¬ 
moria .storica ma anche real¬ 
tà attuale. 


Annotavo mentalmente que- 

quella comunista e quella provate a \\a- 

___ I shington come a Detroit, a 

a St. Louis. 


cattolica non erano « nazio- • 

naLzzate» e s. .«=entirano c- . riflettevo, nei giorni 


giorno. Quanto ha concorso 
a inquinare lo Stato demo¬ 
cratico coilesta discrimina¬ 
zione. la vera e propria * oc¬ 
cupazione del potere ». con 
relativi feudi economici e 
politici creati dalla DC c 


cratiea di massa (con una 
nuova articolazione di po¬ 
teri c responsabilità a livel¬ 
lo locale e regionale) ma 
che porta, in sé, acutamen- 
i te. anche tutti i problemi 
‘ delle società capitalistiche 


stranee allo Stato. 

Forse il tipo di risposta 
del 16 marzo ha sorpreso 
anche lui. Bisogna che non 
sì sottraggano in ogni caso 
a nuo\i appuntamenti quel¬ 
le energie morali e intellet¬ 
tuali Laiche che sono indi¬ 
spensabili alla nostra demo¬ 
crazia. 


Paolo Spriano { 


.scorsi, alle ragioni profonde 
dei decadimento delle città 
americane cui Carter cerca 
di porre riparo con il .suo 
< piano di politica urbana ^ 
presentato nel decimo ann'- 
versano dell' assassinio di 
Martin Liithc’ King. Tali ra¬ 
gioni sono numerose e diver¬ 
se. e molte di e.'sr .'ono .'.fa- 
.V accuratamente analizzate 
da urlmnisti e socioìoghi. .Ma 


Un convegno a Milano sulle tendenze della poesia 


Stava per diventare una 
favola, una leggenda, o un 
argomento, se non altro, di 
prossima conversazione sa¬ 
lottiera. La potóia. cioè, di 
c\ii da tempo si parla (qua¬ 
si sempre a .sproposito) co 
me di qualcos,a impros'vLsa- 
mento riemerso da chissà 
quali rovine. Ma il discor 
so si era il p;u delle volte 
arrestato sulle soglie, con 
^nandos: entro confini di 
sostanziale eliLsione. indif 
ferenz.) riduttiva. speranz.a 
di cattura della poesia a l; 
vello voleare di fenomeno 
di costume Fon^e per que 
ste ragion: è naia la neces 
s;tà d; ricondurre l’argo- 
menio al suo autentico s; 
gnificato culturale e forse 
per questo è nato un con ve 
gno, sul « movimento della 
poesia negli anni 70 », or- 
can.zzato dal poeti Cesare 
Vi via ni e Tomaso Kemeny 
al club Turati a Milano. 

Tra 1 primi interventi ha 
creato piallivi spazi al di- 
oattito quello di Mano Spi 
nc.Ia. CUI purtroppo è se 
zuita una depnmente (quan 
;o in apparenza brillante) 
lezione di filosofia prodito- 
ri.amente inflitta ai presen- 
i da Raffaele Perrotta. Ma 


Scrivere versi 
negli anni ’70 


d; notevole rilievo è stato 
invece il contnbuto di Gian¬ 
carlo Majorino. oer essen¬ 
zialità e chiarezza, oltre che 
per Timportanza delle que¬ 
stioni sollevate. Majorino 
ha -.mmediatamente sottoli¬ 
neato la necessità di cerca 
re « destinatari non conipe 
tenti, oltre che competen¬ 
ti». vista la possibilità of¬ 
ferta dai cosiddetti « non 
competenti » o non addetti 
o non esperti, di portare 
domande p:ù profonde, più 
ampie, meno compromes.se 
da tutta una serie di me 
diazioni culturali e lettera 
ne. Majonno ha inoltre 
espresso la necessità di ab 
handon.are. d.a pane dello 
scrittore e del poeta, la co 
strizione del fingersi libe¬ 
ro. deirautoritenersl perciò 
«autentico» per il fatto 
stesso di scrivere versi. L’ 
intervento di Majorino ha 


immediatamente creato una 
sene di contestazioni o as 
sens;. contribuendo a viva 
rizzare le sorti del semin.t- 
r:o ma offrendo involonta 
n.amentc ulteriore spaz.o al 
generalizzarsi del d'iscorso. 
o al ripropor.si del suo m: 
z'.ale carattere di dotta 
astrazione, Suiresigcnza d: 
un rappono piu comples-'O 
e ricercato con un pubbli¬ 
co piu amp.o. di letton non 
specializzati, anche in 
alla concretezza di espe 
rienze personali si è giusta¬ 
mente intrattenuto G;u.sep^ 
pe Pontiggia. mentre Gio¬ 
vanni Raboni ha criticato 
l’.mpoistazione generale as¬ 
sunta dai lavori, la loro lon¬ 
tananza da un tentativo rea¬ 
le d: analisi del testi più o 
meno significativi di questi 
anni, suggerendo quindi una 
passibile, diversa e più con¬ 


creta impastazione del con 
vesno stesso. 

Va dato alto al convegno 
e agli organizzatori di avere 
per primi posto o tentato 
di porre il problema in ter¬ 
mini di un certo rigore cu.- 
turale. scavalcando quindi 
deci-samente le più frequen¬ 
ti banalizzazioni. D’altro 
canto appare a.ssal eviden¬ 
te come l'attuale maggiore 
f.ducia concessa alla poesia 
abbia ragioni e significati 
che meriterebbero un'anali 
si forse diversamente e più 
cniicamente orientata. E" 
ben noto come nella secon 
da metà degli anni '60 t vo¬ 
lendo si potrebbe per l’en- 
nesima volta e per l’enne- 
sima circostanza riproporre 
ia data-chiave del ’S8) ve¬ 
nisse messa in discussione 
la credibilità deH’fcsperien- 
za poetica o letteraria in 
genere. Ed è altrettanto evi- 


de.nte come i! succes.s;vo. 
graduale dissanguarsi di 
certe esperienze abbia d; 
colpo nproposto la nece=s; 
Tà di rintracciare nuovi spa 
r, airespressione. Se però 
allora l’unica ipotesi d: ac 
cettazicne de'.l.a letteratur.') 
appariva legata in modo 
talvolta troppo meccan.ro 
alle sue poss.b'.lità effettive 
d; significato politico, oggi 
queU’approccio sembra a tà 
lun. a.isai lontano, qiia^i da 
confinare entro una zona 
preistorica o quanto meno 
« -scandalosa » .Anche per 
queste ragion; si è venuto 
creando. aH’interno del d.- 
soorso poetico degl: anni 70. 
un ambiguo clima di eufo¬ 
rica fiducia, di nproposta 
contro i maggiori tcr.tr’ivi 
della poe,s.a del '900. volta 
al ma.s5ìmo ampliamento 
possibile del proprio angu 
sto vocabolario, spesso prò 
prio nelle esperienze dei più 
giovani autori, una nuov.a 
forma di arroccamento .su 
una proposta di linguaggio 
che parrebbe dover pos.se- 
dere a priori, ancora una 
volta, i propri impliciti ca¬ 
ratteri di « poeticità ». 

Maurizio Cucchi 
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è difficile .sfuggire alla sen¬ 
sazione che si finisca con V 
evitare di affrontare la caii.sa 
principale. 

E” .s(«fa la paura delle gran¬ 
di ribellioni nere della fine 
degli anni sessanta a spinge¬ 
re i bianchi fuori dalle gran¬ 
di viltà. Tulli coloro che ne 
hanno avuto la possibilità han¬ 
no cercato non solo la sicu¬ 
rezza ma anche la * di.slinzio- 
ne » lontano dai neri e in ge- 
ìK'rale dai poveri, stabilendo¬ 
si o in costose aree re.siden- 
ziali o fuori dai grandi agglo¬ 
merati urbani. Sopra questa 
tendenza, determinata anche 
in parte dal tentativo di pa¬ 
gare meno tasse comunali, .«i 
è innestata la speculazione 
.sulle aree edi/icnbili della pe¬ 
riferia. Sono nati cosi i < sit- 
burbs », quartieri di gente che 
ha uno stipendio più o meno 
sicuro e che accetta di com¬ 
piere tragitti di decine di chi- 
lomelri. al mattino e alla se¬ 
ra. per andare a lavorare e 
tornare a casa. Sono, in gene¬ 
re, quartieri orribili. La sera 
sembrano assolutamente de¬ 
serti. l loro ahitanti, sfiniti 
dal lavoro, si chiudono in 
casa. 

Ambìgua 

immagine 

Si è finito con il creare, a 
questo modo, una riproditzio 
ne peggiorata del vuoto di 
« umanità » caratteristico del¬ 
le grandi città degli Siati Uni¬ 
ti. Queste, a loro volta, offro¬ 
no Tambigita immagine di luo¬ 
ghi pieni di attività durante 
il giorno e di spopclamcnto al 
tramonto del sole. Salvo nei 
quartieri poveri, quelli neri 
come di altra origine. Qui. se 
cosi si può dire, c'è vita. Ma 
è una « cita > che l'americano 
appena agiato respinge per 
non confondersi con i più po¬ 
veri, neri o bianchi che sia¬ 
no. pf/rturicani. mc.c.^icani e 
co.si ria. l quali hanno soffer¬ 
to più degli altri le conse¬ 
guenze del fenomeno. Recen¬ 
ti .stali.stiche hanno rivelato 
che almeno tino .su quattro ne¬ 
ri vivono di assistenza. Si — 
dicono i neri poveri di Atlan¬ 
ta — abbiamo conquistato il 
diritto di .sederci negli auto¬ 
bus come i bianchi c di man 
dare i no.stri figli nelle stes¬ 
se scuole dei bianchi. Ma a 
che ri servono questi diritti 
se non abbiamo soldi e 
non possiamo abitare negò 
stessi quartieri dei bianchi? 

.AlTorigine del decadimento 
delle città vi è dunque, in 
realtà, fondamentalmente nn 
fatto razziale e di classe. Ec 
co il punto che nei documenti 
ufficiali viene trascurato. Di 
qui i dubbi .sulla efficacia del¬ 
le misure, in .^e .stcs.se tutt'al- 
tro che negai ire, propn.ste dal- 
Tomministrazione Carter e che 
.sono state sintetizzate vel’o 
.slogan della t nuova mrtner- 
ship^ tra lo .stato federale c 
le Città. 

•Abbiamo dato conto, a suo 
tempo, delie carattcri.stichf^ 
principali del piano. Ma pt/trà 
esso rirelar.si risolutivo se non 
si offronterniino le rad.ci del 
i fenomeno? Detto smteticamen 
te es-e stanno nelle grandi 
i.'ole di p^fcertà in un paese 
cosi .straordinariamente ricco 
e rosi incredibilmente vorace 
d’ tutto, e che tendono a di- 
> entare .sempre più e.sre.se. 
S'e già detto che in alcuni 
grandi agglomerati urbani la 
disoccupazione giovanile ‘.ric¬ 
ca punte vicine al SO per cen 
tri tra i flioran! neri fro i IS 
e i 2> anni. E' qui la causa 
profonda - - nelle dimen.sinni 
.stes,se. ri/)è. del problema del¬ 
le € due .sorie/à » — del oo 
tenzia^e di violenza che si r 
accumulato nelle grandi città 
e che di continuo si manifesta 
per mille canali dirersi. Ma 
a monte ri è la difficoltà 
estrema di riequilibrare il di- 
1 vano fra ricchezza e Tnweria, 


tra agiatezza e povertà in un 
paese nel quale, in assenza 
delle mediazioni, o delle al¬ 
ternative, rappresentate dai 
partiti politici, i conflitti so¬ 
ciali tendono a sfociare da 
una parte ncll'accentuar.si del¬ 
la « separazione » -- di cui hi 
fuga dalle viltà è un aspetto - 
e dall'altra nell’urto frontale 
ricorrente che ha sempre gli 
.stessi vinti e gh stessi t iu- 
cilori. 

€ Nuova partnership » tra lo 
Sialo federale e le grandi cit¬ 
tà? Può darsi. Ma ben altra 
partnership sarebbe necessa¬ 
ria per riaccendere la vitali¬ 
tà. e Tumanità, nei grandi ag¬ 
glomerati urbani degli Stati 
Uniti. 

• • » 

Sta cambiando, secondo una 
indagine pubblicata dol New 
York ’rimes, il carattere del¬ 
la rappre.senlanza parlamenta¬ 
re americana. Fino a piKùii 
anni fa il canale fondamenta¬ 
le. e anzi praticamente unico, 
per essere eletti al Congres¬ 
so era rappresentato dai par¬ 
titi politici, quello democra¬ 
tico e quello repubblicano. 
Adesso essi rischiano di diven- 
tare, da questo punto di vista, 
dei gusci senza contenuto. So¬ 
no sorti, infatti, c stanno di 
ventando sempre più potenti, 
gruppi di pressione che rac 
volgono fondi per conto pro¬ 
prio mettendoli poi a dispo.si- 
zione di questo o quel candi¬ 
dato dietro, evidentemente. 
j adeguate garanzie. I gruppi 
di pressione agiscono indipen¬ 
dentemente dai partiti anche 
se i candidati da es.si sechi 
fanno parie o del partito de¬ 
mocratico o del partilo repuh 
blienno. 

Im tecnica adottata è la 
stessa di quella sperimentala 
nel pas.salo da gruppi di si¬ 
nistra o interni ai due gratuli 
partiti americani o e.slerni ad 
essi: la raccolta di fondi at¬ 
traverso appelli inviati per po¬ 
tata. .Adesso, però, è la destra 
che utilizza questo metodo ot¬ 
tenendo risultati di projtorzin- 
ni assai maggiori. Il più noto 
tra gli organizzatori di que.Mi 
gruppi di pressione è il signor 
Richard .A. Viguerie. L’anno 
scor.so egli è riuscito a racco 
gliere ben 25 milioni di dalla 
ri. Il Comitato nazionale del 
partito repubblicano ne ha rac¬ 
colti solo otto milioni. 


Interessi 

diversi 

.Ma il gruppo del signor Vi 
orerie non e il .solo. Se sono 
sorti decine che rappresenta 
no interessi specifici diver.si. 
Il ri.suUa1o e che all'interno 
dello .stesso partilo i senato'i 
o t membri della Camera dei 
rappresentanti si compctrtano 
spesso in modo opposto. I 
gruppi di pressione, infatti, 
finiscono per imporre al con 
gressman eletto con i loro fon 
di la linea di condotta da es¬ 
si desiderata. Ciò ha portati/, 
secondo il Neu York Times. 
a una pericolo.sa frammento 
ztone del potere e a un est re 
ma disagio. 

Molti membri delia Camera 
dei rappresentanti hanno no- 
tivato precisamente con que¬ 
sto disagio la loro decisione 
di non ripre-^entarsi più alle 
elezioni. .4 tvtt'oggi sono circa 
quaranta, vale a dire il dieci 
per cento dcU'intcra Camera 
Im differenza rispetto al pas 
.salo è che mentre prima i 
contributi ver le elezioni par 
lamentari venivano versati so 
sfanzialmcnte da un gruppo 
ristretto di sottoscrittori acìes 
so. invece, i gruppi di pres 
sione raccolgono fondi da mol¬ 
tissima gente. E se un .singo¬ 
lo cittadina ha versato 25 dol¬ 
lari in base alla promessa de¬ 
gli organizzatori delle collet¬ 
te, egli si ritiene in qualche 
modo in diritto di ottenere ciò 
che gli sta a cuore dal parla¬ 
mentare eletto. 


Sta avvenendo iii definitiva, 
si potrebbe dire paradossal¬ 
mente. una sorta di democra¬ 
tizzazione della vita pubblica 
americana. Ma. come al soli¬ 
to, il motore è il denaro. Fat¬ 
ti i (Oliti, motti congressiiien 
riiiuiiruino ali essere nelcRi. 
Rappresentare, infatti, inte¬ 
ressi di l()!)bie% composte da 
un grande numero di persone 
diventa estremamente fatico¬ 
so. E lo stipendio ricevuto non 
costituisce, a quanto sembra, 
un compen.so adeguato. Il fe¬ 
nomeno di questo genere di 
gruppi di pressione preoccu¬ 
pa moltissimo i comitati na¬ 
zionali dei due prandi parfifi 
americani. Ma fino ad ora 
non s’è trovato rimedio ade¬ 
guato, né è sicuro che lo si 
possa trovare entro novem¬ 
bre, quando avverrà il rin¬ 
novo della Camera e rii una 

ÌHirte del Senato. 

« • • 

Quelli elle una volta si chia- 
mavano « mercanti dt canno¬ 
ni » ogni tanto si fanno i con¬ 
ti in tasca l'uno con l'altro. 
Questa volta gli americani li 
stanno facendo agli europei e 
in particolare alla Francia, 
alla Gran liretagna e alla 
Germania di Bonn, che sono 
nell’ordine i massimi esporta 
lori di unni dell'Europa occi¬ 
dentale. Ma, per la verità, 
non nascondono : loro propri 
conti. Eccoli, gli uni e gli al¬ 
tri. secondo una stima pubbli¬ 
cala qualche giorno fa. Fri- 
ma di tutto sia la Francia sia 
la Gran Bretagna, come del 
resto anche gli Stali Uniti, as¬ 
seriscono che la rendifa di 
armi si giustifica da una par¬ 
te con motivi di politica este¬ 
ra e dall’altra con la neces¬ 
sità di compensare le impor¬ 
tazioni di petrolio. .Ma è evi¬ 
dente che ciò riguarda le rea 
dite, diciamo, statali. Da que¬ 
sto grande fiume poi si di¬ 
partono mille rivoli dt cui .il 
culli controllabili, altri molto 
meno. 

Im Francia ha i endiitn nel 
1U76 armi per circa due mi¬ 
liardi di dollari. Nei primi die¬ 
ci mesi del 1977 il totale e ar 
rivato a circa tre miliardi. Ciò 
rappresenta circa nn terzo 
della somma spesa per l'im 
portazione di petrolio, che nel 
1977 ha raggiunto circa undi¬ 
ci miliardi di dollari. Nell' 
indu.^tria degli armamenti la¬ 
vorano in Francia 2S0 mila 
persone, vale a dire il 4.5 per 
cento della forza lavoro tm 
piegata net settori industriali. 
Circa la metà della loro pro¬ 
duzione e per fespr/rtazione. 

Im Gran Bretagna, dal rati 
to suo. ha r.-portato nel 1977 
armi p/’r un miliardo e mrz 
20 d: dollari. Le previsioni per 
il 197S sono di nn miliardo e 
.settecento milioni di dollari. 
In quanto olla Germania Oc¬ 
cidentale, essa ha raggiunto 


per la prima tolta l'anno scor¬ 
so la Cifra di un miliardo di 
dollari. Ma quest'anno sto con¬ 
cludendo un accordo con l'Iran 
cui dorrebbe /crntre armi per 
due miliardi e .scitcrciilo mi¬ 
lioni di dollnn. Il h(d:ii, coma 
.si vede, c nofcruli' E non i 
escluso che. ih (jucsto passo, 
la Germania di Bonn passi in 
testa alla cJa.N.xffca battendo 
la Francia. 

Gli Stati i'iiitt rimangono, 
ovviamente, e di gran lunga, 
i massimi fornitori di anni 
al resto del mondo, e copro¬ 
no quasi la metà deirtniero 
mcrca'o. Nel '77 hanno espor¬ 
tato armi per undici miliar¬ 
di e trecento milioni di dolla¬ 
ri. Quest'anno, nonostante V 
impegno a.s.suii(t) da Carter 
di diminuire le forniture, .si 
prende che tic venderanno 
per tredici miliardi c duecen¬ 
to milioni. Non sono note It 
cifre relative nll'l'RSS e ni 
paesi dell'Est europeo. 

Elemento 

importante 

Cè da aggiungere nn ele¬ 
mento importante. Sui per le 
armi americane sta per quel¬ 
le provenienti da altri paesi 
si è avcentuala la tendenza a 
vendere prodotti assai sofi- 
sticali. Il risultato e rlic per 
il mondo circolano oggi, m 
enorme quantità, ordigni mo¬ 
dernissimi 

Gli americani i edono nell' 
inten.'-’fil arsi della i endita di 
armi da parte dei paesi euro¬ 
pei un pericolo per la stan¬ 
dardizzazione delle forze del¬ 
la N.ATO. .4 furia dt accetta¬ 
re commesse da paesi dii er¬ 
si - - sostengono gli esperti 
militari del Pentagono — d 
producono oggi in Europa oc¬ 
cidentale motti modelli di car¬ 
ri armati, 22 tipi di armi nn- 
ticarrn e due dozzine di mo¬ 
delli di aerei da combatti¬ 
mento. Si rischia, cosi, essi 
concludono, di fare della .V.4- 
TO una .specie di t torre di 
babele * delle anni. 

.Ma I jxiesi dell'Europa occi¬ 
dentale non sembrano es.ie- 
re a corto rii argomenti il 
traffico di armi allraver.^o T 
Atlantico ~ essi notano — é 
per otto a uno a favore degli 
Stati Uniti. Prima che il Pen¬ 
tagono pr/s.sa efficacemente 
predicare la standardizzazirr- 
ne. perciò, lo .squilibrio deve 
essere abbondantemente rive- 
dillo. Si tratta, come si vede, 
dt una elegante dnciis^tone 
di carattere filosofico morale. 
Sella € torre dt babele » dede 
armi ci si accapiglia per di¬ 
vidersi la torta .Ah come 'sem¬ 
brava innocente e generosa 
TAmerUa caìtenana dei « di¬ 
ritti umani ». . 

Alberto Jacoviello 



Salvatore Settis 
La «Tempesta» interpretata 

Alla ricerca del significato del dipinto 
piu enigmatico del Giorgione. 

Per la prima volta si fa luce sul rapporto 
tra il grande pittore c i suoi committenti, 
nel vivo della società veneta del Cinquecento, 
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Risolta la crisi al Comune 

Cagliari: il PCI 
per la prima volta 
nella maggioranza 

La giunta guidata da Ferrara (PSI) - Resistono 
ze in gruppi de - Programma impegnativo 


Convegno sui problemi della « terza età » a Roma 

Gli anziani non vogliono diventare 
il «resìduo passivo» della società 

Un problema ormai esplosivo - vSono circa'dieci milioni gli nltrasessanlenni - Drammatiche con¬ 
dizioni di vita - II costo dcircmarginazionc forzata - Ricoiuiiiistarc ai vecchi un ruolo valido 


Dalla nostra redazione 

CAfJLfARf. - li Consifiiio 
rnmuriitlo di Cnfjliari ha «•let¬ 
to la nuova giunta (sindaco 
il socialista Salvatore Ferra¬ 
ra) do[x) lunghe e imix'gna- 
tivo trattative tra i parlili 
denifKratici che hanno con 
dotto alla fornia/.ione di nn 
quadro |x)liti(<i più avan/.a- 
to e all'ingiesso. [x-r la pri¬ 
ma volta dojx) trenl'anni, del 
P(M nella inaggiuran/a . di 
go\erno «lei capolnogo regio¬ 
nale sardo. 

Nel progrciinnia elalK)ralo 
dai einqiie i)artili deU'inhvsa 
(coniunisli. s(KÌalisti, demo¬ 
cristiani. repnhhlicani e .so 
cialflenuHTalici) vengono af¬ 
frontati con .spirito nuovo i 
piaihleini dello sv ilup|)o eco¬ 
nomico, .sociale, civile di Ca¬ 
gliari. m un primo luogo la 
lotta al terrorismo e air«‘Vor- 
Fiono, ro«'cnpa/.i()ne, gli as- 
Fetti civili e gli spa/.i di ag¬ 
gregazione giovanile. 

La nuova direzione del go- 
sei-iio cittadino, più aivrta. 
più vicina alle esigenze dei 
lavoratori «• del popolo ca¬ 
gliaritano, non pot«‘va certo 
lasciare indirfeicnte «piella 
comixinento democristiana che 
ha sempre . “'«itato, e più 
thè mai esercita, una fiin- 
7Ìone riamante nella condu¬ 
zione (leH’e.sfX’utivo. Non .sta- 
))isce, «inindi. «he sia al .sin¬ 
daco siK'ialista clu' al viic 
sindaco dcmoci isliano «ome 
Il gran parte degli a.ssosso- 
ri. nella votazione siano man¬ 
cati ben tredici voli (nn fat¬ 
to da attribuire a gruppi e 
correnti de che hanno lino 
fiirultiino osteggialo raccordo 
con i comunisti). 

La compattezza del PCI e 


del P.Sl in primo luogo ha 
avuto ragione dei reiterati 
t«ntativi di blocco compiuti 
fino all'ultimo dagli uomini 
deironorevole (larzia, il de¬ 
putato demixristiano saldo 
che in cam|>o nazionale si 
richiama alla pattuglia di De 
Carolis. 

Le stesse notevoli defezio¬ 
ni emerse in sede di vota¬ 
zione «lei sindaco e della giun¬ 
ta sono servite a convalida¬ 
la- e a fornire la dimostra¬ 
zione più evidente del «arat- 
tcie determinante deU'apiMir- 
to «lei l’Cl alla soluzioiu; del¬ 
la crisi. La sostanziale te¬ 
nuta e la fermizza dimnstra 
ta dalle com|)onenli demo 
«ratiche più consegnenli, an- 
clic interne alla Democrazia 
cristiana, l•o.slilui.^con«) tutta¬ 
via - - come ha osservato il 
«apogrupix) del nostro parli¬ 
lo compagno Luigi Cogodi — 
il «lato più significativo riel- 
l'attnale fase della vicenda 
comunale. 

La costituzione di una nuo¬ 
va maggioranza comprendente 
il PCI è la premes.sa indi 
sjiensahile d<‘l rinnovamento 
e del risanamento del ea|X)- 
hiogo sardo. Non maneano 
tnttavi.i «lei rilievi critici. Per 
e.scmpio, gli uomin? che com- 
jxingono resecnlivai sono gli 
st<‘.ssi della i):e<edent<* ammi¬ 
nistrazione. .Ma «’; sopi'altutto 
vero -- Ila fallo rilevate il 
compagno Cogixli — che «• 
sostanzialmente cambiata la 
l)as«> politica di sosti-gno del- 
ri‘.s<-cnlivo. e che «inindi «le¬ 
ve con.segiientcmente e ne¬ 
cessariamente cambiare il 
modo di ammini.strare. 

g- p- 




Maltempo: crolla un ponte a Teramo 


Raffiche di bora a Trieste*, mareggiate, 
pioggia, neve e frane nelle Marche, negli 
Abruzzi, bufere In Puglia. Tutto il versante 
Adriatico è liatluto da un maltempo tre¬ 
mendo che del resto tormenta tutta la peni¬ 
sola, anche con danni rilevanti. Un ponte 
ferroviario nel pressi della l^.azione di Giu- 
lianova Lido, in provincia di Teramo, è per 


esempio crollato. Il traffico ferroviario è 
bloccalo; i treni provenienti «lai Nord si 
fermano a Giulianova quelli provenienti dal 
Sud a Pescara. Poco dopo 11 crollo, sul pon¬ 
te, sarebbe dovuto pa.s.sare un rapido prove¬ 
niente da Milano: grazie ad un ritar«io co! 
quale è giunto a Giulianova è .stato po.ssibile 
fermarlo. 


Si conclude oggi il quinto convegno nazionale 


Confronto faticoso tra ì precari a Pisa 

Kespiiita dalla maggioranza la linea dello scontro - Esclusa la richiesta di immissione in ruolo auto¬ 
matica per tutti - Il problema delia riforma universitaria - La posizione dei sindacati confederali 


Con il compagno Ingrao 

Gioiosa Tonica: domenica 
raduno contro la mafia 

Dal nostro corrispondente 


REGGIO CALABRIA — La 
Calabria si prepara aH’incon- 
tro popolare «Contro la ma¬ 
fia e«l il terrorismo; per la 
rina.sciUi economica e .socia- | 
le della Calabria » die si ter- | 
rà domenica 16 aprile, alle ( 
ore 16 a Gioiosa Ionica, con la 
presenza «lei coini)agno Pie¬ 
tro Ingrao. presidente della 
Camera. Nel cor.so della ma¬ 
nifestazione parleranno il 
Findaro comunista di Gioio- 
Fa Francesco Modafferi, 1 
presidenti «lei Consiglio e 
della Giunta regionale. Ara¬ 
gona c Ferrara. 

Centinaia eli mc.ssaggi. di 
ordini del giorno, di lelegram- 
mi. di lettere di solidarietà 
Inviate andie «la singoli cit 
ladini sono giunti nlf.àmmi- 
nistrazionc comunale «ti i 
Gloio.s.a Ionica «la tinta la ì 
Calabria, dal pa^se. persino ! 
da lavoratori emigrali in j 
Svizzera: già decine e decine j 
di comuni «Reggio Calabria, j 
Motta San Giovanni. San i 
Giovanni in Fiore, tutti i -13 , 
comuni dcirAlto vcr.sante ; 
ionico della provincia di Reg- 1 


gio Calaliria. numerost comu¬ 
ni della Piana tii Gioia Tau¬ 
ro fra cui Palmi. Cittunova, 
Rosarno. Taurianova, Poli- 
siena, Mellcuccoi hanno de¬ 
liberato di sostenere le spe.se 
per il noleggio dei pullman 
per rcnder«r possitiile una 
ma.ssima partecipazione dei 
giovani, delle donne, dei 
lavoratori. Due pullman di 
studenti universitari e la¬ 
voratori sono stati an¬ 
nunciati da Pisa; anche da 
Roma. Genova. Torino è pre¬ 
vista la partecipazione di nu¬ 
merosi studenti e lavoratori 
calabresi resilienti in quelle 
città per ragioni di studio o 
di lavoro. 

Un appello, .sottoscritto da 
un centinaio di personalità 
della cultura, da magistrati, 
da profes.sionisti calabresi è 
stato rivolto alle popolazioni 
p<'r sottolineare Laito grado 
di valore sociale e civile che 
ha la lotta contro la mafia, 
nemica dei lavoratori e di 
ogni forma di progresso eco¬ 
nomico c politico. 

e. I. 


Il 25 aprile, il 30 e il 1" maggio 

Tre grandi 
diffusioni deirUiiità 


Nel corso degli ultimi 
mesi è stata notevole la 
ripresa deirattivnà orga¬ 
nizzata per l'Unità, signi¬ 
ficative le esperienze di 
diffusione feriate nei luo¬ 
ghi di lavoro, consi.'tenti 
«quasi a h\cl:o elettorale» 
le d;ffu-''.oni straordinarie 
domenica!:, forte r.mpe- 
gi’.o per la campagna ab¬ 
bonamenti per la quale so¬ 
no ormai stati .'•inx’raii il 
nr.r.ardo o .V.S mihoni. 

Queste valutazioni posi¬ 
tive. non dcblx'no i>erò 
na.scondero ritardi o .-^tto- 
va hit azione neirulilizz-i- 
zione della .•stampa comu¬ 
nista. li hi.-^ogi'.o di orien¬ 
tamento è fortemente av¬ 
vertito dalle grand! mas¬ 
se pop>r’.ari in un ta.se co¬ 
si delicata della vita del 
Pae.se. e imixrrtanti sca¬ 
denzo piviuielle, fra cui le 
elez.on; amnunisiraiive in 
numero.si centri, impt'gne- 
ranno fortemente le no 
s're organ:z 2 :rz:oni nc; 
p.-ossimi me.si. 

Lo tre grandi diffusioni 
del 2.T e de! ."O aprile e 
dei 1. maggio dovranno 
estse»"'' un grande momen¬ 


to di mobilitazione per 
tutto il partito, quella do¬ 
vrà e.ssere una .settimana 
m CUI si svtlupirerà una 
grande campagna di 
orientamento, capillare, in 
milioni di famiglie, fra 
milioni «lì cittadini. 

Granfie tlovrà e.'.sere lo 
sforzo nelle zoi'.e dove s; 
voterà a maggio e giugno. 
soprattutb> nel Mez.’ogior- 
no ove è concentrata buo 
na parte del corjx» eletto¬ 
rale. Sappiamo rh.e molte 
federazioni e c<im.tati prò 
vinciali .tiMc! rie i'Urit.'à 
sotto g.à iiitjx'gnati jx-r 
garantire il piu grande ri¬ 
sultato alle tre dii usioni 
straordinarie, occorre in- 
tens'ficare il lavoro con 
lintervento diretto dei 
gruppi dirigenli. con l im- 
rx'gno e il cixirdinamento 
dei Comitati regionali. 

Inoltre, data Tampiezza 
deirinqx-gno. è nece.s;a- 
no che le prenotazioni 
provengano con antic.po 
agli uffici diffusione de 
IL'mtà di Ro;na e Milano. 

L'.issociaziore Sazionoje 
.Amici de l'Unità 


Dal nostro corrispondente 

PIS.-\ — (Jiunto al secondo 
giorno di lavori il quinto con- 
vi'giio nazionale «lei docenti 
precari è entrato nel vivo il 
dibattito. Terminate nella mat¬ 
tinata «li ieri le rchizi<ini in¬ 
formative che ciascuna dele¬ 
gazione ha pre.seiitato all'a.s- 
semblea jx>r illustrare Laiida- 
mento «Ielle agitazioni nelle 
varie sedi uiiiversiUirie. nella 
aula 5 della * Sapienza > ha 
preso il via il confronto tra 
le numerose fKisizioni pre.sen- 
li nel movimento «lei « pre¬ 
cari >. 

La rivendicazùine «Iella .sa¬ 
natoria < t>pe legis » .sembra 
ormai destinata a«l eclissarsi. 
Emerge invece rifxHesi «li de¬ 
finire < forme «li idoneità > 
che tengano conto «lei lavoro 
svolto e dei prineipii del tem- 
|xi pieno e «iella inc«»mpatibi- 
lità di incarichi per i «ioceuti 
univer.sitari. < L'ope legis — 
ha affermato un «lelegalo di 
Roma — è una parola d'or¬ 
dine che garantisie .solo una 
lotta «lifeiisita. Dal convegno 
— ha |X)i aggiuntf) — «levo 
u.scire in inotlo unitario la ri- 
proixj.sizidiie dei precari come 
movimenio di lotta jx-r la n- 
fomia deH'univor.sità >. Che 
una simile indicazione possa 
eoncretar.si sembra, al mo¬ 
mento attuale, e.stromamente 
imprtib.ibilc. Eiiwra .si sono 
«leliix'ate tre posizioni in net¬ 
to contrasti! tr.i loro. La pri¬ 
ma. projxvsta nei «l<x-uinenti 
«legli ati-iu-i d: Patlova e di 
Letce. nxga ÌTitorno al rifiuto 
del < ruolo > (chiodnrio sostan¬ 
zialmente un rapporto privati¬ 
stico c«!n runi\«*rsità'. e so- 
-sticne il «contratto a tf-m- 
pii inileterminato pt-r tutti en¬ 
tro il 1!*7B 1 . C è i>ii la tesi 
del rifiuto < tout Court » della 
riforma, fi.no a ieri .sostenuta 
solo d.t una parte della dele¬ 
gazione rom.iiia. Mentre nel 
caso delle « tt si p,idovane » 
il rappiìrto con i sindacati era 
visto in lem 'ì «li scontro, in 
qiK-sto .sec- Clio caso il prohle- 
ni.t non \ .t-:ie neppure p-isto. 
N.!-:ce infèiìe da! «iib.ittito un 
terzo insiiUTie di p«'si,-.o.i; cV. 
pur .stei'.t.m'i-) a co.igul.ar.si. 
.ipi».ire come m.iggioriI,«r:o nel 
lonvcgct». S.iio le prospettive 
sostenute d.ilic sed. di Pisa, 
d.i al( ìini delegati «li Firenze 
e Roma. Palermo. Rari. Perù 
già. .Sostengono il « giudizio d: 
idoneit.'i > ionie eli mento di- 
seriminante pi-r Timmissione 
in ruolo. In g» nrT.de .«ono fau¬ 
tori d<‘l rapp»irto in p<isit:vo 
con il mo\ imeiito siniiacale. 
Fino ad ora «p.iesto terzo fi¬ 
lone lain ha trov .ito il moilo di 
manifestarsi con i-iiiare//a; 
tutto ,'i è limitato ad inter¬ 
venti siollegati tra loro, for¬ 
temente critici con i « pacLi- 
vani > e «on i ixunici della ri¬ 
forma. F' difficile prevedere 
.se nella mattinata di oggi, en¬ 
tro la quale è previ.sta la fi¬ 
ne del convegno, i precari riu¬ 
sciranno a portare fino In fon¬ 


ilo il confronto al loro in¬ 

terno. 

Ieri ix»merig.gio ha preso la 
parola il compagno (.ìiainmario 
Cazzaiiiga. respcnisabile nazio¬ 
nale di-irUniversità per la 

CdlL. Dofx» aver .sottolineato 
la necessità di tenere il movi¬ 
mento imjK-gnato su un proget¬ 
to (omplessivo di rifonna e «li 
sbloccare il lavoro parlamen¬ 
tare ferino da un anno. Caz- 
zaniga lia detto elio « la «pie- 
stioiie dei precari è centrale 
-Sia per {lifendere un progetto 

(li università di massa nel 

prtK e.sso di trasform;i/.iono del 
paese, .sia pi'r arrivare rapida¬ 
mente ad una forma di reclu¬ 


tamento cht* elimini i! prcca- ! 
riato in un «iiiadro di program¬ 
mazione ». 

Cazziiniga ha anche infor¬ 
mato suiranilainento della ver¬ 
tenza con il ministro: « La ver¬ 
tenza — Ita detto “ sta fa¬ 
cendo passi avanti. F' no.stra 
intenzione arrivare rapiila- 
mente ad una legge che rea¬ 
lizzi tre obiettivi: rivalutazio¬ 
ne retributiva comprensiva di 
contingenza e di assegni fa¬ 
miliari; proroga fino ai pros¬ 
simi coiUratti; equiparazione 
dei Ixtrsi.sli «lei C.NR agli as.se- 
gnisti ». 


Andrea Lazzeri 


11 problema discusso alla Camera 


ROMA — Con l'intervento 
del Sott asegreta rio Spigaro- 
L e le dichiarazioni del com¬ 
pagno De Gregorio e del de 
B.irdotti è praseguita alla 
commis-sione pubblica Istru¬ 
zione della Camera la di¬ 
scussione del tli.segno di leg¬ 
ge sul « prevarialo » nella 
scuola. 

Comment.sndo 1 dati for¬ 
niti dal governo — .“^ono ol- 
t-re I.tO mila i dfxie.nt; inte- 
re.s.satì — il comp.agno De 
Gregorio ha sottolineato gli 
aspetti positivi del provvedi¬ 
mento. relativi alla scuoia 
malema. al rapporto tra sin¬ 
dacati e ammini-strazioni. al¬ 


la definizione degli organici 
e al conferimento di un rap¬ 
porto stabile d: lavoro al per¬ 
sonale precario della .'cuo'.a. 

E’ ncce.s.sarIo In particolare 
— .ha ribailito ;I rappre-^en- 
tante del PCI — definire con 
e.sattezza la figura «lei « pre¬ 
cario ». tenendo pre.renie la 
necessità d: una razional.z- 
zazione della politica del per¬ 
sonale che affronti il probe- 
ma deLartificiaso rigonfia¬ 
mento degli organici- ì'. par 
tito comunLsta .si b.atterà 
per una sollecita approvazio¬ 
ne del di-segno di legge, che 
viene Incontro a vive attese 
del movimento sindacale 


Scuola secondaria 
si conclude il 


CIDI 


Si conclude oggi a Roma 
il convegno indetto dal CIDI 
(Centro insegnanti democra¬ 
tici) sui nuovi programmi 
di studio e la riforma della 
.scuola media secondaria. Ieri 
i 600 partecipanti al d:bat- 


coii veglio 

1 tito .«i .^no divisi in cinque 
I commissioni che hanno e.'^a- 
minato i problemi dei vari 
.“Xìttor: de: programmi .'co- 
lastin. I lavori delie com- 
mis'ion; .'aranno illustrati 
oggi nella seduta conclusiva 


Contro il terrorismo e la violenza 

Appello del consìglio 
nazionale deH’ANPI 


B.àRI — Quella «lei p.sriigia- 
ni. oggi in Italia, e una pre 
.>enza che rifiuta di con-side- 
rar.si « reduc.-'.tica e te.stimo- 
niale del pa.s.s.»:o ». Con que¬ 
sta parola d’ordine il corus:- 
glio nazionale de'.l’.ANPI si è 
aperto alia pre.senz.a delie au¬ 
torità Cittadine; c’erano fra 
gli altri il .s.ndaco I^amadda- 
lena. salutato da! presiden¬ 
te deU’.ANPI Boldrini. il ge¬ 
nerale Seragh.a. il questore di 
B,»ri dottor Roma, il prefetto 
dottor Montesanii. ì’on. Sico 
Io. l’on. Giannini. Il Con.sig!io 
nazionale è stato pre-sieduto 
dal sindaco di Arezzo Aldo 
Ducei. 

La relazione Introduttiva 
del comandante partigiano 
R.aparelh ha affrontato con 
puntualità i più grasi proble¬ 
mi del Paese, ed Indicato i 


compiti delle o.-ganizz-azionl 
partigiane e c.nmbai:enl’.stì- 
clìe nella batt.agi’a per la di¬ 
fesa della Repubblica, insepa¬ 
rabile da quella per il rin¬ 
novamento dello Stato. Due 
momenti strettamente legati 
nell.a visione deli’a.s.sociazione 
che ha invitato alla costruzio 
ne di comitati unitari anti- 
fa.se i.'ti nel territorio e nc: 
luoghi di lavoro e di .studio. 

I-a relazione s: è conci’u.sa 
con l’invito a fare del 25 
apr.le pras.simo un’altra gior¬ 
nata di riscas.sa della coscien¬ 
za democratica del Pae.se che 
« come 33 anni fa contro il 
fascismo e i‘ nazLsmo. è chia¬ 
mato ogg. ad uno sforzo di 
solidarietà nazionale per 
spazzare il terrorismo e la 
violenza >. 


HO.M.A — « biitlcilcci 
ria ». l'iut (jruiuU' farzu orya 
ui::atii carne i/iicHd del sin- 
(kiciitii hit decisa di ìueea(jHc- 
re il orida degli (iiuiuiii. 

Sana sala indienziani e pri 
mi uppracei. salo eansdiii'cali 
< pracacdiiaiii v. insieniC «1 
tiiid deiiiiiieid didiiìindticd e 
ìiesdiitissiiiìd, i frulli che si 
imssaua rdceaghere da questa 
eanvegua sulla caudiziane de 
gli duzidiit itelld saeietà. che 
a siiuldcata i>ensiaiidli (Sl'l 
Udii.) hd arg(iui::dta ad 
Arieeiit: un segua imparlaute, 
che ducile nel pidiietd. sin i/ni 
dldnindandta. di'f/li diiziani, 
q/iii/coMi fiiudinenle si 
Ulnare. 

Sella sua reld:iaiie, insieme 
uUa dennneid della insappar- 
tahde eaiidtziaiie dell’aniiaitn 
nella nastra saeietà. Renata 
Degli Esposti, segretaria ge 
nerale della SRI C(',IL, ha 
mcs.so in luce /lerrhè oggi 
quello degli amiani — una 
rcru e propria qne.-<!ione na¬ 
zionale. ha dello, come i gio- 
l'aiti, le danne, il Sud — sia 
un pnihleina arrìeato a un 
punto esplosieo. 

liaslerelthe il dillo numeri- 
Co. Ria (Ine anni lirreino II 
milioni di ultra sessaiiteiiiii: 
nel fatidieo 'Jtìàl, essi saranno 
il 22 per cento della nastra 
popolazione: e la teiideiiza in 
aito cede diiuiiiuire i giara- 
ni e annientare i eeeehi, i 
ipiali, grazie poi all'alìuiiga- 
menta della eila media, han¬ 
no daeanii a sè dodici anni di 
esistenza in più rispetta al 
.secolo scorsa. 

Questo è un jnima aspetta. 
Ma .sana anehe anziani che, 
nella stragrande maggiaran 
za, snpraeeieoiia per eii.s'i di¬ 
re a laro rischio e pericola. 

Soprareirenza brilla. Ut 
chiama il praf. Marcella Pe¬ 
rez. docente di gerantalagia 
aU'unieersità di Roma, anche 
cs.so presente a! conecgnn. 
Cerio, Degli Kspasti ha giu- 
stamenfe ricordata le loppe 
della lunga battaglia dei sin¬ 
dacali per strappare lieelli di 
pensioni più decenti: ma, no- 
no.^tante ci«>. lo sronfartantc 
panorama attuale vede anco¬ 
ra il Ci'ln dei vecchi attestali 
su pensioni inferiori alle AO 
mila lire mensili, il 57''-» dal¬ 
le 40 alle 45 mila, il 2S'’ii dal¬ 
le 45 mila alle 100 mila, e 
salo il I0",i che supera le 100 
mila. 

Lo stesso Perez, nel suo in- 
Icreeidu, ha dimostrata come 
in Italia si spenda per il man¬ 
tenimento dell'anziano poco 
più di mezzo milione l'anno, 
un terzo appena di ciò che 
si spende in altri paesi euro¬ 
pei. 

Due sono dunque oggi gli 
indicatori sociali comuni ai 
vecchi (e a tutti gli emargi¬ 
nati in genere): la povertà e 
l'assenza (o la forte riduzio¬ 
ne) della partecipazione alla 
vita callettiea. Ruttati fuori, 
cancellati, zero: una volta 
espulsi dal contesto produtti¬ 
vo, sono espulsi da lutto, spie¬ 
tatamente emarginati: < K la 
emarginazione non è certo 
una libera sedia, ma il frut¬ 
to di una politica cosciente 
ed implacabile che ha la .sua 
logica nel profitto ». 

Che cosa diventa a questo 
punto la vita dell'anziano: 
centinaia di inchieste, testi¬ 
monianze. nitri — una lette¬ 
ratura tragica — stanno li a 
d'irumcntarlo. 

Poveri e marginaìizzati: e 
per di più. oggi i vecchi rap¬ 
presentano un onere pesante. 

•Vi’pii ospedali, lo ha ricor¬ 
dalo .Marisa Pas.sigJi nella re¬ 
lazione letta al convegno, il 
50 per cento dei posti letto è 
occupato da iillrasc.s.-iantcn’ìi 
(.spesso ricoverati per puri 
rnojiri sorioli): ed è ri<ai/:t- 
t-i che. quanto alle spc.'C nic- 
d:rh>'. .<•’ un assicurato adulto 
c-’sta If’O. l'ottantenne co ta 
Of’ft. i! noeantenne 5CiO, 

Il deficit de! rostro .si.ste- 
ma mutualistico, come r no¬ 
to, è astronomico, e questo 
solo basterebbe a lar riflet- 


Epìsodio da chiarire 


I 


Lecce: provocazione 
contro 4 giovani 


LECCE — Un.a grave OT>er.)- 
zior.e polizie.sca. le cui re 
sponsahililà restano da chia- 
r.re pienamente, è .stata com¬ 
piuta nell.a notte tr.a vener¬ 
dì e .s.ahato a Ijecce. ai dan 
ni di Qìi.sttro g.ovani della 
FGCI che affiggevano m.i- 
nift'sti. Verso ’e 23 30 un.« 
F..\t 128 targ.sta Lecce, eui- 
d.sta da un certo Cuna, per¬ 
sonaggio legato ad ambienti 
neof.a.sci.s.*i loc.sli. .si è fer¬ 
mata prcs.so il gruppo di 
comp,sgni. Quando quc.sti. ul- 
tim,ita raff;s.s;one. stavano 
per allontanarsi, hanno rice¬ 
vuto l intimazione di fermac- 
si. Riconosciuto il Cuna e 
presumendo una prov«xtazlo- 
ne fa.scLsta. 1 giovani h'-nno 
proseguito ma a quel punto 
la 128 li raggiungeva, h bloc- 


leie: ma c'è un'alira ama¬ 
ra verità su eui orrorre pun¬ 
ture gli occhi: cioè che nes¬ 
sun .si.s/c/n«i eeouomico può 
reggere, se su una sola per¬ 
dona ehi' produce pciaiio due 
che ii'iii produeoiio t* devono 
maiitioiiitc, vosi come 
è oggi nel nostro Paese. 

(Juc-.lioiif enorme, e. ap¬ 
punto, e.splosiea. Sè essa può 
essere ri-^olta sul puro pia 
no lissislenznile, anche se i 
si’reizi s'ii'ifj/i e l'assistenza 
agli auziat i. nel quadro di 
una generale riforma del set¬ 
tore, eaimo migliorati, rgzio- 
ualiztali. resi più adegiiiili. 
Ma la pura risposta assisten¬ 
ziale, oltre che luadi-guata sul 
piano generale (solo il 25"ó 
degli anziani è da considerar¬ 
si invalido o comunque non 
aulosu/fniente) ]>uà riuscire 
essa stessa emarginante, con¬ 
durre alta fine al cimitero 
degli elefauli, agli spettrali 

Palazzi dei eeeehi » (tipo 
Svezia). 

R allora'.' Hisogita dare at 
lo ai sindacati, alla Clììl, nel 
silo insiline (e Silvano Ver- 
zeili nel suo intervento con- 
elusivo lo ha rdmdito) di aver 
affrontato il problema senza 
abbi, eoli chiarezza e anche 
con la eo.seieiiza di dover ini¬ 
ziare un discorso i eoiilrocor- 
Telile i: di provocazione, lo 
ha definito aiipuiilu Treutin, 
nel corso della tavola rotini 
da elio ha areonipagiialo il 
eoiiregiio. E rfi dato alto ai 
sindacati di avere (■oiiiiiein 
to ad indicare anehe propo- 
.sic eouerete, le prime linee 
di mi modo direr.so di consi¬ 
derare il problema (iiiziaiii. 
Petisioiie fles.sihile. libera op¬ 
zione tra diritto al riposo e 
diritto al laeoio una volta 
raggiunta l'età fiensionabiìe: 
rivalutazione del eoloiilari'.i- 

10 e del fxirt lime sia per i 
giovani che per gli auziaiii; 
politica culturale c di parteci¬ 
pazione del vecchio: riqiialifi- 
eazioiie professionale a parti¬ 
re da una certa età, nel «piu- 
(Ini della grande questione 
della mohilitèi della manodo¬ 
pera e del controllo sul mer¬ 
cato del lavoro, iiue.sii alcuni 
dei suggerimenti usciti. 

Proposte, idee, indicazioni 
de rivedere e apiirojondire. 
perchè x è esseiiziaìe che il 
sindacato — ha (leeertito una 
delegata di Milano — .snppui 
partire su questi problemi con 

11 piede giusto ma. certo, 
una strada nuova, il Icntati- 
eo ili nariiuisire per l'anzia- 
iio lo spazio «Itilo iii'lla so¬ 
cietà di cui è stato defrauda¬ 
to e che (' una delle cciU.se 
del suo ahhaiidoiio. 'Paulo più 
— ha precisato Trentiii — che 
l'equazione secondo la quale 
a un anziano in meno cor 
risponde un giovane occupa¬ 
lo ili più. non insiste. 

(iioeau'i disoccupati e vec¬ 
chi impoveriti. E' uscito chia¬ 
ro dal roiieegno che una so¬ 
cietà non buona per i vecchi 
non è buona nemmeno per i 
giovani: è uscito chiaro che 
anche per i eeeehi. il loro 
1 riprendiamoci la vita » i’ le¬ 
gato .strettamente alla lotta 
di tutti per cambiare i mec- 
caiiismi di sviluppo capitali¬ 
stico. i modelli di vita, la 
scala dei valori sociali. 

Rino a che età un uomo ha 
diritto a eieere? fsegli 
ha detto il prof. Perez .sono 
nate Ir « pantere grigie ». un 
movimento Ri anziani rom- 
b.ittii i. s' iiiernti a fianco del¬ 
le femministe e degli studen¬ 
ti. che rifiutano (fiiaìsiasi 
emargoìazioiic e infantilizza- 
zi'tue del cerchio e si Iralfono 
per liherare gli anziani « dal 
l'orrore » di cui la società ca¬ 
pitalistica li ha circondati, 
r .-Mteiizinnc a Mene — dice 
la loro cai.zone — che .si è 
mcs.sa con le pantere gri¬ 
gie >. 

.V.tcnz'O'ic. ('o-r,r è .stato 
'»rr’“o. < i vecchi non sono H 
re.siduo pa.ssieo. po.ssono esse¬ 
re la resa de: conti ». 

Maria R. Calderoni 


c.iv.i e un uomo con la pi.s'o- 
!.« puntala, ciìe s. qualif.cava 
tome pol.ziotto. .ntimftva ai 
c.ovani d. s-rguirlo .n que- 
ur.i. 

Qui 1 g.ovanl. sempre sot- 
:■» .A minacf^ia d; p.-^tole. ve¬ 
ni-, .ano traitcnut; e voigar- 
r.'.cn’o in.'uitati. Solo più tar¬ 
li: «enivano r.ìa.-iCiati. senza 
vcni.-s.;e fornita loro al¬ 
luna .sp.» razione. 

I»a prot^-.xta del PCI è sta¬ 
ta e.-nre.^-^.i ieri da u.n.i de- 
',ez.\7.or.o della .segreteria 
provinciale die si è incon 
tr.ìta con il que.siore Mu.su- 
me.'i Que.xt’ultimo ha dicina 
raio la tot.ale e.-»traneuà del¬ 
ia Quitstura .r-spetio al grave 
epi.sodio. mentre è .stato ap 
parato che nella 128 c'erano 
due agenti, ma esFl effettiva¬ 
mente erano fuon servizio. 


VACANZE LIETE 


AL MARE vcndiainu allilliamo ap¬ 
partamenti convenienlissiini vici¬ 
nissimi spiaggia anche Giugno- 
Settembre mesi ideali salute bam¬ 
bini; tt f«liar Vacanze > Valvcr- 
dc Ceseiratico * 0547/86646 - 
85213. (1) 

GATTEO MARE - HOTEL BO- 
SCO VERDE - Tel. 0547 85009 

- (dopo 20,5 86325). Moder¬ 

nissimo - vicino mare - prerzl 
convenientissimi ■ Interpellate¬ 
ci dopo ore 20. (3) 

RIVABELLA - RIMIMI . HOTEL 
NORDIC - Via C CI vignano 
Tel. 0541 55121 - Sul ma¬ 

re camere bolconi con/senia 
servizi - Ascensore - Bar - ca 
bine spiaggia ■ Giugno e dal 
26 8-15/9 6500/7000 - Lu 

g io 8000 9000 1-25 8 9500 

10.500 tulio compreso anche 
IVA - sconto bambini. (12) 

HOTEL BEAURIVACE • IGEA 
MARINA - Viale Pinzon. 174. 
Diictlarnonte sul mate - camere 
con doccia. WC. balcotia vista 
mate ■ bar - ascensore am¬ 
pio solarium - ottima cucina • 
Prezzi da L. 7.900 a 12.900 
(tulio compreso). Gesl onc- Sig, 
l.aziDrelti. ( 19) 

TORREPEDRERA DI RIMIMI • 
PENSIONE KONTIKY - Tclclo- 
no 0541 720231 - Abil. 

759322 - camere con c senza 
servizi - patchcg'iio ■ cucina ge¬ 
nuina curata dalla proprieta¬ 
ria - bassa stagione 6000 6500 
luglio 7000 7500 - Agosto 

8500 9000 compreso IVA e 
cabine mate. (21) 

RIMIMI - Mole' .MONTREAL . Via¬ 
le Regiita Elena 131 - Telclono 
0541 81.171 - Ambiente moder¬ 
no con ogni conlorts. Ideal per 
(lassate il Vostro line settimana. 
Pensione comirleta L. 8.000 In¬ 
terpellateci. (30) 

VALVERDE CESENATICO - Hotel 
BELLCVUE - V.le Rallaello, 35 
Tel. 0547 86.216, Mouerno. 
tranuuillo, camere servizi s-:ivati, 
balconi, ascensore, bar, soggior¬ 
no. Giugno-Settembre 8.000. 
Luglio 10.000, Agosto 1 1.000. 
Iva compresa. Direz. Piopr. 
ZANI. (32) 

RICCIONE - Pens One GIAVO- 
LUCCI - Viale Ferraris • Te- 
lelMio 0541,43034 - 100 m. 
mete - completamente r-nno- 
vota - camere coii/senzo ser¬ 
vizi - glu-jiio-settembre 6.000/ 

6.500 • 131 lurdio 7 090 

7.500 - 1-20 8 8 500/9.000 - 
dal 21 al 31 ngosto 7.000'7.500 

- lutto compreso onebe IVA - 

gcsiioiie p.opria sconti ben- 
br’. (33) 

RIMIMI/Rivabella - Pensione • IL 
NIDO» - Tel. 0541/27602 
(Abit. Tel. 28810) • sul me¬ 

te • lamiba-e • dispciribiblà 
ij ugno e scUemb.-e 5 500 6 500 
tulio compreso. (36) 

RICCIONE - Pens’oiie ZENIT • 
V o De Ain c;S 23 - Tel. 0541/ 
41401 (ore pasti) - vicinis- 
s-me mere - otiuno tratliinMi- 
!o - conlo.-ts • cucina occu-a’e 
• sconti bainbin’. (42) 


RICCIONE - Hotel Pensione CLE¬ 
LIA Viale 5 M ar* nj. b.> 

Te'. 0541'600667 (Abt Tele- 
lon-» 600442) vie n js ma si» ag- 
g a - conlorts oli ma cu: i;-) - 

Came-e co»i senza doccia, WC. 
bo’co-il - bossa 6 000 7 000, 
media 7.000 8 000 - o 'o 9 000/ 
10 000 tulio comp oso anctn 
cab.ne • Intcrpelli'leci ■ Di e- 
z rsie prop: m ' l -T I ) 

RIMINI/Marebello • Persona 
LIETA -Tei 0541 324SI Ij» » 
Icrmelo l-.obus 24 - v cina nm- 
re - madc-mssTna - (»-' cliz-jg-o 
g-atu.to ■ camc'e se .- Zi ■ bal- 
coi’.e - CUC na ramc-jrola - bas¬ 
sa 7 000 7 500 - luglio 8 500 

- agosto Tile-peTalac ■ gestiona 

p-op-o (alhtl'dsi oppa lamen¬ 
ti est'-. I Riccone). (4 3) 

MISANO MARE/localilà Brasila - 
Pens one ESEDRA - Tel 0541/ 
615196-615609 - Vale A.be- 
tello 34 vie na mare, - ca¬ 
laste con se i:a se.-vizi ■ ba'conl 

- cucina romi'-j-rola - g ugna let- 

teinb-e 6 300 7.000 lugli# 
8.000 8 200 - 1-20 8 9 80 ) 

10 000 - 21-31 8 7 000 7 200. 
lutto comp-eso riiche IVA 
sconti bembin. - geli.one pro¬ 
prie. (14) 

VISERBA - RIMIMI - Hotel JET 
Tri 0541/738231 (p-iv. 0442 
8848B) - l’iioco - sul niarp - 

menù a scelta - bossa da 7500 - 
ala da 8900, IVA coni.irtit 

17 1) 

SAN GIULIANO MARE - RIMIMI 
Pens one EROS - Tel. 0541 
22700 - 50 m. maro, camera 
con o senza scrvlz. privali ot¬ 
timo Iraltameiilo - pc-i.slone roin- 
p'etar mo-ijio, g'u-grirj t 25 31 /t 
siiriinbtc- 6000 - luglio 7500 - 
o-joslo 9500. lutn com > eso 
anche IVA • Cesi die p-opr« 

i 72 1 

RIVAZZURRA - RIMIMI • Holel 
E5PLANADE - Tel 0511 30916 
moflerno - vicin s-. ino m»re 
tulle camere scrv-zi - balcone - 
escenspie - iraicbcggio. - m?nù 
a scelta • moggio, gni/no 7500 
luglio 9500 s'joslo inlert'el- 
lateci - sellembre 7000. (73) 

RIMIMI - Pens one IIAMMEriA 
100 m. mare - moderna - ogni 
conloit - cabine pr.votr - sconti 
gruppi gio.ani - internel!a:i ri 
tzl 0541 b00f>7. (7 1) 


preferite 

BREBBlA 


1^^ le pipe 
^ non sono 
tutte uguali 


HOTEL WALTER - GATTEO MARE (Eo) 

SERVIZIO PISCINA vista mara - Sconti lavoloel (ler le c-amere a 
dietti, comitisf. gite lurisirche; bimbi lino ai 2 anni gral.» i>cr tut¬ 
ta la bassa sragione. Menù a icelta del cliente, ambiente lamibare 
mollo accogliente Bassa stag. L. 7.000. Media L. 8 000 • Alla 
Lire 10.500. Disponiamo anche di appartamenti - Scriveteci oi> 
pure telclonateci di domenica dalle ore 12 alle 13.30 al 0547,86161. 
1 CAMERE 3 leni L. 500 di sconto - Cernere 4 letti Liie 1.000 
di sconto per persona al giorno ». (4) 


RICCIONE - Hotel MILANO HELVETIA - via Milano • Tel 0541 
40885 - speciale lettori • l'Unita > - Siamo Ira il verde e diret¬ 
tamente al mare di Riccione - Riteniamo di avere tutto quello 
Vi serve; terrazza - bar -parcheggio custodito - parco g orbi 
- sala lettura e TV e ascensore. Le camere sono con tutti i con- 
I lorts. C’è anche la dependence con terrazza solarium Al mete 
abbiamo le cabine. Tutto questo e compreso nel prezzo; giuip-o- 
I seti. 7500-8500 - luglio 10.000-1 1.500 - 1-20 agosto 12 300. 

1 14.500 - 21-31 agosto 8000. IVA inclusa • sco-rti fatmgl • 

i e bambini. (70) 


AVVISO DI GARA 

Ij’Lstituto z\utonoino per !«> Case Poi>olai’i «Irila P.-n- 
vinria «ii Aroz/,o. con sede in z\rezzo. via .Marg.Hitnnc, 
11 . 6, iiuiirà la licitazione privata pt'r i’aiipalto, in aitila- 
zione della legge 8-8-77 n. 513. dei lavfjri di co.strazione 
di un edificio per ii. 47 alloggi in S. Giovanni Vaiti.ti¬ 
no -- Zona PEEP — per un importo a base d’a.ita di 
L. 69C 077..-)t>0 

Per l’aggiudicazione dei lavori si prtxtedeià ««xt !«> 
mcKlalità «li cui all’arl. 24 iett. b) delia legge 3 8 77 n. .534 
e ccn le forme di (nibblicità di cui alla legge 2 2 Hi7U n. II. 

Le Imprese inieres.sate po.s.sono ciiiedere di es.ere 
invitate alla .suddetta gara con domand.i red.itta in cmi- 
ta bollata fatta pervenire a! .suddetto Ente entro 20 gio;-- 
ni dalla pubbheazicne del presente avviso .su! Bollc’tino 
Ufficiale «iella Begtone. 

IL PRF.SIDENIE 
(Doti. Ing. Nedo Mori) 


AVVISO DI GARA 

L’Lstituto Autonomo per le Ca.se Pojzolari «ic'ii.i Pro¬ 
vincia di Arez.zo, con sede in Arezzo, via Margarifnne. 
n. 6, indirà la licitazione privata per l'appalto, in attua¬ 
zione della legge 8-8 77 n. 513, dei lavori di cosir'jzionc 
rii 2 edifici per n. .50 alloggi in Arezzo, per 1 importo a 
b.ase d’asta di L. 744.560 0«)0 

Per raggiudicazione dei lavori .s; prrx-ederà cf«t le 
mrxlalità di cui all’art. 24 lett. b» delia legge 8 3 77 n. .5-34 
e ccn le forme di pubblicità d: cui alia legge 2 2 1973 n. 14. 

Le ImprtTse interessare possono ciiiedere di e.--ere 
invitate olla suddetta gara con domanda red.iria in car¬ 
ta bollata fatta pervenire al .suddetto Ente entro 20 g.or- 
in dalla puhbiicazirxìe del presente avv.so su’. Boìle't.no 
Ufficiale della Regione. 

IL PRESIDENTE 
• 'Dott. Ing. Nedo Mori) 


Un Primo Maggio di popoio 
ad un prezzo popoiare 

Bulgaria: 8 q.orrù di fesla 

a L I. 260.000 
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I a FIRENZE 

1 TRATTAMENTO SENZA RICOVERO. SENZA ANESTESIA CON 
la moderna 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

emorroidi, ragadi e fistole anali - CERVICITI . 
VERRUCHE - CONDILOMI - ACNE 

IPERTROFIA PROSTATICA BENIGNA, 
iviuyiu. Csbiulf.gia P.-of. F. W.ik r .»55 
FIRENZE - Villa GRAMSCI, SG • Tclcione (055) 575.252 

Aut. Comub» F ra.'.zt «t»; 7-10-7S 
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l'Unità / domenica 9 aprile 1978 


Domani si apre il processo davanti alla Corte di Giustizia 


_ PAG. 5 / cro nacshe 

Torture nel manicomio di Aversa A Cagliari 


Che cosa ha 
significalo il caso 
nella vita 
italiana - Per la 
prima volta si 
giudica un modo 
di amministrare 
Le riforme nate 
dal dibattito 
Una procedura 
straordinaria 
per un processo 
« normale » 
Rinvio obbligato 
dalla malattia 
di Lefebvre? 
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Una veduta dell'aula dove si terrà II processo per lo scandalo della Lockheed 


Scandalo Lockheed ultimo atto 


ROMA — K' un processo sto¬ 
rico: per la prima rolla (lue 
ex ministri compaiono sul 
banco defili imputali per ri 
spoiidcre del loro operalo 
quando nmministrarano de 
varo pubblico. Accanto a 
Luipi (i’ui‘ i' .Mario Tanassi 
daranli al più numeroso col 
Icf/io (liiidicanlo della .storia 
italiana (.'il persone) .siede- 
ranno consiplien di ranpo 
come Antonio Le/ehere (l'u¬ 
nico che comparirà in manet¬ 
te), fienvrali manefifiioni co¬ 
me Duilio Fanali, semplici 
pedine di giochi d'alta finan¬ 
za e di grandi corruttele co¬ 
me Maria Fava, Vittorio An- 
tnnelli e Bruno Ihtimiolli. 

A questa prima udienza, 
che tutto la.scia credere .sarà 
di apertura formale, .sarà as¬ 
sente Ovidio Lefebvre che. 
come è nolo, si è operato 
mercoledì scorso: assenza 
giustificaia, quindi, anche se 
resta da chiarire perchè 
l'uomo chiave dello scandalo 
Lockheed ha scelto di farsi 
operare solo ora. cioè all'ini¬ 
zio del dibattimento. Del re¬ 
sto non sarà il solo assente: 
non risponderanno airappello 


I giudici 
voteranno 
uno per uno 
la sentenza 
partendo dal 
più giovane 


Sar.ì il giudice aggregato 
Giorgio Marinucci. -43 anni, 
il primo «a pronunciarsi sull.i 
Forte degli imputati alla con- 
clu.sione del pnx**sso. I.e nor¬ 
me della Corte Costitu/ionale 
tra.'irormata in collegio penale 
Ftaliiliscoiio, infatti, ciie nelle 
SMta^ioni per la .sent«‘n/a il 
presidente raccolga i soti co- 
nunciando «lai giudice più gto 
vane jx^r eia. 

Per ogni accu.sato e per 
ogni capo di imputazione ;l 
presidente formulerà e farà 
solare separatamente le que- 
Fliom di fatto e di diritto 
e. in caso di coudanna. quel 
le riguardanti la |xna. No 
suno |K)lrà e.-primere jx'r 
i.scntto i motivi del \oto. né 
Faranno ammesse ìe a^U-.n 
sioni. In ca>o di parità dei 
\oti prctarranno quelli più fa¬ 
vorevoli all'imputato. Non p»v 
Iranno votare (e verranno 
esclusi dal pr(V'o?"' 0 ') i giudici 
che .'<iano mamati anche a 
una sola iidicn/a. senza giu¬ 
stificato motivo. 

Gli avvoi-ati difensori sono 
18; KraiKo Coppi. |Xt Gu.; 
Giorgio Zepp'.en e Knzo Gai 
to. jx*r Tonassi: Rinaldo Tad 
dei. jx'r Fanali; Giuliani \as 
salii. Gianrieo P.ttaluga e G.o 
vanni Flick. pt'r .\iiton.o la? 
febvre; .-\dolfo tìatti. per .\n- 
tonelli: Francc'co Pataiiè e 
Michele Pterro. jxt Palmiotli; 
Kmantielo Golino. pt r Melca; 
Paolo Barrato. p»'r Fava: 
Manfredo Rossi e Carlo D'.-\ 
postino, jx'r Ovidio laTebvre; 
Luciano Revcl. Pietro Niivo 
lime e tliovanni Ca.s-.andro. 
pi'r Cnxi.ini; .\ngelucci e Pio¬ 
ni Data, infine, jx'r Olivi. 

L’uffu.o dii pubblico mi 
nistiro verr.i tenuto con.giun 
tamente dai tre commissari 
di accusa .Mlx'rto DaH'On 
tche lo pre.Mcde). .Marwllo 
Gallo e Carlo Snuiraglia, no 
Riinati. a .suo temjxi. dal Par¬ 
lamento in .setluta comune. 


del cancelliere nella sala gial 
la con i tavoli in pino rosato 
al quinto piano del palazzo 
della Consulta (aula apposi 
tamente approntala) Camillo 
Crociani il gran commis di 
Stato che è riuscito a espa- 
tiKire non appena ha avuto 
sentore che contro di lui il 
magistrato si apprestava a 
firmare un ordine di cattura; 
Luigi Olivi, c Victoi Max 
Mclka gli amministratori del¬ 
la Ikaria, .società fantasma 
con sede a Vaduz che ha ri- , 
ciclalo una parte delle tati- . 
gelili. Anche loro, con tutta 
probabilità, se iic reslcraiiuo 
net loro rifugio svizzero. 

Alla sbarra 
dopo 2 anni 

Quando il presidente Rossi 
darà l'avvio ai lavori dì qite- } 
.sto Irihuiialc eccezionale .sa¬ 
ranno passati 13 mesi esatti 
dal giorno in cui il l’arla- 
meiito in seduta comune de 
CISC il rinvio a giudizio degli 
imputati, c oltre dite anni da 
quando i giornali italiani 


scrissero per la prima volta, 
rivelando d contenuto di un 
rapporto del .Senato L'.sa, che 
ministri italiani erano emn 
volli in una storia di busta 
rclle pagate dalla Lockheed 
per vendere in Italia 15 ller 
cuics C 130. 

In iiuesti mesi sono acca¬ 
duti molti fatti c non solo 
.sul piano processuale che 
hanno veramente confermato 
come la sofferta decisione 
del parlamento un anno fa 
(otto giorni di seduta, cinque 
ore di dibattito, quaranta¬ 
quattro interventi), abbia 
segnato un momento di riii- 
novamenlo, una inversione 
rispetto alla pratica delle co¬ 
perture che per anni ha im¬ 
pedito l'accertamento di gra¬ 
vi responsabilità. E' appena 
il caso di ricordare che dopo 
il rinvio davanti alla corte di 
Giustizia degli ex ministri 
Giti e Tonassi sì è dato rav¬ 
vio alla riforma della com- 
missine Inquirente per ren¬ 
derla più agibile, più pronta 
a far fronte ai propri compiti 
di giustizia. Ed è utile sotto¬ 
lineare che anche sulla scorta 
dei risultali delTinchic.sta 


Lmkhced le forze di .sinistra 
sono riuscite a far varare u 
Ila nuova normatira per 
controllale gli appalti e le 
comme.^se mdilari che per 
troppo tempo sono state fon 
ti (li corruzioni e di clientele. 

.'da .soprattutto è sul piano 
del co.stiime morale e politico 
che la decisione del parla 
mento e il processo che si 
sta per aprire davanti alla 
corte di Giustizia segnano u 
na novità cospicua. 

Le accuse in 
40 mila pagine 

L'eccezionalità del proces- 
.so, anche per le modalità con 
le quali il dibattimento si 
svolgerà (c Visi ridi orla è sta¬ 
ta condotta), non deve infatti 
far dimenticare che c.s.so .si 
svolgerà secondo le regole 
della gìu.slizia con robicttivo 
di far jHigare chi è colpevole 
e di assolvere chi è innocen¬ 
te. Obiettivo non da poro, in 
nn Paese dove per troppo 
tempo ri sono stati (c .su 


I que.sla ria molto resta da fa¬ 
re) degli intoccabili, per.soite 
che per possibilità ecoitomi- 
I che. prestigio, o peso nella 
j vita pubblica .sono riuscite a 
.sottrarsi ad nn equo giudizio. 

Gin e Taiiassi sostengono 
di essere iiiuoceiiti. Lo hanno 
detto davanti alle Camere 
riunite, lo npcleraiiiio. cer¬ 
tamente, davanti ai giudici. 

' Ovvio, ma non basterà la toro 
I dichiarazione: essi dovranno 
smentire le risultanze raccol- 
} le in quarantamila pagine, 
t confidare punto per punto le 
j accuse. Questo non c un prò -, 
j ccs.so persecuzione anche se 
I gli interessati hanno voluto e 
vogliono farlo apparire tale. 
E' un « processo normale > e 
que.sta, lo ripeliamo, è ìa sua 
cccezionalilà. E come in lutti 
i processi le .sentenze non 
devono c non .sono prefab¬ 
bricate. Vi erano elementi 
sufficienti per sospettare 
fondatamente di coloro che 
.sono stati rinviati a giudizio: 
i 3t giudici diranno .se questi 
sospetti, le prove, gli indizi 
portano alla loro condanna. 

I Paolo Gambescia 



GUI. TANAS.SI. FANALI E PAL.MIOTTI sono ritenuti re 
sponsabili di corru/ione (una corruzione c passiva > pcrciié 
si sarebbero fatti corrompere). Sono imputati infatti del delitto 
di cui a.gli arlictili 110 e 311) del codice penale * per avere in 
concorso tra loro, al fine di consentire la .stipulazione di un 
contratto di fornitura allo .stato italiano di H Hercules C 130. 
in contra.sto con le esigenze dclTammini-strazionc. acce'tato 
somme di danaro approssimativamente ammontanti a un mi¬ 
liardo c 130 mdioni da Ovidio e .-\ntonio Lefebvre d’Ovidio. 
Camillo Crociani e Luigi Olivi, dei quali i primi due agivano 
ncM'interes.sc e |H'r conto della .società Lockheed .-\ircraft Cor- 
jxirat.on e della Lockluvd Georgia Company >. 

OVIDIO E .-XNTONTO LEFEBVRE. .sono accu,sati di ciirru- 
zionc c di iniffa aggravate; di corruzione c per avere — dice 
l'atto di .icciisa — indotto in errore i ciimpetcnti organi della 
pubblica amministrazione, ai quali prospettavano c facevano 
quindi p.icare. come prezzo reale dovuto per ^acqu:.^to di 
14 C-1.30 Hercules, fom.ti dalia società Lockheed allo Stato 
italiano, somme die indcbiiamcnte includevano percentuali cor 
n-'ixiiulcnti allo ammontare delle tangenti erogate ai pubblici 
uff.ciali di cu. al cajx» a » (ndr: Gui. Tana.s.-^i. Fanali c Pal- 
m.otti); di truffa « {x^r avere... agendo per conto della .'•Oi.ietà 


Undici imputati 
due ministri 
un generale e 
gli intermediari 


Locklieofl. promesso prima c corrisposto |x)i, utilizzando anche 
società fittizie, impreci.sate somme di danaro compIc.ssi va mente 
ammontanti a circa un miliardo c 130 milioni di lire alle per- 
.sone di cui al capo a » (ndr: .sempre Gui. Tanassi, Fanali e 
Palmiotli). 

CROCI \N'I. .ANTONELLI. F.\V.-\ .sono accusati di c-oncorso 
nel reato di corruzione < per avere — .sempre .secondo l'atto di 
arcala — anche mevliante la costituzione della società fittizia 
denominata COM EL. partc-cipalo all'aUività criminosa dei fra¬ 
telli Ix-fcbvre. In particolare jxr aver fatto opera di media¬ 
zione nei pagamento, alle {xr-one di cui al capo a (ndr: Gui. 
Tanassi. Palmiotti c Fanali), di 140 mihuni di lire quale quota 
parte della maggior .'omma d; un mili.ardo e 130 m.lioni >. 

OLIVI E MELC.X .«mno p ire imputati di wrniz’.one » jx'r 
avere... .anche con la copcmira della .s-xieta Ikana. svolto 
attivutà <ii mediazione tr.v i fratelli Leftbvrc e il ministro 
della Difesa pm tempore Lu gì Gui nell'oper.i d torruz.one 
dai predetti -pioga'a noi co.afro.nti del Gui mede-iimo {x*r in¬ 
durlo all'acqui.'to por conto dello Stato italiano, di 14 Hcrculc.s 
C LU). nonciié per avere fatto da tram te ne! pagamento a (»ui 
della somma di 4S milioni e Tv) mila lire >. Nelle FOTO: Luigi 
Gui e Mario Tanassi. 


I trentuno chiamati a giudicare 


I giinhci della oirte d. G.u 
stiz .,1 .--ono .31: 1.) togati, e Ih 
aggregati estraiti a sorte, nel 
m.irzo dello -oirso anno, tra 
I 4.T citt.ulini Clic ogni nove 
.anni (q.i.mto d.ira il mandatt? 
dei g..idue tiV'i il aziona lei i! 

р. irlamenio de-, gna a questo 
.si-oixo. 1 giud.ii togati .<=ono' 
Paolo Ro.^'i. presidente, Oron 
zo Reale, .\lberfo Malagngin:. 
Lixinetto .Amadei. lA'Ojxi’.do 
Elia. Biicciarelh Diicti (tutti 
nominati dal p.irlamento). Ni¬ 
cola Reale (magi.'.trato). Giu¬ 
lio G onfr.da imagi'tratoi, 
Guglielmo Roherssen (magi- 
.strato). Vezio Cnsafulli (no 
minato dal cap»i dello Stato). 
Luigi O.ggion; (rhmimato dal 

с. qxì dello Stato). Edoardo 
Volterra (nominato dal cai» 
dello .Statoi. Guidiì .X-'tiiti (no 
m.nato oal cai>i dello Stato). 

1 giudici aggregati sono 
G.orgio .Morandi, GiiiNtpjje 
Bettioli, Orio Giacchi. Vilto- 
r.no \»roiKfe. Ugo De Mal- 
tci->. Guisopix? Bcrtiilla. Lucio 


Luzzatto. G'annetto Cava.sola, 
Emanuele Tuccan. Giorg o 
Marinucci. Pa.squa’.e Filastn. 
Luigi Bombaglio. Giangiaiomo 
liiltanzi. France.se»! G.izz.. 
Giovanni Di Benedetto. .\ii 
tomo Khner. Tutti h.anno g.u 
rato davanti ai precidente del 
la Corto proniinc landò la for 
m.ila: * Giuro su! mio onore 
di osservare lealmente la Co 
siituziono c lo altre logg. 
dello Stato, e'crcitando le mie 
funzioni d. giudice aggregato 
della Corte Costituz onale nel- 
l'intere.s-se supremo della Na 
zinne >. 

I giudici aggregati ricevo¬ 
no una retribuzione di fatto 
Ilari a quella mensile del giu¬ 
dice costituzionale ordinar.o 
(die nel magg.o dell'anno 
.sv'orso. quand»! fu emanata la 
relativa ord.nanza. era di un 
milione 766 mila Lrc). però 
calcolata in trentesimi, etimo 
indennità giomaliera. si da 
co-s.sare il g.orno stes.'o m cu: 
si conclude il processo. 



Processo al lager: 
chiesta la citazione 
dì due ministri 

E' stata fatta dalla parte civile e riguarda i responsabili della 
Sanità e della Giustizia - ieri si sono avute quattro testimonianze 


Paolo Rossi 


Alberto Dall'Ora 


.\'.\POLI — (Juiittro tcslimo 
niaiiz.e sono state ascolta 
te ieri nel corso dì una lini 
ga udienza al tribunali- di 
Santa Maria Capua Velere, 
dove .SI ci-k-bra il processo 
per le atrocità commt sse sui 
(leteiiuti nel manicomio giu 
(liz.iario di .-(ver-^a. K ilo;)o 
le deposizioni. c‘e .staUi la 
ru liie.sla. avanzala dal col 
Ivgio di parte civile, di sen¬ 
tire come testimoni i mini 
stri (lell.i Sanila e della Giu 
slizia aH'epoe.i dt-i f.ilti: il 
direttore Rago/.zino, imputato 
assieme a tre agenti di cii- 
.stodia. Ila infatti sostenuto 
elle era stala istituita una 
commissione per la riforma 
(ivi mameomi giudiziari. \'en- 
gaiio a diro i mìni.slri — ha 
.so.steiiuto il legale — che fi¬ 
ne fecero le eventuali pro¬ 
poste della eommìssione. per- 
elié non s(> ne fi'cv nulla pur 
essendo tutti al corrente di 
(luanlo accadeva in simili i- 
stiluzioiii. 

C'è stalo anche un ric-pi 
logo di tutte le rieliieste a- 
vanzate al tribunale lu-I eor- 
.so delle piveedeiiti udienze. 
(‘ la corte ha (K-eiso elie 
sciogliera tutte lo n.serve 
(anche dunque la citazione 
dei ministri come testi) al 
l'inizio deU'udieiiza di sabalo 
pro.ssimo. Nella discussione 
sono intervenuti gli nv vota 
ti Tor.svlla. Balda.scini e Rieii- 
zi: quest'ultimo ha e.sibitn un 
dcxumeiilo nel (pirtle i dipen¬ 
denti amministrativi deH'av 
voeatura dello Stato prole 
stano contro l'iniziativa del- 
i avvocato dello Stato Giulia¬ 
no Percoix) che inaila preco 
dente udivnza aveva eliieslo 
rincrimma/ione di un c.v de¬ 
tenuto costituitosi parte ci 
vile. L'avvocalo Pereopo ha 
jireso la parola per chiarire 
che riticiK’ suo dovere avan¬ 
zare al tribunale le richie- 
.ste te.se airaccerlamento del¬ 
la verità, ogni volta che po.s- 
.sa sorgere un dubbio. L'av¬ 
vocato dello Stato, come è 
noto, difende il ministero dtd 
la Giustizia, chiamato dalle 
parti civili a risarcire i dan¬ 
ni per quanto i ricoverati 
hanno dovuto subire duran¬ 
te la detenzione ad .-Nversa. 

La .serie delle testimonian¬ 
ze è .stata aperta da Sergio 
Serra, dclemito. che ha rac 
contalo d'e.ssere .stato tenu¬ 
to sul letto di contenzione 
per 7 giorni senza la possi¬ 
bilità — per una malattia 
del ricambio — di poter fa¬ 
re i suoi bi.sogni; resistette 
yx-r tanto tempo pciTlic non 
gli davano nemmeno da man¬ 
giare. 

Il detenuto Sebastiano Maz- 
zara doveva essere .sempli¬ 
cemente .sottoposto ad una 
perizia p.sichiatrica: apjxna 
arrivalo fu sbattuto sul let¬ 
to di contenzione, chiese in¬ 
vano un medico, fu sciolto do 
po 10 giorni daH'appuntato 
Grillo che gli di.ssc: -«^Ti sei 
salvato perché sei stato zit¬ 
to >. Ha raccontato che un 
suo compagno di sventura fu 
legato perché protestò per un 
atroce scherzo: aveva chie¬ 
sto del vino, gli diedero — e 
lui bevve — una boccetta con 
aceto e tintura di iodio. Se¬ 
bastiano Bezzi ha racconta¬ 
to che i! vitto veniva prepa¬ 
ralo dai detenuti totalmente 
infermi di mente, e die l'ap 
puntato Cardillo (imputato) 
.soleva dire che Sv- .soffriva 
-SUO figlio, gravemente am- 
m.iiato. anche- gli altri dove 
vano avere la loro parte di 
.sofferenza. 

Uarddlo veniva chiamato 
dai detenuti » il Ixr.a ». ma 
cera anehe il «boa c.e-co>: 
uno se-opino .sem.c.eeei. Face¬ 
va lui 1 * r»ippGri! 1. dicendo 
al medico chi .sul letto di 
contenzione era stato buon»» 
e chi cattivo. Ui .sua « dia¬ 
gnosi > era a pagamento: il 
giovane Stallone — uno d: 
quelli morti per motivi mi¬ 
steriosi e 5U CUI il proci! 
ratore generale ha cli.vsto 
un pr»xi >'0 a parte pir om. 
cid.o eoljxi.'»! — ri-i-»ei a far 
SI .-legare dal « boia eieoi > 
pr'MTiettei’.ii. in cambio al¬ 
cune scaloktt». Hi tonno. Sem 
pre Bezzi ha conPormato 
l'episodio del brutale for; 
meni»! d. un altro ox-rc.to, 
Traisci. 

Era u-»uale che gli .scopini 
getta.s.--ero .secchi d acqua ge¬ 
lida aui detenuti legati ai let 
ti di contenziont: lo ha con 
fermato anche il quarto te¬ 
stimone. Paolo D'Urso. il 
quale ha letto una dichiara¬ 
zione come aderente alla 
« Lega non v.olenta dei de te¬ 
nuti >. In esso SI dice fra 
l’altro ciiv* n»in -i è co-l: 
tuito parte civile perthé cL 
fronte alle atrocità commes 
.se nei manicomi giudiziari 
non bastano molti ergasloU. 



PARTITA LA «CROCIERA ECOLOGICA» 

La nave scuola « Amerigo Vespucci » è salpata Ieri da 
La Spezia alla volta di Genova, prima tappa di una cro¬ 
ciera di 70 giorni che la porterà nei principali porti del 
Mediterraneo. La Marina militare italiana ha appoggiato 
l'iniziativa del « World Wildiife Round », di realizzare la mo¬ 
stra itinerante « Il mare deve vivere». NELLA FOTO: la 
nave scuola Amerigo Vespucci. 


A Cagliari 

Arrestate 
cinque 
persone che 
costrinsero 
minorenne 
ad abortire 


CAGLIARI -- Quattio donne 
ed un uomo .-ono .stati arre- 
•Stali por aver costretto una 
ragazza minoremio ad abor¬ 
tire. Lo .squallido e grave epi- 
.sodio ha avuto por vittima 
una ragazza KS, che lavo¬ 
rava colilo ci)l!.\boratnco fa 
inih.iit- nell abitazione dei 
ooniugi lao Luca Catania di 
17 anni, comnu-iciantc c del¬ 
la inoglH- Natalina Dciddn 
di t(’> anni, en’iambi originari 
di (Juaitu .S.infl-'lon-a. gro.sao 
cent IO noi pio.-.-,! di Cagliari. 

R S. dopo un breve jieriodo 
di pernianen/.i in ea.-,,! C.ita- 
n'<i. e stat.i ciicuit.i e .sevizia¬ 
ta dal padione di ca-a che 
rii.» poi ripetut iiiK-nte violen¬ 
tai <i. La .sit-a-i.’ii'nc in ea.sa 
Catania è prceipil.ita quando 
RS e rima..la incinta Per 
evitare che il b-.inbo nii.sce.s.se. 
1 coniugi Catania hanno f it¬ 
ti» ncor.so st-rondo l'aceusA 
allo ost«-t!icln- Fiicd.na Muc- 
(-elh di 7ù anni (-d Italia Man¬ 
cini di 53 anni ed all.» .c pra¬ 
ticona >» .Speranza Di- .la.-^ivo 
(h .‘>7 anni, tutte di QuartU 
Sant‘F.l(-na 

.Subito dopo Taborto cu! 
era stata sottopo-.la contro 
la proni la volontà RS che 
ha 17 anni ha denunciato 1' 
accaduto ai carabinieri dell.a 
i-ompagnia di Qviartu ftaiif 
Fk-na. Al termine degli ar- 
certainont! gli inve.stigatori 
lianno tr.i.sme.s.sO un rappoito 
alla procura della repubblica. 
1 protagonisti dellopisodio 
sono Imiti in enreere. Tutti 
sono accusati di concor.so plu¬ 
riaggravato in procurato a- 
Ixirto su donna non consen¬ 
ziente. Il commerciante Leo 
Lu(-a Catania dove inoltre ri- 
.spondere di violenza carnale 
aggravata e continuata al 
danni della inmorcnnc. 


Dal pretore di Ravenna 

Marzotto e 26 industriali 
indiziati di inquinamento 

Scaricavano acque coiilciienti acido solforico nei fiu¬ 
mi Lainbro e Reno - Inleressate numerose province 


Dal nostro »!orrispondente 

R.W HX.NA — L’indu-.ln<ile 
conte Giannino .Marzotto ò 
.stato raggiunto da una comii- 
iiica/.ionc giudiziaria inviata¬ 
gli dal pretore di Ravenna, 
dottor \ nicenzo .\ndreucci. 
con rinvilo a nominarsi un 
difensore di fidnci.i. Oltre al 
.Marzotto. contro il quale jx-n- 
dc jiroci-dimcnto penali- per 
iiKjuinanH-ntn aggravato di 
acque piibbliclu- a mezzo di 
.sostanze venefiche e ixricolo- 
.se. sono st.ite raggiunte da 
comunicazioni giudiziarie al¬ 
tre vcntisci per-one di Ra¬ 
venna. Modena. Reggio Emi¬ 
lia. .Milano. Bre-cia e Vi 
cenza. 

L’indagine, conclusasi vc- 
ni-rdi .scorso, con rinvio dt-l- 
Ic- coinumca/.ioni giudiziarie, 
scattò il 7 m»vombre dello 
scorso anno. qiiand-i i vig.li 
.sanitari della provincia di Ra¬ 
venna .segnalarono al pretore 


la pre-,enz.a, in alcuni deixi- 
siti co>tieri della t.Xdrialaiikt 
1 al)iuialnu-nte dc-tintiti allo 
stoccaggio (il dcrnite alimen¬ 
tari) (Il acque di rifiuto pro¬ 
venienti da indu-stne chimi¬ 
che e contenenti quantità im- 
precisatc di acido solforico. 

La f.iccenda provcxfj note- 
vo’c- scalpore a Ravenna, .so¬ 
prattutto poreliè. noti molto 
temtxi prima, erano stati rin¬ 
venuti nella zona grossi quan¬ 
titativi di scorie di fango al 
mercurio qui trasferiti da 
Porto .Margliera da iiiiti fan¬ 
tomatica az.icndti six-ciidi//a- 
t.i m di-.m(|nmam«-nto. .\llar- 
gato il campo delle indagini 
e ac((Itala la presenza di ac¬ 
que (Il rifiuto identiche an- 
I he nei depositi dello .stabili¬ 
mento 1 IX'cal » di Porto M.ir- 
giiera e della i SO.GE..M.\R ». 
di Hho. SI appurò clic qiic-'ti 
l.quarni fortemente inquinan¬ 
ti provenivano dalle aziende 
chimiche della * Rimar > di 


Tris-,mo. dalla Fnu Mimica di 
.Manerlno (Bre-.ci.i). dalla 
« I PI C’I » di Novale Mil.me¬ 
se (- dalla t \nl;er-Farm » 
Tr.isfentc- dalla zoiiti di prò 
duzione ai depositi di Raven¬ 
na. Porto Margher.i e Plio 
con aiitocisti-rm- della *• ( hi- 
mica mar( Ingi.m.i » o di al¬ 
tri impr(-iid't<»ri. queste ac(i'.ie 
avr(-hlx'ro dovuto c-Nsere di- 
s.iKpimat»- (-d nnmc-'se nei 
vari (-orsi ci ac (pia. In prati¬ 
ca. jw-rc’i. come ha accc-rt.ito 
il pretore di Ravenna, acca 
d(-va (he c-ssf. \cni\ano inve¬ 
ce iinmesM' senza sidiirc al- 
( OM proi cdimcnto di di-.m(ioi- 
n.inu-ito. a‘tra\t-rso i dii'i- 
.sini (Il scar co di Ile fognatu 
re di .MiKleoa, S m Lazzaro 
(Il Savella (- San Giuli.ino Mi- 
laiK-se. nuiuinando dei i ca¬ 
nali (Il scolo di'i torrenti sfo- 
( tanti Ufi fiumi Igimbro e 
Reno. 

Paride Lanzoni 


Fallita evasione a Padova 


Tentano la fuga due 
ergastolani armati 


P.\D()\’.\ — Mancata c-va-i» 
ne (i.iesia iiottt- alle c.irc».-! 
giudi.'iarit a P.idova di duc¬ 
ei gaìtol.mi d lor-i o e (L un 
t(rz<» (kte.Muto (il IbuJov i. 
Sono Sc-rg.o Pao'o Scttinio. 
31 anni, e D.inn-le Lattanzio. 
23 an.in. entr<iirit)i re-'idcr.ti 
Tonno, cd Ennio Rigato. 23 
anni, d; Granze- di Camm (Pi- 
d»i\a». (oixlannato dalla C'ort»- 
d’as^i'e :1 16 febbraio .scorso 
a diciotto anni di carcere per 
l'omicidio del camionista Fé 
lice Pannella. 40 anni, d 
Parma. Verso k- 22 40. d Sci 
timo e il Lattanzio, che dor 
mivano in nn'mr.ca cella, im 
p.ignando entrambi una p;sio 
la, iiann-i prt'O come ost.'igg'O 
la gn.irdia carci rana Carni, 
ne Mom. 33 v.r.'i:. i. i'.e avi va 
apc-rto 1,1 port.t d» Ila <i!!.» 
jx r fare entr.ire un dt tenuto 
addetto alle puli/.c I! M<>"e 
è stalo .sp.n'o v .olcnt» me nte 
a!!’ir.t» rno del'a celia dai d le 
rrga-^tolani i qu,»h poi g'i 
li.iiij.o rubato le chiav, delle 
.altre ceke riiKhmdendolo al 
l’.r,;» n-o della camerata. 

I (Ine erga'tolam nanno poi 
aperto le altre celle mvitau 
d»i 1 detenuti ad uscire. Uno 
'Olo »!. (jue-ti. Enn.»i Rigato, 
ha accolto !a r.ch’c-'.ta Intan 
to un'altra guardi.! die aveva 
as-.>tito alla drammattn .sce 
Ita è riuscita a hkxcare .1 
cancello di mgrc-'o d->l lirac 
CIO dille (arn^ri pr»clu(K-itdo 
ogni via rì’U'i.ta ai tre de 
tesmti. 

.\ questo punto i due erga 
s’olani e il dett-nuto patiov.i- 
no hann»» nfor.lo che aveva¬ 
no delle ricnieste da fare e 


mtendt-v ano parlare con il 

p. '.x lira toro dilla Ripubblica 
rii Padova (on-iglert- .\lcl » 
FaI^ t- (il metter^, ni contati» 
con i I(»ro avvfxatj Ix- t."at 
i.it.ve vunvano s\f»Ite tra il 
S» lt'mo e il pnx u.-aiore della 
Republjhca ( he s; ora recato 
alle (arcc-n initamcnte al gin 
due d. -orveglianza doti. Tarn 
burino, al q'u»'sto'-e avv. Fer¬ 
rante. ad altri funzionar: della 
qiK-'tura ed al ten. col. Boc¬ 
caccio. comandante il gruppo 
del carabinieri. Uno dei fug 
gitivi ha ( h.»-sto di parlar.- 
[V r 'clcfono con la fnianzaM 
rìf ti-n’ita 1.1 altro (areire ed 
e sta’o af contentato. IXrjxi 
o’tr,- tre ore e mezzo di trai 
tat.ve 1 detenuti hanno coi 
veg.iito le armi, un.i pi'to!» 
di fa'»!).- c.iz.o.it- -.pagnola ca 

1 tiro !* e ii"a Ik-rett.a cal 7 (>7. 
all.i q.ii’e era 'tato caitre! 
',!*o ;l p.-jrn.-ro di matr.(o!a. 
la''-;and‘» li’rx-ra la guard.a. 

11 Settimo e .1 I.attanz.o era 
no .'tati condannati aU’erga 
'to;o nel marzo scorso dai 
giudici delia Corte di aS'i.'C 
d; Trc.uto per l’om.cidio del 
mare.'-.lailo di pubblica .sicj 
rezza Francesco Ma'.sarelii. 
57 anni, di Firenze, duranie 
nn tentai.vo di rapina alla 
Ikiixa naz.ooale del lavoro d: 
Trento avvenuta il 27 .settem¬ 
bre del 11)77 e nel cors-i della 

q. i.ile re>to fer.ti la guardia 
.'Cella Uui-x-ppe Romano, d. >7 
anni, o nm.asero uccisi dii- 
rap.naton, (ì.ovanni \ irdò. 25 
ann-, di ('ataiiz.aro e Renaio 
I.ev rone. di 29 anni, p.tnwn- 
lese. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Gli sviluppi della polemica tra le confederazioni 


Maggiore cautela della CISL che accetta 
il confronto nella segreteria unitaria 


ROMA - I rapporti tra i 
sindacati si sono riannodati. 
I-a Ci.sl ha accettato ieri di 
tornare in segreteria jxir di- 
ficiitere .sia dei problemi in¬ 
terni, sia della relazione di 
Benvenuto al direttivo. La se¬ 
greteria unitaria sarebbe con¬ 
vocata martedì mattina (lune¬ 
di la Cisl riunirà il proprio 
comitato esecutivo) e il di¬ 
rettivo mercoledì e giovedì. I,a 
decisione è stata pre.->a dalla 
Cisl dopo che per tutta la 
mattinata si erano intrecciati 
Incontri, telefonate, tentativi di 
media/.ione. 

Prima .Macario aveva chia¬ 
mato Marianetti, segretario 
generale aggiunto della C’CIL, 
poi in via Po si era recato 
anche Benvenuto; evidente¬ 
mente si è .sentita la necessi¬ 
tà di spiegare meglio una |hj- 
si/.ione che av<‘va lasciato per¬ 
plessi e meravigliati un 
lutti e che aveva trov.ito aj)- 
priggio soltanto in l.oìla Con- 
linim (sic!), .•\nche II Popolo, 
infatti, ha dovuto inibblicare 
un corsivo che mostrava l'im- 
hara/./.o della DC di fronte ad 
un (lasso tro()|)o imiiulsivo e 
.scarsamente motivato. Il «|Uo- 
tidiano flemocristiano ha te¬ 
nuto a (irv'cisare che « sul iiie- 
rilo defili iuterrciiti di Lama e 
fìeuretiulo luui ci sono obie- 
zioiii da fare. Tulio ciò che i 
due scprctari fjcnerali della 
CCilL e della UIL hanno detto 
nelle note interriste è valido 
e costituisce una interpreta¬ 
zione pressoché fedele delle 
decisioni dell'KUIi ». Il Popo¬ 
lo. lutt'al più riconosce, cau¬ 
tamente. che possono esserci 
questioni dì metodo, anche 
perché interventi pubblici su 
delicate questioni (xitrebbero 
accrescere le difficoltà inter¬ 
ne. dato che ^ neirambito del¬ 
la Cisl — scrive — ci .sono 
alcune po.sijioiii da chiarire ». 

Il pas.su indietro della Cisl 
è avvenuto dop<i che la CGIL 
aveva rinnovato l'invito a con¬ 
cordare una riunione della se¬ 
greteria unitaria nella quale 
chiarire ogni divergenza e do¬ 
po che I.>ama aveva scritto 
un'altra lettera a Macario. .-Xt- 
torno alle 1-1 la Cisl ha diffu.so 
una nota nella quale scrivo 
che « la CGIL riconosce il fon¬ 
damento e la delicatezza dei 
problemi da noi sollevati. Ri¬ 
conoscerne l’esistenza — pro¬ 
segue — non significa averli 
ri.solti. ma ne costituisce il pre¬ 
supposto indispen.sabile ». Per 


dovere di cronaca va sotto¬ 
linealo che la CCilL ha ammes 
.so resistenza di una questione 
generale (che riguarda tutti, 
non que.sto o quel dirigente), 
di conqxirlamento verso la 
stampa e le questioni del sin¬ 
dacalo. Già da tempo il tema 
è stato .sollevato, anche in se 
greteria unitaria, ma non si è 
giunti a nessuna comune re¬ 
gola di condotta. 

La cronaca odierna, dunque, 
registra una certa composi¬ 
zione della nuova schermaglia. 
.Ma re.slano gli interrogativi di 
fondo. Cosa c'è dietro questo 
ritorno (xilemico? Perché la 
Cisl ha allerto le ostilità e 
lancia da un (io’ di tempo a 
(|uesla (larte |KTÌ(Kliche accu¬ 
se alla CGIL, prendendo a prc- 
te.sto prima la conferenza o- 
(leraia del PCf (ricordiamo le 
dichiarazioni di Macario, nel 
marzo scorso) (xii una inter¬ 
vista nella quale Lama affron¬ 
ta temi che lo stesso Macario 
aveva trattato apjiena due 
giorni prima sulle colonne del 
Mondo'! 

La Cisl solleva una que.stio- 
ne di met(KÌo. Ma è soltanto 
questo'.’ I>eggiamo la lettera 
che Macario ha inviato ve¬ 
nerdì sera a Lama e che è 
.stata resa nota ieri. Il segre¬ 
tario della Cisl ammette che 
« le difficoltà dei rapporti in¬ 
terni alla Federazione sono 
a.scriribili tanto alle differen¬ 
ze emerse sulle politiche, 
(ptanto al fatto che la discus¬ 
sione e la ricerca avvengono 
con prese di posizione per ca¬ 
nali esterni, piuttosto che con 
il dibattilo interno ». E Bcn- 
tivogli. .segretario della Firn 
Ci.sl riconosce che « le diffi¬ 
coltà non sono .solo di metodo, 
ma anche di merito ». Maria- 
netti. in una dichiarazione ri¬ 
lasciata alle agenzie afferma 
che r Questa situazione era 
I in parte inevitabile. Allonta- 
j nandosi, come si è allontana¬ 
ta la prospettiva dell'unità or¬ 
ganica, il problema comples¬ 
so che si crea è come conci¬ 
liare il pluralismo delle orga¬ 
nizzazioni con l’unità delle po¬ 
litiche e dei comportamenti > 
Sono questioni che tutto il 
sindacato deve risolvere, se¬ 
gno di un travaglio anche se¬ 
rio e profondo. Inutile nascon¬ 
dersi dietro un dito. Anche 
La Voce Repubblicana, in 
una nota che u.scirà oggi, in¬ 
vita a non rifugiarsi dietro 
i problemi di metodo e ad af¬ 



Luigi Macario 



Luciano Lama 


frontare, invece, la .sostanza 
delle divergenze. 

Non vogliamo fare proprio 
noi processi alle intenzioni, 
ma ragioniamo su episodi e su 
alcuni sintomi che si .stanno 
manifestando. Ap()arc eviden¬ 
te che la Cisl soffre di un ma¬ 
lessere che ha origini divcr- 
.se. Si agitano al suo interno 
incomprensioni sulla linea di 
f fondo del sindacato c una 
j certa insofferenza verso gli 
I 


La riunione 
spostata 
a martedì 
Forse mercoledì 
potrà cominciare 
il direttivo 
Una nuova lettera 
di Lama 
a Macario 
Le divergenze 
di merito 



Giorgio Senvenuto 


svilu|ipi del quadro politico. 

C'è un'indubbia difficoltà a. 
tenere la strategia dcH'EUR. 
.Ve è una testimonianza, non 
solo il fatto che una parte 
consistente della Cisl {l'intero 
gruppo dirigente di Milano, 
ad e.sempio) si è astenuta 
sulla mozione finale, ma an¬ 
che la (losizione che emerge 
in alcuni dirigenti i quali, pu¬ 
re all'P^UR hanno votato a 
favore. Il segretario genera- 


Sciopero generale 
il 19 maggio in Puglia 

I BARI — II 19 maggio prossimo cl sarA In Puglia uno sciopero 
1 generale regionale. Per prepararlo nelle prossime settimane 
‘ saranno convocate nelle cinque province pugliesi assemblee 
; unitarie dei delegati e delle strutture sindacali. Lo ha deciso 
il direttivo della Federazione regionale CGILCISL-UIL pu¬ 
gliese riunito venerdì scorso a Giovinazzo, vicino Bari, Nello 
ste.sso giorno, e la coincidenza è significativa, cl sarà lo 
sciopero generale dei chimici caratterizzato da una mani¬ 
festazione nazionale a Brindisi che concluderà la conferenza 
1 sul piano chimico e il Mezzogiorno. 


le della p'im. Bcntivogli, ad 
esempio, in un articolo che 
esce oggi su La Repubblica 
continua a rimproverare a 
Lama di interpretare a suo 
modo la « svolta ». .Al di là 
delle opinioni personali e ri¬ 
fuggendo da un continuo rim- 
pallarsi di accu.se e di rimpro¬ 
veri. risulta chiarissimo che 
la ■ linea .scaturita dall'EUR 
non è stata assimilata da tut¬ 
ti e non da tutti alla stessa 
maniera. 

Nella Ci.sl agiscono due 
sjjinle diverse, ma convergen¬ 
ti; da un lato i residui di un 
vecchio corporativismo che 
si annida soprattutto nel pub¬ 
blico impiego. daU'altro una 
gelosa difesa della autonomia 
delle categorie che finisce 
anch'essa ()er scivolare nel 
categorialismo. annullando o 
riduccndo ai minimi termini 
il ruolo dirigente delle con¬ 
federazioni. E* que.sto. .senza 
dubbio, un connotato specifi¬ 
co della Ci.sl. ma che sem¬ 
brava — secondo il progetto 
Storti per l'unità — in via di 
su|)eramento. visto che obiet¬ 
tivo comune era amalgamar¬ 
si |)rogressivamenle. In qne 
sti ultimi tempi, invece, l.a 
(.'isl st:» <‘ercimdo dì rilanciar<“ 
le [ìfoprie xH-arattcristiche ori¬ 
ginarie ». anche a costo di ac 
cent Ilare la contrap|)osìzìone 
con gli altri sindacati. 

Dietro oneste tendenze si 
nasconde forse un’ipotesi di 
più ampio resi)iro. che crede 
di |)oter meglio tutelare l'au¬ 
tonomia del sindacato dal qua¬ 
dro (Kilitico rilanciando la 
competitività interna c lo dif 
ferenziazioni. Ma il gioco è 
molto pericoloso. Davvero si 
può [jcnsare che da nuove la¬ 
cerazioni intestine, cia.scuna 
organizzazione (Kitrà trarre 
giovamento? O non si rischia 
di innescare un processo di¬ 
sgregante che porterà inevi¬ 
tabilmente al ridimensiona¬ 
mento del movimento sindaca¬ 
le. sia del suo ruolo politico, 
sia della sua presa di massa? 
E’ una domanda che deve por- 
.si subito chiunque pensi che 
runità e la forza dei lavorato¬ 
ri sono una preme.ssa indi¬ 
spensabile per il risanamento 
e il rinnovamento della so¬ 
cietà. 

Stefano Cìngolanì 



LAVORO Al GIOVANI 

La legge 
può funzionare: 
ecco a quali 
condizioni 


li problema ilell*orrn|ia7Ìo- 
ne c rrrl.'impiilr un bam-o di 
|iro\a nei (iro-simi niCAÌ di 
allivilà del go\rrno. .Nelle 
dicliiararioni prostraiiimalirbe 
pre<enlate dal i’ie<iiieiilc del 
(.'oiiAÌ}:li(i, quella i-on<,i|iPMi- 
lezz.i, in iiiij (-erta mÌMira, 
e«i«le. .Si può e««ere d’ari-or. 
do o meno sui pruwediiiieiili 
projio«(i per affrontare (ale 
(iriddeina (e anebe noi ab¬ 
biamo ri«rr\e e erilicbe <n 
ali-uni di lineali), ma è in¬ 
dubbio elle e-xiì ba un rilie- 
MI (tolilieu nnoMi. ed è poAin 
al eeniro deirinizialix a di 
fioM-rno. .Non eo<ì vrnixa 
(ireienlalo nella preeedenle 
borz.i (Il opraiiiinalira. (!iò è 
un ri<ullaln della nuo\a ma):- 
^ioranr.i jioliliea ebe non è 
):iu<lo Aollo\abitare. Si traila, 
01 . 1 . ili |i.i<-ai'e dalle (larole 
ai falli. Owiamenir non ci 
rbirde di ricoUere - que<la 
qiie-lione immedialamenle e 
iiell.i «Ila f'Iobalilà — il ebe 
«.irebbe impo<.<.ibile — ma di 
dare renili eonereli e inno- 
valili in qnecla diri-zione. 

Il (iiiiilo fondami-nlale è 
ipiello deiroeeu|)azione t:io- 
vaiiile. .Nei mr«i pa««ali i 
•r):ni nei eonfronli dei ):io- 
vani in rerea di oeriipazione 
«Olio .«tali liill’allro ebe po- 
»ili\ i. 

Non vogliamo dire ebe in 
qiie-li me«i non ria stato 
fallo nulla; né ri .«embra 
gin«tn parlare, rnme ((tial- 
riino fa, di fallimenln della 
le”"e rnl (ireav viamenlo al 
lavoro. E’ indubbio, Inttavia, 
ebe enorme è .«lata la ili- 
«lanr.a fra le a«|ietlali\e dei 
(lìovani ebe «i cono i«rrilli 
alle liste «(leeiali (t|ua«ì 
r.'iD.tlOII) e i falli. .Allraver- 
«o le li-le «(leei.ili inf.illi 
«Olio >|.iii awi.iii .il l.iMiro 
fino ad oi a o -l.inno |ier 
e--eie awi.ili .iletine deei¬ 
ne di migli.ii.i di niov.ini. 
Piò preei-.imeiilo bannn nià 
im'oeeiiiiazioiie cirea II) mi¬ 
la coii«ideraniln «ia le im- 
pre.«e priv.itc. «ia In piibldi- 
r,i ammini'Ira/ioiie e i «er- 
vi/i «oi-ì.ihiieiile iilili; altri 
III mila M .«Olio eosliluìli in 
eooper.ilive neir.inrieolliira e 
nei servizi, «eii/.i rieeveie, 
|ierò. ani-ora il «o-le"no ne- 
eessario |ier la loro nilivii.'i; 
altre (loelie minliaie. «aramio 
avviali nelle (tros^ìine «elii- 
mane (im/ie ni eoniralli per 
i niovani «lru|i|)ali nelle re- 
eenli verlenze sindaeali n|i|Mi. 
re allraverso i (ironelli «(le- 
eiali delle amniini«lr.i 7 .ioni 
reiilrali e deuli enti locali, 
(ioiiiidessivnmenle. Iiilt.ivia. 
è una eifrn limiinta. lontana 
(ler-ino dall'alimento natura¬ 
le di giovani inorriipali ebe 
fi «ono nffareialì iiecli fle«<i 
me«i fili merento del lavoro. 

E’ eoljia della a 2tt.a »? Non 
feberr.ìamo. Sarebbe come 
prendersela ron l’albero «en- 
r.a vedere la foresta. La real. 
là è ebe per affrontare un 
problema di tale portala ne- 
porre ima siralepia peneralo 
«nirnecniiarione rlie in qiic- 


«li nie.i non «olo non è si.i- 
la falla m.i nemmeno è slal.i 
impo«l,ila e avvinta. A dire 
il vero, alenili «trnmenli e 
aleime lei-^i a ipieslo ri^iiar- 
do sono -l.ili .qqiiov.ili d.il 
p.irl.mii-nio lei lifi-ri.imo .-ill.i 
(•T.'i, alla le"):e i|uadi ifo;:lìo. 
alla IH.t e eo'ì via), m.i 
b.mno liovalo l'o|>|io-i/iom' 
d.i p.irle di .ileiine forze -o- 
ei.ili e in iKirlieol.ire d.i p.ir- 
le «.'e| p.idronalo e mi -o- 
st.in/i.lle disim|ie.::no del ):o- 
velilo. L'.iwio dei piimi |iro- 
(iiaimiii di -eiioie neirimln- 
slri.i e nell’aiirieolinr.i, dei 
)iro):elti «periali in .qqdie.i- 
/ione della lef:-ze «ni mez¬ 
zogiorno, ili-uli inlervellli 
siio.irdin.iri m-H’edilizi.i. in¬ 
sieme alla niqirovii/ione del 
piano deeenti.ile sniredili/ia 
e dell.i lenire snll’eipio ea- 
none, sono mi'iire indis|irn- 
«abili «e .»i vuole ril.inriarc 
l’allività prodiilliva e quin¬ 
di es|>,indere l’orrnp.izione. 

Eeeo, .«Olio ipipsle misure 
rio rbe noi intendiamo )>er 
«lrale;;ia roniple,s«iva a f.i- 
lore deH’orrnpazione, e in 
modo iiarlirolare a favore dei 
;:ii*vani. piaecbé a qiie.«ln 


obiellivo devono e-'ere fi¬ 
mi liz/.lt e. In-ieme a qiie-le 
v.inno .aiijiiinile quelle piò 
speeifii'be rel.ilive ad una 
miova (lolilii-.i del lavoro. 
I )i-i-oi re IMI le-piro a--idiila- 
melile divei-o li-|o-||o .il (i.i-- 
-.Ilo d.i p.iile del ;’Oveino. E. 
eiò si,) in direzione deir.ii- 
lìvil.'i b'ui'l.iliv.i .il fine di 
.iffronl.il e lempe-liv .mieli II* 
.ili-uni |>ioblemi r in (t.irlieo. 
Ine la le;:'.:e i|ii.idro «iilt.i 
foim.i/ìoiie |nofe--ion.ile. I.t 
lejiiie -iill.i eooper.izinlie e l.i 
le;:‘.;e -ni eolliie.imenlo — lej- 
i:i rio- -01)0 indi'in-ii-.alnli 
.mrbe jier romiji.izioiie pio- 
V. inile —, -i.i, e dìiei so- 

pi.itiiillo. |n‘r migliorare e 
1 elidere i>in effieienle l’.il- 
livil.'i e-eenliva e la ):eslione 
ib-ll'.itlivila aimninisir.'iliva. 

Giie-lo tenore di-ll’atlivila 
sl.il.ile è imo di quelli rbe 
(«in radie.ilmenle va rìnr);.i- 
nì/zato e i innovalo, .a eo- 
minri.ire d.il ministero del 
L.ivoro ebe nella «ilii.izìone 
altii.ib- non è assoliil.inirnle 
in 'zr.olo di rorrispnndere ad 
e‘i;en/e .nube minime, rbe 
esiliano d.illa normale ronli- 
ne biirneralira. Questa ojiera 


di rinnov.anienin è indispni- 
‘.ibile e iirfieiile ani br in re- 
l.i/ione ad alili imprimi ebe 
dovrebbero e.ir.illei iz/.ii e l.i 
allivil.'i ):ov et n.iliv.) : l'inler- 
veiilo nei I innovi ronli atlii.i. 
li, le mi-iire di .siqiei.imen- 
lo della iiinii'zl.i lelribiiliv.i, 
l.i pieviden/.i eee.. miti in- 
leivenli ebe b.iiino iiiriden/.i 
sul (iioblem.i della orrnp.i- 
zione rbe deve e««eie f.i- 
voi ilo. 


1 

’»T qui 

-Ir r.iuiiitii 

il.lir l.i 

riil 

|>.l all.i 

Il 'Jà'» II. |M- 

- qii.iiilo 

rii: 

ii.ii il.i 

la di*>or4'ii)M/,iono 

^Ì(i 

V .uiilc. 

<i 'rullìi 

1 

ilo 

( 'un 

4‘iò non > 

ii):li.iiiiit 

dii 

I- i-lii- 

iiiin r«i'l.i 

un |Mo- 

i.ii 

ma ') 

irrifirii 'il 

qnr«l.i 

1.-:; 

-ZI*, t.ll 

lo iiii'im ncjfviir la 

C'i 

rltm/.l 1 

i iipiiriiiil.irr .ni i-'- 

4.1 

iiitt'):i.i/ìuiii e II 

4)dÌf Ì4’ll4^ 

Wa 

i'I.lliv <- 

l).i Irnqi 

1 .lllili.V- 

Hit 

r.iiiit 

|iriqiii'le 

rtiiirrrlr 

in 

qnr-to 

4* 1 

i «iaino 

dìt 

llì.'ll'.lli 

prniili .mI 

.mil.irr 

.id 

Ull.l il 

'(•n'*-i<»n4* 4- 

.III Ull.l 

l.q 

ill.l .1 

i|M o\ a/iom^ 

. Hipr- 

li.i 

no, |i 

■lò. rlir i 

1 IMIMlll 


«•llzi.llc 

,1 ini'litt 

.n \ ì-o. 

non 4’ i|iH 

liti ilrllr MI 

iilirirlir. 

in.i 

qiii-ll 

Il ilrir.qip 

ii'.i/innr 


e ilell.l );e-lione di qiie-l.l 
leiice r di-l i-imliollo della 
ge-lione. Perriò. per noi. 
è fond.mienl.ile ebe r.illil.l- 
zione della le;;;:e -ni preav- 
viamenlo dei fiinv.mi -ia rol¬ 
lio'.ila nrir.iminlo di qiirll.i 
«li.iirci.i rom|de-'iv,a e di 
m.i)i):ior ir-|nio, di rnì fa- 
rev.imo remni pirrrdrnlr- 
iiirnle, piorrdrndo ad ima 
rev i-iinie -o-iaii/i. ile della 
):e-lioiie 'zov ermiliv .1 dei me- 
-i pi ereileilli. qile-l.i -ì f.il- 
lioii-nl.li e. 

I .1 miov.i m.i'Z'zim ,m/.i ilo- 
si è deli-rinimil.i in P.ii la¬ 
mi nlii |niò lonl.iir mi elloi- 
me beiii'liiin .dia .i|i|dii .l/ìo- 
m- ilell.i ti 'Jll.i '• e |iin in ue. 
m-i'.ili- -Il Inni i inidilemi 
rei.itivi .dl'oeruii.i/iinie. pni- 
rbé -i può re.ili/z.ne una 
effelliv.a e roinp.arleri|>e »oli- 

d. aiiei.'i, inlnrnn a qiie-li prò. 
blenii. Senza i|i;rs|n clima 
solili.ile e s|.||/a l’inì/i.iliv a 
imil.lii.i da |i.irle delle foi/e 
|iolilirbe elle formano la 
m,it:;:ioi.inza non è pn--ibile 
inf.illi .iffroiil.ire nella mi- 
-III a .ide;m.il.i mi proldem.i 
riniie quello della ili-oerii- 
|i.i/ione ;:iov.inile. I'!>s.i. imd. 
Ile. è la b.i'e. s». nini prn- 
inio l.i rondi/ione, pei et|en. 
ilere qiie-lo im|ie"no in llll- 
|o il P.ie-e. nei moiiiiieiui 
■ziov.inili. Ira i siml.ieali. nel¬ 
le Ite-zioni e ne;'li enti In- 

e. ili. Ira le v.irie orii.mi/za- 
/ioni «ori.ili e prndilllive. 
vineendo le re‘i*len/e e le 
osiilil.ì ebe liillora [ier*i«ln- 
no in airimi -rllori del |ia- 
ilron.atn e altrove. Ovviamen¬ 
te qiie-l.i solidarirlà per e»- 
• eri- effirare deve Ir.idiirsi 
anebe in melodi e forme 
nuovi, imianzitliillo nel rap- 
(lorln Ira fmverno e (larla- 
mrnlo e Ira governo e l.i 
niiov.a mazzior.inza. 

Iginio Ariemma 


In fabbrica, con gli operai dell'Alfa 


I lavoratori parlano di risanamento, produttività c doppio lavoro - Il paragone con la situazione 
alla FIAT - Gli sprechi, dovuti alla cattiva gestione, non incoraggiano gli sforzi - Il dibattito nel 
Consiglio dcirazicnda - Lo straordinario ufficiale, nei reparti c quello « clandestino » fuori 


I MIL.-\NO — « F'Ia'ibc.'? > di una 
i giornata all’.Alfa Romeo di 


Chi vola sii 
di «aquila 

ROM.\ — Ci siamo. Come era ' 
prevedibile quando una ver- j 
lenza delicata come quella | 
del trasporto aereo si trasci | 
tia per troppo tempo, si arri- i 
va alla « coiifusiiKic delle ! 
lingue ». Ieri la Rtquibbhca in ’ 
un corsivo accu.sa lutti i sin- ) 
dacati, * autonomi o meno *. I 
ifci pesanti di.sagi (denuncia- j 
fi anche dal nostro giornnìrt < 
ai quali sono sottoposti i pa.- ! 
fcggcri. F il quotidiano ro 1 
mano coglie anche l’orcasto j 
ne j>cr < mcravigliar-si » del j 
fatto che l’Unità < .-so la prcn- i 
da con l’Intersind invece che j 
con gli .lutori di icia agita- I 
rione provocatoria ». j 

Diciamo subito che non può j 
€ssere fatta alcuna commi- i 
stionc — c questo c il nostro i 
gfoTZO — frn le forme di lol- j 
fa .scelte dai sindacati autono- I 
mi e Quelle decise dalla Fc- j 
derazione unitaria aderente a • 
Cgil CLsl UH. Non è solo que¬ 
stione di * etichette ». La Fu- 
Jat. infatti, in oltre sci mesi di 
vertenza, ha .scioperato sol¬ 
tanto tre ore. Il 13 di aprile 
Terrà attuato il secondo scio¬ 
pero. di otto ore questa volta. 

Il preavviso dato agli utcn'i | 
e alle compr.nivc aeree e il: 
ben dicci giorni. Nigmhn 1 
questo che r.on ri .sirumi » fi , 
sopì'.’ F.' perfino oviid dire 
che ogni .-c:i.}X'ro nei servizi 
reca un donno e un disopio 
immediato a chi questi servi 
ti utilizza. Ma il tentativo del i 
nmdnrafn i.nitario è di ridur | 
re al minimo le ennseguenze I 
negative sui jxisscggeri. per- j 
chi' .si fa corico delle esigen- i 
re non miln delle categorie. I 
ma della collettività. . 


il nido I 
selvaggia» ! 

il movimento sindacale, non è 
sempre stata orientata a su¬ 
perare i particolarismi c a 
far assumere ai lavoratori 
una vera coscienza nazionale? 
\nii ci .stanchiamo mai. quin¬ 
di, di ripetere la nn.stra con¬ 
danna verso agitazioni irre- 
sfxmsabdi e dannose. .Ma nel¬ 
lo .stesso tempo ci rifiutiamo 
di assimilare ogni lavorato¬ 
re c ogni sindacato dei ser 
vizi agli < autonomi » e di 
fornire, così, uiTimmoginc 
del tutto monca c deviante. 
Vogliamo, invece, vedere, con ' 
obiettività, scevri da qiieITnt- j 
lira di parte » che sembra ! 
orientare invece il corsivo ! 
della Repubblica, come .si j 
muovono i protagonisti della j 
vertenza del trasporto aereo, i 

Vediamo, allora. Tlntersind. 

Il sindacato non sta discu¬ 
tendo di una manciata di 
.soldi (fra Taltro, la Fulat 
non ha nemmeno quantificato j 
le richieste economiche per • 
alcune categorie i olendole, de- j 
finire proprio ron la contro j 
pe.rte): olla ripresa del nego- | 
ziato si continuerà a parlare 
di oceu/Mizione. investimenti, 
inquadramento. 

Da jxirte nostra abbiamo 
soltanto eonstntoto che le re 
si.\tenze dell'Intersind ad una ; 
rapida chiusura non si appuri- j 
Inno .yugli aspetti salariali, ma 
che il « muro » .si erge su 
questioni che investono lo 
sviluppo stesso delle compa¬ 
gnie aeree. Resistenze di na- i 
tura poliitca, quindi, che van 
no respinte anche su questo 
terreno. Non è un caso, d'al 


.Arcsc. 

L'hi formazione 

Ogni reparto lia le sue ba- j 
chcche dei quotidiani. Quan¬ 
do altraver.siamo il capanno¬ 
ne dei * gnippì meccanici » 
per andare in mcn.sa qualcuno 
si ferma a guardare € L’.Xv- 
vciiire » e «l’.A vanti!». Da¬ 
vanti air< L’nità » c'è invece 
addirittura una pìccola folla i 
di o()erai. Intimidisce un po’ i 
il fatto che migliaia di ope- ! 
rai di que.sta fabbrica ogni I 
g;omo leggono quello che I 
.scrivi, pretendono da tc le no- | 
tizie e il giudizio, valutano. . 
pesano parola per parola. j 

Non sono teneri, in genere, j 
con la « si.impa ». Non sop- | 
(Xirtano bugie e mi.stifica/io- 
ni. Da qualche tempo gli ven- j 
gono a iio;a anche gli « sb> ! 
gans ». per quanto si.ano in i 
apparenza « di classo ». Ci av- | 
vicina un compagno, il dele- | 
gaio Girello, del montagg;o | 
motori di Milano. E' incon- | 
fondibile, con la sua b.arbetta 
alla Solgenitsin: qualche gior- i 
no fa Eabbiamo riconosciuto I 
alla televisione che tuonava a j 
gran voce contro la richiesta | 
di .straordinari, in mozzo ad [ 
un gruppo di opera aH’u.scita : 
dallo siabilimento. « Questo lo ' 
devi proprio scr.vore — dico ; 
—. non ■>! fa co.-i. Ho parlato ( 
ck'l n>an.Tmcnto. della lotta 
Cile ahbi.inM f.itto pv-r Iti me- ! 
-SI. degl: .s(iazi cIh* ci .«o.-xi | 
per .uinH-ntart' l.-i pniduzioiio j 
a)>pl:eando il contratto. ILi;ì- ; 
no tagli.ito tutto la.sciaiid-) .so j 
lo rac«ennti agli straordin.ari j 
c la critica a Benvenuto». * 
€ Ma va — -SI intrometto un j 
altro com|>agno — lascia per- j 
dere. che .sei tu che vu«i; faro i 
sempre la prima donna ». ! 

Tra le rìglie 


Ben diver.sa è la strada 
dagli autonomi: è quella che i 
pt>rta a confondere l'utente, 
il cittadino con la enntropar 
tc. che vede .soltanto i propri 
interessi corporativi. San sia¬ 
mo CCT'O noi — e ìa Repub- 
èlica ce v.e darà atto — co 
tetro I quali difendono ugni 
gpinta settoriale. Tutta la no 
Itro battaglia, anche dentro 


tri) canto, che il presidente i 
della Commissione trasporli j 
detta Camera ha ritenuto di j 
dover intervenire nvoigendo j 
riti appello alTIntersind. ol ' 
tre che ai sindacati, perché ! 
la vertenza si sblocchi prò- ! 
pria sulle qur.stumì politiche. 
Perche, quindi, tentare di co- ( 
prire le responsabilità del pa- I 
dronato? i 


Continuiamo a discutere. : 
« Ma perclié hai dato quelle 
cifre di confronti siilEorario j 
di lavoro effettivo all’.-Mfa e t 
in altre fabbriclie europee, e j 
poi hai aggiunto die s amo 
pagati anche meno clic alla 
BMW? ». 

« Qualcosa die min anda- ' 
va. non somi vere? ». [ 

«Be', la differenza tra le | 


nostre ore .settimanali e quel¬ 
le della FI.AT c la famosa 
mezz’ora di mensa: tra un 
paio di mesi cc ravraiiiio an¬ 
che alla FL-\T ». « Intanto al¬ 
la P'I.AT non ce l'hanno — ri¬ 
batte un altro — e lavorano 
liie/.z'ora al giorno più di noi ». 

< No. non è questo il punto 
— dite un altro ancora — al- 
r.AIfa i ritmi della maggior 
parte delle lavorazioni e il 
rendimento .sono prefi.ssati. Se 
la tabella prevede tot pv.-zzi. 
lì si fa. solo c'è chi li fa in 
cinque ore invece che in .set¬ 
te. poi si mettono a giocare 
magan a carte. Ne va di mez¬ 
zo la qualità, ma l'intcnsilà 
dello sforzo è supcriore. I ca¬ 
pi su questo non dicono nien¬ 
te. Gli basta che ci sia quella 
quantità di pezzi ». 

E la concorrenza europea? 

< DovreI)bero farsi sfnittare 
di meno 1 turchi in Germa¬ 
nia ». * Si. c ampa eav allo. E 
intanto », interrompe u:i altro. 

< Ma di' — in.sistc il primo — 
queiraceenno tra le righe al 
.salario? » Sarà pure neces.sa- 
rio .stabilire, oltre agli auto- 
mati.smi. un nesso tra retribu¬ 
zione e lavoro più faticoso, in- 
g.-ato. come quello manuale, e 
al tempo stesso un nes.so tra 
retribuzione c produttività rea¬ 
le del lavoro. E poi i «alari 
dei lavoratori dipendenti non 
.sono tutti uguali, c’è chi pren¬ 
de di pni e chi magari fati¬ 
cando di p;ù. prende meno. 

€ Cono. .«A- tanti da ixii f.in 
r.o :1 diipp-.o l.Tvoro è ar.ciic 
(XTc'.'.è !o s;;pcnd.o i-i b.ista 
iHin hi-t.i per m.inteix-re la 
famiglia». Ma «ono tanti? «Si. 
p.ìrecchi. .\ fine .settimana 
mandi.amo a rocuporare un 
mucchio d: maciliiqe scom¬ 
plete fuori d.vU’.Mf.a Romeo e 
.«(X'.sso in ouelle offic.nc ci la¬ 
voranti gli .stessi operai dol- 
r.Xifa ». « .\ Vòlte l'azienda 
ha addirittura incoraggiato 
queste erose ». 

Insomma una forma di 
.straordinario clande.stino. mol¬ 
to più ampio di quello che 
Ea/ienda ha chiesto ia ques’i 
giorni? < Diciamo casi, E ma¬ 
gari c’è chi lo straordinario 
in fabbrica non lo vuole fare 
perché al sabato è già impe¬ 
gnato fixiri ». * Certo ci .sono 
ca-^e del geix're — interviene 
un altro — ma non dimenti¬ 
chiamo che li doppio lavoro si 
fa noa «olo perché sono bassi 


i .salari, ma pcrciic magari in 
quella famìglia è costretto a 
lavorare uno .«olo e gli altri 
sono di.soccupati. Il nodo quin¬ 
di è Eoccupaziune, non il 
.salario ». 

Gli sprechi 

Se non abbassi ii .«edile 
tocclii con la testa il para¬ 
brezza. La GT con cui i com¬ 
pagni ci portano in giro per 
lo stabilimento di .Arcse è 
accompagnata da un cartclli- 
j no rosa in cui sono .segnati 
j i difetti da riprendere. Ci 
tengono a mostrarci un e.sem- 
()i<i di spreco in cui i lavo¬ 
ratori non c'entrano per nien¬ 
te. .Al magazzino principale 
arrivano dall'c.sterr..'. TOO mi- 
I boni (!; materiale al giorno, 
i t Ba.sterebbe una .«quadretta 
por controEarc la qualità o 
! almeno contare i }X*zzi — ci 
j dicono — ora nc.>.siino ciiar- 
! da quello che entra ». Qui ci 
sono i 16 mila contenitori, 
con materiale per nx»Ili mi 
bardi. < Ma la quantità di 
materiale che va buttato via 
a Milano e al "silas” c al¬ 
meno il doppio. Vedere spre¬ 
chi come que-li non invoglia 
certo a faro tutti quegli .sfor¬ 
zi che sono necessari, anche 
i d.T parte dei lavonitori, px-r 
I uscire dal deficit. E dire die 
j basterebbe organizzare me¬ 
glio ». .Al t Camjxi Roma ». in 
j tanto le ruspe macinare gli 
I scarti. 

I 

t 

l 

I Fort Apache 

I « Non cominciamo con il .so¬ 
lito a.s.s3llo a F»irt .Apache ». 
urla il presidente al micro¬ 
fono. Finita la relazione al 
Consiglio d; fabbrica i dele¬ 
gati affollano la presidenza 
per iscrivcr.si a parlare. E' 
tra tanti guai, un sintomo di 
salute: ciascuno vuole pren¬ 
dere la parola, non si tratta 
.solo di prendere partito tra 
sc.hieramenti rigidamente pre¬ 
fissati. I problemi dell’.AIfa 
sono complessi c hanno mol¬ 
te facce. SulEimmcdiato e il 
futuro della < loro > fabbrica 
gli operai hanno molto da 
dire. 

Siegmund Ginzbarg 
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IN PUBBLICA SOrrOSCRIZIO.VE E F.V RIN.VOVO DEI FL'O.M .VOVfiNN.XLI 5^ E DEI BUONI QUA¬ 
DRIENNALI 7%, SCADENTI IL V APRILE 197S. LE OPLR.XZIONI N) EIFETTUANO PRESSO LA 
BANCA D’ITALIA, LE .-VZIENDE E GLI IMITLTI DI CREDITO NONCIH:. I.l.MITAT.VMENTE AI RIN» 
NOVI, PRESSO GLI UFFICI PO.STALI. IL PREZZO DI E.MINSIGNI: DEI NUOVI TITOLI É DI L 97.75 
PER OGNI 100 LIRE DI CAPITALE NO.MINALE. PER CUI. TENUR) CONTO DEL P.AG.VMENTO 
SEMESTRALE DEGLI INTERESSI, I TITOLI II.XNNO UN RENDIMEN I(ì l El EITIVO ANNUO DEL 
PER LE OPERAZIONI DI RINNOVO, ALL’ATTO DEL VERSA.ML.NLO DEI BUONI IN SCA- 
DENZA, VERRÀ CORRISPOSTO ALL’ESIBITORE LT.MTORTO DI L 2.25 Pl.K OGNI 100 LIRE DI 
CAPITALE NOMINALE RINNOV.VTO. I .NUOVI BUONI. GLI INTERESSI NO.NCHÉ LT.\IPORTO COR. 
RISPOSTO ALL’ATTO DEL RIN'XOVO SO.NO RSENTI DA (XiNl EMmsi A DIRETTA REALE, PRE* 
SENTE E FUTURA, DALL’IMTO.STA SULLE SUCCESSIONI. DALLT.MIO.VI A sLT TRASFERIMENTI A 
TITOLO GRATUITO PER z\TTI TRA VIVI E. PER LA COSTITUZIONE DLL TONDO PzXTRIMONTALE, 
NONCHÉ DALL’IMPO.STA SUL REDDITO DELLE PERSONE EISICIIE. DALLT.MIX3STA SUL REDDITO 
DELLE PERSONE GIURIDICHE E DALLLMPOSTA LOCALE SUI REDDITI. INOLTRE LE CEDOLE DI 
TALI BUONI SONO ACCETT;\TE IN PAGA.MENTO DELLE I.MIOSTE DIREITi: mVUlE. ALLO 
STATO IN QUALSIASI PERIODO DEL '^TMESTRE PRECEDENTI EA SCADE-NZA DI ESSI.. 

FINO Al» 21 APKILF IN PUBBLICA «SOITOSCRIZIONK 
LE OPERAZMINI IH IIINKOVO TERNINISRAKNO il» 12 NAIRÌIO 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Cambia per la prima volta segno la politica industriale | Serietà e rigore 
. . _ ^ I necessa ri 

Per un piano I anche per la Borsa 

Gl: affari hanno toccato a malapena 
una media (piotidiana di due miliardi 


di settore 
scelte chiare 
e poche cifre 

Conversazione con il compagno Co- 
la.janni - Imprese e soggetti della pro¬ 
gramma/ione - L’esecutivo e il « go¬ 
verno democratico della economia » 


ROMA — Ver in primo volto 
tirila storio del nostro porse 
una stratraia di politica ero 
nomico farà levo .•>0 piani di 
settore. Ma che rosa .sono 
(inesti piani, eoneretamente'.’ 
Quale il loro prado di >' rin 
colatiritf'i i'. rpiali i sopf/etti 
e rimpio/do, per cosi dire, 
istitu'ionole? " I n piimo di 
sc'ttoif -- ri.siionde il eompo 
pno Sapoleone ('olojonni -- 
non di \ (‘ fsscri' cci ln nniiicnin 
prt'iisivo. pifiin (li •^ciutìcIk; 
in(iicii7i(>ni di nhiittici. ((irif- 
d;it() da ampit* analisi c \alu 
ta/iniii. !•] — alla luce della 
It'^'fie di ri(():i\.t‘i‘si(iiK‘ — non 
(■ neinnii no una l'orma di pia- 
nifica/ioiK' |)(T l'iiiteist .setto 
re. .‘\n/i. a voler essere ri.u'o 
rosi, una tale pronramma/io- 
ne. in (|uesta fa.se. non sa- 
reblK’ |)<)ssil)ile t‘ nemmeno 
noi la vorremmo. Più semi)li 
eemente, noi vogliamo elle 
l’intervt'iito puliblico — che è 
fattore di orient.amento. de 
visivo in alcuni casi, meno in 
altri — eori'isponda a (U'ter- 
minati oliiettivi Generali, (^uin 
di non ha senso ftuardaro ai 
piani di settore come a (inai 
(osa che .soffoca la ('(onomia 
di mercato: noi iKosiamo. in 
vece, ad un ii1®‘rveiito pulì 
l)liio nel mercato che non 
.soffochi, appunto, tale mt'rca-' 
to. Percif) tutti i contributi 
che |)o.ssono venire — dai sin¬ 
dacati fino alla autopro.mam- 
inazione imiirenditoriale — .so¬ 
no importanti. 

Io [K'ii'-o che il piano deve 
e.sserc' concreto e preciso lu'- 
jjli oliietlivi c nelle cosiddet¬ 
te « cifre di comando i. deve 
essere. |H>r intenderci, una co 
.sa che non stillerà le otto car¬ 
tello e. punto principale, de¬ 
ve indicare quali sono i .so>»- 
pc'tti del piano .ste.s.so. 


I progetti 
delle aziende 

Soppetti della propr.imma- 
zione sono e re.stano le im 
prese, Pubbliclie o private 
elle siano, (iiie.ste debbono 
pre.sentarc i loro propetti, lo 
Stato poi deciderà se ciuesl! 
progetti rientrano iiepli obiet¬ 
tivi generali del piano: in ea- 
.so (Ki.sitivo li finanzia, in ca.so 
lu'pativo. no. Il elio vuol dire 
che .se una impresa intende 
entrare in un determinato .set¬ 
tore .setiz:» pretendere una li¬ 
ra dallo Stato puf) iKmis.simo 
farlo, naturalmente. K a sua 
volta. Io Stato puf) decidere, 
in funzione' degli obiettivi di 
prograii.ma/ione. T intervento 
pubblico in un determinato 
settore ». 

.Mi pare clic tu dui una ri- 
spo.stii preci.sa alla diseiis.sio- 
ne oppi aperta sol ruolo del¬ 
le iinpre.se piibliliclic: nel pia 
no. imprese pubbliche c im 
pre.se prinilc hanno una po- 
.dizione di jxiritò. 

■s Si. jx’nso ad una jviisizio- 
ne di sostanziale parila. I.a 
differenza (on.siste nel fatto 
c he nella impre-a pubblica. Io 
Stato, ('orrendo deliberata¬ 
mente anche il rl.sclno di un.» 
jirodnttività differii.) nel tem- 
t)o. di una incertezza partito 
larmente t'iev.it.i. destni.i <ii- 
rettameiitt' sue ri'Or'C ad ua.) 
determinata attivi:. 1 . Il che 
può avwnire aneiie nel e.iso 
in CUI 1.1 ini/..it-v.i priv.iia 
sia insufficiente. Non \edo 
altre differenze ■. 

Hai anche detto che le im- 
prc.se pre.sentano i propetti. ì 
proprammi. e lo Stato deeide 
se finanziare n meno. Ma se 
la proprammazionc non ser¬ 


re .solo al rilancio depli inre 
.slinienti ino anche a (piolifi 
core, o ir rieonvcrtire » come 
.si dice lo nostro eeononiio. e 
se le inipre.se sono i soppetli 
di piie.sto proprotnmazione. 
dove è lo po ronzio che i loro 
propromnii rispecchiano rcol 
niente pnesto esipenzo di ri 
eoni i'rsione'.' Chi e dove .si de 
ridono pii obiettici piinlifieon 
li del pioiioy K lo .spazio (' il 
molo di Hepioni, sindocoti. 
istituzioni'.' 

« Credo elle ci sia nn Ilio 
mento decisilo ed è (|Uello 
della forni.izioiie del piano, 
momento nel (lualt' vedo la 
consultazione di altre forze 
(penso ai sindacati) e il ter¬ 
mine consultazione ni('nte to¬ 
glie al valore politico di (pie 
.sto conlributo. Ma ci .sono due 
decisioni da prendere e (|ue 
ste deblMino essere prese da 
(Ili è abilitato a prenderle 
.senza eaimiff.unenti di resiion 
sabilità. La prima è la deci 
sionc di investimenti e (|Ucsta 
non può clic s|)ettare alle im 
prese. La .seconda è la deci¬ 
sione di imiK'giiare per piiesto 
determinato progetto pneste 
determinate risorse dello Sta 
to e una tale decisione non 
può essere di altri die del- 
l'e.sectilivo. il ({‘tale. {KTallro, 
deve sapere di essere in ogni 
momento a|K‘rtu al controllo 
di merito del Parhmieiito e 
(luiiidi di pagare se ha sba¬ 
gliato e di es'icre jqiprovato se 
non ha .sbagliato. La .suddivi 
sioiie deile re.s{H)iisabilità è 
stata unti eo.sa esiziale nel 
funzionamento dello Stato ed 
a ({uestii suddivisione bi.sogna 
{Mirre termine: le re.stMinsabi- 
lità devono e.s.serc chiaramen¬ 
te indicate x-. 

Su piiesti aspetti toniereinn 
ancoro dopo: ora vediamo qua 
li. secondo tc, devono e.ssere 
pii obiettivi di un piano di 
settore. 

« nevono e.ssere essenzial¬ 
mente ({iiattro. Il primo: la 
individuazione dei .soggetti, il 
die vari.i. naturalmente, da 
.settore a .settore. Un {liano 
jK-r rindiistriii te.ssile. ad c 
seinpio. deve dire die non esi¬ 
ste alcuna {ircferenza per 
gros.se aziende integrate e 
({Uiiidi deve favorire le medie 
aziende die agiscono .su de¬ 
terminati .segmenti del cielo 
te.ssile. L'elenco di queste im- 
(irese. ovviamente, non deve 
essere fatto nel {liano. L'iia si 
mile discussione serve invece 
a decidere a ehi debl)oiio es¬ 
sere dati con priorità i con 
tributi dello Stato. Que.sto si¬ 
gnifica, and'.e, che |)er l’in- 
dustria te.ssile di stalo, bi.so¬ 
gna operare certe scelte con¬ 
tro quella integrata. Per la 
chimica, individuare i .sogget¬ 
ti eom|)()rta. neces.sariamente, 
decidere quale struttura, per 
i cosiddetti ({ualtro grandi — 
ciiuiiie se si comprende anche 
le fibre — deve e.ssere fa¬ 
vorita nei finanziamenti. Por 
le mimero.se imprese private 
die agi.scono invcee nella chi¬ 
mica .secondaria, bisogna solo 
stabilire dei criteri articolati 
di {iriorità sui tipi di produ¬ 
zione. Un piano per la can¬ 
tieristica c |)er la siderurgia, 
da {{uesto pu no di vista, è 
invece t)iù semplice perché il 
.soggetto è unico, quello pub¬ 
blico. 

Secondo obàttivo: le indi¬ 
cazioni (iiiantitative. 11 piano 
(U ve indicare gli anni di at- 
tu.izaino, die dd)l)o:i() essere 
tra 1 tre o i cinque, c il nu¬ 
mero dei {irodott! da prendere 
come indicativi. Per la chi- 
niic.i {X'n.'O ad ima dozzina di 
produzioni; {xr la siderurgia, 
basta un nunx'ro infcr;()re. 
Dalla indicazione .<ulla capa- 
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AVVISO DI N. 2 GARE DI APPALTO 
PER I SEGUENTI LAVORI: 

Gara n. 1 

.Appalto de; ;avo;i d; manu'.cn.c.ono stmord;nar;.a dell.a 
lino.i .Arez.zo -- Stia per rompiess.v; m.;. 1-1.6S1 e risana- 
metìto della .'Ode feiroviaria di alcun; tratti per com- 
pless;v; mi. 5.000 Importo a base da=;a L. 270.(X)0.0iX). 

Gara n. 2 

Appalto do; lavori di rinnovamento d; km. 13 circa di 
binano con rotaie 50 UNI e con traverse C..A P. c di 
risanameoto della rel.it ;va sedo ferrov.aria. Importo a 
base d'asta L. tìOO.COO.OilO. 

IjC gare dovranno esseie o.-cguite metìianttc licitazime 
privata col sistema di cu; alla IcTicra b) deU'art. 1 della 
Icgco 2 2 1973 n. 14. 

IjO Iinpre.^e interos.-ato. ;-.cr ttc alP.Albo Nazionale dei 
Costruttori alle rat. 15 a — b per uo importo adeguato 
3 quello a d'asta e che siano in possesso dei reou’.- 
5iti di legge {)o;ranno chiedere d: essere invitate alle 
suddette g;4ro entro il giorno 29 4 1978 con domanda di 
inviare per raccoin.indara al seguente indirizzo « L.A 
FERROVIARIA ITALIANA • SP A. -- Via Guido Mona 
co. 37 — .Arezzo. 

Lo domande, distinte {vr cia.scuna gara, dovranno ri¬ 
portare sulla busta, oltre alla indicazione de! mittente, 
la speciilc.izionc della gara a cui intendono p.trteciparc. 
e cioè; «Gara n. 1 — Uivon ai manutenzirne straordi¬ 
naria alla linea .Arcz.’o — Stia ’> oppure «Gai'a n. 2 ~ La¬ 
vori di rinnovamento' doU'armamenio della linea Arez¬ 
zo — Sinalun.ga >■. 

SpA. La Ferroviaria Itatiar.a • Areno 
IL PRESIDENTE 
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citò {irodultii a (lisceiidoiio. in 
misura ablia^tanza corrcl.ala, 
gli (li)ietlivi |)er la occujia/iti 
nc. l‘cr alcuni (iividotti c sci 
tori si tratterà di fare dei 
{irogrammi d; si ì1ii|)(mi. {m r 
altri robii'lliio sarà (|ucllti 
del mantenimento o della ri 
diiz.ioiie di-lla altiiità inudut 
tiva. M (jui si apre a|)|ninto 
il (hsKirsd sulla (x'eM|ia/i(iiie. 
.Naturalmente non {K'iisianio 
affatto elle (oii il piano \’i 
deliba essere una ripart'z.ione 
automatica di caiiaeità |)ro 
diittiva tia le sane aziende; 
caso mai. (piaiido i soggetti 
che (i|K‘rano in un detenni 
nato settore sono molti, l'at 
tua/.ioiie del (liaiio eoii.-,isterà 
nel eoiifrontare i {irogetli (ire 
sentati agli obiettivi {irodutti 
vi fissiiti. negando il coiitribu 
to |iul)i)lie(i (juaiido vi sono 
{irogetti che {Mirterehlx'ro a 
sfondare tali ohietliii. Nel 
caso della chimica {icn.so. in 
vece, clic hisogiierà andare 
ad lina ri|)arlizione tra le 
grosse imiirese. nel momento 
in cui si fisserà la capacità 
jiriKluttiva. 

L’ubicazione 
nel Mezzogiorno 

Tt-rzo obiettiid; le uhicazio 
ni. |)unto essenziale del {liano 
|)oreh(‘ servi' a dare Forien- 
tameiilo meridionalista. Per le 
medie imiirese ritengo che non 
deblMino essere dati finanzia 
menti [x-r incrementi di ix-eu 
(lazioiie al nord (.sono cosa di 
versa, bada bene, i finanzia¬ 
menti dati {XT operazioni di 
riconversione al nord); per le 
gratuli im|)re,so si {uiò. iiivc 
ce. arrivare ad indicazioni 
.specifiche di ubicazione, siie- 
cialmente {xt quanto riguar¬ 
da il Sud: nuovi inve.stimcnti 
con oceu|)azione aggiuntiva da 
{larte di grandi imiiresc de¬ 
vono essere fatti .solo al Sud. 

(Jnarto obicttivo; le risorse 
finaiiziarii' dis|Kinil)ili. Se si 
vuole arrivare ad un effettivo 
KKirdinamenlo della (lolitica 
industriale, ogni piano deve 
contenere rindicazioiie della 
cifra che quantifica Finter- 
vento pubblico nel .suo eom- 
ple.'.so. non .solo {xt la parte 


del fondo prei'i.ilo dalla li-g 
gl- di rieoiii (Tsioiie. anello 
|X'r (ju.iiilo ri.^ulta dagli inve 
."timeiiti delle impre-<e a PP. 
SS., da ({Uiili |x-r la rieerea, 
d.ille eomnusM' itali, ete. 
Dal inailo, in .sostanza, deie 
ri.sultare tulio (jUaiito lo Sta 
to si impegna a fare 111 (|uel 
determinato settore, in mo(l<i 
eli.- ani Ile (luegli operatori che 
non \ ()less( i(i ricorrere alFiii 
terveiilo piibblii (I e (|niiidi al 
fondo di rii oiuersione per il 
iredito agcMilato, |iossoiio 
aieri.- degli elementi di eer 
tezza per le {iroprii- dei-isioin t. 

(Jne.sti sono pii obiettivi. Ma 
questo piano, roiieretoiiiente. 
come viene fatto'.' .Mtrover.so 
(inoli proeednre'.’ 

■X t^nesto piano \ ieiie fatto 
eoiisnltaiido ehi e‘é da eoiisiiF 
tare. .Ma la eonsnltazioiie pre 
leiiliia dei sindacali degli im¬ 
prenditori. del Parlamento (la 
((immissione bicamerale previ 
sta dalla legge di rieonver 
sione) (le\(‘ allenire .su un 
progetto preparato dal mini 
.st(‘r(i deli’indiistria seeoiidn le 
iiidicnzioni della legge, seeoii 
do lina melodolo.gia chiara, 
prci eiit il amenti' eoneordata 
in moilo che la diseussione 
non .sia. ancora una volta, .sul- 
!(' parole, ma .sia sui .soggetti, 
sugli obiettivi di priKluzione 
e di oceupiizioiie. sulle ubica 
ziiiiii. I na volta fatta iiucstii 
consullazione di carattere .ge- 
ni'rale. nulla vieta, ma non 
(il)l)ligat(>rio. che .si facciano 
con.sultazioni anche .sui singoli 
progetti, fermo restando che 
la funzione ('.ssi'iiziale del Par¬ 
lamento è quella del controllo 
ex post, di propria iniziativa. 

.Nessuno devo pretendere 
preventivo (h'ci.sioni per quan¬ 
to riguarda i progetti di pia¬ 
no: .spetterà alFosecutivo de¬ 
cidere, nelFe.serciz.io della 
propria diretta re.s|)onsabilità. 
pur essendo, naturalmente. 
a|X'rto, in ogni niomento. al 
controllo di'l Parlamento ■>. 

In questo modo, però, tu 
coiifipnri nn asse privilepia 
to esecutivo imprese che mi 
sembra risponda solo in parte 
al nostro discorso sul ■>: pover¬ 
ini democratico dell'economia » 
il quale pnarda od nn arco 
mollo pili ampio di soppetti 
della proprammazionc, anche 
se diversomente responsabili. 


l'en.so. appunto, alle ossent- 
Ilice elettive ed ai sindacati. 

« lo sono pronto a discntert' 
(pialsiasi |)ro|M>.sta chi- mi dica 
elio cosa (' eoiierctamciile il 
"goicnio deliloeratieo delFeco 
iiomia '. Se per di'cidi'ii' Fin 
sediami'iito di una industria 
nel Mezzogiorno bisogna con 
loia re ima assemblea genera¬ 
li' alla (inali- siano presenti 
tutti, dal siiidinato. alle b.iii 
( lit. alle impri'.M'. al governo, 
allora non si prenderà mai 
lle.s^nna decisione. 

1 .sindacati 
c i partiti 

Se le singole forzi-, nel mo¬ 
mento della formazione delle 
decisioni, .sono capaci di for 
miliare delle |)ro|)oste collere 
te ('spressamcnle (|iiaiitificat»'. 
avr.inno una capacità di par 
tecipazioiie molto maggiore. 
Le orgjinizzazioiii deinocrali 
elle, a eominciari' dai .sinda¬ 
cati. (lai partili, debbono im 
parart' a tradurre in termini 
(piantitalivi e eonfroiitabili i 
propri orii'iitamenli. K- proprie 
scelte. Ma. prima che le deci¬ 
sioni Vengono prt'se, attribui¬ 
te iMiteri e .sostenere che qiie 
sta è la cosa es.sen/.iale. fa- 
(cndo passare in .secondo 
piano il iliseor.so di merito, 
significa cadere vittime (li 
una interpretazione puramen¬ 
te giuridico - amministrativa 
(k'I concetto di partecipazione. 
E la concezione giuridico am 
ministratila è imo degli o.sta- 
coli maggiori al funzionamen¬ 
to (iella progrannnazione nel 
nostro pae.se. 

.Si capisce che una conce¬ 
zione non giiiridU'o aimnini- 
•strativa della partecipazione 
costituisce invcee una .sfida 
non .soltanto alla aniministra- 
zione dello .stato, ma an('be ai 
partiti, ai sindacati, a quanti 
giustamente rivendicano una 
partecipazione più larga alle 
decisioni. Ma democrazia vuol 
dire decidere, non .solo di 
scutere: vuol dire a.ssuinere 
non diluire le re.sponsabilità. 
Perciò credo che la program 
inazione .sia una sfida per 
tutti, non .solo jx'r i capita¬ 
listi ». 

Lina Tamburrìno 


Dalla nostra redazione 

.M1L.\.N() — La Riirsa si-m 
bra essere i-iitrala in un al¬ 
tro iieriodo di stanca. La cani 
paglia diiidciidi (mancano so 
Io le .Vssiciirazioiii ) si-mbra 
iiiiii aii'i'la sfiorata. .Ni'lla 
.s(‘tlimaiia gli affari liainio 
toccato a malapena ima mc 
(ha (|iiiitidiana di (Ine miliar 
(li. cifra iiott'i tilnicnlc iiifc- 
rinri' alla media pur magra 
dt'!!n scorso anno (oltre i tre 
miliard! di lin-l. In un mer 
t alo co'.i alinlico. b.istallo po 
( he iciiditi' (li realizzo, per ile 
primere le quotazioni, dato lo 
.stentalo assoiiiinu'iito ebe in 
contrailo per la ipia-^i asso 
luta mane.iiiza di compratori. 
La elii'iitela. (|Uella iMiea elu' 
(' rimasta, sembra si sia io 
latili/zata aiicli'i's.sa. Langne. 
diiiuiiie. alleile i! i osiddi-tto 
! mercato dei pia mi y. elle, 
malgrado le distorsioni di cui 
(• alForigiiie. resta il mena 
lo attorno al (piale gli oix-ra- 
tori imliastiseono. giocando 
sulFaiilieipo. li- loro trami' 
speculatile. 

11 •< gioco allo si operto 

pi-r ('( eell('ii/a ribassista, 
non sembra, pi-raltro. appro 
fittare di'l gran- clima poli 
tieo (li questi giorni per me 
nari' i suoi lolpi ilei'astalori. 
Sia pure con le (loinli' caute 
li'. (KKirre dire elle lia gio 
iato Fintrodiizione delFobbli 
go della (It-mmcia dei ri|M)rti. 
pi-r cui il mi-rcato è ora mi's- 
so periodicamente a ('oiiosceii 
za. ad ogni inizio di eii-Io, di-l 
li' posizioni al rialzo e al ri 
basso, l-'orse per (piesto im 
ci'rto tipo di speciilazioiii' tro 
va ostacoli non lievi |X'r li- sue 
esagitati' (‘d emotiii' mano 
ire. Questa innovazione, in 
Innlotta di n-ci'iite nel men a 
to con (li'libcra della Consol), 
e clic un presidi'iite di Hiirs;i 
ha d('finito t rivoluzionaria >, 
l'ra attesa se non da deei'tiiii 
almeno da parecchi anni. In 


troduec. infatti, un elemento 
di Irasii.in ii/a lu-lle eontrat 
lazioni. di cui li ira assoluto 
bisogno per eontrastan' in 
(piali Ile iikkIo la <> speeulazio 
ni- si'li .iggia s. 

l'F indubbio clic ima ripresa 
della Horsa i- eoiidizioiiata al 
problema di-l risanamento del 
le imprese e del loro rieipiili 
lirio finanziario, ma è altresi 
ii'i'o elle la Morsa ha bisogno 
(Il (Ostruirai una immagiiu' 
liuoia. (Il st-rielà e (li rigore 
elle attualmente non li.i. Il 
presaiente della Borsa di .M; 
lano. .Aless:. Ii.i dit liiar.ito F 
.ill'ii giorno, nel corso di una 
eonfereii/a stampa, di non .(• 
icre » parole d.i sp('nderi' sul¬ 
la Morsa attuale -• ma di aicr 
iK' per ipiella che si può co 
struire. Sarilibe errato però 
P’ asari' a un ritorno della 
Morsa lom'era in anni di -fi 
n.mza facile» (ani In prima 
elle andassero i .Sindona 1 
l.'creht' il pitiblema t- aiulu- 
(piello di i iillecarla a ima eco 
iiomi.i di niereato. ma dove 
siano lineati elementi di prò 
grammazjone elu' non posso¬ 
no non eonleinplari' anelli' la 

(lifesii del risparmio i-uestito 

in capitale di ri^i Ino e a fini 
pruduti il i. 

Che senso li.inno dunque 
certi' t oneezioiii »■ neoliberi 
ste '. ( tu' ledono come fumo 
negli ocelli Fi'sercizio dei |)o 
ti-ri della Consol)'.’ (^lU'sla 
Cotisol) è stata una delle ;)iù 
profondi' innoi azioni degli ni 
timi anni, solo che la li-gge di 
istituzione si è riielata e.i 
ri'iite. Oceiirrc (Iiiiupie rifor¬ 
nì irla. 

Sulla riforma della (‘('iisol) 
esiste iieraltro ini disegno di 
legge Stammati e uno il ''^(ì i 
organico del nostro p.irtito. 
Di tutto ciò dovri'blx' oecu 
parsi (pianto prima la eom 
missione Finanzi* <' 'l'i'snro. 
della Camera. 

Romolo Galimberti 


Produzione a febbraio 
ancora con cifre rosse 


ROMA — Secondo i dati ! 
grezzi forniti ieri dall’lstat. ' 
a re!)braio la produzione in- I 
dustriale è calata del 6'< .sul- j 
la produzione indu.striale del | 
febbraio '77. Come leggere | 
questo dato, tenendo conto j 
d(d fatto che è gri'zzo cioè | 
non depurato dalla compo | 
nenie stagionale'? C'è intan¬ 
to da (lire che il confronto 
è fatto su un mc.se. febliraio 
77. che fi parte di un trime¬ 
stre. il primo dello scorso 
anno, durante il quale la pro¬ 
duzione industriale ha tira¬ 
to molto lalte.siandosi su un 
indice tra il 122-1.30'. i. E’ ov¬ 
vio quindi che ri.spello ad 
una fase di ma.s.sima riprc.sa 
congiunturale, quale c stata 
quella dei primi del '77, Fin- 1 


' r- 


dice produttivo di questi pri¬ 
mi mesi del '78 è al rilxtis.so. 

Per le .stesse ragioni è in¬ 
vece prohaliile che ri.spelto 
agli ultimi mesi delFanno, 
quando Fandamento della 
produzione iia segnato un 
ritmo molto liasso. l'indice di 
fe)il)raio segni una staziona¬ 
rietà .se non addirittura una 
pur lievissima r.presa icome 
del resto, stando ni calcoli 
dell’ufficio studi della Co 
mit era venuto .già fuori per 
l’indice di gennaio .scorsoi. 

Sarà necessario, comunque, 
aspettare il dato di giugno 
per renderei conto finalincn 
tc so i nquesto '78 siamo an 
(•ora in stagnazione jirodulti- 
va oppure se si è nic.sso in 
moto una ripresa 


NeirEmìlìa un padrone che ricorda Valletta 

L’auIorUarisino del proprietario della Max Mara - Delegati percossi e un sindacato giallo nella 
storia deila fabbrica reggiana - L’uso del lavoro nero - L’ abbigliameiito, antica tradizione 


Dal nostro inviato 

RKCr.IO EMILIA - -Nel 
cuore dclF« Emilia ro.ssa » un 
padrone chv .sembra uscito 
(lai fotogrammi di * Noveccn 
to •». P(>.-;.sil)iIi*? .AcliUIe -Ma- 
ramotti. proprietario delFa- 
zienda di coiifi-zinni Max Ma¬ 
ra. ha fatto delFaulontar.simo 
e (Iella .scorrcltc/za i capisal 
(li della sua conduzione. Ha 
.■spinto il primo fino a pren 
(lerc a calci un iFelegato che 
partecipava a un picciietto. 
Quanto alla seconda, gli im- 
jX'gni di.'alti.si .-ono tanti. L'n 
p.idroiie < .ilFantii .1 z. dun- 
lille'.’ O un « out.sider * .'prt ■ 
giudicato'.’ L'n po' tu'.l'e due 
le co.se. I»a creazione di un 
sindacato « giallo >. in fun¬ 
zione antioixraia. il non ri- 
conostfre il molo del ia)nsi- 
clio di fabbrica, le varie .sol 
lecitazioni al crumiraggio, 
fatte, a seconda dei casi, con 
la carota o col b.istone. Fof 
feria di incentivi « ad pi'r-o 
nam ». farebbero pen.s.ire a 
metodi c rapporti (li forza di 
ieri, la FLAIT di Vailetta tanto 
per ricorivre alFc-scmpio più 
ovvio. 


i 


Shìtnmi 
di crisi 


I.'ii.dustria tt.'S.lc «• ckl 
1 abbigliamento, a Ri-ggio, 
vanta un'antica tradizione. 
Tra il 1470 e il 1570 la .-ol.) 
arte della .seta as.sorbii a cui 
quemila operai. Il primo nu 
eleo di un'industria m-aderna 
sor.<c agli inizi di questo .se¬ 
colo in .si-guilo a una delilx'- 
ra della Ca.ssa di Ri.<parm;o 
(gennaio 1001). secontka cui si 
o)ncede\ano. a titolo di im o 
raggiamento. lento mila lire, 
una cifra oixìrmo per allor.;. 
ad uno stabilimento ser.io 
che (xcupasso non meno d; 
trecento lavoranti. Oggi l e 
onìomia rtggi.iii.i. anche 
qix'lla metalmeccanica, è e 
conomia in crisi, con cadute 
occupazionali e produttiee. 

I..a Ma.x Mara, per > n'hìtivi 
clic diiexam). cosiitinsce un 
ca 80 abbastanza a se, almeno 


.sotto il profilo delle relazioni 
industriali, (guanto al rc.slo è 
nt-ile regoA-; nel giro di due 
anni, infatti, i no.sti di lavoro 
.sono scesi da circa 1.30(1 a 
IMico meno di un migliaio. I.a 
produzione è suddi\i.sa tra 
cinqui- centri, il più grosso 
(lei quali è situato sulla via 
Emilia, a pochi cliilometri da 
Reggio. (ìli altri .sono nella 
I ba.ssa z, a Foviglio. Ikiretto 
e No\t'l!.ira e un ultimo a 
C’asalnuiggiorc. a mi pas.so da 
l’romoiia. L'inqx'gno firmato 
(l.iIi.T propr.vtà nei '71. |>)i 
non manti mito, era ({lieFiO d; 
con.'cr\ are int.itta Foccup.i 
/ione Ilei Centro maggiore e 
di consohdaria nei minori^ 
.M.i gli i imix-gni'. 1 contral¬ 
ti. gl; accordi, per ;1 signor 
Maramotti .sono, volendo a 
do})crare un’espre.ssiono oggi 
abusata, .soltanto gii.sci \uoti. 
da r.vmpiro di \oIta in \o!ta. 
secondo il proprio lornaioii- 
lo. 

Siamo r.dla .sed-e sindacale 
di Reggi'.), in via Roma. Tre 
delegate, due dele.gat; e un 
dirigente della Killea Cd IL. 
r.iceont.irn) la verfcn.z.i e la 
.storia della Max M.ira. Sono 
prisXiiip.it; |H-r nn nuovo 
mcssagg.o :;.timida:or:o di 
* ignoti », giunto ad un 'oro 
delegato. L f nne.simo. Tutta 
la vertenza, .spiegano, è st.ita 
accomp.ignata dallo .squallide 
e- .sini.siro controcanto d: lei 
terc minatorie, gomme d amo 
siiuarc.atc. la c.i.sa di un 
compagno dv’egato .«.uebeg- 
giat.a due volte. E piti que- 
st'ultima minaccia. Il discor- 
.so torma su Maramotti o .sul¬ 
l’autoritarismo che, c.ime di¬ 
cevamo prmia. * serve » ad 
un piano preciso del s-uo i 
(ie.itore: ridurre progre.ssi 
\amt nte la prodiizio.ie dlret 
ta (> i!.i M.i\ Mara, affid indo 
la ai satelFti (piccole aziende 
decentrate), dilatare la rete 
commerciale e lo < stylc de 
sign ». che è la fase iniziale. 
La riuscita di un simile pro- 
gi'lto. dal quale il lavoro ne¬ 
ro r a domicilio trarrebbe 
nuovo alimento, dicono i 
miei interlocutori .sarebbe un 
calcio all'occupazione. 


E' il lavoro decentrato, 
(jumdi. la chiave per capire 
la .siKce.ssione logica della vi¬ 
cenda Max Mara, compre.sa 
la .sanguigna arroganza oVl 
padrone. Controllare da* il 
lavori» a terzi venga affidato 
ad aziende che rispettano gli 
accordi di settore, dicenta 
(|uindi la neee.Ssità e la di¬ 
rettrice di lotta del sir.daia- 
tn. « In que.sto .sVnso — dicv 
Ferretti — abbiamo aeeumu 
Ulto ritardi considerevoli, ma 
raggiunto anche qualdie p;c 
(•(ilo traguardo. Nel caso 
lioslro. :n particolare, .stiamo 
fact lido un'ii’.d.igiiie con la 
eoll.iborazione deFe proc ince. 
.A cb)' .sco})o'.’ .\\ere una fo 
tngrafia t s.itta iFcl decentra 
mento produttivo mi fa da 
eap<)lir.ca la Max Mara attra¬ 
verso l.i Commerciale abbi¬ 
gliamento c la Man;fatture 
del .Nord ». 

I n ritardo da recuperare al 
più presto in quanto il prò 
cesso d; « .sstaiH'iamento prò 
dmtivo » intrapreso dall a 
zienda. anche sv contrastato. 
proc-,(k-. ('ili CI rimette d; 
più seno le fabbriebetto pri 
ma f.ikiate dalla crisi e }»i. 
m gii'i^Kciiio. costrette alle 
cindi/ioni d» lia grande 
conimitterC.e. No sanno q-.i,»l 
( osa le pie c oll azu nd(- t ome la 
Mexan. di Rrescia. o altre d; 
Ferrara, dove una pregevole 
tradizione industriale di ma 
giieria -si è dcgrad.vta all'eva 
.siono contrattualo, a pagare 
.salari dimezzati. 


retx'iitc e assai contrastato, 
Raff.i'cli.i, (la in anni alla 
Max .Mara, ricorda: « Quando 
nac(|UL* la fabbrica contava 
una trentina di dipendenti, 
ma si ingrandi abbastanza in 
fretta. Le assunzioni venivano 
fatte con meKxIi piuttosto dif¬ 
fusi allo.'-a c in certe zone 
ancora oggi; tramite il prete, 
o il maresciallo efei carabi 
nieri... ìv prime commi.ssioiii 
interne risalgono al Tm. I 
primi scioperi a! '69 ma chi 
partecipò alla lotta (elle ave 
va solo obiettivi salariali) fu 
un'e.s;giia mmoranza, ihc da 
allora in poi fu e.spost.i alle 
rappresaglie del padronr 
(Dggi ; rap|»rti di Pirza so 
no migliorai; :i va;itagg;o 
(tegii operai, perché Lss- sono 
riu.scitj a costruire con gli 
enti locali e con le forze (le 


j mucr.iticlie allcaii/o profii iir-. 
‘ Il vantaggio accumulato ;iiFi- 
j iiiz;o (i.ii padro:ie e stato in 
I parte ri cuixrato. (4ggi. .Ma- 
j ramotti e il suo alk-aio .Ago 
i stilli, suno isolali. .AlFiiItiino 
j incontro ;n prt felliira .scio 
I stati (ostretti ad sabba.-,are 
! la cresta.'. 

; La ve.'-tcnza. lo.-^tata alle o 
j)( raie e agli oix'rai dt Fia 
Max .Mara iHù ore di .scio[x- 
ru. b.ì un prezzo alto .tiicIk' 
per il padrtiiie. liic tuttavia 
non è di'-p.y-to a ctci'cre. 
.sappiamo perchè. La (on.-i 
.sten/a degli sehn r.iment; fa 
pre.sagire un.) battaglia amo 
ra lunga. .Ma di bitti-'Fe 
liiiigiic. e ancia- dolorose. 
F-s Km.Fa » n.i piena la 

s^ja memoria storica. 

Edoardo Segantini 


Sulla dirittura j Otto ore 
d’arrivo | di sciopero 

la vertenza | (due giovedì ) 

navalmeccanica! dei telefonici 


Vuomo della 
Coììfiudustria 

.Mter ego di .Achilk- Mara 
motti, il quak* ha g.à subito j 
tre condanne per comjxvrta- i 
mento antcMiidacale. è il di } 
rettore della Confindustria j 
re.ggiana. avv.Hato .Agostini. ! 
uomo fidato, ex direttore ge- ! 
nerale della Max M.ara. 

Le < chances * del padrone, 
eome .si vede, non .''ono po 
che. .specie .se si pensa al 
prix'esso di sindacalizzazione 
ocli'juicnda. relativamente 1 


RO.M.A — I.a vertenza su’ia 
navalmeccanica è .sulla dirìt 
tura d'arrivo. .A! termine del- 
l’ennesima tornata d: tratta¬ 
tive tra segreteria FLM. coor 
dinamento di settore e le pre 
stdenze Intensind e F.ncantie 
ri. la delegazione .'iii'.d.aca’.e 
ha espre.sso l auspicio ciie .s; 
po.s.sa g;unge.’-e a! più pre.sto 
alba firma dell'ipotesi di ac 
cordo. Un n-uovo incontro è 
prev;.sto. pre,s.>o l’Inter.sind. 
martedì. 

La vertenza è .n piedi da 
oltre un anno. A .so.-,tegno 
delia piattaforma : lavora- 
tor; del settore hanno .sciope¬ 
rato oltre 150 ore. L'e.sigenz.a 
di 'uno sblocco degli atteggia 
menti intransigenti a.s.sunti 
d!v Fincanticn e Intor.sind 
era emersa, nei giorni scorsi, 
anche nel dibattito pre.-vso la 
X commi-ssione sul bilancio 
della marina mercantile. Il 
compagno on. Cuff.aro. tn 
quella occa.sione, aveva chie¬ 
sto un deciso intervento del 
governa 


RO.M.A — Otto ore d; .-ciojx? 
TO da atfu.ar.s; entro il 22 1 le 
p.-iir.e duo .-aranno effettuate 
giovedì! .Dito .state dec;.se 
d.al direttivo deila F’ederazio- 
ne 'unitaria de; lavc.-ator; te- 
lefon.c; iFLTi al termine del¬ 
la .-e.s.s;one delle trattative 
per il contratto pt-r ; lavora¬ 
tori Sip. 

In un comun.ra'o la FLT 
ha re,sp:i'.to Fattegmamentn 
delie contropam — I.nte.-s.nd 
e Sip — rite tenterehb-*ro d; 
rinviare il rinnovo dei eon- 
trailo c d; utilizzare « il ma 
.mento politico e-conom,co a 
fin: tar.ffar; e allo .-vuota 
mento q iaiit vt ivo delle con 
qui.-ite contrai ■•J 3 l; e deile 
prior.tà della p.attafornva 
pre.-cnt.ata » 

Ua FLT affe.-ma la neces¬ 
sità d: un confronto .'errato 
e ravvicinato sui contenutt 
delia piattaforma e richiama 
« tutte !e strutture e i lavora¬ 
tori al ma.ssim.o deila vigilan¬ 
za e della mobilitazione de¬ 
mocratica s contro il terrori¬ 
smo e la violenza. 




Lettere 
alV Unita' 


L adfbsso (lai 
*r(»A'(‘rilO 

voirliaino i fatti 

Coro direttore, 

sono una vecchia compaann. 
la mia vita è stola solo c 
sempre lavoro, loi/iujlia e pas¬ 
sione per la vita politica al- 
rintcrrio del l'Cl. La politica 
dt questo nostro partilo — 
politica sagrjia, inteltiiiente c 
unitaria — mi ha dato seni- 
pie soddislazione, visto che 
essa è stata (/nella che ci 
ha pernmsso di aumentare t 
couscusi v.el l'ac.sc, tanto che 
oggi il PCI è inserito nella 
maog’oranzo che sostiene il 
governo. 

Ma adesso a <1 ne sto governo 
(hibbiamo chiedere dt dimo¬ 
strare interamente lo suo vo¬ 
lontà poUlieii d'adro/ilnrc i 
più grilli pioblemi che do 
sernpie ongustiano questo no¬ 
stro Paese: l'oecupazianc. il 
.Mezzogiorno, la setinla, l'or¬ 
dine /lulitilteo. P con i latti 
(lece dire « basla » al clien¬ 
telismo e al parassitismo, de¬ 
ve dire « basta » allo spreco 
del denaro puhìitieo e ai pro¬ 
cessi /arso. P che tutti rispet¬ 
tino le leggi dello Stato, e 
che In carcere liuiscnno tatti 
qnellt che li; rin'i^n anche 
se sono a jier.sonaggi do cali¬ 
bro novanta >>. Peeo i fatti 
nuovi che noi vogliamo. 

ARCIA MAI.1.frinì 
(A iillii . Massa) 


Contro chi viiohì 
(h’iiioliiN* le istitu¬ 
zioni (h’inocraticliu 

Signor direttore, 

il rapimento dell'onorevole 
Muro e l'uccisione degli no¬ 
mini aifinncaltgli per il ser¬ 
vizio dt scoria costitnisx'-e 
l’ennesimo episodio di violen¬ 
za urijunizzatu. finalizzala atta 
destohilizzazione ed alla con- 
segnente demolizione delle 
isitlnzioni (lernocratiehe. Pie¬ 
tro Palio criminale, rivendica¬ 
to dalla sedicente organizza¬ 
zione delle Brigate rosse, bi¬ 
sogna saper HHi'.iere. le trame 
di nn rnachiuvellico ordito 
che prcralica persino i conti¬ 
ni iiazionalt ed alfonda le .sue 
radici in interessi economici 
monopolistici. A fare le spese 
di questi disegni ei arsivi, pur¬ 
troppo. sono sempre citladi- 
m inermi, estranei alle cruen¬ 
te lotte di gestione del pote¬ 
re e che conducono la pro¬ 
pria esistenza nel rispetto del¬ 
le leggi democratiche! 

L'esasperazione e lo smarri¬ 
mento che sempre conseguo- 
no a queste azioni deliltnose 
devono essere contenutt, per¬ 
chè tl vagheggiamento di uno 
a Stato di polizia » fondato 
sull’adozione di saiiziuni più 
severe non ctirniricrcbbc la 
violenza. 

La richiesta del cosiddelto 
a pugno forte » favorirebbe 
proprio quegli intenti impe¬ 
rialistici che armano gli ese¬ 
cutori materiali di qne.sll cri¬ 
mini e che deil’abohziune del¬ 
le libertà democratiche si gio¬ 
verebbero per perseguire i 
propri fini di profitto iiidiscrt- 
minato. Il pericolo di una in¬ 
voluzione in una società a 
struttura democratica, come 
la nostra, è scongiurato al mo¬ 
mento tn cui tutte te forze 
sociali concorrono unite alla 
difesa delle istitiizioni e alla 
.soluzinne dei problemi più 
urgenti. 

A .N .\ A RIT A r E L L EG RI NT 

e altre 40 firme di insegnan¬ 
ti della seiiola elementare 
«E. Toti i> (Ro.ma) 

Sulle ini.siirc 
jufr l’ordiiKf 
puhlilico 

Egregio direttore, 

e dagli al cosiddetto n fer¬ 
mo di polizia r.' .Ma cosa c'è 
di tardo grave ed inioluto 
nel provvedimento sull'ordine 
pubblico del 21 marzo per 
quanto concerne le garanzie 
individuali? Esso non dovreb¬ 
be scandalizzare stando tl 
fatto che esso non è riio’'o, 
di certo, contro gh onesti e 
pacifici lavoratori d'ogni estra¬ 
zione sociale e fede politica, 
ma e.sclusiramente contro 
chiunque c sospettato di reato. 

-4nc.’. a tal proposito, il Co¬ 
dice ài procedura penale con 
l'o't. 244 garantisce chiunque 
da possibili abusi da parte de¬ 
gli uf.ciali di polizia giuiizia- 
Tia. Ma piìica-z cgni indiziato 
di reato, f.iitan.dn tl vcrito in¬ 
cido prOtvebbe rend-'rsi « uccel 
di bosco ». il 

tempo mntcri.alc per avvertire 
Il giudice onde ottenere un 
mandato di cattura, senza con¬ 
tare che pctrcb'ie trattarsi di 
un elemento extrmamente 
pericoloso e capace di colpi¬ 
re ancora durante la latitan¬ 
za. In tal caso, l'art. 2ìi del 
Codice di pp. consente alla 
r^olizi-a di tcrmare l'individuo 
fortemente sosp>Pttato dt rea¬ 
to c per il quale e prenslo 
il mandato di cattura obbli- 
C'itnrin. Il fermato rx:r errore 
sarò subito r;iizx.'-a:o r.'c? 10 
accertamento e r-'r questo in¬ 
cidente non ai re.bve n j; ,- q; 
che reraognarsi. nella pi-~na 
consapernlezza che qualunque 
considerazione in proprtsito 
diventa puramente m-arginale 
di fronte al grave compito 
che inc.Tm'he sugli uomini del- 
la legge in qucs'a ora coii 
triste. 

Prof, PA-SQUALE LIANZA 

(S. Giorgio a C. . Napoli) 


C.zra Unità. 

m.om.ento è difhcuisximo 
e penso c'nc xo^sc le miswc 
per lordine nubblico tossc-o 
indispensabili al 've di aiuta¬ 
re le indagini ver arrnare a 
colpire I resr.on.sab::: delia 
cnminalilà politic.i che in 
questo periodo sconvolge il 
Paese. Però esse non devono 
lasciare adito a dubbi circa 


le garanzie del cittadino, di 
tutù i cittadmi, a(hnchc que¬ 
sti non siano mai m balui 
di un innztonario ai /lolizin 
più o meno corretto, pili o 
meno capace. .Mi auguro che 
Il Parlamento discuta questi 
/irovi edimenti c che faccia il 
tiossibile per mhiltorarlt: bt- 
soona che essi siano adegua¬ 
ti alle diltieoltà (tclta situazio¬ 
ne, ma che mai, tn nessun 
(•(ISO. mctlano tn discussione 
Il dettato della nostra Costitii- 
ztone e i principi di libertà. 

GIOVANNI FlINARO 
(.Sesto S. Giovanni • .Milano) 


Cli (Tui^ranti 
che tornano ))<‘c 
lavorare la terra 

Carissimi coiniKiitnI. 

con ta prc.scnte ci /jcrmel- 
tiamo chiedere in'onn.uioni 
dettaaliate su cooperative 
agricole che interessano emi- 
(jranti di ritorno. l‘nrtrnp;)o, 
al riguardo, il consolato ita¬ 
liano in Sviz.icra non possie¬ 
de alcuna notizia .-itti ridiamo 
notizie a! pia pre.sto. 

GIOCONDA VirAI.E 
Movim. fi-miiimista iieiiic.5e 
{Lugano ■ Svizzera) 


Gli emigr.iiiti che tornano 
in Italia col proposito di in- 
sensi nel lavoro agruol'o tro- 
v.itii) oggi condizioni meno 
dillicih Cile in p.issato. Grazie 
soj'jiaitiitto alFiniziativa del 
nostro partilo, sta diventan¬ 
do intatti eonvmzione comu¬ 
ne la ncees'sita elle oci'oira 
ass'ciiraie un nuovo svhupiio 
all'agncoituia. A tale ooit'tu- 
vo mirano un complesso di 
intcrvenn legi.slativi. alcuni 
già deliniti. altri in via di de 
finizione, che, una volta at¬ 
tuati, costituiranno una vera 
o propria svolta nella politi¬ 
ca .agraria del governo. 

(guanto a.gli aiuti alle coo¬ 
perative agricole, e in ipiesto 
niiimento all'esame del Parla 
mento, e sarà pre.sto appro¬ 
vata. una legge por favorire 
Faccimsiz.ione delle terre in¬ 
colte o insuUicieniemente col¬ 
tivate. Intanto pub e.ssere 
un lizzata a questo scopo una 
vecchia legge tuttora in vigo¬ 
re, la legge GulloScgnl. Fsi- 
stono inoltre in molte Regio¬ 
ni, ed in altre stanno per es¬ 
sere emanate, nonne per la 
assistenza tecnica e finanzia¬ 
ria allo cooperativo agricole. 

L’iiiipcj^iio chfl 
])arlani(fntare in 
tntt(f le istanze 

Cara Unità, 

nn sembra eccessivamente 
sbrigativo il commento 
(a grossolanamente demagogi¬ 
co») espresso sul giornale 
fin marzo) circa la proposta 
radicale di eliminare la nor¬ 
ma che dispensa t /parlamen¬ 
tari e i consiglieri regionali 
daircsrrcizto delle funzioni di 
giudice ponnlare. 

Pur rimanendo profonde e 
sostanziali le differenze che 
ci separano dai radicali credo 
che questa iniziatira menti 
più attenzione e considerazio¬ 
ne. In pr-riorfi così oscuri e 
trnvagliati come quelli che 
stianìo attraversnndo i nostri 
nomi li politici più rappresen¬ 
tativi hanno invitato f citta¬ 
dini n superare e a combat¬ 
tere la e l illà ». chiamandoli 
a di lesa delle istituzioni de- 
morrani’he Mn non si corre 
il risrhir) che questi discorsi 
sappinnrj tarilo di Icztonctna 
gratuita allorquando in una 
occasione, quale può essere 
quella d: essere nominato giu¬ 
dice popolare il deputato in¬ 
vece si detila'^ 

Si può obiettare che un par- 
larncritarc ha mndr e luoghi 
ben più incisivi e apprnvnntt 
per esercitare la sua opera dt 
ditcnsorc e di rrinmatnrc depa 
tìcmocrr.zia. ma. si è pur detto 
anche da parte del nostro par¬ 
tito. rhc c'e anche bisogno 
(Il gesti, di testimonianze, an 
che r,;ccnle che siano .segno 
(Il qualcosa che cambia, che 
riescano a sronfingcre il qua¬ 
lunquismo c la diffidenza che 
troppo sfrcssn esistono nei 
rnnfrnnf: degli ronoTcvoU» e 
de'Ic i.stituzionf rapprcsenta- 
tive dello Stato. 

CLAUDIO F. SANTORO 
(Avola - Siracu.sa) 


Per normalizzare 

i ra|)|inrti 

Ira Cina e LK.S.S 

Cara Uni'à, 

rni hji p-'ofondr.mer.tc e. sma- 
cevolmente colp.iio la notizia 
se.-nnào cui il gnierno della 
Rep-ubbiica Popolare Cinese 
ha respinlG la proposta d-'l 
l L'ninnc Sorictica per una 
nnrmaluzazio-ie dei rapriorti 
tra I due Paesi. Sappiamo be¬ 
ne rf.m-.lo .sia danneggiata la 
causa cr'.l'crnanctpzzior.e dei 
laioralom di tutto Jl mondo 
d~. quc.xto lungo (.'.•'"'fio. e 
qu.zli (‘/•'l’irc esso determini 
su una svena m.nn'iiale che, 
malgrado tutto, ivo'e cammi¬ 
nare irrci crs.bilmentc sulla 
strai.i rlellfi d:st".x: 0 ':c c del- 
Z/acc fra t popoli 

Con auter.licn r im-nr.rizo. 
tanno indiiiduate nella parte 
cinc.-e le resixj-.xabilita cori- 
pless-.ie del p-:rdi.rare di un 
simile disx-.-iio' i ci*;.’si devo¬ 
no gu.ardarc con serenità e 
srnxo di Tealisrio politico ai 
rapporti con l Unione Soriett- 
c.a. e prendere atto dei ripetu¬ 
ti segni di buona volontà che 
i-z-go-.o loro da: compagni 
sovietici. Se è tert ’.’■»* * 0:0 

'IO soluzione r-'gozir.ta psn 
czrantire una duratura rego 
lamentazione clr: rgpoorti tra 
i due grandi filiti S'jc:al:<ti. 
e altrettanto tero che il per¬ 
durare di una s.t l'.zion-a di 
incertezza deve essere aifebi 
tato a chi. pregiu.ì-zialmrnte. 
riUuta di dare segno quale 
che sia. dt buona volontà, 
do;:. MARCELLO CARL'CCI 
(.Acquaviva . Bari) 
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PAG. 8 / spettacoli 


l'Unità / domenica 9 aprile 1978 


A PARTE . Il poeta e il cantautore 


Ho letto un’intervista u 
Francesco De (Iregori, sulla 
<tticinthhlica» del 7/ niarzo, in 
occasione del suo nuovo Ip. 
Se il disco cantautoritario, in 
gcnetale, «è visto come sot¬ 
tocultura», come «rohetta», è 
colpa, pare, anche e soprat¬ 
tutto, della scuota. Oli inse¬ 
gnanti Cìentilri/ormati divi¬ 
dono «le in/ormazioiii in dot 
te e d’attacco», .inche il ci¬ 
nema, per esempio, ci ha 
messo tanto tempo «per ot¬ 
tenere un riconoscimento 
culturale» (che, dipendesse' 
dalla scuola, si aggiunga, non 
gli sarebbe arrivato nemme 
no adcs.so/. K la scuola, poi, 
è guclla che /ornisce «come 
esempio di dottrina versi ti¬ 
po. Dov’i ra ToinOra or sé la 
quercia spande... di Vurdiiect .. 

Qui si /Hìssono lormiliare 
ipotesi diverse. Fscìiidcrei 
che un dottrinale docente 
Clentilri/onnato, inte.so a de 
liheiatamciite depistare, con 
false intonnaeioni culturali, i 
suoi allievi culturalmente in 
difesi, abbia fatto passale un 
di. per caiducciana, la Quei 
eia caduta del Ihiscoli: prima 
o poi, il debito libronastro 
l'avrebbe confutato. /■.’ a tan¬ 
to di malizia, pur degradate 
e rnorli/ieate, le italiche cat¬ 
tedre, che in sappia, non so¬ 
no ancora pervenute, (.'erto, 
piace immaginare it filologo 
del Tremila, munito della fo 
tocopia della pagina 21 del 
sullodato numero del diffuso 
(iuotidiano, da una parte, e 
di un laceito da Tre Corone 
dall'altra, che tormentata- 
mente s’impegna in problemi 
attributivi: è vero che un tal 
Pietrobono asserisce ece. 


ecc., ma l’erudito De Gregori 
per contro, ecc. ecc . 

Un omerista, stanco di ve¬ 
dersi fare a brani i poemi 
d’ilio e d’Odisseo, tra sup¬ 
posti rapsodi eterogenei, di¬ 
visi Ira loro da centinaia e 
centinaia d'anni, si diverti a 
dimostrare una volta, con i- 
ne' cepibilì argomenti, che. in 
base al naturale sviluppo del¬ 
le conce>ioni religiose cri¬ 
stiane il Petrarca, invocando 
si la Vergine rosi e cosi, do 
vera necessariamente prece¬ 
dere di almeno alcuni secoli 
il Dante, che la Vergine, per 
conto suo. e la faceva imo 
care cosa e cosà. Il capitolo 
guinlo. Il culto delle piante, 
del teste tuidotlo Feste agra¬ 
rie russe del Propp, sarà ad¬ 
dotto a riprova e discrimine, 
tra un frammento di Collogui 
con all alberi e il Idolo su¬ 
perstite della Querela d'ila- 
ivaiden. per invelare il poco 
certo a disposizione. 

Si può snpnone ihe l'erro¬ 
re de! Francesco sia piuttosto 
«d’attacco», e che il Pascoli 
sia tratto né più né meno 
che un In. lien gli sfa. di 
damo tutti. Il Incerto giorna 
lislico, in ogni caso, va river¬ 
sato sopra il dossier della 
sfortuna di Giova ninno, e va¬ 
le, da solo, termometrica¬ 
mente parlando, piii di un 
magno convegno celebrativo 
r più di due numeii speciali 
di specializzata rivista spe- 
cialmente consacrati a. Ma si 
può. finalmente, anche, e .sa¬ 
rà la cosa più saggia, ligui- 
dare il tutto come un bana 
lissimo lapsii.s, a dispetto di 
ogni Ircndiana Psicopatologia. 

i: tu che scuri, li «a par- 


■siis non fu 
l'intervisicnte, 
(jiialungue re 
visori’, proto, 
chesolo, della 


te, non ne commettesti inai 
di eguali, mai di maggiori'/ 
t/erto che. si. Ma nel dossier 
jm.scoliano si riversi di grazia 
il fatto, pure, che detto lap- 
avvertito dul- 
né, da guel 
ponsabile. re- 
vicepioto. e 
pagina « spet¬ 
tacoli » dell'effemeride cita- 
tata. .\’é la direzione parve 
sommersa di sdegnate lettere, 
slando ai numeri seguenti F 
il dossiei SI fa follo. A nelle 
lineilo carilucciano, in parai 
Irlo, per foiza. vigoreggmnte 
di non meritate fortune. 

Torniamo a scuoia. I gio¬ 
vinetti «fin i 13 e I 17 anni» 
che I (impelano dischi, poiché 
non hanno < di meglio da fa¬ 
re.). beati loro Icfr. «Unità». 2 
aprile: • l.a gente sente la 
musica perché non ha niente 
altro da tare-)), e ci hanno, 
pia beati ancora, i relativi 
spiccioli, IO me li im magino 
affini al France-co gioì inetto, 
indottrinati con Dov'erii 
l'ofiihia mandato a mente. 
CUI mori II relativo Giove 
proci calore, rimanendo l'inno 
ne'la testa inchiodato, sii- 
lierstite. Giovinetti così, vo¬ 
glio dire, porgeranno in aula, 
garbatamente. per certo, 
i/iierce e non guerce intei'.i- 
nate, cadute e non cadute, 
aia le tratteranno, in cuor 
loro, come robette. l.a loro 
forma-..ione spirituale, il loro 
codice comportamentale. Ve- 
diicazione dei sentimenli. la 
vilaminizzazioiie del nnsln li- 
lico. e insomma ogni dotili 
vilnle dotirina. ve la procu- 
lano ’illrove. cei va udosi un 
ben alilo Egitto, buona not- 


teggiandosi i fiorellini loro, 
bufalobilcggiando a piacere, 
sposandosi privato c politico 
con le loro Ipercarmele. 

Ecco, allora, per guestu 
puntuta, la ricerca da farsi. 
Le vere rivelazioni folgoranti 
di sapienza sperinienlahile. 
da un bel po’ di generazioni 
a guesta parte, viaggiano in¬ 
separabilmente su parole e 
musica. La vera lingua della 
poesia e della saggezza fu già 
lineila dei libretti d'opeia. 
che spaventavano il buon 
Gramsci, rivelandogli un'Ita¬ 
lia tutta folcloi leu mente me¬ 
lodrammatica e melodrarn- 
matizzata. Hesta dnngne da 
scrivere la storia per cui. da 
Amami Alfredo a Clio uelidu 
manina, da Son fili d'oro a 
Noi Siam come le lucciole, da 
Suona suona per me a l,o .sa; 
che i p.ipaver;. un popolo, n 
na nazione, una gente, una 
massa, .si è formata, informa 
la. conformata e riformata 
nel p'ibblico privato dell'ope¬ 
ra, deU'operetta, della ro¬ 
manza. della rivista. d(‘"a 
melodia, e avanti e ovanti, 
giu sino a Palilo. 

Credo che la mia genera¬ 
zione sia stata l'alt’ma a dis¬ 
setarsi in folla alle sorgenti 
di Una voce jioco fa. di Un 
hel di vedremo. / figli del 
dopoguerra si sono fagocilati 
al galoppo, barbaricamente 
consumando, tutto l’arco 
commestib'le che è andato 
dal rocKandrollamento alla 
freciaz'zatiira ut popvantanto- 
rismo. .Ma sempre cantando 
Con le lacrime agli occhi. F 
in bniba alle dure guerce. 

Edoardo Sanguineti 


PROGRAMMI TV 



13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.30 L'ALTRA DOMENICA - Pie.scnta Renzo Arbore - C 

15.15 PROSSIMAMENTE - C 

15.30 DIRETTA SPORT - 'releeronacho di avvenimenti .sporti¬ 
vi in Italia e all’estero • C’.cli.smo; Cìlro delle F'iandre - 
Ippica - Lotteria di .Ammano 

18.00 LE BRIGATE DEL TIGRE - Telefilm: «Tempo di ca 
lunule '1 - c 

19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Telecronaca 
fli un tempo di una partita di .serie «A» 

19.50 TG2 STUDIO APERTO 

20.00 DOMENICA SPRINT - Fatti c per.sonaeszi della «lornata 
.sportiva • C 

20.40 «I FAVOLOSI ANNI '50» • Canzoni d’altri tempi - C 

21.50 TG2 DOSSIER - Il documento della settimana - C . 

22.45 TG2 STANOTTE 

23.00 SAGRA MUSICALE UMBRA - Montevcrdl; Magnificat 
.secondo 


□ TV Svìzzera 


Manfredi e Balestri In « Pinocchio p (Rete 1, 20,40) 

□ Rete 1 


Ore 10: Me.s.sa: 11.30: Telegiornale; ISS-I; Telerama; 14; 
All’altro capo della .strada; 14.2.i: Ciclismo; Giro delle Fian¬ 
dre: 15.30: Un’ora per voi; 10.40: Amanti del brivido; 17: 
Sulle tracce di Marco Polo; 17..53: I/uomo senza pistola; 
18 45; Telegiornale: 18.50: Piaceri della musica: 19.40: TI 
mondo in cui viviamo; 20.05: Segni: 20.30; Telegiornale; 
20.45: A Dio piacendo; 21.35: La domenica sportiva; 22,45: TG. 


11.00 

11.55 

12.15 
13.00 
13.30 
14,00 

14.10 
14.25 

15.10 

16.15 

17.15 

18.15 

20.00 

20,45 


21.45 

22.45 
23.00 


- C 


DALLA CHIESA DI REZZATO (Brescia) • Mc.s.sa 
INCONTRI DELLA DOMENICA 
AGRICOLTURA DOMANI - C 
TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 NOTIZIE 
DOMENICA IN..., - Condotta da Corrado 
NOTIZIE sportive 
DISCORING - Rubrica musicale 
MANNIX - «Il passo degli angeli» - Telefilm 
UFFA, DOMANI E 'LUNEDI’ - C 
90. MINUTO 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regi 
girata di un tempo di una partila di serie « B » 
TELEGIORNALE 

« LE AVVENTURE DI PINOCCHIO» - Con Andrea Ba¬ 
lestri. Nino .Manfredi, Ciccio Ingras.sia, Franco Fran¬ 
chi. Gina Lollobrigida. Ugo D’Alessio - Regia di Luigi 
Comc*icini • C - Ultimo epi.sodio 

LA DOMENICA SPORTIVA - C 
PROSSIMAMENTE - C 
TELEGIORNALE 


□ TV Capodi.stria 


□ TV Francia 


Ore 11.15: Concerto .sinfonico; 12: Buona domenica; 1205; 
Blue icans 73; 13: Telegiornale; 13,25: Grande album; 14.23: 
Cartoni animati: 14.36: Assas-sini di dame: 15.23; L’occhlall- 
no; 16.15: Muppct .show: 164.5: l.a .scuola dei tifo.sl; 17.25; 
Signor Cinema; 18,15: Picroio teatro della domenica: 19: 
Stade 2; 20: Telegiornale. 20.32: Musique and music; 21.40: 
Il Cile; 23; Telegiornale. 


□ Rete 2 


12,30 QUI CARTONI ANIMATI - «L’incredibile coppia» - «Le 
avventure di Tin Tin » • C 


□ TV Montecarlo 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO; 8. 
10.10; 13; 17.30; 19; 21.15; 
2.3 05: 6: Ri-svegli»., musicale: 
6 30: Fanta-sia; 8.10; La no¬ 
stra terra; 9.30: Me<;sa: 

10 20: Prima fila: 10.15: .-\ 
volo ridente: 11.05; Prima 
fila; 11.15: Itineradio; 12.10: 
Rally; 13:10: Prima fil.a; 
1.3.45: Perfida rai; 14.45: A- 
pteri.sco musicale; 11.55: R.a- 
riiouno por tutti; 15..30: 
Carta bianca; 16 20; Tinto 

11 calcio minuto per minuto; 
17.40; Stadioquiz; 19..I3; .\1- 
fonso ed E.strella op-?ra ro¬ 


mantica di F. Schubcrt; 
2.3 05: Radiouno domani; 
23.10; Bimanotto dalla da¬ 
ma di cuori. 

O Radio Z 

GIORNALE RADIO: 7 30; 
8 30; 9.30: 11.30; 12 30; 13 30; 
1.5.30; 16,.55; 18 30; 19..30: 

22 30 : 6: Domande a radio 
2; 8.15; Oggi è domentcp; 
8.43; Vidcofla-sh: 9.35; Gran 
y.ariotà: 11: No. non è la 
BBC; 1135: No. non è la 
BBC (2>: 12; GR2 antepri¬ 
ma sport: 12.15; Revival; 
12.45; Il gambero; 13.40: Ro¬ 


manza; 14: Tra.smi.s.slonl re¬ 
gionali; 14..30: Canzoni di se¬ 
rie « A !>; 15: l.c canz.oni fi¬ 
no alle 15.30; 15.30; Dome¬ 
nica sport: 16.25: Premiata 
ditta Bramier: Gino; 17: 
Signori: Giancarlo Chlara- 
mello: 17.30: Domenico sport 
(2): 18 15: Disco azione; 

19 50: V''ntiminuti cori...; 

20 10: Onera '78: 21: Rad=o. 
due ventunoventtnove; 22.45 
Buonanotte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO; 6.35; 
845: 10 V5: 12.15; 13.45; 1315; 
20.45; 23.55; 6: Qu.at:d;ana 


! 7 


radiotre • La mattina di ra- 
diotre in diretta dalle 6 alle 
9 - Lunario in mu.slca; 7: 
Il concerto del mattino; 
7 30: Prima pagina; 8 15; 
II concerto del mattino (2); 
9: La .stravaganza; 9.30: D.i- 
menicatre: 10.15: 1 protago- 
ni.sti; 10.55: I protagoni.sti 
(2); 11.30: Il tempo e 1 gior¬ 
ni; 12.45: Panorama Italia- 
no: 13; I poeti di Hugo 
Wolf; H: La mus:ca d'agli 
altri; 14.45: Contrasport: 15: 
Come se; 17; Invito all'o¬ 
pera: 21: I concerti di Mi¬ 
lano della Rai; 22.40: Itn 
compositore francese: An¬ 
dre .Jolivet: 23.25: Il lTt.z. 


OGGI VEDREMO 


L*altra domenica 

(Rete 2, ore 13,30) 

L’ultima puntata di Portobdlo vista dietro le quinte; la 
pre.'entazione. da Roma, della ncic trave del rocV i.iglcse; la 
compagnia di balletto di Fèlix Bl.aska; la moda a Palazzo 
Pitti; un «matrimonio» tra omosc.ssua’.i; servizi da IxDndra. 
New York e Parigi su discoteche, .spettacoli e film pu'i’:: 
que.sta la « .scaletta » del programma condotto da Renzo 
Arbore. Naturalmente ci .-virà r. consueto appunt.amento con 
M’_'lcr Ramengo per le su,^ sciamm.innate telecronache; e i 
consueti quiz telefonici... Le agenzie sognaì.ano anche una 
nuova canzone delle raccapriccianti ^oreI’.e Bandiera. Sta 
remo a vedere ic a sentire». 

J favolosi anni cinquanta 

(Refe 2, ore 20,40) 

Punk, rockcrs e cantautori, tremate! Arrivano '.oro. '.c 
iigo’c d oro dei felici anni cii.quania, qu.rndo Sanremo era 
Sanremo ed erano tutto be’.e '.e mamme d.'i mondo. La tr;a 
fmi.ssione. registrata a Roma a'. Teatro Sistina, dove per tre 
ore SI sono succetlul; ai microtnm i più bei nomi de! hce.o'i 
canoro, dura som un'ora o ixvo più; ma faremo m tempsa a 
deliziarci con il Duo Fa.-x»no. Wiima De .Angeii.s. Tony Dai 
lara. Carla Boni. Teddy Reno. Giorgio C'on.'ii.ini. Bt'tty 
Curtis. .Achilie Tcghani Unica nota sto.nata in tanta rimpa 
Iriaia musicale ca.sarerc-.a. l.a p.'-e.-cntatrice Sabina Ciuf!in;, 
laureata in valiettologia e pmse.ini'ia di ;zi fo*f>gra‘ic. 
)i;richin; sin giornali die non pioceretibero .i tutte « le 
Ivllc m.amme del mondo ». Non s; poneva c.namare Nunzio 
Fi legamo? 

Mannix 

(Rete 1, ore 15,10) 

Nuova seno d; telefilm di.-!ribinta, manco a dirlo, dal 
C 010 S..S 0 .staluiiilcnse della Paramount. Protagonista è un 
detective privalo (quanti detective privai, ri sono in Ame¬ 
rica!». certo Joe Manni.x. Scopo della sua vita è combattere i 
banditi. Come ó facile immaginare, vince .sempre lui. Speriamo 
Che. a differenza di molti altri suoi colicghi titolari di telefilm. 
t|ue&lo Manni:< non m limiti a correre con la p.slola in pugno 


Ore 17.30; Tele.sport - Pallanuoto: 19.30: L'angollno del ra- 
gaz.zi; 20: Canale 27; 20.15: Punto d’incontro; 20.35: 1 for¬ 
tunati. Film con Loui.s de Fune.s. Franco Anglade e Fran<;ois 
Pericr. Regia di Philippe de Brcxia, Jean Girault e Jack 
Pinoteau; 22,05: Musicalmente. 


Ore 1,8.50: Cartoni animati: 19: Papà ha ragione; 19.25: 
Paroliaino; 19..50; Notiziario; 20: L’importanza di avere un 
(■avallo; 21: Controspionaggio cliiama Scotland 5'ard. Film. 
Rogì.a di .-Man Davis. Montgomery Tully con Russel Napier. 
Harry G. Corbett, Julian" Strange; 23; Notiziario; 23.10; 
.Montecarlo sera. 



li mercato della musica riprodotta 

Come ti imbroglio 
con la «Hit parade» 

Mollissimi rivenditori hanno dichiarato guerra aperta al¬ 
le classifiche e auspicano più seri slrumenti di indagine 


Betty Curtis a < I favolosi anni 'SO > (Rete 2, 20,40) 


gridando: «.Arrenditi Bud. sei finito!»; auguriamoci che il 
’.ocancìario de! detective s-.s. divenuto più ricco a tutto bone- 
:;c;o deil'or.ur.ita categoria. 

Le avventure di Pinocchio 

(Reie 1, ore 20,40) 

Il Pinix-cino d: Comencinl e Suso Cocchi D'.Amico. nr’. suo 
continuo altalenare tra « re: t,i via» e « c.^ttiva strada» 
finisce nel Paese dei Balocchi con Lucignolo. Come Collodi 
inscgiia. li ncstro eroe si trasforma in somaro e viene acqui¬ 
stato oal proprietario di un circo, li .somarello s: azzoppa, e 
li .s'jo padrone Io vende ad > ,a fabbricante di tamburi che 
lo uccide por prenderne !a pene e io getta m mare. Ma dalle 
onde riemerge un burattino di legno, che verrà ingoiato dalla 
celeberrima balena. Qui, in que.sta sona di immen.-^ ventre 
materno. Pinocchio ritrova il padre Geppetto; c. fuggiti 
insieme grazie a uno stratagemma, i due riescono a raggiun¬ 
gere la riva. 


Comincia Lester Bowie 
per i « Limedjazz » 

Molto jazz 
a buon livello da 
domani a Roma 


La intisica riprodotta, o .se 
si preferisce l'industria dei 
•suoi supijorti tecnologici (di 
scili e nastri) non ama misti 
rarsi con se stessa, ma tcn 
de piuttosto a inasclierarc die¬ 
tro una selva di numeri e di 
ambigue classificazioni la 
mancanza di dialogo reale con 
le masse dei suoi consuma¬ 
tori. 

Da più di un decennio, in 
fatti. |)er misurare lo .stato di 
salute del mercato di.scografi- 
l'o c'c .soprattutto un termo 
metro, le famose classifielie 
dei più Venduti sulla eui vali 
dilà sono in molli ormai a .sol¬ 
levare dul)bi. K tuttavia si 
tratta pur sempre dei dati 
inquinativi .-.iil mondo della 
musica che risultano di gran 
lunga i |)iù letti e a.ssimila- 
ti dal pubblico di tutto il 
mondo e i più studiati dagli 
< 1 - addetti ai lavori 

La moda delle charts «die 
in inglese originariamente si- 
gnifiea\ a r mapiu-, carte dia¬ 
grammale t» aveva assunto 
un notevole rilievo in l'S.\ già 
dagli anni ein(|uanta. In Ita 
lia il fenomeno naste più tar 
di. I primi esperimenti sono 
reali/'/ati intorno al lOfiO dal 
runica piil)l)lica/i<»ne soccia- 
li/zata sui problemi dcU’indu 
stria. 

« -MPinizio — racconta il re 
siKuisaiiilc .Mario De f.uigi jr. 
— inviavamo a circa duecen¬ 
to indirizzi di negozi d(*lle 
cartoline da eoinpilare. inte¬ 
grando poi i dati e la loro 
”attualità” con una serie di 
telefonati'. N’oii tutti pi'n» rin¬ 
viavano le cartoline e il gi¬ 
ro di informaziimi appariva 
disegnale e .sciMirdinato. sia 
dal punto di vista geografi¬ 
co. sia da quello dei parame¬ 
tri quantitativi. Col tem|K> 
abbiamo apportato alcuni ri- 
tocclii di metodo c abbia¬ 
mo arriecbito lo .sebedario dei 
negozi da interpellare fino ad 
un migliaio. 

•t Que.sto modo di lavorare 
tutto .sommato artigianale, è 
rimasto sastanzialinentc im¬ 
mutato nelle riviste specia¬ 
lizzate che non pos.sono per- 
metter.si delle strutture com¬ 
puterizzate: ma. a mio pare¬ 
re. è ancora il più crcdiliile 
|)erchè si fonda sul buon no¬ 
me c sulla competenza di dii 
compie la ricerca. Certo, do 
po la fase pionieri.sUca. le 
cla.s.sificlie .si sono moltipli¬ 
cate ed anebe gli interessi 
intorno ad esse; ancor oggi 
riceviamo proteste c pressio¬ 
ni. come d'altronde le ricevo¬ 
no i negozianti. Ma le prcs- 
.sioni .sono ancora più pesanti 
sulle rìcerebe computerizza¬ 
te come quella della Doxa 
e il computer non può inter¬ 
venire criticamente sui dati v. 

Corciiiamn di cbiarire con 
un c.sompio; .s|K‘.sso le cario 
line segnalano gro.s.se vendi 
te di un disco .soltanto pre¬ 
notato ma non ancora di.stri- 
buito al negozio feosa che può 
scoprire uno specialista do' 
metodo artigianale ma non il 
computer). 

Moltissimi tra i rivenditori 
più seri e competenti lianno 
dichiarato guerra aperta alle 
classifiche. « Mi rifiuto — ha 
affermato uno di que.sti — 
di fornire dati che non hanno 
nessuna possibilità di es.serc 
elaborati con .seri melodi 
staiistiei. Ci .sono troppi in 
teres.si dietro c anciie dii è 
in buona fede non ha mezzi 
per impedire tutte le falsifica¬ 
zioni ». l'n altro rivenditore 
rincara: «E’ solo pubblicità 
dcM.i peggiore, senza ne.ssuna 
informazione utile per nes.sii- 
no. Piuttosto mi leggo le ri 
viste straniere, che hanno del 
le chart.s più dettagliate e 
divi.se per generi ». 

-Al di là delle falsificazioni 
intere.'sate. la raccolta dei 
dati pre.>enta altri nodi pre.s 
.sochc in.soliibili; i differenti 
tipi di .successi (alcuni di po 
die settimane, altri diffusi 
lungo mesi o anni); le diffe¬ 
renti caratteristiche degli 
.ste.^si punti di vendita: i dif 
ferenti prezzi (le .segnalazioni 
riguard.mo quasi c.sclusiva- 
montc i dischi a prezzo pie 
no. ignorando le collane a 
medio c bass^i prezzo». 

P«>ro più di un anno fa. por 
mettere fine alle p<ilrmiche. 
la R.M ha .soppresso la pope 
lare < Hit parade » radiofoni 
ra. t Ne! c.a.so di "Hit para¬ 
de” — precisa ancora De 
Luigi jr. — la funzione era 
meramente promozionale: il 
disco vendes a perchè era en 
tra;n a "Hit parade" e non 
viceversa. Nelle altre dassifi- 
die. in\ece. si mesfxalano le 
funzioni di promozione c d: 
(Tonaca, con preponderanza 
de.la prima neì'e piihhlicazio 
ni popolari (TV Sorrisi e 
ronzoni) e della seconda nel 
le speci.nli/zate ?. 

Comunque il momento ma¬ 
gico d( Ile classifiche sembra 
orm.a- tramontato anche .sulla 
stampa. Specialmente la gio¬ 
vane (ritica musicale (alme¬ 
no dai tempi di Muziìk e 
Gong) ha manifestato il pro¬ 
prio disprezzo per certi ri¬ 
dicoli « ordini d'arrivo » che 
continuano ad ignorare la 
maggior parte dei nomi che 
hanno realmente fatto la ito- 


ria (it ila musica (anche di 
quella non colla). 

Tuttavia di.sprozzo non si¬ 
gnifica necessariamente « di- 
.saitcnzione > vt-rso un fono 
meno come quello delle cla.s 
.sifidie. pur sempre sintoma 
tico (li una politica industria¬ 
le. Si Valla infatti di stru¬ 
menti die svolgono per l'indii 
.stria de! disco una duplice 
funzione: di controllo (sep 
pure approssimativo) sul 
le vendite o di promozione 
reiterala ( naiiir.ilmente .su 
prodotti già prescflti e in 
gran palle l)assament(“ eom- 
mereiali). In sintesi, un mec¬ 
canismo di tonsolidamento dei 
gusti più arretrati e lianaliz- 
zati (Ielle masse e di fre¬ 
no all'evolnz.ione creativa spe 
ei(‘ Ilei settori della mii-ica 
non colla. In t;il modo (|iiindi 


può .solo crescere il baratro 
che divide l't’/iic degli inten¬ 
ditori dalle masse che com 
prano « i più venduti > e i |)o- 
chi rivenditori competenti dal¬ 
la miriade di commercianti 
che vendono (|ualdu* di.seo tra 
radioline e lavatrici. 

In lina situazione comiile.ssi- 
va che rivela sempre più 
drammaticamente le lacune 
culturali c la nccc.ssità di 
cliiarire informazioni .sull'cvo- 
liizione della domanda, la (X)- 
lit'ca dei be.<! .sc'lcr continua 
ad acc-rescerc il buio. M le 
ela.ssifielie sono 1‘immagtiie 
speculare di un mi'rcalo fon 
(lato sul disorientamento e 
siill'insiiffieienle autonomia 
politica della grande massa 
di consumatori di imi'^ica. 

Peppo Delconte 



Articolo della rivista ((Teatry> 


A Mosca eco lunga 
un anno per Strehler 


ti trombcRisf.i e filicornistn Lesier Bowie 


Dalla no:>lra redazione 

MOSCA — NeirURSS si con¬ 
tinua a parlare del siu'ces.so 
del Piccolo Teatro di Mi¬ 
lano. che nell'aprile del 1977 
ila i»rt'sentato a Mosca II 
Campiello di Goldoni con l.a 
regia di Strehler. 

Potrà semlirare strano elio 
a distanza di un anim si re¬ 
gistrino ancora « eeln » alla. 
tournée, ma qui la stampa 
periodica lavora a t(‘mpi lun- 
glnssiml e cosi critiche, re¬ 
censioni e ('Ventilali saggi 
escono con notevole ritardo. 
Comunque è semiJre intcres 
.sante e significativo leggerli 
e .s(’gnalarli. 

Di Strelili'r e del suo Cam¬ 
piello si parla nell'ultimo nu 
mero di Tralr, la rivista or¬ 
gano dell’Unione degli .sent- 
tori e del ministero della 
Cultura. L'articolo (vero e 
proprio saggio illu.strato an¬ 
che con foto dello spettaco¬ 
lo riprese sulla scena del 
MAT) è intitolato « Piccolo, 
grande poema plebeo » ed è 
scritto da due esperte della 
critica teatrale. Svetlana Bu- 
.sciuieva e Gaiina Kolodova 
(di quest'ultima ricordiamo 
un valido saggio .sul teatro 
italiano) che esprimono giu¬ 
dizi estremamente positivi 
suH'opera di Streliier e sui- 
)h sua « maest ria ». 


« All'inìzio dello spettacolo 
— precisa Teatr — ci sono 
stati spettatori iinl)ara:zzi e 
delusi; erano venuti per as- 
sisli'ip ad un capolavoro del¬ 
la regia mondiale, invece si 
.sono trovati di fronte ad una 
opera semplicissima, con un 
mingo |KJCo importante, con 
peripezit' poco intere.ss.int i... 
senza la magia di un regi¬ 
sta s* regone p:i)l)en(' — no¬ 
ta la rivista .sovietica — ò 
stata proprio (iiiesta « assen¬ 
za di particolarità » die lia 
sognato la « m iesiria » tli 
Strdiier. Perclié: « i perso¬ 
naggi die aliliiamo visto sul 
la scena si sono umanizzati 
al imnto di iierdere la Jo»o 
\(*sle di ma.schere... .Si t; vi¬ 
sto insomma uno spettacolo 
semplice e reale coti le stes- 
.se pa.ssioni e la ste.-'sa vita 
quotidi.ma del pojxilo, piena 
di iiarole e di grida... ». 

Streliler con questo Cam¬ 
piello — notano infine i cri¬ 
tici .sovietici — ha dimo.stra¬ 
to di e.sserc « una delle figli- 
!•(' più importanti della re¬ 
gia occidentale moderna.., 
Grazie a lui alilii’amo visto 
non .solo un teatro, non .solo 
un piccolo teatro, ma un tea¬ 
tro come ramo deH'arte. in 
grado di fare e dare molto 
allo spettatore. 

Carlo Benedetti 


Film sulla Comune di Parigi 

PARIGI — Il regista francese .Ican Louis Comolli, già diret¬ 
tore dei Caltiers du Cinema si appresta a girare un film 
sulla storia della Comune Parigina, dall’a.ssedio da i>irrc 
dei pru-ssiani nel novembre 1870 alla fine della Comune 
ste.s.s.a. nel maggio del 1871. 

11 film si intitolerà La Cnmmitnc e gli interpreti, prin 
cipali saranno Claudia Cardinale. Gerard Depardieu. Yves 
Rolx*rl e Andrea Ferrcol. l<a lavorazione commeerà verso 
la fine di quest’anno. 


RO.M.-\ -- F'-s.mrita. almeno 
pt-r il momento, la contu-^a 
siicce.isione di .sopravvissuti 
degli anni '50 (intenti, nellu 
migliore dellt' ipolt'.si. a ce- 
lelirare il proprio glorio.so 
pa.ssalo) la ra.sscziia dei l.n- 
nednizz organizzala dal Musui 
Inn patrocim*'.' dal Comu¬ 
ne riprende donami sera al 
Teatro Tenda di piazza Man 
cm;. in un i ic.^ceiulo di int(‘- 
resse e all’insegna della con 
temporaneità. 

K’ di scena stavolla. per im 
conc'‘(t() elle si annuncia 
davvero eccezionale, il qum 
letto reeenlena.'n'.e formato 
dal tia'inhctti.sla e 1 Mcorni.sta 
atro ana'neano Lester Bowie 
Ianimator»’. con .losepli Jar- 
man e Rosene Mitcli 'li. cii'l 
celebre .4rf Ensemble of 
Chiengo') mentre per le pros¬ 
sime settimane s; annunciano 
altri e numerosi avvenimenti 
(1; notevole mqioriamia. 

Le ipote.si clii' si l.inno so¬ 
no molte. Si parla di un 
(luartetto con Enrico Rava e 
.Steve I.ary (il limt'di succes¬ 
sivo. sciiipre alla Tenda», di 
una formazione clK' include 
Gt'orge Lewis. Fred Ander.son 
e Richard Mulial Ataams: e 
ancora, di un (luarletto con 
Misha Mengelbeig. Han Ben- 
nml:. Mano Schiano e Paul 
Rutlu'i-lord (il '22 aprile al 
Centro Jazz. St. Loui.s». del 
(piintetto di Lacy isemtJre al 
St. Loms), (il un duo forma¬ 
to dal pianista coinnositore 
americani) I-'rederic Rzewskl 
e da Antlinny Braxton. del 
gruppo di Garret List, di un 
duo con Pt'ier Kowald ci 
Trista Honz.inger. e di molti 
altri ancora. 

Si sta verificando, Insoin- 
ma. (io elle da molti mt'si c 
da molte parli si au.spicava. e 
cioè una programmazione più 
organica, di tendenza, che 
vede MI (iiK'sto caso una ricc.a 
dorumentaziont' del lavoro 
ciie si s\()lg(' in almeno due 
aree culturali oggi emergenti 
nella musica (ii derivazione 
jazzistica: quella cij.siddetta 
del .Midicest. riunita in gran 
parti* attorno allo ormai «inì- 
tica - A A C M- I .ìssneiation 
lor .-[di iinccmcnt nf Creative 
Miisivians. rh cui sia Abrams. 
clic .Andor.son. ciie Braxton 
sono membri fondatori», e 
(liiella europea, racrolia at¬ 
torno alle nunK'rose a,s,soria- 
zioni autogc.st.te (la Frre 


Mii.sic Production, la In.slanl 
Compost'rs Pool, ecc.i sorte 
nel veccliio continente in 
([uest; ultimi dieci anni. 

Lester Bowk-, clic apre 
(piesto mtere.-,.-.ante cielo di 
concerti. (* a.s.sai noto al 
pul)l)l.co Italiano sia per la 
.sua militanza nell'.1)7 Fn- 
'•emblc .-ia per la sua lunga 
p>‘rni!'ni nzo m i no.-lro paese 
la .s(orsa e-.ta'e. (iurantt- la 
(inule e stato protagonista di 
primo piano dei laboratori 
tenut;.-;i a Cremona. Como. 
Milano e .Modeii.t Que.sto 
niioMi (lumteiio seml)i.i. al 
nu'iio sulla eariii, di alto li- 
v('ll(). e (aanprende la .straor¬ 
dinaria pianista Am.na Clan 
(lini' Myi'rs (che ricordiamo 
con Kalaparosha Mcintyre e 
Leo Sinitli. ma sopratt'ittn in 
una splendida inct.sione. 
puriropix) mai jiubhlicntu 
della Òlack Saint, in trio 
l)ian:.slico con Rieliard A- 
bram.s e Willie Pa'ken.s). il 
contrabbassista deH'.lrf Fn- 
srmhlc Malaclii Favor.s. Tal 
tosaxolonista Artlnir Blyllie 
(già coliaboratorc di Bob 
•Stewart in (ui luion album 
della India Xavigation Co di 
qualelie anno fa», e il per- 
ru.s-sionista Pliilip Wil.son. 

Part icolarmente iniere-van- 
le sarà vedere il trombettista 
di Chicago nel contesto che 
gli è oggi alutuale (con com¬ 
pagni certo più in grado di 
a.ssecoiuiare la sua leroce i- 
ronia. di adeguar.si «ll'attitu- 
dine spiccatamente «teatrale» 
clic gli (• propria» dopo aver¬ 
lo ascoltalo la scorsa estate 
in compagnia sia di musicisti 
('uropei Ilici labor.itori die 
abbiamo citoto». .àa di italin- 
ni *11 Livorno, ad e.scmpio. o 
r.eH’oliima e.sibizione al Cine 
Pili) 'P'vere con Ginmmarco, 
Vi*torini. Urbani. Kalis. ree.». 

Le prossime settimane si 
annunciano dunque dense di 
avvenimenti inediti e intorc.s- 
■santi. lì problema è come 
riu.scire a mantenere' uno tale 
orzanic.tà di propoua (non 
iK'cessariainente ristretta al- 
l'av.inguardia » nell’areo ri: 
molti mesi senza at)i)oggiarsi 
• e (piindi vincolar.-,! • intera¬ 
mente a manifeUnzioni pree- 
si.stenti. I/,» .soUiz'.oiK' è molto 
meno imi)roba»)!le di quanto 
alrnn: o.^servaton interessati 
vorrehtiero f.ar creflrre. 


Filippo Bianchi 


Consueta tournée nel nostro paese del grande cantante afroamericano 

Entusiasmo italiano di Ray Charles 


MILANO — (! Potrei rispon¬ 
dere solo guardando in fac¬ 
cia chi mi ha fatto la doman¬ 
da »: ecco, non fos.se piirtrop 
po incallito, oltre ch.e con- 
trollatissimo profe.ssionista. 
co.si ieri mattina avrebtx? po¬ 
tuto replicare Ray Charles, il 
celebre cantante « soni ». a 
domande del tipo « Ma come 
fa a gi(Kiare a .scacchi senza 
poter vedere la .scacchiera? ». 
e.ssendo. Ray Cliarics. noto¬ 
riamente cieco. 

La conferenza stampa mi¬ 
lanese, che ’na preceduto la 
serie di concerti italiani del 
cantante e pi.ani.'ta. è anda 
la più o meno avanti .su que 
.sii toni e livelli. Provereste 


ad indovinare perclié Ray 
Charles c venuto per la qiiin- 
t.i o sesta volta (neanche lui 
lia tenuto un conto e.saitoi 
in Italia? « Perché — ha ov¬ 
viamente risposto — il pub¬ 
blico italiano è molto caldo, 
reagi.sce al mio "feeling" con 
simpatia. Mi piace venire in 
Italia! ». 

La tournée attuale del 
« Genio ». come Io h.anno so 
prannominalo in America, è 
iniziai.! alla « Ca' del li.seio » 
di Ravenna, poi a Mantova, 
quindi a Formigine. in pro¬ 
vincia di Modena. Il 10 e l’il 
Charle.s .'.ara rispettivamente 
al Nuovo ( pomeriggio e s-e- 
r.\) di Milano e airAIfter; di 


Torino, il 1.3 a! Teatro Tenda 
di Rom.a. i tre giorni sue 
ce.ssivi a Parma. Mestre e 
Va rese. 

Anche questa volta Taccom- 
jiagna i! coro delle cinque 
grazio.se Raclettcs più un'or¬ 
chestra di sedici musicisti, 
li che aiuta a capire anche 
il compenso che s'aegira sui 
10 milioni a serata e si sus¬ 
surra che nei locali la cifra 
po5.'.i anclie e.-^'Cre p.ù aita. 
D'altronde, non solo da oggi 
Ray Charles c un po’ una 
« merce » d: Iiis.s<^). che con¬ 
duce con i giranti !a cultura 
nera fra le ahituciini bian- 
clic. Una vocalità, in.somma. 
dove il « ben detto », la pro- 


fe.s.siona Iit.à prevarica suìl*’ 
CO'C da dire B nclié. poi. un 
|X)' tutta la mu.s.ica di massa 
afro americ.tna risenta oggi 
della crisi romple.'.-.iva : i lem 
pi d oro dei Jame.-i Brown e 
delle Amila Franklin .sono 
ormai lontani. Ad»,s.so c'c D,an- 
na .Summer... <• Co., e? » ha 
replicato Itav Charles rioix) 
un 5ignificat;-.-o .silenzio. Piti 
generoso, invece voto !,a 
(f dwo viusic »: dice che 
«finché piace ai gio-.an' e 1: 
diverte v.i brni.'Simo. Po; ver¬ 
rà un altro treno e p<irterà 
quaiciie altra n-v-ità ». 

d. i. 


5 orf'Si e camopjy 







Carla Gravina: 

iaiìuova 
Madama Bovary 


Peter Koloaimo: 
il rnistero 
degli Ufo 


e in regalo; 




Còme e perché 
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di Mario - 
Salvatorelli 
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,come Beatlas 

1. 8 pagina da staccara a raccogliere ^ 
eociciopedia, i più bel testi ^ 

. delle loro canzoni > 




TV Sorrisi e Canzoni l'unico aettimanala luttocolora con i programmi 
completi delle TV italiane, straniere e delle antenne locali zona per zona 
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PAG. 9 / spettacoli 


Lo Stabile di Torino presenta a Prato «Verso Damasco» 


umana 
in un 


L’esistenza 
vista come 
cerchio infernale 

La trilogia di Aiigust Strindberg 
offerta da Mario Missiroli in 
un adattamento suo e di Luciano 
Codignola - Lo scrittore svedese 
« braccio teatrale » del pensiero 
negativo? - Complesso impianto scenico 



Siugoìave spettacolo a Firenze 

Donne avvolte 
nel cellophane 
tra i rifiuti 

Uostagno e le sue attrici in azione al- 
rinceneritore della Nettezza Urbana 


PRIME - Cinema 


Anche l’abisso 
ha un senso 


Nostro servizio 


Dal nostro inviato 


ril.\T() — (Jiia il) tondo il 
canini'.tK» dtdlo Scoiiostnito, 
palosemiMitf iiutolriof'riilico 
protitnonista dollii tnloniìi di 
Aiigust StniidlHT^; Wt.so 
Darncisco, di cui iiiriiiiiiiia 
sintt'si ffiriiiscc orti, in « pn 
ma * assoluta al Metiistasio. 
lo Stabile di Tonno, per la 
reitia di Mario Missiroli. che 
(lei tre te.sti ha curato l’adnt- 
tainento insieiin* con il tra¬ 
duttore Luciano (’odif»nola. 
.studioso assiduo deiroi>era 
dello .scrittore svedese. 

Circolare è rimpianto sce¬ 
nico ligneo di l'àiri( o Job 
(suoi pure i (ostumi. bianco 
c nero e ttrinio e m.irrone. 
uno spiM/zo di rosso): al 
centro un (piadrante di oro- 
lottìo, attorno una pedana 
pure in forma di eerebio. 
fortemente inclinata n e 1 
.senso della ril)alta. divisa in 
rettori da strutture interme¬ 
die protese verso l’alto, e ove 
.si schiudono porte, si aprono 
botole con scale sotterranee; 
altre botole, altre invisibili 
.scale, e supporti emcrj'enti 
p(‘r m('/7.o di ascensori con¬ 
sentono iiiuressi iiacifici o 
nppari/.ioni a sorpresa 
numerosi persona ititi nei qua¬ 
li si specchia, coi quali si 
confronta (piello principale, 
nel suo disperato itinerario. 

Le disastrose espericn/e 
ccniiiitnli di Slrindberit. il j 
suo raiiporto ixilemieo. a- 1 
sjierrimo. con la società e la j 
cultura del suo tempo, le sue | 
tensioni mistiche, le pazze ri¬ 
cerche tra scientifiche e malti- | 
che. c<*n uno sjKtcìale accento 


j delToro come strumento per 
disse-itare Lordine mondiale): 
questo e altro ancora si ri 
trova nelle tre stesure di 
Lcr.s'o Dainasr»: <; landò nel- 
Laspctlo di una sa( i-a rap 
pr(‘senta/ione mcdie\ale (il 
(lr<inima « per stazioni v). 
(|uaiido di commedia natura¬ 
listica a sfumature simboli¬ 
che. quando di racconto filo¬ 
sofico percorso di accensioni 
liriche, di srcftolati sprolo(|ui. 

Mi.ssiroli e C’cxlitinola. sfol¬ 
tendo e scorciando e anno 
dando, hanno rifuso la vasta 
materia in uno .sp(*ttacolo 
non pri\(» di induci e tutta\ia 
sjH'sso ellittico, di misura 
(omuiKiue massiccia (più di 
tre ore* e mi‘//o. intervallo 
e'-cluso) e che. messa da can 
to la tentazione di (x-dante- 
sclie an.disi, andra considera¬ 
to di per sé. comi- elabora¬ 
zione (Irammaturttica in 
qualche modo autonoma. Ix*!!- 
ch(* fondata sulla oarol.i 
strmdberKhiana; il ritratto, a 
dirla corta, d’un intellettuale 
che. alla svolta fra il secolo 
passato e il nostro, con luci¬ 
dità febbrile fa il bilancio 
delle illusioni e delusioni 
(Jpì i trascorse, colloca una pietra 
tombah' suirottimismo otto- 
cente.sco. ma netta anche uno 
snuardo accinhato su un fu¬ 
turo che uh .si iiro.spetta non 
meno fallimentare. 

In eiKica di rivalutazione 
dei c pensiero neitativo ». in¬ 
somma. Strindber)? viene a 
esserci mostrato (piasi come 
il « braccio teatrale i- di 
Nietzsche, come il castiiia 
matti (lei ■* pii ipocriti filistei 


fiulLalehimia (la fabbricazione ‘ di qualunque bandiera e par 


te ♦ che. a (pianto le;.'i'i.mio 
nel projtramma, a\iebber<) 
soprattutto infestato Lotto 
cento, non sen/.a filiaz oni 
nell’at'ualità. Ora noi, mode- 
sti-,simamente. pa\ entiamo 
sia rischioso c.iricare .Strmd- 
Ix-rf' di ecce.-»si\e rt-spon-ia- 
bilità iniziatiche e profetiche. 
anzich(‘ stare a (luaiilo lo 
rende davvero grande e mo¬ 
derno: la sua critica spietata 
della morale e delle istùi -io 
ni borghesi, la sua sco|)erta 
di una crisi d'identità non 
.solo personale e non troppo 
transitoria, la sua forza nel 
denunciare, magari per as 
I sordo, la condizione della 
I (Icona. 

I Così nel riijro Hirre (piesto 
I all'Ole oripinale e discii'.so. i 
j migliori risultati (anche in 1- 
talia. anche di recente), ri 
1 sono colleglliti la\or.mdo più 
! in profondità che in esten 
sion<‘. su drammi relaliva- 
nu-nte brevi e inti'iri. non 
necessariamente e soltanto 
quelli -t da camera »>. (luarda 
re a l’er.so Do mosco (piasi 
come un Faust poethàino o a 
uno shakespeariano He Lear, 
al (li là di esteriori simihlu 
(lini nelLartitoIazione spa¬ 
zio tenqxirale. |)u<> condurre 
a confondere, di StrindberiJ, 
il meftlio col ix'tipio. la novità 
del limiuap.eio. la violenza 
problematica con le franili e 
sempre mutevoli costruzioni 
ideologiche o supposte tali. 
Del resto a noi pare di coiilic- 
re. neirallestimcnto. |)ur ri 
spettabile (ler tanti versi, un 
difetto (li persuasione, di 
partecipazione. Lo avvertiamo 
nel fatto che lo immattini, in¬ 


vece di far cor|X) con le (xa 
mie. tendono in (l(‘finiti\a a 
illustr.irle. I riferimenti fimi 
lutivi, pittorici (dal « demo 
n.<tco nell'arte ^ alla metafi¬ 
sica. da .Munch alLespros.-^io- 
iii.sino, ecc.) o propriamente 
teatrali. o cinemaioprafici 
(Meiftiii.m) non mancano, e 
sono anzi forbiti: denotano 
un’informaz.ione diffusa e at¬ 
tenta. sino a un occhieppiare 
fiirli\o nelle cantine dell’a- 
vanpuardia (il Fransi di \'a- 
sili(ò sembra citato alla let¬ 
tera. in (pialche punto). 

.Missiroli compie un ledevo 
le sforzo per distatc.irsi dalla 
sua più tipica cifra e manie 
ra. ‘'rotte-.ca beffarda «- (le 
prad.uite. ma è jini incerto 
sulla strad.i da .=emiire. K. 
tutto sommato, ottiene più 
vivi esiti (piando rifà se stes¬ 
so: come nell.i se(pienz:t della 
I ft'sta al principio de'la se 
1 (-onda parte, con (pici uesti 
i .'■•.empi, (piclLaiKhitura ubti.i 
ca. e la becera dizione depli 
oratori da strapazzo; o nelle 
esibizioni del Tentatore in 
sembianza di puitto da varie¬ 
tà o ciarlatano di piazza. 
(Juella di Job. pur seducente 
che sia (arricchita jxii di 
presenze plastiche, oppctti 
e mobili animali e vepetali 
pietrificati, in un bianco di 
porcellana), è inoltre una sce- 
iioprafia abbastanza costrui- 
tiva; apevola il passappio da 
un quadro al sepuente (ma il 
peneroso. impepnato contri- 
b'ito musicale di RenetU'lto 
Clhiplia ci ha la sua parte). 
imfKinendi» (X'iò un dina¬ 
mismo coatto, a circolo o a 
spiralo, che per corrisponde¬ 


re al concetto di un terrestre 
inferno coi suoi pin.iii. o p.ù 
sempliiemente al < mordersi 
la coda * dcire.sistenza uma¬ 
na. non è. alla tunp.i. meno 
stucchevole e un tantino ov¬ 
vio. 

(ìian varietà di toni non si 
rintraccia neppure nella reci¬ 
tazione; anche se (ìlauco 
.Mauri è un interprete di ri 
bevo e autorità indiscutibili: 
preferibile, a nostro parere, 
in un certo straniamento irò 
ideo iniziale che nepli .scatti 
nev rotici, nelle rabbiose in 
sanie via via prevalenti. .-Vnna 
.Maria (lu.irnieri esprime 
i piuttosto Ix-ne la duplicità 
j della Sipnora madre amorosa 
e tenera (sino a effipi.ire la 
I Pi(-ta) o feroce antapou’sta , 
i del maschio. Depli altri, fun- i 
I zionano a dovere soprattutto | 
! pii attori, come Quinto Par- | 
meppiani. Graziano Giusti. ; 
Giacomo Rizzo, conpeniali allo j 
stile di Missiroli e calati (tui i 
in ruoli di « doppi » cialtro- ' 
neschi e buraltine.schi. .Ma 
sono da ricordare anche Ma¬ 
rio Valpoi, Gianna Piaz. Gin 
vanna Mainardì. Ale.ssandro 
Esposito. 

Non tutto il pubblico ha 
rcLsi-stito fino in fondo, alla 
« prima > pratese; ma ' la 
mappioran/a si. ed ha ap¬ 
plaudito con calore e convin 
/ione la faticosa impres.i 
della compapnia. 

Aggeo Savioli 

NF.LL.-V FOTO: Gìaiicn Mauri 
e Anna Maria Gtiarnicri in una 
scena di « Verso Damasco >. 


Fermenti e intralci per il teatro nel capoluogo pugliese 

Contrastato risveglio barese 

Si registra una sempre maggiore attenzione verso l’attività culturale, inibita purtroppo dal man¬ 
cato funzionamento del consorzio regionale - Si moltiplicano i gruppi sperimentali e di ricerca 


Dal nostro inviato 

B.\R1 — Quappìù c’è chi af¬ 


fli 


' lepamento tra territorio c at- I pronto, ma un proviplio 
* tività teatrale, realizzando la 1 interessi e di contraddizioni. 


ferma, con convinzione, che 
se il Con.sorzio pubblico per 
il teatro si mettesse a fun¬ 
zionare. la Puplia non avreb- ] 
bo nulla da invidiare alla 
Lombardia. aH’Emilia. alla 
Toscana. Quella del Consor¬ 
zio fu una proj)osta avanza¬ 
ta per la prima volta, qual- i 
elle anno fa. a conclusione j 
di un convepno dell’.-\RCI- i 
ITSP. Di che si trattava? La j 
Repione. i Comuni, ma an- j 
che le scuole, gli operatori e. ] 
infine, le .stesse associazioni j 
cultur.-tli avrebbero coiìtituito ! 
le strutture iwrtanti del col- . 


: •€ pestione sociale > di c.ssa. Il 
1 m(xlello era il Teatro repio- 
I naie toscano. 

Quella proposta si in.seriva 
in un propetto più ampio che 
— rilevava Giuseppe .Acqua¬ 
viva. presidente regionale 
delL.ARCI. in una nota intro¬ 
duttiva a quel convepno — 
avrebbe fatto da < volano » 
di un proce.s.so di rinascita 
e di propramniazione cultu¬ 
rale. 

Che cosa ne è. oppi, di quel¬ 
la pro|X)sta? Al Consorzio 
hanno aderito circa settanta 
comuni, lo statuto è bello e 


Quando anche il 
manager piange 


B.ARI 


Il maestro Carlo fama di abile manager. \eì 


Vitale scoppia in una fra¬ 
gorosa ma un po’ stizzosa 
risata quando provocatoria¬ 
mente gli domandiamo: « K’ 
vero die il Teatro Petruz- 
zelli prende più soldi della 


le casse del PetriizzeVi il 
denaro arritui a fiotti. Per 
la stagione lirica 1978. il Co¬ 
mune ha stanziato 55 mtlio 
ni. la Provincia 60^15 mitio 
ns: alla Regione, infine, c'e 


Scala.' ’. Il teatro Petruz- stata una richiesta di sov- 
zelli ( Ì'.OO posti, di proprie- venzione di 120 milioni. 


tà privata) e il Teatro Pte- 
cinni (SOO posti, di proprie¬ 
tà comunale), .sono due 


Chi governa questi fondi? 
Un consiglio d'ammmi 
straziane (presieduto da 


creature cui il maestro tiene Oronzo Valentini, direttore 


Da decenni ne ha cura 
come amministratore e co¬ 
me direttore artistico Quan¬ 
do il Comune tentò, timida 
mente, di affermare: « Ora 


della Gazzetta) familiar¬ 
mente composto di generi, 
cugini del maestro ed anche 
di qualche esperto in conti, 
corni' il ragioniere, ma a 


del Piccinni mi occupo io s, p,art time del Teatro. 


il maestro ci rimase male, 
tanto male che adì, come si 
usa dire, le vie legali. « Se del pubblico della prosa c 


Se il Petruzzelli e il Pie 
cìnni raccolgono il cros<o 


vincono la causa — egli 
sbolla — .v; prendono il Tea¬ 
tro e IO me ne vado a rasa r>. 
. Seduto nel suo ufficio in 
stile vagamente liberty, tra 
le qu.nte del Petruzzelli 
<K ente lineo d: tradizio¬ 
ne puntualizza il nostro). 
Vitale mostra i fonogrammi 
d-'l Ministero che assegna 
ISO milioni per tenti recite 


della linea, tuttavia, le can¬ 
tine, a metà strada tra il 
cabaret, il ristorante e il 
teatrino (Piccolo T.'ntrn. il 
Purgatorio, il Kabuhn sono 
proliferate. 

.4 Santa Teresa dei Ma 
sehi. ir.iece. nella Bari tre 
chia. Tant'.co coni enlo e sta 
to ristrutturato: una piceo 
la bomboniera. Doveva sor¬ 


tici 1977. 29f e ratti milioni gere li il Centro -Spcrimcn- 


per il 1978. E giù un pianto 
greco: l'orchestra gli cos.'o 
due milioni e utezzo il gior¬ 
no. non parliamo delle com 
prgnie. insomma riesce a 
stare nelle spese solo alle 
stendo qualche operetta .-M 
tro che Scala' Quando bui 


tale Universttario di Cuìtu 
ra ma poi non se ne e (atto 
più niente I.'t dentro lato 
vano gli studenti del CUT 
ed è acquartierato il movi 
mento degli studenti fuori 
sede che ha ten'ato, isola 
tornente, di allacciare un di 


tir.mo li- « Molti raceusano scorso con la aente della zo 


di ripetere, ogni anno, g'i 
stessi .-p--ttocoli « egli ri 
batte subito- <- Ilo fatto il 
Sansone c D.abLv e in sala matografiche da 
non r'crc nessuno Qui ro o Tato, a Maciste, 
oìiono andare .sul '■icuro- 
Tr.'(.iaia, To-c.v. N.vbucco a. 

T pico esp-.)nente dclitsxa 
h’ii.'.ìn.*nt politico e sociale 
della iitta. il mae<tro Vita¬ 
le ha sapu'.ii costruirti una 


no. Ogni tanto quale'.e rap 
presentazione tectra'e. pure 
in dialetto, o rassegne cine 
ìllman 

.1/ Cinrstudio ed air.ABC 
( Italnoìcggini. è possibile 
vedere, a poco prezzo, i film 
dei circuiti d'essai. 


g. cer. 


c il lavoro di Guplielmo Fer- 
raiola con la Tarumba di Fog- 
pia. Pure si è intensificata 
L-attività dclLassociazioni-smo 
democratico, mentre l’FTI ha 
ridato vita, anche se molto 
di.scutibihnente, al circuito 
teatrale. Nulla, invece è. .sta¬ 
to fatto iH?r riscattare ad una 
pestione pubblica le decine 
di teatri comunali affidati, 
anche nella programmazione 
del cartellone, a privati. Lo 
esempio più clamoroso, in 
ciuesto .sen.so. è quello del 
Teatro Piccioni di Bari. 

< Ma i falli di rilievo di 
qiie.sti ultimi tempi .sono due: 
il boom del teatro dialettale 
c il sorgere delle cooperative 
culturali ». osservano Enzo 
Velati, segretario provinciale 
drll’.Arci di Bari e .Alfon.so 
Marrese della segreteria rc- 
cionale. .larche rasce, Jar- 
che alte (i.Arco basso. .Ar¬ 
co .alto >■) sono .stati replicati 
per più di trecento sere al 
Pacolo Teatro (ìi Bari. Scar¬ 
samente •corretto da una tra¬ 


qualunquismo a volontà sono j 
gli ingredienti del bozzetto di 
vita barese. Perché quc.sto | 


successo? La risposta, quel 
la più comune, ma anche più 
.scontata, è che « la gente 
vuole divertirsi ». 

.Non mancano jxjlemiche 
sulle cooperative. A quelle 
teatrali sì imputano una men¬ 
talità solo aziendalistica a | 
discapito della profe.ssionali- j 
tà, della ricerca e di un ef¬ 
fettivo decentramento. L'a.s- i 
senza di tutto ciò avrebbe i 
contribuito a produrre rista- i 
gno di idee e povertà di prò- j 
poste. Eppure il discorso su | 
un teatro pubblico consortile j 
non si smorza ed è significa- { 
tiva la co.stitu7.ione del Co- ; 
mitato dei gruppi di ricerca 1 
e prcxliizione teatrale e mu- , 
sicale che gravitano attorno i 
all'.ARCf. * 


Intanto per Lc.state .si an- 


Limmobilismo di certe forze 
IMilitiche airintcrno della 
Giunta regionale, ne rallen¬ 
tano l'avvio. La stessa Regio¬ 
ne approvò, nel gennaio 1975. 
una legge per inizìatixe nel 
settore dello spettacolo di pro- 
.sn. Purtroppo, fatta la leg¬ 
ge. non .sono stati abbando¬ 
nati i vecchi criteri di pa.s- 
.siva elargizione finanziaria 
(l’anno scorso furono stan¬ 
ziati cinquanta milioni), sen¬ 
za che la programmazione 
trovasse accc.sso. In sostanza, 
è dura a morire quella poli¬ 
tica ministeriale — e I go¬ 
verni di centrosinistra sono 
stati particolarmente pnxli- 
glii. anche nel campo dello 
i spettacolo, verso la Puglia 
j — che ha prodotto una ge¬ 
stione clientelare c social¬ 
mente imprfxhittiva del de¬ 
naro pubblico. 

Detto questo, va subito ag- 
ciiinto che non è mancata. 
s|X'cialmcnte in questi ultimi 
tempi, una maggiore altcnzio 
ne verso l'altività culturale 
nel suo complesso; sono in 
cantiere, infatti, leggi .‘'ui mu 
I sei. sulle bibliotct he. una p«'r 
j il restauro d(‘i teatri (nella 
j regione ci .<onn una miri.adc 
i di teatrini dell inizio deH’Dt 
I toccnto). una a .sostegno del¬ 
l'attività cinematografica (M. 

I infine, un’altra sulla musica, 
i .Attorno al teatro .si è .an- 
i dato sviluppando, nel corso 
; degli anni, un articolato di 
j b.ittito con lì succedersi di 
I significative ma spos.^o con- 
! tr.addiltone esperienze, in 
i special modo nel capoliiogo 
! regionale. Tale fu. ad esem ' 
pio. la costituzione, intorno j — E' stato annunzialo ] impeti infuocati. Al librettista 

alla metà degli anni .50, del con una conferenza concerto i — Francesco Maria Piave che 
Teatro Stab.Ic doll.i Regione 1 il ritorno d; Verdi al Teatro 1 era alla prima collaborazione 


FIRENZE — Il sonno. Vapo- 
II. La Carne. Il fuoco. L'ac¬ 
qua, Il Sogno: sono i sei tito¬ 
li (iella corona di spettacoli 
che Aldo Roslagno sta olh* 
•Stendo, uno per settimana, 
nella ci'ta di Firenze e nella 
sua periferia, andamto a sco 
vare i luoghi teatrali più in¬ 
consueti. 

Dopo il dormitorio pubbli¬ 
co. i bagni, i macelli coimina- 
h. -iiamo ora arrivati alla 
quarta tappa, posta all'inler- 
no dclLinccnentorc della A- 
zienda municipalizzala di net¬ 
tezza urbana. Aspettano la 
visita (lei icatranli Lacuiic- 
dotto e il chiostro del Con¬ 
vento delle Oblate. Abbiamo 
partecipato, con un discreto 
manipolo di altri turistì-snet- 
tatori, alla visita guidat.T 
All'inceneritore, fuori mano 
per chi proviene dal centro 
.storico, c'erano ad a-»pettarci 
tecnici e operai del Comune, 
che con ia tuta blu sostitui¬ 
vano per l’occasione le tradi¬ 
zionali m.asebere dei teatri 
normali. Tra un colpo di 
vento gelido e qualche battu¬ 
ta «sindacale» sul contratto 
di lavoro, gettando un'(Kcbia- 
ta al luogo deserto in cui si 
orge la curiosa archiiettiira, 
quasi fantascientifica in una 
periferia deserta e .■>pcllrale. 
ci siamo domandati (insieme 
con gli operai della nettezza) 

.se la ragione clic ci portava 
laggiù era il dovere profes¬ 
sionale delLinformazione o la 
euriosità privilegiata di dii si 
può permettere di « andare a 
teatro» in questa maniera 
davvero complicata. 

In una Firenze sempre più 
terziaria (economicamente) e 
sempre più pigra (cultural¬ 
mente), la teatralizzazione 
del territorio è uno degli 
sport preferiti. Attività che. 

.se da una parte .scuote un 
po' la monotonia di un teatro 
convenzionale tutto uguale a i 
.se stesso da solita Pergola e j 
il solito Metastasio e il picco 
lo teatro dell'avanguariiia di 
stato che è il Rondò), dal¬ 
l’alt ra trova nella «.sorpresa» 1 
di un luogo teatrale inedito j 
(dal Fabbricone di Ronconi a 
queste invenzioni' di Rosta- 
gno) la molla che fa scattare 
un intcrc.s.se del pubblico che 
altrimenti non ci .sarebbe. 

Rostagno ci pare autore 
non privo delle suddette (luali- 
tà, tanto più encomiabili per¬ 
ché sopravvissute ai miasmi 
della Firenze granducale e 
democristiana. Tuttavia que¬ 
sta volta precisi limiti tecni¬ 
ci, dovuti alba non praticabi¬ 
lità deh’impianto per ragioni 
di sicurezza, hanno in gran 
parte limitato la validità del- 
Lesperimento. che si è svolto 
in spazi e in dimensioni ri¬ 
dotte rispetto al previsto. Ci 
slamo limitati infatti a entra¬ 
re in lunga fila su c giù per 
le moderne scale modcllicbe 
che portano al ventre delLin- 
ceneritore. ci siamo disposti 
intorno a un reltangoio scar¬ 
samente illuminato isei torce 
elettriche so.spe.se a lungbi.s- 
simi fili) ai piedi di un altis¬ 
simo vuoto architettonico, 
mentre Linvisibilc fuoco bru¬ 
ciava detriti poi rotolanti 
lungo 1 cunicoli metallici del- 
j la macchina. Suoni e luci 
quasi infernali ai limiti del- 
I rumano per chi proviene da 
) un paesaggio urbano consue¬ 
to. un suo ambiente ricco di 
i suggestioni: quindi, come una ] 
j gita scolastica alle grotte di ; 
1 Postumia. I/flbilità di Ro ' 
j .stagno è stata comunque quel- ! 
1 la dì organizzare le strutture | 
murarie e indu.stria'i cosi | 
j come -sono fino a farle appa¬ 
rire diverse. i 

1 E’ quella che si chiama In 
parole povere « mistificaz.o- ■ 
ne», anche .se la parola te ' 


assomigliare a degli astro¬ 
nauti inermi. Vagano indecise 
per le luci c per le scale, 
ondeggiano, minacciano di 
partire su una precaria Ixir- 
filetta, si attraggono e .si 
I respingono, quasi sospese in 
I uno .stalo di mancanza di 
I gravità. Lo spettacolo non ha 
I svolgimento. Inghiottiti dal- 
Lediflcio vorace c astrale, 

1 consumiamo per un’ora una 
I unica idea creativa: lo scon- 
1 Irò Ira la fragilità di quei 
1 corpi di donna, indifesi sotto 
i 11 trasparente velo di piasti- | 
ca. e la violenza della mac- I 


china die distrugge e consu¬ 
ma. Non c‘è tempo per altro. 

I tecnici e gli operai ci ac¬ 
compagnano all'uscita, men¬ 
tre qua.ciino vorrebbe restare 
per o.sservare meglio questa 
fabbrica di cenere. Le tute 
blu commentano e cl chiedo¬ 
no se questo spettacolo do¬ 
veva «coinvolgerli». Per for¬ 
tuna no. non ha «coinvolto» 
nepnure noi. visitatori pro- 
fe.s-.inisti dei teatri, che do¬ 
mani continueremo a doporre 
.■-otto casa il .sacchetto dei il 
fiuti .solidi iirliani. sapendo 
fin-almente con cogniz.iniie rii 
caliga dove andranno sicura¬ 
mente a finire. 

Siro Ferrerie 


Chi vuol farsi un'idea dell’ 
Impero (lei sensi, il c.Mxilavo- 
ro scandalo.so di Nagisa Osbi- 
ma che for.se. purtroppo, non 
apparirà mai sugli .scliermi 
italiani, può andare a vedere 
in questi giorni, a Roma, un 
altro film gUipponc.se, .-ìbcsii- 
da, l'tìbisso dei sensi di No- 
Ixini Tanaka. clic nana la 
sle.ssa vicenda. .semj)ie in 
chiave d: apologo. 

La .stona è quella, rcal 
mente accaduta in Giappone 
quiGi mezzo .secolo la, in cui 
.SI vede una umile gei.slui coni 
volgere, in un rapporto .-.e.-» 
.suale famelico e dilagante, 
un tipico an.->locraliC() nipp.i 
n;co, .-.no .-.ignoro c padrone 
come vuole d eo.-.tume orien¬ 
tale. Mentre il CJiappone im 
periali.-.ta incalza atrocemen¬ 
te ver.so la Cina, dunque, l 
due amanti si nluguiiio nelle 
rispettive tenclire. elùedendo 
.si prestazioni .sempre più ar¬ 
dite. prove sempre più ar¬ 
due. vincoli .sempre più .ser¬ 
rati. e rinfacciandosi la più 
piccola distrazione. Quando 
due tier.sone varcano ogni 
confine amoro.so. e tutto .su 
l)limano in un universo elio 
non ammette intrusione, sono 
come due pistolero-, nel «Mez¬ 
zogiorno di fuoco» Qui. la p ) 
sta in patio non è la vita, ma 
l’estremo grado del po.s.s('.-..s(). 
.Mie.sada. la geislia. trionfa 
uccidendo il .--iio compagno 
al culmine delLe.-tasi e un 
po.s.-.e.^.sando.-.i del suo pone. 
Con quello sceitn) ormai e- 
.sangue. Abe.-.ada .si trn.scina. 


languida, per mille contrade, 
(■('leliraiuio riti onanustici fin- 
clió non la prenderanno in 
consegna i poliziotti. 

Intercalando le immagini 
della intimità dogli amanti 
con macabre (e sensaziona¬ 
li) sequenze di repertorio sul¬ 
le imprese nipixmicbe in Maiv 
eiuria, Noboru Tanaka ha in¬ 
teso confezionare un cla.s.si- 
Ki film « di Impegno civile ». 
In sostanza. L'abisso dei scn- 
') potrelJie c.s,serc L'impero 
dei .sensi vesto da un Poi ri. 
(I l un Rosi o da un .Montai- 
do. .Anche se Osliima ha rea- 
li.'ziito 1 ' .-.uo lilm nel ■7.")'76 
iL'tihissn dei sensi, invece, 
e del 1!)74'. egli Ila .-.apiito 
in forma poetica, mo-.tr.ire e 
dimo.-.trare sotto metafora 
molto (Il più di quanto è sta¬ 
to in grado di fare, co! suo 
dignitos!,s,s;mo compitino, Ta 
naka. Questi due attori dello 
stesso film, comunque, ci per¬ 
mettono di o.s.sprvare ancora 
una volta il fiume che sepa¬ 
ra un ixicta da un regista 
« impegnato ». o gliene siamo 
grati. Di eonseguonza, fatte 
qiio.sto proporzioni appaiono 
altrettanto plausiluli la prò 
fonda violenza di Osliima o le 
reticenze di T.inaka, quale 
tiene la sua rappresentaz'o 
ne quasi ne; binari del pudo¬ 
re ;ilutando-.i. uevò. con il co- 
.-.'dcF'to re-.p!ro d'^ircn'^ca 
iorii t ) d.izli .-.pi'.’.zon. doru- 
iiieiitari.stici. 

d. q. 


La Fils-CgiI 
propone una 
iniziativa 
anti-censura 
all’Aquila 

RO.M.A — La Segreterìa del¬ 
la Federazione italiana lavo¬ 
ratori spettatolo (EILSCGIL) 
dopo che il Brociiratore del 
la Repubblica delL.Aquila ha 
(lispo-.t<) per la seconda volta 
il setjuc'tro del film di Li¬ 
liana C’.ivani « Al di hi del 
bene e del mah' » ha rivolto 
un apix'llo a Uittt' le associa¬ 
zioni democratiche tsindaca- 
ti. partiti, as.stxàaz.ioni cultu¬ 
rali) per organizzare nel ca- 
|X)lu()go abruzz.t'so mia mani¬ 
festazione di protesta. 

La (ic'cisione del magi.slrato 
(leir.\(iuila di setiueslrare nuo¬ 
vamente il film dopo elle il 
giudice di Bolzano ne aveva 
consentilo la libera circola¬ 
zione. con il .solo divieto ai 
minori, rappre.senta. a pare¬ 
re della P'ILSCGIL. un cpi- 
.scxlio di gravità eccezionale 
La manifesta/ione projxista 
dalla EILSCGIL non va in¬ 
tesa come un attacco alle isti- 
I tuzioni; ni contrario ossa in- 
tende riaffermare il diritto di 
1 ogni cittadino ad intervenire 
I jK-r denunciare le carenze r le 
I inadeguatezze di una Icgisla- 
i zione che non aiuta, anzi fre¬ 
na. lo sviluppo sociale, rultu- 
! rale e politico del paese. 


Due membri 
del Bakfark 
Coiisort 
morti in 
un incìdente 


BUDAPEST — Lutto nel 
mondo dcll.i mu.s.ca leggera 
internazionale ed ungherese. 
, . , , Due componenti del Bakfark 

Ingiustamente, visto che in i consort. comple.sso divenuto 
arte tutto e artificioso» non j famo.so per aver rievocato e 
piace. Solo che in questo ra- tra.sfcr.to in chiave moderna 
so Lclaborato è tutto nella ! anCch; brani med;oev.aIi. so. 

mmeia I.a ripre.sa della ras- 1 au 

segna Hi aHe cinema mii i “nibien.e. magari fonda'a ; tomobil.Stiro .avvenuto ne; 
.segna di arte, cinema, mu- i anche .sull u.so delle oclle i pre.ss: di Szekszard. nell'Un- 
sica. tea.ro che tanto .sue- i musiche dirompenti rii Um ghcr a merid.onale Sono gr.i- 
cc.s.so ebbe Io .scorso anno .al ' berto Pellegrini e Gianfranco ' 


) 


diz nnc in vernacolo, che in- i Castello Svevo di Gioia del 


v:.s.s;rr.e 


\c(e in altre zone è ricebis- 
.sima. questo filone è stato 
creato a tavolino da mani 
molto esperte. La g.ag. la bat¬ 
tuta infarcita di parolacce. 


Colle. L’iniziativa verrà ora 
estesa in altri castelli, nelle 
piazze e negli anfiteatri. 

Gianni Cerasuolo 


_ .. condizion. d. D.t- 

Gentilc. poco aggiungono le i n el Benkoe. ;1 capo de; coni 
pur brave cinque attrici f.An- | p’.e.sso. 


i na Ciarapica. Ales-sandra Del 
I i'Or.sola. Sveva Fedeli. Marina 
i Fedeli e Giovanna .A'eandri) 
' che .sono nude e rives-;-e d: 
l un « celloplian » clic le fa 


L'auto sulla rjtiale 1 must- 
[ c .st; del Bakf.trk Ctonson 
viaggiavano è u,s'-;*a ;mnr(r.-- 
■ v..somente fuor, strad.a =.~h .an- 
• tandos. contro un o'.b-zro. 


L 4 LIRICA E I CONCERTI A ROMA 


«Emani» tra mimi 
e riti massonici 


Quartetto Italiano 
in veste rinnovata? 


i 


' Pugliese, che raccoghev.a gli 
i enti pubblici delle cinque pro- 
j \inco. Ricorderemo, somma 
! riamente anche :I Cl'T. il 
{ Centro unitersit.ario teatr.ile; 

1 il Teatro della Girond.a. un 
I gruppo che gettò lo scompi- 
! glio in iin .ambiente chiuso 
nel più rigido conformismo: 
e. ancora, il Teatro club di 
Foggia, .gli .Amici del Teatro 
di I.ecce e il Circolo Ital-.!- 
der di Taranto. 

Fermenti diversi hanno c.i- 
ralteri/z.ito. invece, questi ul 
timi anni, nel cor>o dei q.ia- 
li SI sono moltiplicate le f-fx- 
rienze di gruppi snorimenl.ili 
c di ricerca (Cosimo Cin or; 
.si installò anche a B.iri in 
un quartiere popoì.are), E 
cosi bi.so.gna citare il Canzo¬ 
niere Garganico talentino di 
Rina Durante, il Gruppo tea¬ 
trale Oistros di Lecce. Li 
Cafoni di Monte Sant'.Angclo 


dell'Opera A fargli onore, nel 
! fouer cerano l'altro giorno il 
i sovrintendente Luca di 
Schiena, il direttore arii.stico 
G.ottcchino I.~anz.v Tornasi, il 
direttore d'orchestra. Bruno 

Bano'.eiti-anche per lui si 

! tratta di un ritorno al Teatro 
dell'Opera, che lo ebl>e quale 
direttore stabile dell'orche- 
.stra —. il regista Renzo 
Giacchieri. alcuni c.antanti; 
Giorgio Casellalo Lamberti. 
Angcle.s Gulin. Mar.o Rinati 
do die. poi. accompagnali al 
pianoforte dall'cccdlenle Ro¬ 
lando Nicolosi .si sono e.sibili 
in p.igine dc’.l’ojx-ra. Cirx- ricl- 
LEdioui die ritorna .a Roim 
dopo parfTChi anni. 

Emani, .avviata nel 1843 
(Verdi aveva trent’.tnnii. 
rappresentata a V’enezia nel 
marzo 1844. è la quinta opera 
verdiana, la prima destinata 
a un teatro che non fosse La 
Scala. P.ù che da una fiam¬ 
mata romantica, l'opera na¬ 
sce da una astratta ansia di 
calarsi in grandi passioni, In 


con Verd. -- A mus.cista 
raccomindò fino allt^iaspera 
zione la brevità e il fU(x:o. 
«Molto furx-o. az.one moltis¬ 
sima. e brevità... poiché — 
dice Verdi — no.n c'è effetto 
.•>e non c'e azione» e le parole 
«.sempre meno che si può» 

Le scene sono rii Nicola 
Benois, tradizionali, ma un 
po' restaurate; i costumi di 
Nan.à Cecchi. 

La regia e di Renzo Giac- 
chieri il qua’.e ha as.sicurato 
li rispetto del testo, pur tra 
qualche invenzione, come 
quella di mettere un’omlira 
al t.anco di De Silva, un 
mimo, che lo accomp.agna 
quale cspre.ssione visiv.a della 
cattiva co-scienza. della perfi¬ 
dia .sempre aleggiante sul 
person.aggio. Inoltre, il mo¬ 
mento in CUI il coro si cniu- 
sia-sma nell aspettarsl - li ri¬ 
sveglio del Leone di Castiglia 
sarà ripensato come proie¬ 
zione di un rito massonico. 

•. V. 


ROM.A — Il Quartetto Italia 
no. vt'ncrdi nella Sala di Via 
dei Grec;. con un concerto 
comprendente il Quartetto m 
re minore m La morte e la 
fanciulla -') e il Quartetto in 
sol maggiore, op. l'sl. ita por 
tato all’anno .-cliubertiar.o u 
no dei più alti contribuì;. 

Le due opere fanno parte 
da anni del rcpcrtono del 
Quartetto Italiano, ma que.sta 
nuova prova è servita allo 
-Straordinario comples.->o per 
verificare un ulteriore ap 
prrxlimento nella capacità d. 
indagine sonora e lessicale. 

Il convinto atteggiamento 
eversivo, che induce Schubert 
a privilegiare il momento 
della variazione, in reazione 
al dogma dello .sviluppo so 
naii.stico. è emerso .singolar 
mente chiaro, ancora una 
volta, dalle due somme opere 
in programma. Questa ten¬ 
denza. tipica della verde ma 
tur.tà di Schubert, che nel 
momento in cui lo àncora nel 
cuore più profondo della 
nostra civiltà musicale, ne 
proietta la figura in un futu¬ 
ro che giunge fino &1 nostri 


[ giorni, prende corpo forma! 
mente nelle tariazion: sul 
Lied u La morte e la fanciul¬ 
la .stupendamente inlcrprc 
«.Ite 

La .serata ha regi-strato. più 
per la storca che per la ero 
naca, rin.'crim.enio tempKira- 
neo di Dino A.-x-io.la nel po 
-Sto di violista, tenuto fin dal 
la nascila del Quartetto Ita 
hano, da P.ero Farulh. mala¬ 
to. ora in fase d. convale 
-scenza In ap-;nura di con¬ 
certo la .SO.SI. lozione è stata 
annunziata da Paola Fonte- 
cedro. auraverso la quale. .T 
Quartetto Italiano ha rivolto 
un caldo saluto aira.vsente. 
Anclie questa circostanza — e 
rivolgiamo a Fam’.h il cordia 
li.-v-iimo augurio d; un febee 
ritorno — ha coninhuilo a 
tramutare in ovaz.one l'ap 
p!au:«o a Borciani. alla Pe 
greffi. air.'Vscinlla e al Rossi. 
appena .sono appar.si m sala 
Interminabile, poi. rapplau.so 
finale, che ha costretto il 
Quartetto ad elargire due al 
tre pagine .schubcrtiane. 

U. p. 



Dopo Io scavo nel mondo contadino 
dei libri precedenti, Camon ha trovato 
la sua chicn^e del resistenza nella luce 
di un piccolo capolavoro. 


CAMON UNAE 
PER ÌA MADRE 



GARZANH 


~isam - 

RiniRA 

PISA 10 - Il APRILE 
Aula Magna della Sapienza. 

In preparazione del XXI Congresso 
della FGCI si terrà il convegno de 
: «La Città Futura» sul tema: 

- A dieci anni: «Le idee del '68 
e le lotte dei giovani» 

i lavori avranno il seguente svolgimento: Lunedi 10 
ore 10 • Relazione di Ferdinando Adomato e intro¬ 
duzioni al dibattito di: A. Asor Rosa, B. De Giovan¬ 
ni, Cario Donolo, Italo Mancini. Le conclusioni di 
Massimo D'Alema sono previste per la serata di 
martedi. Hanno assicurato la partecipazione e inter¬ 
verranno: Marco Boato, Massimo Botta, Giantran- 
co Borghini, Massimo Cacciari, Gianmarìo Cazzaniga, 
Francesco Ciataloni, Ernesto Galli Della Loggia, Rudy 
Dutschke, Sergio Garavinì, Francesca Izzo, Giacomo 
Marramao, Fabio Mussi, Michelangelo Notariannì, 
Achille Occhetto, Claudio Petmccioli, Aldo Torto- 
Fella, Mario Tronti, Giuseppe Vacca. 

IVa COT'* I I. I» Vn' - | . 7 
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Editori Riuniti 


Renato Zangheri 



Bologna 77 


Intervista di Fabio Mussi 

- Interventi - - pp 160 - L 1 5ju 
li sind-ico di Boioqn.i ripercorre I espcnenz.i 
«fr.nmm.Ttic.ì e tumultuosa dell incontro scontro fra 
la Citta, la contestazione qiovanile e i qnippi 
dell'estremismo. Ma Io fa per risalire a tutti i 
problemi di fondo della c.ipitale dell Emilia rossa e 
del suo rapporto con la crisi del paese 


novità 


i . 
1 
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Il 14 e 15 maggio avrà luogo la consultazione amministrativa 


Nel Lazio 400 mila alle urne per 
la provincia di Viterbo e 55 Comuni 


La partecipazione condizione indispensabile per avviare il rinnovamento - Per la prima volta dal '64 l'assemblea viterbese 
(che solo due anni fa ha registrato l'ingresso in giunta del PCI) giunge al termine naturale della legislatura - I maggiori centri 


Quasi quattrocentoinila elet¬ 
tori del Lazio saranno cliia- 
matl alle urne il 14 e 15 
maggio per il rinnovo del 
consiglio provinciale di Vi¬ 
terbo e di numerose assem¬ 
blee municipali. Tra i comuni 
più grandi interessati a que¬ 
sta consultazione amministra 
tiva vi sono Terracina (con 25 
mila e 121 elettori). Cassino 
(20 mila e 251 elettori), Al¬ 
bano c Civita Castellana con 
quasi 10 mila i.scnlti alle li¬ 
ste elettorali A fare da slon- 
do a questo turno di consulta¬ 
zioni c'è la grave situazione 
che il Pa(‘.se sta vivendo, do 
po il rapimento dell’on. Aldo 
Moro e ruccisione dei cinque 
agenti dcll-a sua scorta. Ma 
ci sono anche i drammatici 
problemi economici e .sociali, 
le condizioni di vita delle 
ma,s.se popolari. 

La campagna elettorale, 
proprio per il clima j^icl qua 
le si svolge, può ri.?!#{iare ili 
apparire anacronistica, e in 
effetti e.s,sa può divenire dav¬ 
vero pericolosa se le diverso 
forze politiclie die vi firen 
dono i>artc, nel Lazio corno 
nel resto del Paese, non sa 
pranno trovare i toni giusti 

Prol)!emi politici di car.it- 
tere generale e que-ùioni ani- 
mini.strative, situazioni loc-.Ui 
ed esigenze particolari do¬ 
vranno fonn-^isi e amalga¬ 
marsi in mipo da ottenere 
uno più elevaiu capacità di 
comprensione — da parte dei 
cittadini - delle questioni 
centrali della nostra società, 
e deiresigenza di partecipa¬ 
zione ai vari livelli della vi¬ 
ta sociale. 

Quello di Viterbo sarà il 
« test » più omogeneo e si¬ 
gnificativo nella nostra re¬ 
gione. A.ssiemc a Pavia infatti. 
Viterbo è un-i dello fine .sole 
provincie italiane interc.ssate 
al rinnovo delle amministra¬ 
zioni. 

Un rafforzamento della pre- 


Con una manife.stazione popolare al¬ 
la quale parteciperà il compagno .-\les- 
'.aiidro N'alta, della Direzione del PCI 
e capogruppo alla Camera, il partito 
oggi apre la campagna elettorale a 
Terraciiia. L’ineontro si terrà alle 10 
nei locali del cinema « Fontana * o 
-.ara introdotto dal eomiiagiio \’incen- 


Incontro con Natta 
oggi a Terracina 

zo Reccliia, segretario della sezione di 
Terracina. 

La manilestaizonc con .Valla sarà 
un'oeeasione |)er affrontare i grandi 
temi nazionali al centro del dibattito 
politico e le questioni locali. In iiiic- 


sto momento si evidenzia il rapixirto 
profondo che c'ò tra la lotta per la 
difesa della democrazia c |)er Taffer- 
mazione di una politica di rigore c di 
au.sterità clic avvi! Io riforme e la 
programmazione, c il ruolo che gli eti 
ti locali devono saper .svolgere per da¬ 
re ris|xi.ste concrete c immediate alle 
esigenze della gente c dei la\oratori. 


.senz.-i comunista nel nuovo 
consiglio provinciale garanti- 
■sce alla popolazione del Vi- 
terhc.se non solo la continuità 
della pre.senza originale e 
coerente in tutti i proec.ssl 
di rinnovamento e di svilup¬ 
po. ma anche la po-ssibilità 
concreta por lutti i iiartiti de¬ 
mocratici di svolgere in ogni 
fa.se un ruolo attivo di par¬ 
tecipazione c di governo. 

I venti mesi di amminl.slra- 
zio»ie dcmocratic.'i c di sini- 
itra hanno dimostrato proprio 
! (lueslo: che a renilere apjia- 
i reni emonio ingovernabile la 
• Provincia di Vitorho non era- 
ì no gli elettori, ma era la pre 
I giudiziale anticomunista della 
I DC. E' questa infatti la pri¬ 
ma volta (diil 1911) che un 
consiglio provinciale giunge 
alla .scadenza naturale di fine 
legislatura. L'as.seinl)lca eletta 
n> l 'Gl fu sciolla anticipata¬ 
mente e portò a un commis¬ 
sario. lo .ste.s.so avvenne con 1 
consigli nominati nel ’C5 c 
nel '7(1. 

Dopo le elezioni del novem¬ 
bre '72, il gruppo comunista 
propase. proprio in considera¬ 
zione del risultato e delle 
esperienze disastrose degli 
anni precedenti, la formazio¬ 
ne di una maggioranza clic 
vcde.s.se impegnati i gruppi 
consiliari di tuKi i partili de- 


1 mocratici. Il rifiuto rii que.-,ta | 
I propo.,ta ila co.slrotto Tarn- ! 
minislrazione a tra.scinarsi i 
per tre anni e mezzo da una j 
crisi all’altra, in una situa- 
One di immobilismo. Uno I 
stallo die lui determinato la I 
ste.s.sa struttura liurocmtica- ‘ 
I amministrativa, lasciata a se I 
I sto.s.sH, senz.a direttive. Si è j 
anclic ri.schiato di emargina- I 
re completamente la provin- j 
eia da tutti l proce.ssi di rin¬ 
novamento c di progranmiii- I 
/.ione dello .sviluppo nazio¬ 
nale e regionale. 

Nel giugno di due anni fo. 

' quando già in Italia o nel Izi- 
I z.io maturavano proce.s.si mio- i 
I vi di aggregazione ilelle va- | 

I ne componenti tlemocraticlie, | 
di fronte alla dicliiarata ini- l 
1 po.s.sihilità ~ da parte della 
I DC — di governare, .senza I 
' un nuovo rapporto con le al- j 
j tre forze iwlitidie. è .stato • 
I evitato un nuovo .seiogliincn- j 
j to del consiglio, perché i 
I la proposta respon.sahile 
avanzata dal gruppo comuni- 
1 sta ha trovato una .significa- 
I tiva convergenza con le posl- 
I zioni di altri ixirtiti, come il 
I PSr. il PRI. il PSDI. 

I La DC si è autoe.sclusa da 
I questo proce.s,so, e si è rifiu- 
I tata di partecipare a una 
I e.sperionza die presupponeva 
I l’bhattimento di ogni pregiu¬ 


diziale anticoimini.sta e l'av¬ 
vio di una politica nuova nel¬ 
la provincia. 

Nella .ste.-,sa provincia di 
Viterbo dieci Coiiuiiii saranno 
diiamati a rinnovare, con 
quello provinciale, anche il 
consiglio comunale. Tre sono 
i centri con più di 5 mila 
aliitanti. dove si voterà, quin¬ 
di. con il sistema proporzio¬ 
nalo: si tratta di Acquapen¬ 
dente, Soriano dd Cimino e 
Civita Ccustcllana die con i 
.suoi 18 nula elettori, c co¬ 
me consistenza il quarto co¬ 
mune (icl La:zio intero.s.sato 
alla consultazione 11 munici¬ 
pio da sempre è governato 
dalle forze di sinistra (il PCI 
nel '76 lui conquistato il (12.7 
dei voti) die lianno fatto dd 
modo di ammini.strare un 
punto di riferimento per tutte 
le forze die si battono per 
il progre.sso. 

Vediamo ora gii altri mag¬ 
giori centri intere.ssati al vo¬ 
to dd 14 maggio. 

CASSINO — Trcntacinque- 
mila abitanti. Sindaco de e 
maggioranza assoluta dei vo¬ 
ti allo scudocrociato. Il cen¬ 
tro ha subito profonde mo¬ 
dificazioni .sodali ed econo¬ 
miche con l’insediamento del¬ 
la FIAT a Piedimontc San 
Germano. La DC lia me.sso 
in moto la .sua macchina 


I i-lientdare e dd .sotlopolere 
I tra.sciirando le qite.-.tioni no- 
I dall dd rirqiiilihrio dd ter¬ 
ritorio. 

ANAGNI -- Dodicimila e 
578 .sono gli iscritti alle li.ste 
elettorali. I cittadini .saranno 
diiamati a giudicare l’amini- 
iiistrazionc domocri.stiana die 
SI è rivelata incaixicc di co¬ 
gliere lo novità importate con 
il caotico sviluppo industriale. 

TERRACINA — La giunta 
attuale è formata da una coa¬ 
lizione DC-PUI PSDI. E’ -sta¬ 
to però .sotto.'Criilo un accor¬ 
ilo programmatico <-o’i PCI 
die ha dato dei n.sultali con¬ 
creti. specialmente dal punto 
di vista della lotta alla spe¬ 
culazione edilizia co.siiera e 
dell’avvio dei progetti per le 
I Oliere .sociali. II PCI lui co- 
; munquo definito insufficiente 
I l’opera della giunta sul pia- 
I no delle realizzazioni. 

' ALBANO LAZIALE — E li 
! Comune die ha subito i’im- 
I patto più violento con l’c.span- 
■ sionc edilizia della capitale. 

I L’ammini.strazione di sini- 
I .stia, guidata dal sindaco co¬ 
munista ha .superato un ban¬ 
co di prova molto impegnati- 
j vo determinato dan’impetuo.so 
' sviluppo delle due frazioni. 
; Cocchina e Pavona. 

GENZANO — Un’altra 
I grande amministrazione mo- 


j dello, guidata dalle forze di 
sinistra. L’elemento caratte- 

* rizzante, a.ssieme nH’cfficacia 
e alla capacità della giunta, 
è quello ilei to.ssulo democra- 

I lico e della partecipazione po- 
! ixilarc alla vità della città. 

1 Altri .28 Comuni sotto i 5 
j mila aliitiinli (dove si voterà 
j quindi con il sistema niag- 
I gioritario) sono poi intere.ssati 
nella regione al rinnovo del- 
j le aiimiinisliii/.ioni. 
j Oiuninie i comimi.sli linpo- 
ì stcraiiiio il loro lavoro ncl- 
I la ricerca, a.s.iicmc alla gen¬ 
te, dd terreno favorevole al- 
[ lo inte.se più ampie, alla cor- 
I retta o))pllcazione delia iiGlGe 
[ per faro dei Comuni tanti 
j centri vitali, intere.ssati allo 
I svilujipn della democrazia, in- 
1 .sciiti organicamente nella 
I prograniinazionc daliorata 

' dallo giunta della Pi.sana e in 
I collegaiiion'l- con i piani c 
con l’Oliera lieU’amministra- 
z.ione regionale. 

Non .sarà tiuindi — e 1 co¬ 
munisti die si presentano per 
I i.a prima volta come forza di 
1 governo nel P.ie.se. nella Re¬ 
gione e in 4 province su 5. 
daranno il ma.-.simo contri 
! liuto per intesto — una cor- 
1 sa alle « prniiie.-^.se più gran- 
I ili ». Un’impn-.lazione che lo 
Inrzo di governo nelle pre- 
i-edenti occasioni hanno pri- 
} vilegiato. a tutto danno do¬ 
gli inlrre.s.si reali dei citta- 
j timi e degli elettori Tra la 
I gente, con la gente, si dovrà 
[ riflettere sui compiti c sul 
' ruolo delie amministrazioni 
j locali per ottenere una poli- 
! tica di rigore e di au.sterità. 
in grado ili incidere sulla 
situazione economica del Pae¬ 
se. Ognuno dovrà fare la .sua 
j parte. I Comuni far-.ìiino la 
j loro, compreso re.sercizio del- 
j la funzione di stimolo c di 
! confronto con il governo cen¬ 
trale e di positivo raccordo 
con i progetti c con 1 pro- 

* grammi della Regione. 


VIETNAM 


Festa della Rivoluzione - ITINE¬ 
RARIO: Milano - Berlino - Hanoi 
Città Ho Chi Minli - Vung Tau 
Qui Nhon - Da Nang - Huè - Ha¬ 
noi - Berlino - Milano - TRASPOR¬ 
TO: voli ó\ linea - DURATA: 20 
giorni - PARTENZA: 18 agosto 


PEI? INFORMAZIONI, PRENOTAZIONI: 

UNITA’ VACANZE 

MILANO - Viale F. Testi, 75 
Telefono 64.23.557-64.38.140 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURIST 




Tivoli Motor s.rJ. 


CONCESSIONARIA SKODA 


CONDIZIONI SPECIALI DI VENDITA 

FINO AL 31-:i78 

ESPOSIZIONE & VENDITA 

VIA ACQUAREGNA, 17 - TIVOLI 
VIALE TOMEL ZI - TIVOLI 

ASSISTENZA & RICAMBI 

i VIA ACQUAREGNA, 05 - TIVOLI 

i- Noi dolila 

' CASA - DEL - TRANSISTOR 

I 

1 VIA VITTORIA COLONNA, 21 - VIA DELLE FORNACI, 1 

j 

; NOI POSSIAMO OFFRIRVI UNA DjTJD/) 

VACANZA PRIMAVERILE ••••• 


Tel. (0774) 2:}9(>5 
Tel. (0774) 20743 

Tel. (0774) 239(i(: 


i 

i^CQUAPENDENTE 

• 1 

RIETF 

..0-^^ 

Hiliiiir ^ 

CERVETERI 

\ 

\ ~ • ARPINO 

ROCCASECCA \ 

C. • CEPRANoV 

««Sio 

• MONTE SAN BIAGIo] 
TJSBiCI-A . 



Quali sono ì municipi 
che dovranno 
rinnovare i consigli 

Diciannove Comuni .superiori al 5 mila abitanti (dove 
.«il voterà con il criterio della proporzictiale ) vedranno rin¬ 
novali i propri con.siglio con i! voto del 14 maggio. Tre .sono 
nel Vitcrhc.se ima in questa provincia si voterà ovunque 
per l’as.semblcae provinciale): Acquapendente (4.684 elet¬ 
tori). Civita Castellana (18. 848) e Sonano del Ciinino 
(25.134). Sette in provincia di Roma: .-Ubano Laziale (18.947), 
Carpineto Romano (4.2:10), Cave (4.8:17). Cerveteri (6.074). 
Genzano (11.940), Grottafcnala (8.615), Castel Madama 
(4. .343). Sci in provincia di Fro.stnone: Anagni (I2.573). 
.■\rpino (6..543). Cassino (20.251), Ceprano (5.829), Ferentino 
(11.540). Roccasecca (4.974i. Tre in provincia di Latina: 
Monto San Biagio (:i.788). Terracina (25.134), Minturnn 
(12.8<34). Nes-sun comune .sopra i 5 ini’.a abitanti voterà nel 
Reatino. 

Altri 36 comuni sotto i 5 mila abitanti andranno alle 
urne nelle cinque province del Lazio. Vediamoli. 

Provincia di Fresinone: Alvito (2.975 elettori). Castro- 
cielo (2.352), Collepardo (609), E.speria (3.851), Posta Fibreno 
(1130), San Giovanni Incarico (2.54-1), Sgurgoia (1.982), 
Trevi ne! Lazio (1.461), Vicalvi i563), Viticuso (515). 

Provincia di Latina: Rocca.secca dei Volsci (840 elettori). 
Santi Co.sma e Damiano (2.347). Ventotene i412). 

Provincia di Rieti: Borgovclino (.503 eiettori), Castclnuo- 
vo di Farla (710), Cittaducale i,3.569). Cittarcale t613). Col- 
lalto Sabino (549». Montclcone Sabino (956). 

Provincia di Roma: Agosta (900 elettori). Bcllcgra (2.155). 
Canale Montcrano (1.563). Canterano (297). Montorio Roma¬ 
no (1.230). Rignano Flaminio (2.537). Riofreddo (511). Rocca 
Santo Stefano (361), Vallinfrcda (289). Vivaro Romano i287). 

Provincia di Vitcrlio: Barbarano Romano (670 elettori), 
Bassano Romano i2.354). Blera 1 2.364). Caprarola <3.526», 
F’ahrica di Rom.n t2.5o9», Marta (2.5,54), Va’.entano (2.301». 

NEL GRAFICG A FIANCG: ì Comuni superiori ai 5 
mda abitanti che .sono interc.s.sali alla con.siilta.z one del 
14 e 15 maggio. Nel viicrbc,se dove duecentomila cittadini 
andranno alle urne per rinnovare las-semblca provinciale, 
tre Comuni .sopra i 5 mila abitanti voteranno anche per 
l’amministrazione municipale. 


E' vecchio di centoquaranta anni lo statuto del secondo istituto di credito della città 


Cinquanta scudi 

All'assemblea dei soci si accede scio su 


per amministrare 2.000 miliardi 

proposta del consiglio di amministrazione - Controllo integrativo e strutture sindacali 


Sembra « v.accin.at.a » con¬ 
tro l'usura del tempo. L’cli.sir 
di lunga vita è un lungo do¬ 
cumento. una cinquantina di 
p.igine. oggi rilegate, cento- 
quaranta anni fa scritte sul¬ 
la pergamena. E’ probabile 
che neanche Gregorio XVI, 
quando nel 1836 muse la fir¬ 
ma sotto lo statuto della Ca-s- 
sa di Iti.sp.arm:o di Roma, 
pensasse che .sarebbe durato 
tanto a lungo. E invece tutto 
è come prima: o meglio, qual¬ 
cosa è cambiato solo nella 
forma, non nella sostanza. 
Cosi i 50 scudi che ne! .-i-ecolo 
.scorso b’.-ogn.^va -■'!K>r.->are per 
far p.artc deir.v.v;em’.j’.-ea dei 
soci sono ancora occi — c è 
scritto nel documento — .50 
scud;. Solo che ir.ì decreto 
minusteriale. clic noi 69 li.\ 
approvalo lo .statuto, ha fu' 
salo il « cambio » t :n h.aso a 
quali criteri?» a 263 hre e 
qualche centesimo. 

Immutate invece le rarat- 
terustiche sociali dcHa-^-eni- 
h'ica: dalla « nobiltà » al’.’alto 
clero, con raceiunta de. «par¬ 
venu » del p-otcre. i notabili 
de e i baroni univor.sitan II 
muro contro qi:a’.s;.asi lenlrt 
tivo di .stravolgere la « figu 
ra del s-.xno » è in un p.^.-^-^o 
dello .statuto, lad.love si dice 
che ogni nuovo membro « si 
acguift:! a srcuitn di ncumna 
dcll'asfc-ìitì’en. su pr.ap<j<:fa 
del consiglio di amiuinistra 
zinne y. Come dire, tutto in 
famiglia 

^rsc -sarà meno storico, ma 
C’è un altro esempio di « re- 
cLstenza al tempo » nella Cas- 
m di Risparmio, il dottor 


Corrado Garofali. attuale vi¬ 
ce pre.-iidentc dciri.stituto. an¬ 
che se il suo mandato è sca¬ 
duto. L-avora alla Cassa di 
Roma dal '42. sempre come 
dirigente. Prima vicediretto¬ 
re generale, poi direttore ge¬ 
nerale e quindi vice presiden¬ 
te. Dove punti non è diffi- 
c.le immaginarlo vLsto anche 
che la presidenza è v.acanle 
da un anno. 

Una carriera che ha se¬ 
guilo di pari passo lo svilup 
po della banca. Il « boom » 
avviene nella seconda metà 
degli anni ’50. Fino a allora 
l.a « C.as.',a ». con i suoi 300 
dipendenti. : tredici .sporteli; 
in città e i 30 in provincia, 
era. come dire, una banca a 
carattere familiare. Con la 
concessivone di erogare il cre¬ 
dito fondiario invece ristitu- 
to fa un notevole balzo in 
avanti t;l presidente allora 
er.» il marchese Giuseppe Del¬ 
la Ch:e.=a. vice-presidente del 
Beni Stabili). Da allora i 
grand; e piccoli palazzinari 
furono negli cionchi dei be¬ 
neficiari della Cas.s.a. 

A chi rimproverava che la 
banca si muoveva al di fuori 
degli interessi della collctti 
vita, e che. ad esempio, gl; 
enti loca!; non erano rap 
presentati nel consiglio di 
amministrazione, i dirigenti 
avrebbero potuto ris.pnndore: 
« non è vero: all a.ssemh!ea 
.sono presenti t.anti ex-sindaci 
della città; Robecchini. Pe- 
trucci. Santini •>. E .sono pro¬ 
prio questi nomi che hanno 
amministrato, e continuano 
a amministrare, 11 secondo 


i-stituto di credito della città. 
Un istituto che ha oggi 3500 
dipendenti, quaranta agenzie 
in Città, c qu.asi 90 sportelli 
nella provincia e nel resto 
del Lazio. Un Istituto che 
controlla ^an parte del ri¬ 
sparmio cittadino: nell’ulti¬ 
mo bilancio, presentato po- 
clui giorni fa. i depositi e i 
conti correnti a clienti am¬ 
montavano a 2329 miliardi. 

In un anno la mas.s.a fidu¬ 
ciaria — si chiama così — è 
aumentata di più di 500 mi¬ 
liardi, Sempre dairullimo bi¬ 
lancio si ric.av.a rutile della 
C.a.s.sa; 2.363 milioni. Sarà spe- 
.«o — cosi \moic .sempre lo .sta¬ 
tuto — in beneficenza. E i 
<; beneficiari » saranno .scelti 
a giudizio « insindacabile » 
del presidente, p-cr una parte, 
e d.al direttore generalo per 
l’altra. Una ultima os.serva- 
zione. Nei cinque anni p.as- 
.s.ati. .anche .se nel bilancio 
più recente questa percentua¬ 
le è calata, oltre il 20 'r del¬ 
la m.a.s.s.a fidueiana raccolta 
v' stata versata all’lCCRI 
(l’i.stituto centrale delle C.as- 
.se di Risparmio) e stornata 
quindi dagli investimenti nel¬ 
la orovincia. nella regione. 

E’ in questa sitii.azione che 
il sind.ac.ito unitario ha ap^'r- 
to la vertenza per il contrat¬ 
to intezrativo. Un contratto 
nuovo e vediamo subito per¬ 
ché. « Innanzitutto abbiamo 
modificato la vecchia impo¬ 
stazione che privilegiava V 
aspetto salariale — dice Re¬ 
nato Sciuren, .segretario prò 
vinciate della Fidar CGIL —. 
Un obicttivo Quello che co¬ 


stringeva i lavoratori a una 
posizione di subalternità ri¬ 
spetto alle scelte normative 
e organizzative della Banca,}. 

Gggi. Invece, si punta più 
in alto: si vuole controllare 
l’organizzazione del lavoro e 
la stessa gestione creditizia. 
L’istituto, ad esempio — è 
scritto nella piatLaforma — 
dovrà fornire ai sindacati 1 
j dati comple.ssivi .sul numero 
I dei lavoratori, dovrà infor- 
j mare preventivamente sulle 
, nuove t- .''l’.olo'rie che prefi- 
I curano una diversa organiz- 
• zaz.one. dovrà far conoscere 
■ i criteri .«ecuiti per l’adegua¬ 
mento degli organici negli uf¬ 
fici. Ma c’è anche qualcasa 
di più; si vuole tr.asformare 
la figura del dipendente, 
f- permettergli una collocazio¬ 
ne autonovia nella struttura 
— come è .scritto nella pre- 
me.ssa — libera da condizio¬ 
namenti e quindi in grado di 
influire y. Si vuole irnsomma 
una nuova professionalità, 
da raggiungere con corsi, se- 
mmari. Non è certo per dt- 
.strazione che citiamo .soltan¬ 
to i punti che riguardano le 
.a.s.siinz:oni. l.a perequazione 
.s.alariale. i trasferimenti, la 
sicurezza sul pn.«to di lavoro, 
ma perché ci intcre.ssa .so¬ 
prattutto .sottolineare un n- 
.spetto della piattaforma: il 
controllo sul credito. E pub¬ 
blicità sulla ripartizione dei 
fondi destinati a beneficen¬ 
za. trasparenza sul bilancio, 
e impegno a favorire il cre¬ 
dito alle aziende che usufrui¬ 
ranno della « 235 » sono forse 


i punti cardine di que.^t.a vcr- 
tcn7.a. 

Ma servirebbe a poco dire 
che le resL-^tenze a queste 
proposte vengono .solo dalla 
direzione. Servirebbe .solo a 
allontanare un problema, dif¬ 
ficile alla Cassa di Risp.ar- 
mio, quello del ruolo del sin¬ 
dacato aziendale. Un proble¬ 
ma anche questo, vecchio di 
anni. « 17 da! ’7/. ra quando 
la federazione unitaria im¬ 
postò in maniera diversa le 
vertenze — continua Sciucca 
— che la sezione CGIL si c 
estraniata dai dibattito sin¬ 
dacale ». Un isol.amento due 
h.a portato via via l.a p ii im¬ 
portante strui'ur.a interna a 
a .svendere la sua funzione ». 
a Si è ritagliata una fetta di 
patere, ne pni nè meno come 
gli altri sindacalint gialli — 
è ancora Sciucca —. Ed e riu¬ 
scita a avere voce i:i capitolo 
siiUe assunzioni, sulle promo- 
zionL Ma non è certo per 
quel tipo di "voce" che ci 
stiamo battendo ». Cosi anche 
il .sindacato c la CGIL in¬ 
torni sono diventati .strumen¬ 
ti della guerra fra i gruppi 
dirigenti. 

11 tutto h.a fatto perdere a 
alcuni lavoratori I.» praspet- 
tiv.a generale tanto che si è 
arrivati, {vachi mesi fa. alla 
stesura di una piattaforma 
per il contratto integrativo 
in alternativa a quella del 
sindacato unitario. Ne leg¬ 
giamo solo un pa.sso; n per 
ogni dipendenza (filiale ndr) 
con almeno 5 dipendenti, do¬ 
vranno esserci un contabile 
addetto e un sostituto con- 


j tabìle }>. Si potreblae andare 
j avanti, ma il .-^nso è ciuiaro: 

, promozioni a piozsria. Una s:- 
! tuazione non p.ù .sostenibile 
tanto che la Fidac airinizio 
deiranno è .stat.a castreita .ad 
azzerare il tes.seramento. Si 
! è andati a un rhiari.mento fx)- 
litico nelle assemblee, a un 
confronto con 1 lavoratori. 
<r .Voti c stata certo una sco- 
riumca — continu.a Sciuc¬ 
ca —. Tant'c che ancora oggi 
li dibattito continua, senza 
alcuna pregiudiZiClc ». Ma 
la distanza fra il vecchio 
j sninp» din-zent" della CGIL 
' delia C.as.sa e l.a linea piolit.c.a 
I coir.ple-ssiva rtel’.’org.anizzaz.o 
i i.e .sind.icaie era t.almenTe 
I grande die s; è arrivati a 
una frattura E’ nato cosi un 
altro .sindacatino giallo. « T 
Unior.e Sind.ic.ale ». che rac 
coglie una parte deH’ex Fidac. 
« Una difficoltà in più e non 
di poco conto per la batta¬ 
glia del movimento dei lavo¬ 
ratori — dice De Luca della 
federazione roman.a del PCI 
— diretta a trasformare que¬ 
sto istituto e metterlo al ser¬ 
vizio della realtà regionale ». 


Lutto 

E’ morto il compagno Ita¬ 
lo Macori iscritto al fxarlito 
dal 1946 alla sezione Porta 
Maggiore, Ai familiari giuo- 
gano le più sentite condo¬ 
glianze della .sezione, della 
zona, della federazione e 
. dcU’Unilà. 
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CALCOLATORI 


RASOI 


TEXAS TI 1025 
TEXAS TI 30 
TEXAS TI 1050 
NATIONAL 


L. 13.500 

> 19.000 

. 14.500 

> 16.900 


BRAUN MICRON 

PHILIPS DE LUXE 

PHILIPS REGOLABILE 12 SUPER 


L. 34.900 
> 36.900 

« 41.900 


CASSETTE 


LH 

C. 

60 

BASF 

L. 

800 

10 

L. 

7.500 

LH 

C 

90 

BASF 

» 

1.150 

10 

» 

10.500 

LH 

C 

120 BASF 

- 

1.500 

10 

» 

14.000 

LH 

C 

90 

PHILIPS 

» 

1.100 

10 

» 

10.000 

LH 

C 

60 

AGFA 

9 

780 

10 

» 

6.800 

LH 

c 

90 

AGFA 

d 

1.050 

10 

m 

9.800 


CINE - FOTO 


RADIO 

SONY AM L. 7.900 

PHILIPS AM AL 053 » 5.900 

PHILIPS 250 AM-FM » 33.900 

GRUDING MAGIC BOY 303 * 29.900 

RADIOSVEGLIA SAKURA AM I M . 29.900 

RADIOREGISTRATORE GF 1702 » 96.900 

RADIOSVEGLIA SHARP FX 48 » 36.900 

REGI5TR. PHILIPS 2210 . 38.900 


CINEPRESA PER RAGAZZI 
PROIETTORI MAGNUM Bl-PASSO 
PELLICOLE AGFA SUPER 8 4.200 10 
PELLICOLE KODAK SUPER 8 4800 
KODAK IN5TAMAT1C 56X 
POLAROID EE 44 

VASTO ASSORTIMENTO POLAROID da 
Nil;on • Canon - Pcnlax • Kontea - 
Mamiya - Topcon - Nilo - Eumig - 
Silnia • Elmc 


L. 16.900 
» 95.900 
» 39.000 

» 16.900 

« 32.900 
B 18.900 
Yasliica - 
Chiiion - 


PICCOLE NOVITÀ' 

GILETTE ATRA L. 7.800 

RADIO EXTRA PIATTA NsI.onal AM-FM ^ 69.900 ’ 
CALCOLATORE CASIO MO 2 » 69.900 - 

MACCHINA DA SCRIVERE » 49.900 

TV Bianco nero - Colore - Orologeria . Elcllrodo- 
nicslici - Siemens - Hoovcr - Moulinex - Siim- 
beam - Acpi 


TUTTI I PREZZI SONO COMPRESI DI I. V. A. 
COMODO PAGAMENTO CON BANK AMERICARD 

LUNEDI MATTINA RIPOSO SETTIMANALE 



A VELLETRI 

VIALE MARCONI, 12 - Tel. 963.08.00 
(vicino la Stazione FF.SS.) 


ABIMCIIIIIIBIH è IMtH 


Operiamo commercialmente controcorrente: il costo della vita 

AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: 



1.375.000 L -375.000 

FD 4\rHF MFìVO» 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO . 


IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 
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La sfida del 
«partito armato» 
e il silenzio 
di alcuni 


Tante idee nel piano per « ristrutturare » i mille ettari di pineta 


a Prolagotihla la o 

frri\(' l.iilta Coiiliniia rìrc-irn- 
Hoii a (|iii*lla. i|iialriiiio la 
Vlliil rliìaiii.irf rii*ì, iiiaiiifc* 
•ta/iiine ilrir.illro icii. K’ \i'- 
rn. In |>iu/./a inni in*-- 

miiio. 'i'anla tMii(:"ia miì Iiiii- 
*i.i .r appiintaiiii-iilii pir--iM‘lu- 
iii'lirali «iilii il.i 
qiialrlir, l.iiiipo ili iiiiiloli>\ li* 
i fa.ri'li nini >i «min Im'iÌ.iI; 
•fiip^iro riicra'iinip piT imi- 
rr, allf* Imlliiflie inriniiliiiric 
ili-^li « autiniinni u. Ir Ioni). 
Diir n Irr iiiiprp«r inpiailri'li- 
rlip (lina ri<(-|iia\a ili provo, 
care iin'allra Ir.iiirilia ilcH' 
Anfflo Az/.iirro) r la u .'fi- 
ria Il allo Sialo, si r risolla 
r]iii. 

(.■rrlo. rVia l.i poli/ia ail ini- 
prilirr i rinlri. M.i i In- l o-.i «i 
asprila, rlir si l.isri lìlirio il 
rampo al « parlilo ai inalo » 
rlir non ha rsìialo a -p.irarr r 
]iia7/.irr honihr ipiainlo i riir- 
tri \ inali non nano? Il 
riivirlo ili ni.inirr'lair rlir 
Lolla (ionliniia lanirnla, 1' 
c anloiioinia oprrai.i u l'Iia 
rrrralo ron riira, piOMir.ilo. 
lirsiiirralo? Kr.i nrrr--ario al¬ 
la 'Ila linra. Tua linr.i rlir, 
ron l'allro irri. asrrhhr ilo- 
villo farr ini «allo ili ipialil.ì. 

. Non sono srii):;:ili a nr-sii- 

110 i sijcnilirali. r Ir po-<ilnli 
ron«ri:iirn/r, iirira|>piinlanirii- 
tn. I*rr la prima \olla il 
• inni inirnlo » ilirr\a la *ii.i 
riopo il r.ipiinnilo .Moro. A 
cpirsia srailrii/.a si r \i-lo rii- 
tiir «i ora preparalo il « par¬ 
lilo armalo ». In iin'asseniliira. 
Olii era giiinln Srnl/onr ila Mi¬ 
lano, -.'era tirilo rlir Ir Hii- 
f;alr llii'sp imirholix ano lo 
Sialo, r elle i/iiin/iir In-ouna- 
a:i appriirillarnr. (ionie? Srni- 
)ilirenirnle u eonliniiainlo lo 
«roiilro >• (armalo) r, <■<. è il 
ra-o, pralieainlo n l'illefEnlilà 

111 nia*sa », (ilio lo 'i am- 
inella o no, era ima srell.l 
implirila ili II rianelieppianien- 
lo » ilei terroristi, ima rispo- 


Si apre 
venerdì 

il XV congresso 
dello FOCI 


SI apra venerdì, nella 
tata dall' Auditorium di 
via Palermo 10, il XV 
congresso provinciale del¬ 
la Fedaraziona Giovanile 
Comunista Romana. I la¬ 
vori, che saranno aperti 
alle 16. dalla relaziona del 
compagno Goffredo Bot¬ 
tini segretario provinciale 
della FGCI, proseguiran¬ 
no nella mattinata e nel 
pomeriggio di sabato 18 
per concludersi domenica 
19 con l'intervento del 
compagno Massimo D’A- 
lema segretario nazionale 
della FGCI. 


i MANIFESTAZIONE 
CONTRO LE VIOLENZE 
DEGLI « AUTONOMI » 

Contro Tevcr-sione, contro U 
terrori.snio. contro gli atti di 
squadrismo tesi a colpire le 
sedi dei partiti democrati¬ 
ci: questa la parola d’ordine 
lanciata dai partiti deU’arco 
costrtuzionale della VII cir¬ 
coscrizione die oggi alle 10 
terrarrno una manifestazione 
unitaria. 

■ All'iniziativa, organizzata in 
seguito agli attentati contro 
la sezione della DC e quella 
del PSDI, dove .sono rimasti 
feriti un uomo e suo figlio. 

{ •arteciperanno i rappresen- 
antl dei partiti. 


'la all'iipfielln delle IIK, un 
Il ilixiiler'i i riimpili » rmi i 
hi igali'li. La m.inife'l.i/iniie 
ili-ir.illi it i'ii iln\r\a 'efEiia- 
re il \i.i di que'l'oper.i/imie. 

(!ii-ì limi (■ 'l.ilii. L noli 
peichè i maiiiri'-liiiili ahhiano 
ari'iillo r.ii.ihi;:iio e gia\e ap- 
pi llo di L(; — iiiiMe telila di 
far r.ipiie il i|iioruliaiii> — 
rhi- ei.i ipii'llo di « -lare in 
piazza parifirameiile », K 
iieaiirhe peirhè l.i poli/.ia ah- 
hi.i opei.ilo ra-trellameiili 
Il .illa eih-iia »; in Intio i fer¬ 
mali 'lino 'lali 'elle, riinpie 
dei quali aire'lali. Semplire- 
mente perrhè iti pia/./.a non 
r*è andalo ipia'i ne"imo. F! 
non ri -i lenita a dire rhe 
è 'lata II rolpa » della piog¬ 
gia. Il '.ilio. I.i dirferenza fra 
II- rohoatili e iiiiiiarrin'e fra- 
'i a-i'oll.ile all'aleilen. e quel 
rhe è 'iirrr-'o. r 'lalo. gra¬ 
zie a dio. ahi-'ale. .Ne 'ia¬ 
lini rollìi-liti. 

\ noi dire rhe la for/a, le 

g. imlie, per far rammiiiare eri 
e«leiideie qnr-lo aliami ler- 
roii-la all.i lita ilemorralira 
e alle i-liln/ioiii. inni ri «mio. 
.Viirhe ini m.illina lo «riiqie- 
IO drilli --Inilnili medi, pro- 
rlaiiialii il.iiili » nnloiinmi », 
rhe non rompiiilaia airilil ri- 
«rliio II milil.ire u (è il lin- 
giliigiiio delle n'-einhiee), 'i 
è ri'oltii in im nulla di faitn. 
.Nini è e-i'lilii. Urne. 

Unir? Se min r'i- mi appog¬ 
gio, va-lo. Il di ma"a » al ter- 
riirisiiio, e'«‘ aurora una la'la 
area fra giiiiaiii e «Indenli, 
rhe rimane iinlifrereiile alla 

h, ill:iglia politila oggi in al¬ 
lo, lonlail.i, rnto. dalle Hri- 
gale llii-.-e e da « unliinomia 
operaia », ma hnilana iiiirlie 
dalla p.irlerip.i/.iiine demiiria- 
tira, alliij, alla vita del l’.ie- 

K' ima II palude » di ri- 
rin--ii. qnalimqni'mii e indi- 
t idnali'inii. ima p.ilnde raffor¬ 
zala dalla rri'i. all.a quale 'i 
affiaitra — rim «omigliaiiz.e 
preorrnp.inti — l'area dei po- 
iiliri/./.anli. degli impegnati, 
di quelli che leggono Lf], ilei 
mililaiili (ex?) del iiiovimeii- 
lo del *77. di ipielli rhe nono 
generirameiile di 'ini'tra, dei 
e.aiii 'ciolli, e lia eiinmeraii- 
do. K’ im'nrea deln<a, imhro- 
gliala da goltonillnra e mi'ti- 
ficazioni, ehe lengono da 
larie 'pollile, anrhe opposte. 

Lo 'liig.in « ii^ ron le UH. 
nè roti lo Sialo », rafforza 
questa tendenza. K’ uno slo¬ 
gan che elahilisre un'iiiam* 
iiii"ihile equidistanza, che 
imhrogli,i le ralle, rhe dire 
hngie .-iilhi Stalo, le i'iiliizio- 
rii e l.i lila dennirraliea. M.a, 
'opr.illiillo è la lirsazione di 
llii.i po'izioiie polilira. è lina 
iiiiii-po-i/.iiine, riinil.iiiiia all' 
a"ni/.i. airiiidifferniza. .tir 
e'Ir.iiieilà. ehi se ne fa por- 
lalore. Ilafforza, rÌoè. quella 
« espropriazione della polili- 
ea » ehe è imo degli effelli 
e for'e ilegli ohielliii dei 
violenti e dei lerrori'li. 

'ranl’è loro rhe da «|n.iiido 
è «l.iln r.-ipilo 'Moro, ila qiian- 
ihi le Hriitale ltn"e liaiilio - 
'ferralo riillimo e piu "graie 
altarro. il « moiiiiienln » 
quello rhe non 'i affianra al- 
r.i anlonomia operaia » — è 
qii.i-i scompar-o dalla sreiia 
poliiiea, il suo pe«o. ro-i 
-e'alialo pochi mesi fa. non <i 
1 * «nililo. è 'lato d.'iiiero e- 
slr.ineo alla realtà del l’aere. 
Liiii.-i Continua ai rà mi hello 
scrii ITI*, ma le a-«rmhlee «o- 
no «t.ile quello che sono sta¬ 
le: .ilnnir inciiiicliidenli, mol¬ 
te 'zii.iriiile per «le"a am- 
mi-'ione di I.C « di'alleiile ». 
K’ solo un ra«o? 



Gli antichi romani l'im- 
portarono dalla Spagna. 
A Castelfusano il pino me¬ 
diterraneo e .sempre stalo 
considerato un « re ». Ora 
è in decadenza, anzi è gra¬ 
vemente ammalalo. L’aria 
del litorale a sud di O.siia 
non deve mal avergli fatto 
troppo bene. Gli esperti so¬ 
stengono che, in fondo, 
non gli sia .stata mai con¬ 
geniale e che per lui rag- 
giiiìigere il « climax » 
luna .sorta di « liene.s.sere 
floreale»», in quc.ite con¬ 
dizioni non è facile. Sarà. 
Eppure per duemila anni, 
pur tra alti e ba.ssi, le co¬ 
se sono andate sempre 
bone. 

La verità è che in questi 
ultimi trcnl'anni il pareo 
ila subito un vero e pro¬ 
prio assalto, si è. come si 
dice, degradato. E lui. il 
pino mediterraneo, è stato 
il primo a farne le .spese. 
La salsedine, rinquinamen- 
to. la costruzione indiscri¬ 
minata di palazzine e ca¬ 
pannoni, la distruzione 
della proiezione rappre.sen- 
tata dal verde delle dune, 
ora desertiche, lianno re¬ 
so un ambiente naturale 
già non perfettamente 
adatto alle doli del gran¬ 
de albero, un ostico « habi¬ 
tat » da cui difendersi. 
Qualcuno ora pensa di so¬ 
stituire i pini con i lecci, 
più modesti — si dice — 
ma certamente più resi¬ 
stenti. Ma il problema del 
parco di Castelfusano non 
è davvero tutto qui. 

L’altro giorno in Cam¬ 
pidoglio si è tenuta una 
specie di con.sullo. Gli a.s- 
.se.ssori competenti (Nico¬ 
lini per i giardini e Man¬ 
cini per l’agricoltura) han¬ 
no riunito attorno ad un 
tavolo i tecnici del .servi¬ 
zio capitolino, i rappresen¬ 
tanti dei vigili del fuoco, 
del corpo fore.stale. della 
Regione, delle a.ssociazio- 
ni — come quella della 
caccia — interessante. Ne 
è uscito un piano in due 
fasi. Una. immediata, da 
attuare, prima dell’e.state. 
ed una di più lungo re¬ 
spiro. che prevede una 


Castelfusano 
nel circuito 
dei pic-nic 
« alternativi » 

Un parco da ripensare completamente 
Sono previste zone per scampagnate 
ma anche sentieri culturali ed ecologici 


«riconversione» turistica, 
naturale, archeologica e 
ambientale della pineta. 

I quattro chilometri di 
litorale verde (profondo 
in media duemila metri» 
furono sistemali, più o 
meno come appaiono og¬ 
gi. nella prima metà del 
’700. Proprietari, allora, 
erano i rampolli della fa¬ 
miglia Saccliclti (ma la 
pineta, o meglio il parco, 
era noto fin da! XII .se¬ 
colo». Dopo i Sacclielti 
vennero i Ghigi. che lo 
cedettero, poi. in affitto 
alla ca.sa reale, quale te¬ 
nuta di caccia. Nel ’32 fu 
acquistato in via definiti¬ 
va dal Comune. L’inten¬ 
zione era quella di tra¬ 
sformarlo in parco pub¬ 
blico, ma nessuno, una 
volta aprerto, curò mai di 
renderlo adeguato al nuo¬ 
vi compiti. 

E’ cosi che l’invasione 
domenicale, che raggiun¬ 
ge ormai anche punte di 
100 mila presenze, sia per 
l'incuria del frequentatori, 
sin effettivamente per la 
mancanza di strutture, 
non risulta certo la cura 
più adatta per il verde di 
Ca.stelfusano. 


Quest’estate, a control¬ 
lare i 1.100 ettari di liosco 
saranno in molti. E‘ pre¬ 
visto infatti un coordina¬ 
mento tra le diver.se forze 
dell’ordine, le guardie fo¬ 
restali (il .solo iniiii.stero 
dovrebbe dislocarne altre 
15 per ogni turno» e quel¬ 
le giurate. Si sta anche 
e.saminando la possibilità 
di disporre di volontari. 

Che il problema »ìon sia 
semplice lo dimostra il 
fatto che. nono.slante la 
presenza Tostante di 6 au- 
tolwlti, di una torre di 
controllo sempre in funzio¬ 
ne — di un servizio, cioè, 
considerato tra 1 più effi¬ 
cienti del Lazio — in tre 
anni soltanto per gli in¬ 
cendi. quasi mai « natura¬ 
li ». sono andati perduti 
oltre 100 ettari di bosco. 
Que.st'anno. invece, do¬ 
vrebbe scattare il piano 
anti-incendi della Regione, 
con tanto di elicotteri e 
aerei. Ma molto, come 
sempre, dipenderà dagli 
« utenti ». 

E non solo per preveni¬ 
re 1 danni delle fiamme, 
ma anche per il decoro e 
la pulizia. Il .servizio di 
N.U. ha a.ssicuraio per il 


jicriodo « caldo » un poten¬ 
ziamento df'gli uomini e 
flei mezzi. Ci sarà anche 
una nuova .sistemazione 
<lei cestini e dei liuloni. 
ma polrelilie non bastare. 

Quello elio è emer.-.o dal 
l'on.sulto degli espt‘rti è 
ehe il pareo va eomiileta 
mente ripensalo Come? 
Innanzi tutto realizzando 
tielle aree di p:treheggio 
j)er un acce.s-,o piu lat-ile 
a tutta ia pineta e non 
solo della via Cri.^tofoio 
Colombo, e ehe possano 
in futuro eoiia'iilire una 
ilefinitiva eìuuiura al 
traffico di tutta la zona 
verdi'. Poi. Insognerà « ri*- 
golare » in qualche modo 
1 /)ic me. Anehe por (iiu'sto 
sono previste tielle aree 
apposite, attrezzate e con¬ 
trollate. in modo da ri.ser- 
varo ad altre attivila ri¬ 
creative lad t‘.-,einpio. i 
parchi Rolnnson per i ra¬ 
gazzi» il re.sto della pine 
ta. Si pensa anche th isti¬ 
tuire sentieri naturalistici 
e storico areheologici di 
particolare intcre.sse. 

Patto tutto questo, as¬ 
sieme ad un progetto — 
già avanzato dairuflieio 
giariiini -- pt'r il ri.sana- 
mento e la salvaguardia 
del patrimonio boschivo, 
si (jolra pa.s.sare alla rea¬ 
lizzazione di strutture col¬ 
laterali. Le idee non man¬ 
cano: un giardino medi- 
terraneo. collegato all’or¬ 
to botanico rii Roma; uno 
zoo mediterraneo (una sor¬ 
ta di «alternativa ecolo¬ 
gica » del vicino zoo sa¬ 
fari»; un mu-seo. Presto 
dovrebbe essere proiita 
una carta dell’intero com¬ 
prensorio come ba.se per 
.succe.ssivi interventi. 

Il problema, come al .so¬ 
lilo. sono i fondi. Ma. a 
parte il maseo. i progetti 
in cantiere non dovrebbe 
co.stare molto. La .speran¬ 
za è quella di trovare tra 
i soldi a disposizione per 
pii inve.slimenti nel .setto¬ 
re. quel tanto che basta 
per avviare tutta !’« ope¬ 
razione ». 


Per le spiagge è l'ora del maquillage 


Malgrado il temixi brutto e la piog¬ 
gia la stagione dei bagni al mare si 
sta avvicinando a passi rapidissimi: 
dopo tante incertezze finalmente, la 
settimana scorsa, sui problemi del 
litorale (e in particolare su quello del¬ 
le concessioni agli stabilimenti bal¬ 
neari) si è arrivati ad un accordo che 
.sblocca la situazione. La soluzione, co¬ 
me si sa. è quella del rinnovo — fino 
alla fine del '78 — dei permessi ai 
vecchi gc.stori clic in questi giorni, 
con una solerzia iiuisualc, stanno por¬ 
tando le loro richieste alla capitaneria 
di porto. Soddisfatta questa pratica bu¬ 
rocratica necc.ssaria sugli arenili co- 
mincerà il lavoro vero c proprio. La 
stagione invernale, particolarmente in¬ 
clemente que.st’anno. ha infatti provo¬ 
cato danni seri alle spiagge e alle 
strutture che finora nessuno aveva vo¬ 
luto riparare. Si parte, insomma, do¬ 
lio aver accumulato un ritardo note¬ 
vole e si dovrà la\orare a ritmo .ccr- 
rato per ridare ai romani, in piena 
efficienza, i luoghi dove trascorrere, 
nel pieno risjietto della tradizione, le 


prime belle domeniche di m.-tggio. 

La settimana che si apre, comun¬ 
que, è fitta di appuntamenti per le 
spiagge. Per prima cosa ci saranno 
i sopralluoghi, condotti dalle circoscri¬ 
zioni competenti (XIII per Ostia e 
XIV per Fiumicino, Pa.sso Scuro e 
Fregcne) c dalla capitaneria di por¬ 
to jier verificare la necessità di apri¬ 
re nuovi varchi verso la battigia e, 
di conseguenza, per individuare i luo¬ 
ghi dove sarà necessario intervenire 
in questo senso. Ma c’è deiraltro: la 
Fipe, la federazione che raccoglie i 
gestori degli stabilimenti, si è nuova¬ 
mente fatta avanti per cfiiedere l’ade¬ 
guamento delle tariffe. Il motivo è 
semplice, da tre anni a questa parte 
si è ojx'rato un unico ritocco del 10 
|)er cento mentre i costi di gc.stione 
(personale, riparazioni alle strutture 
e via dicendo) sono aumentati ad un 
ritmo ben più sostenuto. La richiesta 
sarà ora vagliata con attenzione da 
una apposita commissione di cui fan¬ 
no parte gli enti locali e i rappre¬ 


sentanti delle categorie interessate al¬ 
la que.stione. 

Rimangono però (qualsiasi cosa ver¬ 
rà decisa) dei punti fermi, contenuti 
ncH’accordo di una settimana fa, che 
tutelano tutti coloro che que.st'anno 
vorranno tra.scorrerc una giornata .sul¬ 
la spiaggia. Ad e.sempio chi vorrà 
andare al mare portando da casa un 
proprio ombrellone ed una .sdraio do 
vrà pagare 600 lire (-100 lire per il 
primo e 200 per la seconda) ovvero 
la metà della tariffa media praticata 
|)er Taffilto di quc.sti stessi articoli. 
Inoltre sarà ancor più tutelato che in 
passato il diritto di arrivare, transi¬ 
tare e sostare sulla battigia del tut¬ 
ti» gratuitamente. .-Xiimenteranno an¬ 
che gli spogliatoi che i gestori dovrai» 
no mettere a disposizione del pubbli¬ 
co. ovviamente a discapito delle più 
dispendiose cabine. Una salvaguardia 
anche per roccupazione: la Fipe si è 
impegnata a mantenere i livelli dello 
scorso anno c a na.ssorbirc i .V) di¬ 
pendenti licenziati dopo la chiusura del 
c Lido » e del c Marech:aro >. 


Francesco Pagano ex direttore del carcere di Regina Coeli 

« Non ho responsabilità 
per la fuga di Cason » 

i 

Nelle 24 ore della sua evasione, nel 1975, il bandito 
avrebbe partecipato al rapimento deirarmatore D’Amico 


« Soli solo non ho in al¬ 
cun modo violato la legge, 
ma ilio sempie applicata con 
la necessaria /et mezza, anche 
se improntandola a principi 
umanitari c con^tituzionali ». 
Dal carcere di .Si>oleto. di 
cui è attualmente diieltore 
Il dottor Francesco Pagano 
ha sinenlHo categoncainen'.e 
ogni .sua rcspon.sahihtà nella 
fuga dal penitenziario di He 
gina Coeli di 'riberlo Cason. 
fuga durante la quale il ban¬ 
dito nvrelilie partecipato ma- 
lerialniente al .sequestro del¬ 
l’armatore D'Ainico. Il lun- 
zionario. ehe iluigeva il car 
cere di via della Liingara nel 
1975. quando si .sarebbe ve- 
riticalo il gravi.ssinio episoxiio 
tpt'r il Oliale .sono .stali già 
indiziati (juattro agenti di cu 
slotliai lui anehe dato inea- 
rieo all'avvoealo Maraz/ila 
di proporre (pierela contro al 
Clini giornali clic « hanno ag 
giunto alle notizie cninmenti 
ealunio.si ». 11 dottor Pagano 
ha ineaneato il legale di ve 
rifieare la reale e.sislenza di 
una eoiminieazione gnidizia- 
ria nei proj): i coni i oni i dan 
dogli mandato, in caso affer¬ 
mativo. di denunciare l.i vio 
lazione del segreto i.slnitto- 
no. « Se è vero che vogliono 
indiziarmi - Im detto anco¬ 
ra il funzionario — vuol dire 
vile (lUdlvuno sta attuando 
l'viiiiesima grave congiura po¬ 
litica contro di me. Se la vi¬ 
cenda e lealmente avvenuta 
to non v'entro nulla ». 

Intanto, alla inehie.sta giu- 
di/iana avviata dal giudice 
i.strutlore di Vhlto Valentia Po¬ 
tilo (magistrato compì lente 
perelie e i>roi)riu m quella zo 
na della Calaltna ehe D Aim 
co venne rilasciato» .se ne a»' 
fianclurà anche una animi 
ni.strativa de! mmi.stero di 
Grazia i* Giiislizin. Obiettivo 
dt'lli' indagini in corso, come 
è nolo, è .stabilire .se elfelli- 
vamente. domenica 29 giugno 
1975, giorno del rapimento 
di Giuseppe D’.Nmieo. Tiberio 
Ca.son abbandonò il carcere 
di Regina Coeli e tii quali 
complicità il bandito potè gn 
dcrc. 

Tutto ha pre.so avvio da 
una precisa accu.sa rivolta a 
Ca.son dallo .ste.sso armatore. 
Nel cor.so di un confronto 
con il bandito, D’Amico disse 
senza tentennamenti; « Si, è 
lui uno dei due uomini che 
mi aggredirono nei pressi di 
via Oiulta, non ho dubbi ». 
Ca.son affermò allora che quel 
giorno si trovava in carcere, 
ma poi il magistrato cala- 
bre.se e i caraliinien iianno 
coin))iuto un meertamento a 
Roma e. evidentemente, dai 
registri di Regina Coeli deve 
e.ssere saltato fuori qualelie 
particolare che li ha colpiti. 

Richie.sto di un parere su 
quc.sta vicenda, ratinale tli- 
rettore di Regina Coeli. dottor 
Santamaria, lia affermato: 
<' Sci IV75 non dirigevo an¬ 
cora Regina Codi, ma qual¬ 
siasi provvedimento contro le 
guardie di custodia mi sa¬ 
rebbe sialo triiipcstivameiiie 
comunicato. Son è possibi¬ 
le — ha aggiunto il funzio¬ 
nario — una fuga da un 
braccio per poche ore con 
l'aiuto di gualcuno. Per usci¬ 
re CI sono precisi tragitti eia 
seguire, bisogna .superare nu¬ 
merose porte c ultretlaiili 
controlli, un fatto del genere 
avrebbe rutiicsto l'approin 
zioiie non di quattro ma di 
tanti agenti di custodia ». 

Intanto, con il pa.ssare del 
giorni, .si fa .sempre più dram¬ 
matica la situazione dei quat¬ 
tro rapimenti tuttora in cor 
so. Come è noto, qualclie gior 
no fa. con un annuncio a 
pagamento puitolirato .su due 
óuotidiani del mattino, la mo 
glie del po.s-sidente Ma.s.simi- 
hano Grazioli, rapilo l’8 no¬ 
vembre scorso nella sua tenu¬ 
ta della Marcigliana. aveva 
lanciato un acroralo appello 
per il rilascio del manto. I.,a 
donna ,si è rivolta ai banditi 



Cason, sarebbe evaso per rapire D'Amico 


dicendo elle, come lei aveva 
mantenuto il .silo impegno [ta- 
gundo li riscatto richiesto, 
co.si loro ades.,o delilxnio ri 
melleii' m hlierta fostageio. 

len mattina un appello del 
lo ilello sics.so tono, ma di 
dìv(r.--o eonteiuUo. è .stato 
1-uieiato per nu’zzo delle 
agenzie di stampa dalta ma¬ 
dre ili Cìiovaiina Amati, ra- 
j)ila .sotto la sua ca.s.i di via 
(tei Villini il 12 felibiaio sror- 
•so. Sembra ehe dopo un i)n- 
mo avvio di trattative con 
I rapitori ogni contatto .si 
sia interrotto "<) j>or questo 
ehe la donna ora si è rivolta 
ni banditi: vuole cioè ripren¬ 
dere le trattative, avere no¬ 
tizie. 


Non e e-ehi^o, anzi Tiitot»'- 
semltia premiere sempre 
piu eonsi.steiizn. elio l’inter- 
iu/ioiu‘ di ogni contatto sia 
doviua .li '..muli dei lianoiit 
(Il mi appari' nei controlli 
.-peeiiih I iiUeiei'lta/ioiu tt'le 
toniche po.di di liloeeo str.i- 
dall. i);it!Ugliameiit!. eec.» 
i.'-iitutti dopo la .-.iragt* d: via 
Fani e il r;'pimento .Moro 
Tra l'alno, anche It' trat¬ 
tative per gli altri due 
ostaggi ancora nelle mani d(*l- 
la « anonima .seipiestri ». Mi- 
chela Mai coni e Angolo Apol- 
loni. nvrelibero sultito un no 
tevole Iallentamento, .se non 
la totale interruzione, suliito 
dopo rimpresa terrori.stica di 
via Fani. 


Lottizzazione di Valle Martella 

Qualcuno vuole impedire 
i processi all'abusivismo? 

Il pretore Federico « ricusato » per quattro volte 
in pochi mesi - L'ombra del costruttore Francisci 

li pretore di Palestrina, Pietro Federilo, e .stato rieu-atn 
jvr (I in'.mieizia grave » da un lottizzatore allusivo di Vaile 
Martella, clic dovrà es-cre proce-.-ato tra Itreve per .-tvf're 
iiiiranto pm volle i .sigili: j)o.-.ti agii stallili seipu'.trai: e per 
inquinamento eoljjo.^o delle .sorgenti degi: af qiiedoiti Claudio 
c .Ale.s.s.andrino, ehe si trovano nel sottosuolo delia zona 

La eo.-'ii non .«arebbe neani he da citare .se non %i 
lratta.s=.f deiia quarta rieusazlone rireviita dal magistrato 
negli ullinii mesi. Le altre .sono state fatte, sempre (on 
la ."te'.s.a motivazione, da una decina d; pirclr.atorì fascisi: 
c.ipitanati dal famoso Teodoro Hontempo. menmmati jier 
due aggressioni, da! primario dell’ospedale d: Zagarolo, 
Vito X’italone (fra'elio del piihltlieo min.siero, Ciaudln», 
sotto inchiesta per la storsi dei ruoxeri fal-i. (' dalio stesso 
pre.sidente dell’ospedale. G.u.seppe Bro-.i. 

Qucsfultimo ila rieu.sato il magistrato .n una e;iusa 
civile intentata contro il no>ocomi(> d:t una .suora. L.a reli¬ 
giosa e stata sospe.-.t dairineariro proprio per av« r denun¬ 
ciato gli alms: clic lianno portalo airineh;e.-ta dei pretore. 

A que.sto punto .sorge il dultbio die tutte quc.ste ru uma¬ 
zioni " a catena » abbiano in realtà so’n lo sropo di imoedire, 
o ritardare, i numero.si processi che stanno per .«iiz .tre 
proprio sulla lottizzazione di V^alle Martella, dietro la quaie 
c’e notoriamente quel Cario Francisci, rondaniia'o a tre 
anni di carcere (ma litieroi per aver ordinato un jic-.stagg.o 
eor.’ro li pretore F'ederiro. (colpevole» di indagare su quel 
Kenorme .scempio ediiizio. 



Teppisti devastano un liceo 


■ Scritte inneggianti alle brigato rf^'C. 
documenti bruciati: è i! risultato d; un’cn 
ncsima incursione vandalica avvenuta nel¬ 
le prime ore di ieri mattina :n una scuola. 
Questa volta è toccato al liceo arti.stico 
di via Giulio Romano. I teppust; lianno fallo 
irruzione nell’edificio attraverso un-a fine¬ 
stra che da .sull» strada. Sono entrali nella 
stanza dei preside c hanno buttato tutto 

r r aria, rovesciando le sedie e strappando 
registri. Poi. nelle aule h.anno tr-tccialo 
le scr.tie mneggivanli alle Brigate ros-c. 
Non è .stato n-sparmiato neanche il gabi¬ 
netto. dove i teppisti hanno lasci.ato una > 
•norme scritta in cui s: diicde la riapertura 


Poche decine di complessi alberghieri di lusso controllano il mercato 

Giapponesi e tedeschi (ricchi) i turisti più contesi 

Relativamente bassa la media dì soggiorno a Roma: 3 giorni per gli stranieri, 3,6 per gli italiani - La richiesta di turismo sociale 


del covo di via dei Volsci. Non soddisfatto 
;1 gruppetto è tornato nella .stanza del pre 
side e ha dato fuoco al mucchio di carte 
buttate a terra, fuggendo subito dopo. Nel 
frattempo sono arrivati i bidelli che, scor¬ 
to li fumo, hanno chiamato i vigli- del 
fuoco. Il principio di incendio è stato suh,- 
to domato. Come abbiamo accennato, no.» 
c la prima volta, che una scuola viene pre 
sa di mira dai vandali. La tecnica delle 
incursioni è quasi sempre 1.» stc.s.>a; entrano 
forzando una porta o un-» fir.e.-.tra. .(tfa.'^c.a 
no tutto ciò che possono, lasc.ano frasi 
lei ira ni i scritte con spray ro.sso e se ne 


C’è chi paria di flessione, 
con migliaia di disdette all’ 
ultimo momento. t« abbiamo 
avuto camere vuote anche il 
sabato .santo? »». c’è chi se l'è 
pre.sa con il tempo bizzarro e 
la Pasqua precoce (i campeg¬ 
giatori i e chi, infine ile gran¬ 
di compagn.e di viaggio», am¬ 
mette con piacere che anclie 
quest,» volta gli affari sono 
andati benissimo I pareri sul 
movimento lunstico p.»squa!e 
romano .sono, come si vede, 
discordi; p.ù che impre.s.s:on: 
o dati empirici, dei resto, e 
difficile ottenere. Solo in que- 
.si! giorni l’ente provinciale 
del turismo, con la lentezza 
che gli è congeniale, ha co¬ 
minciato a elaborare qualche 
dato .significativo, ma non si 
prevede che ne verrà a capo 
entro poco tempo. Su una co¬ 
sa. comunque, più o meno 
tutti gli operatori sono d’ac¬ 
cordo: nonostante i tragici 
fatti di via Fani e la data 
precoce, il turismo romano di 
pA.=qua ha retto e le pro¬ 
spettive per i prossimi mesi 
(quelli che contano* non so¬ 
no del tutto negative. 

La cosa non deve indurre 
al facile ottimismo: Roma, 
secondo l’opinione di tutti gii 
operaton del settore, sfrutta, 
in fatto di turismo estero, la 
tendenza positiva aU’incre- 
mento delle presenze comu¬ 
ne a tutl’Italia: ma in que¬ 
sta congiuntura favorevole è 
al punto più basso Lo dimo¬ 
stra proprio 11 fatto che. 


quando non più di 3-4 anni fa. 
anclie il turismo sembrava in 
cnsi. Roma si è trovala più 
di ogni altra località senza 
risorse, e ha accasato le fles¬ 
sioni maggiori. Una serra da 
CUI. appunto si è sollevata 
soltanto per inerza. 

Il sole e li Co!o,s.seo — af¬ 
fermano concretamente, a- 
genzie. EPT. albergatori e 
Comune — non bastano p.ù. 
Il turismo, come ogni altro 
settore produttivo, ha b.so 
gno di programmazione e di 
iniziai.ve concrete. Per anni, 
invece, si è abbandonata alia 
.spontaneità del movimento 
tunslico una indastria che 
produce ricchezza per centi¬ 
naia di miliardi l'anno (350 
.secondo le ultime oti.misli- 
cìie stime». 

Le carenze sono note: Ro¬ 
ma sconta da tempo una de¬ 
bolezza complessua di ricet¬ 
tività. Per quanto riguarda il 
turismo dei giovani (campeg¬ 
gi e ostelli) e il turismo .so- 
siddetto « .sociale » tstiidenti. 
pensiona*: e fa.sre meno ab¬ 
bienti». siamo addirittura al 
punto di parten7.a. La ten¬ 
denza è invece ad incremen¬ 
tare la nceltività per la clien¬ 
tela con buone disponibilità 
finanziarie. E’ la politica dei¬ 
le grandi compagnie di viag¬ 
gio del colassi del turismo, 
finalizzata alla creaz.one d. 
giganteschi e lussuosi com- 
p!es.sl alberghieri. I,a .scelta, 
naturalmente, non è casuale: 


proprio per la struttura c'ne 
SI e dato negli ultimi anni il 
lurtsmo mondiale organizza¬ 
to. ; grandi alberghi offro.a.o 
di p.ù «e più facilmente) a 
gli operatori tunst.c: di tut¬ 
to il mondo, e in particolare 
quelli americani, g.apponcs: 
e tcd''.'Ch:. C.o e ‘anto più ve¬ 
ro p>er Roma, da sempre con¬ 
siderata una m.eta di pas.'^-»e- 
g;o te non di residenza» per 
le grandi carovane d: turi¬ 
sti exlrae'.irope:. R-.spetto a; 
d»t: di altre c:”a l'.aìiap.e la 
permanenza med.a è infatti 
a.ssai ba.ssa mon piu di 3 
giorni per gl: stranicr. e di 
3.6 giorni per g’.i italiani». Il 


BOniGLIA INCENDIARIA : 
CONTRO UN MAGAZZINO 
DELLA « STANDA n j 

r 

Una boti.glia incendiar.a è I 
stata lanciata contro una ve- ■ 
trina de. grandi m.ag.vzzini j 
«Stand.» 1 in via di Torrevec- • 
chia. nel quartiere Prim.a \ 
valle j 

Il fatto è avvento cerso le : 
20.30. quando il m.igazzino er.a 
stalo g.a chni.'O al pubblico 
L’ordigno ha mandalo in 
frantumi una vetrina ed ha 
provocato un pr.ncipio di m- 
rend o nel negozio Sul posto | 
si sono recati vigili del fuo- i 
. co e agenti di polizia. i 


r.multato del pro.^ro.s.sivo pre¬ 
dominio degli intcres.si delle 
grandi multinazionali del tu¬ 
rismo ha portato a Roma con¬ 
seguenze più gravi che al¬ 
trove; li rapporto tra gli al- 
lierghi di ’.us.'o e di 1. cate¬ 
goria e gì: e^rcir* piccoli e 
medi è dec-samente superio¬ 
re alla m^dia italiana. In tut¬ 
ta la provincia si contano 
ben 67 romples.si di lusso e 
un centinaio di alberghi di ì. 
categor.a contro un migliaio 
di piccoi; e medi esercizi. 

E' evidente che in questa 
situazione — dice Vasco C’ner- 
rhi p’-es dente del!’ UPAT 
provinciale — :I piccolo al¬ 
bergo e rimasto, in pirte. e- 
marginato Di fronte alla con¬ 
correnza dei ro-ossi che atti 
rano la grande mn.ssg dei 
gruppi esteri organizzati 
I quindi la fetta piu gros-in 
dei turismo I gli esercenti si 
^ono t’orati impreparati ». 
I costi d: gestione e la diffi¬ 
coltà .» contenere i orezzi fan¬ 
no il resto. Le tariffe degli e- 
.semzi minori, talvolta, non 
.'ono nemm.eno al’a por’ata 
del tiiris'a itali.ano med o 
t La I 'O per superare que¬ 
sti sau’libri — dice il comp.»- 
gno Ettore B’anchi. respoti- 
.<i.ahile del settore turismo del 
comitato regionale del PCI — 
non e naturalmente la co¬ 
struzione di nuovi alherahi. 
ma la ngualificazione dell’ 
esittrnte. soprattutto nel cen¬ 
tro storico, rassormzionismn 
tra i piccoli e medi esercizi 


per una diminuzione dei co¬ 
sti di gestione che permetta 
li cortrnimento dei prezzi. E‘ 
la ria detta programmazione 
dell'offerta, che dia la po«- 
sifìiìita nlie aziende minori di 
recepire le esigenze del turi¬ 
smo sociale, e del coordina¬ 
mento delle iniziatile di pro¬ 
li. oz.one cìie tenga il passo 
con quelle delle grandi cate¬ 
ne alberghiere *» 

Una via. questa, die .sem¬ 
brano aver i.nì'ooccato fin»! 
rr.ent» gli env loe.al. ora eh'- 
tutte le competenze .'ono p.».s 
.saie p’.ia Kfgione e gl; EPF 
SI avviano ad es-sere .eco'*. 
I-» .'tf.vsa via. quella della 
programm.az;one che dovrà 
r_-o!vere il problema, giavis- 
s mo nel Lazio, de: campeggi. 
Quest: in genere non sono 
altro che erots.s; pareheggi ri' 
roulotte per i romani. .=rar 
.samente dotati di .=er.' zi igm 
niri e s’ran eni d: gente nei 
pencidi e'*;v: La creazione di 
campeggi (e d: ostellit moder- 
r.ament" attrezzati è del re 
sto ind spensahile per attira¬ 
re anche q. iella fetta impo' 
•ante d®] tur smo eronomuo 
e g.nvanile doman o eselasi- 
vo. fino ad o''a delle a'’re 
grandi can'»ali euronee. Un 
modo, questo, anche per mo 
difirare le cara:»erist che mù 
reg.»tivc del t’ir .'tno rortiano. 
da sernnre nrivilegio delle fu¬ 
gaci carovane d: ricchi ame- 
r.cani e giapponc.si 

b. mi. 


COME RECUPERARE 
LE AUTO 
RIMOSSE 
DAI VIGILI 

L’ a—OS orato alla Poluia 
Ur»)rtiia, neli’ii.tento di lacilF 
tare ;I recupero ria parte del 
e.ttadim delie auto rimosse tf 
^ens; delì'ar’. Ihó rie] ccd.ct» 
della STaria per «osta d’ia- 
traleio al tr»ff;ro r corda cht 
le auto ste-v-o vengono tra- 
,'portafe d.iiìe .autogru d: .ser¬ 
vizio presso le «eguenti dopo- 
.s.teric (oinunaii. aperte dalle 
8 .alle 22 tufi i g orni. 

Via del Casate Rocchi. lOb - 
telefono 894 444 ■ per le auto 
r.mo^.'e nelle zo.ie di P.etra- 
lata e de! Tiburt.no. 

Via del Pettirosso - telefono 
260.331 - per le auto runos.se 
nelle zone del Prene.itir.o e del 
C.n-:l;no. 

l'io del Cappdtaccìo. p? - te¬ 
lefono .59 13 869 - per le auto 
rimosse nelle zone dell EUR • 
M.tgluna - Monte»CTClc e Por- 
tur n--c. 

Orto Rotan eo • naie del 
Parco Celio. 2 - telef. 730007 . 
per le auto r:mo.s.se nelle al¬ 
tre zone del Centro Storico 
della Città. 
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Concluso il convegno organizzato dal centro sanitario 

Medicina e prevenzione 
a scuola: da dieci anni 
c’è resempio di Albano 

Cinque ambulatori e un centro dotato di gabinetti specialistici - Ne- 
cessario un intervento per evitare l’emarginazione degli handicappati 


Dopo i dodici arresti di lunedì 

Tre condanne (con 
la condizionale) per 
detenzione di armi 

I difensori chiedono che sia fatta una pe- 
rizia balistica in un quarto procedimento 
Da domani a giudizio gli altri 8 imputati 


I.'attività del centro di me 
difilla sociale di Albano el> 
be inizio nel 'Wt, (jiiando ile' 
la riforma sanitaria, iir^en 
t<* e necessaria, si iiarlav.i 
ancora poco e (iiiaiido delle 
unità .sanitarie locali non 
parlava affatto. In dieci an 
ni il piccolo ambulatorio, in 
stallalo nella scuola media 
Collodi è cresciuto, ha cani 
biato dimensioni e connota 
ti. Ov'fii. il servizio dispone 
di cinciue ambulatori decen 
Iran in diversi punti della 
cittadina e di un centro de 
tato di fiabinelti sp/‘cialislic! 
(fra l’altro: cardioloiiia. e 
dontoiatria. oculistica l nel 
(piale lavorano K1 sanil.n-: 
e una fisioteraiiista e in ( u: 
operano 1! e(/iiip(’.s socio ps' 
co pedat'opiclie. 1" ipn 'lo. in 
sostai !/.1 il nsult.ito dell'.it 
tività del ( entro di meditsiia 
scolastica di .\lbano. 1 dat: 
bono stali forniti d.il dottor 
.Mano Cenoni, al couve.tuo 
oritanizzalo d.dlo stesso cen 
tro di medicina scolastica d’. 
\lb.mo. con il patrocinio del 
l’assessorato alla sanità del 
la Roftione. 

f lavori, conclusi ieri mat¬ 
tina. erano .stali aperti \e 
iierdi da una relazione del 
(irofessor Klio .Ascani. aiuto 
(lell.i clinica ortopedica del 
runuersita o membro del 
l'e(/i/ipc del .s(‘r\ izio sanità 
rio scolastico di .Albano. Il 
profc'ssor .Ascaiii. nel suo in 
'er\('nto. b.i ixi'to raccento 
suirimportan/a della medici 
Ila scolastic.i e soprattutto 
della prevenzione nelle m.t- 
lattie della ( olonna verte 
brnle. Di cpieste. più note e 
niù iinivi sono la scoliosi e 
la tifosi. In p.irticol.ire — 
Ila osservato il professor 
Ascaiii — per cpieste malat 
tic (' necessario un inter 
vento preventivo che sefin.ili 
temiK'stivamenle la neces.sita 
di una cura adatta, .\ccor- 
ijersi della scoliosi ((iiando è 
ormai in fase avanzata, in 
fatti, .si.miirica non poter in 
Pervenire che in misura mi 
'lima |)oieh(> si tratta, nella 
maiicior parte dei casi, di 


deformazioni irreversibili. 

.Ma. cpiello delle malattie 
della colono .1 vertebcale 
non è il solo settore in cui 
fondamentale si rivela la 
ureven/.ione. Lo ha ribadito 
ieri il dottor (ìiortlio Saba- 
iiiii. .sottolineando come an¬ 
che nel caso deitii handi¬ 
cappati un’opera di preven¬ 
zione'. sia essenziale jK'r evi- 
•are reinarnmazione o l’ul- 
tc'riore aitiinivarsi deH’han 
clic.ij). Occorre separare i 
due aspetti deiriiandicap — 
(la detto in so.slanza Saba¬ 
tini - - Esiste l’a.siM'tto .speci¬ 
fico della mal.itlia che lo 
provoca. |K'r o'mipiio la pa¬ 
ralisi cerebrale. .A cpiesto va 
aitiiiiinto un handicap sec'on- 
(lario. sociale ftenerato dalla 
m.ilforma/ìone o dall.i mino 
r.i/ione e che ttenera diffi¬ 
coltà nell'iii-.ei iinento. K‘ 
impression.iiUe il risultato 
delle' indaitim sui b.imbini 
cosicldc'tti V c;\ratteriali v. 
(pielli che non stanno mai 
fermi, che p.irl.ino e >iridano 
in continua/ione, clic' non im 
parano nulla: sono iMiclii fra 
cpiesti alunni, uià cla.ssificati 
come' diversi, coloro che do¬ 
po un esame attento risili 
tallo cerebrolesi. In cpiesti 
casi un efficiente servizio di 
medicina scolastica pini evi¬ 
tare danni ulteriori al barn 
bino. 

La prc'venzionc' t'. duncpic'. 
la cpiestione centrale della 
iiu'dicma scolastica ed è su 
cpiesto aspetto chc' si l'Ono 
-.offc'rmat: molti di'ttli intc'f 
vc'iUi. L'ufficiale s.initario 
di .Albano, il dottor Mario 
t'erroni h.i precisalo la fun¬ 
zione dei centri di medicina 
'colastica e la nc'cc'ssità del 
eollej;amento con i medici di 
basi' che operano nc'l terri¬ 
torio. K ancora non è da 
sottov.ihitare rimportaiiza di 
una collaborazione fra me- 
'heo e insc'unante e una sem 
me mauciore attenzione alle 
'.ondizioni sociali da cui pro¬ 
viene raluiino. Il dottor C'er- 
roiii. con leitittima .soddi.sfa- 
zione ha illustrato il funzio¬ 
namento del centro di .\lba- 


'lo e ha fatto cpialche c'sem 
pio dei positivi risultati di 
cpicsta attività chi' vcntio- 
no dalla sezione auclioloi'ica. 
dal si'ivizio odontoiatrico. 

Il valore politico, cultura 
le (“ sociale di cpiesto ser¬ 
vizio è stato rilevato tlaH’as- 
'CS'ore all.i sanità delta Rc' 
mone. R.iii.illi. L’e'peneiiza 
del centro di .Alb.ino -- ha 
(letto — ha un.i .straordina- 
r;.i forza pro|iulsiv ,i per 1’ 
"'paiisioiH' (Il cpiesto servi¬ 
zio su tutto il tc'rritorio. Si c* 
re.ili/zala una pc'idi'tt.t siin 
bio'i fra le scelte del Co 
munì', uh o(M‘ratori sanitari, 
le s(-uole e eh oream colli' 
m.ili: una simbiosi essen/.ia 
li' per il funzioii.'imento di 
!pie-,t.i .struttur.i. 

Il conveeno ha iiie.'so in 
c-videiiza tre elementi. In 
primo luoeo li ruolo nuovo 
(|el Comune, ilt'll’ente loca 
le neiroreanizzazioue e (irò 
erammazione del servizio sa 
nit.irio. K’. in sostanza, la 
riappropri a zinne istituzionale 
(li compiti che sono dei Co¬ 
muni. !•' ciuc'sto — ha detto 
Ranalli — è uno dei pil.istri 
della riforma s.initaria. Cii 
altro as|X'tto emerso dai la 
vori (' rimportanza della 
(irevenzioiie. ancire.ss.'i fat¬ 
tore essenziale della rifor¬ 
ma. In cpiesto senso, non 
va sottovalutala rimportan¬ 
za di cpiesta attenzione pre 
ventiva concentrata neuli 
anni V strateitici .. deH’infan- 
zia. .\ cpii'sto propie.ito. as 
'ume particolare' importanza 
anche la saldatura fra cen 
tro di medicina scola.'tica e 
consultori familiari. 

Prima di coucludere il suo 
intervento Ranalli ha ricor 
dato le esperienze di altri 
centri della reiiione. .\ Rie¬ 
ti. per csenpiio. c* stato isti 
tuito un ambulatorio di prò 
filassi visiva; a Piano Ro¬ 
mano già da tempo funziona 
un centro per la cura e la 
provenziono della carie. Si 
tratta di e.sperienze iin|Kir- 
tanti e che aprono la strada 
ad un servizio sanitario sco¬ 
lastico sempre più efficiente. 


Sono iniziati ieri in tribu¬ 
nale 1 proce.'Si contro quattro 
cie.ie dodici jicrsone arre.sta- 
te lunedi scor.so per deten¬ 
zione di armi. 1 fermi erano 
avvenuti nel corso della va- 
.sta operazione condotta ncl- 
Tambito delie indagini per il 
tragico secpiesiro di .Melo 
Moro. 

L'azione della polizia, co 
me si ricorderà, lia portato 
al fermo di KCi persone. Di 
queste ne vennero arrc.state 
-LI- dodici, appunto, per de 
(('nzione d; armi non denun¬ 
ciate. e le alti e per asso¬ 
ciazione sovver.'iva. Queste 
ultime -'.ono -.tate poi rinies 
.se in litH'ita. 

I iirocess: di ieri, svoltisi 
dav.inti a cuiattro diverse se¬ 
zioni del 'Iribunale. .-ii .'ono 
conclu-ii. in tre ea.'i. con la 
condannti degli iininnati. .Ma¬ 
no Pre.sutli. di 51 anni, lia 
avuto i|u:ittro mes! di reclu 
sione per il iiossc'so di una 
pi.'tolii lanciarazzi; Livio Pa¬ 
cioni. di 3-4 anni, sei mesi 
per una pistola ad aria coni 
pre.'sa; Renato Solini, di 47 
anni, infine, a sei ine.'i. sem¬ 
pre per una pistola lancia¬ 
razzi. Tutti inumo però ot 
tenuto la sospensione condi¬ 
zionale della pena e la non 
iscrizione. 

R' stalo invece rinviato a 
giovedì il processo contro il 
(liiarto imputato. Fabrizio 
Grillenzoni. di 34 anni. I giu¬ 
dici hanno infatti ordinato 
una perizni sulla ( cosa > se 
qiiestrata in casa dei giova¬ 
ne. Si tratta di un calcio di 
pistola a cui sono state at¬ 
taccate una culatta e due 
grosse canne, che .sembre 
relibero provenienti da una 
.1 doppii'tta A da caccia. 

Cdi esperti balistici sono 
stati incaricati di stabilire la 
provenienza delle vane par¬ 
ti c di stabilire se l’arma 
sia in grado di sparare. La 
corte ha quindi aggiornalo il 
proce.s.so respingendo la ri¬ 
chiesta di libertà provvisoria 
avanzata dai legali di Gril- 
lenzoni. 


Da domani, infine, comin 
ceranno 1 processi contro gli 
altri otto arrestati; Cesare 
Del Ve.scovo. .Maurizio Fer¬ 
rini, Giovanni Ceccone, Mar¬ 
co Ceccone, Gigliola Tulli, 
Eugenio Castelli. Domenico 
Bellachioma e Renzo Paddi. 
Quest'ultimo è stato rimes 
so in libertà provvisoria ve 
nerdt. 


ANZIANA DONNA 
MUORE FORSE 
CADENDO 

MENTRE ERA IN CASA 

I n anziana donna. Candida 
.\mii-.. di K'2 anni, è stata tro¬ 
vata morta con jirofonde fe¬ 
rite .dia te.-'ta stamani nella 
'Ua atiilazioiie in \ la Pietra 
lata tot). (lari' l allarme è 
st.ito il figlio, (l’ilio di 54 an¬ 
ni. che 'Offre di disturbi men¬ 
tali (d è uscito recentemente 
dall’o.-'pedale p'ichialrico. 

La 'lonna .sarebbe caduta 
dal Ietto durante la notte e 
sareblie stata soccorsa d./ fi¬ 
glio chi' peri) non ha saputo 
.spit'gare .se dojio la caduta 
era ancora in vita. 

UNA CELLULA DEL PCI 
TRA I DIPENDENTI 
DELLO PSICHIATRICO 
DI GUIDONIA 

Si è costituita nei giorni 
.scorsi all ■ aspcdale psichia¬ 
trico di Gmdonia la cellula 
comuni.sta. In un documento 
|X)litico approvato da!!'a.sscm 
bica di cellula .sono indicate 
le liiK'e di un intervento al¬ 
l'interno della struttura sani- 
tarai. 

L’ospedale — è detto — 
dovrà operare nell ’ ambilo 
dcirunilà sanitaria locale. Si 
pongono COSI problemi di ri 
qualificazione del {ler.sonale. 
di un U.SO diverso del centro 
e anche di una visione meno 
« rastrella » dei compiti de! 
nosocomio. l.a cellula comu¬ 
nista dell ' ospedale i»sichia- 
trico di Guidonia .sollecita 
infine una rapida attuazione 
della riforma del settore. 


La manifestazione per Taborto organizzata ieri dalle femministe 

Hanno sfilato in tante, ma divise 

I contrasti esplodono ancora prima della partenza • Una giornata di lotta basata su una falsa uniia - Deliranti slogan su Moro 


Il partita 


COMITATO REGIONALE 

COMITATO DIRETTIVO RE¬ 
GIONALE — E’ convocalo per do- 
in.ml 10 aprile, alle ore 9. prcs- 
»o il Comitato rcy.onale. il Co¬ 


mitato direttivo 
seguente o d.g ; 


regione c con il 
« 1 ) Preparaiio- 


ne della campagna elettorale (re¬ 
latore il compagno rièiO Salva- 
gin) ; 2) Esame del bilancio del 
Comitato -cg.onale (relatore il 
co.mpagno Emilio Mancini). 

GRUPPO STRUTTURE REGIO¬ 
NE — E' convocata per domani 
lunedi, alle ere 15. presso ii Co- 
m tato regionale, la nuOiO.-.e dei 
Gruppo strutture della Rcg o.ie. 

ROMA 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — Domani r'.un'one CF 
c CFC alle 17.30 in Federar ore 
pe' d.scute-e :1 2. punto ell'o d g 
• XV Co.ngrcsso della Federa; ore 
Co mun.sta Cj-o.ai-Ic Romana» Re¬ 
latore il corroag.io Goffredo BET- 
TI\I. segretar.o delia FGCR 

COMITATO PROVINCIALE 
SEZIONE AGRARIA: domani a e 

17.30 in Federar onc non eie al¬ 
largata sg i Istitut di R cerca ed 
Enti operanti .n ag-co.t..f3 (Flo¬ 
rali • Conte). 

OGGI 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — OSTIA NUOVA a, e 

9.30 iTrenin.): VILLA GOR¬ 
DIANI alle 9.30 (V.ore.ll; SAN 
TA MARINELLA a’.le 9.30 (Fred 
da); IPPOLITO .NIEVO alle 9.30 
(S.morae); CASTELNUOVO DI 
PORTO alle 9 (Sacco). OVILE 
alle 16 (Tafione',: CELLULA DE 
Cima a .e io (T.-O.ato 

CO.MIZI — PALOM3ARA ^ e 
11 (M. Manr.n.t; CASTEL .V.-\- 

DAMA alle ;0.30 (Lomba.-d.); 
.VONTECELIO 3,;e :S.30 (lem¬ 

bo); ROMANINA a .e '0.30 (Pra- 
aca). GAVIGNANO a.le IS 

ASSEMBLEE — TORREVEC 
CHIA allo 10 (Da'otfor: GRE¬ 
GNA ai'c 10 (Core ufo); CIAM 
PINO allo 9.30 iFort.r.); ROC 
C-\ SANTO STEFANO a. le 10.30 


(Bernardini); BELLEGRA alte 18 
(Bernardini); TORBELLAMONA- 
CA alle 9 unitaria (Tuve); NUO¬ 
VA ALESSANDRINA alle 10 (De 
Luca); .MONTE SACRO alle 10.30 
celi. Casal de' Pani (Orti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — Cellula CHRIS-CRAFT 
alle 16 a Fium.cino Alesi (Ros¬ 
setti) . 

Oggi, al'e ore 10. a piazza del 
Mirti (Centocelle) manifestazione 
unitaria di r.sposta alle pro-voca- 
zioni di venerdì. Per il PCI par¬ 
lerà l'assessore Luigi Arata. 


I compagni dei cricoli devono 
venire marledi 11 in mattinata a 
ritirare in Federazione i manife¬ 
sti del Congresso provinciale del¬ 
la FCCI romana che si terrà all' 
Auditorium di via Palermo, 10, 
nei giorni 14-15-16 aprile. 

CIRCOLO UNIVERSITARIO — 
Si co.-icludc Oggi in Federazione, 
ore 9 30. l'attivo Congressua'e dei 
Circolo Interv.cnc GERARDO. 
CHIAROMONTE della Direzione 
del Partito. 

TESTACCIO- o.-e 9.30. congres¬ 
so creolo (POTtp.h); ROVIANO 
•0.30. co-n.z,o. PORTA SAN GIO¬ 
VANNI- 9.00. comitato zona S-ud 
iSa-idri); .MONTI: 9.30. congresso 
c rco.o (Leoni); S. BASILIO: 9,30 
cong-esso circolo (Bettm); VAL- 
MELAINA. 9.30. cong-esso c;rco- 
:o iCiericuZio) : LATINO METRO- 
N'O. 9.30, attivo nrco'o. 


PROSINONE 


j CEPRANO ore 9. assemblea 
(Marcoccb'; BOVILE- 9. asscm- 
! b ea (Cer..n.': IN FED : 9. con- 
c-esso p'O-.re ale dei.a FGCf (Bet- 
f.n - De Sint.s). 

VITERBO 

MONTEFIASCONE o-c 9 30. 
asscmb'cs. VONTEROMANO 9.30 
I a»se.-nb;c3 VETRALLA 10. asstm- 

b ea 

LATINA 

FONDI: ore l S. com.i.o (Vo- 
■na); Aprii.3. 0. manifisfaz.or.e 

(Lupc.-t). SCAURI; io. assem- 
1 blea (Grassocci). 


I RIETI 

j CORVARO; ore 9,30. comitato 
di zona (De Negri); ACCUMOLI: 
10, dibattito pubblico sul terrori¬ 
smo (Proietti). 

DOMANI 

ROMA 

CONGRESSI DI CELLULE — 
Cellula DOMIZIA alle 17 a Sette- 
camini (Corciulo); CASSA MEZ¬ 
ZOGIORNO alle 15 (Pinna-Mac- 
c.o.ta); Celi. DALMATA alle 17.30 
a EUR (Tortorìci). 

ASSEMBLEE — .MACAO alla 
18 (Vaiano Veltroni); PORTO- 
NACCIO alle 18 (E. Mancini); 

.MONTEVERDE VECCHIO alle ore 
20.30. 

CORSI E SEMINARI TEORI¬ 
CO-POLITICI — STATALI alfe 
1/ a Salario II Lezione « L’intro¬ 
duzione di elemervti di socialismo 
nell'economia iialiana »; * Piani- 

licaz.one e program.mazionc - pro¬ 
getto a med'o Icrm'ne ». (C'a-- 

ravano'. 

ZONE — CENTRO alle 20 In 
Federar.ore gruppo I Circoscrizio¬ 
ne e seg-etcria zona (V'tr'c Trer- 
zni); TRASTEV'ERE 19 Corrim s- 
sione Icmmimlc (S.monett); SUD 
a TORPIGNATTARA alle 18 riu- 
n one coo-d natoci de la VI - VII - 
VII! - IX - X Circoscr'r oie (lan- 
.-i.il'). 

CIRCOSCRIZIONI ENTI LOCA¬ 
LI — PORTICO D OTTAVIA alle 
17 gruppo I Circ.ne (Cianci); 
NUOVA GORDIANI alle 17,30 at¬ 
ti.o sanità V! ci re ne (Siib-Fusco) ; 
OUARTICCIOLO aiie 13 att vo sa¬ 
nila VII c.rc ne (Zappa-.Mossol. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CNEN - Casarcia aiie 12 
m sede un.tara (Cia ); Ced. TEA¬ 
TRO OPERA alle 21 n Federaz.o- 
ne (.Mo.-^la); VOXSON e SACET 
aile 17.30 a Tor Tre Teste (Po- 
ma-anzi). 

UNIVERSITARIA: ai.e 19 30 m 

sei.o.-.e ce luia Se enre (G. Beri n- 
guer). ‘ 

AVVISO i 

Un gruppo d. compag-il calabresi ' 
orga.n zza un puilma.n per parteci¬ 
pare a.la mai.'estaz o.ne a GIOIO¬ 
SA IONICA conlro ia mal a I 15 
apr.lc. Per niormaz o.ni telefonare 
al-e Sez one PCI d, PORTONAC- 
CIO (tei. 4390113). 


(( In piaz.zfl andremo con 
tutte le naslre diversità »; 
CO.SÌ aveva deci.so la-ssemblea 
femmini.sta dopo una discu.s- 
i sione anclie a.spra su quali 
contenuti dare alla giornalo 
di lotta per l’aborto. Ieri .si 
.sono ritrovate n S. Maria 
Maggiore, confennando una 
induliliia capacità di niolnli- 
ta/.ione e una volontà di n 
clnamare raltenzione publih- 
ca su que.'io tema scottante. 
Cerano i collettivi die da 
anni lavorano nei con.sultori 
e nei quartieri popolari e per 
i quali l’obiettivo è conqui¬ 
stare rautodeterininazione, 
rassi.'tenza e la gratuità del¬ 
l’aborto. andie .-^e iio: rifiu¬ 
tano. nel segno dì un malin- 
te.so rispetto della autonomia 
della loro elaborazione e del¬ 
la storia del fenimini.smo, 
ogni confronto con la legge 
come momento istituzionale; 
in gran forza le radicali dal 
re.-^piro (orto, die puntano 
alla .'ola depena'.i/vazione 
del reato e die avevano tap¬ 
pezzato le mura d; Roma con 
manife.sti .-vcorrettamente fir¬ 
mati « movimento femmi¬ 
nista >>; cerano ampie fasce 
di g;ovani.'..'iime autonome, al¬ 
cune .starrate.s: recentemente 
dal Mov imento d; liberazio 
ne delia donna, altre prove¬ 
nienti dalla frantumata area 
ddl’e.stremi.snio; e andie al¬ 
tri collettivi femmini.sti mae- 
.giormente intere.ssati a pra- 
tidie ed elaborazioni piu com 
piessive 

AH’appuntoniento .'ono arri¬ 
vate a migliaia, ma biso¬ 
gna dire die non è stata 
una manife.stazione di forza 
unitaria, né tanto meno di 
forz.i del movimento fein- 
m.ni.'ta. I contre.sti d’ fon¬ 
do sono e.'plo.'i subito: per 
c.rca un’ora li corteo non 
è partito perdiè le rad cali 
tentavano di Drendernc la 
te.sta con il loro strisc.one 
contro quella che defini.scono 
ia legge truffa e per il refe 
rendum. 

Ten.sione. .sband.-imento, di¬ 
sorientamento. confusione. 
Una ragazza commenta: deve 
e'=ere l’Ud; (die si era d:.'- 
.sociata e non c'eia» die cerca 
di prendere ’.a le.sta de', 
corteo.. Per un momento 
.sembra per.'.no die la m.am- 
festazione si .spacchi, le ra 
dicali prendono un’alt ra stra¬ 
da. C’c andie un piccolo taf- 


feniglio. di ìievc entità, ma 
die ~ ha lasciato sgomente 
molte donne presenti, prota- 
goniste di tante altre mani¬ 
festazioni feniininisle. Si ar 
riva ai compromes.so; il cor 
teo sarà aperto — come d’a! 
tronde era stato stabilito in 
precedenza -- dallo striscio 
ne: n Vogliamo l aborto li¬ 
bero. gratuito, a.ssistito». 

Ma la frattura percorre 
tutto il corteo (sarà bene — 
dice una ragazza — aprire 
da domani una gro.s.sa discu.s- 
sione tra di noi». E in effetti 
c’c da pensare che dopo 
que.sta manifestazione. : mo¬ 
tivi di riflessione diventeran¬ 
no più con.sisicnti almeno per 
quella parte del movimento 
die sente il ri.schio di are¬ 
narsi in una geiienea agita 
zionc anti-istituzionale. A vec 
dii slogan anche gioiosi o 
ironici di quei colettivi che 
potremo definire (( storici >> 
si contrappongono striscioni 
e s'.ogan dai contenuti ot¬ 
tusi, tipo: '(di questa legge 
non ce ne frega niente, abor- 
ti.'Se rudi ."=0 se la sente 
« Basta con le leggi del Par¬ 
lamento, le dcris-.on: le pren 
de il movimento 

M.ilgrado ad un certo pur. 
to ì’. corteo appaia possente 
(qualcuna dice che saranno 
più di 15 mila» nel suo in 
sieme la manifestazione espr; 
m" un profondo disorienl.i- 
mento. imo stato di male.s- 
sere che non è soltanto a.scri- 
vib’.le alla fal'a unità .su cui 
si e vojuta organizzare ’.a 
eiornai.a d; lotta. 

« Io non mi identifico più 
con questa man.fesiazione -, 
dice una compagna. * Il pro¬ 
blema. aggiunge un'a tra, è 
cne dobbiamo capire die lo 
a'Dorìo non può piu e.s.sere 
l’unico tema su cui ri mobi 
'..i;anio». Il corteo raggiunge 
311.1 fine, un po’ distratta- 
mente e ormai dim-'zzato 
piazza Navorii. dove un nu¬ 
mero as.sa: ridotto d; ra 
gazze tent.a qualche giro¬ 
tondo 

Due rapidi commenti con¬ 
clusivi coiti m.entre la p:a.''za 
si -svitota' «Non m; è parsa 
H'^nimeno una m.amfe.stazio 
ne femminista». E l’altro: 
a Oggi ho capito che la bat 
taglia per l’aborto non s- 
g.oca con m.vnifo.stazioni di 
questo tipo '. 


■ f. ra. 


»BRiN DISI CITY « Centro citta* tra le vie De Gasper i_ Da I m a z i a 
PALAZZI PER A Bl TAZI O NI - UPFI CI _COM M E RC lO.TUR I SMO. B A NCH E 

B U S I N N E S CENTER . lottizzazione vinal 

V E N D O N si LOTTI E F A B BRI C AT I INTERI " 

SI ESAMINANO RICHIESTE DI FITTO PER ENTI _ 

IMMOBILIARE B R I N DI S I - vi a dalmazia i . brindisi 

TEL. 080/48 15 17 080/48 15 18 083147Z3406 


-Liguria 


0 CASAIDEA1978 

FIERA DI ROMA 31/3-'9/4 

Una selezione Mobili ARMONI per la casa in 
città, per il residence o per la villa al mare ed 
in montagna è presentata da: 

ARREDAMENTI 

DI GIUSEPPE G. 

VIA TORRACCIO DI TORRENOVA, 93 - ROMA 
Tel. 06/61.53.739 


Divisione ARMONT complessi e residences. Per 
informazioni e preventivi rivolgersi al: 

Centro Tecnico ARMONT di Roma 

v.le Libia 98 - Roma - Tel. 06/83.92.937 
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Super Occasione 
alla Filiale Renault 

21 Renault 20 TL (1647 cc) di un anno,apparte¬ 
nenti alla Renault Italia 
S.p. A.,in vendita 


.sionate. 


Viale Marconi, 279/281 - tei. 5587241 - Roma 


CITTA' DEL MOBILE ROSSEHI 


OFFERTA DELLA SETTIMANA 







V' 






. fi' 

f"’ -i). 
















OGGI ANCHE 
A RATE 


L. 6S0.000 


CAMERA DA LETTO 
IN PALISSANDRO 


ROMA-VIA SALARIA km.19.600 TEL.6918015 6918041/6918115 


A ROMA, DA DOMANI ORE 15,30 in 

Via G* Amendoìa, 15 

STAZIONE TERMINI - CAPOLINEA TRAM STEFER 

GRANDIOSA VENDITA A PREZZI INFERIORI di 

FALLIMENTO 

VIA GIOVANNI AMENDOLA, 15 (Stazione Termini) 


CONFEZIONI COMO 
Macqueeii - Orland - S. Remo 


periziato 

Compose eoa gilel 80.000 

Vestiti vigogna con gilel 95 000 

Vestili varie marche GO OOu 

Vestiti K Lebole » con gìlcl 95 000 

Vestiti gabardine pura lana vergine 79 OCO 
Ciacche velluto Sport 5S GCO 

Ciacche pura lana . Mac Ouin > 53.000 

Vestiti taglie grandi « Lcbole • 95.030 

Pantaloni ■ Mac Quin > 22.500 

Pantaloni Tweed 22.500 

Pantaloni taglie grandi 23.000 

Pantaloni gabardine 22.500 

Impermeabili gabardine - Lana 85.000 

Impermeabili sfoderati 43.000 

Loden originali 49.000 

Giacconi sportivi vari tipi 35.G00 

Cappotti mod, '78 70.000 

Cappotti calibrati lana 73.000 

Ciacche a vento 13 000 

Vestili velluto con gilct 95 000 


CONFEZIONI DONNA 


Cappotti Loden 
Cappotti calibrati 
Impermeabili gabardine lana 
Tailleurs vari modelli 
Giacchina velluto inglese 
Scamiciale vari tipi 
Veslili taglie grandi 
Vestili moda 
Pantaloni gabardine 
Gonne fantasia 
Gonne flanella 
Camicette seta 
Camicette lana 
Cappotti • Lcbole > 


39 000 
50.000 
85.000 
40.000 
18.000 
18.000 
30.000 
30.000 
18.000 
I4.OC0 
14 000 
8 000 
S 000 
55.000 


rid. oggi a: 
35.000 
40.000 

ts.soo 

40.000 

35.000 

20.000 

20.000 

40.000 

7.500 

7.500 

9.500 

7.500 
30.000 
15.000 
1S.000 
10.500 
30.000 
30.000 

5.500 
40.000 


18.500 

18.500 

30.000 

15.900 

8.500 
7.900 

10.900 

12.900 
7.900 

5.500 

5.500 

3.500 
3.500 

18.500 


Impermeabili KK scuola 
Mutandine 

Camicclle lana scozzese 
Polo 


perizialo 

15.000 

2.000 

9.000 

9.000 


rid. oggi a: 

5.900 
500 

3.900 
3.900 


REPARTO CAMICERIA 


Camicie lana scozzesa 
Camicie rigale 
Camicie alta moda 
Pigiama Gran scik 
Camicia 1 /2 maniche 


8 000 
9.000 
15 000 
8.000 
8.00C 


BIANCHERIA 


MAGLIERIA 


Maglieria lana a scelta 
Cicliste rigate 
Polo donna 
Coltone donna 
.Maglione norvegese 
Polo uomo lana 
Sciarpe scozzesi lana 
Maglieria a scelta 
Poullover gilè! a V 
Tute ginniche 


4 500 

4 500 
8.000 

5 000 
25 000 
10 OCO 

1.900 
1.900 
12 OCO 
15.000 


Lenzuola 1 posto cotone 8.500 

Lenzuola 1 posto americane 12.000 

Lenzuola 2 posti cotone orlato 13.000 

Lenzuola 2 posti americane 15.000 

Completi 1 posto con federa 15.000 

Lenzuola lino 1 posto 18 000 

Parure matrim. con coperte 5 pezzi 50.000 

Parure malrimoniali fantasia 40.000 

Canovacci cotone 2.000 

Tovagliati fantasia a 6 12.000 

Tovagliati Priscilla p. cotone v 6 12.000 

Tovagliati rotondi x 8 14 000 

Tovagliati cotone x 12 18.000 

Federe fantasia pure cotone 1.500 

Federe americane fantasia 2.000 

Accappatoi spugne p. cotone 30.000 

Accappatoi Paradiso 30.000 

Coperte lana 1 posto 8.900 

Coperte lana cammello 9.OCO 

Coperte lana 2 pos,i belga 30.000 

Coperte lana borilo velluto 28.000 

Coperte lana 1 posto tigrata 30 000 

Coperte lana 2 pesti tigrata 40.000 

Coperte americane trap 1 posto 40.000 

Coperte americane trap 2 posti 33 000 

Coperte cammello lana 2 posti 25.000 

Coperte lana matrim. cen valigia 50 000 

Coperte matrimoniali Somma 80.000 

Bidet spugna americano 3 000 

Bidet spugna Zucchi • Bassetti 3 000 

Asciugamani spugna 3 000 

Asciugamani spugna americani S.OO'O 

Asciugamani spugna Bassetti corr. 8 000 

Vestaglie donna corredo 24.000 

Vestaglie camera 8 000 

Coperte pellicce chapal 280 000 

Sovraccoperte File corredo cinesi 30 000 

SovTaccoperte File lavor. mane 80 000 

Coperte ciniglia matrimoniale 40.000 


5.500 

4.500 

4.500 

6.500 

4.500 

4.500 
20.000 
15.000 

500 

3.500 

3.500 

6.500 

7.500 
750 

1.000 

10.000 

10.000 

3.500 

4.500 
10.000 
12.000 

8.000 

15.000 

12.000 

15.000 

12.000 

25.000 

40.000 

1.000 

1.000 

1.000 

2.500 

3.500 
12.500 

3.500 

95.000 

15.000 

35.000 

20.000 


REPARTO JEANS 


Pantaloni Jeans varie marche 
Ciubbini Jeans moda 
Giubbini Jeans 
Pantaloni « Wrangler » 

Giubbini granici taglie gabardine 
Eskimos foderati 
Ciaccone a vento 


10 000 
10 000 
8 000 
12 000 
12 000 
25 eoo 
22 500 


7.900 

7.900 

5.900 

7.900 
7.500 

■5 5.900 
15.000 


CALZETTERIA E ARTICOLI VARI 


REPARTO BAMBINI 


Tutine ginniche 
Pantaloncini moda 
Pantaloncini lana 
Pantaloncini Jeans 
Dolce vita 
Cardican lana 
Pigiama (vasta scelta) 


12 000 
10 000 
10 eoo 
12 000 
4 500 
12 000 
6.eoo 


Calzini lunghi l'ilo 
Calzini corti 
Slip francesi 
Slip cotone 
Mutande popelin 
Slip Tanga donna 
Canottiere donna lana 
Maglie intime donna 
Maglie uomo lana Fontana 
Maglie uomo pesanti 
Mutande uomo pesante 
6 fazzoletti ricamo donna 
12 lazzoletti stampati 
12 lazzelelti bambini 
12 fazzoletlì uomo 
12 fazzoletti uomo 


3.500 
3 000 

1.500 

2 500 
6 500 

1.500 

3 500 
8 500 
8 000 

10.000 
IO 000 

4 500 
5.000 
4 000 
4 000 

9.500 


AFFRETTATEVI: FINO AD ESAURIMENTO 


I I I 
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- CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sa¬ 
la di Via del Crtcl • Telefo¬ 
no G79.36.17) 

Og<]i alle 18 e domani alle 21 
concerto diretto da Aldo Cecca- 
to In programma: Schubert. Bi¬ 
gi,etti in vendita al botteghino 
dcH'Auditorio oggi e domani 
dalle 17 in poi. 

A.M.R. ■ AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento, P.iaa 
Poli ang. Tritone telelono 
656.84.41) 

Presso la Sede dell'A M.R. so¬ 
no eperte le iscrizioni dei so¬ 
ci 1978. 

Alle ore 12 per i concerti di 
Mezzogiorno Letizia Guerra (chi¬ 
tarra). Musiche di Dov/land, 
Bach, Tansman. Informazioni: 
Tel. 656 84.41. 

ASSOCIAZ. CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL'ARCADIA (Via dei 
Greci, 10 - Tel. 689.520) 

Alle ore 21. Il Ciclo, Gerolamo 
frescobaldi. Flaminia Nardi (Pa¬ 
lazzo della Cancelleria). 
ASSOCIAZIONE MUSICALE > IL 
LABIRINTO . 

(Auditorium De Merode • Via 
S. Sebastlanello, 1 • Piazza di 
Spagna) 

Alle ore 17.30. concerto dal 
pianista Riccardo Marini. In 
programma Schubert e Debussy. 
Ingresso libero. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Celia, 6 • 
Tel. 6797270-85679) 

Alle 17,30 il Teatro Comico con 
Silzio Spaccasi presenta la no- 
\ita: • Lo zucchero in fondo al 
bicchiere ■ di Angelo Canyaros- 
sa (6. mese di repliche). Ult.ml 
2 giorni. 

lELLI (Piazza 5. Apollonia, 11) 

Alle ore 17. la Comp. Teatro 
Arcipelago pr.: « Esercizi di ter¬ 
rore « (Fine spettacolo di terro¬ 
re per gente fine) di Alfonso 
Sastre. Regia di Gianni Supino. 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11) 

Alle 16.30. la Compagnia D'Ori- 
glia Palmi rappresenta: « L’om¬ 
bra» commedia in tra alti di Da¬ 
rio Niccodemi. 


►unir 


FARMACIE DI TURNO 

ZONA Acilia: Calise, via delle Al¬ 
ghe. 9; Appio Pignalelll, Appio 
Claudio, IV Miglio: S. Michele, 
via Taurianova, 8-8 A; Ardealino 
Eur Giuliano Dalmata: Daniele, 
via Fonie Buono, 45; Corsetti. 
V.le dell'Aeronautica. 113: Aure¬ 
lio Gregorio VII: Serangeli, l.go 
Porta Cavalleggeri. 3 5-7; Borgo 
Prati Delle Vittorie Trioniale basso: 
Paro Vidolin. via Trionlaie. 1 18; 
Centrate: via Colo di Rienzo, 

124; Fabio Massimo, via degli 
Scipioni. 204-206; Leone IV. via 
Leone IV, 34; San Pietro, via 
Pio X. 15: Caialberlone: Gusma- 
110 , via Marozzo della Rocca. 24; 
Casal Morena: Gallo Ercole, p.zza 
Castrolibcro, ang. via Rocca Im¬ 
periale; Casal Patocco; Casal Pa- 
locco. (Isola 53); Cesano La Giu- 
atiniana La Storta Ollavla; La 
Giustiniana. via Cassia. 1346; 
Fiumicino: Gadola. via Torre Cle¬ 
mentina, 122; Flaminio Tor di 
Quinto Vigna Clara Ponte Milvio: 
Spadazzi, p zza Monte Milvio. 15; 
Cortina D'Ampezzo, via dell'Acqua 
Traversa, 241; Belle Arti dr.ssa 
V. Balsamo, via Flaminia. 196; 
Gianicolense Monte Verde: Pan- 
pliili, via F. Bolognesi, 27; Car¬ 
dinale Maria, p.zza S. Giovanni 
di Dio, 14; 5. Francesco, via Vai- 
tellina. 94; Casarano Antonio, via 
Isacco Ncv/ton, 92-B; Marconi 
Porluensc: Eredi Rago, via Sta- 
tcMa. 68-70; Dr. Luigi Arrighi, 
via Avicenna. 10; Dr. Centonze, 
via Pian due Torri, 19-A: Me- 
tronlo Appio Latino Tuscolano: 
Taranto dr. Leonardo Brocchieri, 
Via Taranto, 162; Memeo, p.zza 
C. Baronio, 4-4 B: Falletti Dante 
Salvatore, via Sinuessa, 22; Tu- 
scolana. 462; Lorenzatti Taddei, 
via Menghini, ll-tS; Umbra, via 
Nocera Umbra, 64; Monte Sacro 
Monte Sacro Allo: furio Vito, via 
Angiolo Cabrini, 32; Paolucci, via 
Val Padana, 71; Eredi Bartoli, 
v.le tomo, 235; Galardi Giancar¬ 
lo. via F. Sacchetti, 5; dr. Pic¬ 
cioni. via Val Sassina. 47; dr. Fa- 
brizi Giuliano, via Cimone. 119-A: 
Nomenlano: Corsetti, via Livorno, 
27-A B-C; dr. Francesco De Beila, 
via Morichìni, 2-1-26; Ostia Lido; 
Ad lardi Pasquale, via Vasco de 
Gama, 42-44; Sanna Gigliola, via 
Stella Polare. 59-61; Gcnco, via 
Alessandro Piota Caselli, 82; 
Ostiense; Di Tullio, via Caflaro, 
9-tl, Gatti, via R. R. Garibaldi, 
87; Falasca, via Pmcherle, 23-32; 
Parioli: Sanna, via Gramsci, 1; 
Muse. Via T. Salvini, 47: Pie- 
Iralala Collalino: G. Zallin. via 
G. Michelolti, 33: Boninsegna. 
v.a Gluniacensi, 20; Ponte Mam¬ 
molo S. Basilio: Benedetti Plac- 
chesi, via F. Martinelli, 30; 5e- 
bastani, via Lanciani. 52-54; Por- 
tuense Gianicolense: dr. Gaetano 
Luciani, via Casella Mattel, 202; 
relitto, via delti Pisana. 506; 
Comunale, p.zza Gaetano Mosca, 
12-13; Prenestlno Cenlocetle: Sen¬ 
tori. vìa dei Castani, 113; Del 
Ge.st. v.a dei Gelsi, 15 ang. via 
deile Betulle, 104; Palladìni, via 
Collatina. 29; Dr. Annetta, via 
Albona, 32 F. Prenestino Lafaica- 
no; Morelli, via Prenestina, 135: 
Villa Serventi, via L. Bulaltni, 
41-43: r.-imavalle II; Ricciardi, 
sia Boccea, 184: Di Villa Carpe- 
gna. via Madonna del Riposo. 
123-5; Valle Aurelìa II via G. Bo- 
paccorsi. 32, Primivalle I: De Rossi 
via Calhsto li. 20; Contort.. I go 
Donagg o. 3-9. Anton.ni. via Em¬ 
ma (larelli, 4; Quadrare Cinecit¬ 
tà Don Bosco; Degli Arvili dr.ssi 
Ales, via S Curione. 91 ang via 
Spurinni, 64; Davanzo, via Ponzio 
Co-minio, 29; D. Berna, viale Pai¬ 
miro Togi atti. 229 231; Rioni: 
Evans, p za di Spagna. 63; Piran. 
via Nazionale. 223; 5p ned! Al¬ 
berto, via Are.n.ila. 73; Barberini, 
p.zza Barberin . 10: Fragapane 

Sebastiano, via XX Settembre. 95; 
De Luca, via Cavoj.-. 2; Meruli- 
na. v.a .Meru'ana. 135-187; Pepe 
dr. 5 1:10 Loigo. v.a V. Emanue¬ 
le. 46 Salario: Se.arra, v.le Re¬ 
gina Mergher.la, 201: dr. Bagna¬ 
re!. Massi.no. via Pacin.. 15; San 
Lorenzo: Tassilano d'Ermo. p.zza 
dei Campani. 11-12 anq v.a dei 
Mescapi. 2-4'5.S. Suburbio Della 
Vittoria: Ceci. v.a .Monte Gaud o. 
25; Teslaccio S. Saba; Caruso, via 
Ma.-morata. 133-135; Torrino Vil¬ 
laggio Azzurro; Scara-nella. vii F. 
Donnini Vannettl. 37: Tor di Quin¬ 
te Zona Tomba di Nerone; Can- 
retia. via Caprarola, 10; Terre 
Spaccata Maura Nova Cala: Tan- 
rini dr. Umberto, via Lizzani. 45; 
D'Anselmi Luigia, via degli A'ba- 
Irì. 10; Arcudi Ernesto, p.zza E. 
Piigg'O, 22; Tor Sapienza: Ra- 
teliini. via Tor Sap'enza. 9; Tra- 
■levcre: 5 Maria delia Setta, p zzi 
S .Mina dei.a Scaia. 23; De San- 
tis .Ma-.a. vie Trastevere. 303- 
305: Trieste; Waii, c so Trieste. 
167; Tagl'3.''n.. via Di Pr.sc.iia. 
79. Trioniale Allo: dott. .Maria 
Ferrante, v a R. R Pere ra. 217- 
A B; Medag e d'Oro. via Cario 
Fastigi.a, 1. l go Monteze.moio. 6. 


DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
n. 19 • Tel. 6565352-6561311) 
Oggi alle ore 17,30: < Il 

Barbiere di Siviglia », di Beau- 
rnarchais-Slerb’ni. Regia di Ni- 
vio Sanchini. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 • Tel. 359.86.36) 

Alle 17,30, la C.va La Plautina 
diretta da Strgio Ammirata pre¬ 
senta: < Spirilo allegro > di Noti 
Cov/ard. Regia di Enzo De Ca¬ 
stro 

(Ultima replica). 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.S1.30) 

Alle ore 17,30, la Compagnia 
di Prosa De Servi diretta da 
Franco Ambroglini presenta: 
« Roma chi non "abbozza" a di 
Claudio Oldani. Regia di Franco 
Ambrogiini. . 

DELLE ARTI (Via Sicilia, n. 59 
, Tel. 475.85.98) 

' Alle ore 17,30, la N. Comp. de' 
Dramma Italiano presenta « Ano¬ 
nimo Veneziano » di Giuseppe 
Berto. Regio dell'autore. 

DELLE MUSE (Via Forti, n. 43 
Tel 862 948) 

Oggi alle ore 18,00, Muzzi 
Lolfrcdo pr.; « Un giorno Luel- 
lero... », tavola con musiche sul¬ 
le Magarla in Sicilia di M. Lol- 
fredo. Regia d. Muzzi Loffredo, 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • 

Tel. 462114-4754047) 

Alle ore 17 la Cooperativa Tea¬ 
tro Franco Parenti presenta: 
■ L’Ambleto > di Giovanni Te- 
slori. 1. spettacolo della "Tri¬ 
logia" di Giovanni Testori. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghelti, 
n. 1 . Tel. 679.45.85) 

Alle ore 17 (ultima replica) 
la Comp Delle Muse presenta 
Salvo Randone in: « Tramonto » 
di R. Simoni. Regia di Mario 
Ferrerò. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le. n. 23.a - Tel. 654.37.94) 

Alle 17,30 Emilia-Romagna Tea¬ 
tro Gli Associati in: ■ L'uomo 
dillicile » di Hugo Von Hol- 
monnsthal. Regia di Serg.o Fan- 
toni. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacca, 16 • Telelo¬ 
no 679.85.669) 

Alle ore 17 la Coop. Teatro In 
Trastevere presenta; «Classe di 
ferro > di Aldo Nicolaj. Ragia 
d. A. Pierfederici. 

(Ultima replica). 

PARNASO (Via S. Slmone, 73-a 
Tel. 656.41.92) 

Alle ore 17. la Cooperativa 
Teatro 23 prcs ; « Ccch-oll ». 

Scritto e diretto da Antonello 
Riva. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo, 13-a . Tel. 360.75.59) 
Alle ore 18- « Q' 

grande spettacolo », da Plauto. 
Regia di G. Sammartano. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70- 747.27.30) 

Alle ore 17,15, la Compagnia 
St. del Teatro di Roma "Chec- 
co Durante" presenta: « Rivolu¬ 
zione a Bengodi » di Caglieri c 
Durante. Regìa di E. Liberti. 

SISTINA (Via Siliina, 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle 17. 21. Garinci e Giovanninì 
presentano: « Aggiungi un po¬ 
sto a tavola ». Scritto con laia 
Fiastri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA A 

Oggi alle ore 18. la Compa¬ 
gnia Nuova Edizione di Bologna 
presento: < lo, Pierre Riviàra ». 
Regia di Luigi Gozzi. 

SALA B 

Alle ore 18. la Coop. Teatrale 
Attor: e Tecnici presenta: « Vau¬ 
deville d'Anlan » di G. Guccinl. 
Regia di Gilberto Visintin. 

TENDA A.I.C.S. 

Circonvallazione Cornelia 
(Pineta Sacchetti) 

DA OGGI 9 APRILE 
Il Teatro/ìaboratorlo 
di Verona presenta 

«LENIN». . 

di Giorgio Gastlnl 
Inizio spettacolo ore 2i 


TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 393.969) 

Alle ore 18.00. la Comp. 
Carmelo Bene pres.: « Sade ovve¬ 
ro libertinaggio e decadenza dei 
complesso bandistico delta gen¬ 
darmeria saicntina ». 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gen¬ 
tile da Fabriano • tei. 3962635) 
Alle 18 la Compagnia » Il Cer¬ 
chio presenta: « La gatta Cena- 
rentola > di Roberto De Simo^ 
ne (la vendita dei biglietti si 
effettua al Teatro Tenda dalia 
10 alle 13,30 e al Teatro Olinv 
pico dalle ore 15 alle 18). 

SPERIMENTALI 

abaco (Lungotevere Mellinl 33 -b 
T el. 360.47.05) 

Alle 17 e 21.30, il Gruppo di 
sperimentazione teatrale presen¬ 
ta. « Aiace per Sofocle », un 
tempo di Alario R.ccì. 

(Ultima replica). 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
. Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21.15. Marco Messe¬ 
ri in: « Papapapapapapapa », di 
Marco Messeri, 

ALBERICHINO (V. Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Dalle 18 alle 19 prove aperta 
de « Il canto del cigno » di A. 
Cechov. 

ARCI X CIRCOSCRIZIONE D.L.F. 
(Via F. Slilicone. 69) 

Alle ore 18 il Gruppo Teatro 
Politico presenta: « Il Dagaspa- 
rone ». di Cecilia Calvi. 

COOP. ALZAIA (Via della Miner¬ 
va n. 5/a - Tel. 6781505) 
Programmazione per un inter¬ 
vento estit.co e di in.maz one 
■ n uno spazio aperto nel Centro 
Storico di Roma. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo. 33 - Tel. S88.S12) 

Alle 17.30. 21 il Gr. ultimo Atto 

presenta: « __ » di Giulio Par- 

ri. Regia deH'aulore. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
tei. 5817413) 

Alle ore 17,30 e 21.30; « Zio 
Vania », di A. Cecov. Adatta¬ 
mento di G. Sepe. 

LA PIRAMIDE (V. Benzoni 49-51) 
Alle 21; Liborator.o aperto con 
la Compagn a "La Maschera , 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 - Tel. 58.9S.172) 

Alle 18. 22. la C va T. De Po¬ 
che presenta A.che Nana in: 
« I fiori del male » di Baude¬ 
laire. Traduzione e adattamento 
teatraie di Bruna Celiti. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

A'Ie ore 17.30. il Bazar della 
Scienza presenta; « Concerto 
Musica Immagine, per piano- 
lortc, mimo nastro magnetico • 
diapositiva n di Arturo An.ne- 
ch.no. 

Alle 21.30. il Fantasma del¬ 
l'Opera presenta: « Coma con- 
qubtara la donne •, di D. San- 

nini. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Tel. 679.58.58) 

A'.ie ore 21. il Gruppo Scene 
Aperta presenta; « Èscuriale », 
di Michel de Ghelderooe. Reg.i 
di Dino Lo.-nbardi. 

Alle ore 21.30: « Cara madre », 
di Paolo Pistoiese. 


'schermi e ribalte' 


n 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO _ 

• c Un giorno Lucifero... a (Delle Muse) 

• c Rock Festival » (Circo Magico) 

• «Classe di ferro» (Flaiano) 

• « La gatta cenerentola» (Teatro Olimpico) 

• « It's oniy rock and rolla (Titan Club) 

CINImMA _ 

• ( Duello al sole • (Airone) 

• t Ma papà ti manda sola? » (Aleyone, Delle Mimose) 

• « Il bagnino d'inverno» (Archimede) 

• « La ballata di Stroszek » (Ausonia, Giardino) 

• « Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Uarberini) 

• « Che la festa cominci » (Capranìchetta) 

• « Le avventure di Bianca e Bernie » (Diana, Madison, 

Missouri) 

• «Poliziotto privato un mestiere difficile» (Eden) 

• «Ciao maschio» (Fiamma, King) 

• «La ballata di Stroszek» (Giardino) 

• « Giulia » (Le Ginestre, Roxy, Trevi) 

• « lo e Annie » (Majestic, Quirinetta) 

• « Totò 47 morto che parla» (Mignon) 

• «Ecce Bombo» (Quirinale) 

• «Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli, Sisto) 

• « lo sono mia a (Vittoria) 

• (L'amico americano» (Augustus) 

• « Lenny > (Avorio) 

• « Il piccolo grande uomo» (Colorado) 

• < Zabriskie Point » (Colosseo) 

• «Allegro non troppo» (Planetario) 

• « Padre padrona » (Prima Porta) 

• i Buffalo Bill e gli indiani » (Regina Pacis) 

• « Dersu Uzala » (Eritrea) 

• < Il laureato» (Monte Oppio) 

• « Il pianeta proibito » (Redentore) 

• < La fontana della vergine » (CInecircolo Rosa Luxem- 

hurg) 

• « Il flauto magico» (Cineclub Sadoul) 

• «Prigione» (L'Officina) 

• « La guerra dei bottoni » (Centro di cultura popolare) 

• Il cinema di Weimar (Cineclub Palazzo delle Esposi¬ 

zioni, Politecnico, Fllmstudio 1) 

• «Bolivia '70» (CIneforum Torre Angela) 

• « Paisà » (Cineclub De Lollis) 


CABARET - MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE ■ ROMA 
JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio¬ 
nigi. 29 - Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per lutti gli stru¬ 
menti. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUO¬ 
LA (Via del Cardello, 13-a - Te¬ 
lelono 483.424. 

Alle ore 21,30. Burton Greene 
piano solo. 

EL TRAUCO (Via Fonia del¬ 
l'Olio. 5) 

Alle 21,30, Dakar folklore pe¬ 
ruviana c Carmelo folklore spa¬ 
gnolo. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 17,30 Folk Studio 
Giovani programma di folk hap¬ 
pening con la partecipazione del 
gruppo Old-Banjo-Brothers. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 • Ta- 
lelono 581.07.21-580.09.89) 
Alle 22.30, il Puil presenta Lan¬ 
dò Fiorini in: « Porlobrulto > di 
M. Amendola e B. Corbueei. Re¬ 
gia degli autori. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia 11 
Tel. 325.111) 

Alle ore 22, cabaret di « Frasi 
d'amore » e monologo di Claudia 
Foggiani. 

LA CHANSON (Largo Brsnciccto, 
n. 82-a - Tel, 737.277) 

Alle 21,30 Carlo DapportO In: 
« Conlidenzlalmenta » cablici In 
due tempi. 

MUSIC-INN (Lergo del Fiorenti¬ 
ni, 3 - Tel. 6544934) 

Alle ore 18 per « jazz glove- 
ni », < Apapa quintetto... ». 

OMPO'S (Tel. 574.53.68) 

. Alle ore 23,00; « Nonostante 

lutto: viva l'omosessualità », di 
L. M. Consoli. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER B.AMBINI e ragazzi 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 
Tel. 582.049) 

Alle 16,45: «La carrozza d’ar- 
gilla X di Aldo Gìovannetti nel- 
l'ìnterpretozione della Coop. 
Teatro dei Viandanti. Regìa dì 
Sandro Morato con la porteci- 
paz.one degli spettatori. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico, 2 - Tele- 
tono 810. 18.87) 

AMe 16.30 le Ma-ionette degli 
Accettella presenleno: e La 

Bambina senza nome > fiaba 
musicale dì Icaro e Bruno Ac¬ 
cettella. Il buralfnp Gustavo 
parla con i bainb'ni. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te¬ 
stacelo - Tel. 573Q89-6S42141) 
Alle ore 16.30, il Teatro de 
Cocci ■ Spazio per ragazzi » 
con lo spettacolo « Favole mec- 
. ciniche: per Leonardo da Vin¬ 
ci ». Coordinato da Pierluigi 
Manetti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (TEATRO SCUO¬ 
LA) (Largo Argentina - Telefo¬ 
no 6S4.46.02-3) 

Alle ore 10.30. Rassegna Cine¬ 
ma ragazzi e animazione (in col¬ 
laborazione con l'AlACE). Film: 
« Il Barone di Munchausen », 
di Karel Zeman. Ingresso libero. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle ore 16.30; « Sandogal alla 
riscossa », di Sandro Tum.nelii. 
Pupazzi di Lidia Forlinì. 

CINE CLUB 

CINECIRCOLO ROSA LUXEMBURC 
(Ostia Lido - Tei. 669.06.10) 
Alle ore 18: « La fontana del¬ 
la vergine », di I. Bcrgman. 

CENTRO OSTIENSE DI CULTURA 
PROLETARIA (Via Ostiense, 
n. 152-b) 

Alle ore 17.30: « La fontana 

della vergine ». di I. Berg'-.ia.n. 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle ore 17.30. 20. 22.30: « Il 
flauto magico », d< t. Bcrg-ran. 

L'OFFICINA (Tel. 862.530) 

Alle ore 16.30. 18,30, 20.30, 
22.30: ■ Prigione », di I. Berg 
man. 

MONTESACRO ALTO (Via E. Pra¬ 
ga, n. 45) 

Alle 16.30. 18.30. 22.30; «Invi¬ 
lo a cena con delitto ». 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.4C.S9) 

Alle ore 15.30. 18. 21: « Sil¬ 
vestro. Conzaics e Titti il cana¬ 
rino ». 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE 
TUFELLO (Via Capraia. 81) 

Alle ore 10.30 « la guerra del 

bottoni ». Spcttccoio gratu.to. 

CINE CLUB PALAZZO DELLE 
ESPOSIZIONI (Via Nazionale, 
n. 194) 

Per I! c’clo • II Cnema nei:» 
Repubblica d Wa.r-.sr ». alle ore 
11. I.'ori pregra'T-ma- « Vossla- 
nie Rybakov ». di E. Piscstor. 

POLITECNICO CINEMA (Telelo¬ 
no 360.56.06) 

Per li c'cio t II C nema reila 
Repubblica di Wa mar ». alle ore 


17; < Die Nibelungcn: Slegfrledi 
Tod », di F. Lang. 

Alle ore 20: « Die Nibelungcn: 
Kriemhiids Rache », di F. Lang. 
Alle ore 23. < Die auslernprin- 
zessin » (La principessa delle 
ostriche), di E. Lubilsch. 
FILMSTUOIO (Tel. 654.04.64) 
STUDIO 1 

Per il ciclo « Il cirema nella.re¬ 
pubblica di Weimar ». alle ore 
18.30. 20, 21.30. 23: « Kuhie 
vranipc », di S. Dudow. 

STUDIO 2 

Alle ore 18.30, 20. 21.30. 23: 
• Ficizapoppin ». 

CINEFORUM TORRE ANGELA 
(Piazza del Torraccio di Torre¬ 
nova) 

Alle ore 17, per il ciclo anti- 
lascisino in America Latina: 
« Bolivia ‘70 ». Segue dibattito 
con il regista. 

CINE CLUB DE LOLLIS (Via Da 
Lollis 24 b) 

Alle ore 18. 20, 22: « Paisà », 
di R. Rossellini. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
L. 1.200 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A - Grande rivista di 
spogliarello 

BRANCACCIO 

Spettacolo Teatrali 
VOLTURNO - 471.557 

Violentata davanti al marito 
Rivista dì spogiiarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.123 L. 2.600 
La niazzella, con N. Manfredi 
SA 

AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 
Ducilo al sole, con J. Jones - 
DR 

ALCYONE • 838.09.30 L. 1.000 
Ma papà ti manda sola? con 
B. Streisand - SA 
ALFIERI - 29.02.51 U 1.100 
I Quei maledetto treno blindato, 
con B. Svensson - A 
AMBASSADE - S408901 L. 2.200 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AMERICA • S81.6I.68 L. 1.800 
Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Melodrammore, con E. Monte- 
sano - SA 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Guerre Stellari, di C. Lucas - A 
APPIO - 779.638 L. 1.300 

Goodbye e Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

II bagnino d'inverno, con I. 
Mensur - DR 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
In cerca di M. Goodbar, con D. 
Keaton - OR (VM 18) 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

t. 2.500 

Marlewe indaga, con R. Mit- 
chum - G 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.500 

Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

ASTOR • 622.04.09 L. 1.S00 
Guerre Stellari, di G. Lucas ■ A 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Melodrammore, con E. Monte¬ 
sano - SA 

ASTRA - 81.86.209 L. 1.500 
Pericolo negli abissi - DO 
ATLANTIC - 761.0e.S6 U 1.200 
Le braghe del padrone, con 
E. Monlesano - SA 
AUREO - 81.80.606 L. 1 000 
Quel maledetto treno blindalo, 
con B. Svensson - A 
AUSONIA - 426.160 L 1.000 
La ballata di Stroszek, con Bru¬ 
no 5. - DR 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Il mostro, con J. Oorein - DR 
BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Il mostro, con J. Dorelli - DR 
BARBERINI • 475.17.07 L. 2.S00 
Incontri ravvicinati dei terzo tipo, 
con R. Dreyfuss - A 
BELSITO - 340,887 L. 1.300 

Goodbye e Amen, con T, Mu¬ 
sante - DR 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
In nome del papa re, con N. 
Msn'redi - DR 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
«loetrafolo Teitrsle (v. TeiTzi) 
CAPITOL 393.230 L- 1.800 

Le braghe del padrone, con 
E. Montessno - SA 
CAPRANICA - 679.24.65 1- 1.S00 
Melodrammore. con E. Monte- 
sano - SA 

CAPRANÌCHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Che la festa cominci, con P. tio'.- 
ret - DR 

COLA DI RIENZO - 3S0.SS4 

L. 2 100 

In una notte piena dì pioggia, 
con G G ann.-.i - DR 

DEL VASCELLO - 588.4S4 

L. 1.500 

Pericolo negli abissi - DO 


L. 2.100 


L. 1.600 

C. Cable 


DIANA • 780.146 L. 1.000 
Le avventure di Bianca • Btrnla, 
di W. Disney - DA 
DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Cood’jye e Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

EDEN • 380.188 L. 1.500 

Poliziotto privalo un mestiere 
dillicile, con R. Mitchum - G 
EMBASSY - 870.34S L. 2.S00 
Donna Fior e I suol due mariti, 
con J. Wilker - SA (VM 18) 
EMPIRE - 857.719 L. 2.500 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ETOILE - 67.97.SS6 L. 2.S00 
Due vite una svolta, con 5. Me 
Laine • OR 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
L'uomo nel mirino, con C. 
Ezstwood - A (VM 14) 
EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

EUROPA - 865.736 L- 2.000 
La balla addormentata nel bosco 
DA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Ciao maschio, con C. Depardieu 
DR (VM 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Donna Fior e I suol due mariti, 
COI J. LVilker - SA (VM 18) 
GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Boodbya e Amen, con T. Mu- I 
sante - DR 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 | 
La ballata di Stroszek, con Bru¬ 
no S. - DR 

GIOIELLO - 864.149 L.1.000 

I duetlanli, con J. Jones - DR 
GOLDEN ■ 7S5.002 L. 1.600 
Le braghe del padrone, con 
E. Montesano - SA 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.000. 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

HOLIOAY - 858.326 L. 2.000 
La miizelta, con N. Manfredi 
SA 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Deperdieu 
DR (VM 18) 

INDUNO • 582.495 L. 1.600 
Via col vento, con C. Cable 
DR 

LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Giulia, con J. Fonda - OR 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Ritratto di borghesia in nero 
con O. Muli - OR (VM 18) | 
MAJESTIC • 649.49.08 L. 2.000 
lo e Annie, con W. Alien - SA 
MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
L'insegnante và In collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

METROPOLITA). • 686.400 

L. 2.500 

Ritratto di borghesia in nero 
con O, Muti - DR (VM 18) 
MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

Tolà 47 morto che parla * C I 
MODERNETTA - 460.285 | 

L. 2.S00 ( 

Emanuellc perché violenza alle j 
donne, con L. Gemser 
DR (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Notti peccaminose di una mino¬ 
renne, con 5. Sitar - S 
NEW YORK • 780.271 L. 2.600 
Scherzi da prete, con P, Franco 
C 

N.I.R. - S89.22.69 L. 1.000 
Pericolo negli abissi > DO 
NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR • 799.242 

L. 1.500 

Abesada l'abisso del sensi, con 
J. Miyashita - DR (VM 18) 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Alle ore 18. Teatro: « La gat¬ 
ta Cenerentola » 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
My Fair Lady, con A. Hepburn 

M 

PARIS • 754.368 L. 2.000 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA I 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1000 
Star Wars (« Guerre stellari »), 
di G. Lucas - A 
PRENE5TE - 290.177 

L. 1.000 • 1.200 I 
L'insegnante và in collegio, con | 
E. Fcnech - C (VM 18) 
QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Gesù dì Nazareth, con R. Powell 
DR 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

io e Annie, con W. Alien - SA 

RADIO CITY - 464.103 U 1.600 
Le braghe del padrone, con 
E. Montesano - SA 
REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

REX - 864.165 L. 1.300 

Nero veneziano, con R. Cestié 
RITZ - 837.481 L. 1.800 

Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

OueU’oscuro oggetto dei deside¬ 
rio, di L. Bunuel - SA 

ROUCE ET NOIR • 864.305 

L- 2.500 

Abesada l'abisso del sensi, con 
J. Miyashita - OR (VM 18) 
ROXY • 870.504 1_ Z.SOO 

Giulia, con J. Fonda - DR 
ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
Piedone l'alritano, con B. Spen¬ 
cer - A 

8AVOIA • 861.159 L. 2.100 
Cood bye amore mio, con R. 
Drcyluss - 5 i 

SISTO (Ostia) j 

OuctI'oscuro oggetto del desi- ■ 
derio, di L, Bunuel - SA j 

SMERALDO - 351.531 L. 1.500 j 
Valentino, con R. Nureye-jv - S i 
SUPERCINEMA - 48S.498 

U 2.500 

Morte di una carogna, con A. | 
Delon - G 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Le ragazze pon pen si scstenano, 
con C. Riaison - SA (VM 13) | 
TREVI - 689.619 U 2.000 | 

Giulia, con J. Fenda - DR 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 j 
L'uovo del serpente, con L. UH- j 
mann - DR | 

ULISSE - 433.744 ! 

1_ 1.200 - 1.000 

II mostro, con J. Do:eiii - DR 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 

Scherzi da prete, coi P. Frs'.co 
C j 

VIGNA CLARA • 320.359 > 

U 2.000 , 

La bella addormentata nel bosco | 
DA 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 1 
lo sono mia, con S. Sand.-ein 
DR (VM 14) 

SECONDE VISIONI j 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 | 

(Non pervenuto) j 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

I nuovi mostri, con A. Sordi j 
SA ; 

ADAM I 

(Non pervenuto) ; 

AFRICA D'ESSAI • 838.07.18 I 
U 700-500 ; 
L’ultima odissea, con G. Peo- j 
o»-d - A I 

ALBA - S70.8SS I- 500 , 

Ecco noi per esempio, con A. 
Ce.e'Tzro - SA (V.V. 14) 


L. 2.000 


L. 700 


L. 800 


AMBASCIATORI . 481.570 

L. 700-600 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Mac Arthur il generale ribelle, 
con G. Peck • A 
AQUILA - 754.951 L. 600 

La ragazza dal pigiama giallo, 
1 - con D. Di Lazzaro 
G (VM 14) 

ARALDO - 254.005 L. SOO 

Nev/ York New York, con u. 

De Niro - 5 

ARIEL • 530.251 L. 700 

La tigre è ancore viva, con K. 
Bedi - A 

AUGUSTUS • 655.455 L. 800 

L'amico americano, con B. Ganz 

DR (VM 14) 

AURORA - 393.269 L. 700 

L'oics assassina, con R. Harris 
DR 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 

L. 700 

Lenny, con D. Hoiiinan 
DR (VM 18) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 

Marcellino pane a vino, con P. 
Calvo - S 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
II... bcipaese, con P. Villaggio 
SA 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Marcellino pane e vino, con P. 
Coivo - S 
CASSIO 

Ktcinoll Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

CLOOIO • 359.56.57 L. 700 

Nero veneziano, con R. Cesile 
DR (VM 18) 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Zabrinskie Point, di M. Anto- 
nioni - DR (VM 18) 
CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Hotociust 2000, con K. Dou¬ 
glas - DR 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

Ma papà tl manda sola? con B. 
Streisand - SA 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

L'ultima Odissea, con G. Pep- 
pard - A 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

OORIA - 317.400 L. 700 

II triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
1 nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 
ESPIRO - 863.906 L. 1.000 

Porci con le ali, di G. Pielran- 
geli - DR (VM 18) 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Sebastiane, con N. Kennedy 
DR (VM IB) 

GIULIO CESARE • 353.360 

L. 600 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 

I ragazzi dei coro, con A. Sordi 
SA 

JOLLY - 422.898 L. 700 

II professionista, con J. Coburn 
S 

MACRYS D'ESSAI - 622.SS.25 

L. 500 

Torino violenta, con C. Hilton 
DR (VM 14) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 

Le avventure di Bianca a Bernie, 
di W. Disney - DA 
MISSOURI (ex Leblon) . 552.334 

L. 600 

Le avventure di Bianca c Bernie, 
di V/. Disney - DA 
MONDIALCINE (ex Fare) 

L. 700 

I ragaziz del coro, con C. Dur- 
nIng - A 

MOULIN ROUGE (ex Braitl) 
552.350 

II triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

NEVADA • 430.268 L. 600 

La compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
(Chiusura per ripulitura) 
NOVOCINE D'ESSAI 

Amici miei, con P. Noiret 
S (VM 14) 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Nero veneziano, con R. Cestié - 
DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Vìa In Lucina 
16 - Colonna) 679.06.95 
Lenny, con D. Hoiiman 
DR (VM 18) 

ODEON 

Ktcinholi Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
L’uomo nel mirino, con C. East- 
v/ood - A (VM 14) 
PLANETARIO - 975.99.98 L. 790 
Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

PRIMA PORTA • 691.32.73 

L. eoo 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Certi piccolissimi peccali, con 
). Rochelort - SA 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

Porci con le rii, di P. Pleirar.- 
geli - DR (VM 18) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500 - 600 
La porno detective, con A. Ran- 
dell - DR (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
KleinoiI Hotel, con C. Clery 
DR (VM 13) 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Allegro ma non troppo, dì B. 
Bozzello - DA 

VERSANO • 851.192 L. 1.000 
t ragazzi del coro, con C. Dur- 
n ng - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Il gatto con gli stivali in giro 
per il mondo - DA 

SAIE DIOCESANE 

ACCADE.MiA 

Le sette fatiche di Ali Babà. 

c"!'. B Corlez - A 


L. 600 


AVILA - 856.583 

La battaglia di Mtdway, con H. 
Fonda - DR 

BELLE ARTI • 360.15.46 

Il prezzo del potere, con G. 
Gemma • A 

CASALETTO - 523.03.28 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 
CINE FIORELLI - 757.86.95 
li principe e II povero, con O. 
Reed - S 
CINE SORGENTE 

Amici più di prima, con F. Fran¬ 
chi - C 

COLOMBO - 540.07.05 

Trappola di ghiaccio, di W. 
Disney - A 
DEGLI SCIPIONI ' 

Il marito In collegio, con E. 
Montesano - SA 
DELLE PROVINCE 

Agente 007 le spia cha mi 
amava, con R. Moore • A 
DON BOSCO - 740.158 

I figli del capitano Crani, con 
M. Chevalier - A 

DUE MACELLI - 673.191 

L’isola sul tetto del mondo, con 
D. Hartman - A 
ERITREA - 838.03.59 

Dersu Uzala, di A. Kurosawa 
DR 

EUCLIDE - 802.511 

Paperino e Company In vacanza 
DA 

GIOVANE TRASTEVERE 

II Irionio di King Kong 
GUADALUPE 

Agente 007 le spia cha mi 
amava, con R. Moore - A 
LIBIA 

La scarpetta e la rota, con R. 
Chamberlain - S 
MAGENTA - 491.498 

La pantera rota slide l’Ispeltora 
Clouseau, con P. Sellers - C 
MOMFORT - 581.01.85 
Il trionfo di King Kong 
MONTE OPPIO 

Il laureato, con A. Bancrolt - S 
MONTE ZEBIO - 312.677 
Abissi, con J. Bisset - A 
NATIVITÀ' 

Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

NOMENTANO • 844.15.94 

Hcrbie al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 
ORIONE 

L'itola del Dr, Moreau, con 
B. Lancaster ■ DR 
PANFILO - 864.210 

Un italiano In America, con A. 
Sordi - SA 

REDENTORE - 887.77.35 

Il pianeta proibito, con W. PId- 
geon - A 
REGINA PACIS 

Bulialo Bill e gli indiani, con P. 
Nc:\man - SA 
SALA CLEMSON 

Abissi, con J. Bisset - A 
SALA S. SATURNINO 

Herbie al Rallye di Montecarlo, 
con 0. Jones - C 
SALA VICNOLI - 293.863 

I cannoni di San Sebaslian, con 
A Quinn - A 
S. MARIA AUSILIATRICE 

Fanlomas 70, con J. Marais - A 
SESSORIANA 

Le nuove avventure di Bricclo 
dì Ferro - DA 
STATUARIO - 799.00.86 

Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

TIBUR - 495.77.62 

Paperino e Company In vacan¬ 
za - DA 

TIZIANO - 392.777 

Invilo a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 
TRASPONTINA 

Massacro a Condor Pass, con 
H. Kruger - A 
TRASTEVERE 

Cheyenne. con M. Dania - A 
TRIONFALE • 353.198 

La sranda avventura, con R. 
Logan - A 
VIRTUS 

La collina degli ilivall, con T. 
Hill - A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 
SUPERCA 

Tel. 669.62.80) 

Melodrammore, con E. Monte- 
sano • SA 

ACILIA 

DEL MARE 

Furia e le amasxeni 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Abissi, con J. Bisset - A 


Una primavera 
a Roma 

Piazza Navona infiorata! 
Lorenzo Scarelti ha ripropo- 
•sto 11 progetto della decora¬ 
zione floreale di Piazza Na¬ 
vona e r.A.ssoriazictie « .Ami¬ 
ci di Piazza Navena ». trami¬ 
te il suo Presidente l'.Amba- 
.sciatore Raffaele Vallarino 
lo ha delegato a coordinare 
le Iniziative per l’esecuzione 
delle opere. 

Un intervento collettivo ver¬ 
rà abbinato ari interventi da 
parte dei singoli commer¬ 
cianti della Piazza ed a un 
concorso a premi per la mi- 
Eliore decorazirtie floreale di 
balconi c o finestre indiriz¬ 
zato alle abitazioni, uffici, 
i.stituti e comunque edifici 
che si affacciano sulla piaz¬ 
za .stessa. 

E’ certo che questo sforzo, ri¬ 
ceverà consensi turi.sticl. di 
pubblico e di cittadinanza 
che potrà venire ripreso an¬ 
che negli anni futuri. 


AVVISO Di CONCORSO 

per ammissione a 13 posti nel 
corso formativo per program¬ 
mare presse la Soc. PROGRA- 
MAT - Direzione Tecnica par 
il Lazio - Sono ammessi 

DIPLOMATI I 

di ogni ordine di studio resi- • 
dent Roma e Lazio La data 
c li luogo di prora saranno co- • 
mjn car. teie'onaodo 83 IO.156 j 
oppure 33 14.651 di Roma. i ; 




TEATRO 

ELISEO 


AL QLIRIXETTA 


Il film vincitore di 4 PREMI OSCAR più prestigiosi: 

MIGLIOR FILM 
Tifi MIGLIORE REGIA 
1X11 MIGLIORE ATTRICE 
99 Mm MIGLIOR SOGGETTO ORIGINALE 


10 & ANNIE 

un film di WOODY ALLEN 
(lo e le donne di Woody Alien] 


APERTURA ORE 


15 


Tel. 462.1 14 • 475.40.47 


LA COOPERATIVA 
TEATRO FRANCO PARENTI 
presenta 

L'AMBLETO 

di G. TESTORI 

regia: A. R. Shammah 
OGGI ORE 17 

Domani ore 20,30 lam. a abb, 
F/S - Martedì riposo - Merco¬ 
ledì ore 20,30 abb. L/1 - Gio¬ 
vedì ore 17 lam. a abb. F/D 


Successo trionfale al 

Quirinale 


Cosi la critica: 

Mobile come Kca- 
ton, orrido come una 
strega, dolce come Jer- 
ry Lew.s ». 


nanK[| moretti! 


ATLANTIC 
CAPITOL 
GOLDEN 
RADIO CITY 

! Con le toppe nel sedere 
I Montesano puoi vedere 
, poi però per Pantalone 
ha le braghe del padrone 


GIORGIO SALVIONI prtSpntA 

un fil-n di 

FLAVIO MOGHERINI 






bombo 



ENRICO MO^SANO 


con NANNI MORETTI -lUISA ROSSI' 
FABIO TRAVERSA «UNA SASIRI 
f con (j paiifcipj.>,onc d, GIAUCO MAURI 
i.-a piniWoo» niVAimA - ALPHABf TAFIIM 
iFsarraia da MAR 0 GALLO | 

•cioqfalii d. filli jlCPt. PINOAI | 

nirticl» li f|‘R^A>.i| I ll|?] 


UNO STUPENDO FILM 
PER TUTTI 


INRICO M0NT[.SAN0 ‘If BRAOt Kl PADRONt*. 
«AlXXfO CHI • MAINA VUKOIIC - PAaO POL 
11111 wma.V'UKviui MUtiKuivra ■aaoa 
(ua« «un» la »K«< vuna nm 
n.iKAi.'UVXi'at»# a tu OnOAII 

K. .Tea.' » armo smsym 


Un gupordivertimento 
per tutti 


via c colombo • v/* acc. dagH agiati 






GIOVEDÌ' 13 APRILE ore 21,15 

UNICO SPETTACOLO 

RAY CHARLES 

Con The Raelettt and thè Ray Charlet orchestra 

Prevendita; Botteghino Tenda Telef. 5422779 

ORBIS • Piazza Esqulllno. 37 Telef. 437779 


via e. colombo - via acc. dagli agiati 


Associazione della Stampa Romana centenario della londazione 

MERCOLEDÌ' 12 APRILE, ORE 21 
consegna dei 

Microfoni d’argento 

(Oscar italiano) 

a personalità della cultura e deilo spettacolo, 
ciiicma. TV, radio, canzone 

ecco un < primo elenco » di premiali che prenderanno parte allo 

SPETTACOLO : 

Franco Califano - Lucio Dalla - Pippo Franco - La 
Gatta Cenerentola - Enrico Montesano - Alighie¬ 
ro Noschese - Patty Pravo - Alan Sorrentì 
Antonello Vendìtti 

ripresa televisiva primo canale 
Organizzazione Ezio Ridatili 
l'intero incasso sera devoluto in opera di assistenza 
a so'idaricta umana 

Prevendita Botteghino Tenda - Tel. 542.27.79 


UDITE 

CON 1 MODERNISSIMI r\PP.^RECCUI ACUSTICI 

M A I C O 

LA PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA XX SETTEMBRE, 95 (Angolo Via Caslelfidardo) 
ROMA - Tel. «1.725 - 475.407* 
RIPARAZIONI - Accessori e pile per tutte le marche 

A richiesta Inviimo una inttresfintc pubblicazione. 



Torganizzcizione cXx auto vi aspetta In: 
viacavouróS tei462^5-462679 

via (X>llatina 116 tei. 252247-2589196 








continua 

10 ^ contanti 


ì! nostro granide spettacolo di autoccasioni 


con queste... 


...e tante tante altre magliana 


Vai 


ilolkvagen 

per chi sceglie VOLKSWAGEN 


1S78 1*75 

T 57 I 1172 d. fitta Coupt 

EtntJxSTL M.niMttlc WBrmk - Mr. tOOl 1«0 





1177 1»71 

S.mcalX? H77 PtugaotSO* 1574 117* 

GIS e»''aJl«TL CIO AIIZAbart)» Dyanat 

rzils /ZS /T- 


1J50000 1.450.000 3250.000 1J80.000 ^ 3J50.000 


3.470.000 2.550.000 ^860.0» ^JSO.OOO llSoW 


Vdella magliana 309 Igtv. pietra papa 27 


magliana 309 

■ 5280041 

bamTi 20 

■ m te verde v. 5895441 

marconi 295 

■ 5565327 

prenestina 270 

■ 2751290 

Igtv. pietra papa 27 

■ pte.TtaJtoni 55866A 


I 
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r Unità '/ domenfca 9 aprile 1978 


Mentre i bianconeri veleggiano in testa il campionato vive sulla lotta in coda (ore 15,30) 

L’Inter strappa il pari alla Juve (2-2) 
Lazio - Fiorentina: vincere per salvarsi 


I biancazzurri con il « mo¬ 
dulo Corsini» — I viola 
senza Antognoni e Galdiolo 


ROMA — «Mors tua vita 
mea»: una sentenza latina 
che si attaglia alla perfezione 
allo scontro-spareggio per la 
salvezza fra Lazio e Fiorenti¬ 
na. La Lazio è la squadra 
che ha più deluso Quest’an¬ 
no, ma anche i « uiola » non 
hanno certamente mantenu¬ 
to le promesse. / biancazzurri. 
parlili per diventare la sterza 
forzali, si sono perduti per la 
strada. La vittoria sulla Ju¬ 
ventus e l’essere arrivati, ad 
un certo punto, al quinto 
posto, ha alimentato le illu¬ 
sioni. nonostante Vinicio con¬ 
tinuasse a mettere in atto le 
sue astruse alchimie, che l'a¬ 
vevano portato all’acquisto di 
Clerici e Uoccolini e alle ces¬ 
sioni di Felice Pillici e Viola. 

Ma a gioco lungo le ma¬ 
gagne sono venute a galla. 
I.’incolpevole Garello, carica¬ 
to di troppe responsabilità e 
tutte insieme, ha finito per 
smarrirsi. Ingloriosa l'uscita 
dalla Coppa Italia e dalla 
Coppa UFFA. Suicida la 
messa in discussione di ele¬ 
menti come Garlaschelli, 
Martini. Giordano. Per loro 
ogni partita si è tramutata in 
un esame. Gli infortuni poi 
ad Ammoniaci, a D’Amico (la 
responsabilità dei quali non è 
mai venuta a galla) e a Mar¬ 
tini costrinsero Vinicio a 
schierare formazioni sempre 
diverse. Ma è pure certo che 
la sua ombratilità ha finito 
per essere la classica goccia 
che ha fatto traboccare il va¬ 
so. Egli pretendeva di calare 
le sue teorie in una squadra 
che. mostrava di non avere 
gli uomini adatti. E a questo 
proposito, avrebbe dovuto far 
tesoro degli ^sbandamenti» 
accusati dalla stejisa Lazio 
del quinto posto. Ma no. Ila 
illuso i tifosi che pagano e la 
stessa società affermando che 
la squadra del quinto posto 
andava bene così com'era. 
Cinquanta milioni spesi per 
Clerici e IO per Boccolini, 
un’inezia quindi, hanno però 
permesso al brasiliano di in¬ 
tascare un bel gruzzolo di 
milioni. 

E nel momento in cui ci 
sarebbe stato bisogno di 
cambiare rotta, facendo ac¬ 
quisire ai giocatori una di¬ 
versa mentalità, ha continua¬ 
to con schemi e tattica da 
grande squadra. Ila lanciato 
accuse contro r«ambiente», 
contro "'certa stampa”, senza 
comprendere che se da una 
parte vi era prevenzione dal¬ 
l'altra non mancava una cri¬ 
tica costruttiva. La realtà era 
Clic un allenatore da 200 mi¬ 
lioni non si era attrezzato 
con una squadra all’altezza 

Colpe ne ha certamente an¬ 
che la società, che ha avalla¬ 
to in pieno tutte le operazio¬ 
ni dell'allenatore. Già perchè 
il brasiliano ha avuto tutto 
quello che ha chiesto. E la 
società è stata assente pro¬ 
prio nel momento più delica¬ 
to: due portieri come Pillici e 
Garclla avrebbero fatto la 
fortuna di tanti altri allena¬ 
tori. Ma si è preferito l’incer¬ 
to al certo. Nessuno se l'è ' 
sentita di fare a don Luiz un 
discorso chiaro: tiPulici ha 
sempre offerto uno standard 
medio. Garella è uno scono¬ 
sciuto sotto tutti gli aspetti. 
In allenamento si può essere 
bravissimi, poi in partita 
scatta qualcosa e i valori 
conclamati si ridimensiona¬ 
no. Facciamolo maturare con 
calma». Ovvio poi che il bra¬ 
siliano avrebbe dovuto chia¬ 
rire i suoi rapporti con Feli¬ 
ce Palici. E qui il discorso 
SI fa veramente delicato. La 
morale è che Vinicio non a- 
irebbe mai potuto tornare 
indietro: é entrato in gioco il 
fatto personale. Felice è stato 
uno dei quattro giocatori che 
hanno contestato l'allenatore, 
nell'anno del quinto posto, 
per la mancanza di rapporti 
umani c per i suoi metodi di 
lavoro. L'altalena in Coppa 
Italia, tra Pillici c Garella 
l'ha voluta Vinicio e non vi¬ 
ceversa. Ora la Lazio si ri¬ 
trova. come nel campionato 
'75- 16 . a dover lottare per 
salvarsi. 

Una volta avvenuto il «di¬ 
vorzio» anticipato da Vintcto. 
è bastata Napoli a testimo¬ 
niare come fosse giusta la li¬ 
nea del presidente Lemmi, 
che coleva sancirlo subito 
dopo la sconfitta con la Juve. 
L'onesto Locati non ha cer¬ 
tamente inventato... l'acqua 
calda. Le sfasature tattiche 
erano talmente evidenti, che 
persino uno sprovveduto se 
ne sarebbe accorto. Difesa 
più concentrata, spazi più 
corti, centrocampo più rac¬ 
colto. con passaggi rasoterra 
in diagonale per le punte. 
Giordano spostato un po' più 
verso Vaia, con inserimento 
da lontano, e Garlaschelli a 
fargli da sponda più al cen¬ 
tro. Quasi la carta carbone 
del emodulo Corsini*. A Na¬ 
poli è mancato poco che non 
ci scappasse la grossa impre¬ 
sa. Oggi contro la Fiorentina, 
priva del suo «regista» An¬ 
tognoni e di Galdiolo in dife¬ 
sa. t biancazzurri dovrebbero 
ripetere qucUa prova. Garan¬ 
zie per salvarsi non manca¬ 
no. Lavati pare intenzionato 
ad apportare qualche corret¬ 
tivo al dispositivo di centro¬ 
campo. Boccolini subentra, e 
il sacrificato dovrebbe essere 
Pighin (.Martini verrebbe spo¬ 
stato a terzino). 

Chiappella al posto di Gal- 
diolo recupera Della Martira. 
mentre Caso vestirà la maglia 
di Antognoni. .4 meno che 
non decida, se possibile, di 
infoltire ancor dì più il cen¬ 
trocampo con l'innesto di 
Gola. Da elogiare l'iniziativa 
del presidente Lenzini. che 
ha praticato prezzi popolari 
per le curve: 1500 lire. Una 
iniziativa da ripetere con Vi- 
ttma e Bologna. 


g. a. 


Genoa - Roma : 
guai perdere 

Il Napoli a Foggia con Vinazzani ai posto di Massa 
# Compito duro per il Bologna che ospita il 
Vicenza # li Torino a San Siro contro il Milan 


ROMA — Se la Lazio sta male 
— come diciamo qui a fianco — 
non c che la Roma possa gongo¬ 
lare troppo. A quota 23, e con la 
prospettiva di vedersela oggi con un 
Genoa pericolante, non si può in¬ 
dulgere a lussi superflui. Bis'gna 
vestirsi col saio del samaritano e 
battere ad... elemosina. Certamen¬ 
te le premesse perché la Roma si 
salvi esistono, ma un fatto è cer-‘ 
to: anche questa è stata un'annata 
deludente. E il mezzo miliardo in 
piu incassato finora, rispetto alla 
passata stagione, testimonia del ri- 
conosci.mcnto dei tifosi verso It la¬ 
voro di Giagnoni, il quale ha do¬ 
vuto fare spesso buon viso a cat¬ 
tiva sorte. Gli infortuni non si so¬ 
no contati, qualche discutibile de¬ 
cisione arbitrale ha pure iniluito, 
ma determinanti sono state le 
scelte operata in sede dì campa¬ 
gna acquisti. Ora a « Marassi 
contro 11 Genoa, ci sarà da strin¬ 
gere i denti. Ma sul piano della 
grinta la Roma non c deficitaria. 
Il tatto è che nei 12 incontri 
fuori casa ha racimolato ben poco: 
sei punti. Però conlessiamolu: do¬ 
vesse perdere incomincerebbero gl! 
affanni. 

La formazione dei giallorossi sa¬ 
ri la stessa che ò riuscita a pareg¬ 
giare all’. Olìmpico > con il Bolo¬ 
gna, salvo Boni, il cui posto do- 
urabbe essere preso da Bacci. in 
quanto Piacenti ha la febbre. Gia¬ 
gnoni teme Damiani c Pruzzo, una 
coppia-gol che potrebbe svegliarsi 
airimprovviso. Contorta intanto il 
fatto che il presidente Anzalone ap¬ 
pare veramente deciso ad andarse¬ 
ne. Si è parlato di un gruppo ca¬ 


peggiato dall'ing. Genghini. al qua¬ 
le farebbero capo il vicepresidente 
Baldesi e i consiglieri Viola e Ra- 
nucci. Noi non vogliamo vantare 
alcun diritto di « primogenitura 
ma ci fa un po' sorridere la pre¬ 
tesa del quotidiano sportivo della 
capitale di aver tirato fuori per 
primo le notizie. Chi ci segue sa 
benissimo come stanno le cose. E’ 
vero, invece, che questo gruppo de¬ 
ve uscire allo scoperto se vorrà 
riscuotere credibilità. Se poi fosse 
nell'impossibilità di varare una 
squadra all'altezza del suo pubbli¬ 
co, be' allora è meglio che si ri¬ 
tiri in buon ordine, lasciando ad al¬ 
tri il compito dì trattare. Ma è 
certo che la Roma non può più 
andare avanti con alla guida un 
presiJc'itf moscio » come Gaeta¬ 
no Anzalone. 

Interessanti per la zona alta sa¬ 
ranno pure Milan-Torino e Verona- 
Perugia. mentre il Napoli a Fog¬ 
gia raiiorzerà la diga a centrocam¬ 
po con l'inncslo di Vinazzani al 
posto di Massa, per fare risultato. 
L'altra pericolante Bologna dovrà 
sudare le proverbiali sette camicie, 
perché pur giocando tra le mura 
amiche, il suo avversario si chiama 
Vicenza. Completa la giornata Ata- 
lanta-Pescara. 

Gli arbitri (ore 15,30] 

Atalanla-Pescara: Milani Bologna- 
L. Vicenza: Panzlno; Foggia-Napoli: 
Casarini Cenoa-Roma: Malteii La- 
zio-Fiorentlna: Agnolini Mltan-Tori- 
no: Menicucci! Verona-Perugla: Be¬ 
nedetti. 



CIAGNOMIi «UGOLOni 


t SANISSIMO» 

Giagnoni ha smentito, ieri, poco 
prima deiia partenza deiia Roma 
per Genova, che Ugoiotti sia t ma¬ 
lato di cuore ». « Abbiamo sotto¬ 
posto Ugoiotti — ha detto testual¬ 
mente il "mister” giallorosso — a 
tutta una serie di esami e il ri¬ 
sultato è stalo negativo. Guido .se¬ 
condo quanto ci risulta è sanis¬ 
simo ». 

La ■ voce » di una malattia di cuore di Ugoiotti è' 
stata messa in circolazione da alcuni giornali in seguito 
a indiscrezioni trapelate dall'ospedale militare del Celio 
secondo le quali il « calciatore » sottoposto a visita me¬ 
dica per il servizio militare, sarebbe stato trovato affetto 
da «.soffio fistolico aspro alla punta e al centro di 
secondo polo tendente allo sdoppiamento al centro». 

« La notizia die Ugoiotti soffrisse di questa anomalia 
cardiaca — ha continuato Giagnoni — et ha sorpreso 
non poco. Sottoponiamo periodicamente tutti i gioca¬ 
tori a visite mediche accurate e non era mai risultato 
nulla. Comunque, considerati i tragici precedenti, vedi 
il caso Curi, abbiamo voluto es.scre tranquilli; abbiamo 
sottoposto Guido a tutti gli accertamenti del ca.so, elet¬ 
trocardiogramma. tclecuore, ecc.. e i risultati sono .stati 
completamente negativi. In ogni caso — ha concluso 
Giagnoni — viste le non perfette condizioni di forma 
del giocatore, lio preferito la.sciarlo a ca.sa ». 

Anche la Roma ó intervenuta sulla vicenda con II 
seguente comunicato: «Sembra che durante le visite 
mediche che il giocatore .sta effettuando per l’idoneità 
al servizio militare siano emerse |)erple.ssità di ordine 
cardiologico e si stiano facendo accertamenti. D’altra 
parte, pero, sia in passato die al momento attuale, per 
l'équipe medica della società il giocatore Ugoiotti è 
risultato sempre perfettamente sano ed idoneo alia pra¬ 
tica sportiva. Neirattesa dei risultati delle visite presso 
l'ospedale del Celio, la AS Roma non può non rilevare 
con disappunto la fuoriuscita di notizie incerte e non 
definitive da luogo die dovrdibe essere protetto da mas 
lima discrezione ». Nella foto: UGOLOTTI 


JUVENTUS: Zoff; Cuccu- 
reddu. Gentile (SS* Cabrini); 
Furino, Morinl, Scirea; Cau- 
sio, Tardelll, Boninsegna, Be- 
netti, Bettega. (12 Alestan- 
drelli, 14 Panna). 

INTER: Bordon; Bini. Fede¬ 
le; Baresi, Gasparini, Pac¬ 
chetti; Roselli (77* Merlo), 
Orlali, Altobelli, Marini, Mu¬ 
raro. (12 Cipollini, 14 Ana- 
stasi). 

ARBITRO: Serafino di Ro¬ 
ma. 

RETI: 25' Bini. 26' Muraro, 
33' Bettega, 42’ Cuccureddu. 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Doveva es.sere 
il «Sabato del villaggio» e 
invece ne è saltata fuori una 
partila che ha mandato al¬ 
l'aria tutti i pronoslici e 
messo a dura prova le coro¬ 
narie dei poveri tifo.sl ju¬ 
ventini che hanno visto do¬ 
po mezz'orn una Juventus, 
quasi campione d’Italia per 
la diciottessima volta, esse¬ 
re in .svantaggio per ben 20. 

Proprio cosi! E la squadra 
di Borsellino non aveva ru¬ 
balo nietiie. Per poco non 
era andata in vantaggio già 
ni terzo minuto quando Mu¬ 
raro aveva ;< lisciato » a po¬ 
di! pa.s.si da Zoff su centro 
di Roselli, ma quell’azione 
non doveva essere stala per 
la Juvenlu.s ibi campanello 
d'allarme sicché le due squa¬ 
dre si sono scontrate a viso 
aperto andie se la Juventus 


La classifica 

Questa la classifica della serie A 
aggiornata: Juventus 38 punii; Mi¬ 
lan, Torino e Vicenza 33; Inter 31; 
Napoli 26; Perugia 25; Verona 24; 
Roma c Alalanta 23; Genoa, Lazio 
e Foggia 20: Fiorentina e Bolo¬ 
gna 19; Pescara 15. Nola: Juven¬ 
tus e Inter una partita in più. 



L*Italia in testa 
nella Coppa Latina 

SAN JUAN DI PORTORICO — L'Italia è in testa alla das- 
sifìca — a parità con la Francia — dopo la prima giornata 
della Coppa Latina di nuoto, che si sta disputando a San Juan 
di Portorico. La rappresentativa azzurra si è aggiudicata ben 
tre medaglie d'oro con Revelli nei 200 s.l. con Giuditta Pen¬ 
dini nei 400 misti femminili e con la staffetta 4 X 100 ma¬ 
schile; due medaglie d'argento con Tiziana Bertolani, seconda 
nei 100 dorso femminili e con la staffetta femminile 4 X 100, 
che ha anche battuto il vecchio record nazionale del 1974 
(4'04"07) portandolo a 4'01"41 e, infine, due di bronzo con 
Cinzia Savi Scarponi nei 200 s.l. e con Giorgio Lalle per la 
verità piuttosto deludente. Da segnalare inoltre il quarto posto 
di Bracagtia nei 400 misti maschili, il quarto posto di Bisso nei 
100 dorso e ancora il quarto posto della giovane Sabrina Se¬ 
natore nei 100 rana femminili, record ragazze # NELLA 
FOTO; la francese TESTUZ (a destra) con l'azzurra BER- 
TOLANI. 


Oggi airippodromo di Agnano 

Delfo favorito 
nel «Lotteria» 

Ma la concorrenza dei cavalli stranieri è molto forte 
ed agguerrita - Diretta TV della finalissima (ore 17,20) 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Di scena oggi po¬ 
meriggio aH'ippodromo di 
Agnano la corsa più bella 
del mondo con 21 cavalli in 
pista divisi in tre batterie, 
per contendersi l'ambito pre¬ 
mio de! « Lotteria ». 

In gara 1 migliori trotta¬ 
tori del mondo: da Delfo a 
The Last Hurrà; da Granii 
a Waymaker; da Hectic 
Yankee alla intramontabile 
Wayne Eden, ci sono tutti l 
mezzo sangue che in questi 
ultimi tempi hanno appas¬ 
sionato ed esaltato gli aman¬ 
ti dell’Ippica. 

Il Gran premio di Agnano. 
quasi inutile ripeterlo, costi¬ 
tuisce un evento importante, 
uno dei più importanti a li¬ 
vello mondiale. L’interes.se 
verso questa corsa, inoltre, 
è dato non solo dal campio¬ 
ni che scenderanno in pista, 
ma anche dalla gran copia 
di milioni che esso distribui¬ 
rà tra coloro, i più fortuna¬ 
ti, che hanno acquistato il 
biglietto, tra gli scommetti¬ 
tori del Totip e tra quanti 
oggi effettueranno scommes¬ 
se neirippodromo o presso le 
agenzie ippiche. 

L’originale formula delle 
tre batterie, inoltre, assicura 


spettacolo c incertezza alla 
manifestazione. Spettacolo e 
incertezza che sono alla ba- 
.sc del successo che il trotto 
incontra presso i numerosi 
appa.ssionati. 

Contrariamente alla scorsa 
edizione, .svoltasi un po’ in 
sordina per la mancanza dei 
magigori assi, questo anno 
gli organlzaztori. checché se 
ne dica, hanno fatto le cose 
a puntino, o quantomeno 
hanno cercato di farle, e 


Sìriad 

vince 

ancora 

MILANO — Ancora un con¬ 
vincente galoppo dì salute di 
Siriad nel Premio Angera. 
sui 2000 metri in pista me¬ 
dia, in programma a S. Siro. 
E' stato l'ultimo collaudo In 
vista di più importanti im¬ 
pegni per il figlio di Bold 
Lad e. seppure con cautela, 
si può dire che il campione 
della « La Tesa ■ è da con¬ 
siderare pienamente recupe¬ 
rato. 


Ciclismo 


Serie B: gli umbri in casa col Riminì 


Senza Soronni 
ma con Moser 
il «Fiandre» 


BRUXELLES — Uno tra i più 
claisicì appuntamenti del ciclismo 
intemazionale, il Ciro delle Fian¬ 
dre. festeegia quesl’eggi la sua 
sessantaduesima edizione. La corsa 
di 260 chilometri, prende il via 
da Saint Niklaas per concludersi 
a Meerhcke. 

Le dìHicoItà Inserito nel per¬ 
corso, sono strappi corti, secchi 
ma in grado di seiczionazo il 
mippo. 

La piè nota di questo e sp e r iti 
è il famose ■ Moro di Grammont s 
di soli 200 metri ma capace in 
qoesto breve tratto, dal disltvelio 
dd 1S per cento, di conferire alla 
corsa ona tua precisa fisionomia. 

Alla partenza vi figurano tutti 
i migliori corridori del memento, 
eccezion latta per Merckz, Theve- 
net c Saronni. Il giovane altiere 
della Scic, dopo i recenti successi 
si prende un salutare periodo di 
riposo. Sella questo Ciro delle 
Fiandre, ma ha già assicurato la 
sua presenza alla Cand-Wevclgen 
che si disputa mercoledì. 

Per ritornare alla schiera dei 
partecipai.ti, circa 160 ì sicuri 
partenti, troviamo i nomi più alti¬ 
sonanti del ciclismo: Moser. Thurau. 
Maertens, Zoetemelk. Hinault, Rass 
Kniper, Dierickz. Knetemann a il 
vincitore dello scorso anno De 
Vlaeminck. 

I favori del pronostico vanno 
ai corridori fiamminghi. In questi 
ultimi giorni, la stampa belga ha 
riportale dichiarazioni molto bat¬ 
tagliere di Freddy Maertenu L’ex 
campione del mondo scenlitte da 
Da Vlaeminck a Sanremo, sì è det¬ 
to pronto a prendersi una rivin¬ 
cita. Moser, dal sue canto, da 
queste parti vanta buona fama c 
viene indicato reme l’uomo in 
grado di sfruttare ■ dovere la pre¬ 
vedibile rivaliti tra 1 fiamminghi 
stessi. 

Una sintesi della corsa sari tra¬ 
smessa oggi dotta TV alla ore 16,S5 
sul secondo programmo. 


meP • m m o v u w ^ ^ 

Turno favorevole per la Ternana 
Il Lecce alle prese con la Samp 

La Pistoiese, rilanciata dalla vittoria di Cremona, se la vede con PAscoli 


La Ternane, in cgsa col R mìni, 
tra l’oppo'tunita di rassoda-e lo 
sua ccss'fico e. tnogarì. di mi- 
g'.iorarla visto che rAveUìno af¬ 
fronta ixi’improba t.-aslerto e 
Como (i Isnieni txirv.o l'acqua ella 
gola), che Lecce e Sompdorìa so- 
ranno a cor.lronto diretto (ma que¬ 
sta Samp che. tra roitro, ho al¬ 
cun- uomini in panne non convirce 
tnolro). che il Cataniero andri a 
Cog;:uri (occhio ai sordi arche se 
R ve dice che di sene A non si 
deve parlare) e che il Te-onlo 
a/ri si il favore del campo ma 
dovrà vedersela con lo scortuT co 
Pa;e-mo. 

La Tetiaia. dur.q-je, ha un’oc- 
ces.one d'oro e dovrà fare l'.m- 
DOSi b' e per non la-se'e stugg -e 
come g à le e cap.raro co' -jr- 
fnlt-o che r'es sr b !e Cese-'-a. 
Non che le en'cgo-.'ste di'ctTe sia¬ 
no bartufe ir pa-tcrrs (nonosfon- 
te r.mp-oba fatica che le attende 
e tenuto certo deH'equil b- o dei 
va'ori in campa) ma .1 ^JX•.o. inu- 
ti'e nega-:o, è a tutto v-sntagg'o 
degli umbri che. per g'unta. do- 
msn'ca scorso ed Avel.ino hanno 
dimost-ato (e confe.-Treto) di che 
panni vestano. Anche il Lecce — 
e ncr solo in re’aeio-.e a quarto 
s'è detto per i b ucerch'ati — ha 


• GLI ARBITRI DI OGGI (ore 15.30): Bresciz-Cremoncs^ Foschi; 
gtìari-Catanzaro: Ciacci; Cesena-Modena: Terpin; Como-Avellino; Mcncgali; 
Lecce-Sampdoria: Celli; Pistoiese-Aseoli: Prati; Sambcnedcltesc-Monza: 
Pops; Taranto-Palermo: Reggiani; Tertiana-Rimini: Lanzetti; Varese-Bari; 
Materassi. 


ottime poss'bilifà per fa.- bottino, 
specie se ii suo attacco foverà la 
giornata buona s'cché questa sera 
si potrebbe assistere anche ad un 
cambio delia guardia nell’immedia¬ 
to seguito deirAscoli capolista. 

Sui fondo, la P.sto ese, rilan- 


Gli anticipi 
di serie D 

ROMA — Ieri si sono giocati a 
Roma due anticipi del campionato 
di serie D. Il Tor Sapienza è sta¬ 
to sconfitto per 2-1 dal Pro Cister¬ 
na, mentre tra Almas e Vìierhesa 
la portila è > terminata in pari¬ 
tà 1-1. ' 


Franchi a Pechino: 
Cina nellUEFA? 

FIRENZE — .Artemio Fran¬ 
chi ha a.^unio ien le fun¬ 
zioni di reggente del settore 
tecnico di Coverciano e per 
Toccastone si è incontralo 
con i giomalusii. Si è appreso 
cosi che la squadra juniores 
parteciperà al torneo in Po¬ 
lonia mentre, nel 1979, la na¬ 
zionale deirURSS disputerà 
quattro partite in Italia dai 
9 al 24 febbraio. Franchi h.a 
t reso infine noto che. quanto 
prima, si recherà a Pechino 
per incontrarsi ccn il re¬ 
sponsabile dell’ufficio sporti¬ 
vo del governo cinese. Nella 
s ua veste di presidente dell’ 
UEFA e di vice presidente 
della FIFA. E* probabile che 
la Cina possa aderire all' 
UEFA ciò che consentirebbe 
alle squadre cinesi di incon¬ 
trarsi con quelle europee. 


cizta ps'co og'cams.its dalla vitto- 
r« dì C.-em3"ia. r ceve TAscoIi (e 
domerìca p-bssima .* toccherà la 
TemsTc!). Di pcgg'o r.on poteva 
eioita-v «: a $ mpalica squad-a 
toscana. Fra t'alt-o la squadra d- 
Renna che inte.'.de non solo but- 
te-e .1 record dai Canea (54 punti 
a f.oi oemp o-rslo) ma add.-.ttu-a 
e.—.\are g quota 60. con - echi 
p-e.m oe- i g ocatori se l'ob et- 
tivo sqra ragg unto, e andata ad- 
d -.t^Jra ’-ì -.t.ro pf.- p-apararsi 
adog'..nt3.~.crta II corno to deìic 
P sto.c.a s. o.-esc.-.*« oa.-tcr-.to d f- 
f ss mo. Crediamo che R ccomi- 
ni schie-crà la scjedra ai:".nsag-a 
dal.a p-udenia. Uno 0-0 sarebbe 
'.-.fatti g a un g-osso risultato eri¬ 
che in cons darai.or.e che e a.tre 
perico'znti non stanno magi o. Det¬ 
to del Como, trc-/.cmo ■nfatti il 
Modena a Ceserò (e ì romegnoli 
hanno bisogno dai due punti pe¬ 
la TTcV-.quilIità dallo ctass'.fica) e 
la Cremonese a B-esc a (con An- 
gferi d'm'ss'one-io). c.oe sul 
campo dì una squad-a che ha 
tuft'aìtro che rinu.nc'ato a.le pro- 
p-ìe ambìi.cni. Ala P.sto'esa. dun¬ 
que. tm pu.nto !a-ebbe assai como¬ 
do (e a l'Asco'i non dispiacereb¬ 
be). Mo non s»'à foc'le conse- 
gu'-e l'obiett.vo. 

Ostiche trasferte pe- il Monza 
(a S. Benedetto del Tronto) e 
per il Beri (sui campo del Va¬ 
rese. squod.-a quasi tempra i.Tipre- 
ved.b'le). 

Carlo Giuliani 


hanno Assicuralo a questa 
autentica sagra internazio¬ 
nale del trotto, quelle parte¬ 
cipazioni di grossi nomi che 
da anni rappresentano un 
vanto a livello non solo na¬ 
zionale dell’ippodromo par¬ 
tenopeo. 

Tutti 1 cavalli, hanno pro¬ 
vato la pista. Piccoli proble¬ 
mi per alcuni di es.si per 
l’anello veloce. Il fondo, se?.-* 
saniente sabbioso proprio per 
permettere la realizzazione di 
buoni tempi, ha consigliato 
qualche guidatore di far cam¬ 
biare i ferri ai propri cavalli. 

Non sono tuttavia mancate 
le polemiche. C’è chi ha pro¬ 
testato per nn presunto net¬ 
to divario tra 1 favoriti e 1 
co.siddeti outsiders. Oggi. al¬ 
l’Ippodromo. ovremo una ve¬ 
rifica in merito. 

Sergio Brighenli. vetera¬ 
no del « Lotteria ». guiderà 
Delfo. Il cavallo, sotto le sue 
cure, è arrivato al titolo mon¬ 
diale. Oggi Brighenti spera 
di riacciuffare quella vittoria 
che dal 1963 con Behave. gli 
è sempre sfuggita. Questo, 
appunto, potrebbe essere l’an¬ 
no buono i-empre che i vari 
Granii. The La.5t Hurrà, 
Ectic Yankee. Wayen Eden 
e Fakir Du Vivier glielo per¬ 
metteranno. 

La prima corsa in program¬ 
ma è alle H.30 mentre la 
prima batteria prenderà il 
v:a alle 15. La 'TV dalle ore 
15.30 trasmetterà in diretta 
a colori la seconda e la ter¬ 
za batteria sulla rete 2. La 
prima batteria, invece, sarà 
mandata in onda in differi¬ 
ta. Alle 17.20. infine, sempre 
sitila seconda rete. la finalis¬ 
sima. 

Marino Marquardt 

Le tre batterìe 

i PRIMA BATTERIA: 1) Reinles* 

I (Vecchione), 2) Royal Port (Bc- 
ì nedctii). 3) Granii (Kruger). 4) 
i The Lzet Hurrah (V. Baldi). 5) 
Waymaker (C. C. Baldi), 6) Che- 
yl Almahursi (Savarese), 7) Olim- 
pian Speed (Fontanesi). 

SECONDA BATTERIA; 1) Delfo 
(Brighenti). 2) Revillon (A. Ci- 
cognani), 3) ilectic Yankee (Fen- 
lanesì). 4) Quick Hollandìz (V. 

Baldi), 5) Hurgo (Vcrcruysac). • 

G) Lapride Hanover (Simpson jr.) j 

7) Kenweed Lady Day (Casolì). 

TERZA BATTERIA: Dargnm (Sa- 
vareee), 2) Eranchìglia (Longo¬ 
bardi). 3) Fashion Blaze (Botto¬ 
ni), 4) Wayne Eden (A. Cico- 
gnani). 5) Dalko II (Maulsi). 

6) Juitacìnch (Froemmìng), 7) 
Fakir Du Vivier (Rossi). 


ha dato rinipresslone di te¬ 
nere in mano una partita 
con più sortite dell’Inter. 

Il grosso intoppo di que¬ 
sta partita è stato Serafino 
un arbitro alla sua novante¬ 
sima partila in serie A ma 
sicuramente in giornata ne¬ 
ra. Juventini e nerazzurri si 
.sono presi a calci e spinte 
per tutta la gara e alcuni 
falli erano per tutti falli da 
espulsione. Su questo terre¬ 
no Serafino non è fortuna¬ 
to. qui è diventato «stori¬ 
co » il goal di Pullcl segnato 
con il pugno chiuso contro 
il Napoli. Ma ieri Serafino 
non ha visto niente e quan¬ 
do si è deciso ad ammonire 
la partita è ormai diventata 
uno schifo. 

Per farla breve mentre lo 
stadio attendeva il goal del¬ 
la Juvmtu.s per sanzionare 
lo scudetto .sono arrivati i 
due goal dell’lnter uno die¬ 
tro Tallro nel giro di due 
minuti e la Juventus è ap¬ 
parsa alle corde come col¬ 
pita da un pugno da ko. 

Un fallo dì Bettega al 25’ 
in posizione arretrata ha da¬ 
to modo a Roselli di porgere 
per Bini (che ha seguito 
Bettega come un’ombra) sul¬ 
la trequarti: Bettega non 
seguiva Bini e siccome ognu¬ 
no cura il proprio uomo Bini 
che sullo scatto ntài è un 
drago se n’è andato tutto 
.solo è entrato in area ed lia 
infilato Zoff. 

La Juventus è apparsa su¬ 
bito frastornata e non ha a- 
vuto nemmeno il tempo (li 
ronder,sì conto di quanto sta¬ 
va succedendo sul campo che 
rinter ha approfittato di uno 
sbaglio di Cuccureddu (ap¬ 
pena un minuto dopo) jier 
raddoppiare: su un lungo 
lancio per Muraro .sulla fascia 
sinistra è arrivato in anticipo 
Cuccureddu ha passato indie¬ 
tro corto, per Zoff: Muraro 
si è avventato c quasi dalla 
linea rii fondo è riuscito ad 
indovinare la luce della por¬ 
ta con Zoff fuori cau.sa. 

Non c’era molto da sperare 
perché l’Inter ringalluzzita 
sembrava fatta di « brasilia¬ 
ni » e la Juventus ridotta a 
cenci. La Juventus ha im¬ 
piegato però pochi minuti per 
riaversi ed è pa.s.sata all’at¬ 
tacco e per tutti i re.stanti mi¬ 
nuti la partita rimarrà nelle 
sue mani: al 33’ Bettega con 
una « veronica » ha aggirato 
mezza difesa in area su cal¬ 
cio di punizione c ha infi¬ 
lato Bordon alla sua sinistra. 
La Juventus non ha mollato: 
con rabbia, ma concentrata o 
con una determinazione ecce¬ 
zionale ha investilo gli avver¬ 
sari e non ha dato tregua al 
pacclietto difensivo che or¬ 
mai il vcccliio Pacchetti non 
rie.sce più a controllare. Al 
37’ c’c stato un « mani » rii 
Facclielti su un centro ravvi¬ 
cinato di Cnusio e al 42’ uno 
dei tanti falli che infioreran¬ 
no il duello tra Tardelli e Ma¬ 
rini ha offerto la possibilità 
a Cuccureddu di calciare di- 
rrtiamenfe in porta poco fuo¬ 
ri dai limite: la « bomlKirda » 
si è spenta gonfiando la refe 
alle spalle (li Bordon che ha 
appena intravisto il tiro. 

Nella ripresa si è visto Ca- 
brìni « scaldarsi » lungo i 
margini del campo e si è 
pensato alla solita .staffetta 
con Furino ma in.sp:cgab;!- 
mente tnon sappiamo .se 
Gentile si .sia fatto male) 
Cabrini ha preso il posto di 
Gentile e la spinta della 
JuventiLs è rimasta tale e 
quale quella di prima. 

Una partita cattiva quindi 
che ha nascosto sin dall’ini¬ 
zio una ruggine imprevi.sta 
ed imprevedibile e che alla 
fine ha preso nuovamente 
fuoco proprio negli ultimi 
dieci minuti. Prima una pa¬ 
rata eccezionale di Zoff che 
ha salvato la porta bianco- 
nera e poi Bordon che ha 
neutralizzato una stangata di 
Bettega da pochi metri. Un 
mezzo « rigore » su Bonin.se- 
gna non è .stato conce-sso dal¬ 
l’arbitro e a due minuti dal¬ 
la fine la ba-se del montan¬ 
te è stala colpita in pieno 
da un tiro di Benett: con 
Bordon ormai tagliato fuori. 

Nello Paci 


Attorno al G.P. della Liberazione 


Tante gare nel 
cuore della città 

Gare di atletica, maratonina, judo, ka¬ 
raté, cicloturismo c calcio attorno al 
« mondiale di primavera » dei ciclisti 


E' più che una tradizione, è 
una realtà affermata quella 
((i far ruotare intorno al G.P. 
di Liberazione ciclistico altre 
manifestazioni che consolidi¬ 
no nei cittadini e negli spor¬ 
tivi il significato del 25 apri¬ 
le. Una di queste è senza 
dubbio quell'iniziativa dcl- 
ì'Uisp di Roma che tende a 
fare dell'.-^nnivcrsario della 
Liberazione un momento che 
rafforzi la partecipazione di 
singoli atleti, società sportive, 
tecnici e appassionati. Anzi 
c'c da ricordare come lo 
stesso G.P. della Liberazione 
ciclistico avesse nell'Uisp un 
valido co oiganizzatorc in¬ 
sieme agli Amici dell'Unità. 
f.’oii il tempo, per diverse ra¬ 
gioni che fanno parte della 
stona deU'Unionc Italiana 
Sport Popolare, le due strade 
SI allontanarono e il nome 
dell'Uisp scompan'c dal car¬ 
tellone picstigioso che vede a 
fianco dell'Unità i nomi della 
Rinascita Coopcdil e del Pe¬ 
dale Ravennate. Nel 1975 
l'uiiggancio» avvenne di nuovo 
ma per opera dei podisti che 
decisero di dedicare al 25 a- 
prilc una giornata di sport 
purissimo. QiieWanno la par¬ 
tenza del 30 Gran Premio fu 
data da Piazza del Popolo. 
Non appena l'ultimo ciclista 
spari ingoiato dal limghi.ssi- 
mo Corso Umberto oltre cin¬ 
quecento «fondisti» gli si ac¬ 
codarono come, a voler stabi¬ 
lire un ideale collegamento 
tra questi due sport che 
hanno il grande pregio di 
mostiarsi alla gente per quel¬ 
lo che sono: semplici e alla 
portata di tutti. 

E III veramente un grande 
spettacolo l'tmmugine della 
carovana mista c multicolore 
che si snodò ininterrottamen¬ 
te da Piazza del Popolo a 
Piazzale Ostiense. Portare il 
Gran Premio di Liberazione 
nel cuore della città, ceco il- 
un scelta felice che ha favori¬ 
to l'attecchimento tra due 
sport che conservano intatto 
il fascino di un tempo. 

Se il circuito del Palatino e 
del Campidoglio ospitò lo 
scorso anno migliaia di ci¬ 
clisti e podisti, non di meno 
avverrà quest’anno per il cir¬ 
cuito delle Terme di Caracat- 
la. Naturale scenario delle 
gare saranno le antiche Mura 
Ardealine, la storica Porta 
San Paolo, il monumentale 
teatro delle Terme i secolari 
alberi di Viale Baccelli. In 
tanto verde una piacevole 
novità rappresentano le cin¬ 
que manifestazioni preparate 
daU’Uisp di Roma, che hanno 
più di un motivo per essere 
sottolineate cd apprezzate. 
Intanto costituiscono una 
risposta a chi vuol ricattare 
lo Stato con la violenza e 
con l'intento di diffondere il 
panico nei cittadini. Le gran¬ 
di riforme, ivi compresa 
quella dello sport, passano 
soltanto se si difendono sen¬ 
za cedimenti i valori della li¬ 
bertà. delle istituzioni de¬ 
mocratiche rappresentate dal¬ 
lo Stato repubblicano. 

Il 25 aprile è una grande 
occasione, che non va perda- 



L' artistica medaglia, opera 
dello scultore e pillore Reza 
Olia coniata per premiare I 
partecipanti alle nostre ma¬ 
nifestazioni 

ta, per iicordnilo a tutti, in 
special modo ai giovani che 
fino ad oggi hanno vissuto 
UH lungo periodo di pace. 

L'Ui.'-p festeggia pine il suo 
trentennale. Trent'anni di lot¬ 
te, di battaglie, di iniziative 
spesso felici e puntuali che 
hanno dimostralo come per 
portare le giandi masse di 
cittadini a contatto con la 
pratica sportiva, occorre im¬ 
pegno, rigore e unità con le 
altre forze democratiche. 

Cinque tnizuiUve testinio- 
titiino della grande vitalità 
dcliUisp Roma e della sua 
costante capacità organizzati¬ 
va. Atletica Icggcia, murato- 
mila, yiido e karaté, ciclotu¬ 
rismo, calcio occuperanno la 
giornata dedicata dal Paese 
al ricoidn della guerra di Li¬ 
berazione. 

Claudio Ajudi 

IL PROGRAMMA 

ATLETICA LEGGERA 

• IV MEETING DELLA LIBERA¬ 
ZIONE: Maratonina su strada (Ca¬ 
ra nazionale di km. 10,600) apar¬ 
la a tulli i tesserati F|DAL-Entl 
di Promozione. Partenza: ore 10,15 
da Viale delle Terme di Caracalla. 

• SETTORE PROPAGANDA MA¬ 

SCHILE E FEMMINILE (Maniio- 
slazione regionale • Care in Pista- 
Stadio delle Terme di Caracalla): 
Speclalilà maschili: m. 60, 80. 

300, 800, 1200, alle, peso, lungo. 
Specialità femminili; m. 60, 80. 
600, 1000, allo, lungo. Partecipa¬ 
zione aperta a tulli i nati 1964- 
1970. 

CICLOTURISMO 

Clcloraduno « aperto » Roma- 
Ostia Lido-Rema (km. 60). Par¬ 
tenza e arriva alle Stadie della 
Terme di Caracalla. Parlecipiziena 
libera a tulli i tesserali FCI-EnlI 
di Premozione. 

CALCIO 

• QUADRANGOLARE INTERRE¬ 
GIONALE ALLIEVI: Semilinali a 
finali: Campi Acquacctosa. Squadra 
iscritte; Livorno, Roma. Napoli a 
Terni. 

JUDO E KARATÉ 

• STAGE INTERNAZIONALE: 23 
aprile - Isliluto San Michela. 

• GARA INTERNAZIONALE A 
SQUADRA: 25 aprile - Pelazzello 

• Iscrizioni cd informazioni al 
possono avere presso l'UISP Roma 
viale Ciotto 16 - Tel. 5741929- 
578395. 


Basket: contro la Sinudyne 

La Perugina Jeans 
gioca l’ultima carta 

ROMA — Oggi (ora 18) sul linoleum del « Palazzcito » di Roma la 
Perugina Jeans alfronterà la Sinudyne in un incontro decisivo per la 
qualilicazionc nel ■ play-oll a. In classifica la squadra bolognese vanta 
due punti sulla squadra romana, ma se questa riuscirà a vincere con 
quattordici punti di vantaggio a passare il turno saranno i biancorossi 
di Mario Bianchini. Per questa partita la Perugina ha stabilito i se¬ 
guenti prezzi: platea numerala L. 6.000; tribuna L. 3.500 (ridotte 2.500) 
per i ragazzi-dei club L. 1.000. Le altre partile in programma nell' 
ultima giornata della m poule » scudetto (che ha già qualiìicalo Cirgi, 
Allhea e Gabelli) sono; Mobilgirgi - Sapori. Girone B: Cinzano - Xerox. 
Canetti - Althea. 


<c Euroouto » di F2: 
Agostini « out » 

0 Hockenheim 


HOCKENHEIM — Si corra oggi il 

■ Mcmorial Jim Clark • seconda 
preva del campioruto Europeo di 

■ F.2 K. La corsa vedrà in lizza 
i più premettenti piloti della nuo¬ 
va generazione, primo Ira lutti 
Brune Giacomelli, che cercherà di 
ripetere la «Moria di quindici 
giorni fa a Truxten. Il bresciano 
si dovrà però guardare dagli at¬ 
tacchi dello svizzere Surer e del 
sudafricane Deugall. Tra gli altri 
italiani iscritti buone ■ c h an ce > 
vantano Ceicmbo, Ghinnni, De 
Angelis e Nocchi. Agostini, Inve¬ 
ce, non à riuscito a qualificarsi. 


FESTA POPOLARE 
NELL’ALFAMA 

ITINERARIO; Milano - Lisbona 
Milano - TRASPORTO; aerei 
di linea - DURATA; 4 giorni 
PARTEN/^: 10 giugno 

Lire 215.000 


wmrtoaeiUo 



UNITA' VAUNZE 

:01A2 MILANO 
Vie'e F. Testi, 75 
Telefoni 

64.33.557-64.38.140 


L’ALENTEJO 
E L’ALGARVE 

ITINERARIO; Milano-Lisbona 
Orandola - Lagos - Sagres - 
Albufeira - Monchique - Silvas 
Loulè - Beja - Elvora - Lisbona 
Milano - TRASPORTO; aerei 
di linea - DURATA; 8 giorni 
PARTENZA; 29 luglio 

Lire 390.000 
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PAG. 15/ fatti nel moncio 


Che cosa accade all'interno dei partiti in Francia 


I ristretti margini di Giscard 
e i problemi delle sinistre 


Terrorismo, provocazioni e piani di destabilizzazione 


Il tragico bilancio 
del «modello Irlanda 


» 


Oggi si riunisce il congresso del partito gollista - E’ possibile fare del « nuovo » con vecchi stru- [ Continuano nell'Ulster gli atti di violenza mentre la « normalizzazione » si identifica 
nienti? - La polemica tra socialisti e comunisti - Duro documento contro il PS della direzione PC j sempre più con la mancanza della pace - Difficile rapporto fra Londra e Dublino 

Dal nostro corrispondente 


PARK/I - - Il movivientato 
prologo (iella mova legisla¬ 
tura è finito. Kletto il presi 
(lente delta Camera, formato 
il terzo governo Barre, co¬ 
stituiti gli uffici di presiden¬ 
za delle commissioni parla¬ 
mentari, ascoltato il discorso 
< orientativo ». del presidente 
della Repuhhlica è possibile ' 
azzardare rpialclie ipotesi su 
(piello che sarà il contenuto 
del primo atto di questa legi¬ 
slatura. D'altro canto è di e- 
stremo interesse analizzare 
rio che accade nll'iiitcriio di 
ciascun partito, le discussio¬ 
ni che vi si sviluppano in pre¬ 
parazione di assemblee, con¬ 
gressi, conferenze nazionali 
che avranno luogo di qui all’ 
estate e che permetteranno a 
ciascuno di essi di fare il 
punto della situazione, di rior¬ 
ganizzarsi e di prepararsi 
per le nuove ÌKittaglie: a co¬ 
minciare dal partito gollista 
nrif che proprio oggi si riu¬ 
nisce in congresso straordi¬ 
nario. 

Il I nuovo > governo Barre, 
varato mercoledi sera, è par¬ 
so alla maggior parte degli 
osservatori come la diinoslra- 
zione degli stretti margini di 
manovra di cui dispone il 
presidente della Repubblica. 

K se la .sinistra non è stata 
sorpresa da questa < apertu¬ 
ra .•!ul pa'isato > («rHuniaui- 
té ».). dal -t rilanc io clepli stes¬ 
si uomini per Tare l.i stessa 
politica » (Defferre del PS), 
persoiudiU'i in i ista di quel 
mondo politico che fluttua tra 
il centro c la sinistra non han¬ 
no nascosto la propria delu¬ 
sione per questo <r pesce d' 
aprile > che ò venuto a smen¬ 
tire le promesse presidenziali. 

Cisrard d'Estaing, rtunen- 
da altoriìo a .se questa vec¬ 
chio nuovo governo, immagi¬ 
ne di una maggioranza più 
che mai arroccata sulle pro¬ 
prie posizioni, ha sviluppato 
un dì.scnrso tendente a dimo¬ 
strare che si può fare del 
nuovo anche con strumenti 
usati. L’azione del governo — 
egli ha detto — ha come com¬ 
pito essenziale s di mantene¬ 
re il ranpo o il ruolo della 
Francia nel mondo * e ciò at¬ 
traverso tre orientamenti es¬ 
senziali: il proseguimento 

dello sforzo di risanamento e- 
cnuomico. l'acrentuazione del 
prnarcsso sodale. Vaumrnlo 
delle respoiisahilità c delle li¬ 
bertà dei francesi. Quanto al¬ 
l'apertura, cs.sa sarà « pa- 


DE n'arrive: pas 

A ME RAPPEUER CE QUE FAIT 
LE \Z ET LE 19 MARS. 
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(Dtì-tt de KOZJK ! 


V Non riesco a ricordarmi cosa ho fatto II 12 e II 19 marzo », 
pensa la Francia ascoltando il programma del governo Barre 
(vi^uelta (Il Konk su < Le .Monde ») 


zicnte e proftressiva por for¬ 
za di cose *. e si collocherà 
più sul piano degli oririita- 
meiiti generali, del dialogo 
che su quello degli uomini e 
delle cose. Anche (pii niente di 
audace, niente di verarnciilc 
nuovo ma piuttosto la ripeti¬ 
zione di formule abbastanza 
vaghe per lasciare siis.si.slere 
qualche speranza e sufficien¬ 
temente imprecise per non co¬ 
stituire impegni troppo rigo¬ 
rosi. 

Tutto ciò ha confermalo un’ 
osservazione già fatta: il cen¬ 
tro destra ha vinto, ma il suo i 
successo, dilatato daU’iiisiic- 
ccsso di una sinistra che tut¬ 
ti davano vincente, non è sca¬ 
turito da un vero mutamento ; 
dei rapporti di forza nel pae¬ 
se e nella maggioranza; sic¬ 
ché. una volta passata l’eu¬ 
foria della vittoria, Giscard 
d'Estaing .s’è trovato ad af¬ 
frontare gli stessi problemi, 
con gli stessi uomini e con le 
stes.se armi di prima. 

La riprova è venuta dalla 
distribuzione delle presidenze 
e dei seggi degli uffici di 
presidenza delle commissioni 
parlamentari. Il gruppo gì 
.scardiann UDF, che si era 
detto dispo.sto ad accordare 


due presidenze aU'oppn.sizio- 
no, ha fatto marcia indietro 
davanti alla o.-itilità dei golli¬ 
sti, per non ingaggiare con 
essi un nuovo braccio di fer¬ 
ro dopo quello .suscitalo dalla 
elezione del prc.sideille della 
Camera. E allora, quell'unico 
seggio offerto ai socialisti è 
parso troppo scopertamente 
coma un tentativo di discri¬ 
minazione anticomiinista per 
poter essere acccdtato dagli 
ififere.ssati. E’ cosi morto sul ^ 
nascere, certamente per l' 
ostilità dei gollisti, ma anche 
per la fragilità delle apertu¬ 
re gi.scardiane. il primo ten¬ 
tativo di JT coabitazionc ragio¬ 
nevole » tra maggioranza ed 
opposizione. 

Sul piano dei partiti il qua¬ 
dro è di mia estrema varietà. 
Davanti al congresso straor¬ 
dinario del RPR Chirac pre¬ 
senta oggi due proposte che 
suscitano non poche preoccu¬ 
pazioni tra gli « ortodo.ssi »: 
l’c.sclitsioiie dagli organi diret¬ 
tivi del partito dì tutti colo¬ 
ro che occupano una carica 
governativa a amministrativa 
(ministri, sottosegretari, pre¬ 
sidenti di assemblee eccete¬ 
ra): l'entrata di diritto nel 
Comitato centrale di tutto il 


Sa Carneìro guida la manovra delle destre in Portogollo 

La campagna contro Eanes 
divide i socialdemocratici 

Dimissionario il comitato di presidenza del partito, dopo 
gli attacchi del leader dei conservatori al presidente 


LISBO.NA — A pochi mesi 
dalla conclusione di un con 
grosso che aveva .sopito le 
polemiche interne e in qual¬ 
che modo sancito la messa 
in disparte del leader con- 
servatoli: Sa Carr.ciro. la lea¬ 
dership del partito sociaìde- 
nuK-ratico ijortoghe.se è di 
niioso in discussione. La com 
missione |x»litica presieduta 
d.i .Soiisa Franco, uscita dal 
recente congresso, si è di¬ 
messa o iHin 51 esclude che 
il consiglio nazionale, che si 
riunirà nei prossimi giorni, 
convochi un congresso straor¬ 
dinario. Secondo partito del 
Portogallo, con 73 seggi in 
parlamento e una forte base 
rei nord conservatore del 
pao.se e nello kso’c. il PSD 
(ex PPD) resta perennemen¬ 
te divi-vO tra un'anima mo- 


« Noi credevamo... che fosse 
possibile compiere mia rifor¬ 
ma della s(Victà .atiravcrso 
l’architottura •>. (Da un di- 
soor.--o tenuto da Piero Bot¬ 
toni». Vivo ndimcnticabilc 
l'enorevolc prof, architetto 

PIERO BOTTONI 

nella tristczz.i di un rimp'..'’r.- 
to sempre più erande. Giu¬ 
di. ceti P.cro c Stella, i figli 
tanto ama:., lo ricorda con 
La more di sempre. 

M'iano. 0 apr'le 1978. 


doratamente .socialdcmocrali- 
ca c una fortemente rcazio 
naria. Negli ultimi tempi è 
appunto questa .seconda ani 
ma del partito che. con i vio 
lenti attacchi lanciati da Sa 
Carneìro contro i militari di 
sinistra del (onsiglio della ri- 
volii/'one. contro il governo 
Soarcs e contro lo stesso prc 
sidente della repubblica, è 
apparsa dominante ncH'azio 
ne politica del partito, .M.i 
anche .se gli altri dirigenti 
del PSD si .sono lasciati tra 
spinare negli attacchi di Sa 
Carneiro. i di.s.scnsi tra le due 
tendenze sono .«pe.sso emersi 
fino a sfociare giorni fa in un 
aperto scontro, quando si è 
trattato di definire la posi 
zioiK' del partilo di fronte al 
\oto con cui r.Xsscmhlea ha 
elogiato il prc.'Ulcnte della 


Un «nno fa. l'S aprile 1977. 
perivano in un tragico inci¬ 
dente ' compagni 

MARY GIGLIOLI 
NADIA GORELLI 
SALVATORE MONCAOA 

I rompagtii della Federa¬ 
zione prov.nciale romun-sta 
.senese e della Federa z one 
giovanile romunis*a stne-e, 
nel ricordali; .sottoserivono 
1000X1 lire all't; Unità ». 

S.cna. 9 aprile 1978 


It.co.ie li quinto annivor- 
.s;irio della morte del rompa- 
pio onorevole orch. prof. • 

PIERO BOnONI 

già direttore deirisiituto di 
urKanistie.a della Facoltà di 
.architettura di Milano. Hi- 
cord.andone Timpcgno sc.cn- 
tif.co c didattico coerente al¬ 
la scelta politica, c le lotte 
sostenute f no alla morte, 
delorpsamcnte segnata dal- 
Lingiustizia patita, si asso- 
eia'io alla famiglia, nel rim¬ 
pianto. gli amici di Bologna, 
ed in particolare. Omelia 
Fanti, che gli fu accanto fi¬ 
no agli ultimi istanti. 

Bologna. 9 apr.le 1978. 


I conipapi; del Comitato 
federale e della Commissione 
federale di ccnt rollo deila i 
Federazione comunista sene- 1 
se nel secondo annivcr.sario 1 
della scomparsa del compa- . 
gno professor ' 

GIORGIO GIORGETTl 

nel ricordarlo a quanti Io 
conobbero c apprezzarono 
per le sue doti di militan¬ 
te comunista e di studio.so 
sotto.scrlvono 100.000 lire al- 
r« Unità ». 

Siena, 9 apnle 1978. 


repubblica, protc.slando con¬ 
tro gli attacchi di Sa Car¬ 
neiro. I di.sscnsi sono stati 
talmente forti da indurre ora 
la commissione direttiva a 
duiiettcrsi. In realtà l'ex lea¬ 
der del P.SD. Sa Carneìro. 
sta U'Ccndo sempre più .il 
lo .scoperto come iniziatore di 
una manovra di ampio re¬ 
spiro clic mira a coagula¬ 
re tutte le destro portoghesi, 
civili c militari, per realiz¬ 
zare una ancor pai netta in¬ 
versione di tendenza nel go¬ 
verno del paese. Primo obiet¬ 
tivo di questa operazione, non 
a caso, è quanto resta della 
rappre.scntanza, nel consiglio 
della rivoluzione, della sini- 
.stra militare e dei « capitani j 
di aprile ». ma soprattutto il j 
pre.'idcnte della repubblica I 
generale Eanes. ritenuto uni- | 
vcrsalmer.te La cerniera di 
equ.librio tra le vecchie for- i 
70 tradizionali della de.stra 
militare e gli uomini della si- I 
nistra che diedero vita o ade¬ 
rirono al movimento delle 
forze armate che rovesciò la 
dettatura. 

S; è visto di recente come 
l'attacco de! generale Viera 
Rocha. roto esponente della 
di'tra m'iitare e rapi d' sta¬ 
to m.igg'ore delì'eserc'o. 
contro il gei erale \’as.'o I.ou 
ronco. coniandan*r del'a niaz- 
za di I.is'.yvna cd influì nte c 
sponcnte della sinistra in se 
no ai cons’gi o della r.volti 
zion-r, .ìbb’a trovato l'appog 
g:o d S .1 Carneiro c di tut¬ 
ta l'ala re.izionaria dcll'esor- 
ci*o. Xnc'ira una volta il ore 
s’den.te Eanes ha cercato di 
risolvere la sMiiazìonc allon¬ 
tanando dai ri.sp'ttivi inca- 
riihi entrambi gl; alti iiffi- 
riali. Ma è «tata proprio que- 
s'a misura (die pur nella sua 
parvenza di «imparzialità» 
rostitiii.scc comunque un col¬ 
po duro per la .sinistra mi¬ 
litare) ad offnro a Sa Car¬ 
neiro l’occasione por sferra¬ 
re un nuovo durissimo at¬ 
tacco al presidente della re¬ 
pubblica e rilanciare l’offen¬ 
siva delle destre. 


gruppo parìainciitare. Chirac, 
con queste misure, mira a 
due cose: liquidare dalla di 
rezintie Chabau Delmas, che 
è .stato eletto presidente del¬ 
la Camera con i voti giscar- 
diani e contro le sue diretti¬ 
ve. e rafforzare il carattere 
elettoralistico imtahilare del 
gollismo, la cui principale 
forza .strutturata è appunto il 
gruppo parlamentare. 

Dctl canto .suo la coalizione 
gi.srardinna VDF cerca di tra¬ 
sformare il rapporto piiraincn 
te elettorale dei tre partiti 
che la compongono (qiscar- 
(halli. centri-.ti e radicali) in 
morimciito politico organiz¬ 
zato. per ('ssere pronta — al 
momento opportuno — ad as¬ 
sumersi il ruolo di punto di 
ìneontro con la .sini.stra non 
eoniiiiiista c in ogni caso per 
assicurare al presidente del 
la Repubblica l’appoggio di 
una forza polilica strutturata 
che fin qui gli era mancala. 

A sinistra, mentre i radica¬ 
li sembrano avviati alla rot¬ 
tura (Crepenu, favorevole al 
niaiilcuimeiito del partilo nel- 
l'area della sinistra, è uffi- 
cinlniente candidalo alla pre¬ 
sidenza contro Fabre, in atte¬ 
sa della battaglia congre.ssua- 
le di maggio), i socialisti cer¬ 
cano faticosamente di trovare 
un comune denominatore nell’ 
elaborazione di un programma 
aiituiiomo capace dì cancilia- 
rc destra c sinistra interne, 
di evitare una crisi tra le ten¬ 
denze e di rilanciare il par¬ 
tito come t motore della sini¬ 
stra I. in (itie.slo disegno il 
PCF. consideralo « responsa¬ 
bile primo della .sconfitta e- 
lettoralc ». non avrebbe altra 
scelta che quella di .seguire 
il maggiore alleata di una 
nuova unione caratterizzala 
esscnzialmenie dal contenuto 
del programma socialista. 

Quaiitn al Parlilo comuni¬ 
sta. .si può dire che non pas¬ 
si giorno senza che la slam¬ 
pa riferisca iti termini più o 
meno drammatizzanti il dibat¬ 
tito in corso nelle sue orga¬ 
nizzazioni di base. Il dibatti¬ 
to hi effetti si sviluppa e, ha 
dello Marchais, è « senza 
procedenti », ma non può es¬ 
sere eonfitso con una campa¬ 
gna che mira a discreditare 
presso i militanti la direzione 
del partilo, a -t far dimenti¬ 
care la responsabilità dei .so¬ 
cialisti nella sconfitta della 
siiii.stra » e a coprire « il ten¬ 
tativo di collusione tra socia¬ 
listi c .giscardiani ». 

In fondo ima parte di que¬ 
sto dibattito ha le sue radi¬ 
ci. ci sembra, in quell’arca 
di incertezza che .s’era aper¬ 
ta nel momento delta rottura 
deìl'imione della sinistra. Al¬ 
cuni settori dell’opinwiie de¬ 
mocratica e del partito ave¬ 
vano già allora manifestato 
dei dubbi sulla necessità di 
mantenere esigenze sollevate 
alla vigilia di uno scontro e- 
ìettorate decisivo. E' dai dub¬ 
bi di allora che scatun.src 
oggi questo bis'jgnn di anali¬ 
si sulle eventuali responsabili¬ 
tà che il partito ha avuto, 
sulle sue « oscillazioni » (se¬ 
condo l'espre.ssione di Althus- 
.srr e degli altri firmatari di 
lina dichiarazione critica nei 
confronti della direzione) ncl- 
rapplicazioiie della .strategia 
unitaria, il rifiuto cioè di ac¬ 
cettare in modo acritico l'af¬ 
fermazione — ribadita anco¬ 
ra recciitcmenle da Georges 
Mari'liau — « clic il Partito 
Kiimini'.ta non ha alcuna re- 
.spiti'abilifà nella sconfitta 
deli.! 'inistr.i c che questa re- 
sp)iisabiHtà ricade esclusìva- 
ir.ente .sul Partito socialista ». 

Di qui i:a<cono nitri temi 
di analisi e di ricerca: in 
molte organizzaz’oni di base 
1 1 si chiede in che misura il 
lavoro fatto ha corrisposto 
alla linea unitaria del venti¬ 
duesimo congre.sso, dove so¬ 
no state le deficienze, come 
superarle, .-lltrore — sopra’- 
tiilt'i tra gli lutcìlcttiiali — si 
domanda che la stampa del 
fiortilo apra una tribuna di 
discussione per meglio prepa¬ 
rare il Comitato centrale. 

.•\ questo profìosiio Marchais 
ha già detto due co.se: prima 
di tutto che la direzione è e- 
ìetta per dirigere, che non po¬ 
teva dunque esimersi dalTe- 
sprimere un giudizio e che 
ciò non è in contraddizione 
col fatto che i membri del 
partito decidono poi di criti¬ 
carlo: in secondo luogo che 

10 .statuto del partito non pre 
vede la pubblicazione di 
«tribune d: d.b.ittito » in prc- 
p.nrazioric dei Comitati ccn 
Iraìì. ma solo dri crtngrc'si. 

11 vc'.titrecsimo congresso do 
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ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DELL'8 APRILE 1978 


Napoli 2. estratto j x 

Roma 2. estratto j x 

QUOTE — Ai dodici lire 
15.27&000; agli unidicl lire 
383.700; al diaci lira MJoa 


vrà modificare gli .statuii ed 
e possibile che, in questo qua¬ 
dro, il PCF prenda in consi¬ 
derazione la richiesta di apri 
re la .stampa di partito alla 
disciussione allorché stillazio¬ 
ni particolari lo esigano. 

In altre parole è già posto 
davanti al ventitreesimo con 
presso il problema di una di¬ 
versa utilizzazione (Mia stam¬ 
pa di partito, di ima sua mag¬ 
giore apertura per risponde 
re (tlì’(‘sigcnza di una più am 
pia informazioue E questo è 
un problema che esce già 
dnll’amhito delle anah.si post 
elettorati per enltocar.si nella 
prospettiva dcU'attività a del 
la strategia del RCF nei cin 
qiie armi di (presta Icgtslalti 
ra appena cominciala. 

.Ma la direzione de! RCF in 
tende mantenere e anzi fare 
della denimcia delle « respon¬ 
sabilità del Partito sociali¬ 
sta » i/« motivo di mobilila 
zinne di lutto il Rarlito. In 
una dichiarazione diffusa ieri 
mattina l'Ufficio politico ac¬ 
cusa il PS di condurre ima 
campagna contro il RCF « per 
giustificare l'abbandono del 
programma comune c l’ado¬ 
zione di una .strategia che 
non è quella deiriiiiione didla 
sinistra >. L’Ufficio palifico 
ribadi.sce con estrema diiiez 
za che tutta la sirategia dei 
Rari ilo sociali.sta prima delle 
('lezioni è stata « disastrosa e 
suicida», è .stata «la causa di¬ 
retta della sconfitta delia .si¬ 
nistra > perché i .sociali.^} 
hanno cercato di utilizzare la 
sini.stra « per rafforzarsi a 
nostre spese i. e per andare 
al governo « con una politica 
socialdemocratica a beneficio 
del capitale ». Oggi infine il 
RS applica la stessa strale 
già per creare le condizioni 
€ di una alternanza aH’iiiglese 
o alla tedesca noi nostro pae¬ 
se. ciot» per proseguire la 
stc.ssa politica di austerità, di 
di.soccupazione e di disugua¬ 
glianza sociale con governi 
alternanti di de.stra c di si¬ 
ni.stra ». I comunisti e le or- 
ganizzazinni di partito sono 
dunque invitati dalla direzio 
tie a contribuire alla lolla 
contro questa linea facendo 
luce sidìa situazione che si 
è creata. 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro corrispondente 

L().N’DR.-\ — « Uiofcitzrt » è la 
jiarola clic quasi quotidia¬ 
namente è servita a definii e 
la tragica .situazione nord ir¬ 
landese ormai da un decen¬ 
nio. L'altra, inces.santemcnte 
invocata come [Kissibile anti¬ 
doto. è la (osiddetta « iior 
malizzazioiie ». La prima 
coiitimia. malgrado tutto, ad 
avere ancor oggi iin’iiuidenza 
più vasta del desiderabile, 
cosicché la secoiuLi ha m 
.so->tan/a fmilo col coincidere 
jiropno col mancato ritorno 
(Iella « pace ». 11 .N’oid li- 

landa apiiar'rebbe quindi tut¬ 
tora condannalo ad una sua 
(oiidi/iono storca csplosivo- 
irra/ionale. una colloca/ione 
socio economica emarginata, 
un ruolo eversivo reprc'ssiv o 
airinterno delle strutture na¬ 
zionali (iella (Iran Bretagna. 
Da otto anni e mezzo Leser- 
cito inglese presidia la pro¬ 
vincia (gli effettivi sono sce¬ 
si ora a l.'l..')()() soldati) sen¬ 
za aver potuto raggiungeic 
()iicllo che presumibilmente 
era l'originario traguardo del 
t rinristiiu) dell'ordine ». 

Pili si affiancan'' circa ot 
tornila territoriali (UDR) e 
oltre diecimila (loli/.iotti 
(Rl’C) per un totale di ()ua- 
si 32.000 uomini in uniforme. 
Vale a dire vi è un rappre¬ 
sentante (Ielle forze di sicii 
rezza per ogni -13 abitanti. 
Questo dispositivo di forza 
non ha comunque impedito 
alla tensione di diffondersi 
in forma sempre più oscura 
e contorta e di raggiungere 
uno .stato cronico più grave 
e dcbilifantc delle stcs.sp di¬ 
struzioni ed eccidi che van¬ 
no .susseguendosi. Negli ul¬ 
timi dicci anni .sono morte 
duemila persone, i feriti .so¬ 
no dieci volte di più. presso 
una jiopola/ione locale di aj)- 
pena un milione c mezzo di 
persone. Se la cifra venisse 
proiettata in rapporto al to¬ 
tale degli abitanti della Gran 
Bretagna si otterrebbe l’in 
orcdiiiile equivalente di 07.000 
morti. 

Ecco il .sanguinoso prezzo 
del « terrorismo » di marca 
nord-irIandc.se. Il « modello 
ULstcr » è .stato, durante l'at- 
tuale c-ongiuntura critica del 
mondo occidentale, la prima 


manifestazione, fin dal '03 00. 
di un conflitto interno (c'hc 
doveva |x)i trovare ad c.sem- 
ino nel Libano il suo contrac¬ 
colpo più vistoso), e di una 
costante minaccia di disgre¬ 
gazione che. in vana misu¬ 
ra, ha avuto chI ha rifics.si 
analoglii m altri paesi, li 
quadro nord irlandese pre¬ 
senta una sintesi dei ftilton 
di destabilizzazione clic at¬ 
tentano anche altrove alla 
vita democratica, ai processi 
(xilitici. alla convivenza ci¬ 
vile e alLaggregazione so¬ 
ci.ile. La niiirloriata regione, 
amministrata manu militari, 
offre Tesempio di una parali¬ 
si acuta su tutti questi ver¬ 
santi. 

Nelle ultime .settimane l'o- 
bii'ltivo ili'lL) oi nnrmalizzazio 
ne » è stato persc'guito in di¬ 
rezione di Dublino. I rapisir- 
ti fra il governo inglese e 
quello della Repubblica irlaii- 
(iese hanno attraversato no¬ 
tevoli difficoltà dopo l'av¬ 
vento al potere del partito 
del Fianna Fail nell'ottolirc 
1!)77. La nuova amministra¬ 
zione deirEirc ha rilanciato 
un progetto a lungo termine 
per la nun.ficazione delle 
due Irlande attorno ad imo 
se liema fc'derali.'ticn ass.ii 
flessibile, mentre b.i cbie.sto 
a Londra una cliiara garan¬ 
zia circa il ritiro delle trup¬ 
pe dairuister a più breve 
scadenza 11 res|xinsabilc in- 
glq.se per gli affari nord ir- 
l.indesi. Roy Mason. ha rispo¬ 
sto in modo duro, controaccii- 
.saiulo Dublino di ch'bolezza 
(se non omertà indiretta) col 
terrori.smo. Dopo le jxilemi- 
rlic (li questi mc.si. il premier 
britannico Callnghan ha cer¬ 


cato una rappacificazione col 
primo ministro deU'Eire 
L.viicli. veiierdi sera. ii. un 
incontro bilaterale al vertice 
europeo di Cu|)enaglien. Era¬ 
no in discu.ssioiie il controver¬ 
so problema della frontiera 
(e degli sconfinamenti) fra 
l'ister cd Eire. una più .stret¬ 
ta cnllaborazione fra la jxili- 
zia irlandese e le fni/e di 
sicurezza del nord, il diritto 
di c'stradi/ione dei « sospet¬ 
ti » reclamali dagli inquirenti 
di Belfast. 

La Repubblica di Irlanda a- 
veva fino all'.iltro giorno ri 
fiutato di fimi.ire la Con¬ 
venzione europea sull’anti ter¬ 
rorismo e Londra ha accrc- 
.sciuto la pressione per con¬ 
vincerla airacccttazione del 
documento collegiale 11 col 
loquio fra Callaglian e Lvncli 
er.i viito da palle inglese an 
die come una buona occasio 
ne per affrontare rc.saine di 
questioni cconoiniclie più ge¬ 
nerali. D.il canto suo il Par¬ 
lamento inglese ha di recente 
iipprovato. i)or il terzo anno 
consecutivo, la legge deH'an- 
titermrìsmo clic adempie agli 
obbl.ghi della Convenzione 
europea. La ratific;». col prò 
cedimento d'urgenza, è stata 
convalidata .senza disciissio 
ne dalla Camera dei Comuni 
proprio lo stesso giorno del 
i.ipìmenlo cli'll'on. Moro in 
Italia il IG marzo scorso. Il 
dispositivo dellii legge ingle¬ 
se riguarda la proscrizione 
di tiilfe quelle organizzazioni 
ritenute illegali, la deporta¬ 
zione degli indesiderabili con 
un procedimento .sommario 
davanti ad un tribunale spe¬ 
ciale che non ha neppure 1' 
obbligo di rivelare il conte- 


Ricevuto da Berlinguer 
il compagno Jean Kanapa 


i nOM.A — Il compagno En- 
, rico Berlinguer, segretario ce- 
i neralc de! PCI, ha ricevuto 
’ ieri mattina il compagno 
j Jean Kanapa. membro del- 
^ rufflcio politico e responsa- 
i bile della Sezione esteri del 
I Partito comunista francese, 
1 che era arrivato venerdì sera 
! a Roma .su invito del Comi- 
* tato cctitrale del PCI. Nel 


' corso della conversazione, al- 
' la quale hanno partecipato i 
I compagni Ginn (ìtarlo Pajetta 
J e Sergio .Segrc. si è procc- 
I duto a un ampio, aperto e 
I amichevole scambio di In- 
' formazioni c di opinioni sul- 
j la .situazione nei due Pac.sl 
, c Milla politica de; due par- 
. liti. 


mito deir.iccii'.a o le prove a 
carico. l'a!I.irgair.ciito dei po 
teli di perquisizione c di ar¬ 
resto per la ixili/ia. 

La leg.ge venne frettolosa¬ 
mente approvata alla fine del 
'71 .Miiroiicla emotiva che se 
gui la bomba .strage di Rir 
mmgham t2(l inoiii). Fin d.il 
'7;i erano state v.irate delle 
misure di cmergen/.i clic r 
quip.ira'ano rassetto legale 
inglese a quello \ igeiUe — 
sotto condizioni di c'cce/iona- 
lilà -- in l'ister. l.a regione 
nord irlandese dal canto suo 
è stata governata da un in 
'ieme di pi ovv edimenti stra 
ordimiri fin d.il lon’ano 1922 
(Special P'/weis act). aiigior- 
n.iti dal nuovo tO'to dii "i- 
I-i’ il Clini lit'ii nord irl.uide'e 
(he Ila d.ito mixlo till’lnctul- 
terra di apportare le modi¬ 
fiche loLMÌi ritenute neers 
sarie neiriittuale congiunsi 
ra Qiialcos.i di an.dngn ,tv 
venne anche nel 198'» quando 
una c.imp.igna dcll'IR \ (boni 
he a Coventry» servì a raf 
forzare le misure d'ordine e 
a I riarmare ' mor.'ilmente il 
paese alla vigilia della 'C 
(ond.i guerra mondiale. La 
Stessa .sepaiMzione ceografu i 
de! Nord Irlanda permette di 
limitare il massimo di v.o 
lenza, colà concentralo, e l'In 
ghilterra ha dovuto subii e 
solo cinquanta vittime mor¬ 
tali in un quinquennio di at¬ 
tentati di relativa portata. 
.\nclie in l’ister il totale de! 
Io perdite si è abiiassalo 1’ 
anno scor.so; il bilaneio n 
mane comunque jiesanle: 111 
morti (08 civili. .33 so'dali e 
iwlizioltil. 332 esplosioni cii 
grossa entità 007 homb'» in¬ 
cendiarie. 1038 sparatorie. 
01-1 rapine a mano armata 
|)er un totale di oltre 700 mi 
boni di lire italiane. 513 armi 
da fuoeo. .50 000 proiettili e 
una tonnellata dì esplosivo 
sequestrati. 

La catena del ferrt^rismo 
c'ontiniia. Giovedì .sera, eiri 
que persone .sono rmi.»s*e fe 
lite durante una .sparatoria 
davanti a! tribunale di .Ar 
magli. Venerdì notte duo po 
liziotti e un soldato sono stati 
colu’ti da ignoti nel rreìn'n 
deirospedalc Victoria a B'I 
fa.st 

Antonio Broncia 


ZAZelMOSKVICH 

non limilo pagare a (eif orezzo della crisi 
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DOfAODOSSOLA - Del Vecchio A Napolitano S.d.f. - Via Ga'iba'd 

VIGLIANO B cLLCSL vVercc- i j - Cena Franco - Va M !3r«, 221 

LOMBARDIA 

M LANO - Bepi KoelliVer Automobili - Va Fonta-va. 1 

V !e Cedesa. 146 - P zza f • '■.-. i 4 - V.a V nc.o, lò 
Assocar s.r.l. - V Pa r.. a. G6 

r.*-D\ZA Vi - Vilcar S.a.s. - V’s L’bedà. 83 
^A g"A - F.lli Gamia - V v .6i "i eia Fc-*'-"» 

Br=>3AVO - Proso Sport S a s. - V i Tas'O, 95 

BPLSC A - Autoest Brescia Import • Vai9-2i 
LAP'O 30-V-'O : - Chini Liborio - Ve’assa'a cO 

\APcSi. - Autosalone Internazionale S.a.s. -Ve 213 

VENETO 

F.^DOgA - Bepi Koelliker Automobili S.pJV. - Zona livi .'*' a'e, 
P-.-na Sha.la 4- - ; Cc.i : 4 i - H ze-a f *0 L zn 1 a a 

r.'£5TH£ {V''''-'' ? - Autoveg» S p>. - V a For.c Va j e--i Sòa L 

V C£r«ZA - Sipauto S.a.s. - V.a < eiana. 63 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

UONF - Autoexport -V a Ve 'u':». 91 
POflO£f«ON£ - Autovega S.p.A. - Vii Treviso, 1 

UGURiA 

GENOVA - Bepi Koelliker Automobili -C^o Europa 5^ j -a 
Asaiauto - Via Burranelìo, 114*122 

BMLIA ROMAGNA 

PIACENZA - Agosti A Luftardi S.fi.e. - Vh Mar.fretf, 43 
BOLOGNA -Autegrada S.r.l. -Va De«a Grada, 8 
FERRARA - Auto Po Sji.a. - Va Pavone 37 
PARfAA -Co. Mac. - Via Fleming, 17 


p.*.V: ‘.^A - Nord Est Auto S.r.l. - Va Fac-* ria. 64 

C£5£'vA iFo'O - Automondo Cesena S.n.c.-y»aFJ;i Ba.*»je:a, 20-22-24 

MARCHE 

C TAt.OVA P-'ann-P.*») - Grandiceni Luigi - Va CL-*a'WV3. 5 

LPBJzO - Matteucci Giovanni -V.a Byjs Msrsatà -g 

TOSCANA 

F.=.A70 ,r.fcr.z-;) • Automercato -Va Fabs Ffr. 122 

UMBRIA 

F£"..3 A-Biselli Giulio-V:a£c;tc.-a';-Zor3S.p::‘-n: e : 

LAZIO 

15 )’.'■• -Cagliaro Maria -'2 a r--‘-à-d; c --'L'’. 7 
Marbros S r.l. - , a • wi- ^ .'4 

> . , . Magrini Vittorio-Va Tc12 

V - Magrini Vittorio - . a '. .. 45 

CAMPANIA 

!.’ 'O ’ - Guerrini Pietro -'v a ' da C ì azaaz's. Z7 z 
(’ •.ccr-,* . Guadagno Giovanni - V -. iz * ^l o-i : ? .'1 
p;- Guadagno Giovanni --.:,.'a"o.9 

F.'-SV-A .Sa v.'n:; - Francesco Salzano -». aC. Va.,d. al 

PUGLIA 

EA^ -Soviet Car. S.n.c.-Va 

E4 V" '• -Tondo Giovanni -V i T *. * ; a Vto, 53 25 
TAVA'jro-Svernar S.pA.-Va Sa -.e a. 45-47 

LUCANIA 

PDÌ £!«ZA -Racìoppì Lìberìna -ViaAn-j .aVecchia, 27-29 

SICILIA 

PALERMO - Maggio Atin«o -V.leLa2X).137 
TRAPANI - CulcasI Giacomo - Vìa Marcori, 234*223 
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Il vertice di Copenaghen solidale con Tltalia 

«Priorità» della CEE 
alla lotta aH'eversione 

Sarà creato « uno spazio giudiziario europeo » - Di¬ 
scusse ipotesi per sottrarre le monete alla fluttuazio¬ 
ne del dollaro - Discordi valutazioni suiroccupaziono 


Dal nostro inviato 

COPP:NAC;nKN - La dram¬ 
matica situazione italiana !ia 
ancora una volta proiettato la 
sua ombra sull’incontro dei 
capi di stato e di governo 
dei nove paesi della CKK. 
riuniti a Copenaghen i)er i 
lavori trimestrali del Consi¬ 
glio eropeo. La riunione, che 
ha avuto al centro la situa¬ 
zione economica »• moneta¬ 
ria in Kuropa. era iniziata 
venerdì pomeriggio con una 
manifestazione di o- calda so¬ 
lidarietà ì> al |XJ|)olo e al go¬ 
verno italiano, e di simpatia 
aH’onorevole Moro; essa si è 
conclasa ieri pomeriggio lon 
l'approvazione di una dichia¬ 
razione che indica come «prio¬ 
rità assoluta » neH’azione po¬ 
litica dei nove governi la coo¬ 
perazione per la difesa delle 
.società democratiche deH’l’ài- 
ropa occidentale dal terro¬ 
rismo. 

L’iiuiuietudine suscitata in 
tutti gli ambienti politici euro¬ 
pei dal rapiniMito del presi¬ 
dente della DC italiana .sembra 
infatti aver fatto maturare la 
convinzione che ci si trovi di 
fronte ad una pericolo.sa spi¬ 
rale che minaccia non solo 
ritalia. ma che può mirare 
le fondamenta delle istituzio¬ 
ni democratiche di tutta 1’ 
Kuropa occidentale. L’esem¬ 
pio della Germania fwlerale 
dimostra, del resto, come una 
simile minaccia incomba an¬ 
che su pae.si economicamente 
e strutturalmente forti. 

« Il Consiglia europeo — 
dice il testo della dichiara¬ 
zione — ha espresso la sua 
profonda emozione per il ra¬ 
pimento del presidente Aldo 
tdoro e per l'assassinio della 
sua scorta e ha tenuto in 
tale occasione a manifesta¬ 
re al popolo e al governo ita¬ 
liano la sua piena solida¬ 
rietà ». 

11 Cotusiglio ha poi c.spres- 


Messaggio 
del PC bulgaro 
al PCI 

BOFIA — « Il rapimento di 
Aldo Moro è particolarmen¬ 
te inquietante in quanto si 
tratta del rapimento di un 
eminente uomo politico ita¬ 
liano »: così afferma tra l’al¬ 
tro un telegramma che il Co¬ 
mitato centrale del Partito 
comunista bulgaro ha Invia¬ 
to al Comitato centrale del 
Partito comunista italiano e 
che tutti i quotidiani di Sofia 
hanno pubblicato ieri in pri¬ 
ma pagina. 

Secondo quanto afferma li 
telegramma, i comunisti bul¬ 
gari seguono con « attenzione 
gli avvenimenti della vita po¬ 
litica interna In Italia, che 
è caratterizzata da una re¬ 
crudescenza delle provocazio¬ 
ni politiche e da atti di ter¬ 
rorismo perpetrati da elemen¬ 
ti eslremi.stl reazionari ». 

Il Partito comunista bul¬ 
garo scrive che « esiste un 
reale pericolo di vedere mi¬ 
nate le posizioni di tutte le 
forze progressiste e democra¬ 
tiche. all’avanguardia delle 
quali si trova il Partito comu¬ 
nista italiano, ed ostacoli gli 
sforzi in vista della ulterio¬ 
re democratizzazione della 
vita pubblica ». 

Il telegramma esprime la 
solidarietà dei comunUstl bul¬ 
gari con la lotta del Partito 
comunista italiano a favore 
delle « conquiste delle forae 
democratiche contro le mire 
della reazione interna e in¬ 
temazionale ». 


Incontri 
di Miceli 
con la destra 
americana 

ASHINGTON — Vito Mi- 
li. ex capo del SID. depu¬ 
to missino, è da alcuni 
orni nella capitale amen- 
ina ospite di un gruppo di 
ilo-americani .simpatizzanti 
d partito repubblicano. Du- 
.nte una conferenza. Micc- 
che è tra i maggiori im- 
jtati delle « trame nere » 
«li ultimi anni in Italia, 
i .sostenuto che l'attuale 
jdata di terrori.smo in Ita- 
i .sarebbe da attnbuir- 
ad « un pi.ano di destabi- 
tzazione sovietico ». 

Anche se un portavoce del- 
CI.A ha smentito qualsia- 
contatto con il deputato 
K)fa-sci-sta è stato conferma- 
I che l’ex capo del SID ha 
ruto modo di incontrarsi 
>n ex esponenti dei seia'izi 
‘greti americani. 


Arrestato 
a Cipro 
il capo 
dell'EOKA-B 

NICOSIA — La polizia ci¬ 
priota ha arrestato Ba.ssos 
Pavhdes. capo deirorganizz,a- 
zione « Eoka-B » e respon.sa- 
hile del rapimento del figlio 
del presidente cipnota Spy- 
ros Kyprianou. avv’cnuto 
l’anno scorso (i rapitori ave¬ 
vano poi liberato l'cstagg.o 
to cambio di una promessa 
di incolumità). 


so « la sua profonda preoc¬ 
cupazione per il moltiplicar¬ 
si di simili atti e per il dif¬ 
fondersi del terrorismo: un 
terrorismo che, (pialora non 
fosse efficacemente combat- ' 
luto, intaccherebbe il funzio¬ 
namento e i principi stessi 
della democrazia >; e ha .sot¬ 
tolineato « la decisa volontà 
dei nove stati meì/ìbri di tut¬ 
to intraprendere per proteg¬ 
gere i diritti degli individui 
e le fondamenta delle istitu¬ 
zioni democratiche I no\ e 
hanno infine convenuto che 
(leve essere accordata una 
as.<oluta priorità al prosegui¬ 
mento degli sforzi volti ad in- 
tc-nsificare la reciproca eoo- 
pera/ione « per la difesa delle 
nostre società dalla violenza 
lerrorisltca » tal fine è sta¬ 
to concordato che i ministri 
responsabili approfondiranno 
la loro cooperazione e presen¬ 
teranno al più presto possìbile 
le loro conclusioni sulle pro¬ 
poste fatte di creare « uno 
spazio giudiziario europeo ». 
Saranno i ministri della giu¬ 
stizia dei nove, che si riiini- j 
ranno alla fine di que.sto me¬ 
se a Coiienaglien. a dare il via | 
a dc'cisioni concrete che po¬ 
tranno rappresentare un con¬ 
tributo reale alla lotta che im¬ 
pegna così duramente il no¬ 
stro pae.se. 

E se su questa parte del 
dibattito — cosi come sulla 
fissazione della data delle 
elezioni per il Parlamento eu- 
rojieo tra il 7 c il 10 giugno 
19711 e sulla istituzione di una 
fondazione europea di alta 
cultura a Parigi — l’unanimi¬ 
tà c stata facilmente raggiun¬ 
ta. diversamente sono andate 
le coso sulla parte che ha co- 
.stituito il centro del vertice; 
la situazione economica e le 
propo.ste per una stabilizza¬ 
zione delle monete europee 
di fronte alle disastrose flut¬ 
tuazioni del dollaro. 

.A questi temi, i nove han¬ 
no dedicato la maggior par¬ 
te dei lavori, trincerandosi 
dietro la più impenetrabile se¬ 
gretezza. Chiusi fino alle ore 
piccole del mattino di ieri 
nella residenza del primo mi¬ 
nistro danese a àlarienborg, 
lontani da occhi e orecchie 
indiscrete (anche i ministri 
degli esteri sono rimasti fuo¬ 
ri dalla sala della riunione) 
i primi ministri hanno abboz¬ 
zato le linee di una nuova 
proposta per la stabilizzazio¬ 
ne delle monete europee, con¬ 
siderata essenziale per dare 
certezza alla ripresa econo¬ 
mica. 

E’ stato ancora una volta 
Giscard d’Estaing a solleva- 
1 sre il nodo della questione 
monetaria, pare secondo uno 
scenario concordato con il 
cancelliere tedescij Schmidt. 
e di cui molti degli altri par¬ 
tecipanti alla riunione (fra 
cui gli italiani) sembra non 
fossero neppure stati messi 
al corrente. 

Sul cxintenuto della propo¬ 
sta non sono trapelate che 
iUazioni. L’idea centrale sa¬ 
rebbe quella della creazione 
di uno c spazio monetario eu¬ 
ropeo » stabile, (forse una fa¬ 
scia più larga di fluttuazioni 
con(X)rdate attorno all’attuale 
< serpente >) per sottrarsi al¬ 
meno in parte alla dipendenza 
dal dollaro e ai contraccolpi 
delle sue fluttuazioni. Secondo 
alcuni Ossei valori, tale ri¬ 
sultato si potrebbe raggiun¬ 
gere assegnando un ruolo più 
importante negli scambi in¬ 
temazionali dei nove paesi al¬ 
l’unità di conto, la moneta fit¬ 
tizia che ora ser\'e come pa¬ 
rametro per i commerci all’ 
interno della CEE. 

Comunque le disai-ssioni dei 
giorni scorsi a Copenaghen 
— tutti i partecipanti lo han¬ 
no del resto sottolineato 
non hanno che un valore in- 
tcrhKutorio. in attera dei due 
succe.'Jsivi appuntamenti di 
luglio, quello del Consiglio 
europeo a Brema, e quello 
del «vertice» mondiale dei 
.sette pae.si industrializzati del¬ 
l’Occidente (USA. Giaw»ne. 
Canada. RFT. Germania. 
Gran Bretagna e Italia) a 
Bonn. Sarà in quelle sedi che 
si arriverà probab.lmcnte a 
concretizzare le misure per la 
stabiìizzazionc dei cambi. 
Francesi c tedeschi hanno sot¬ 
tolineato con particolare iu-si- 
stenza il carattere europeo di 
quello che dovrebbe essere 
il nuow assito monetano, in 
implicita polemica con gli 
americani. 

Comunque per Schmidt c Gi¬ 
scard — c anche per il pre- 
s;dente della Commissione eu¬ 
ropea Jenkins — l’approccio 
più efficace ai problemi eco¬ 
nomici dovTcbbe essere quello 
monetario; ma gii C-sperti del¬ 
la delegazione italiana non 
hanno nascosto il loro scelti- 
ci.smo a questo proposito e 
lo stesso ha fatto il primo 
mini.slro inglese Callaghan. 
dichiarandosi d’accordo con 
l’anaiisi dei sindacati europei 
circa le cause strutturali della 
disoccupazione. Ciò significa, 
ha spiegato, che la situazione 
non si può risolvere con qual¬ 
che ritocco al sistema mone¬ 
tario. Occxirrc. secondo il pre¬ 
mier britannico, un insieme 


di misure monetarie, di |)oli- 
tica economica, energetica e 
creditizia. 

Su questi problemi si .sof¬ 
ferma. altrettanto ampiamente 
quanto genericamente, il dn- 
cumcnto finale del Coii.siglio. 
che auspica per reniiesima 
volta misure coordinate di ri¬ 
lancio che ixjrtino ad un tasso 
medio di crescita del 4.,a‘’u nei 
nove jiaesi. a partire dal pro^• 
sìnio luglio fino al luglio del 
'79. Ma .si sa che il cancelliere 
l('de.sco Schmidt ha deriiiito 
« irrealistico » que.sto ohictti- 
vo. ritenuto inveee insufficien¬ 
te dalla Confcnlerazione euro¬ 
pea (lei sindacati per la ri¬ 
presa (leiroccupazione. 

Una breve risoluzione del 
Consiglio è .stata dedicata alla 
que.stione deiragricoltiira me¬ 
diterranea, .sollevata da -An- 
dreotti, e a que.sto proposito 
i nove si sono im|x?gnati a da¬ 
re il via al più presto, entro 
aprile, alle mi.siirc a favore 
della nostra agricoltura me¬ 
ridionale. 


Appello 
al disarmo 

Parlamentari democristiani, comunisti, socialisti, 
repubblicani, socialdemocratici e indipendenti di 
sinistra invitano a riprendere con vigore Vazione su 
una delle questioni più impegnative del nostro tempo 


Vera Vegetti 


ROM.A — Su iniziativa del 
gruppo (Iella Sini.stra indiiien- 
deiite del .Senato, è in eor- 
.so la raccolta delle firme 
su mi appello a favore del 
disarmo, sulla cui base si 
conta (li co-itituire un co 
niitato (H'r il disarmo. « L” 
iiece.s.sario rispondere con 
vigore l'azione per il disar¬ 
mo — affernia rappello. — 
La conferenza che su (pie 
sto argomento VOXIJ ha in¬ 
detto per il prossimo mag¬ 
gio. impone che. in tempi 
brevi, anche l'Italia si pre¬ 
pari a dare il suo contribu¬ 
to a (piesta che è una delie 
(pieslioui più impegnativo e 
drammatiche del nostro 
tempo: il governo italiano 
ha il merito di essersi fat¬ 
to co-promotore dell'A.ssem- 
blea straordinaria e tuttavia 
('azione dell'Italia in (piestn 
campo non può esaurirsi tn 
quella del governo e delle 
istituzioni ufficiali ». 

« Un'ampia partecipazio¬ 
ne dell'opinione pubblica — 
si legge ancora ncH’appcllo 
— è ueces.saria per sospin¬ 


gere i governi di !ulto il 
mondo sulla difficile ma non 
sostituibile via del disarm-t. 
Necessario è anche che la 
nostra opinione pubblica sia 
più ampiamente informata 
dei fanti {lati del problema 
quali si pongono per l'Ila- 
Ha e per le altre nazioni. 
Necessario è che le grandi 
potenze riprendano il loro 
dialoga costruttiro e che 
tutte le (piestioni aperte w't 
contenzioso internazionale 
vengano poste sul tavolo di 
una grande trattativa globa¬ 
le. alla Oliate ' paesi come 
l'Italia po.ssano dare un rea¬ 
le coiiiributo ». 

<r L'iniziativa — conclude 
l'appello del presidente 
Carter di sospendere ogni 
decisione sulla bomba al 
neutrone dimostra come la 
pressione della opinione pub¬ 
blica passa contribuire a ri- 
miiocere gli ostacoli e ad ac¬ 
celerare i tempi per una 
trattativa concreta, lìi.sogna 
eliminare tulle le difficol¬ 
tà che ancora permangono 
sul terreno delta distensione 


e del di.sarmo onde avviare 
l'iimanità — in un mondo 
in cui alla pace non e'è 
'ilternatira — sulla via del 
progresso sociale e civile *. 

Fino ad ora l'appello ìia 
raccolto le firme di parla¬ 
mentari di multi partiti ed 
esponenti del mondo della 
cultura. Per il grupjx) prò 
motore, la Sinistra indipen 
dente, hanno firmato il sci. 
Luigi -Anderlini, la sen. Tul 
lia Caretloni. il sen. Ranie 
ro La \‘alle. il sen. .Vino 
Pasti e il 'en. Tullio \’iiiay. 
Per il P.Sl hanno firmalo 
l’oii. Vincenzo Balzamo. l'on. 
Pietro Lezzi e l’on. Giovanni 
Mo.sca: per il PCI Pon. Pier¬ 
giorgio Bottarelli. l’on. Um¬ 
berto Cardia e il sen. Fr.in 
co Calamandrei; per la DC 
l’on. GiliKTto Bonaliimi, lo 
on. Carlo Fracan/.aiù e il 
oen. Aristide .Marchetti; per 
il PRI Ton. Susanna Agnel 
li c per il PSDI il sen. 
Giosi Roccamonte. Hanno an¬ 
che firmato il biologo Adria¬ 
no Ruzzati Traverso e l’iiig. 
Roberto Vacca. 


Dopo ^annuncio di Carter di sospendere la produzione 

Contrastanti reazioni in USA 
alla decisione sulla bomba N 

Si intrecciano i commenti delle forze favorevoli e di quelle contrarie alFordi- 
gno - La Tass: il presidente americano cerca concessioni « di altro genere » 


WASHINGTON - Il segreta¬ 
rio di Stato alla difesa Ha- 
rold Brown partirà martedì 
prossimo per l’Europa, dove 
visiterà in particolare la 
Norvegia, la Repubblica fede¬ 
rale tedesca e la Gran Bre¬ 
tagna. prima di recarsi a 
Frederikshaven. in Danimar¬ 
ca, dove si riunirà il < comi¬ 
tato di pianificazione nuclea¬ 
re » delia NATO. Di questo 
comitato fanno parte i mi- 
ni.stri della difesa di Stati U- 
niti, Inghilterra. RFT, Belgio, 
Danimarca. Italia e Turchia. 
Il viaggio di Harold Brown 
assume un significato parti¬ 
colare dopo la decisione as¬ 
sunta Paltro ieri da Carter di 
soprassedere per ora alla 
produzione della bomba N. 
E' da presumere che tale de¬ 
cisione sarà uno dei temi al 
centro dei colloqui bilaterali 
di Brown. 

Negli Stati Uniti le rea¬ 
zioni sono contra.stanti. pur 
apparendo prevalenti quel¬ 
le dei circoli del Con- 
gre-sso che nei giorni scorsi, 
dopo che era stato anticipato 
l'orientamento di Carter per 
l'annullamento o almeno la 
sospensione della produzione 
della bomba, avevano eserci¬ 


tato consistenti pressioni sul 
capo della Casa Bianca, di 
conserva con ambienti del 
Pentagono e dcH’industria. Il 
sen. Sam Nunn. presidente 
della sottocommissione del 
Senato per i servizi armati, 
ha detto che si tratta di « un 
brutto errore che avrà con¬ 
seguenze negative suH’allean- 
za atlantica, interromperà 
rammodernamento delle 
nostre armi nucleari tattiche 
in Europa e, soprattutto, sa¬ 
rà pericoloso per la nostra 
sicurezza nazionale ». Più 
canto il leader della maggio¬ 
ranza al Senato. Robert 
Bjrd. il quale, pur afferman¬ 
do che avrebbe preferito che 
si proseguisse nel program¬ 
ma di costruzione della 
bomba, ha dotto: « Può darsi 
tuttavia che Carter abbia le 
sue buone ragioni per aver 
pre.so una decisione del gene¬ 
re c usare questo fatto come 
argomento dì scambio e 
pressione nelle trattative per 
il disarmo con l’URSS ». 

Sull’altra sponda si colloca 
ad esempio il segretario del- 
r.-\s.sociazìone per il controllo 
sugli armamenti. G. Skoville, 
il quale ha detto che « se 
vogliamo evitare una guerra 


nucleare è necessario rinun¬ 
ciare decisamente alla co¬ 
struzione della bomba a 
neutroni ». Dopo aver affer¬ 
mato che la bomba N « ab¬ 
bassa la soglia » di un possi¬ 
bile conflitto nucleare e a- 
verne contestato il carattere 
« difensivo ». Skoville ha an¬ 
ello rilevi to che < non pos¬ 
siamo parlare con i russi da 
posizioni di forza e non pos¬ 
siamo dettare loro la nostra 
volontà », e che dunque è as¬ 
sai dubbio anche l’u.so della 
bomba N come « strumento 
di pressione * nelle trattative 
con rURSS per la limitazione 
degli armamenti strategici. 

Da tutto ciò emerge abba¬ 
stanza chiaramente a quale 
tipo di pressioni sia sottopo¬ 
sto il presidente Carter sul¬ 
la questione della bomba N. 
e degli armamenti strategici 
in generale, e quali condizio¬ 
namenti abbiano inevitabil¬ 
mente pesato sul tipo di so¬ 
luzione. peraltro coraggiosa, 
da lui adottata. 

Per quel che riguarda le 
reazioni sovietiche, nel primo 
commento aU’annuncio di Car¬ 
ter circa la sospensione de¬ 
lla bomba N. l’agenzia 
« Tass » ha scritto ieri in una 


corrispondenza da Washing¬ 
ton che il presidente degli Sta¬ 
ti Uniti sta cercando di otte¬ 
nere dall’URSS « concessioni 
su altre questioni non atti¬ 
nenti ». 

Carter ha infatti cercato dì 
mettere in relazione — affer¬ 
ma il corrispondente della 
« Tass » — « la decisione finale 
di rinunciare alla produzione 
di armi ncutroniche con le mi¬ 
sure per il consolidamento del 
potenziale difensivo sovietico, 
le quali non hanno niente a che 
fare con la bomba neutro- 
nica ». 

Viene anche .sottolineato che 
il presidente Carter « non ha 
fatto alcun accenno alla pro¬ 
posta sovietica di rinunciare 
recipr(x;amente a produrre, 
immagazzinare, dislocare ar¬ 
mi neiitronichc in qualsivoglia 
punto del nostro pianeta ». 

Nella corrispondenza della 
cTass» — citati i passi sa¬ 
lienti delle dichiarazioni di 
Carter — viene inoltre fatto 
notare che la decisione ame¬ 
ricana non significa una ri¬ 
nuncia a proseguire i prepa¬ 
rativi per la produzione di 
questo tipo di arma ». 



L'accusa viene da Washington 

Israele ha usato 
in Libano bombe 
a frammentazione 

Particolarmente micidiali per le popo¬ 
lazioni civili - Elevato numero di vittime 


TIRO — Miliziani progrestìMi in pattuglia nei pressi di un 
ponte sul Litani 


Un morto e feriti 
in scontri in Perù 


LI.M.A — Gravi scontri sono j 
.scoppiati venerdì nella citta di i 
.Arequipa durante uno sciope- • 
ro generale in corso da tre 
giorni. Una donna, che si tro¬ 
vava su un autocarro, è mor¬ 
ta nel corso degli incidenti. 
Le notizie giunte a Lima non 
specificano come la donna sia 
stata uccisa. .Altre nove per¬ 
sone sono rimaste ferite. 

Minatori e operai dell’indu- 
stria nella provincia di .Are¬ 
quipa. che si trova 600 chilo¬ 
metri a sud di Lima, chiedo¬ 
no aumenti salariali c por 
questo hanno proclamato lo 
sciopero, dichiarato illegale 
dal governo. 

Tutte le miniere e le fab¬ 
briche della zona sono chiu¬ 
se e nello sciopero sono coin¬ 


volte anche le attività com¬ 
merciali ed i trasporti. 

Mercoledì scorso. 12 perso¬ 
ne erano rimaste fente in 
scontri a fuoco nel centro mi¬ 
nerario di La Oroya. 160 chi¬ 
lometri a est di Lima. 

Il ministero degli interni ha 
affermato che in ambedue le 
città gli scioperanti hanno 
dimostrato per le strade lan¬ 
ciando sassi e altri oggetti 
contro macchine di passaggio. 
La polizia è intervenuta nei 
due centri con lancio di bom¬ 
be lacrimongcne per disper¬ 
dere la folia. e ne sono sedi¬ 
ti ì gravi scontri di cui si è 
detto. 

I dirigenti sindacali hanno 
annunciato che lo sciopero 
durerà a tempo indefinito. 


BEIRUT — Durante la re¬ 
cente invasione dei Libano 
meridionale, aerei israeliani 
ha.'ino lanciato neìia zona di 
Tiro bombe L^S.A a frammen¬ 
tazione. ordigni di morte par¬ 
ticolarmente micidiali per la 
popolazione civile. La gra¬ 
vissima accusa è stata for¬ 
mulata alla Camera dei rap¬ 
presentanti di Washington 
dal deputato Paul AlcCio- 
skey. il quale ha dichiarato 
di avere avuto l’informazio- 
ne da < fonti as.soIutamente 
degne di fede ». McCloskey, 
che fu uno dei p;ù tenaci op¬ 
positori dell’intervento ame¬ 
ricano nel Vietnam, ha det¬ 
to che bvmbe a frammenta¬ 
zione seno siate lanciate in 
almeno due occasioni, su un 
campo profughi palestinese a 
una decina di km. da Tiro e 
su un crocevia a non molta 
di.stanza dalia città, vale a 
dire in due zone dove era 
assai alta la concentrazione 
di popolazione civile. Le per¬ 
dite umane, ha dello il de¬ 
putato. sono state altissime. 
McCloskey ha aggiunto: «(Que¬ 
sto fatto mi sconvolge mol¬ 
tissimo. Non c’è terrorismo 
da parte degli altri che pos¬ 
sa giustificare l'uso di que¬ 
ste armi. Ho sostenuto Israe¬ 
le in ciò che è necessario por 
la sua sopravvivenza, ma se 
intende fare uso di questo 
tipo di armi voterò per la 


sospensione degli aiuti ». 

II New York Times riferi¬ 
sce che. usando le bombe a 
frammentazione. Israele ha 
violato un accordo « riserva¬ 
to » con Washington in base 
al quale quel tipo di ordigni 
può essere impiegato solo in 
caso di guerra aperta e 
contro obieliìvi militari. 

Il governo libanese ha in¬ 
tanto reagito con durezza al 
ritiro-farsa annunciato l’al- 
troieri dalle autorità di Tel 
Aviv, ritiro che riguarda me¬ 
no di un quarto del territo¬ 
rio (Kcupato nel sud ed e- 
sclude comunque Io sgombe¬ 
ro dei più importanti centri 
abitati dì quella zona. < Le 
procedure dilatorie e i rin- 
vii di Israele sono ben noti 
— ha dichiarato il primo mi¬ 
nistro Selim al Hass — ma 
il Libano non accetterà nulla 
di meno di quanto gli spet¬ 
ta ». vale a dire il rapido e 
totale ritiro da tutto il ter¬ 
ritorio (xrcupafo. in base alla 
risoluzione 425 del Consiglio 
di sicurezza dell’ONU. 

Dal canto suo il presidente 
siriano Assad (che ieri si 
è incontrato con il leader pa- j 
lestinese Arafat) ha dichia- ' 
rato che .se Israele non si 
ritirerà dal sud Libano po¬ 
trebbero essere attuate mi¬ 
sure che « renderebbero le 
(^indizioni dell’ (xrcupazione 
insopportabili per Israele ». 
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Moro 

, ( 

proiKJsito di un « fatto nuovo » 
nella vicenda, Lettieri ha ri¬ 
sposto (li esserne a coiioscen- 
/.a alleile se lia detto di non 
sapere «da dove provenga¬ 
no » e di averne informato la 
signora Moro. 

Sempre in serata, infine, il I 
segretario della DC, Zaceagni- [ 
ni. ha avuto un lungo incon¬ 
tro con il presidente del Con 
siglio, .Andreotti, ap|X’na giun¬ 
to da Copenaghen. 

Secondo alcune voci nella 
notte SI sarebbe svolto un 
drammatico vertice tra i mag¬ 
giori esponenti de, il presi¬ 
dente del Consiglio e il mi 
nistro Co.ssiga. .\nclie questa 
notizia tuttavia non lia tro¬ 
valo conferma. 

Rete 

la metà di quelli regi.strati 
nello sle.sso periodo di que- | 
At'anno. 1 

I (lati .sono eontemiti in un | 
nuovo e aggiornalo studio, 
(ompiiito dalla Sezione uro 
bli'ini dello .Stato della (liiv- 
zione del PCI. Vi -si ricava 
che le punte piò alte degli 
attentati, degli atti di yio 
lenza e delle provocazioni si 
sono avute in gennaio (571)) 

e a febbraio (32«). Nel mese 
di marzo sono scese inveee 
a 215. con una netta dimi- 
mi/.ione dopo il rapimento di 
•Aldo Moro e il massacro del 
la sua scorta. Ciò si spiega 
con la grande e ferma ri- 
siKista popolare e con recce- 
zionale mobilitazione delle for¬ 
ze di iwlizia a Roma e in 
tutta Italia. Tuttavia nel me¬ 
se di marzo il terrorismo ha 
segnato uno dei momenti piò 
gravi e pericolo.si. 

Un altro elemento pr£?occn- 
pantc c la crescente violenza 
nelle .scuole e in alcune uni¬ 
versità. dove in soli tre me¬ 
si il numero delle aggre.ssio- 
ni e degli atti di violenza ha 
quasi raggiunto quello rogi- 
.strato ncH’intero 1977. I grup¬ 
pi estremisti hanno pre.so di 
mira in modo particolare la 
università di Padova, che è 
stata ripetutamente al centro 
di gravi incidenti e di provo¬ 
cazioni, messi in atto da 
gruppi di « autonomi » contro 
insegnanti, .studenti e citta¬ 
dini. 

•Anche in questo primo scor¬ 
cio del "(B si sono distinte, 
por ferocia e per vastità di 
azioni terroristiche compiute, 
le cosiddette « brigate rosse ». 
che hanno rivendicato ben 24 
attentati c aggressioni sangui¬ 
nose a Roma, Milano. Paler¬ 
mo. Modena. Bologna. Tori¬ 
no e Genova. Oltre al seque¬ 
stro di Aido Moro c alla uc¬ 
cisione dei cinque uomini del¬ 
la sua .scorta, i « brigati.sti » 
hanno colpito a morte, in .so¬ 
li tre mesi, sei agenti e gra¬ 
duati della PS e deH’arma 
dei carabinieri c il giudice 
Palma a Roma. Hanno feri¬ 
to gravemente altre cinque 
persone: Gustavo Ghirottì, ca¬ 
po reparto della FL-\T a To¬ 
rino. Raffaele De Rosa, ca¬ 
po ufficio « pubbliche relazio¬ 
ni > della SIP a Roma. Fi¬ 
lippo Peschiera, esponente 
della DC a Genova. Nicola 
Toma, funzionario della SIT- 
Sicmens a Milano. Giovan- 
la DC a Torino e Felice Schia¬ 
vetti. presidente della Asso¬ 
ciazione industriali a Genova. 

Ai crimini compiuti dai bri¬ 
gatisti < rossi ». si sono ag¬ 
giunti quelli del sedicente 
gruppo « Operai armati per 
il comuniSmo », che in un ag¬ 
guato ha freddato Carmine 
De Rosa, capo dei servizi di 
vigilanza della FIAT di Cas¬ 
sino: dei cosiddetti « Nuclei 
armati di contropotere terri¬ 
toriale ». che hanno ucciso a 
Roma due giovani missini: 
del sedicente commando 
< Unità combattenti comuni- 
■sti ». che ha colpito a morte 
l’agente di PS Fausto Dioni- 
'1 a Firenze, e quello dell’al¬ 
tro commando denominato 
« Lotta armata per il comu¬ 
niSmo Dante Di Nanni ». che 
ha ucciso il notaio Gianfran¬ 
co Spigni a Prato. Gli ass%s- 
sini dei due giovani studenti 
Lorenzo Jannucci e Fausto 
Tinelli, freddali in un aggua¬ 
to il 17 marzo a Milano, so¬ 
no rimasti invece senza no¬ 
me. Nessuno ha infatti riven¬ 
dicato finora il duplice, spie¬ 
tato omicidio. .Attentati di una 
certa gravità sono stati com¬ 
piuti. nei primi tre mesi del 
'7B. da numerosi gruppi nco- 
fasci-sti. fra i quali fanno 5p;c- 
co quelli di « Ordine nuovo * 
e di c Fratellan7.a ariana», 
che h.inno agito a Roma e in 
Sardegna. 

L’altro dato preoccupante 
è l’ulteriore proliferazione dei 
gruppi terroristici dì vario 
colore, con la na.scìta di nuo¬ 
to sisjle c di nuove etichet¬ 
te: 76 lo .scorso anno, ben 
!)•> in questo primo scorcio 
dell’anno. 

II terrorismo eversivo e la 
violenza cstrcmi>tic.i hanno 
preso di mira ancora una 
volLi e m modo crescente al¬ 
cune grandi città, c in pri¬ 
mo luogo Roma. Nella capi¬ 
tale .sono .stati compiuti, nei 
primi tre mesi del ’TB. ben 
2P,A attentati e agsressioni. 
il 31 per cento del totale re 
gi.strato in tutta Italia. Sono 
state colpite .sedi di partiti c 
di sindacati, uffici di polizia 
c scuole, negozi c bar. ahi 
fazioni e uffici privati. Roma 
— sempre in que.sti tre me¬ 
si — detiene anche il prim.a- 
to dei morti: 10 agenti c ci¬ 
vili uccisi. 9R feriti. .Altre cit¬ 
tà particolarmente prese di 
mira dal terrorismo, sono Mi 
lano. Torino, dove è .stato uc- | 
ciso il maresciallo di PS Ro- j 
sario Berardi. e Bologna, do- • 
ve sono stati compiuti oltre 
50 attentati dinamitardi. 

E', come si vede, un bilan 


(io pesante die deve far ri¬ 
flettere e soprattutto spinge¬ 
re gli apparati dello Stato e 
tutti i cittadini a compiere 
fino in fondo il loro dovere, 
a battersi fianco a fianco per 
debellare il terrori.smo e i 
gruppi estremisti die . lo co¬ 
prono o lo sostengono. 

■5“ ^ , 

Le novità 

bloccare e sconfiggere la 
spinta del movimento ope¬ 
raio e popolare (di « iioniia- 
lizzare » come si usa dire 
oggi), mettendo le forze ri¬ 
voluzionarie e democratiche 
fuori gioco per quanto ri¬ 
guarda la definizione degli 
assetti statali c di potine, 
ha puntato in modo jiresso- 
ebè costante su una carta: 
tentare di spingere il PCI e 
settori popofdii sulle vie 
dell'avventurismo: di farli 
uscire dal terreno di lotta 
deinocratien e iniitaria con¬ 
sapevolmente scelto come la 
linea più aranzata per spili- 
pere aranti un processo — 
certamente lungo e faticoso, 
ma senza alternative — di 
modificazione dei rapporti 
(li potere fra le classi, di 
avanzamento nella costruzio¬ 
ne di uno Stato diverso, 
davvero coerente con gli in¬ 
dirizzi delineati dalla Costi¬ 
tuzione. 

Co.sì (• .stnto nello fuse di 
duro scontro frontale del 
periodo scelbiano quando il 
disegno reazionario non po¬ 
tè trovare le • Brigate ros¬ 
se » die forse gli sarebbero 
state utili. Così è stato nella 
tormentata fase della * stra¬ 
tegia della tensione ». quan¬ 
do obbiettivo primario, più 
che un classico « golpe » fu 
il tentativo di adescare allo 
scontro diretto e violento 
con lo squadrismo neofasci¬ 
sta per poter deviare le for¬ 
ze operaie e popolari dal 
fronte decisivo della batta¬ 
glia per la democratizzazio¬ 
ne dello Stato, creando cosi 
le condizioni per isolarle e 
sconfiggerle. 

E' questo il tracciato tor¬ 
mentato che ha portato ai 
nuovi sbocchi di oggi: una 
nuova maggÌGranza col PCI 
dopo trent’anui di tenuta e 
di attacco, certo aiwhe coti 
errori, ma sempre sulla li¬ 
nea di un reale cammino ri¬ 
voluzionario, via itin arric¬ 
chitosi di elaborazioni e di 
nuove capacità attorno ai 
grandi tctiii della democra¬ 
zia e del socialismo in Ita¬ 
lia e in Europa occidentale. 

* Nè con le Brigate rosse, 
nè con lo Stato ». Ma sfug¬ 
ge davvero la consapevolez¬ 
za che la reazione esiste 
ancora c cerca, dopo le scon¬ 
fitte. nuove strade per stra¬ 
volgere i proce.ssi in corso? 

Complotto o non complot¬ 
to? si chiedeva giorni fa sul 
Corriere della Sera Alberto 
Ronchey .spulciando fra le 
frasi dette da vari comuni¬ 
sti. Non si inventino nuove 
dispute nominalistiche. Il 
ruolo che può giocare il 
« terrorismo ros.so » in quan¬ 
to tale, cioè nelle sue reali 
caratterizzazioni, c’è da pre¬ 
sumere non sin sfuggito ai 
gruppi piu pericolosi della 
reazione italiana c interna¬ 
zionale. Non ne mancano i 
segni. 

Se tale e cosi nuova è 
l'entità dei problemi, che 
senso ha restringere in so¬ 
stanza il discorso — come 
da qualche parte avviene — 
ad un dibattito « garantisti- 
co » di tipo ottocentesco? 
Certo, pieno rispetto per 
chi muova — e sono i più — 
da autentiche convinzioni, 
e comunque apprezzamento 
per gli stimoli che simile di¬ 
battito anche polemico of¬ 
fre ad una costante rifles¬ 
sione circa l'esigenza dell'a.s- 
soliito. intangibile rispetto 
delle garanzie costituziona¬ 
li dei singoli. Ma il dibat¬ 
tito sulle garanzie, per e.s.se- 
rc fecondo, deve avere ben 
altro respiro, deve nutrirsi 
di mia coerente compren¬ 
sione dei presupposti di ti¬ 
po nuovo che oggi stanno a 
base di un vero sistema di 
* garanzie ». Decisivo per 
un reale sistema di garan¬ 
zie che non tuteli più sol¬ 
tanto i tradizionali « ceti 
protetti » ma tutti i cittadini 
e l'intero corpo sociale, co¬ 
me è nello spirito più vero 
della Costituzione della Re¬ 
pubblica. è le capacità di 
assicurare la complessira 
evoluzione della società ita¬ 
liana in questa cruciale fa.^e 


di transizione, è il rapporto 
di forza tra le classi, è d 
peso dello schieramenlo e 
della rnlonlà democratica. 
Ecco nti primo discorso. E 
poi: esistono i corpi dello 
Stato in astrailo, u esistono 
« determinati » corpi dello 
Stato collocati nella concre¬ 
tezza della realtà italiana 
odierna c ai quali l'avanza¬ 
ta del disegno democratico 
— come in parte già avvie¬ 
ne — può conferire ruoli, 
ordinamenti, indirizzi nuovi, 
collegamenti vitali c di coi- 
luborazione con le forze più 
vive della società? E anco¬ 
ra: esistono esclusivamente 
diritti indiridiinfi o esistono 
nella comunità nazionale — 
oggi sottoposta ai gravissimi 
attacchi dell'eversione e de’ 
terrori.smo — anche diritti 
collettivi? 

Ecco in quale ottica è ne¬ 
cessario valutare sia le nuo¬ 
ve disposizioni legislative in 
tema di ordine pubblico 
concordate dalla nuova mag- 
gioran:a, sia, più in gene¬ 
rale. l'intervento dello Sta- 
I to per la dife.sa della civile 
convivenza, sia l'azione di 
nias.sa per portare avanti un 
profondo rinnovamento dei 
carili statali preposti alla .si¬ 
curezza e alla giustizia al 
fine di farli operare con ef¬ 
ficacia e indispensabile ri¬ 
gore democratico. 

Si dissenta se non si è 
d'accordo. Ma ci sia sempre 

10 scriiprilo dì non ttionino- 
lare i veri termini della 
realtà. 

Princeton 

vincere o su cui c'è comun¬ 
que bLsogtiu di poggiare per 
portare aranti una politica di 
riforme. L'esigeiua su cui oc¬ 
corre più seriamente riflette¬ 
re è cioè quella della allean¬ 
za tra il movimento operaio 
e una parte di ceti medi. Ma 
a questo fine è multo impor¬ 
tante elaborare, od esempio, 
un programma di politica eco 
nnmica che non lasci alle for 
ze coiiscrrntriei la possibilità 
di agitare lo spauracchio di 
una inflaziona ingneernabile 
e di un vero e proprio collas 
so dell’economia ». 

E infine Na|)olitano ha af 
frontato il problema del ter 
rorismo sul quale si sono avu 
te naturalmente molte domai) 
(le: < Le bande dei terrori.^.'i 
di ogni colore non godono di 
alcun appoggio tra la selline 
dante maggioranza del popo¬ 
lo, che coiidaima fermameli 
le le loro imprc.<e criminali: 
e a questa coitdannn .si ac¬ 
compagna Vaniva mobilita 
ziotie di larghe ma.sse di la 
voratori in difesa della demo 
crazia. L'alto livello di mani 
rìtà del movimento operaio, 
l'impegno responsabile e co 
.struttivo del Partito comuni 
sta, la .solidarietà tra tutte le 
forze anlifosciste costituisro 
no. in que.sto difficile momeii 
to. una decisiva garanzia di 
fermezza nella risposta ai ne 
mici della democrazia, di 
cniitimiità. di stabilità e di 
progre.s.so democratico ». 

Queste parole sono .stato 
largamente apprezzate. E i‘i 
effetti comincia a penetrare 
in .America l’idea che il no 
stro paese affronti con calma 
e con ferma decisione l’oscu 
ro momento die sta attraver 
.sando. Proprio ieri, sabato, 
un misurato editoriale del 
New York Times dava atto 
di questo, scrivendo che dopo 
tutta una serie di motivi di 
inquietudine, che sono deriva¬ 
ti dalla .situazione italiana c 
in particolare dalla situazione 
economica, ci .si trova oggi 
davanti a un fatto positivo 
clic consiste appunto nella de- 
tenniivizionc c nella fermezza 
con la quale si reagisce al 
terrorismo politico. * Adcs.sn 
— conclude il New York Ti¬ 
mes — è tempo di manifesta¬ 
re amicizia, impegno « ap¬ 
prezzamento. / ìcader.s del 
l'Italia po.ssnno prevalere se 

11 loro popolo e i loro alleati 
saranno al loro fianco ». 
Era. questa, anche l'atmosrc 
ra che si è potuta cogliere a 
Princeton. Dove -si è registri- 
to un ciJisixiio divertente. 
Parlando in un buon inglese 
un giovane studente ha ere 
(luto di cogliere, nella espo 
sizione del compagno Napoli¬ 
tano. contraddizJone tra gli 
scritti di Marx giovane e la 
polìtica attuale del PCI. Alla 
fine egli stcs.so si è presen 
fato al dirigente cixiiuriista. 
Era Edoardo .Agnelli, figlio di 
Gianni .Agnelli. 
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Una situazione molto difficile peer il sistema ferroviario toscanol Bilancio di una manifestazione di organizzazioni cattoliche 


I primi a pagare i ritardi A l cardina le Benelli 
sono proprio i ferrovieri non piace la legge 382 

A colloquio con Mima Diiiii e Athos Passalacqua della SFI-CGIL - Saldare le proteste dei pendo- per Sandulli il decreto contrasta con l’articolo 7 della Costituzione — Scuole materne: il rap- 
lari con le rivendicazioni del personale - Quali sono le scelte prioritarie dei sindacati per la Toscana porto con gli enti locali e la Regione — L’arcivescovo ha tenuto un’omelia a S. Maria Novella 



Il malumore serpeggia fra ì binari 


Da alcuni mesi la Toscana è diventata una 
dei punti più « caldi > del sistema ferrovia¬ 
rio del nostro Paese. L'occupazione dei bi¬ 
nari da parte del pendolari, il volantino di 
protesta del personale di Santa Maria No¬ 
vella, l'incidente mortale di Fornacette e 
Il successivo esposto-denuncia di un grup¬ 
po di ferrovieri sono soltanto alcuni degli 
esempi più « vistosi » di una situazione che 
ogni giorno diventa sempie più diffìcile. Co¬ 
sa è che non va nelle Ferrovie Toscane? 


Per saperne di più, l'Unità ha interpellalo 
i diretti interessati: il direttore generale del 
compartimento toscano, due esponenti della 
SFI-CGIL, alcuni pendolari del Valdarno. Ne 
è venuto fuori un quadro abbastanza dif¬ 
fìcile ma non allarmante: 20 anni di politica 
di privilegio nei confronti della motorizza¬ 
zione privata hanno ridotto le nostre strut¬ 
ture ferroviarie in uno stato di arretratezza. 
Il piano poliennale deve essere l'occasione 
di rilancio delle FFSS, 


Il recente volantino del per¬ 
sonale della stazione di Santa 
Maria Noveila è la prova più 
evidente dello stato di disa¬ 
gio che serpeggia fra i ferro¬ 
vieri a causa dei continui 
disservizi, dei ritardi dei tre¬ 
ni. delie proteste dei pendo¬ 
lari, che a voite aicuni pro¬ 
vocatori trasformano in atti 
di insofferenza. Avviene, co¬ 
si, che una giusta protesta 
si trasformi in ingiuria nei 
confronti di una categoria di 
lavoratori che ha l’unico «tor¬ 
to» di lavorare in una azien¬ 
da ai limiti del collasso, per¬ 
ché per più di 20 anni è sta¬ 
ta tenuta in sottordine rispet¬ 
to al trasporto su gomma ed 
alla motorizzazione privata. 

Dice Mima Dunl, segretaria 
provinciale della SFl-CGlL: 
« Quando 1 treni viaggiano in 
ritardo, a soffrirne non sono 
solo i viaggiatori ma anche i 
ferrovieri, perché spes.so sal¬ 
tano 1 turni ed aumenta il 
disservizio ed il carico di 
lavoro. Capisco benissimo che 
i pendolari, i quali passano 
lunghe ore sul treni, abbiano 
il diritto di arrivare in orario 
sul posto di lavoro e tornare 
la sera a ca.sa prima possi¬ 
bile. Oltretutto, 1 ferrovieri, 
nelle loro azioni rivendicative 
per migliorale il servizio, han¬ 
no sempre tenuto conto delle 
richieste dei pendolari. Inol¬ 
tre non va sottovalutato il fat¬ 
to che i ferrovieri, quando 
scioperano, cercano sempre di 
non arrecare danni ai pendo¬ 
lari. scegliendo opportuna¬ 
mente le ore in cui viene 
effettuata l'astensione dal la¬ 
voro. Purtroppo, il movimen¬ 
to sindacale non sempre è 
riuscito a saldare le istanze 
portate avanti dai lavoratori 
pendolari con quelle dei la- 


Per il direttore compartimentale la vecchia linea non basta 

Aspettando la Direttissima 


Per l’ingegner Tullio Grl- 
I maidi. direttore generale del 
compartimento toscano delle 
1 ferrovie dello Stato, il, pro- 
' b!ema di fondo è uno solo: 
in alcune ore del giorno, vi 
sono troppi treni che — di¬ 
stanziandosi l'uno dall'altro 
di pochi minuti — affollano 
la linea che collega il Val¬ 
darno con il capoluogo, 
creando intasamenti soprattut¬ 
to nel tratto Firenze - Pon- 
lassieve. « E’ sufficiente — 
egli dice — la pur minima 
irregolarità, oppure che un 
convoglio viaggi con qualche 
minuto di ritardo, perché 
salti completamente qualsiasi 
programmazione della circo¬ 
lazione ferroviaria, con danni 
e disagi facilmente intuibili. 
Purtroppo, questa situazione 
molto spesso sfugge ai viag¬ 
giatori ed ai pendolari, i qua¬ 
li non sempre riescono a 
rendersi conto delle difficoltà 
a cui va incontro il personale 
ferroviario per poter assicu¬ 
rare la regolarità del servi¬ 
zio. Quando un treno resta 
fermo per qualche minuto in 
più in una stazione, oppure 
quando si da la precedenza 
ad un convoglio invece che 
ad un altro, non è un capric¬ 
cio del personale ma una ne¬ 
cessità dettata da precise e- 
sigenze tecniche. 

Esistono tre tipi di tra¬ 
sporto per ferrovia, difficil¬ 
mente conciliabili fra di loro: 
quello per i collegamenti a 
lunga distanza (rapidi, e- 
spressi), quello per le brevi 
distanze (treni locali utilizza¬ 
ti soprattuUo dal pendolari) 


ed i convogli per il trasporto 
merci. - .- 

Un preciso accordo, sot¬ 
toscritto con le organizzazio¬ 
ni sindacali, prevede — 
quando un convoglio a lunga 
distanza viaggia in ritardo — 
di far partire in orario i tre¬ 
ni pendolari, senza dare la 
precedenza agli altri treni 
che arrivano alla stazione di 
Santa Maria Novella in ritar¬ 
do. 

Non dimentichiamo, però 
che i pendolari viaggiano an¬ 
che nei diretti, negli espressi 
e nei rapidi e, pertanto, non 
sempre siamo in grado di 
accontentare tutti. In questa 
situazione, quelli che vengono 
danneggiati più di tutti sono 
l convogli merci ». 

Stando cosi le cose. 11 
problema dei pendolari della 
Valdarno è praticamente irri¬ 
solvibile. oppure esistono 
possibilità di un migliora¬ 
mento futuro? 

«Il problema — dice l'in- 
gegner Grimaldi — si risolve 
totalmente con il completa¬ 
mento della Direttissima fino 
a Firenze, che ci permetterà 
di avere più binari per in¬ 
stradare i treni e per alleg¬ 
gerire il traffico. Per l’imme¬ 
diato futuro, sono in pro¬ 
gramma lavori di ripristino, 
in alcuni tratti della vecchia 
linea, che una volta ultimati, 
dovrebbero fare aumentare la 
velocità e, quindi, permetere 
un migliore scorrimento dei 
freni. Naturalmente durante 
l’esecuzione di questi lavori i 
convogli dovranno viaggiare 
in ritardo a causa dei rallen¬ 


tamenti. DI fronte a noi ab¬ 
biamo due possibilità: o far 
viaggiare i treni con 15 minu¬ 
ti di ritardo (in questo caso 
i lavori potrebbero essere ul¬ 
timati entro la fine dell’an¬ 
no). oppure con un ritardo 
di 7-10 minuti al massimo (in 
questo secondo caso il com¬ 
pletamento dei lavori slitta 
alla fine di aprile del 1979). 
abbiamo scelto questa secon¬ 
da strada per non creare 
troppi disagi ai viaggiatori ». 

Dalla Firenze-Arezzo il di¬ 
scorso si sposta ad altre li¬ 
nee. come per esempio la Pi- 
sa-Firenze e la Empoli-Siena, 
ritenute due punti « caldi » 
del nodo ferroviario toscano. 
Per la Pisa-Firenze, l’ingegner 
Grimaldi assicura che è solo 
questione di qualche giorno e 
tutto tornerà normale. I la¬ 
vori del ponte che attraversa 
il fiume Bìentina .sono, infat¬ 
ti. in via di ultimazione ed i 
treni potranno transitare in 
tutti e due 1 sensi Per la 
Siena-Empoli. bisognerà inve¬ 
ce aspettare qualche altro 
mese, anche se il « grosso » è 
sta*o già fatto (è stato com¬ 
pletato il primo tratto, quello 
più difficile, che collega le 
stazioni di <3ertaldo e Poggi- 
bonsi). 

Infine, entro martedi sa¬ 
ranno completati gli inter¬ 
venti per ripristinare il ponte 
che attraversa viale Belfiore; 
per creare meno disagi, il la¬ 
voro è stato concentrato nei 
giorni di fine settimana, 
quando cioè l’afflusso dei ' 
viaggiatori e dei pendolari è 
nettamente inferiore a quello 


degli altri giorni 
Ultimo argomento, è quello 
delle nuove carrozze, a co¬ 
mando automatico, adibite 
già da un anno al trasporto 
dei pendolari. Alcuni sosten¬ 
gono che sono scarsamente 
funzionali e soggette conti¬ 
nuamente a guasti. 

«L’accusa che viene fatta a 
questo tipo di vettura ferro¬ 
viaria — sostiene l’ingegner 
Grimaldi — è estremamente 
ingiusta. Queste carrozze, che 
possono contenere un gran 
numero di viaggiatori, sono 
state già sperimentate con 
molto successo in altri com¬ 
partimenti e sono state ac¬ 
colte favorevolmente da tutti 
i pendolari. Inoltre offrono 
una grossa garanzia di sicu¬ 
rezza perché munite di porte 
a comando automatico, senza 
contare altri vantaggi, come 
per esempio, la rapidità con 
cui avviene, nelle stazioni in¬ 
termedie, l’operazione di sali¬ 
ta e discesa dei viaggiatori. 
Naturalmente esistono incon¬ 
venienti tecnici che sono pe¬ 
rò presenti in tutti i convogli 
ferroviari di nuova progetta¬ 
zione e costruzione. 

Voglio concludere con una 
battuta. Quando vennero 
messe in circolazione le nuo¬ 
ve carrozze, i pendolari delle 
stazioni di partenza le trova¬ 
vano scomode perché non ci 
si poteva mettere a dormire, 
mentre per quelli alle stazio¬ 
ni intermedie erano comodis¬ 
sime perché era possibile 
trovare un posto a sedere ». 

f. g. 


La difficile odissea dei 9 mila pendolari del Valdarno 

Settanta chilometri di fuoco 


Non vuole che si scriva il 
tuo nome sul giornale, viag¬ 
gia da 18 anni, tutte le mat¬ 
tine. dal lunedi al venerdì. 
In treno. Poco dopo le 4 è 
alla stazione di Chiusi, tutte 
le sere, dopo otto ore di la¬ 
voro in un cantiere edile del¬ 
la periferia fiorentina, ripren¬ 
de un « locale » che lo riporta 
a casa verso le 22 stanco, di¬ 
sfatto. 

Molto spesso, specie d’in¬ 
verno, trova le luci spente, i 
due figli che dormono, la mo¬ 
glie che sonnecchia davanti 
alla televisione. « Mangio un 
boccone senza appetito e va¬ 
do a letto: si. mi addormento 
subito, quando arrivo alla se¬ 
ni non ce la fo proprio più, 
l’unica cosa che mi passa 
per la testa è che mi devo 
rialzare dopo poche ore. « Non 
ha ancora 40 ami ma ne di¬ 
mastra 50: una parte degli 
ultimi 18 anni li ha pas.sati 
dentro la casa-treno. fr.v le 
panche di legno di convogli 
vecchi, lenti, che fermano a 
tutte le stazioni che fanno 
un rumore monotono, assil¬ 
lante. sempre uguale. La set¬ 
timana scorsa a Pontassieve 
è sceso dal treno e insieme 
ad altre decine di persone 
ha incrociato le braccia sopra 
1 binari bloccando tutto il 
traffico ferroviario della linea 
più calda d’Italia, la Firen- 
ze-Roma nel tratto «caldissi¬ 
mo » che dal capoluoge to- 

E > porta nella valle del* 
o; una sessantina di chi- 
tri di « fuoco ». intasati 
dai 9.000 pendolari che tutte 
le mattine al riversano nel¬ 
le fabbriche, negli uffici, nel¬ 


le scuole e soprattutto nei 
cantieri edili dell’area fioren¬ 
tina. 

I ritardi esasperano tutta 
questa gente che alla sera, 
disumanizzata dalla stanchez¬ 
za, non vede l’ora di tornare 
a casa, die sopporta male 
il « binario morto ». a mezza 
strada, i minuti che non pas¬ 
sano mai dentro la ^bbìa 
fi.ssa del treno. Allora il ma¬ 
lumore sale, fra le carrozze 
monta il brontolio, parte qual¬ 
che urlo. A volte il malcon¬ 
tento SI ferma qui. a volte 
invece si trasforma in rab¬ 
bia e sbocca nel blocco co¬ 
me la settimana scorsa. 

II nostro interlocutore, bar¬ 
ba lung.a. aspetto trasandato, 
una borsa di pelle sintetica 
adagiata sul sedile vicino, ci 
spiega perchè è sceso .sui bi¬ 
nari a Pontassieve. « La co¬ 
sa che ci esaspera di più è 
che ci fanno passare avanti 
i treni con l’aria condizionata, 
dove si paga il biglietto di 
prima classe ed il supplemen¬ 
to rapido, quelli con la stri¬ 
scia rossa che devono per 
forza arrivare in orario. Noi. 
no. noi sì può anche arrivare 
in ntardo. tanto, che impor¬ 
ta? ». 

La protesta è accompagna¬ 
ta da una precisa rivendica¬ 
zione: « i treni dei pendola¬ 
ri devono rispettare gli ora¬ 
ri. siamo stufi di subire i 
ritardi di direttissimi, rapidi, 
TEE; ». 

Accanto a noi In un’altra 
panca di legno traballante 4 
pendolari sono impegnati a 
giocare a carte, é « brisco¬ 
la e ventuno ». un breve spl- 


raslio di libertà nella gab¬ 
bia della casa-treno, un tenta¬ 
tivo di rendere brevi le lun¬ 
ghe ore del ritorno. Si fer¬ 
mano qualche minuto, danno 
ragione al loro compagno di 
viaggio, rincarano la dose, 
qualcuno se la prende con il 
personale ferroviario. « Ma 
non è giiLSto — ci dice il pen¬ 
dolare di Chiusi —; si. va bè. 
in un momento di rabbia ci 
scappa anche la parolaccia 
al controllore, l’ho fatto an¬ 
ch’io. però non è giusto, loro 
sono nelle nostre condizioni, 
lavorano come noi. guadagna¬ 
no meno di noi. non hanno 
nessuna colpa di quello che 
succede ». -A mente fredda ap¬ 
pare chiaro; le responsabilità 
di disagi che aggravano an¬ 
cor più la tragèdia umana 
de; pendolari non è certo del 
controllore e del personale 
ferroviario. 

« Il problema è più grosso 

afferma convinto il pendo¬ 
lare che ha occupato i bi¬ 
nari di Pontassieve. E’ tutto 
il sistema ferroviario che è 
nel caos, è tutto da rifare, 
da capo a piedi Vede, dopo 
aver bloccato la linea il no¬ 
stro treno per qualche gior¬ 
no è partito in orario, ma è 
probabile che siano partiti 
in ritardo quelli prima e quel¬ 
li dopo. • 

Insomma II risultato non è 
im gran che. ne parlano i 
giornali per un giorno, poi si 
ritorna daccapa 

n numovaie edile di Chiusi 
ha messo consapevolmente II 
dito su una piaga, ha intra¬ 
visto un rischio reale: che 
•copri una vera e propria 


« guerra fra poveri ». che i 
piu forti, quelli che cgni tanto 
fanno la voce grossa, riesca¬ 
no ad ottenere qualche picco¬ 
lo risultato mentre gli altri, 
che non hanno il coraggio di 
occupare i binari, rimangono 
con un pugno di mosche in 
mano. 

« La soluzione c’è — con¬ 
clude il pendolare — allegge¬ 
rire la linea, finire alla svel¬ 
ta questa benedetta direttis- 
j sima. » Sono le sette della 
I sera, nel Valdarno il treno 
j comincia a svuotarsi, il no- 
I stro interlocutore si avvolge 
i nel cappotto grigio, si Infi- 
i la le mani in tasca, si « fa- 
! scia » la testa con la tenda 
j del finestnno e dorme. Lui 
I ne ha ancora per più di due 
I ore. 

Valerio Pelini 


voratori , delle Ferrovie. Bi¬ 
sogna convincersi che la lot¬ 
ta è comune: arrivare,cioè 
ai più presto ad un sistema 
di trasporti moderno ed effi¬ 
ciente che faccia perno sul 
trasporto su rotaia. Infine, 
in tutte le manifestazioni, bi¬ 
sogna isolare l provocatori 
olle spesso non hanno nulla 
I a die vedere con le giuste 
j esigenze dei pendolari; vi so- 
no fomentatori di professione 
che soffiano sul fuoco per 
1 crcore disordine e violenza ». 

‘ Con Athas Passalacqua, se¬ 
gretario compartimentale del¬ 
la SFI-CGIL, affrontiamo il 
I problema dei trasporti ferro¬ 
viari in Toscana 

« Ci troviamo di fronte — 
egli dice — a materiale ob¬ 
soleto ed a .strutture vecchie 
e del tutto insufficienti alle 
esigenze di un moderno tra¬ 
sporto. In alcune linee non 
sono mai stati fatti lavori di 
ammodernamento e di poten¬ 
ziamento. Si fa presto, quindi, 
a parlare di rami secchi e 
di linee che non servono più 
a nulla perché non frequenta¬ 
te dai viaggiatori. E’ stata 1’ 
azienda che in passato, se¬ 
guendo la logica tendente a 
privilegiare il trasporto pri¬ 
vato, ha scoraggiato il tra¬ 
sporto su rotaia in alcune 
linee secondarle, concentran¬ 
do ri.sor.se ed investimenti nel¬ 
le arterie più importanti ed 
in quelle che servono per i 
collegamenti a lunga distan¬ 
za. Oggi questo concetto va 
completamente rivisto se si 
vuole veramente arrivare a 
quel tipo di trasporti integra¬ 
to indispensabile per una so¬ 
cietà moderna. Lo stesso pia¬ 
no poliennale delle Ferrovie 
comincia a muoversi in que¬ 
sta direzione. Le organizza¬ 
zioni sindacali nazionali e 
quelle toscane sono orientate 
verso alcune scelte ben pre¬ 
cise. Intanto, nella scala del¬ 
le priorità, bisogna privile¬ 
giare le ferrovie del Sud (vi 
sono delle linee in alcune re¬ 
gioni del Meridione in com¬ 
pleto abbandono e dove vera¬ 
mente è difficile distinguere 
quali sono i rami verdi e quel¬ 
li secc/ii) che hanno bisogno 
di essere ammodernate 

Per quanto riguarda le prio¬ 
rità esistenti nella nostra re¬ 
gione. il sindacato porta a- 
vantl le seguenti scelte; com¬ 
pletamento della Direttissima 
fino a Prato (solo cosi si può 
alleggerire il traffico dei tre¬ 
ni da Firene ad Arezzo, ri¬ 
servando la vecchia linea al 
traffico locale e la Direttis¬ 
sima per i collegamenti a lun¬ 
ga distanza); raddoppio del¬ 
la Pontremolese e potenzia¬ 
mento della linea costiera, 
instradando alcuni treni a 
lungo percorso in quest'ultima 
arteria (fino ad oggi le Fer¬ 
rovie per collegare il meri¬ 
dione con il nord hanno sem¬ 
pre privilegiato la linea dor¬ 
sale). 

Paralellamente a questi in¬ 
terventi principali, il piano 
delle Ferrovie deve muoversi 
in direzione di altre linee, ri¬ 
tenute fino ad oggi secondarie 
per arrivare ad un sistema 
di trasporto ferroviario che 
obbia una certa organicità e 
che segua una certa logica 
economica e territoriale. Mi 
riferisco, per esempio ella 
rettificazione di alcuni tratti 
della Pisa-Firenze, linea che 
dovrà essere in grado di sop¬ 
perire anche alle esigenze del 
porto di Livorno e dell’aero¬ 
porto di Pisa, così, come do¬ 
vranno essere a mmoder- 
nate le linee delia Tojcena 
meridionale. 

Quando parlo di ristruttura¬ 
zione e di anunodemamento 
non penso soltanto a sostitui¬ 
re le rotaie, a rettificare al¬ 
cuni tracciati, ad elettrificar¬ 
ne altri, a sostituire le car¬ 
rozze ecc. Queste cose sono 
molto importanti ma da sole 
non sono sufficienti a rendere 
una ferrovia moderna e com¬ 
petitiva. Infatti per raggiun¬ 
gere quest'ultimo obiettivo è 
necessario anche potenziare il 
servizio merci, garantendo la 
regolarità dei convogli. Oggi 
VI sono delle aree industriali 
della nostra regione che, an¬ 
che per i trasporti a lunga 
distanza delle merci, sono co¬ 
strette a servirsi dei più co- 
I sto.si mezzi su gomma. 

Infine, esiste un altro in- 
tcnento che per noi è consi¬ 
derato prioritario: mi riferì- 
.SCO alla ricostruzione della 
Faentina, ritenuta indispensa¬ 
bile con Firenze, sia per tro- 
\-are un giusto equilibrio ter¬ 
ritoriale tra Firenze e il suo 
hinterland ». 

I problemi dei trasporti fer¬ 
roviari della Toscana e di 
Firenze, che rappresenta il 
punto più « caldo » della si¬ 
tuazione. non finiscono qui. 
Ve ne sono altri che investo¬ 
no direttamente la Regione e 
• gli enti locali, oltre natural- 
; mente la stessa azienda fer- 
i roviaria. 

j Occorrerà tempo, quindi. 

prima di arrivare ad un si- 
j sterna di trasporti completo, 
j moderno ed efficiente. Una 
cosa. però, si può chiedere 
subito: il piano poliennale del¬ 
le Ferrovie deve veramente 
rappresentare una svolta nei 
j trasporti. 

Francesco Gattuso 


« La strada da voi battuta 
è quella giusta, la vostra fa¬ 
tica è bene spesa », Dal pul¬ 
pito di Santa Maria Novella, 
con queste parole, il cardi¬ 
nale Benelli ha dato il pieno 
assenso alla manifestazione 
popolare indetta da numero- 
•se organizzazioni cattoliche 
della Toscana su « volonta¬ 
riato, partecipazione, plura¬ 
lismo nella scuola e nei ser¬ 
vizi sociali ». Una nianife.sta- 
zione con la quale le circa 
20 organizzazioni cattoliche 
lianno inteso aprire una cam¬ 
pagna contro il decreto 616 
fino a chiederne l’abrogazio¬ 
ne o la sostanziale modifi¬ 
ca per incostituzionalità. Per 
questo hanno voluto che a 
parlare, nella mattinata al 
Palazzo dei Congressi, fosse 
un noto co.stituzionalista cat¬ 
tolico. Aldo Sandulli, e.\ pre¬ 
sidente della Corte Costitu¬ 
zionale. 

Tra i labari delle Confra¬ 
ternite della Misericordia di 
molti paesi toscani, in una 
sala dove spiccavano i nu¬ 
merosi veli neri e blu delle 
religiose ma dove si nota¬ 
va anche una notevole pre¬ 
senza giovanile, si sono sus- 
.seguiti in una vera e pro¬ 
pria maratona oratoria i rap¬ 
presentanti delle as.sociazioni 
delle scuole, dei lavoratori, 
del volontariato cattolico. 

Nel pomeriggio la manife¬ 
stazione è proseguita in chie¬ 
sa. a Santa Maria Novella. 
Aldo Sandulli in un lungo 
e preciso intervento ha voluto 
mettere l’accento sui due o 
tre punti più delicati. Pri¬ 
mo: il decreto legislativo 616 
è andato largamente al di 
là della delega conferita al 
governo dal Parlamento con 
la legge 382. « Nel prevedere 
l’attribuzione dei nuovi com¬ 
piti ai comuni — ha detto 
l’oratore per avvalorare que¬ 
sta sua tesi — la legge di 
delega non aveva inteso rife¬ 
rirsi anche ai compiti già 
in atto spettanti ad enti lo¬ 
cali. Comunque essa non ave¬ 
va autorizzalo il governo a 
infrangere quel remoto prin¬ 
cipio fondamentale della le¬ 
gislazione della materia in 
bose al quale le istituzioni 
di beneficienza — costituite 
in virtù di donazioni e la¬ 
sciti di benefattori privati o 
di beni ecclesiastici — si so¬ 
no finora amministrate auto¬ 


nomamente. governate da 
persone nominate in confor¬ 
mità delle tavole di fonda¬ 
zione ». 

Secondo: per Sandulli il de¬ 
creto 616 contrasterebbe con 
l’articolo 7 della Costituzio¬ 
ne per quanto si riferisce al¬ 
le confraternite, categoria 
nella quale rientrano le Mi¬ 
sericordie toscane. « Difatti 
— ha detto a questo propo- 
.sito — le norme di attua¬ 
zione del Concordato con la 
S. Sede, emanate anch’esse 
in modo fittizio prescrivono 
la conservimione delle con¬ 
fraternite e del loro attuale 
regime ». Le osservazioni, co¬ 
me si vede, sono pesanti e 
preludono inevitabilmente a 
quella campagna di « antico- 
stltuzionalità » del decreto 
616 alla quale hanno fatto 
riferimento gran parte degli 
oratori intervenuti al Palaz¬ 
zo dei Congressi. Sandulli ha 
poi affermato che lo stato 
giuridico spettante a un en¬ 
te può essere fatto valere in 
qualunque tempo e « la dife¬ 
sa di esso è di competenza 
dei giudici ordinari e non di 
quelli amministrativi, trat¬ 
tandosi di un vero e proprio 
diritto soggettivo ». 

Terzo: l’attribuzione confe¬ 
rita al Comuni con il decre¬ 
to 616 dei compiti as-sisten- 
ziali delle IPAB non compor¬ 
ta Testensione di quelle IPAB 
che hanno anche compiti i- 
■stituzionali non inerenti alla 
beneficienza. E neanche la 
perdita, da parte di queste, 
dei beni e dei diritti Ineren¬ 
ti a tali compiti. Gli enti 
che così sopravvivono perde¬ 
rebbero però lo stato di IPAB 
con.sen-’ando la natura di en¬ 
ti pubblici o privati. Le isti¬ 
tuzioni di beneficienza ope¬ 
ranti in modo .specifico nel¬ 
la sfera educativo-relisiosa 
non saranno invece niù IPAB. 

Dei giudizi tecnici di San¬ 
dulli contro i quali comun¬ 
que è contenuto anche un giu¬ 
dizio politico sulla legge e sul¬ 
le forze che l’hanno voluto 
si è passati poi al linguag¬ 
gio politico e aggre.ssivo de¬ 
gli altri interventi. 

Aurelio Frati, a nome della 
Federazione Italiana Scuole 
Moterne, si è rifatto conti¬ 
nuamente. per dimostrare co¬ 
me il decreto 616 sia errato, 
arretrato e punitivo nei con¬ 
fronti del cattolici, alle leggi 


di fine Ottocento. Ha voluto 
così dimostrare come « il cli¬ 
ma generale sia mutato ». co¬ 
me « ci si trovi in una tem¬ 
pesta culturale e politica di¬ 
versa da quella della fine del 
secolo scorso », conie « nono¬ 
stante il gran parlare che si 
fà da tutti di libertà e plu¬ 
ralismo. la coscienza legisla¬ 
tiva abbia subito una certa 
involuzione ». La Regione e 
gli Enti locali toscani avreb¬ 
bero inoltre, a detta di que¬ 
sto oratore, una cocciuta osti¬ 
lità nei confronti delle scuole 
private le quali marcerebbe- 
ro, nonostante questo, a gon¬ 
fie vele. 

Sulle convenzioni Frati ha 
detto che qualcosa si è smos¬ 
so ma che gli enti locali, 
attraverso queste, cerchereb¬ 
bero di inserirsi nella vita 
interna delle scuole materne 
cattoliche. 

« Non intendiamo — ha so- 
.stenuto a gran voce — con¬ 
cedere la nastra primogenitu¬ 
ra per un piotto di lentic¬ 
chie. Dentro la scuola non vo¬ 
gliamo ingerenze e presenze e- 
strance come quelle dei Co¬ 
muni e dei quartieri ». 

In sostanza: si ai soldi, si 
ai contributi, sì alle conven¬ 
zioni a patto però che i co¬ 
muni e i quartieri se ne stia¬ 
no calmi e non pretendano 
di compartecipare alla gestio¬ 
ne sociale. 

E‘ stato questo, come quel¬ 
lo della roppresentanza di Co¬ 
munione e Liberazione, uno 
degli interventi rivelatori del¬ 
la manifestazione di ieri. 

Queste organizzazioni si 
sentono « perseguitate » da 
uno stato in tutte le sue ar¬ 
ticolazioni (le maggiori frec¬ 
ciate sono andate ai Comuni 
e alla Regione) che persegui¬ 
rebbe nuove strode totalizzan¬ 
ti, non pluralistiche di un nuo¬ 
vo metodo « accentratore ». 
Questi erano gli umori che si 
potevano cogliere anche tra 
i partecipanti disposti sempre 
a .segnare, con calorosi ap¬ 
plausi. quel pa-ssi degli orato¬ 
ri che mettevano in risalto 
questa volontà sopraffattrice 
delle « liliere iniziative ». 

Una teorizzazione di questo 
clima è venuto da Daniela 
Rosselllni Solari, di Comu¬ 
nione e Liberazione. Le isti¬ 
tuzioni, a suo avviso, stareb¬ 
bero sopraffacendo le singole 
personalità individuali e la 


struttura schioccerebbe il sin¬ 
golo. Una « perla » che •- 
vrebbe dovuto dimostrare 
questa teorizzazione? Eccola: 
gli asili nido non sono utili, 
castano troppo, costano di più 
di quanto costerebbe maniè 
nere la madre in casa ad 
allevare i propri figli. Una 
j visione « individualistica » 
della società si intreccia in 
que.sto caso con una conce 
{ zione pericolosamente arre¬ 
trata del ruolo della donna. 

Tutto questo, come abbiamo 
scritto nll’inizio. ha avuto 1’ 
imprimatur del Cardinale Be¬ 
nelli Nell’omelia, dopo un ve¬ 
loce richiamo alla liturgia pa- 
quale, l’arcivescovo di Firen¬ 
ze ha parlato a lungo della 
manifestazione della mattina, 
del concetto che i cattolici 
hanno di libertà e dì plura¬ 
lismo. 

Più volte Benelli ha richia¬ 
mato il valore primario della 
libertà (ha citato Dante, Pa¬ 
pa Giovanni. Paolo IV) e il 
tentativo che « ogni assoluti¬ 
smo statale » fa per soppri¬ 
merla. per disjKirre de’Vuo- 
mo a suo piacimento e arbl- 
1 trario. Tutto, compreso la 
, Chiesa e lo Stato, è al 

j servizio deH’uomo, e non vl- 
I ceversa. « E così — ha so 
I stenuto collegandosl in chiave 
I a quanto era stato detto nel- 
I la mattinata — che la li¬ 

bertà conduce inevitabilmen¬ 
te, necessariamente al plura¬ 
lismo. 

Un pluralismo che esige clic 
siano create le condizioni per¬ 
ché le singole persone umane 
e le libere a.s.soclazioni si e- 
sprimano liberamente e si 
realizzino nelle loro forme 

molteplici di socialità ». L’ 

azione dei pubblici poteri — 
ha in sostanza dichiarato Be¬ 
nelli — deve tendere a non 
sostituirsi alla libera iniziati¬ 
va dei gruppi sociali interme¬ 
di ma .svolgere una opera di 
coordinamento e di verifica 
j delle molteplici Iniziative libo 
i re e volontaristiche. 

Un di.scorso, quello del Car¬ 
dinale Benelli. con il quale 
è stata data via libera a que- 
.sta « crociata » dei cattolici 
to.scani contro il decreto 616 
che fa compiere Imiwrtanti 
) passi in avanti alla azione dc- 
j gli Enti locali. 

i Maurizio Boldrini 


A proposito della presenza nelle associazioni d el volontariato 


L’emarginazione 
i cattolici 
e le istituzioni 


Volontariato e enti locali 

Il rapporto fra volontariato e istituzioni democratiche, 
l’ambito di lavoro delle associazioni di pubblica assistenza 
nei consorzi sociosanitari e nella riforma sanitaria, la pro¬ 
spettiva generale del movimento sono stati i temi dibattuti 
nell’assemblea regionale del volontariato democratico che si 
è svolta nel salone della Fratellanza Militare. 

- • Partendo dal riconoscimento del primato del ruolo del¬ 
l’ente pubblico neH'ambito sanitario e sociale nei confronti 
delle stesse associazioni e delle aggregazioni di cittadini, la 
linea che è stata espressa ha portato un contributo alla 
valutazione dei modi e dei termini di una presenxa delle 
associazioni negli organismi rappresentativi 

L’incontro è servito per discutere le linee più adeguate di 
Intervento e di lavoro in rapporto con le istituzioni demo¬ 
cratiche di base (comuni a consorzi di comuni) 


Particolare attenzione e 
venuta manifestando la cu¬ 
ria fiorentina — con ripetuti 
Interventi del cardinale Be¬ 
nelli — al bisogni sociali e 
assistenziali prodotti dalla 
crisi e che tendono a confi¬ 
gurare anche nella nostra 
realtà fenomeni preoccu¬ 
panti di emarginazione e di 
isolamento di strati giova¬ 
nili, di anziani ecc. La no¬ 
vità più rilevante sembra 
costituita da uno esplìcito 
sforzo organizzato e di riag¬ 
gregazione delie forme di 
presenza sociale del mondo 
cattolico, in particolare, ma 
non solo di quello, giovanile 
teso a un unificare intorno 
alla curia e alle parrocchie 
anche esperienze ed inizia¬ 
tive che si sono venute ma¬ 
nifestando in forma relati¬ 
vamente autonoma in questi 
anni, (mi pare questo il ca¬ 
so. ad esempio, della « ano¬ 
nima restauri ». gruppo gio¬ 
vanile per interventi di so¬ 
lidarietà agli anziani di cui 
la stampa cittadina si è re¬ 
centemente interessata) e 
a suscitarne di nuove. 

Un esempio illuminante 
di questa tendenza mi pare 
rintracciabile nella « lettura 
pastorale per la Quaresi¬ 
ma » deU’arcivescovo di Fi¬ 
renze, nella quale, indivi¬ 
duando nel problema degli 
anziani e degli emarginali 
aspetti prioritari di inter¬ 
vento sociale dei cattolici, 
li invita alla formazione di 
X ur. volontariato cristiano 
per l’assistenza agli anzia¬ 
ni... come pure... a costitui¬ 
re nelle parrocchie gruppi 
dì giovani volontari ben 
preparati che si dedichino 
con amore ad aiutare ogni 
forma di emarginazione 
(handicappati, ex carcerati, 
drogati ecc.) ». Nella conclu¬ 
sione della lettura si preoc¬ 
cupa anche del fatto che 
ogni iniziativa di carità do 
vrebbe sempre essere ani 
mata e coadiuvata dalla no¬ 
stra « caritas diocesana al 
fine di ottenere maggiori ri 
sultati e offrire una tangi¬ 
bile testimonianza di unità 
e di amore», dove è eviden¬ 
te l’assillo di ricondurre ad 
un organismo di stretta e- 
manazione curiale la fun- 
rione di centro coordinato¬ 
re del movimento cattolico 
che si auspica possa svilup¬ 
parsi. 

Affermato il carattere po¬ 
sitivo di un impegno catto¬ 
lico su aspetti cosi comples¬ 
si e umanamente significa¬ 
tivi del nostro tempo, vale 
tuttavia la pena di sfor¬ 
zarci di vedere meglio an¬ 
che Il momento concreto di 
cui esso è inserito. 

In questo senso mi pare 
che vadano considerati due 
aspetti cui riferire anche 1’ 


azione della chiesa fioren 
lina. Anzitutto il fatto che 
è aperta, in questi mesi e 
con una proiezione tempo 
rale molto più ampia, la 
questione del trasferimento 
agli enti locali delle compe¬ 
tenze (e del personale e dei 
finanziamenti!) previste 
dalla legge 382, In partico¬ 
lare nelle materie dell’assi¬ 
stenza (compresa quella a- 
gli anziani e agli ex carce¬ 
rati!), che pone comunque 
al mondo cattolico il pro¬ 
blema di affidare a moduli 
nuovi i tradizionali canali 
di rapporto con strati biso¬ 
gnosi rappresentati dalla 
gestione privata (e spesso 
confessionale) di istituti e 
competenze assistenziali 
pubbliche. EM è così avver¬ 
tita questa esigenza di indi¬ 
viduare forme nuove e di¬ 
rette di intervento sui bi 
sogni as.sistenziali da parte 
della chiesa fiorentina da 
proporsi la creazione di una 
propria rete di volontariato 
distinta dalla pur significa¬ 
tiva realtà di presenza cat¬ 
tolica nel settore del volon 
tarlato stesso quale è quel 
la delle Misericordie, 

D’altro lato questo prò 
cesso di apppropriazione di 
competenze, di riordino e 
di riforma (anche cultu¬ 
rale) che sta di fronte agli 
enti locali coincide anche 
— ed è questo il secondo 
aspetto in cui si inserisce 
l’iniziativa della chiesa — 
col manifestarsi di fenome 
ni di acutizzazione dei bi 
sogni sociali e assistenziali 
che sono il portato, nella 
nostra città, della crisi na¬ 
zionale nei suoi aspetti non 
solo economici e morali ma 
anche in quelli relativi allo 
scarto determinatosi tra lo 
sviluppo della società e il 
mancato pwio di processi 
di riforma .sociali. Tipico in 
questo senso il problema 
degli anziani che viene as¬ 
sumendo dimensioni uma¬ 
ne notevoli anche a Firen¬ 
ze «nel centro storico, per 
esempio, su una popolazio¬ 
ne di 45.0<X) abitanti le per¬ 
sone con oltre 60 anni sono 
12,150 pari al 27 per cento i 
c su cui si addensano le 
contraddizioni di una man¬ 
cata riforma previdenziale, 
di una mancata riforma o- 
spedaliera e sanitaria, di 
una crescita disordinata 
della città e delle sue forme 
di aggregazione umana e 
sociale, oltreché di una de¬ 
generazione del valori di so¬ 
lidarietà nei rapporti socia¬ 
li, che la crisi di oggi tende 
ad esasperare. 

Ugualmente significativo 
è il problema dei giovani su 
cui non mi soffermo, se non 
per dire che le dimensioni 
che viene assumendo li fe¬ 


nomeno della droga a Fi¬ 
renze è uno dei segnali piu 
preoccupanti del pericolo di 
perdita di identica cultura¬ 
le e sociale di intere aree 
giovanili nella nostra citta. 

Come reagisce la chiesa 
di Ironie a questo duplice 
ordine di considerazioni? 
Cosa significa in questo con¬ 
testo lo sforzo di aggrega¬ 
zione del cardinale benelli? 

Ritengo necessario chiari¬ 
re subito un aspetto. A ben 
vedere l’impegno per coglie¬ 
re i dati di novità che i pro¬ 
cessi di emarginazione so¬ 
ciale aprono aH'inizialiva 
cattolica non è in contra¬ 
sto con la pervicace resi¬ 
stenza frapposta da Benelli 
all’affermarsi del processo 
riformatore dello stato che 
buperi il disinteresse appa¬ 
rente sui problemi assisten¬ 
ziali e la privatizzazione 
reale tipica degli ultimi 30 
anni. 

E’ vero infatti che è rin¬ 
tracciabile nei recenti mes¬ 
saggi del cardinale una « let¬ 
tura » dei problemi sociali 
messi a fuoco che tende ad 
ancorare la l.^adizionale pre¬ 
senza cattolica alle più re¬ 
centi e moderne concezioni 
assistenziali cui è tutt’altro 
die estraneo il contributo 
culturale e pratico del mo¬ 
vimento operaio. 

Dimostrazione di ciò è 
dato cogliere nel modo con 
cui l'Avvenire di mercoledì 
19-3 — riferendo il pensiero 
del cardinale — affronta la 
.questione degli anziani: « La 
domanda urgente — afferma 
i! quotidiano cattolico — e 
bC in questa parabola della 
vita l’anziano può trovare 
una collocazione dignitosa... 
La risposta — come riemer¬ 
so da recenti convegni te¬ 
nuti dalla parrocchia di S. 
Lorenzo e dal quartiere 10 
— è mettere in discussione 
il nostro modello di società. 
E' da questa analisi che si 
potranno trovare le soluzio¬ 
ni affinché l’anziano non sia 
relegato in asili dorati ». 

E tuttavia l’invito che ne 
discende alle organizzazioni 
cattoliche per la « forma¬ 
zione dei gruppi intorno ai 
problemi della terza età » 
appare piuttosto dettato dal 
duplice assillo di recuperare 
un terreno di idee e di rap¬ 
porti sociali fortemente 
contrastato negli ultimi an¬ 
ni, dalle forze popolari come 
pure di evitare «dispersio¬ 
ni » di gruppi giovanili cat¬ 
tolici culturalmente agguer¬ 
riti e attivi piuttosto che a 
conformarsi ai processi n- 
formatori ormai in corso. E’ 
proprio un caso che sia as¬ 
sente in questi appielli ogni 
riferimento alle istituzioni 
democratiche, ai nuovi com¬ 
piti cui sono chiamate pro¬ 
prio nel campo dei bisogni 
assistenziali e alle possibi¬ 
lità reali che si aprono ad 
una visione moderna, non 
segregante e settoriale del¬ 
l’intervento assistenziale, su 
cui pare orientarsi la stessa 
chiesa fiorentina? 

Non è forse questo sforzo 
organizzativo e questa mo¬ 
dernità di linguaggio la for¬ 
ma più aggiornata con cui 
la chiesa fiorentina cerca 
di evitare — nelle condizio¬ 


ni legislative nuove e di 
fronte all’espandersi dei 
processi di emarginazione 
— il terreno del confronto 
con le istituzioni democra¬ 
tiche e anche con le altre 
espre-ssioni ideali e politiche 
che oggi si muovono con for¬ 
me proprie su queste que¬ 
stioni? 

Non è ovviamente in que¬ 
stione il problema dell’auto- 
nomia su cui ogni movi¬ 
mento caratterizza sul pia¬ 
no ideale e pratico la pro¬ 
pria pre.senza nella società. 

Si tratta invece di sapere 
se la chiesa fiorentina vuo¬ 
le contribuire o meno a su- 
lierare la tradizione di se 
paratezza e di integralismo 
tipica, nella nostra realtà, 
delia presenza cattolica nel 
campo deH’assistenza o se 
invece sia solo pervasa dal¬ 
la preoccupazione di fare 
fronte alia nuova situazio¬ 
ne serrando le proprie fila 
e cercando di ritagliare 
spazi recintati di presenza 
tra gli strati di nuova emar¬ 
ginazione prodotti dalia cri¬ 
si. da usare magari come 
elemento di pressione c di 
disturbo all’iniziativa pro¬ 
grammatica e promozionale 
delle istituzioni democrati- 
clie. 

I segnali che sono finora 
venuti paiono legittimare 
quest’ultima Ipotesi partico¬ 
larmente se si hanno in 
mente — oltre alia pratica 
quotidiana — !e cspre-ssioni 
usate dal cardinale per con¬ 
trastare la legge 382. 

Non c’è dubbio che una sl¬ 
mile imjwstazione ha in sè 
una visione riduttiva dei 
processi di rinnovamento, 
anche sul piano ideale, aper¬ 
ti nella .società fiorentina 
c particolarmente eviden¬ 
ziati dallo sviluppo deH’inl- 
ziativa democratica dei cit¬ 
tadini e dalle forme di orga¬ 
nizzazione unitaria cresciu¬ 
ta in questi anni. 

Del resto la migliore ri¬ 
sposta delle forze democra¬ 
tiche non può che essere 
quella di dare maggiore ri¬ 
gore e continuità aH'impe- 
gno in direzione dei nuovi 
busogni assistenziali e so¬ 
ciali. superando ogni resi¬ 
duo di economicismo, co¬ 
gliendo appieno la gravità 
e Tampiezza dei processi di 
emarginazione aperti anche 
nella nostra realtà, svilup¬ 
pando il ruolo di forze di 
governo cui oggi sono chia¬ 
mate. 

ET certo che la nostra pre¬ 
senza nelle istituzioni demo¬ 
cratiche continuerà a ca¬ 
ratterizzarsi sulla linea del¬ 
la apertura alla collabora¬ 
zione. al confronto costrut¬ 
tivo. alla partecipazione, al¬ 
la formazione delle scelte e 
dei programmi di interven¬ 
to. 

L’obiettivo non può che 
essere quello di sconfiggere 
le tendenze all’arroccamen¬ 
to ideologico e alla chiu¬ 
sura per sollecitare invece li 
contributo di ogni energia 
atta a rispondere alla gra¬ 
vità dei problemi aperti e 
individuati con chiarezza 
anche dalla chiesa fioren¬ 
tina. 

Renato Campinoti 
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II professor Clemente rimane per l’ordinaria amministrazione 

Non sono definitive ie dimissioni 
ni vertici deil'Opero universitario 

La decisione ultima sarà presa solo al termine di un dibattito politico-chiarificatore airinterno 
del consiglio di amministrazione — Tre consiglieri nella costituita commissione d’inchiesta 


Le dimissioni del preciden¬ 
te e del vice presidente del¬ 
l’Opera universitaria, ribadite 
ieri dagli intere.^isati al con¬ 
siglio di amministrazione, 
non sono definitive. Il dibat¬ 
tito politico già avviato all’in- 
terno del consiglio dell’Opera 
potrebbe produrre quella 
chiarificazione necessaria per 
ridare certezza e .stabilità di 
direzione politica ed ammi¬ 
nistrativa e permettere quin¬ 
di la ricomix).sizlone della 
crisi aperta. Se lo augurano 
tutti i componenti del consi¬ 
glio dì amministrazione che 
auspicano anzi che il chiari¬ 
mento non impossibile porti 
al ritiro delle dimissioni. | 

Il presidente. profc.ssor ' 
Guido Clemente intanto n- j 
marra in carica per l'ordina- | 
ria amministrazione su preci- . 
.so invito tiel consiglio e per 1 
tutto il periodo necessario al- 
Tesplicarsi del diliattito in¬ 
terno. j 

t 

La commissione i 

d’inchiesta I 

I 

I 

Tre consiglieri (i nomi an- . 
rora non sono stali resi no- | 
ti. ma si fa notare che il loro 1 
lavoro sarà .solo tecnico) 
hanno avuto l’incarico di In- 
d \gare sulle condizioni della 
casa dello studente di viale i 
Morgagni e sugli illeciti che 
quotidianamente vi si verifi¬ 
cano. 

L’articolo del 7 aprite del 
nostro giornale che denun¬ 
ciava la situazione della casa 
« Calamandrei » verrà inviato 
alla magistratura « per quan¬ 
to di competenza ». 


In un comunicato il consi 
glio di amministrazione del¬ 
l’Opera dichiara di non es.se 
re stato a conoscenza dei 
« fatti più gravi » denunciati 
dal nostro giornale ammet¬ 
tendo quindi implicitamente 
almeno resistenza e la co 
noscenza di alcuni di que.sti 
e delle circostanze descritte. 

A confortare la posizione 
del consiglio è arrivala ieri 
mattina una dichiarazione del 
dottor fìagiLso. direttore della 
casa di viale Morgagni, il 
funzionario dcH’Opcra invita¬ 
to qualche tempo fa dal prò- 
fe.ssor Clemente a abbando¬ 
nare il .suo incarico dimis¬ 
sionario da un mese. 

Ragu-so smenti.sce i « fatti 
più gravi » denunciati dal 
nostro giornale. Anche l’as 
semblea degli studenti della 
casa di viale Morgagni .smen¬ 
ti.sce « nel modo più reci.so. 
nello e totale » per poi am¬ 
mettere però che l’abuslvl- 
.smo alla ca.sa esiste. 

« Per noi in questa struttu¬ 
ra — .scrivono in un volanti¬ 
no gli studenti — ci devono 
vivere .solo gli studenti as- 
.segnatari con 1 loro rapporti 
interpensonali e la loro vita 
di universitari ». 

Il problema è che queste 
condizioni di normalità alla 
ca.sa dello studente vengono 
.seriamente messe in for.se 
dail’esislenza di illeciti e di 
gravi irregolarità. E non ba¬ 
sta per spiegarsi questo a- 
nomalo funzionamento della 
struttura dell’Opera richia¬ 
marsi genericamente alla 
condizione giovanile, alla cri- 
.si. alla mancanza di sbocchi 
occupazionali. Qui siamo in 
presenza di qualcosa di di¬ 


vengo. Slamo di fronte ad un 
gruppo organizzato che 
.strumentalizza le condizioni 
drammatiche del giovani, le 
carenze della iwlitica del di¬ 
ritto allo studio, per azioni 
che con l’università e i gio¬ 
vani non hanno niente a che 
fare e che si inseriscono di¬ 
rettamente nell’ambito dell’il- 
leclto. 

E’ dubbio addirittura che 
questo gruppo ristretto che 
agisce alla ca.sa dello studen¬ 
te — e lo abbiamo scritto 
chiaramente anche in prece¬ 
denza — po.ssa essere in 
qualche modo assimilato o 
catalogalo tra gli studenti o 
tra raggruppamenti studen¬ 
teschi. Anzi vittime delle sue 
prepotenze sono appunto gli 
studenti, i giovani che per 
merito e per condizione so¬ 
ciale hanno diritto di u.^u- 
friilre dei servizi erogati dal¬ 
l’Opera. 

La posizione 
degli studenti 

Non ha molto scn.so quindi 
ipotizzare come qualcuno lia 
fatto in que.sti giorni (ieri .se 
ne è fatto di nuovo portavoce 
11 vice presidente dimissiona¬ 
rio Modigliani) la po.s.sibilità 
che il no.stro giornale denun¬ 
ciando la grave situazione 
della casa dello studente ab¬ 
bia voluto « criminalizzare la 
massa degli studenti ». 

E’ vero il contrario; chi u- 
sa con sistematicità la prepo¬ 
tenza nei confronti degli stu¬ 
denti si criminalizza da sé. E 
questi, lo ripetiamo, non .so¬ 
no certo la massa degli stu¬ 
denti. Lo ribadiscono anche 


i sindacati e i lavoratori del 
la ca.sa dello studente. In un 
comunicato la CGIL scuola e 
la Cisal università precisano 
die i « fatti denunciati ncn 
coinvolgono la grande mag¬ 
gioranza degli studenti la 
quale non è eticliettabile con 
slogan scandalistici ». E' ap 
punto per difendere gli inte¬ 
ressi degli studenti aventi di¬ 
ritto. dei legittimi icssegnatari 
delle camere che già da tem¬ 
po i sindacati lianno avanz<i- 
to proposte e indicazioni per 
la lotta all’abusivismo, per il 
controllo degli accessi come 
garanzia per il funzionamen¬ 
to della casa. I sindacali a 
questo proposito denunciano 
« la .scarsa .sensibilità e l’a-^- 
•senza di misure preciso da 
parte de! consiglio di amili.- 
nislrazione ». 1 .iindacati e- 
sprlmoiio quindi con fermez¬ 
za la « nece.'-sità di una ri¬ 
composizione delle forze poli¬ 
tiche aH’inlerno del consiglio 
di ammini.strazlone al fine di 
concretizzare quelle scelte 
polii ielle e quegli accordi di 
linea generale .stipulati tra 
organizzazioni sindacali e 
amministrazione ». 

Sulla vicenda della ca.sa 
dello .studente e .sulle conse¬ 
guenze delle rivelazioni sul 
suo funzionamento interven 
gono anche i delegali studen- 
te.schi al consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’Opera Mauro 
Oalantino e Giu.seppe Cacozza 
anche per smentire la notizia 
delle dimissioni di uno di lo¬ 
ro. I rappro.sentanli studen¬ 
teschi dicono di non voler 
entrare nel merito delle noti¬ 
zie « per il profondo disgusto 
per la caccia al dettagli e ai 
particolari dimostrate con 
solerzia da alcuni giornalisti 


dimenticando 1 presupposti 
sociali ». 

Ma quali presuppo.sti socia¬ 
li’? Non ci .sono presupposti 
.sociali die possano giustifi¬ 
care l’e.sisienza di un ri- 
.stretto gruppo di individui 
che intimidisce gli studenti 
con la prepotenza e la vlo 
lenz. 1 . Quel che .succede alla 
casa dello studente non è un 
generico frutto della disgre 
gazione giovanile. E’ qualcosa 
di molto diver.so che cerca 
appunto di mimetizzarsi sot 
to le grandi all della crisi. 

Alla casa dello studente 
non c’è solo !’« abusivismo 
classico ». quello si veramen¬ 
te piaga .sociale da affrontare 
e risolvere su un terreno cer¬ 
to diverso da quello mera¬ 
mente reprc.ssivo. Lo scrivo 
no anche i due delegali stu- 
dent Cachi- 200 giovani che 
ogni notte dormono negli 
spazi comuni rappresentano, 
al di là deila volontà di ogni 
singolo abusivo un pericolo 
continuo di infiltrazioni e 
provocazioni, droga ecc.. 


I • INCONTRO 
I FRA LE CITTA’ DI 
I FIRENZE E TORINO 

' Due città. Firenze c Tori¬ 
no, si sono trovale insieme 
attraver.so i loro sìndaci per 
I di.scutere i problemi comuni. 

Ieri sera infatti è .stato pre- 
1 sentalo da Diego Novelli sin- 
j duco del capoluogo piemonte¬ 
se il libro « Il bilancio di una 
città». L’nccntro che è av- 
; venuto in Palazzo Vecchio è , 
[ stato aperto dal vice presi- i 
dente Colza. 


Articolato giudizio sulla attività della maggioranza 

Il PRI si asterrà 
sul bilancio del ’78 

La decisione annunciata dai responsabili comunali del partito - Le responsabilità DC per il suo atteg¬ 
giamento pregiudiziale - Punti «positivi» e «negativi» - Volontà di confronto critico e costruttivo 


Per una nuova qualità della vita dei giovani 


' Con questo articolo del compagno 
Fabrizio Bartaloni responsabile del 
Gomitalo universitario della fede¬ 
razione fiorentina del PCI, apria¬ 
mo un dibatlllo sulla vicenda dell' 
Opera Universitaria. 

Ha ragione chi afferma che un di- 
haltito deve essere aperto sul proble¬ 
ma dei servizi c per il diritto allo 
studio c sulle funzioni dell’opera uni¬ 
versitaria nella nostra città. Quello 
degli studenti fuori sede non è esclu¬ 
sivo argomento della pagina di cro¬ 
naca nera, ma la storia di giovani in¬ 
difesi di fronte ui problemi delia sus¬ 
sistenza c dcircsistenza in una città 
clic spesso li respinge e alla difficol¬ 
tà dello studio in una università in 
crisi. 

Forse un dibattito non è .sufficien¬ 
te se non interviene una riforma dcl- 
rUniversità ad aprire un proee.s.so di 
programmazione di sedi e di accessi. 

Qualsiasi ente, tanto più l’Opera, 
si troverebbe inerte di fronte al ere- 
seere continuo di bisogni enormi o 
non programmati. -Molto ha fatto l’O- 
pera; da 520 a 1300-1400 posti letto 
in due anni (anche se questo obbliga 


l’ente a sottostare ai costi ed alle spo- 
eiilazioni del nioreato edilizio), aper¬ 
tura del terzo punto mensa c di con 
venzioni con altre strutture, avvio di 
ima attività culturnle, piano di utiliz¬ 
zazione dei finanziamenti della legge 
50. .Molto ancora rimane da fare da 
parie della città. L’imjiegno è quello 
del Connine, della Provincia, della Re¬ 
gione, dell’associazionismo, delle for¬ 
ze politiche c sociali ad integrare la 
presenza studentesca a F’irenze con il 
tessuto economico, sociale ed ideale 
della città. 

Il concetto stesso di « Casa dello 
Studente » va smantellato. Un caser¬ 
mone che non protegge « la solitudine 
c lil>crtà » della concezione dello stu¬ 
dio tipica dei campus per cui ora sta¬ 
ta ideata, ma e.spone gli studenti ospi¬ 
ti alla segregazione del ghetto c alle 
con.segucnze di atti di delinquenza 
comune che niente hanno a che fare 
con la grande maggioranza dei gio¬ 
vani. 

Occorre concentrare gli sforzi per 
salvare la struttura pubblica del di 
ritto allo studio come strumento de¬ 
cisivo del rinnovamento deU’Univcr- 
sità. 


Nessuna indecisione è consentita 
e neppure la divulgazione strumenta¬ 
le di sospetti .sulla legittimità della 
amministrazione del consiglio deH’O- 
pera. 

Anche il goveuno dell’Ateneo deve 
fare la sua parte con rassegnazione 
dei finanziamenti previsti per il di¬ 
ritto allo studio. .Ma vi è un problema 
più complesso da affrontare: è quello 
della qualità della vita dei giovani 
nella nostra città che chiama in cau¬ 
sa tutti per i ritardi, le incompren¬ 
sioni, quasi un certo ritegno ad am¬ 
mettere che anche Firenze sia colpita 
da fenomeni di disgregazione propri 
delle grandi metropoli. 

Una autocritica è scmpie opportuna 
c salutare e quando è un Partito co¬ 
me il nostro a farla ossa diviene oc¬ 
casione di iniziativa politica. In que¬ 
sto scn.so anche per la ca.sa dello stu¬ 
dente di Viale .Morgagni, i giovani 
della FGCl presenti e la sezione co 
muni.cta di Rifredi, stanno operando 
per un programma di iniziative che 
coinvolgano gli studenti, i lavoratori 
c il quartiere. 

Ma neppure è possibile tacere della 
situazione di logoramento che vivono 


quotidianamente i lavoratori dell’O¬ 
pera. I continui soprusi, le minacce 
c le sopraffazioni di una minoranza, 
vanno prevenuti e stroncati. La situa¬ 
zione rischia <li divenire irreparabile. 
Un giorno Io struzzo che aveva tenuto 
la testa sotto la sabbia per troppo 
tempo si trovò decapitato senza ac¬ 
corgersene. 

Guai se la disgregazione e l’ingo- 
vornabilità prendessero il sopravven¬ 
to in una struttura decisiva per il di¬ 
ritto allo studio come l’Opera. Si cree¬ 
rebbe un vuoto irreparabile tale da 
pregiudicare la conquista democrati 
ca del pas.saggio di questa competen¬ 
za alle Regioni. 

Facciamo appello alle forze politi 
che per un confronto sulle questioni 
del diritto allo studio, auspicando una 
ricomposizione unitaria del governo 
dell’Opera. Mentre rinnoviamo la no¬ 
stra stima al professor Clemente, cre¬ 
diamo debba essere compiuta, senza 
incertezze, un’opera di ricomposizione 
fra lavoratori, studenti c consìglio di 
amministrazione. 

Fabrizio Bartaloni 


A.slensionc: questo il volo 
preannunciato dal PRI fioren¬ 
tino e dal iiruppo consiliare 
repubblicano al bilancio pre¬ 
ventivo del comune. I giudizi, 
le motivazioni. Patteggiamen¬ 
to che sottendono questa scel¬ 
ta significativa sono stati il- 
lu-strati ieri nel corso di una 
conferenza .stampa convocata 
nella sede repubblicana di 
viale Lavngnmi. 

Landò Conti, capogruppo a 
Palazzo Vecchio e povta\oce 
per il suo partilo in que.sta 
occasione ha .spiegato; « Que¬ 
sto voto al bilancio a.s.sume 
un carattere prevalentemente 
politico, ma la .sc.iia della 
a.stenslone è motivata sulla 
ba.se di valutazioni delPopera- 
to ammlni-strativo della mag¬ 
gioranza ». Anche se i lappie- 
.seninnli repubblicani hanno 
dlvi.so con precisione quelli 
che a loro giudizio appaiono 
momenti « po.->itlvi » e « nega 
tivi » dell’operato della mag¬ 
gioranza. non sembra quc.sta 
la «chiave» adatta per legge 
re la loro po.sizione. 

E’ indi.spcnsnbìle ritornare 
un po’ indietro nel tempo, a 
pochi mesi fa, quando il Piti 
■s: fece promotore di una ini 
ziativa tra le forze poliiìclie 
democraticlie alia ricerca di 
un accordo che. al di là del¬ 
la que.slionc di scliieramenio, 
pone.s.se la città in grado di 
far fronte al suol problemi 
sulla base di una inle.sa pro¬ 
grammatica. 

La convinzione espressa al¬ 
lora che r<( epoca della asten 
.sione » fosse conclusa era te 
gala per i rappresentanti re¬ 
pubblicani a qiie.sta prospetti¬ 
va. Il suo sostanziale falli 
mento — iia noadito Landò 
Conti — dipende .sostanziai 
mente dairaliege'e.ncnlo dtl 
la DC. che l’Oi-u* aile.i.ita 
su pinti pii git'ì'''i:il.. sii!'i> 
dimostrare una reale voi mta 
di confroiiio. Dei u.->lo ni: 
che oggi la DC manueiie gue- 
.sta linea ai «alternativa » ri 
.spetto a. bilancio, priva ùi 
contenuti concreti. « Noii 
manca un giudio critico a 
sinistra; la maggioranza non 
{-.viebbe avuto in io./., an¬ 
che per 1.1 iilra.-interni, di 
imporre »i:i niicv.i «• ppur:.-.' 
'c- '"orze poi ' -h** 

Il liiiie ic r’S'Tve. ; .sue- 
gerimenli, le pressa.ui r:e’o.c- 
ste il voto di astensione del 
PHI a.ssume un carattere po¬ 
sitivo; si dà atto airammini- 
.sirazione d, ever (•oi''i nulo 
il livello della spesa corrente 
nei limiti del decreto Stain- 
mati. anclie .se i repubblicani 
sottolineano la neces.sità di 
una più approfondita qualifi¬ 
cazione delia spesa; di aver 
avvialo a .soluzione il com¬ 
plesso problema della ristrut¬ 
turazione della « macchina » 
comunale, di aver operato po 
sitivamente c con criteri di 
apertura nel campo dei ron- 
.sorzi socio sanitari, degli in¬ 
terventi sul centro storico (in- 
.serendo in sede programma 
tica un intervento n favore 
di convenzioni con banche e 
privati a ta.sso agevolato) in 
quello del decentramento, ron 
il decollo dell’it operazione de¬ 
leghe ». 

Gli elementi « negativi » in¬ 
dividuali dal PRI si fondano 
su una presunta mancanza 


di coesione politica all’interno 
della maggioranza che pregni 
dicherebbe il regolare svol¬ 
gimento dell’azione ammlni 
stratlva c ostacolereblie il 
rapporto con le altre forze 
politiche, gli enti locali del 
comprensorio e la Regione. 

1 repubblicani chiedono tra 
l’altro che il sistema delle 
priorità da affrontare altra 
verso il .settore « straordina 
rio » del l)!lnncio venga al più 
presto precisato, con la pun- 
tulizzazonc delle relative prò 
.speltive di finanziamento. 

A questo proposito avanza¬ 
no. per grandi temi, suggeri¬ 
menti concreti; ca.sa, viabili 
tà. traffico. 

« Con la no.iira pasizione 
e il comple.s.so delle propo.sle 
— hanno concluso gli espo 
nenli del PHI - continuianu) 
ad e.serciiare il nostro ruolo 
di minoranza critica, spingen 
do verso una razionalizznzio 
ne deH’attività deH’ammiii;- 
st razione, svolgendo un ruolo 
di .stimolo e di contribvito al 
tivo alla .soluzione dei prò 
bleml della città ». Il PRI 
conferma in tal modo, con un 
e.-^plicito giudizio nei coni ron 
li deH’atteggiamcnto demo 
cristiano, di rifiutare ogni po 
sizione pregiudiziale nei con 
fronti del bilanc;o preventivo 
per il '78 


Convegno 
su educazione 
permanente 
e territorio 

Un convegno mternazlona 
le su « Educazione perma¬ 
nente e territorio » si terrà 
a Firenze dal 28 al 27 mag¬ 
gio. organizzato dalla regio¬ 
ne Toscana, dalla commLs- 
slone nazionale italiana per 
runesco e con la partecipa 
zinne deH’Azicnda autonoma 
di turismo di Firenze. 

11 convegno affronterà i 
temi delle esperienze europee 
nel decentramento della pro¬ 
mozione educativa e cultu¬ 
rale ile commissioni dovran¬ 
no di.scutere sulle strutture, 
sulla formazione, ruolo o fun 
zioni degl: operatori, .sul ruo¬ 
lo degli enti locali c dell’ln 
tervento regionale); delle re¬ 
gioni e della educazione per¬ 
manente; dell’educazione per¬ 
manente in rapjrorto ai di 
stretto scola.stieo. 

1 lavori verranno artlcola- 
t! in commi.s.s:oni e grtipp. 
)>er poter analizzare, col con 
tributo dei massimi esperti 
europei, i diver.si argomenti. 


Firmata 
la convenzione 
per gli impianti 
a Coverciano 

La pre.sldenza federale del 
la FIGO e il CONI hanno 
firmato Io .'choma di con 
venzlone approvato dal con 
sigilo comunale il 31 gennaio 
scorso che prevede la reallz 
zazlone di nuovi impianti e 
attrezzature sportive nell’a 
rea attigua al Centro Tecn: 
co Federale d; Coverciano. 

Grazie a questa convcnzlo 
ne negli oltre (ì ettari di ter 
reno « Romagnoli » .saranno 
costruiti campi di c.ilcio. d. 
pallavolo, di tennis con rela 
tivi spogliatoi. Una parte di 
questi imp:anti .saranno ut; 
lizzati d.illa Fcdercnlcio c una 
parte dagli abitanti del quai 
ticre. Per la realizzazione di 
queste attrezzature la Fe<ler 
calcio si è assunta l’onere. 

Ora SI attende solo la flr 
ma comune delia convenzio 
no -• che avverrà nei prò., 
.s.m; giorni in Palazzo Vcc 
chio — e che ramininl.str i 
zinne comunale proceda a' 
re.^proprio del terreno. 



Inaugurato monumento a Demìdott 


E’ stato inauguralo ieri il 
restaurato monumento del 
Principe .-Vnatolio Demidoff, 
oj^ra di Lorenzo Bartolini, 
più volte danneggiato dai 
vandali a partire dal 1970. 

•Alla cerimonia erano pre- 
•senti i rappre-sentanti della 
giunta, del consiglio di quar¬ 
tiere della .soprintendenza per 
i beni artistici e storici di 
Firenze e Pistoia clic haniw 
seguito i lavori jicr i! ripii 
stino del complesso monu¬ 
mentale die fu oggetto di ul¬ 


teriori danneggiamenti duran¬ 
te gli stessi restauri, ed in 
jiarlicolare nel settembre 197G 
e nel febbraio 1977. 

Questi atti teppistici hanno 
ulteriormente ritardalo l’inau¬ 
gurazione del monumento e 
reso nccc.ssari ulteriori inter¬ 
venti. L’opera di restauro che 
è iniziata nel luglio 197G. è 
costata 19 milioni cd 880 mi¬ 
la lire e si è articolata in 
qiie.sle fasi: pulitura delle 
Miperfici dallo .smog e dai 
funghi; con.soliclamenlo di tut¬ 


ta la scultura con impiego ili 
resine applicale con partico 
lari c lunghi procedimenti 
legati anche alle favorevoli 
condizioni atmosferiche, intc 
grazionc delle numerosissime 
parti mancanti con esecuzione 
di calchi sui gessi dello .stcs 
.so Hartolinì. 

L’inauguni/ione del monti 
mento Demidoff coincide con 
la .serie di iniziative organi/, 
/ala dal consiglio di quartìc 
re. 


Il compagno Ventura interviene sulle questioni sollevate da Pierlorenzo Tasselli | 

' ~ ’ ~ ^ ' I 

La garanzia è nel legame tra Stato e masse 


Il compagno Michele Ven¬ 
tura con questo articolo inter¬ 
viene sulle questioni sollevate 
et compagno Pier Lorenzo 
Tasselli capogruppo del PDUP 
In consiglio comunale a pro¬ 
posito del terrorismo. 

Nr1 -Ilo iiiln \ i-iilo |•llIll•ll■'.l- 

10 irri il.i| iiii'tni i:iorti.ili- il 
roiii|ij^iiii l'.i'-olli iiiinr 1111.1 
»rrir iti rifI«-"ioiii -iillr ipi.i- 

11 mi •finlii.i utili- .iprìrr iiii.i 
«li-rii-.-ìoiii-. Mi liiiiiti-rò ail 
alriiiir o4-i-rt a/iimi ?riirr.ili. 
(!ln- ro-.i li.i iiit---o in Iiirr 
r-isgliiarri-iiilt* l■|li•l><lio di \ì.i 
Fani? l it .ill.ii-ro dirrllo j| 
more ilrlln .'‘iJlo. ini triitJlì- 
SI* di dr-labili/z-irr il -i-lrnia 
demorr.iii<-ii .-iltr.icrr-n la roi- 
Inr.i della «olidarirlà ira le 
grjiidi romiionrilli |io|io1.iri 
della -oriet.'i ilalijiu. Dj line¬ 
alo non -i iniò prescindere 

non sogliamo fare 'olian- 
lo ini di-ror-o .l•Ir.lIl.lmenIe 
SJraiili'la. 

I.'iii'irinr dì (|ue>ii)inì elle 
Ta**clli »olle\a t|ii.»li punii 
r**rii7Ì.-ili della Ir.im.i e del- 
r inirlaialiir.* della -onei.i 
borplieje -ono iin.» p.irle ile- 
pli elenirnli d.i a*ere pre-en- 
lì. ma non i -oli. La 3aranri.i 
r**rnzialr di iifiii 'i-leina de- 
iiiorraliro ri-irde nel legame 
Ira {«liliizioni e popolo lr.i 
Sialo r ni.i>-a. Riprenderò 
dono la qii(«lioiie ilrllr 
rartzie rlie «ono proprie «-d 
iriiniinrtabili di osni «Ulo di 
dìriiio, prima correi «offrriiiar- 
mi SII rio die è iiiiilalo nel 
rapporto Ira nia*«e popolari r 
■ quello Malo » ro-ì come e*- 
«o «i è ilelermin.Hf» durante 
un limeo pcrioilo •loriro. 

Uonnnrnl.ilorì il.diaiiì e «ir.i- 
iiieri li.uino tiin-lr.ilo -orpre-.i 
ili rronle .lir.impie//j del ino. 
\inienlo di popolo rtie «i è 
«ciluppalo tiopo il III marzo. 
K* nue«la 110.-1 delle prciilia- 
rilà della «ilii.-izione polìlira 
e «oriale drirtiali,-i ri«prtlo 
ad altri pne«i. (.a polilìra e 
' Il parteripazionc ileinorraitra 


• Olile r.iiii ipiolìdijiiì di nij-- 
'J. (liò è Iriilto. eoliir l.illini 
li.iiilio «rrìllo. di una «Iriinien- 
l.ili//.i/ione elle ì ^r.-indi par¬ 
lili di-II.i -inì-lra effelliierdi- 
Iii-ro II) ì ronfroiili ilei popolo 
oppili)- ri iDici.iiiD* in pr)''en- 

7.1 )li un « p.irliridare " rap- 
p)iit)> Ir.i -)>)-ì)'l.i risile )• \i- 

1.1 poiilira )ii 3 .ini/ 7 .ila? 

\)in li ')tno )I)d)l>i ) II)- l.i 
■•)-r))n)l.i ip)>i)'-i -i.i )pirllj :in- 
•I.i. 

K ri)'» awi'-ii)- i))>no-i.iiil)' 
ima poiilira Irenli-niiale )li ili- 
•)'rimin.i/i)>nì iiiDi-lilii/ionali 
tiri ronfronli ilei min imeni)* 
operai)* e iteli.* piò -ranile 
forza poiilira ilella «inì-tra. 

l. a ela—e opi-raìa ilifrinle 1 ' 
altiiale 'ì-tem.i i-lilii 7 Ìi*nalr 
per nianirnrre aperte tulle le 
'Ir.iile iti iiii.i pi*"iliili- e\i*- 
Ìii 7 Ìi>ne ilemi*rralie.i e -i*rij|i-. 
“«i «i*-lan 7 Ìa in ipie-Io minio 
I' in«e:namrnlo loslialliano : 

m. inli-neri- I allii.ili- ipi.iilro 
ilemorraliro a£ZÌiin:rn)|osì ca¬ 
lori nui*si e piò eirsali. Si 
lirsr rifirlirrr per rompren- 
ilere «li e-le-i liselli ili aile- 
-ione al eammino perror-o in 
i|iie-li anni il.illa «ini-lra e 
1 I. 1 I niosìmrnlo operaio ita¬ 
liano. 

Le riiliizìoni «diemalìdir r 

• rllarìe die pereorrono eerli 
fojtlì e-tremi-liei non aìiiiano 
alla rompren-ione drpli *pa- 
7 Ì nuoci ro«lruìli e conqui«la- 
lì. Riebìamo l'allenziicne «ni 
ileceniiio irj«for'0 eonlra««e- 
tnalo da una impeliio«a err- 
«eila drmorralira e anche dal 
riaffiorare, rome ilice T 3 **el- 
li. ili quei fermi rearionari 
•empre pre«enii nei «eiiori 
pjra"ìtari ildia horshe-ia pa- 
r.illelcmrnlc alli* «ralenamen- 
li* ili una «Iralesia lrrrori‘li- 
ca «en/a prereileiili. Si è an- 
ilali acauli poidiè il terreno 
ilei confronto e dello «contro 
è rinia'to quello democraiico 
e la ricerca di ampie inle«e 

■ imìtarir e infine perdiè non 
ci è limitali alla dife*a del- 
l’e'i'lenle. ma li inno ronquì- 


'lali- iiiince c piò elee ale for¬ 
ine di parli-ripa/ìoiie r ili po¬ 
tere demorraliro. in mi imo- 
co rapporti* tra democrazia 
direna e r.ippre-enl.ilica: eoii- 
-izli dì f.ddirìra. ron-ìsiì di 
qii.irlìere. di-lri-|lì. e eo-i ci.i. 
Non è mi e.i-o die iii-ir.illii.i- 
le di.immatii .1 rim:iimliir.i -1 
-i.l I .iffor/.ilo il li-£.imi- Ira 
ì-litii/ionì e popolo. 

Liò ilie collii* melli-n- in 
rilii-co è il molo din.imìeo 
.l'-nnlo iLilla •inì-tra e 1I.1I 
niocimenlo oper.iin in mi prò- 
re--o di Ir.i'forma/ioiie della 
•iirìel.i I- ili-llo Sialo. Olii, 
-iamo .iirini/io di qiir«ta 
Iran-i/ioni- rln- -i -rimira ron 
le re-t-lenre ilelle da-«i lio. 
tiiin.inli e roti la l••rrifi^anIe 
lozira lerrori-lira rlir ri«rliìa 
dì favorire -Imrrlii re.irioiiari. 

fri'o il mnlìvo per il quale 
non po-..ini* i-'-erci ineerlez- 
ze iii-Il.i -i-ell.i di i-.impo per 
la dife-j delLi democrazia r 
di Ilo Malo repiilddirano. \ .1 
roll.i I i-ri-i'ZÌonaIil.'i dell eiiii-r- 
seiiz.*. »i decollo iiiidiilil.ire 
Inlle le eneriie denioiT.ilii-Iie 
dell.* n.» 7 Ìoiie. Non -i.mio ni. 
lo noi i nrr.ilori dell i -131 n- 
z.i di tin profondo rimiov.i. 
nii-nti* ilell.l -ocirl.'* e dello 
''l.iti*. I11II.1 Li no«Ir.i «Ir.ite. 

2Ìa è colla .ill.i re.ilizz.izione 
di qiir-lii idiìellivo. -iamo In-ii 
rime inli rlie il rafforzamento 
della di-morrazìa p.i--a dalla 
rimozione delle itiEÌii-lizie «o- 
ri.ili. di:li -qiiililiri inarerlla- 
bìli e-i-lenli Ira uno -Iralo «o- 
l i.ile e l'allri*. iLiirìnlrodiizio- 
nr dì calori nuoci die «con- 
fisi.ino le roiicezioni in*iicì- 
diiali-lidie. eorpor.itìce. par- 
lieid.irì. I a eondizione reale 
per rassiiinsere lali ri«ii|lali 
-la o*^i nrire«iern 7 a clic «i 
l»ana e «i «confissa definilì- 
c.imcnlr i! fenomeno del ler- 
rori«mo. 

Qiie-lo il nioiìco per il 
quale «cmbra a noi iimiialìca 
lina di«puta di rarailere eìii- 
ridico. leenico «ni proccedi- 
mrnli «««unii per romlialirre 


il lerniri-mo. 

Rilrni.mm ferm.imenle i-lie 
liillr le lessi -i flrldiaiio inno, 
cere tleir.iiidiilo dell.c Irller.i 
Il dello -pirilo dell.i Li»«liln- 
zìone. c.inno -.ilvasii.irdale in 
Ipie.lo ipi.lilro IllMi- le prero- 
salive dello -l.ilo di dirìito. 
>i.imo i-oii-i'lizienli 1 on 'I .1— 
-i-lli ipi.iildo in-i-le -Il ip|e-|o 
plinto, m.i -i.imo .illre-ì eoii- 
vìnii elle non deldi.iiio e--er- 
vi alibi Iter ne--imo. I.o >1.1- 

10 dive .isìie ron il 111.1--Ì1110 
della fiiiiiizz.i pie ileiiell.ire 

11 lirrori-mo ni-H'.imiiili* ilei 
rompili elle I.I ro-liltizÌone 
a--rsn.v ai v .iri orsaiii-mi e 
-ellori. Non ri -fiisse però 
l'e-iscnza ilei ruolo allivo die 
devono -volsere Ir ma—e po- 
p-d.iri. da ipiì la iio-lr.i po¬ 
li-mira rimiro sii asno-iirì ed 
i predir.ilori di ieri e di «i-m- 
pri «urli errori del movimen- 
lo opiT.iio e -ni pri -unii re- 
dimi'iiti dell.i -ini-Ira. 

In ipii-lo ipi.idni v.iliilìaniii 
rome mi f.illo .ill.Miienle po- 
• ìlivo ilo- -i.iiio -t.ili- i-id.itr 
ipi'-IIi- voli I In- reeì.im.ic .ino 
lessi ecfezioii,ili. I itnrordi.l- 
1110 eoi* r.ifferm.i/ìone die I.i 
demorrJ/i.l -i difenile .im- 
pli.indo I.l ilrmorr.izia •le--.i. 
''.ippi.imo die i-i-le in .ileiini 
-ellori mi proldem.i di eredi- 
liìlilà nei ronfronli dello Sia¬ 
lo. Som* fenomeni da non -ni- 
lov.iliiiare. -i.imo tiili.ivia rim- 
Irari alle si iirralizzaziimi. 
rrrdiamn rlie .indie in ram¬ 
po inielleltiiale la -trasrainle 
massioran/.i delle ade-ìoni in 
qne-ln momento -ia rivolta 
airiii-ieme delle i-lilil/ioni 
drmiveralìrhe. \ a -iiperala la 
cniire/ioiie die in alriiiiì in- 
lellelltiali per-i-le lidia pre¬ 
dicazione morale e del prò- 
tagonì<mo ìndìvìdiialr quale 
po«ia del molo a««efnalo lo¬ 
ro nella «oeielà. la eo«fÌenza 
rrilira di una nazione deve 
Ci-ere sempre piò ratqire-en- 
lala dairin*irme e dairinle- 
Srazione delle forze vitali del¬ 
la torieli. 


t II priiie--!* dì o-iiiii-i è 
Ilei e—ai io n-ppiiri- non -i può 
nes.ire il nudo delle -indole 
«ojiseUiv ila e dei movimenti 
nella -ovra-lrnlliir.i. nel ileler- 
min.ire iiririitameiili ed iiiri- 
ilenze. Iiislialli ri lij rieiir- 
il.ilo I In ; (>r.im-i’ì -le—n ri 

11.1 iii-i-sn.ilo ,1 non eon-ide- 
r.ne in modo nn-re.inn o il 

i. ipporto fra -Inilliira e -11- 
V r.i-lriilliira. La -ov r.i-lriillu- 
r.i non è un elemenli* p.i—i- 
vo: ha anrlie ima -iia .iillo- 

1101111.1 ili -viluppo e ili movi¬ 
mi Ilio. 

Sul piano piò -treiiameiite 
pidiliro c.imii* re-pìiile quel- 
il- po-izioni die parlano di 
repre*‘ii>ne aprrla o -Iri-rian- 
Ir. i.l vera rrpre--ioiie viene 
«issi r-rreil.ila da elii ald'aii- 
ilona la eia ilem<irralìr.i. K' 
Li «loria di ipii—li ine-i nell’ 
l nivi r-il.'i «- nelle -riiole. 

Iniinr. osili -forzo va in- 
dirizz.ilii per .n rre-i ere i.l -o. 
Iiil.irìi't.'l delle lorze polilirlie 
ro-iiinzioiiali. per |iorri- iiu- 
110 .li rìiiiiov .imrnlo non piò 
linvi.diiir della -01 irla ilalì-i- 

ii. i. IVr qne-lo il movimeivlo 
deve ripreiiili-n- -n tulli sii 
•i-prlli die -olio ronlrmili 
iieir.ii‘ri*rdi* ili soverni* per 
ri-poiiderr ntii im’azìimr liì 
miitameiiti* a dii vuole para¬ 
lizzare la vil.i ilei pje-e. 

Michele Ventura 
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8* Festival 
de l’Unità 

...sul mare 


dal giorno 7 al 14 agosto 

con la motonave 

TARAS SHEVCHENKO 

(nave più aereo) 

ITINERARIO: GENOVA - ALGERI 
TANGERI - CASABLANCA 
LISBONA • MILANO/ROMA ( * ) 

(•) r.tc!;lo ì:; fiiPZC 


per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi 



UNITA’ VACANZE 

Viale Fulvio Testi, 75 - Milano 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 


ORGZNIZZAZlOfiE TECNICA ITALTUElIT 


QUOTE DI PARTECIPAZIONE 

Ci'n re c.sd'-T'e se-i* ttr/.zi 

-f d . 3 -'D 

Seco-dc e Te-.-a pan’.e 

L. 356.000 

Cab dipo e se'sa lervizi -f 

d v*ro 

Se:o'd.o e tc'/d pc'.'e 

L. 422 000 

Ceb re Cvidfi,p’e serra serv ii 

-t- diva'^o 

Porre cs :'.£95 i!s e 

L. 412.000 

Cab re dico e se'za serv.zi 

c .*"0 

Pi-.r« pisvegga’* e p-.r: p»'e 

L. 472.000 

Cio -e docp e eco se.-v ri ccr-. 

og~' 2 Ciò re 

*•!) bzss . Pc-re le'Ce 

L. 526.000 

C»b ctrcn ' eco ser, zi ì-d 

r 3 - 5 . - ri . 3-3 

rc'-e £•» e 

L. 558 000 

Cic --e s e con ser, r’. 

P:--e ’f-r- 

L. 516 000 


! PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 

RIVOCEIISI ALLA COI 
! T. 6798541 ■ ROMA W8 I 

ANCONA - C.S3 Garb«;<l.. HO 
Tel«l. 23004-204150 
BARI - C.so Viti. Eminutie. 60 
Tcl«l. 2147CB-214769 
CAGLIARI - Pisa Repubb'.;:«. 

10 - Tcief. 494244 • 494245 
CATANIA - C.ia S cii:«. 37-43 
Tele!. 224791-4 (rie. aut.) 
FIREN2E - Vi* Mtrt*li;. 2 
Tele!. 2S7171 - 211449 
LIVORNO - V.» Gr*nd«. 77 
Tclcf 224SB-33302 
NAPOLI - Via 5. Br;g;d*. 68 
7«i. 394930-394957-407288 



L/MESTIERE DI \/IA3G^E 
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l'Unità / domenica 9 aprile 1978 


Fermati con un terzo complice ad un posto di blocco sulla Al 

Erano conosciuti nel giro della droga 
i due coniugi arrestati con 7 pistole 

Alessandro Montalti ha confessato di essere uno degli autori della rapina di Gaiciana di Prato • Recuperati nella sua abitazione due milioni 
provenienti dal colpo e la pistola sottratta alla guardia giurata - Eltino Mortati ricercato per omicidio del notaio di Prato era amico delia coppia 


Il saluto del compagno Gabbuggianì 

Il sindaco 
di Mosca 
a Firenze 

L'ospite, dopo un incontro in Palazzo Vec¬ 
chio ha visitato i quartieri monumentali 


Cristina Lastrucci 


Dalla droya alla rapina. 
Quc-sto il cammino di Ale.s 
Sandro Montalti, 21 anni abi¬ 
tante in via Bogìii 119, il gio 
vane arrestato assieme alla 
moglie Cri.stina La.strucci. 22 
anni e l’amico bolognc.ie 
Claudio Secchi. 2(5 anni, per 
€‘ssere stati trovati in jxj.s.se.s 
.so di ben sei pistole, giove¬ 
dì sera al posto di blocco del 
la Certosa. 

Ale.s.s.indro e Cristina, en¬ 
trambi fiorentini, dopo aver 
militato in una formazione e 
atra parlamentare di sinistra. 
Iniziarono a frequcniare 1’ 
aml)iente di piazza Santo Spi 
rito, ritrovo abituale dei con¬ 
sumatori di droga. La poli¬ 
zia si interessò per la prima 
volta a loro nel luglio del ’76 
quando furono sospettati di 
ospitare nel loro appartamen¬ 
to di via del Boggl 119 un ri 
cercalo. Sospetti fondati: la 
polizia infatti, trovò in casa 
dei Montalti. Roberto Biagiot- 


Alessandro Montalti 


li ricercato per non e.->.ser.ii 
più pre.sentato doiw la licen¬ 
za premio alla ca.sa manda¬ 
mentale di Montevarchi dove 
.-.i trovava detenuto. 

Oltre al Kiagiotti, gli agenti 
liovarono anche Antonio Lu- 
cliini. noto lo-,.sicom.ine. e un 
grande quantitativo di sast.in 
/e .stupefacenti che poi risul¬ 
tò provento di furti compiuti 
nelle farmacie di Ca.selllna. 
Bagno a Bipoli e di via Pan- 
ciatiebi. Manto e moglie furo 
no denunciati a piede libero 
in (pianto al momento della 
irruzione della polizia erano 
a.s.scnti. Da allora 1 due non 
avevano fatto più parlare di 
•sé finn a giovedì sera quando 
sono incappati nel iro.sto di 
blocco della Certosa. I tre 
viaggiavano a bordo di una 
Renault. All’alt degli agenti 
di polizia e della guardia di 
finanza, il terzetto è apparso 
a disagio. 

Al due .sottufficiali che co- 


Claudio Sechi si nasconde il volto 


Le armi sequestrate 


I in.tiidavano i dieci uomini del 
1 posto di blocco - uno del 
! tanti die in (juesli giorni ven- 
I gono istituiti ili vari punii 
j della eitlà --- non è sfuggilo 
rimtiarazzo che tra.spariva 
dai loro volti. I tre .sono stati 
invinti a scendere e peripli 
I sili uno ad uno. Indo.s.so. in 
filata nella cintura dei p.inta 
Ioni avevano una jii.stola. Al 
tre tre pi.stole con numero.^e 
munizioni, venivano rinvemi 
K' 111 una sacca di pelle .sotto 
il .sedile (leirauto. Si tratta 
di un vero e proprio ar.sena 
1(- una Colt 45 a tamburo, 
una Walter caldiro 9 para 
belluni. una Colt 45 automati¬ 
ca. una rivoltella, una Beret- 
ta calibro 9. una P. .*18 spe 
dal 12G cartucce calibro 45. 
19 cartucce calibro 38. .37 car¬ 
tucce calibro .37 parabellum. 
13 cartucce calibro 9 corto, 
due fondine, una calzamaglia 
e un passamontagna con due 
fori per gli occhi. Il « neces¬ 


saire » del perfetto rapina¬ 
tore. 

Ma le sorpre.se non erano fi¬ 
nite. Una perfiuisizione in ca¬ 
.sa dei coniugi Montalti por¬ 
tava al rinvenimento di una 
rivoltella Special 38 che ri 
.'-Hit iva sottratta alla guardia 
giurata assalita mentre pre¬ 
stava .servizio davanti alla 
agenzia della Ca.ssa di Ri 
sparinio di Prato a fi ilciana. 
La rapina venne coinpiuta lu- 
I ncdi 3 aprile e Iruitó ai cin¬ 
que nialvivenii ouattro indio 
tu e mezzo di cui due milioni 
.sono stati trovati neH’appar 
lamento del Montalti. 

Il giovane, interrogato d.il 
so.stituto procuratore Izzo ha 
ammes.so la sua partecipazio¬ 
ne aH’assaito di Gaiciana ma 
non ha .saputo (o voluto) in¬ 
dicare i nomi dei complici. 
« Li conosco soltanto di vi¬ 
sta » ha detto Alessandro 
Montalti preci.sando poi che le 


armi .sarebbero .servite per 
.seanduarle con la droga. Rac¬ 
conto confermato anche dalla 
moglie ma die ha lasciato 
j)erple.-.si gli iiKiuirenti. 

Le indagini .-^ono condotte 
dalla Digos ic.\ ufficio iioli 
tuoi in quanto sembra che il 
Montalti .'^arebbe amico di El- 
fmo Mortati, il giovane ac- 
cu.-.ato. coni’è noto, di aver 
ucei.so a Prato il notaio Spi¬ 
ghi. Non .lolo ma data la «qua 
lit.à)' e il numero delle armi 
rinvenute ai tre con le matri¬ 
cole (‘ancellate. la polizia sta 
accertando se le pistole .sono 
.state lusale anche per altre 
azioni criinino->e. 

Si .sta inoltre controllando 
il carteggio .sequestrato al 
Montalti per .stabilire even¬ 
tuali collegamenti con orga¬ 
nizzazioni eversive. 

Claudio Secchi è sconosciu¬ 
to alla questura di Bologna 
e non ha alcun precedente. 


l’na delega/iotie della cit¬ 
tà di .^Io,^ca. guidata dal sin 
daco compagno Vladimir Pro 
mi.slov è giunta ieri mattina 
nella nostra città |H‘r mia 
hreu' visita. 

Il griij)|)o (li O'.piti è stato 
accolto dal sìiiiulaco Elio 
(labbiiggiani al suo arrivo al 
la stazione di Santa .Maria 
-Vovella. Nel pomeriggio si è 
svolta lina hivve (erimoma 
(Il saluto nella sala di Cle¬ 
mente Settimo in Palazzo \ ec 
diio. Erano presenti tra gli 
altri il vite sindaco Colz.i, 
.(-.sessori e capi griip ))0 delle 
forze iiolitielit' rappresentate 
111 eonsi'jlit» ''oimmak'. 

Sia il sindaco di M i^ca Pro 
niislov e il sind.iio (lahbiiggi.i 
ni hanno sottoliiu'.ito nei loro 
indirizzi (li saluto rannciz.ia 
che lega le due città nei r.ip 
porti (il eollaborazioiu' die i 
(lut‘ paesi intrattengono tr.i 
(li loro. 

E (p.ie.siii la veconda volta 
< !u‘ il sindaco di .Mosca rt'ii 
de visita alla città; una con 
suetiidine rafforzala eoiiu* i' 
.stalo sottolinealo in (piemia 
occasione. (ìabbiiggiani lui tra 
l'altro ricordalo i rapporti 
hi .solidarietà che legano Fi 
renze con la città genu'll.i so¬ 
vietica Kiev .sotlolineaiulo la 
im|)ortan/a die (|uesti stani 
hi rivestono in e.mipo eullii 
rah‘. sociale ed economiti). 

Nel eor>o ileirincontro lia 
preso la parola anche un rap 
presentante (leH’ammini.stra 
zioiu' eomimale (li Roma, l as 
.se.ssore Oliviero .Mancini, che 
ha portato agli ospiti e a 
tutti i convenuti il .saluto del 
sindaco .Argan. Dojxi uno 
.scambio di doni e la firma 
.sul rcgi.stro d’onore la dele¬ 
gazione sovietica ha compiuto 
una breve visita agli api)arta- 
nionti monumentali di palazzo 
A’ecdiio. 


fi! partito-^ 


Martedì alle 21 in leder.! 
zione. M terrà l a^emblea e.l 
ladina degli imiver.sitari co 
nuini.-,ti. in preparazione del 
la conlerenza cittadina. 

•Marlech alle 18. in federa 
zinne o convocata la riunio¬ 
ne dei segretari d. sezione 
della citta per affrontare, ni 
preparazione della conferen¬ 
za cittadina, i problemi del¬ 
le strutturo del partito. 

« « * 

Domani alle 21.30. al cir¬ 
colo della Cultura di Ca.stel 
liorentino. in piazza fìram.-^ci. 
SI terrà una eonferenza-d'.ba'• 
iito SU! ))rob!eini deH’ordin? 
demoer.iiICO. contro la violen 
za e i! terrorismo. Partecipe 
rà il compagno Amonello 
’rroii'bailon del Comitato 
Centrale del Parlilo. 

Giovedì pro.-vsinio alle Iti. o 
convocala in federazione, la 
Commi.s.sione Federale di 
Controllo jier dìseiitcre su; 
ut (s-ame e decisioni su al¬ 
cuni r;cor.->i (relatore il com¬ 
pagno Giampiero .‘Wanzinii; 
b> Comunicazioni dei .sinda- 
ci revi.sori .sur.’antiamento 
delia situazione t inanziana 
della federazione m rappor¬ 
to alle previsioni d: bilancio 
(relatore il compagno Athos 
Fall-vni 1 . 


Nozze 


1! compagno Roberto Bolli, 
segretario della sezione del 
PCI di G.illiano. .si è unito 
in matrimonio con l.i signo 
rina Caterina Poh. 

Alla felice coppia giunga 
no gli auguri dei collcghi 
dell’uflicio stampa della Pro¬ 
vincia e dei compagni del- 
rUtihù. 



Sui problemi dello sviluppo e dell’occupazione 

Accordo tra sindacati 
e industriali a Prato 

Si è discusso anche sul rinnovo dell'l per cento e 
sul premio ferie - Nuovi insediamenti nella filatura 


I concerti di priniavera al Comunale 

Solidità e temperamento 
musicale di Daniel Oren 

Indiscussa sicurezza del giovanissimo direttore d'or¬ 
chestra - Buona la « lettura » dei brani di Mozart 


! 


Dibattito al congresso della FGCI 


Nella sala affullata dai lui- 
niero.si delegati cd invitati 
del fongrcssu della FdCI è 
iniziato ieri il .•^errati» dibat¬ 
tito sili temi nodali: il fXiio 
vo movimento», l’organiz/a- 
zioiK'. l’anali.si sulla FGCI de 
gli anni storsi ed i iinvgetii 
jjt'r l’immtMliato futuro. La 
CO''tru/ione di una organizza¬ 
zione giovanile in grado di 
aprirsi a tutti i giovani e di 
diventare un momento d: ag 
grcgazione antlie culturale. E’ 
Intervenuto anche G. Fanti, 
membro della direzione del 
PCI che ha .seguito il t-eiigres 
•o fiorentino. 

.-\1 eongre.-vso sono pre.-enti 
«nelle numerosi invitati in 
rapprc.sentanza delle forze i»- 
litiche, stx'iali e culturali del 
la città. Stamattina prosegue 
il dibattito. 

Venerdì inizia 
il congresso 
a Prato 

I giovani comunisti prau 'i 
•! preparano allo .svolgimento 
dei loro 7. congresso di fede 
r. Zione che .si terrà nella 
pro.s.sima settimana con ini 
zio veivrdì 14 nei hx-ali del 
; circolo Ro,s.si. I temi in di- 
scu.ssitvne fanno capo alle h- 


iilV* e.-'pres.se nel doeiiinento 
iia/inale della FGCI die sta 
alla base di questo 21. con¬ 
gresso iKi/ioiiale. La qirestio- 
iH- giovanile, .ill'iiiterno della 
situazione del p.iese. aiiehe 
con gli ultimi reivnti avve 
nimenii del rapimento di 
.Moro, si erge jx-r la sua 
drammalieità e (wr il rihilo 
dei giovani, m ima pro.sjK'tti- 
va (il riimovamcnto dt'l pae.se 
e di .'Viliipim della demiXT.v- 
zia a gramie qire.stione na/io 
naie. 

Ceno è eiie (|irc.st.> eoii- 
gres.'O che vede unpecn.iti i 
giovani comunisti nel iratteg 
giare il ruolo die Torgani/za- 
/!<*!ie deve assumere tra la 
giovVntù e nel definire i ca¬ 
ratteri luwvi della vit.i e del¬ 
io sviluppo della FGCI. (h've 
fare s^nipre più i conti con 
la crisi generale del p.iese, 
con queifo inquietudini che 
ad tssH si p«mgono. con l’at- 
t,i ((0 die viene portato alla 
tfcnxxra/ia. Conti che non 
Ivosmvìm v-"ere .staci ali dalla 
situazioix* generale nel qu.de 
.si svolge il propr.o tami>a 
dazione 

Che significa qvK'.'to? Signi 
fica analizzare he tcndfnze 
generali della condizione g:o 
vallile, gli elonxmti dx’ la 
reiuh'no una gnassa questiOix* 
nazionale anche alla lucv del 


lesperieiiza pratv.se. della 
condizione dei giovani in cil 
tà e nel comprensorio. K 
(pie-sto è necessario .soprat 
tutto SI- -.i loiisidera che 
siamo in ima f.is^t- in cui hi 
discussione sui iiVKldlo di 
svilupiMv del prate.sV si è in 
teiisifieata. e si sta aprendo 
un dibattito suiriniz.iatìva 
culturale in città, .sulle modi¬ 
ficazioni s<KÌali die .sono in 
tervenute in essa, nd rappor 
to che esi.sle tra il valore del 
lavoro e he nuove generazioni 
nello sp»*cifi('o pr.itese. 

Ftxalizzare la (inestmiie 
giovamh' nel pratese, intro 
durre degli elementi di ri 
flessione, è anche importante 
per confrontarsi cvni le situa 
zioni reali, cogliendo gli eie 
nienti s|K*cifici. e raonegarli 
all'anah'i die si va fact'ndo a 
l.vello n.azion.alc. 

1-a pre.sv'nza dei giovani in 
epresto dilxattito, i! ioni ton 
tributo. la loro capacità ad 
essere protagonisti anch.e a 
Prato costituirà uno degli as- 
.si (entrali dd tongres-o. 

Il eongresso. che si concili 
derà domenica prossima \e 
cirà la partc-cipazione di Car¬ 
lo Galluzzi, della direzioix' 
nazionale dtd PCI. e di .Au¬ 
gusto Rocclii delia d.rezione 
nazionale dcMla FGCI. 


PR.VrO — E' stata raggiunta 
uu’i|)ottsi di accordo tra l'u 
nio.ie Industriale e r.-\PI da 
una parte e le organizzazioni 
sindacali di Prato, sui prò 
blemi dolio svìlupix) produt¬ 
tivo, suircKcupazìone giovani¬ 
le. sul rinnovo dell’l ;x'r cen¬ 
to e sul premio ferie. Per 
rtK'cupazione ed invoslimenti 
sono stati forniti nel corso 
deiraccordo dairCiiione In¬ 
dustriale clementi conoscitivi 
globali del Pratese, sui quali 
un ulteriore anprofondimeiito 
si avrà a partire da giugno. 
Da essi risulta die l’ancia 
mento iKcupazioiiale jht 
ranno in corso .si presenta ai 
livelli del 76 71 e die si re 
gistraiio possibilità di incre 
menti nella fiiatiira a carda 
to. mentre una diminuzione 
del {Kirsoiiale si trova nella 
filatura a ixlliiie. Gli inve 
.stimenti si hanno in seguito 
a nuovi iivsediameiiti nei 
comparti della filatura cardato 
conto terzi mentre |xt le al j 
tre aziende si tratta di inve j 
siimenti fx-r sostituire i mai | 
cliinari necessari al mante i 
nimeiito degh attuai, [xisti d. { 
lavon». I 

Nel canifKi degii interventi | 
sodali l’ijxitc'.si di accordo j 
prevede stanziamenti nella for- ( 
niazione profe.ssionale. tra • 
sporti c ricerca per !<t ore j 
Vi nzioiic anlinforlutiistic.i C (i i 
si .suddivi.si: .70 jxr (<‘nto. .30 j 
per cviilo e 20 [X'r cento. j 
Per rcxcuiKiz.ione giovanile ! 
SI dice che jxr rimuovere gli | 
ostacoli SI darà vita a corsi ! 
di fonii.T/ione profcs-, ornile 
come già previsti dallo ste'c-o 
accordo. Il premio fir.e sara 
se espresso in ore ìxt il 78 
uguale .1 (niello del 77 anche 
per numero di ore. Le azieii 
de dx Io h.Timo (orri'p.i'*o 
in lire jx-r una cifra p.iri o 
.superiore a ‘ 21)0 mila lire ne 
daranno ■2.30 m ia. garantendo 
comunq.ie un aumento di .30 
mila lire sulle situazion; di 
fatto. Inoltre vengono fatti 
.«alvi gli accordi aziendali ! 
.stipulati in materia come va 1 
lidi per lì 78. II premio ferie j 
assorbirà il premio di orodu- | 
zione o .sarà comiilabile con . 


quanto eventualmente disjxv 
sto ili tema di (juattordicesi 
ma meii.siiità o .simili. Il 
premio ferie è frazionabile in 
dodicesimi e la frazione di 
me.se non inferiore a là gior 
ni verrà considerata come 
mese intero. 


«Le canne amiche 
del mare» di 
Carino Ledda 

Domani alle 17.30 nella .sa¬ 
la del gobinetto Vieu.s.seux. 
in palazzo Strozzi. Gino Gc- 
rola, Giorgio Luti e Franco 
Manescalchi presenteranno i! 
volume ,'( Le canne annciie del 
mare » di Gavino Ledda con 
di.s.egni di Siro Midollìni. 

Contemporaneamente alla 
presentazione del volume al¬ 
la pre.scnza degli autori, verrà 
inaugurata la mostra dei di 
segni originali. 

La mostra re.slerà aperta fi¬ 
no al 20 aprile prossimo ne; 
giorni feriali con orano 9-13 
e 15 19 ed il .sabato dalle 9 
alle 1.3. 


Preci.sazioiie 

Nel nostro numero del 10 ago¬ 
sto 1971. nell'arl colo i Chiuso da 
ieri l'istituto Regina glena •. va¬ 
nivano ciicMuati app.'ciaainenli 
che li p;o!. Osvaldo Meco nle- 
ne.a mgiurios ed inoltre vi ve¬ 
niva pubblicala una lederà nella 
quale gl. app.czzjmcnii assumeva¬ 
no un Tono pa.-licolarmente pesan¬ 
te. attribuendosi a! prot. .Meco il 
« moslicrc di sfruttatore di pove¬ 
re creature indiicse ». 

Successivamente nel nostro nu¬ 
mero dal 9 lugl o 1972 in altra 
corrispondenza de F.rtnia. veniva 
pubbl.cato un att.colo na, quale 
sotto il Molo » Protesta d' genitori 
di bambini scast cI » veniva ripor¬ 
tata una lettera che un gruppo 
di genitori d« b mbi spastici avreb¬ 
be liT. 3*0 al procuratore della 
Rapubbl.ca di S.cna. In tale let¬ 
tera nlt apprezzamenti nei con¬ 
fronti del prot- .Meco gungc.ano 
aU'atferrnazionc che egli a.rebbc 
c attentato alla v.ta stessa dei r.- 
coverati che nonostante do sarcb 
be sfato rainsenfo nei pnv lirgi 
acouistt' sulla pelle di bambini 
hand.zappati ». 

Siamo era in cond z o.ne di pre¬ 
cisare c.he i giud zi e le prote¬ 
ste e gli apprezzamenti su rife¬ 
riti non sono risultati provali c 
comunque non sono rifenb.li al¬ 
l'azione personale del prot. Me¬ 
co al quale s. da pienamente atte 
d: quanto sopra. 


La pre.'jciiza di Daniel Oren 
al 'realro Comunale di Firen 
zc, nel corso tfei concerti di 
primavera, ha enlusia'mato il 
pubblico pivscnte in sala 
come solo nelle ^ grandi oc¬ 
casioni ». ci è dato di regi¬ 
strare. 11 giovanis.simo diret- 
l(»re israeliano, infatti — vin 
citore il soli venti anni del 
primo premio al Concor.'.o 
Karajiin — oltre a presentar 
si con un prognimma da far 
impallidire ehiuiKitie (la Fra 
ga di Moz.art e la Qiiinla di 
Rtvthoveii). mostrava già una 
solidità di temperamento, 
fatto di ln(list•u^sa sicurezza 
ttxiiic.i e di \olontà interpre¬ 
tativa ormai acquisita, e 
dunque frutto di una lettura 
per.'Oiiale. non meramente 
as.scrvita ai mo(K'lli (e per 
chi lia prc'^eute la discografia 
(li (pie.ite due opere c iò non 
sembrerà eo.s.i da poco). 

Di fronte a queste brillanti 
premcs.se lorc he.'.tra del 
Maggio si è prv,^entala .su un 
piano (il notecohe (li.-"Oci,i 
zione. che. ni buona p.irle. è 


j Ricordi 

I In memoria del compagr-.o Fc.-- 

‘ rucc o Ccpaccioni. della scz.onc d. 
• S. Ouirico. 1 parenti sottoscrr.ono 
; lire 60 mila por TUnita. I com- 

I pagri. della sezione • Tedoci ». 
esprimono frclirnc condcgi.ci’.zc 
a.le fam glic dei compjgni scom 
! pars Ferruccio Capaccion e Ludo- 
i viCD Niccolai 

! • • * 

’ Ne! nono anr.i.crsar.o delle 

1 scomparsa del compagno Ferruc- 

i CIO Innocenti, la moglis c la !■- 
, glie, ricordandolo co.n immutato 
I atlctto 3 Quznti lo conobbero e 
I stimarono, olirono un abbonamen- 
. to semestrale airUn.ta per una 
! sezione del rr.cr d ona 
I . * ♦ 

’l Partecipando al dolo-e per la 

j perdila del compagno G usepee 
1 Fratoni, la fam olia Band n’ sotto 
; scrive l.re 10 .m.la per la stana- 
; ca comun.sfa 

i * * ‘ 

, Il 9 Borile 1945. mor.va a .Va 
, t.'-auscn :1 compagno Piiadc ban 
; II compagno Ban;. gapp sta fu prz- 
! so e tortu-ato da.(a po! z.c fasti- 
; sta Non parlo, cadde .n Silrnz o 
! per la liberta 


impiitiibilc iiire.-viguità di 
prove, untile .so. oggettiva 
mente, non semttra essere 
più |X).-.sibile ottenere un’in- 
tonazione con tolleranze un 
jx)’ |)iù aeceltabili o uii m.ig 
giore cixjrdinamento all’iii 
terno dei singoli .settori (gli 
ottoni ormai .sono al di fuori 
(li ogni disputa, avendo or 
mai oltreitansalo ogni limite). 

'riittavia. (piesto t' un con 
certo da ritordarv*. e non so 
lo ix'relx- altre colte -,i ì- toc 
c.ito <c il fondo a. Ci riferia¬ 
mo. in particolare, alla Sin 
fniiia ìli re magginre di Mo 
zart. dovi' più unitaria ci (■ 
parsa l.i « lettura » di Oren. 
ossia più attenta alle « ce.su 
re >. ai momenti di passag 
gio. ai rapjxirli dinamiti in 
terni. 

Efi è tgienlo thv fi fa jren 
sari* al giocane maestro i 
sraeliano t ome all.» promessa 
per no a\venire thè. se tpie 
sti volto gli ini/!, non {xitrà 
f.ir»! atti nriere a iung«i. 


m. c. 


Lutto 


Il 'j.o.-no 8 ap.'.ie e dete- 
d.ro Emo Celli. N'c dac.tio 
r.innuncio : f.tmiliar. tutti. Il 
funer.i’ie domani alle ore- 
nel!,i eappeila dei Conim.ato. 


// nostro 

usato 

vale dì più 

PERCHE- E' GARANTITO 
Cp.-cjss's-..'’- 3 A fa Rpmro 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli. 22 
Tel. 430.741 

Ap»-: a-c,»: i! szbztp ms't r 





• •• 


Per la spesa giovai 

idee nuove 


La 


Torino 


OIHA SPECIALIZZATA IN ABITI DA SPOSA ACCOMPAGNA¬ 
MENTO E COMUNIONE. AWEllTf CHE E’ PflONTA UNA VA¬ 
STISSIMA COLLEZIONE Di MOOEIU A PARTIRE DA l. ISOABB 
IN PIU’ • PRENOTARE PER TEMPO. 


VIA MASACCK) M r. ( 


Artisti) TEL. S77JM • FIRENZE 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


A» j I 

7 


lL/V1ESnEREa\MBGIARE 


INVITO SUL MARE 
CON LA M/N IVAN FRANKO 

8 nicTggio GENOVA imbarco ore 9 - partenza 

ore 11 

CANNES arrivo ore 19 

9 maggio CANNES partenza ore 12 ^ 

GENOVA arrivo ore 21 
Tutto compreso Lit. 55.000 

(tassa imbarco-sbarco) Lit. 5.000 


.MODULO DI ISCRIZIONE 

Cognome e nome.. 

Via.’l'el.Città .... 

Inviare immediatamente la richiesta di iscrizione a: 
ITALTURIST 

Via Por Santa .Maria, 4 - 50124 FIRENZE 
l ei. 055 210.853 - 260.825 




■ 


Per un TOCCO DI CLASSE 

al Vostro appartamento 
TAPPETI (di classe 


I KipiRan^Scià SPI 

ìf' tappeti pertlanl e orUntali orli Utili 

■tH aitayali^-iafortaileM EirelU 

* .1, ’ Via rnricn Mayer 6 8 lOr 

.4^%» ■»(0M)4730»3 4740a0 

'v-5' /'• FIHKS/E .--- 

xhntr 


SKODA 


« 105 » (1046 cc.) 
MODELLI ’78 
a prezzi del ’77 


« 120 » (1174 cc.) 


- 


L 2.795.000 


ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 


4 porle • doppio circuito frenante - antilurto - sedili lanferiori e 
posteriori ribaltabili - luci di emergenza - tappo benzina con chiave 
lavavetro elettrico . luci retromarcia • ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANOtlI 


Cene. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36 00.67 - Firenze 


GARAGE - SIRENA - CITROEN 
1948-1978 

Concors o a premi 

IN OCCASIONE DE! FRENT'ANNI DI CONCES¬ 
SIONARIA IL 

Garage Sirena 

METTE IN PALIO UNA CITROEN 2CV nuova di 
fabbrica fra tutti GLI ACQUIRENTI DI AUTO 
NUOVE E DI OCCASIONE NEL PERIODO 5 APRI¬ 
LE - 5 MAGGIO 1978. 

Via Nazionale 29 - Tel. 21.53.89 

D.M. 4/191369 del 3/4/78 


I.MPnifT- KXI'OK'r 

i.TiP€PitT.%%i4P:sr: ipikktt.ì 

TAPPETI 
PEltmiAAl 

E €»BIE:VTAI4I «IKIOIMAliK 

Vìa Piagentiiia, S7/ti 

tl.iiHi;» l’.LI'lrii'ol 

B <><»7.04r» 

fàaranxia illiniitata 


OGGI 9 APRILE 1978 

ALLE CASCINE 

VIAIE LINCOLN (dietro chalet I TIGLI) 

ESPOSIZIONE 
AUTO NUOVE 

DELLE MARCHE PIU’ IMPORTANTI 
ORGANIZZATA DALLA 



Via Baccio da Monteriupo, 179 
FIRENZE • Telefono 784.256 
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PAG. 13 / firenze- toscano 


Venerdì e sabato al Palazzo degli Affari 

Un convegno regionale 
del Pd sul commercio 


Eletto . 
il nuovo 
comitato 
comunale 
di Piombino 


Si è tenuta 
a Viarepio 
la conferen¬ 
za regionale 
sulla pesca 


Venerdì 14 c sabato 15, al 
Palazzo degli Affari, con ini¬ 
zio alle ore 9.30, avrà luogo 
il convegno regionale .su « La 
riforma del sistema distribu¬ 
tivo, |)cr una nuova politica 
economica capace ' di fare 
uscire il Paese dalla crisi ». 
Il convegno, organizzato dal 
Comitato regionale del PCI, 
a cui sono stati invitati gli 
operatori di tutti i settori del 
commercio, i parliti politici, 
gli enti locali e le organiz¬ 
zazioni sindacali, sarà aper¬ 
to da una relazione deH’ono- 
rcvole Ivclio Grussucci, re- 
siMjnsabilc del gruppo di la- 
x'oro del Commercio della 
Direzione del PCI. il quale 
illustrerà le proposte ronte- 
nute in un documento del PCI 
sulla necc.ssità di una rifor¬ 
ma e di un nuovo ruolo del 
t ommercio, neH'ambilo di un 
diverso sviluppo economico 


Faranno seguito tre comu¬ 
nicazioni tenute rispettiva¬ 
mente dal consigliere regio¬ 
nale Graziano Palandri, che 
parlerà delle strutture an¬ 
nonarie, da Giacomo Sviclier, 
elle parlerà sul commercio al- 
l'ingro.sso c al dettaglio al 
posto fisso, e dal dottor Ro- 
l>crt(j Forzieri, che illustrerà 
i problemi dei pubblici eser¬ 
cizi e ambulantato. Il conve¬ 
gno sarà concluso dall’onorc- 
vole Guido Cappelloni, mem¬ 
bro della Commissione indu¬ 
stria e commercio della Ca¬ 
mera dei deputati e rcsfxm- 
sabilc della .sezione ceti me¬ 
di della Dilezione del PCI. 

Il contributo clic daranno 
al dibattito le forze politiche, 
i sindacati, i rappresentanti 
degli enti locali c gli opera¬ 
tori del settore è giudicato 
molto importante, in quanto 


.servirà a formulare meglio 
le proposte per una nuova 
legge quadro che, quanto pri¬ 
ma, .sarà presentata in Par¬ 
lamento dal nostro partito. 

II convegno — pur muovendo 
da temi connessi alla riforma 
ed alla necessità di una leg¬ 
ge quadro che unifichi le 
numerosi leggi, decreti mini¬ 
steriali e disposizioni varie, 
elle sono andati affastellali* 
do.si dal 1971 in poi — non 
m-'.ncherà di scavare nelle 
varie realtà settoriali e ter¬ 
ritoriali della regione, essen¬ 
do quanto mai utile e oppor¬ 
tuno valutare in tutta la loro 
importanza gli obbiettivi più 
ravvicinali connc.ssi al rin¬ 
novo dei piani previsti dal¬ 
la legge <t 426 », dalla « 524 » 
per i pubblici e.sercizi, dal¬ 
la « 398 > suU’ambulantato c 
dalla legge numero 46 del 
1975 sui mercati all'ingrosso. 


PIOMBINO — Dopo Ir* giorni di 
ricco diballlto ti tono conclusi I 
lavori della IX Conlercnza Comu¬ 
nale di Organizzazione del PCI, 
che si erano aperti lunedi con la 
relazione del compagno Fabio Bai- 
dassarri, segretario del Comitato 
Comunale. 

Al termina dei lavori I delegati 
hanno provveduto ad eleggere il 
nuovo Comitato Comunale che ri¬ 
sulta cosi composto: BaldassarrI 
Fabio, Benesperi Paolo, Benilel 
Ilio, Oenucci Renzo, Bernardini 
Ubaldo. Calamissl Stefano, Cara- 
massi Valerio, Carignani Sergio, 
Cazzuola Daniele, Fornai Claudio, 
Francini Ambretta, Ciannelli Raf¬ 
faele, Ciovannelll Rodollo, Girar- 
dello Isabella, Curguaglini Ivana, | 
Marini Roberto, Martelli Rodollo, 
Menlcagli Luigi, Mtcaelli Emilio, 
Mussi Bruno, Pagni Giovanni, Pa- 
squlnucci Giorgio, Pìeracci Milena. 
PolidorI Enzo, Rossi GK-mcarlo, i 
Sanna Stefano, SoldanI Giuseppe, 
Tamburini Rolando, Tartagli Luigi, 
TortolinI Piero, Vaccarl Gastone e 
Lami Marco, che entra a far parte 
dell’organismo dirigent* 

Il compagno BaldassarrI i stalo 
riconfermato all'unantmilà segreta¬ 
rio comunale. 


VIAREGGIO — Si è tenuta Ieri 
a Viareggio la I Conferenza Re¬ 
gionale Toscana sulla pesca, or¬ 
ganizzala dalla Icderaziono sinda¬ 
cate regionale e della FILM. Era¬ 
no presenti le arnmtnlitrazlonl co¬ 
munali di Viareggio, Livorno, Or- 
betello e Piombino, l'amministra¬ 
zione provinciale di Livorno. I re¬ 
sponsabili nazionali e regionali 
del PCI per I problemi della pe¬ 
sca — Levi e Fioravanti —. Tri- 
carico e Grati della FILM na¬ 
zionale, la segreteria regionale del¬ 
la CGIL e della FIST, il movi¬ 
mento cooperativo provinciale ed 
il presidente regionale Rosso. Il 
comitato nazionale delle ricerche, 
le organizzazioni sindacali costie¬ 
re, le rappresentanze delle iorzo 
politiche democratiche 

La conferenza si è aperta con 
la relazione di Glanfranceschi, del¬ 
la segreteria regionale della ledc- 
razlone unitaria, che ha trattalo 1 
temi relativi allo sviluppo della 
produzione Ittica come {attore al¬ 
ternativo al consumo della carne 
e quelli relativi all'ammodernamen¬ 
to e potenziamento del naviglio 
peschereccio. 

Ha concluso i lavori della con¬ 
ferenza il segretario nazionale del¬ 
la FILM Trlcarlco. 


^ Sportflash ^ 


La Fiorentina 
ail'Olimpìco 
con l'obiettivo 
del pareggio 

SI conoscerà oggi la sen¬ 
tenza per la Fiorentina che 
è impegnata all'Olimpico 
contro la Lazio oppure gli 
appassionati viola dovran¬ 
no soffrire fino aH'ultlmo 
minuto per sapere quale fi¬ 
ne farà la squadra? Stando 
agli ultimi risultati conse¬ 
guiti dai « biancoceleste » 
di Levati, che domenica 
scorsa hanno perso a Na¬ 
poli. la Fiorentina potreb¬ 
be anche lasciare Roma con 
un importante punto In clas¬ 
sifica. Però se la squadra 
di Chiappella dovesse ripe¬ 
tere la prova offerta nel pri¬ 
mo tempo contro l’Atalanta 
per 1 viola non cl sarebbe 
via di scampo. 

Quale formazione schie¬ 
rerà l'allenatore della Fio¬ 
rentina lo sapremo solo al¬ 
le 15.30, al momento dell’Ini¬ 
zio. Di sicuro si sa che non 
giocherà Antognonl e, quin¬ 
di. c’è solo da sperare — vi- 
.sta l’importanza della posta 
in palio — che Chiappella 
non commetta gli stessi er¬ 
rori di domenica scorsa e 
che invece mandi in campo 
una formazione compatta, 
in grado di chiudere ogni 
spazio utile ai laziali. Alio 
stesso tempo — e siamo co¬ 
stretti a ripeterci — dob¬ 


biamo far presente che 1 
viola per non perdere la 
partila e poter ancora spe¬ 
rare nella salvezza dovra.n- 
no fare appello ad ogni lo¬ 
ro risorsa, dovranno gioca¬ 
re con quell'agonismo e grin¬ 
ta che contro TAtalanla gli 
permise di recuperare due 
gol e di sfiorare il successo 
pieno. 

Piitoiese-Ascoli 
aperta a 

qualunque risultato 

Pistolese-Ascoli. risultato a 
parte, è una di quelle par¬ 
tite che dovrebbe soddisfa¬ 
re anche gli appassionati 
dal palato delicato. Da una 
parte gli « arancioni » di 
Rlccomlnl che sull'entusia¬ 
smo del successo ottenuto a 
Cremona si presenteranno 
al Comunale al massimo 
della concentrazione e con 
l’intento di vincere per 
dimostrare di non essere del 
« brocchi » e allo stesso tem¬ 
po per non perdere un’oc¬ 
casione per recuperare i 
punti persi. Dali'altra una 
squadra, quella di Renna, 
che è In grado di giocare 
non solo ricamando sul cam¬ 
po delie efficaci triangola¬ 
zioni e di segnare anche dei 
gol. ma che al momento 
giusto sa anche trasformar¬ 
si. sa adattarsi con una cer¬ 
ta facilità aU’avversarlo. 

Ed è appunto anche per 
questo (oltre che per il rea¬ 


le valore degli ascolani) che 
la partita in programma a 
Pistola si presenta interes¬ 
sante dal iato spettacolare 
ed importante per quanto 
riguarda il risultato finale. 
Anticipare un pronostico ri¬ 
guarda il risultato finale. 
Anticipare un pronostico sa¬ 
rebbe come indovina'■e un 
terno al lotto poiché, nono¬ 
stante la differenza di pun¬ 
ti (l’Ascoll ne ha 25 In più 
della Pistoiese), la partita 
è aperta a qualsiasi risul¬ 
tato. Fra l’altro non va di¬ 
menticato che Enzo Ricco- 
mini prima di assumere l’in- 
carico di allenatore della Pi¬ 
stoiese era alla guida del- 
TAscoll e di conseguenza do¬ 
vrebbe conoscere il tipo di 
gioco preferito da alcuni 
« bianconeri ». 

Serie C: trasferte 
difficili per 
Spai e Lucchese 

Nel duello a distanza per 
il passaporto per la « B » 
il calendario obbliga oggi 
gli spallini ed 1 rossoneri 
della Lucchese ad affronta¬ 
re due trasferte piuttosto ri¬ 
schiose. per il loro caratte¬ 
re di campanile. 

La Spai giocherà a Forlì 
e la Lucchese sul campo 
dell'Arenza contro I labro¬ 
nici del Livorno. Ma oltre 
al movimento di campani¬ 
le c’è anche da mettere nel 
conto 11 fatto che Livorno e 
Porli hanno necessità di 
punti per assicurarsi la qua¬ 
lificazione per la « C-1 ». per 
cui sarebbe già molto se 
Lucchese e Spai riuscissero 
ad ottenere un risultato 
utile. 

Sempre fra le toscane a- 


vrenio incontri di campani¬ 
le a Massa ed a Siena, dove 
sono di scena Pisa e Gros¬ 
seto. A Massa i nero-azzuri 
vanno pier fare un risultato 
c riscattare la sconfitta in¬ 
terna contro rolbia e pos¬ 
sono sperare in qualcosa, 
mentre i torelli del Grosse¬ 
to vanno a Siena puntando 
sul fatto che 1 « biancone¬ 
ri » sono tagliati fuori dalla 
lotta per la permanenza in 
« C-1 » e si^rano di far cen¬ 
tro, un obiettivo che tutta¬ 
via non è facile se si tie¬ 
ne conto della rivalità fra 
le due squadre. 

Giocano in casa Empoli 
e Prato, rispettivamente con¬ 
tro Spezia e Fano, due par¬ 
tite che pre.sentano qual¬ 
che riscliio, ma che empo- 
lesi e pratesi possono far 
loro se confermeranno le 
ultime valide prestazioni. 

Saranno in trasferta gli 
« amaranto » dell’Arezzo sul 
campo del Teramo e sarebbe 
già molto se gli aretini ot¬ 
tenessero un ‘.sultato di pa¬ 
rità. 

Pronostico incerto in Rlc- 
cionc-Parma, mentre l'Olbia 
e la Reggiana sperano di 
poter far centro ricevendo 
il Chicli, sconfitto in casa 
dall’Empoli, ed il Giulia- 
nova. 

Serie D: scontro 
diretto tra 

Montevarchi e Carrarese 

Giornata decisiva, o qua¬ 
si, per quanto riguarda il 
primato del girone, col con¬ 
fronto al vertice fra Monte- 
varchi e Carrarese al « Bril¬ 
li Peri ». in quanto solo fa¬ 
cendo centro il Montevar¬ 
chi può raggiungere fili «az¬ 


zurri» mentre se la squadra 
di Orrico dovesse vincere o 
pareggiare avrebbe buone 
ix).ssil)ilttà di conquistare il 
successo finale del girone. 
Per le altre due piazze che 
danno la certezza della 
« C 2 » le aspiranti giocano 
tutte in trasferta. 

Sulla carta, il compilo ap¬ 
pare più agevole per H Mon¬ 
tecatini che va a far visita 
ad un’Aglianese in crisi, ma 
non avranno vita facile nep¬ 
pure ia Cerretese ad Orbe- 
tello e la Sangiovannese sul 
campo del Monsummano, 
perché 1 padroni di casa lot¬ 
tano con l’acqua alla gola e 
non possono permettersi di¬ 
strazioni. cercando di equi¬ 
librare la maggiore classe 
delle ospiti con un notevo¬ 
le Impegno agonistico. 

Infine, nella lotta a di¬ 
stanza per la conquista del¬ 
la sesta poltrona. la Rondi¬ 
nella va a Piombino, e ri¬ 
schia forte, mentre il Via¬ 
reggio. ricevendo sul terre¬ 
no dei pini il San Sepolcro, 
ha la possibilità di farsi nuo¬ 
vamente sotto. 

Tutte le altre partite ve¬ 
dono impegnate le squadre 
die lottano per la salvezza 
e fra queste stanno meglio 
il Città di Castello e il Pcn- 
lederà, che ricevono Spole¬ 
to e Pietrasanta, perché gio¬ 
cano sul campo amico e do¬ 
vrebbero far centro, anche 
se il cara.ttere di campa¬ 
nile che hanno questi due 
incontri può consentire qual¬ 
che sorpresa. Sarà in tra¬ 
sferta invece il Castellina, 
che gioca ad Orvieto, sul 
campo di una squadra ormai 
condannata, per cui i chian¬ 
tigiani sperano di poter ot¬ 
tenere un risultato utile. 

ì. f. 


Campionato Serie C 

29. GIORNATA (ore 15,30) 

Teramo - Arezzo 
Olbia < Chieti 
Prato - Fano 
Reggiana • Giulìanova 
Siena - Grosseto 
Livorno - Lucchese 
Riccione - Parma 
Massese - Pisa 
Forti - Spai 
Empoli - Spezia 

Campionato Serie D 

28. GIORNATA (ore 15,30) 

Montevarchi - Carrarese 
Orvietana - Castellina 
Orbetello - Cerretese 
Aglianese - Montecatini 
Pontedera - Pietrasanta 
Piombino - Rondinella 
Monsummanese - Sangiovann. 
Viareggio - Sansepolcro 
Città di Castello - Spoleto 


Campionato Promozione 

24. GIORNATA (ore 15,30) 


Campionato Dilettanti j 

1. CATEGORIA (ore 15.30) \ 


GIRONE A 

Ponsacco - Portoferraio 
Cuoiopelli - Pescia 
Cecina - Casteinuovo 
Volterrana - Forte Marmi 
Borgo Buggiano - Fucecchio 
Larcianese - Follonica 
Querceta - Ponte Buggianese 
Rosignano - Venturina 

GIRONE B 

Figlinese - Le Signe 
Certaldo > Colligiana 
Sansovino - Borgo San Lorenzo 
Terranovese - Cortona Camucia 
Quarrata - Lampo 
Castiglionese - Foiano 
Poggibonsi - Sancasciano 
Rufina - Antella 


GIRONE A 

Uliveto Terme - La Portuale 
Juventina - Castiglionceilo 
Casciana Terme - San Vitale 
Marina Pietrasanta - Torrelag. 
Sozzano - Aullese 
Villafranchese - Camaiore 
Scintilla - Picchi Livorno 
Lido Camaiore - Pontremolese 

GIRONE B 

Calenzano - Jolo 
Vemio - San Miniato 
Vinci - San Romano 
Tuttocuoio - Ponte Cappiano 
Pieve Nievole > Montelupo 
Lanciotto - Uzzanese 
Poggio Calano - Chiesina Uzz. 
Lastrigiana - Vaianese 


GIRONE C 

Reggeilo - Faellese 
Pontassieve - Impruneta 
Cavrlglia - Cattolica V- 
Pratovecchio - Bibbinese 
Barberino - Affrico 
Ambra - Grassina 
Tavarnelle - Scandicci 
Castelfiorentino - Levane 

GIRONE D 

Manciano - Amiata 
Montepulciano - Staggia 
Rapolano - Albinia 
Castiglionese - Argentario 
Porto Ercole - Sinalunghese 
Asciano - Casteldelpiano 
Massetana - Sangimignanese 
Planese - Pomarance 


EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 

Ricambi ed accessori per tutti gii autoveicoli, i trattori agrìcoli e per 
macchine movimento terra, veicoli dì trasporto interno e di solleva¬ 
mento • Attrezzatura generale per autofficina e carrozzeria - Articoli 
per Hndustrìa • Lubrificanti speciali • Servizio rìcondizionamento 

motori a scoppio e diesel 

EMPOLI ^ Via J. Carruccì 96-98 - Telefono (0571) 73612 


VERI CAPELLI FISSI 

IMITAZIONE PERFETTA DEL 
TRAPIANTO 

Procedimenti 

Plocent e Silice cutaneo 

NON RIMANETE CALVI per UOMO e DONNA 

Questo speciale procedimento risolve TUTTI I DPI DI CALVIZIE permettendo di avere 
VERI CAPELLI FISSI identici ai vostri come nati dalla vostra cute, non snatura la vostra 
lisìcnomia ma con assoluta naturalezza permette qualsiasi pettinatura e dà ia possibilità 
di tare bagni, docce e praticare ogni sport, senza dovere ricorrere a illusori e deformanti 
interventi chirurgici o colle, saldature, toupé 

VISITATE IL NOSTRO ISTITUTO E VI 
DAREMO LA DIMOSTRAZIONE DI TALE SOLUZIONE 
Il procedimento è eseguito in esclusiva nel nostro istituto. DIAGNOSI E DIMOSTRAZIONI 
GRATUITE. Il reparto è diretto da! titolare sig. Galletti e figli. 


ORGANIZZAZIONE EUR 

MEN2000 


Zona Ponte Rosso 
FIRENZE 

Via XX Settembre, 10 nero 

Tel. 475.379 

Facilità di parcheggio 



TEATRO 

COMUNALE 

COMUNICATO 

L'Ente Autonomo del Tea¬ 
tro Comunale comunica 
che, per esigenze organiz¬ 
zative, la vendita dei bi- 
giietti per i concerti diret¬ 
ti dal maestro Claudio Ab- 
bado (venerdì 14, sabato 15 
e domenica 16 aprile) avrà 
luogo, eccezionalmente, a 
partire dalle ore 9 di gio¬ 
vedì 13 aprile p.v. 


I . ■ -J 

i ^ER lA PUBBLICITÀ' SU 

r Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


; ANCONA — Corse CarìbaMi, 110 
Tal. 23004-204150 
I lARI — Corso Vittorio Eman., 60 
Tal. 21476B-21476f 
, CAGLIARI — P.iza RapoMllca, 10 
Tal. 494244 • 49424S 
CATANIA — Corso Sicilia, 27-43 - 
Tal. 224791/4 (rie. aut.) 
FIRENZE — Via Martalil, 2 
Tal. 287171 <211449 
LIVORNO — Via CranOa, 77 
Tal. 2245S< 33302 
NAPOLI — Via S. BrìfMa. OB 
I Tei. 3MBSOr394»S7<4073M 



Il CORSOI 

di PRATO 

; CLAMOROSO SUCCESSO | 
I Di UN FILM ECCEZIONALE ! 


dimenticate d Sesso perduto 
pensate a Quello che rimane 



i 


j 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEAUm 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
CONCERTI DI PRIMAVERA 1978 
Oggi, alle ore 16, concerto sintonico di¬ 
retto da Daniel Cren. Musiche di Mozart, 
Beethoven, orchestra del Maggio Fiorentino. 
(Abbonamento .turno C) v - ■ . ' 

I EATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 
Ore 16,30. Unica, ultima recita: L’uomo la 
bestia c la virtù di L. Pirandello, con Aroldo 
T.eri, Giuliana Lojodice, Gianni Agus e con 
Carlo Hintermann. Regia di Edmo Fenoglio. 
(Settore contingentato speciale ETI/21) 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo, 31 - Tel. 210.555 
Oggi, alle ore 16.30, la Compagnia di prosa 
. Città di - Firenze • Cooperativa dell'Oriuolo 
presenta: La locandlara di Carlo Goldoni. 
i. Regia di Fulvio Bravi. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. , . > - 

' BANANA MOON ^ 

■ Ass. Culturale privata - Borgo Alblzl, 9 
Il Gruppo La Recita di Roma presenta: Re 
e citazioni, (azione teatrale e un preludio) con 
Vincenzo Fazio, Antonio Giultrida, Vola Rosa, 
regìa di Franco Di Matta-». . 

TEATRO AMICIZIA 

Via 11 Prato • Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato, alle ore 21.30 a 
Id domenica e festivi alle ore 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre- 
' senta la novità assoluta: Una grulla In casa 
Schianti. Tre atti comicissimi di Igino Caggese. 
Secondo mese di repliche. 

TEATRO HUMOR SIDE 

S.M.S. Rlfredl • Via V. Emanuele, 303 

Alle ore 21,30, Incontro internazionale di 
' pantomima Roy Bosier e July Goell in: La vit¬ 
toria di Pirro. Per abbonamenti e inlormazioni 
tei. 473190, dalle ore 16 alle 18,30. 

TEATRO SAN GALLO 

Via S. Gallo, 45/r • Tel. 490.463 
Feriali ore 21,30; testivi ore 17,30 c 21,30. 
Quarta settimana di successo (23. replica) 
dello spettacolo divertentissimo In due 
tempi di Lydia Faller e Silvano Neili: 
Concerto In la e in qua per chitarra a bi- 
. scheri, con Bibl Faller, Poldo, Nella Barbieri, 
G-anluca e Guccio. Regìa di Sabrina Faller. 
(VM 18). Prenotazione anche teielonica. 
(Riposo: lunedi, martedì, mercoledì) 

PISCINA COSTOLl (Campo di Marte) 

Viale Paoli • Tel. 675.744 
(Bus 6-3-10-17-20) 

Le più grandi piscine coperte d'Europa acuo¬ 
ia di nuoto, pallanuoto, tulli. 

Aperta al pubblico: giorni feriali dalle 12 
alte 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
20,30, sabato o domenica: 9-13 e 14-t8. 

CIRCO SU GHIACCIO MOIRA ORFEI 

Campo di Marte (Stadio) - Tel. 571.554 
Oggi ultimi due spettacoli ore 10,30 e 16,30. 
Prenotazioni tei. 571.S40. 

DANCING 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

Martedì 11 al>c ore 21 eccezionale serata 
( Nuovi volti X fetoromanzì Orchidea. In pe¬ 
dana La nuova leggenda. 

A GARDEN ON THE RIVER 

(Circolo ARCI Capalle) 

Tutti i sabati testivi e la domenica alle ore 
21.30 danze con il complesso I Leader*. Am¬ 
pio parcheggio. 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Castelfiorentino) 

Oggi ore 16-21,30: in pedana Guido D'Andrea 
Group. Vìdeodiscomusic, sempre piacevoli no¬ 
vità, al piano bar Mr. Florellì show. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati, 24/B 

Ore 15,30: ballo moderno con I live lire. 

Ore 21,30: ballo liscio con Anonima aound. 

DANCING MILLELUCI 

'(Campi Bisenzìo) 

-Ore 15: danze con Discoteca. Ore 21,30; dan¬ 
ze con La nuova leggenda. . - 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 
Soul Music Discoteca. 

Ore 21: ballo liscio con I maledetti tOscaBl. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
(Ap. 15) 

Dal romanzo di Ernest Hemingway: Per chi 
suona la campana diretto da Sam Wood. Tech¬ 
nicolor con Gary Cooper. Ingrid Bergman. Per 
tutti. (Ried.) 

(15,10, 17,40, 20.10, 22,40) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 - Tel. 284-332 
(Il locale dalle luci 'osse) 

Erotico d’arte: Candido Erotico technicolor, con 
Lini Carati, Mircha Carven, Maria Baxa. Alita 
Wilson. Regia di Claudio De Molinis. (VM 18) 
(15.30, 17,25, 19.05. 20,50. 22.45) 


tPITOL 

a del Castellani - Tel, 212.320 

lilm più diverieiiie, eliegro e s-.ecciapert- 
ri. Delinquenti e leoni tremate ...arriva Bud 
■ncer con le sua ultime nuova Irrasistibill 
enture: Piedone l'africano. A colori con 
i Spencer, Dagmer Lassander. Regia di 
no. 

6 . 18,15, 20,30, 22.45) 

)RSO 

irgo degli Alblzl < Tel. 232.687 
film di Nanni Moretti, acce Bombo. A 
ori con Luisa Rossi. Fabio Traversa, Lina 
:tri. E' un film per rulfll 
5, 16.55, 18.50, 20,45. 22.40) 

>ISON 

azza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
p. 15) 

cerca di Mr. Coodbar diretto da Richard 
>oks. A colori, con Diane Kealon, premio 
car 1978, Tuesday Weld. William Alherton, 
ihard Kiley. (VM 18). 

5,15, 17.45, 20,15. 22.45) 

(GELSI OR 

a Carretani, 4 » Tel, 217.793 
P. 15.30) 

ratto di borghesia In nero, diretto da To- 
o Cervi. A calori, con Ornella Muti, Senta 
■ger. Capocine. (VM 18> 

5.55, 18.10. 20.55, '22.45) 

\MBRINUS 

^ Brunelleschi • Tel. 275.113 
p. 15) 

tilm di Sergio Corbucci: Lo idaxzetto. A 
ari con Nino Manlredl. Ugo TognaizL Per 


25, 17.50, 20.15, 22.45) 

TDODOI ITAM 


Watt Disney presenta: La bella addormentata 
nel bosco. Technicolor. Al tilm b abbinato II 
cartone animato a colori II mio amico Boni»- 
mino (Ried ) Per tuTtil 
(15, 17. 18.55, 20.50, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via C^avour - Tel. 275.954 
le e Annie, il film vincitore di 4 premi Osctr 
dì Woody Atlen. A colori, con Oia.-ic Keaton, 
Tony Rcherts. Per tutti. 

(15.30. 17.20. 19.05. 20.50, 22.45) 


VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 

Sensazionale e avventuroso thrilling Diamanti 
sporchi di sangue, colori, con Claudio Cassi- 
nelli, Barbara Bouchet, Vittorio Caprioli, Mar¬ 
tin Balsam. (VM 18K 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

Sono In vendita presso la biglietteria del 

teatro dalle 16 alle 22 1 biglietti per I posti 
numerati validi per la compagnia di Alberto 
Lionello che debutterà martedì 11 aprile alle 
21,30 con la famosa commedia L’anatra all' 
arancia. 


ADRIANO 

Via Romagnosi • Tel. 483-607 
(Ap. 15.30) 

La ragazza dal pigiama giallo di Flavio Moghe- 
rini, a colori, con Ray Milland, Dalila DI 
Lazzaro, Michele Placido, Howard Ross, Mal 
Ferrer. (VM 14). 

(16, 18,15, 20.30, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
Quel maledetto treno blindato di Enzo G. 
Castellari. Technicolor, con Bo Svensson, Pa¬ 
ter Hooten, Michel Costantìn. Per tutti. 

ALFIERI 

Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 

Sahara cross. A colori, con Franco Nero. Pa¬ 
mela Villoresi. Michel Costantirl. Per tutti. 

ANDROMEDA 

Via Arelina, 63/r • Tel. 663.945 
Poliziotto privato: mestiere dilficlle di Ro¬ 
bert Clouse. A colori, con Robert Mitchum, 
Richard Egan, Lesile Nielscn. Per tutti. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, stolgoranie. conlortevole, 

elegante) 

Sensazionale film In technicolor: I leoni della 
guerra, con Charles Bronson, Silvia Sidney, 
Peter Finch, Horst Bucholz. 

(15.30, 17,45, 20,15, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo Orsini, 32 < Tel. 68.10.550 

w P. 15) 

A.' enturoso technicolor: L'orca assassina, con 
Ricna"! Harris, Charlotte Rampling. Per tutti. 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

A grande richiesta il tilm umoristico del fem¬ 
minismo italiano; lo sono mia di 5. Scandurra. 
A colori, con 5. Sandrelli, M. Schneider, M. 
Placido. (VM 14). 

L. 1000 (AGI5 L. 700) 

(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. .587.700 

L'uomo nel mirino. A colon, con Clint East- 

wood, Sondra Locke. (VM 14), 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
SexI erotico a colori: Rivelazioni di una go¬ 
vernante, con Vaterie Boisgel, 4lain Tisser, 
Sandra Wilson (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla - Tel. 225 543 

Guerre stellari. Technicolor con Mark Hamill, 
Harrison Ford, Carrie Fischer, Peter Cushing, 
Alee Guinnes. Diretto da George Lucas Per tutti 
(U.s. 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimo erotico: Clrindella nel regno 
del sesso e colori con Claryl Smith, Klrt Scott. 
(VM 18) (US 22,40). 

FIAMMA % 

Via Paclnottl • Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 

Un film di Ingmar Bergman; L'uovo del ser¬ 
pente. A colori, con LIv Ullmann, David Car- 
radine. Gert Probe. James Whitmore. Per tutti. 
(15,30. 17.50, 20,10, 22.40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
Divertentissimo: I nuovi mostri. A colori, con 
Alberto Sordi, Vittorio Gassman, Ugo To- 
gnazzi, Ornella Muti. Regia di Monicelli, Sco¬ 
la, Risi. E' un film per tutti. 

(U.s. 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15) 

Ecco noi per esempio. Comico a colori, con 
Adriano Celentano, Renato Pozzetto, Barbara 
Bach. (VM 14). 

(U.S. 22,45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15) 

Divertentissimo: I nuovi mostri. A colori, con 
Alberto Sordi, Vittorio Gassman, Ugo To- 
gnazzi, Ornella Muti. Regia di Monicelll, Sco¬ 
la, Risi. E’ un tilm per tutti, 
ru % 7? 45) » 

FULGOR 

Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
La ragazza dal pigiama giallo di Flavio Mo- 
gherini, e colori, con Ray Milland, Dalila Di 
Lazzaro, Michele Placido, Howard Ross e Mei 
Ferrer. (VM 14) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 15) 

Un film diretto da Marco Ferreri; Ciao maschio. 
A colori, con Gerard Oepardieu. James Coco, 
Marcello Mastroiannl, Geraldina Fitzgerald. 
(■;5.30, 17,55. 20,20. 22.40) 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Poliziotto privalo: mestiere dilficlle di Robert 
Clouse. A colori, con Robert Mitchum, Richard 
Egan, Lesile Nielscn. Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antimeridiane) 

Quel maledetto treno blindato di Enzo G. 
Castellari. Technicolor, con Bo Svensson, Pe¬ 
ter Hooten. Michel Costantìn. Per tutti. 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 368.808 

In nome del papa re di t-uigi Magni. A colori, 
con Nino Manfredi. Salvo Rendane, Carmen 
Scaroitta Per tutti 
(15, 16.55. 18,50, 20.45, 22.40) 

MARCONI 

Vìa Giannotti - Tel. 680.644 

L’uomo nel mirino. A colori, con Clint East- 

wood, Sandra Locke. (VM 14). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prima visione. Il film sfrappa- 
risate: Melodrammore. A colori, con Enrico 
Montesano, Jenny Tamburi, Fran Fullenv/ider. 
Regia di Maurizio Costanzo. 

(15.30. 17.15. 19. 20,45, 22.45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 23,282 

I (Ap. 15} 

Un film diretto da Marco Ferreri: Ciao maschie. 

A colori, con Gerard Deoardieu, Ja.-nes Coco, 
Marcello Mastroiannl. Geraldine Fitzgerald. 
(15 45. 18, 20,15. 22,35) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo - Tel. 675530 
(Ap. 15.30) 

Divertentissimo: M* papà ti manda seta? In 
technicolor, di Peter Bodganovkh, con Rya.n 

O’Neal, Berbra Streisand. Per tutti. 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362 057 
Bus 17 
(Ap. 15.30) 

I ragazzi del cero dì Robert Aldrick. A co¬ 
lori, con Charles Durning. Perry Ki.-ig. Tim 1 
Meintire, Burt Joung. Robert V/ebber, Ce- j 

mico satirico. (VM 14). 


ODEON 

Via dei Sasselli - Tel. 24.088 

Incontri ravvicinati dei terzo tipo di Steven 
Spielberg. Technicolor con Hichara Dreytuss. 
teri Garr. Melinda Oiiion e Francois Trutfiut. 
rT-'i^iche tf» Sea-» \A/*i!i*—< lutti U S 22,45 

(15. 17.35. 20,10. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575 801 
S-jpercomico e eoton; Qnanoo c'ora iiit_ caro 
lei. con Paolo Vi.leggio. Maria Grazia Bu& 
cella, Gianni Cavina a Mario Carotenuto. Di¬ 
retto da Giancarlo Santi Par tuttit 
(15 30 17.20 19.10.20.50.22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Bersagli umani in un mortale ingranaggio. In 
un possente film d’aziona: Morta di ona ca¬ 
rogna. A colori, con A'ain Oeion. Ome'la Muti, 
Mireille Dare. Klaus KinsVI. Maurice Ronet. 
(15.30, 17.20, 19.10. 20.50, 22,45) 


I STADIO 

• Viale Manfredo Fanti - Tel. 50,913 

• (Ap. 15.30) 

! Comico a coiori: Certi piccolissimi peccali di 
I Y, Robert, con J. R.chefort, G. Brzsseur, D. 
i De’orme. A. Dupcrey. E' un fl;,-n per tutti. 
I UNIVERSALE D'ESSAI 
I Via Pisana - Tel. 226.196 
(Ad. 15.30) 

Rassegna richiesti dagli spettatori. Le avven¬ 
ture di un g'ovane asociale i cui inte.-essi 
so.no: la violenza c Beethoven. Il famcs.ssimo 
Arancia meccanica di S. Kubrick. A colori, 
con M. Me Dowell. (VM 18). 

(U.s. 22,30) L. 700 (AGIS L. 500) 

VITTORIA 

Via Pagnlni - Tel. 480.879 
(Ap. 15) 

Pcf la regia di F. Zinncmann: Giulia. Tschnl- 
coior con Jane Fonda, Vanessa Redgrave. 
Ma iimi'ian Schell. lason Robards Per tuttil 
(15.30. 17.50. 20.15. 22.40) 


ALBA (Rlfredl) 

Via P, Vezzanl • Tel. 452.296 

■(Ore 15) .... 

Il prefetto di terrò diretto da Pasquale Squi- 
tieri, a colori, con Giuliano Gemma, Claudia 
Cardinale e 5. Satta Flores. Musiche di E. 
Morrìcone. 

C.D.C. CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 - Tel. 451.480 

(Ap. 15.30) 

Personale di Sam Pcckimpah: La croce di ferro, 
con James Coburn, Maximllian Schell (USA 76) 
(U.s. 22.30) 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Giovedì 6 la compagnia del Gallo presente 

la commedia II re nudo. 

C.D.C. S. ANDREA 

(Spett. ore 20,30- 22,30) L. 600-50C 
Fantocinema: La tuga di Logan di M. Anderson, 
con M. York. Per tutti. 

C.D.C. S.M.S. S. QUIRICO 
Tel. 70.10.35 . . 

(Ore 15) 

Al di là del bene e del male d! Liliana CavanI, 
con O. Sanda. 

C.D.C. SPAZIOUNO , 

Via del Sole, 10 

(Ap. ora 10 antimeridiane) 

Cinema per i ragazzi: Il circo. In technicolor. 
GIGLIO (Galluzzo) - 
Tel. 204.94 93 

(Ore 15,30) 

A. Celentano. B. Bach, R. Pozzetto in: Ecce 
noi per esempio... (VM 14). 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

L'altra meta del cìc.o con A. Celentano, M. 
Vitti. 

(Inizio speli, ore 15) ù. 700-350 

LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 

(Ore 15) 

George Segai e GIcnda Jackson nel film più 
divertente dell'anno: Un tocco di classe. Un 
lilm per tutti 
C.D.C. L'UNIONE 
Ponte a Ema - Tel- 640.325 
.(Speli, ore 16,30 - 21.30) 

Ancora Malcolm Me Dowel dopo < Arancia 
meccanica « con O Lucky Man! l'altro sue 
capolavoro. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Ore 21) 

Non c'ò niente di più profondo che... Abissi. 
A colori, con Robert Shaw e Jacqueline Bissat. 
Per tutti. 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 - Tel. 282.879 

Oggi, un film che vi avvincerà: Abissi, con 

Robert “^haw. Eli Wallach. Technicolor. 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnala 
Capolinea Bus 6 

(Ap. ore 14,30) 

Walt Disney presenta; Herbic al rally di Mon¬ 
tecarlo. Divertente technicolor, con Dean Jo¬ 
nes e Don Knotts. Per tutti. 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. KM - Tel, 225.057 
(Ore 15) 

Aereo intrappolato sott'acqua nel triangolo 
delle Berinude... Airport 77. Pansvision tech¬ 
nicolor, con J. Lemmon, B. Vaccero. G Ken¬ 
nedy, J. Stewart. 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Slmone 

(Ap. 15.30) 

Un capolavoro di comicità. Solo oggi: Il gatto 
di L. Comcncini. Technicolor, con Ugo To- 
gnaizi, Mar'angela Melato, Dalila D! Lazzaro, 
fi s 22.45) 
b. "''MPRINt 
Via . '“Tini 

Oggi: l!.. - Bernic. Cartoni animati di Walt 

D sney. /\ ari. 

CENTRO INCONTRI 
Nuovo prog---— ’ . 

ESPFPIA 

L» .W..J PIU pazza del mondo, techniscope coti 
J. Pati, O' Malley, Jeanne Nail, Tim Mclntira. 
Per famiglie. 

(Spett. 14.30-16.15-18-19,45) L. 500-400 
EVEREST (Galluzzo) 

Nuovo programma 

FARO 

Via P. Paoleltl, 36 - Tel. 489.177 i 
(Ap. ore 14,30) '' 

Un eccezionale lilm di fantascienza: L’isola 
del dr. Moreau. A colori, con Burt Lanesstar, 
Michael York. 

FLORIDA 

Vl(i Pisanfi, 109 - Tel. 700.130 
Un’intinità dì emozioni nel film più sensezlo- 
nale e spettacolare deII'anno:L'orca assassina. 
Avventuroso technicolor con Richard Harris a 
Charlotte Rampling. Per tutti. 

(U.s. 22.30) 

ROMITO 

(Ap. ore 15) 

Un lilm emozionante: 21 ore a Monaco. A 
colorì, con Franco Nero, William Holden, 
Shirley Knlght. 

(U.s. 22,40) 


COMUNI PERIFERICI 

C.D.C. COLONNATA 

P.'cndl i soldi e scappa di Woody Alien, con 
Woody Alien (USA *69). 

(15,30. 17.15, 19. 20.45, 22.30) 

Si ripete anche domani. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubbll(}a - Ttl. 640.063 
(Spett. ore 17) 

Divertentissimo: Signori e signore buonanotte. 
A colori, con Vittorio Gassman, Marcello Ma- 
stroianni, Paolo VÌIIC 99 Ì 0 , Senta Beroer Per 
tutti. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Oucll'ultimo ponte con D. Bogarde, J. Caan. 
S. Connery, E. Gould, L. Oliver, Liv Ullmann. 

MANZONI 

Girato a Firenze e dintorni: Un attimo una 
vita di S. Pollack. Technicolor con Al Pacino, 
Marthe Keller. Un film per tutti. 

(U.s. 22.30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22.593 - Bus 37 
Dvertcntissimo. Terence Hill e Valeria Par- 
rinc in; Mister miliardo. Technicolor. Per tutti. 
C.R.C. ANTELLA 
(Ore 15. 17. 21.30) L. 700-500 
Cassandra Crossing di George P, Cosmstos, con 
Sophla Lorcn. Richard Harris, Martin Shean, 
L onci Stander. Per tutti. 

SALESIANI (Figline Valdarno) 

La bandera (Marcia o muori). 

GARIBALDI 

Piazza. Garibaldi - Fiesole (Bus 7) 

R.poso 
(Ap. 15) 


PRATO 

GARIBALDI; La bella addormentata nal beaee 
ODEON: lo e Anmc 

POLITEAMA: Candido erotico (VM 18) 
CENTRALE; Il professionista 
CORSO: Cinderella nel regno del sesso (VM 1t) 
EDEN: Cao maschio (VM 18) 

ARISTON: L'adolescente (VM 18) 

SORSI D'ESSAI: Amici miei 

PARADISO: Genova a mano armata (VM 11) 

MOKAMBO: (n.p.) 

MODERNO: AiKhe gii angeli mangiano faflall 
MODENA: Vizi privati e pubbliche virtù 
(VM 18) 

CONTROLUCE: (ore 20.30) Un uomo da mw» 
ciapiede 

CALIPSO: Un borghese piccolo piccolo 
(VM 14) 

S. BARTOLOMEO; (i: p.) 

LA PERLA: (ore 15) L’orsetto panda e ad 
ame! delia foresta; (ore 20) Le daici fla 
(V.M 18) 

SORSI: i.-i l.-e sul Luctcy Lady 
AMBRA: L'.sola delie correnti 
VITTORIA: I 4 cfell'Ave Mar.i 
BOITO: Oh Seraf.na 

ASTRA: A. 007 si vive salo due volto 


EMPOLI 


LA PERLA: Giulia 

CRISTALLO: Interno di un convinto 
EXCELSIOR: Goodby a Amen 
CINECLUB: Frankestein Junior 


Rubriche a cura della SPI (Soclatà par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171-211.448 



COCCHERI 

SCUOLA DI BALLO 

Lafioni di: 

Tango, Valaar, Beegia-Woogia, Rodi, 
Samba, Tariti, Cha-Chs. Charlaeton 
Via Alfani, 84 • Tal. 21J5.43 - Flrann 


PG 93 


DANCING CINEDiSCOTECA 

Spicchio • Empoli - Tel. (0571) 508604 


RICHIESTISSIMO 

ENRICO MARESCO 


V 




















l'Unità / domenica 9 aprile 1978 


I due punti caldi della crisi aretina 


<Lebole» e «Sacfem» 
domani in assemblea 

I lavoratori del Fabbricone in assemblea permanente fino a quando la Bastogi non 
darà sufticienti garanzie < Nella tabbrica tessile si discuterà delia cassa integrazione 



Dal « no » alle sinistre alla collaborazione 

Voto contraddittorio 
della DC sui bilanci 
nei 36 Comuni senesi 

In alcuni centri ha mostrato il vecchio volto deirostruzionismo, mentre 
in altri si è aperta ai lavoro comune - li «naso» di Piancastagnaio 


AUKZZO - Domani as¬ 
semblee aperte alla SacTem 
e alla Lcbole. Alle U, all’in- 
tenio del Fabbricone, le for¬ 
ze politiche e sociali discu¬ 
teranno con i lavoratori sul¬ 
l'andamento delle trattative 
con Grandi e con il ministe 
ro deH'industria. I ri.sultali 
dcirultima riunione sono {?ià 
stati vivacemente discussi nel¬ 
la riunione del consifilio di 
fabbrica tenutasi il {,'10010 
successivo e domani si trat¬ 
terà di puntualizzare i con¬ 
tenuti e i metodi di lotta |)er 
riuscire a concludere |)ositi- 
vamente le trattative. Da do¬ 
mani ras.semblea sarà per¬ 
manente ed i lavoratori, che 
non mettono assolutamente in 
discussione l'attività piodut 
tiva, rimarranno in assem¬ 
blea fino alla conclusione tlel- 
le trattative, a {'aran/ia del 
ri.i|>etto dcf'li impcf'ni assunti 
dalla Hastofti e dal sottose 
{jrelario del ministero deH'in- 
dustria. 

H' stata avviata inf.itti la 
liquidazione della vecchia so 
cictà Saefem ma contestual¬ 
mente .sono state date nume- 
ro.se {jaranzie, la più impor¬ 
tante delle <iuali ò il mante¬ 
nimento deiroccu|)azione per 
tutti {>11 attuali addetti. La 
nuova società, (luindi. dopo 
un i)cri(Klo massimo di cass.i 
inte{'ra/.'one. dovrebbe essere 
in {{rado di {garantire il la¬ 
voro a tutti {'li oltre 700 di- 


{)endenti. K' chiaro che que¬ 
ste sono .soltanto parole. La 
fase che si apre adesso è dif¬ 
ficile e non priva di incogni 
te. Gli im{]egni espressi ver¬ 
balmente diventeranno ogget¬ 
to della 'lotta dei lavoratori. 
L'as.semblea di domani si in¬ 
quadra proprio in questa prò 
sj>etliva: mobilitazione per¬ 
manente degli operai del Fab¬ 
bricone. accordo tra organiz¬ 
zazioni sindacali, forze jxili- 
tiche e .sociali |K-r andare al¬ 
le trattative con una {)ro|>o- 
sta jirecisa e unitaria e pei- 
avere la forza necc'ssaria per 
contrattare tutti i problemi 
connessi al passaggio dalla 
vecchia alla nuova società, il 
primo dei quali sarà quello 
di trovare il metcKlo giusto 
p('r le nuove assun/ioni 
Sempre domani, alle !(. al¬ 
tra assemblea allerta, stavol 
ta alla Lehole F.uroconf. Qui 
si tratta di discutere l'atteg- 
giamento della direzione azien- 
(lale che lia deciso unilatc- 


mi. Questo mese di cassa in I 
tegrazione sembra cioè più un j 
tentativo di ridimensionamen 
to dcH’occupazione che una | 
tapiia necessaria fier il risa j 
namento dell'azienda. K que | 
sto è in aperta negazione del- ; 
l'accordo raggiunto in sede ] 
ENI che garantisce il rilancio j 
delle aziende, la loro ri.strut- i 
turazione e la salvaguardia I 
totale dei livelli occiqiazionali. i 
Neirassemblea di domani 
mattina le operaie e gli ope¬ 
rai della Lehole «lisciiteranno 
c'on le forze {lolitielic e con 
gli enti locali, quale impe 
gno, ciascuno nella propria 
autonomia, si può prendere |)er 
la ri.soluzione dei problemi del¬ 
l'azienda. La necessità di de¬ 
finire una pro|Xj.sta organica 
per la Lehole ripropone la 
questione, ultimamente messa 
da {)arte, della conferenza di 
produzione. Do{vi che le forze 
P'jlitiche si erano unitaria¬ 
mente espre.sse. sul valore e 
sulla indispensabilità di que 


ralmenle la cassa integrazio- t sta conferenza, negli ultimi 
ne di un mese per tutti gli 1 tempi si .sono regi.strati ten 
stabilimenti Lehole. con l’ec- ! tennamenti e volontà di rin- 


ce/ione di quello di Ra.ssina. 
Le organizzazioni sindacali 
hanno rifiutato la decisione 
dell'azienda, che .scarica per 
rennesima volta .sulle spalle 
dei lavoratori i {iropri errori 
gestionali. La decisione della 
cassa integrazione ap{)are an¬ 
cora più grave alla luce della 
compieta a.s.scnza di program- 


vio. se non di abbandono del¬ 
la proposta. Di que.sti rinvii 
e di questi ritardi il partito 
comunista non si ritiene cer¬ 
to responsabile. L'a.sscmblea 
di domani sarà l'occasione per 
una verifica delle disponibi¬ 
lità di ognuno per la realiz¬ 
zazione della conferenza di 
produzione alla Lcbole. 


Iniziative 
per il convegno 
nazionale 
sul ’68 


PISA — Neirambito del con¬ 
vegno nazionale sul '68 la fe¬ 
derazione di PLsa ha organiz¬ 
zato una fitta serie di inizia¬ 
tive per la .serata di lunedi. 
Alle ore 21, pres.so la Casa 
delia Cultura di Pontedera. 
Mario Tronti e Ctiicseppe Vac¬ 
ca parteciperanno ad un di¬ 
battito .sul tema; « Cla.s.se 
operaia ed intellettuali nella 
emergenza istituzionale e so¬ 
ciale del pae.-.e ». 

Sempre alle ore 21, presso 
la Casa della Cultura di San 
Miniato Ba.sso, si .svolgerà un 
incontro dibattito sul tema 
« Intellettuali, stato, terrori¬ 
smo » con la partecipazione 
dei compagni Fabio Micssi e 
Umlicrto Minopoli. 

A PLsa. nella biblioteca co¬ 
munale di Palazzo Pretorio, 
si svolgerà un dibattito su 
« Intellettuali per la dife.sa 
ed il rinnovamento delle isti¬ 
tuzioni democratiche » nel 
quale prenderanno la parola 
il giudice Salvatore Senese, 
il prof. Mariancllo Marlanel- 
li. il giornalista Piero Pra- 
te.si. Concluderà il dibattito 
il compagno Aldo Tortorella. 


SIEN.-\ — Tempo di... bilanci 
ix?r i bilanci degli enti locali. 
Conclusa ormai quasi dapper¬ 
tutto. visto die il termine era 
fissato per il 31 marzo .scorso, 
la fase del voto nei consigli 
comunali, si traggono ora le 
prime valutazioni politiche. La 
provìncia di Siena è suddivisa 
in 36 comuni di cui 2^1 sono 
amministrati da giunte PCI- 
PSI; di questi. 8 hanno un nu¬ 
mero di abitanti superiore a 
3000 e in uno (.Amurlo) fa 
fwrte della maggioranza) an¬ 
che un consigliere repubbli¬ 
cano. Undici comuni sono rc*t 
ti. invece, da amministrazioni 
composte di .soli comunisti 
(ma a Padda è nella maggio¬ 
ranza anche un rappresen¬ 
tante del PDUP e a Monterig- 
gioni il P.SI apiviggia la dun- 
ta (lur senza farvi |)arte. no- 
lUKtante che il PCI detenga 
quasi il 70 per cento dei .suf¬ 
fragi) mentre una soltanto è 
retta dalla DC. a Radicofani. 
A Gaiole si regi.stra l'unico 
e.sempio di centrosinistra: ;1 
comune è « governato » da 
un'amministrazione DC PSI. 

\'ediamo un po' come sono 
andate le cose in fase di vota¬ 
zione. Gli schieramenti poli¬ 
tici — è da dire innanzitutto 
— non .sono rimasti rigidi. La 
DC. so in molti comuni della 
provincia di Siena ha sfode¬ 
rato ancora una volta il vec¬ 
chio preconcetto di diro « no > 
pur di non votare a.ssieme alle 


Per le elezioni amministrative di maggio 

A Pietrasanta il PCI 
presenta In sua lista 

Questa mattina a Palazzo Moroni -1 criteri seguiti per la formazione del¬ 
l’elenco dei candidati - Continuità e rinnovamento - Impegni preelettorali 


I ricatti di un calzaturificio 

Non mi fai ingrandire 
la fabbrica? E io 
licenzio 25 operai 

i lavoratori deH'Etruria respìngono ratteggiamento 
dell'azienda • Senza commesse le Officine Fontani 


VIAREGGIO — E' stata comune e sul ruolo della clas- 

formata la lista dei candida- se operaia e dei lavoratori, 

ti del P.C.L |)cr le elezioni Iniziative particolari sa- 
ammini.strative al Comune di ranno prese nei confronti dei 

Pietrasanta. Dopo un ampio commercianti, gli artigiani ed 

dibattito che ha coinvolto le j contadini sul problemi del 

organizzazioni del Partito — turismo e della lotta all'in- 

dalle sezioni al Comitato Fc- quinamento, su quelli della 

dorale -- i comunisti sono in scuola e della salute. Parti- 

{U'ado di presentare oggi al- colare attenzione viene rivol- 

ropinione pubblica 1 elenco ta dai compagni di Pietra- 

dei candidati |kt il nuo\o santa al {lotcnziamento della 

con.siglio comunale. diffusione dell'Unità — per 

Il dibattito ha preso avvio superare le 1.000 copie do- 

dal giudizio positivo esprcs- menicali — ampliandola e 

so dal {lartito suH'operato consolidandola durante la 

del grupix) consiliare e degli settimana, 

amministratori comunisti di Durante la campagna clct- 

Pictrasanta riconfermando la toralc verrà lanciata un'iiii- 

qua.si totalità dei compa{jm zjativa |X*r il rafforzamento 

eletti nell ultima consiiltazio- jj reclutamento, co'^'icn- 

■ ne. Su l.'I componenti del 

gruiqx) comunista. II vengo¬ 
no riprc.sentati operando un 

rinnovamento, quindi, nella licèo ri 

continuità dell'esperienza po- HiCCU la llSla Q( 

, sitiva fin qui portata avanti. | 

La pre.senza delle donne — . 9******. *.•***.'• 

ve nc .sono in lista — riei nio partito a presentare ufiieial 

giovani C di 3 indi{)cndenti Cccchi Pandollini Rolando, 

.sono altri dati che carattc- ln»?nniar. oipadaia; lai 

, ... • a . nilo, impiegato; Benedetti CIu 

rÌ//HncJ Ih IISIH tOinuniMH- i indipendente maestro; Biag 

Sì C CCrCfltO di tenore conto • insegnante: Corsetti Maria Lu 
di un'artic 0 lazi**nc relativa ****= cortina dì Fabrìa CaH© 

ai settori sociali di prove- i architetto: Ciannelli Giova 

nìcnza dei nn.stri candidati i ni Coliredo. presidente A.N.P. 

clic rende la h.sta rappre.son- | raìo-marmo: Lazzeri Pietro, i 

.l,.l raio-marmo; Mariano Roberto, 

tatua della realtà .sociale dtl , Orsucci Mario, secreta 

Comune di Pictra.santa. j ralo-marmo; Picchi Maurizio. 

1 nominativi dei candidati t*.' 

(riportati nell elenco qui ac- q Gabrieli* in Da Prato, m*e 

canto), saranno oggetto di una pendente» Viti Egizia in Nardi 

ulteriore fase di dibattito di i_ 

tutta la cittadinanza. Alcune i ' 
assemblee pubbliche verran¬ 
no. infatti, convocate per la ManiffiStazìoni 

presentazione dei nostri can- munilwaiUilWIll 

i didati ed il Partito: con un —- 

. capillare lavoro casa per ca- 
•sa. fornirà la possibilità a 
' tutti di conoscere le .scelte 
.dei comuni.sit. L’obiettivo è 

■ quello di avviare un dibattito 

che veda coinvolta tutta la i 

città. Dal 22 al 25 aprile si ** 'niziafiva prevede 

svolgerà la < Fe.sta dclLUni- città - Sabato, dopo i 
tà * organizzata dalla sezio- ’ • 

. ne Africa di Pietrasanta ed 

il 1. maggio la festa .si ter- i PISA — I «diversi» si orga 
rà a Solaio. Per que.sta mat- j nizzano e scendono in slra 

tina è prevista la presenta- ^ .f- 

_ :„D,ia^i ! re da lunedi, gli handicappa 

7101.C. in Palazzo Moront. del- j invalidi piazzeranno u 

la h.sta dei candidati. na tenda nel centro di PI*;» 

, F.’ opp:*rtuno sottolineare «in Banchi) mentre in altre 

die il PCI è il primo partito PJ'rii della città terranno in 

A eomniere onesto msso ‘'«ntn « dibattiti sul prob.e 
a compiere questo ^s.so deij-pniarginazione. Lui 

Donx'nica 16 aprile, in Piazza | jjmg giorno. I! 15 aprile, at 


imune e sul ruolo della clas- do roccaslone del dibattito FOLLONIC.A — Dal 15 apri- 

: operaia e dei lavoratori. che il Partito ha organizza- le pros,simo 25 lavoratori del 

Iniziative particolari sa- to. Veirà anche rijircsa la calzaturificio Etruria. una 

inno prese nei confronti dei sottoscrizione elettorale. Que- azienda adibita alla produzio- 

iminercianti, gli artigiani ed ®to fatto è ancora più impor- ne di tacchi e suole per cal- 

contadini sui problemi del tante, al di là del finanzia- zature. con organico comples- 
irismo e della lotta aU'in- mento per le elezioni, polcliè sivo di 52 unità, saranno li- 

uinamento, su quelli della dimostrerà ancora una volta cenziati, andando ad allunga- 

mola e della salute. Parti- i metodi con i quali il PCI ta lista dei disoccupati e 
ilare attenzione viene rivol- si finanzia. 11 contributo del- accentuando ulteriormente le 

1 dai compagni di Pietra- la gente, dei simpatizzanti. preoccupazioni presenti nel 

finta al potenziamento della raccolto casa {wr casa è. ol- coi^ircnsorio in mento ai pro- 

iffusione doU'Unilà — per trechò un momento importan- ecoiiomico-sociali. L an- 

apcrare le 1.000 copie do- te di rapporto, . punto da ricattatori, 

lemcal. - ampliandola e cu. partire ,xt affrontare le direzione aziendale con 

finsolidandola durante la battaglie .sul referendum con- ^^,3 lettera ai sindacali di 

irttimana. tro il finanziamento ai Par categoria. Le motivazioni ad- 

Durantc la campagna clct liti, della prima metà del dotte daH'azienda non .stai) 
iralc verrà lanciata un'iiii- me.se di giugno. i no tanto nelle difficoltà di 

ialiva |X*r il rafforzamento Qornin Tannolli ! ««i»* nella richie.sta di 

d il reclutamento, cor'icn- oergio X.dppeill | pretendere dagli enti locali 

della zona, e particolarmente 

_ da Follonica, l'indicazione di 

una nuova zona urbanistica 

Ecco la lista dei candidati ««rsunare i cdincio che i 

proprietan ritengono di al- 

Qucala la Itala del candidati dal PCI per le prosaime eia- largare. Non c'Ò dubbio. CO- 

zionì amminiairalive al comune di Pietrasanta. Il PCI è il pri- me sostengono ancilC i sii) 

mo partilo a presentare uflicialmanla l'elenco del candidali. dacati. elle rosì*'cnza di UH 

Cccchi Pandollini Rolando, sindaco uscente» Angelini Forlu- all-iruàmf ntn in ^termini di 

nate, iniarmiara espadala; laldari Enrico, architetto; Bari! Da- all.irgamcmo II) lermim (ti 

nilo, impiegalo; Benedetti Giuseppe, operalo; Bertolaccini Fran- Spazio dell azienda .Sia Un rat¬ 
eo. indipendente maestro; Biagi Telio, agricoltore; Biondi Gloria, | to obbicttivo. ailclie perché 

insegnante: Corsetti Maria Luis* In Stolli, preside scuola me- I T e.spaiisioiic registratasi a 

dia; Cortina Di Fabria Carlo Alberto, scultore; Costa Angelo, n • • _: 

studente universitario; Ercolini Alberto, commerciante; Fiori Fer- 1" Ullonica pOnc SCn problemi 

co, architetto: Ciannelli Giovanna in Galeoni, casalinga; Gianni- ad Ull normale Svolgimento 

ni Coliredo. presidente A.N.P.I. indipendente; Landi Mario, ope- | ; delle attività. .Soprattutto per 


Ecco la lista dei candidati 

Questa la lista dtl candidati dal PCI per le prossime ele¬ 
zioni amministrative al comune di Pietrasanta. Il PCI è il pri¬ 
mo partilo a presentare ufiicialmenla l'elenco del candidali. 

Cccchi Pandollini Rolando, sindaco uscente» Angelini Fortu¬ 
nate, iniarmiara espadala; Baldari Enrico, architetto; Bari! Da¬ 
nilo, impiegalo; Benedetti Giuseppe, operalo; Bertolaccini Fran¬ 
co. indipendente maestro; Biagi Telio, agricoltore; Biondi Gloria, 
insegnante: Corsetti Maria Luìm in Stelli, preside scuola me¬ 
dia; Cortina Dì Fabrìa Carlo Alberto, scultore; Costa Angelo, 
studente universitario; Ercolini Alberto, commerciante; Fiori For¬ 
co, architetto; Ciannelli Giovanna in Galeoni, casalinga; Clanni- 


raio-marme; Lazzeri Pietro, impiegalo; Lorenzonì Marino, ope¬ 
raio-marmo; Mariano Roberto, artigiano; Niccolai Manrico. Inse¬ 
gnante: Orsucci Mario, segretario C.A.M.P.; Orsucci Vasco, ope¬ 
raio-marmo; Picchi Maurizio, giovane disoccupale; RcbacchI Giu¬ 
liane, studente lavoratore; Ricci Fallerò, commerciante; Simoncl- 
ti Piare, operaio Rosetex; Tartarelli Franco, architetto; Tarlarel- 
li Gabriella in Da Prato, maestra; Totani Renzo, ingegnere indi¬ 
pendente» Viti Egizia in Nardini, insagnant*. 


j qiiol clic coDccrne la rumo- 
! i rusità e la polvere, 
j 1 Problemi .'seri che meritano 
j ; di c.s?ere di.scu.s.si e vcrifi- 
! I cali con i lavoratori, i sinda¬ 


cati e gli enti locali e non im¬ 
postati con atteggiamenti di 
me.ssa .sul la.strico di lavo¬ 
ratori, die contra.stano con i 
disegno di espansione produt¬ 
tiva enunciati dall’ azienda. 
Per queste ragioni, i sinda¬ 
cati. nel respingere il prov¬ 
vedimento di licenziamento, 
hanno deciso una .serie di ini¬ 
ziative tese a difendere l’oc¬ 
cupazione. Nei pro.ssimi gior¬ 
ni. incontri si terranno con 
gli amministratori 
Frattanto anche alle Offi¬ 
cine Meccaniche Fontani la 
situazione è piena di preoc¬ 
cupazioni, NeH'inconlro tenu¬ 
tosi vcnertlì {ximeriggio al¬ 
l'ufficio del lavoro, tra Tazien 
da c i sindacati, i dirigenti 
aziendali hanno continuato a 
sastcnere le difficoltà di mer¬ 
cato, riscontrate anclie alla 
recente fiera di Verona, dove 
non si è regi.strata ricliiesta 
di macchine por la raccolta 
di barbabietole, appunto pro¬ 
dotte dalla O.MF. E' stata au¬ 
torizzata la me.ssa in cassa 
integrazione a zero ore per 
cinque settimane per 42 la¬ 
voratori suirinsiemc dei 100 
clic compongono rintero or¬ 
ganico. Come si vede, quindi, 
a Follonica e neH'intero com- 
pren.'^orio delle Colline Metal¬ 
lifere SI assiste ad un attac¬ 
co indiscriminato ai posti di 
lavoro. 


Manifestazioni e cortei a Pisa per combattere l'emarginazionv. 

Settimana di lotta degli handicappati 

L'iniziativa prevede incontri con le scuole e con i cittadini - Una tenda nel centro della 
città - Sabato, dopo aver percorso le vie principali, si riuniranno in assemblea alla Sapienza 


I « diversi » si orga¬ 


nizzano e scendono in sira- «via S. Casciani) è previsto 

da. Per .selle giorni, a parti- un incontro ira i genitori di 

re da lunedi, gli handicappa- handicappati e invalidi ed il 
ti ed invalidi piazzeranno u mondo della scuola; la mai¬ 
na tenda nel centro di Pisa Una del 13 aprile nella sala 

«in Banchi) mentre in altre delle Balearl .si terrà un in- 

parii della città terranno in- contro con operatori e tecni- 
contri e dibattiti sui prob>- t **^1 servizi e delle .Amml 
mi deiremarginazione. L’ul- ! nisirazioni Locali e nel po 


17. presso il Contro Spastici tiva — afferma il documento 
«via S. Casciani) è previsto preparato dal Comitato Uni¬ 


tario — la situazione delle- 
marginato «non produttivo» 
rischia di essere completa¬ 
mente abbandonata special- 
mente in quelle /.one, come 


contro con operatori e tecni- j Pi.sa. dove la presenza dell' 
ci dei servizi e delle .Amml- Industria privata si riduce 


- - giuiiiu. li IO aprile, «i- 

del Duomo un compagno del- j traverseranno la città in cor- 
la Direzione del partito apri- j too partendo da Piazza San- 
rà la campagna elettorale. I l’Antonio. pa.ssando per Cor- 
11 compagno De Prato, mem- Italia ed il Lungarno per 

K.-.. a,»!!-. jnt.f gluogerc in Sapienza dove si 

bro della commissione intcr- svolgerà l'assemblea finale. 

m della camera dei deputa- sar* una settimana «di pre¬ 
ti. inter\'ciTà ad un dibattilo senza e di lotta » che il loro 

pubblico sui problemi deU’or- comitato, il « Comitato Uni- 

■ 'M) (“rio per 1 Integrazione dell 

d.nr democratico martedì 20 invalido e deit'Handicappa- 

. verrà presentato il pro{(ram- to», ha organizzato per ren- 
ma del Pei. ora in fase di dere pubblico e diwutere con 

elaborazione da parte di una forze democratiche un docu- 
. commissione nominata dal- mento. In cui sono contenu- 
. Latlivo comunale. L’impeffno tc proposte per far entrare 
i A- l « diversi » a pieno titolo nel- 

c dì Hrtico:Hrc il pui j vitH civile 

bile la discu'.siono e la in- n programma delle inizia- 

form.azione. sui temi amml- ; Uve prevede, oltre all'installa- 

ni^traiivi o no attraverso zione di una tenda sotto il 

nistrativi c no. auraverso An da lunedi matti- 

una luta rete ni comizi, nu- ^a, un’assemblea pubblica 

nioni di ca.-'ccgi.'ìtn. oltreché alle n di martedì nella scuo- 

. - S ?^cTsi“^ella^'^r%Teyl;è 

. Bliiiiio fomminilf. mii giovani. j molivi della settimana di 

■ 01 ^ problemi economici del lotta. Mercoledì sempre alle 

^ « 


meriggio, alle 16. nella sala 
provinciale il Comitato Uni¬ 
tario per l'Integrazione del- 
l'IIandicappato s: incontrerà 
con partiti, sindacati e con¬ 
sigli di quartiere. 

Venerdì alle 16 nel ìocali del 
CIM il Comitato Unitario e 
gli Enti Locali terranno una 
conferenza stampa ed li gior¬ 
no seguente, alle 15. ci .sarà il 
corteo per le vie cittadine c 
l'assemblea finale in Sapien¬ 
za. 

a Dopo anni di dibattiti e 
di proposte per una alterna- 


MANIFESTAZIONE CON 


ulteriormente (vedi ForresD». 

Indagini precedenti e do¬ 
cumenti di movimenti cultu¬ 
rali hanno denunciato nella 
provincia di Pisa la pre.senza 
esorbitante di minori in isti¬ 
tuti privati e pubblici, di ri¬ 
coverati in aspedall e clini¬ 
che psichiatriche, in Casa 
Cardinal Maffi. case di ripo¬ 
so ed un numero rilevante 
anche se difficilmente calco¬ 
labile di invalidi civili in gran 
parte relegati in ca.se proprie. 

« La spesa complessiva che 
gli enti pubblici, comuni c 
provincia e Ministero della 
Sanità affrontano sì aggira 
intorno at 10 miliardi annui 
tra su.ssldi ordinari e straor¬ 
dinari. rette, cure e struttu- 


sinistre. in altri enti lixiali 
ha mo.stiato scn.so di respon¬ 
sabilità partecipando costrut¬ 
tivamente al dibattito. A Pian¬ 
castagnaio. ca.so abbastanza 
originale, la DC ha detto sì 
alla relazione, ma si è aste¬ 
nuta poi sulle cifre di bilan¬ 
cio. (jni i democristiani non 
.sono andati oltre l'astensione. 
Il PCI. invece, ha votato fi 
nora (i bilanci da approvare 
.sono soltanto cinque) .sempre 
favorevolmente anche in quei 
comuni dove non fa parte del¬ 
la maggioranza. 

-t Ciò che .sembra utile .sot¬ 
tolineare — commenta il com¬ 
pagno Giordano Chcchi, re- 
spon.sabile della commissione 
enti locali della finlerazione 
senese del PCI — è il clima 
[uilitico nel quale si è inse¬ 
rita la prepar.i/ioiie prima e 
rapprova/ione poi dei bilanci. 
Si nota iiinanzitiitto un at¬ 
teggiamento estr«'mamen‘.c no- 
sitivo nei rapporti tra ci>mu- 
nisti e socialisti in (piasi tii'ti 
i comuni della nostra provin¬ 
cia: (picst’anno nessun voto 
contrario è venuto da parte 
socialista nelle amministrazio¬ 
ni di .soli comunisti e com¬ 
plessivamente i consiglieri .so 
cialisti si .sono astenuti sol¬ 
tanto in iMK-hissimi casi ». .-V 
proiHisito va ricordato in par¬ 
ticolare ratteggiamento fa¬ 
vorevole tenuto dal P.SI sul 
bilancio dcirammini.strazione 
provinciale di Siena (i socia¬ 
listi non votavano a favore 
da ben 14 anni) ed in un co¬ 
mune im|)oitante come quello 
di Poggilxinsi. dove sin da 
prima deH'inizio dell'* es|)eri- 
mento politico » del centro si¬ 
nistra. non si verificava un 
rapporto di convergenza cosi 
positivo del P.S1 verso il PCI. 

Un giudizio .senz’altro più 
articolato devo essere dato 
.sull!) DC che. in molte realtà, 
anche se ha assunto, sia pure 
con significative eccezioni, 
nel complesso delle questioni 
e sui problemi particolari at¬ 
teggiamenti non diversi dalle 
locali amministrazioni di si¬ 
nistra. hi) però assunto posi¬ 
zioni negative e di chiusura 
al momento del voto, metten¬ 
do in luce una pregiudiziale 
posizione politica che prescin¬ 
de dal giudizio sugli obiet¬ 
tivi che i comuni si danno. 
€ Va constatato comunque — 
commenta ancora Giordano 
Cliechi — che per la prima 
volta nella storia degli enti 
locali senesi, in un atto tanto 
importante jier in loro vita 
come il bilancio, in più della 
metà dei comuni della pro¬ 
vincia di Siena la DC ha as- 
.sunto una posizione di asten- 
.sione. Si tratta ora. nella ge¬ 
stione quotidiana deH’attività 
dei comuni, di estendere il 
confronto o la collaborazione 
sia p<'r affrontare ì problemi 
delle nostre zone sia per con 
qiiistarc una complessiva ri¬ 
forma della finanz.a locale e 
delle autonomie ». 

A Pisa la grafica 
di Luigi Bartolini 

PlS.-\ — E’ in corso presso 

11 gabinetto disegni e .stam¬ 
pe deiristitulo di storia dell' 
.Arte deirUniversltà (via B. 
Cecilia 24) la mostra dedi¬ 
cata alla grafica di Luigi 
Bartolini (Cupramontana di 
Ancona. 1892 - Roma. 1963» 
che rimarrà aperta fino al 

12 aprile (tutti i giorni non 
festivi dalle 10 alle 13 e dal¬ 
le 16 alle 19: il sabato dalle 
ore 10 alle 13 e dalle 16 alle 
18». 


so o una ghettizzazione del 
tamiliare all'interno di istitu¬ 
ti privati che attirano altra 
verso etichette di sperimen¬ 
tazione e specializzazione 
soes-so fasulle. La provincia 
di Pi.sa - • continua il docu¬ 
mento del Comitato Unita¬ 
rio — offre in questo seilore 
una vasta gamma di scelta: 
per bambini normali il « Re¬ 
gina Mundi » di Calambrone, 
il « Sacro Cuore » di Pisa, 
«Nostra Signore del Soccor¬ 
so» di Fauglia e molti altri; 
per i costdetti « subnormali » 
il « Santa Caterina » di Colle- 
salvettl e la « Stella Maria » 
d; CaLimbronc. 


D’AMICO 

BROKERS 

i FINANZIAMENTI 
LEASING 
ASSICURAZIONI 
CONSULENZA ED ASSISTEN¬ 
ZA ASSICURATIVE 

sifettua i9!!9»ilaiii«nt* 

PRESTITI 


fiduciari • Ceaaieni S.o *ti> 
e«n<io • Mutui IpotacaH l.o a 
Z.o grado - Finaiuiamanti adi- 
11(1 • Sconto portaleglio • An- 
ticipaxioni tu Iatture «d ogni 
altra operazione utile a rìtol- 
ver* il V/S prohtama economico. 

LIVORNO • Via Ricatoli. 70 
Tel. ZB.atO 


MAMAii-n-o mw*. one-o-oo Dopo aver rilevato che 

COSSUTTA AD AREZZO questa realtà è determinata 

_ . , dalla totale a.ssenza di strut- 


AREZZO — Omì alla 9 avrà 
luogo una manifastaziono di¬ 
battito dal partito comunista 
al Suparcinama di Arazzo 
con il compagno Armando 
Coaautts, dalla OIrailons na- 
tionala dal PCI. 


dalla totale a.ssenza di strut¬ 
ture pubbliche e dalla caren¬ 
za di servizi, il documento 
sottolinea come alla famiglia 
di un handicappato si pro¬ 
spetti raitcmativa «o di un 
impegno quotidiano e conti¬ 
nuo per assistere 11 bisogno- 


...è sempre uri piacere risparmiare 

GIRI 

ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

...dalia camicia alla pelliccia.,. 

con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 

GIRI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 
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MOSTRA PERMANENTE 
MOBILI - ELETTRODOMESTICI 

SCARPELUNI 

FMHCO 

PONTASSERCHIO (Pisa) - Via V. Veneto, 138 - Tel. 862224 

STRAORDINARIA 

VENDITA 

DAL r APItU Al 31 AUG6I0 

MOBILI - ELETTRODOMESTICI 
TV - LAMPADARI 

CAMERA MATRIMONIALE 
COMPLETA DI: Armadio sta¬ 
gionale 6 ante - specehi fumé, 
letto - contenitore - comò - porta 
oggetti - stira calzoni incorporati 
specchio - poof - reti, materassi, 
cuscini e coperta . . . . L. 980.000 

Cameretta singola con armadio 
a 4 ante stagionale - letto - rete 
comodino - scrittoio - libreria e 
sedia.L. 420.000 


L. 420.000 


Soggiorno componibile 4 ele¬ 
menti -t- tavolo tondo allungabile 
-t- 6 sedie. 

Poltrone letto con materasso da 

ARTICOLI DA BAMBINI 

« passeggini » da . 

« carrozzine » da . 

Vasto assortimento di lampadari 
3 luci da. 


L. 320.000 
L. 75.000 


L. 

9.000 

L. 

22.000 


L. 10.000 


Offriamo per tutte le esigenze mobili moderni fra i più 
quolificnti e mobili rustici interamente lavorati a mano 

COMPLETO ASSORTIMENTO DI CUCINE COMPONIBILI «SCIC» 

MACCHINE DA CUCIRE SINGER ZIG-ZAG do L. 118.000 

ELETTRODOMESTICI VARIE MARCHE 

Cucina 3 fuochi . . . . L. 65.000 

Lavatrice.L. 122.000 

Lavastoviglie inox . . . L. 130.000 

Frigorifero 2 porte It. 275 . . L. 170.000 

Congelatore It. 250 . . . L. 160.000 

TROVERETE INOLTRE TUHA LA PRODUZIONE REX 

ATTENZIONE ! ! ! 

Potrete acquistare un TV color REX 8-12-16 canali 
PAGAMENTO IN 24 MESI SENZA CAMBIALI 

VISITATECI ! ! ! 

CONSTATERETE LA QUALITÀ' DEI NOSTRI PRODOD’ 

A PREZZI VERAMENTE IMBAHIBILI 

La mostra è aperta anche il pomeriggio dei giorni festivi 
PONTASSERCHIO - VIA V. VENETO, 238 - TEL. 862.224 
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A S. Gaetano gli scavi hanno portato alla scoperta'delle terme 

E’ Rosìgnanor antica 

di età romana? 



’ .ù t 


La Tabula Pentingeriana conservata alla Cesarea di Vienna indicava l’ubicazione delia città proprio 
in quella zona • Numerosi ritrovamenti di età etrusca e romana in tutto il territorio del comune 


Il territorio del Comune di 
Rosignano. sicuramente . ha 
una storia anticliisslma. Lo 
dimostrano l ritrovamenti ar¬ 
cheologici che da tempo con¬ 
tinuano a venire alla luce, 
alcuni del quali di indiscus¬ 
so valore, risalenti alle epoche 
etrusca e romana. La parte li¬ 
toranea è attraversata dalla 
via chiamata dei Cavallegge- 
ri lungo la quale sorgono 
pregevoli costruzioni ui ponti 
di età romana. 

La grande quantità di te¬ 
stimonianze venule alla luce 
fa pens-are che già nell’epoca 
romana il territorio fo.s.se sud¬ 
diviso in insediamenti, po;- 
ché è impensabile, data l’e¬ 
stensione del comune di Ro. 
sìgnano, ricondurre tutto ad 
un unico agglomerato. Nella 
parte più a nord le frazioni 
di Castelnuovo e Gabbro già 
esistevano a quelTepoca; la 
prima indicata come Castrum 
Camaiani. la secondo Gatrum 
un nome che proTlWìilmente 
è originato dal tipo di roccia 
sulla quale sorge. 

Nella parte sud si trova Va¬ 
da nelle cui vicinanze, in lo 
calità San Gaetano, gli sca¬ 
vi hanno portato al ritrova¬ 
mento di terme dell’elà ro¬ 
manica. oltre ad una grande 
quantità di altri oggetti, tanto 
che in un primo momento si 
ipotizzò la .scoperta della cit¬ 
tà di Velinie. della quale an¬ 
cora non si ha traccia. In¬ 
fatti la Tabula Penligerlana, 
ora con.servata nella Biblio¬ 
teca Ce.sare di Vienna che 
riproduce le terre deH’imiie- 
ro romano, ne indicava, ap 
punto, l’ubicazione in quella 
zona. In località Poggetlo a- 
gli inizi del 1960 furono sco¬ 
perte tombe che ri.salgono al 
II secolo dopo Criclo, vasi ci¬ 
nerari. anfore e varie mone¬ 
te. Nell’altra località vadc.se 


detta del Pilistrello, vicino al¬ 
la via Emilia, .sono venute 
alla luce tombe etrusche. sta 
tue Ji bronzo e oggetti vari. 

Il ponte di Vada è provato 
che servi da approdo alla co¬ 
lonia etru.sca di Volterra e lo 
ste.s.so poeta romano Rutilio 
Namaziano vi sbarcò per re- 
cansi in vi.sila al prefetto ro¬ 
mano .suo amico. Decio Al¬ 
bino Cecina, che possedeva 
una villa nelle vicinanze del 
porto. L'ubicazione della vil¬ 
la è molto di.scu.ssa. Alcuni la 
loc-alizzano nella Villana di 
Uosignano Solvay dove so¬ 
na .stati rinvenuti masai- 
ci. monete, monili e fram¬ 
menti di una divinità. Quest' 
ultima ipo'csi è avallata an¬ 
che in una monografia su 
Vada poiché lo ste.s.so Rutilio 
Namaziano descriveva la vil¬ 
la « .sovrastante alle sal.se pa¬ 
ludi di V'ada ». C’è invece chi 
afferma si lrovas,se alla foce 
del fiume Cecina, supponen¬ 
do che il poeta romano par¬ 
lasse di Vudum (Vada) come 
di un guado che serviva da 
pa.ssaggio e quindi non at¬ 
tribuibile alla cittadina tir¬ 
renica. , . 

Anche bi parte centrale del 
territorio, ad iniziare da Ca- 
sliglioncello nel quale sono 
stale rinvenute sepolture e- 
trusco-campano. è di notevo 
le . intere.sse. I ritrovamenti 
soi.o conservati nel musco 
nazionale etrusco, ora unifi¬ 
cato con quello di Rosignano 
Marittimo. Nella vicina loca¬ 
lità Monte Millo si pos.sono 
ammirare lesti di intonaci di 
una villa romana in colore 
roseo pompeiano, con decora 
zioni e un frammento di un 
trapezoforo di marmo raffi¬ 
gurante. nella parte che .so¬ 
steneva la lastra del tavolo, 
la bocca di un felino mentre 


il corpo è serpentiforme. 

Ritrovamenti si .sono avuti 
anche nella parte forse meno 
ricca da un punto di vista 
archeologico. Rosignano Ma¬ 
rittimo. nel cui circostante 
territorio, in località Grotti, 
.sono venute alla luce tombe 
del II .secolo avanti Cri.sto e 
nella parte ad e.sse sovrastan¬ 
te, una necropoli romana. 

Nel 1936 nel cimitero della 
città, riemersero muri, un 
pollice grandissimo di una 
statua e un grande « ziro » 
muralo (va.so dal piccolo orlo 
e poi siondato nella parte 
centrale). Si suppone che vi 
fos.se un « pedium » o abita¬ 
zione rurale, oppure anche 
un negozio, poiché lo « ziro » 
serviva In antichità come 
contenitore di olii, vini ed al¬ 


tri liquidi. A poca distanza 
sono stati rinvenuti anche i 
rc.sti di una villa con un 
pregevole capitello e un fram¬ 
mento di ceramica tipo gal 
lico, nella quale sono raffigu¬ 
rati una danzatrice che ha 
davanti un uomo nudo. 

Le testimonianze di <jueste 
■ itichità le troviamo racchiu 
' nel museo di Rasignano 
M u ittlmo. Altre, forse non 
meno importanti, sono anda 
te distrutte non solo dal 
tempo ma anche dall’uomo. 
Lo dimostrano le tombe pro¬ 
fanate ritrovate in più parti 
del territorio. 

Giovanni Nannini 

NELLA FOTO: vasi etruschi 
ritrovati nel territorio di 
Rosig7iaì:o. 



La Ceccherini di Arezzo operava nel Grossetano 

Denunciata una fabbrica: 
sfruttava il lavoro nero 

L’iniziativa è dell’Ispettorato del lavoro - Le donne prendevano due¬ 
mila lire per confezionare un golf • Dovrà pagare contributi e multe 


GROSSETO — L’Ispettorato 
del lavoro di Grosseto, con- 
tiimairdo nell’azione tenden¬ 
te ad arginare e combattere 
il fenomeno del lavoro a do¬ 
micilio. svolto al di fuori di 
ogni osservanza legislativa, 
ha denunciato aH’autorità 
giudiziaria !a ditta Ceccheri¬ 
ni di Arezzo che commissio¬ 
nava lavori di maglieria a 
donne dei comuni di Gavor- 
rano e Koccastrada, Oltre al¬ 
la denuncia alla magistratu¬ 
ra, risix'ttorato ha imposto 
alia ditta aretina il versamen¬ 
to recupero dei contributi as¬ 
sicurativi e previdenziali che 
non erano stati versati. 

Nella denuncia fatta dall’ 
Ispettorato è coinvolto anche 
chi svolgeva opera di inter¬ 
mediazione. A questo esem¬ 
plare provvedimento, che ri¬ 


spetta la legge 867 del dicem¬ 
bre ’73. si è giunti attraverso 
una scria indagine che ha 
portato a individuare i due 
comuni grossetani dove que¬ 
sta attività clandestina è 
molto diffusa. Una ventina 
di donne confezionavano golf 
a mano avendo come corre¬ 
sponsione una cifra aggiran- 
tesi .sulle 1700-2000 lire a capo. 
La ditta Ceccherini, oltre al 
pagamento dei contributi as¬ 
sicurativi da corrispondere 
alle lavoranti a domicilio, sa¬ 
rà sottoposta ad una pena 
jjecuniaria di 22 milioni 
Con questo provvedimento 
salgono a una decina le a- 
ziende denunciate daH’ispet- 
torato per aver praticato e 
commissionato, in contrasto 
con la legge, tale attività. So¬ 
no infatti numerose le azlen- 


I de, in maggioranza provenien¬ 
ti da fuori provincia, che 
molto spesso ridimensionano 
il personale in fabbrica ri¬ 
correndo al «decentramento» 
produttivo. La notizia, inol¬ 
tre, viene anche a confer¬ 
mare come la piaga sociale 
del « lavoro nero », in una 
jirovlncia dal fragile tessuto 
economico, sia molto diffusa. 

Rtcentemente, m un atti¬ 
vo provinciale indetto dalla 
commissione femminile del 
PCI, si è constatato come il. 
lavoro a domicilio sia la più 
consistente azienda della àia- 
reinma. Da qui, quindi, occor¬ 
re partire per sollecitare u- 
na pili sensibile iniziativa di 
vigilanza da parte degli enti 
locali e dei sindacati. 

Paolo ZivianI 



la piu'grande associazione democratica ■ di consumatori 
per la difesa del potere d'acquisto e della qualità'dei consumi. 


Ai ministro dell'agricoltura 


Interrogazione dei Pei 
per i’azienda «La Foce» 


: SIENA — I deputati comu 
: nlsti Emo Bonifazi e Enase 
Boiardi hanno rivolto al mi- 
i nlstro deH’agricoUura e delle 
‘ foreste un’interrogazione sulla 
grave situazione che si è ve¬ 
nuta a creare aU’azienda 
agricola « La Foce ». La pro¬ 
prietà intende mettere in ven¬ 
dita. frazionandola, la su¬ 
perficie di terreno dell’azien¬ 
da che è situata al confine 
fra i comuni di Piena. Clnan- 
cìano e Montelciano ed è una 
delle più grandi di tutta la | 
Toscana. 

NeU’interrogazione. i depu¬ 
tati comunisti hanno chiesto 
se il ministro è a conasccn- 
za del pericolo della perdita 
del lavoro per 40 famiglie di 
braccianti e della rottura del¬ 
l’unità aziendale di un com- 
ple.sso produttivo di circa 
2700 ettari di terra per il qua¬ 
le il consiglio di azienda 
aveva proposto da tempo un 
preciso piano di sviluppo. Gli 
interroganti chietlono inoltre 


al ministro se è a conoscen¬ 
za del fatto che la proprietà 
senendosl di un’agenzia im¬ 
mobiliare e respingendo ogni 
contatto con le organizza¬ 
zioni sindacali, ha stipulato 
compromessi di vendita con 
! i vari compratori, condizio¬ 
nati all’intervento, pre.sentato 
come probabile, della ca-ssa 
per la formazione della pro¬ 
prietà contadina. 

1 deputali conm.'ii.sti Boni¬ 
fazi e Boiardi chiedono infi- 
I ne di sapere .se il ministro 
per l’agricoltura e le foreste 
non intenda sin da ora for¬ 
nire precise assicurazioni che 
la cassa, anche qualora pos¬ 
sedesse l mezzi .senza dubbio 
elevati occorrenti aU’acquisto. 
non finanzierà un’operazione 
di divi.sione dei lavoratori 
che favorirebbe, accanto a po¬ 
chi aventi diritto alla pre¬ 
lazione. alcuni spwulatorl a 
danno deH’occupazione e del¬ 
la razionale utilizzazione del- 
1 le rùsorse produttive. 



Al centro di vendita Coop ìi consumatore trova tutto, in fretta e bene. 


Un anno fa la tragica 
morte di Mery Giglioli 


Un anno la, nel tragico peme- , 
riggio di venerdì S aprile, perde- ' 
vano la vita le compagne Mery | 
Giglioli, Nadia Gorelli e il com¬ 
pagno Salvatore Moncada. Erano 
parliti per Irascotrere le vacanze 
pasquali al Sud, da amici, r tro¬ 
varono la morte in un dramma¬ 
tico incidente suirAutostrada del | 
Sole. Nadia Gorelli e Salvatore ; 
Moncada miniavano nel nostro | 
parlilo e ricoprivano incarichi di I 
direzione nelle associazioni demo- | 
cratiche dì Massa. Mery Giglioli i 
•ra da poco rientrata da Roma j 
dove aveva compiuto una interes- I 
sante esperienza alla lesta delle j 
giovani donne comuniste della I 
FOCI e aveva ripreso a svolgere ; 
una lunzione dirigente nella lede- j 
razione comunista di Siena. i 

I 

Ad un anno di distanza la reda- j 
tione regionale dell’Unità si unisce 
g tulli i compagni di Siena, di i 
Resia, dì Torrcnicri nel ricordare | 
Mery. Nadia e Salvatore. La com- ^ 
pagna Cesarina Giglioli nel ricor¬ 
dare la liglia Mery sottoscrive ven- j 
limila tire per il nastro giornale. - | 


In memoria del compagno Fer¬ 
ruccio Capaccioni. della sezione di 
San Onirico, i parenti sottoscri¬ 
vono sessanta mila lire per la 
slampa comunista. I compagni del¬ 
la sezione ■ Taddei «. esprimono 
fraterne condoglianze alte lamigtie 
dei compagni scomparsi Ferruccio 
Capaccioni e Ludovico Niccolai. 


! 


I 

i 

1 


Nel Irenlesimo anniversario del¬ 
la morte, durante la guerra di Li¬ 
berazione, del compagno Angiolo 
Conli di Arezzo la lamiglìa nel 
ricordarla sottoscrive diecimila 
lire per l'Unità. 

* • • 

Nel primo anniversario delta 
scomparsa del compagno Ciro Sor¬ 
rentino avvenuta a Livorno il 15 
aprile dell'anno scorso, la moglie 
c il iiglio sotloscrivono diecimila 
lire per la nostra stampa. 

* « • 

A un mese dalla tragica scom¬ 
parsa del compagno Piero Monti, i 
compagni e le compagne del servi¬ 
zio dì vigilanza della Federazione 
Provinciale del PCI di Pisa sotto¬ 
scrivono un abbonamento a l'Uni- , 
tà per una sezione del pisano. i 

* * * ! 

Nella ricorrenza della scomparsa | 

di Piero Monti di Pisa, la lomì- t 
glia Mesoni sottoscrive IO mila | 
lire al nostro giornale. 

• * • 

Nel ricordare il compagno Elie 
Nencini dì Porla a Mare, la mo¬ 
glie Rina sotioscrive diecimila lire 
per rUnilà. 

• • • 

Nel settimo anniversarie del¬ 
la scomparsa del loro caro Lelio 
Pasquini. della sezione di Barba- 
ricina, la moglie e la liglia lo 
ricordano con immolalo alleile a 
colore che gli hanno voluto bene 
e fottoscrnrono diecimila lire per 
il nostro giornale. 


Concessionaria di PUBBLICITÀ’ ! 
di grande importanza | 

CERCA 

per la vendita di spazi pubblicitari 
su quotidiani e periodici 

PRODUTTORI ambosessi | 

INTERESSANO PERSONE CON BUONA ISTRU¬ 
ZIONE, CON SPICCATE ATTITUDINI ALLA VEN¬ 
DITA - MILITESENTE 

Telefonare per appuntamento al 

(055) 211449 FIRENZE 


• Snpenneirato slimeatare coii:iplcto, 
X:)iu bcinco gastronomico, girarrosto 
e pasticceria firesca, . 

• Reparti abbigliamento, nomo, 
donna, bambino; biimebetia personale 
c per la casa, cancelleria, giocattoli, 
casalinghi, fatelo da voi, profumeria, 

• La pili vasta scelta di prodotti, 
tutti di qualità controllata.' 


• Tutti gli alimentali sono venduti 

a jieso netto.* 

• Carne fresca c sclerlonata, 
macellata localmente. 

• Condirionl permanenti di 
convenienza c di rispaimio. 


• H piu raiDido c funzionale senfzio 

di vendita. 







VIAUS ADUA ANCOLD VIALE MACALLE 

Con ampio parcheggio interno ed esterno. 
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10 / napoli 

Per spostare i binari del tram 


REDAZIONE: Via Ccrvanios 55, tal. 32t.92l . 322.923 • Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle U alle 21 


1113 iniziano i lavori 
nella galleria «Laziale» 


La giornata politica 

Alla Regione 
fumata nera 
per la crisi 


Diffusione lei. 322.544 1*W 'A'/i • ti 

dalle u alle 21 i Unità / domenica 9 aprile 1978 

I lavori del V congresso regionale della CNA 

Per rortigìano è tempo 
dì diventare protagonista 


a * ’ 

La loro durata sarà di circa un anno e mezzo - Conferenza stampa di ; l-'interpartitico si è concluso con un nulla di Un invito alla categoria ad abbandonare l'ottica assistenziale - La relazione di Ciro 
Picardi e D’Ambrosio • Il tunnel percorribile solo nella corsia larpa i ^^tto - Una dichiarazione del compagno Daniele Rota e gli interventi di saluto - I lavori riprenderanno stamane - Conclusioni di Togni 


Da giovedì pros.simo la Gal¬ 
leria laziale, che obplta il 
traffico veicolare da Fuori- 
grolla verso il centro,-sarà 
lntere.s.sala ai lavori di .spo¬ 
stamento dei binari per l 
tram .sui due lati e di rlpavi- 
mentazlone nonché di pulizia 
e assestamento della volta. 
Lo hanno annunciato ieri 
mattina a palazzo San Giaco¬ 
mo. nel corso di una conferen- 
z:i stampa, gli a.s.se.ssorl Fran¬ 
co Picardi (Lavori Pubblici) e 
Gennaro D’Aml)ro.sio (Polizia 
urbana). a.s.sistitl da numero¬ 
si tecnici. 

I di.sagi per i cittadini .sa¬ 
ranno contenuti entro limili 
tollerabili e anche per questo 
motivo (per .studiare le .solu¬ 
zioni tecniclie che conscnti.s- 
•sero. appunto, la riduzione 
degli inconvenienti) che 1 la¬ 
vori, annunciati già da molli 
.solo giovedì prossimo pren¬ 
deranno il via. La loro du¬ 
rala non sarà breve. Tra 
quelli die dovrà eseguire T 
ATAN e gli altri di compe¬ 
tenza del comune, comple.ssi- 
vamente. occorreranno poco 
più di 3(55 giorni consecutivi 
il che .significa, tenuto conto 
delle festività c dell'inclemen¬ 
za del tempo, un impegno di 
qua.si un anno e mezzo. I la¬ 
vori — sia quelli deil'ATAN 
che del comune — sono stati 
affidati a una sola impresa e 
«ono stati previsti anche turni 
di lavoro notturno. 

Indubbiamente — come 


hanno riconosciuto gli asse.^- ! 
sori Picardi e D’Ambrosio — 
di.sagi per 1 cittadini co ne 
saranno ina bl.sogna che la 
cittadinanza .si renda conto 
che si tratta di lavori indila¬ 
zionabili che. una volta ulti¬ 
mati. certamente consentiran¬ 
no un miglioramento com- 
ple.ssivo delle condizioni del 
traffico. La Galleria laziale 
sarà percorribile durante l' 
esecuzione del lavori sfjlo nel¬ 
la corsia larga (quella a de¬ 
stra di chi percorre il tun¬ 
nel): chiusa al traffico .sarà 
quella più .stretta, a sinistra. 

Il tram continuerà a attraver¬ 
sare la galleria (in .salita) 
nella propria .sede, delimita¬ 
ta dai guard rail. 

Que.sll lavori — ha detto 
ra.s.se.s.sore alla Polizia urba¬ 
na consentiranno di realizza¬ 
re un altro intervento sul 
traffico che avrà carattere 
definitivo: il traffico pe.sante, 
infatti, non potrà più attra- 
vensare la città e dovrà uti¬ 
lizzare la tangenziale o la 
circumvallazione. Tale obbli¬ 
go sarà concomitante con 1’ 
inizio dei lavori nella galle¬ 
ria laziale. La conferenza 
stampa è stala indetta anche 
per fare il punto su altri 
lavori che sono in coeso o di 
imminente avvio nella zona 
occidentale. Riguardano la si¬ 
stemazione stradale di via 
Caio Duilio, plaiiza Lala. 
piazza Italia (con la mes.sa in 
funzione della fontana al cen¬ 


tro dei giardinetti), via Can- 
zanella Vecchia, via S. Vin¬ 
cenzo, via Cavallcggeri d'Ao- 
.sta. via Nuova Agnano. piaz¬ 
za Bagnoli e ( sia pure solo 
in parte) via Coroglio. 

Sono in corso di esecuzio 
ne i lavori di costruzione 
della nuova fogna e del cuni¬ 
colo per i soltoscrvizi in via 
Poslllipo (per la fine di mag¬ 
gio que.sli lavori saranno 
completati fino a piazzii S. 
Luigi). Intanto la Cassa per 
il Mezzogiorno ha quasi com¬ 
pletato i lavori della fogna 
biussa di Posillipq che n.sol- 
verà in via definitiva i pro¬ 
blemi degli sbocchi in mare 
delle fogne private e irotrà 
ridare l'intero litorale di Po- 
silllpo alla balneazione. L’as- 
se.-i.sore Picardi lia annuncia¬ 
to c!)e è in via di progetta¬ 
zione anello il potenziamento 
della illuminazione nell'intera 
zona di Po.sillipo e ha spiega¬ 
to che il blocco dei lavori al¬ 
l’incrocio tra l’arco Mirelh e 
piazza della Repiiliblica è do¬ 
vuto a difficoltà tocniclie sor¬ 
te al momento del loro avvio. 

I tecnici della Cassa per il 
Mezzogiorno, che devono rea¬ 
lizzare la parte terminale del¬ 
la fogna di via Ta.sso. si sono 
accorti (ma non potevano 
prevederlo'?) die non si pote¬ 
va procedere con la palifica- 
zionei occorre « congelare » 
11 terreno. Di qui la .sospen¬ 
sione dei lavori per realizza¬ 
re la variante tecnica. 


Martedì sarà 
presentato il 
libro su 

Valenzi sindaco 

.Marledi pr(i.->siino alle 
ore IB al Circolo della 
stampa nella \illa coiiiu 
naie sarà presentato il li 
hro di ^la,^silno Chiara 
■I Maurizio \'ak'n/i. suula 
co a .\ai)iili V. Il volume 
die è edito dagli Kditori 
Huiiiiti. sarà presentato da 
Kugenio Scalfari, diretto¬ 
re del (pKitidiano a l.a He 
pubblica dal -c-n. Ce 
rardo ('liiaronionte e dal 
Ton. I-’raneeico De .Mar 
tino. 

Il liliro p!esenta, sotto 
forma di interei^ta. l'e-ipe 
rien/a rii un -.mdaeo i-onui- 
nista (il primo nella sto 
ria del dopoguerra) a .\a- 
poli, certamente una. se 
non la più difficile tra le 
grandi città italiane pi-r 
le condizioni di estrema di 
sgrega/iono in cui ver.sa e 
lU'lle filiali è stata cac¬ 
ciata (la una trentennale 
gestione del fxitore da par 
tc dei monarchiei e dei 
(lemoeristiani. 


Cinque anni fa rubò con due complici 3500 lire 


Arrestato poco p rima delle nozze 

Giuseppe Costa, 24 anni, doveva sposarsi ieri mattina - Nella notte gli agenti hanno 
fatto irruzione in casa sua e lo hanno catturato - Era tutto pronto per il matrimonio^ 


Giuseppe Costa, ‘2-1 anni, è 
stato arrestato l'altra notte 
nella propria abitazione al 
rione Don Guanella da al¬ 
cuni agenti della squadra mo¬ 
bile della questura: è stato 
Immediatamente « trasferito » 
a Poggiorealc perché nel 1&7:{ 
« rapinò » di *3.500 lire un vec- 
cliietto alla stazione Termi¬ 
ni di Roma. Gli agenti lo 
hanno portato via tra la di¬ 
sperazione dei familiari; Giu¬ 
seppe Costa, infatti, doveva 
sposarsi ieri mattina. Per ia 
rapina (aU’epocji dei fatti H 
Costa aveva appena 19 anni) 
Il giovane aveva già sconta¬ 
to 11 mesi di carcere ed era 
stato rimesso in libertà una 
volta .scaduti i termini di 
carcerazione preventiva. Al 
proce.sso Doi è stato condan¬ 
nato definitivamente a 16 
mesi: gli restavano, quindi, 
ancora cinque mesi di galera 
da scontare ed è per questo 
che l’altra notte è stalo rl- 
cMidotto in carcere. 

Giuseppe Costa, intanto, si 
era « rifatto una vita », co¬ 
me si dice. Aveva trovato la¬ 
voro come barista nel locale 
«Cappelli», si era fidanzato 
con una brava ragazza. Car¬ 
mela Romaniello. aveva ri- 
pre.so a « rigare dritto », in- 
somma. Quando l’altra notte 
gli agenti sono tornati ad 
arrestarlo per Giuseppe Co¬ 
sta e per tutta la .sua fami¬ 
glia è stato un colpo tre¬ 


mendo. In casa era già tutto 
pronto per il rasitrimonio tra 
Giu.seppe e Carmela die si 
sarebbe dovuto celebrare ie¬ 
ri mattina a mezzogiorno nel¬ 
la chiesa di S.- Domenico So¬ 
riano che si trova in piazza 
Dante. 

Gli inviti a parenti e amici 
erano già partili, le bonfiio- 
nicre già ordinate e, in par¬ 
te, distribuite, il ristorante 
(11 « Miravalle » di Agnano) 
già prenotato cosi come già 
prenotato era pure l'albergo 
veneziano dove i due giovani 
avrebbero dovuto trascorrere 
ia luna di naiele. 

Inutili sono state le pre¬ 
ghiere dei gjenitori di Giu¬ 
seppe Costa affinché gli agen¬ 
ti « soprassedessero » all’ar- 
re.sto del giovane; le guar¬ 
die, for.se aixehe a malincuo¬ 
re. non hanno potuto far 
altro che c.sQguire l’ordine di 
carcerazione emesso dalla 
procura dclSa Repubblica di 
I Roma il 10 ; marzo scorso e, 
quindi, portare il giovane nel 
carcere di l’oggioreale. Giu¬ 
seppe Co,sta; come detto, era 
stato già aarestato una pri¬ 
ma volta seibito dopo la ra¬ 
pina che cITettuò cinque an¬ 
ni fa nella -stazione Termini. 
Il « colpo » lo mise a segno 
a.ssieine a due complici e 
fruttò, in ' tutto. 3..500 lire, 
tutto quanio, cioè, aveva in 
tasca un occhietto. 



Il giovane arrestato 

Ritrovata un’altra centrale 
radio dei contrabbandieri 

I c.irab-nieri lianno fatto irruzione ieri in un’altra cen 
tra le del contrabbando. Era stata installata in un apparta 
memo del qu.nto piano al parco S. Paolo 42. L'appartamento 
erti di Giuseppe Barbaro. Nelle stanze sono .stale ritrovale 
sofi.sticate apparecchiature rice Irasmittenli. tutte sintoniz¬ 
zate sulle frequenze della polizia, dei carabinieri e della 
guardia di finanza. Nei locali, inoltre, arredati in modo lus- 
suo.so, .sono stati anche trovati apparecclii « amplificatori 
d’onda » ciie 5er%'ono a rendere piu potente il .segnale radio 
tra.smcs5o. In una stanza, fatto importante, sono stati tro¬ 
vati 40 milioni in contanti; ma anclie bollettini die attestano 
che con il si.stema dei conti correnti, gli occupanti dei locali 
avevano versalo negii ultimi me.si 400 milioni di lire. 


Punroppo ondie la riunio¬ 
ne di ieri tra le delegazio¬ 
ni dei partiti democratici per 
l icei care una soluzione alla 
crisi che ormai da cento gior¬ 
ni blocca la regione si è ri 
scita in un nulla di fatto e 
non è stata neppure fissata 
una data per un altro incon¬ 
tro. Al termine di queste riu¬ 
nioni il comp^igno Franco Da 
nielc. capogruppo alla Regio 
ne. ci ha rilascialo la dichia¬ 
razione die qui di .seguito ri- 
I poniamo 

« Nella riunione {leU’inter- 
partiio abitiamo con lermez- 
z,i ribadito rc.-.igcnza. già 
e.,prc.-^'>a in precedenti incon- 
I tn e ndl’ultmia .seduta del 
I ton.-y.glio regionale, che la cri- 
.si .-1 risolva in tempi c.stre 
mamente rapidi c in modo 
Ito.silivo, in 1 dazione .soprat- 
lullo all'aggravarsi della si¬ 
tuazione economica e .socia 
!e e alle ultime drammat; 

I die vicende politiche nazio 
I nali. 

I « Oegi è piu die mai in- 

dispeusaltile che la Regione 
j diventi rinierlociitore fonda 
I mentale delle lorze .sociali. 

I econoni.che c culturali della 
[ Campania e a.s.solva ad un 
I ruolo e.'.senziide nella iKitta 
• gha per la dife.sa della h- 
I Iterià e della democrazia ». 
j «Tutte le forze dcmocrali- 
[ che devono a.s.sumersi. in que 
I sto grave momento, fino in 
I fondo le proprie re.sponsa))i- 
I liti: e impegnarsi in modo 
I conseguente iter una condu- 
j sione positiva della crisi ». 

! « Per quanto ci riguarda, 

j ci siamo Itattuti per un go- 
1 verno di unita regionalista 
j come la soluzione più ade- 
I guata alla gravila della situa- 
I zione economica, .sociale e po¬ 
litica della nostra regione e 
del jjae.se e consideriamo un 
grave eri ore le po.sizioni di 
indisjtonibilità manifestate 
I dalla DC. die e.sprimono un 
residuo di di.scriminazione nei 
coni rollìi del nostro partito. 

I A oltre tre mesi daU'apcrtu- 
ì ra della crisi regionale — 

I lo abbiamo già chiaramente 
I affermalo nell'uliiina .seduta 
j del consiglio regionale -- ad 
' una soluzione po.siiiva e ra- 
} paia si può andare .sulla ba- 
j se deiracquisizione di una 
I maggioranza politica chiara. 

1 ed e.splicita die .si esprima 
! nei c'^nienuti avanzati del pro- 
1 gramma. .n una diversa strui- 
i tura della regione, in una 
{ composizione della giunta pro- 
j fondamente rinnovata. 

I II processo di regionalizza 
! zione deH’mtesa. da noi con 
j lorza richie.sio. e andato avan¬ 
ti in que.sti giorni con impor¬ 
tanti e sigilli icative novità a 
Napoli e a Salerno. Per que¬ 
sto abbiamo affermato nella 
riunione dcll'interpartito che 
ci .sono le condizioni per una 
soluzione rapida e positiva 
della cn.si e die non sono 
' più tollerabili ulteriori rinvìi 
I determinati da ragioni interne 
I di partito. Si è convenuto per¬ 
tanto. a conclusione della riu¬ 
nione. die nella pro.->sinia con¬ 
ferenza dei eapigruppo sia 
fissata in tempi brevi la se¬ 
duta del consiglio regionale 
per reiezione del pre.sidente 
i e delia giunta ». 

Intanto domani avranno ini 
zio gli incontri tra i rappre 
sentami dei partili democra 
tic: per affrontare i primi 
problemi relativi aU’accordo 
che dovrà con.-;cntire lo for¬ 
mazione di una più larga 
maggioianza a! comune di 
Napoli. 


Per l’artigiano è tempo di 
essere elfettivaniente prota¬ 
gonista. Il seruso che si può 
cogliere dai lavori del I con 
grosso regionale della Conle- 
derazione nazionale deH’arti 
gianrao. in coiso alla Carne 
ra di Commercio, ci sembra 
c.s.senzialmenle questo. U.scire 
dal diiiLso della bottega e dai 
limiti della categoria, parte 
cipare con gli altri lavorato¬ 
ri. autonomi o dipendenti ma 
tutti intcre.-vsati a superare 
l’attuale diflicile prova di 
fronte alla quale è il paese, 
per creare le prcine.s.se per 
uno sviluppo organico ed equi 
librato, è l'esigenza che. a 
nostro avvi.->o. gli’ ariiginni 
vanno cogliendo con sempre 
più matura consapevolezza. 

Se una valutazione è po.-isi 
bile dare a metà dei lavori 
del congre.sso c che e.sso rap 
pre.senia uno slorzo reale m 
questa direzione rinnovatrice. 
La relazione intrcxiulliva svol¬ 
ta dal segietario Ciro Rota, 
gli inicrvcnti nel dibattilo co¬ 
minciato a ritmo .serrato nella 
•seduta pomeridiana di ieri, 
ne .-lono state chiare teslimo 
manze. E Teeo di una impo 
stazione nuova, elle è anohe 
un invito a tutta la catego¬ 
ria a non considerars. più in 
una ottica a.ssi.slenziale e rii 
tutela, ma in.serila e attiva in 
una riiversa prospettiva, si e 
.sentita andie negli inlervcn 
li di salut . numerosi c qua¬ 
lificati. f..e nella mattinata 
di ieri, subito dopo la rela 
zione. hanno ixirtato al enii- 
gre.s.so ra.s.se.s.sore regionale 
Ciro Cirillo, i rapprcssèntanli 
di altre eonlederazioni arti¬ 
giane. di amministrazioni co 
mimali. deH’univfr.silà. del 
movimento cooperativo. 

La relazione introduttiva, 
nelle due ore .-he è durata, ha 
praticamente pre.sO in c.samc 
tutti gl' a.spclti die riguarda¬ 
no la vita, l’attività produt 
Uva. l’organizzazione deirai- 
ligianato, in eonne.s.sione con 
i nuovi proce.-csi in alto nella 
nostra .società e alle nuove 
incombenze die oggi .sono di 
fronte al sindacato della ca¬ 
tegoria. Un filo conduttore 
costantemente rint racciahile 
nel comple.sso di.scor.so di Ro 
la lia collegato le vane parti, 
dall’analisi economica gene 
rale a quella delle categorie, 
dalle que.stioni del eredito al 
ruolo della Regione, agli .stru¬ 
menti organizzativi, ad una 
preci.sa proposta .strategica 
Cardine di tale propo.sia è la 
ricerca di una nuova imprcn- 
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ciitorialiia. d. competitivii-.i 
delle miiire.sc artigiane impc 
gnatc nella conquisUi di uno 
spazio mercantile e .sociale di¬ 
verso da quello che la cale 
gona ila occupato liiiora. 

Sono obiettivi certamente 
ambiziosi e non laciltncnie 
pcr.scgui\)ih. ma per i quali 
— è .stato detto - vale la 
pena inip<“gnar.si con cntu.sia 
sino su chiare lince di attac 
eo die la relazione ha imii 
calo. In primo luogo si tratta 
di realizzare una .sempre imi 
ampia e concreta iini’à di 
azione coti le altre orgamz 
zaz.ioni artigiane. In questo 
.sen.so li .segretario regionah- 
ddla Confederazione genera 
le. Armando Chioecarelli. Iia 
ricono.sciuto nel suo interven 
lo di saluto che il eongi 
rappre.senta un altro 'pa.s.so 
avanti in quel dibaitito mino 
valore iniziato con la ma- 
nife.stazione unitaria dello 
scoi.so me.-;e di marzo, ed ha 
dichiaralo la piena di.spombi 
lilà a continuare il cammino 
inizialo insieme alle altro due 
organizzazioni artigiane. 

Un’altra direttrice che v.e- 
ne indicata alle organizzazio¬ 
ni artigiane da questo con- 


gre^^o è la conlvina di un.i 
iiducsta di autonomia th 
una lotta ion.segiienle al ne 
inergere delle logiche di co ' 
reme e d; [wriito. Pre.-.enza 
attiva, da pretagom.sii, degli 
artigiani, ariegiiamenlo degli 
strumenti e delle .stnitlure 
organizzative. impegno pei 
|■alluazlone delle leggi .sono 
si-.iti gli altri puiui intorno 
ai qual; si e sviluppato il 
di-cono ddl.i relazione die 
non ha ii.spanniato m propo- 
.-Ilo i-idn.inn aiilocriici per i 
limiti ed 1 r.tauli registrati 
nell azoiu- d(-l!a CNA. 

Neppure .sono .stati ri.spar 
miati .-everi rilievi cntid per 
l'azione del iena ria della Re 
gione Rilevi che .sono .stati 
raccolti dalla-s-so-v-iore Cinllo 
nel .suo intervento. Cirillo si 
e (l(-ito anche lui in.sodtlisfatto 
di quanto e stato latto pc.'' 1’ 
artigianato in Campania Ha 
detto di credere m un sinda- 
( Uo piu torte vome ridiiedc 
il eongie.-.so per lendeie po.s- 
s.bile il fon.soguiineiUo di o 
bicttivi nel momento m eiii si 
individua una linea di .svuup 
1)0 regionale alia quale gli 
artigiani non po.-.-ono rimane 
le c.-lraiiei Sostenendo c.ui 


cnla.si che b;.-og...i sinetleii.i 
con gli « interventi n a piog 
gM l’a.-.se-.sore h.i pillalo ai i 
TEnte regionale ni;- '’ij-tjg;.! 
nato che poliehoe na.sn re » n 
irò maggio, della icgge be' 
credito ehc dovi '.-.be i. i rt 
fine al mai do lU'.ài .-itipiria e. 
eonvenz.iom con le banche, ri 
una connni.s.sione rii sturi.e 
per la iirogrammazione. del 
la conferenza rielle regioni 
meritlionali die avia luogo ;1 
2t’> e 27 maggio e die dovrà 
rielimie vari quesiioii: 
leu mattina -ono interveiiu 
li anche ra.s.se.s.sO;e al riecen 
traniento del comune rii N : 
I)oli Salvatore BoirelU. 1 a.-- 
.se.-Nsore al comune rii Po/z.uol. 
l-’ililipo Milano, il vice pnsi 
ilenle rieila Conlapi Ruspan 
tini, il prole.s.-,ore Sciiudli or 
rimario ridia lacoltà eli Eco¬ 
nomia che ha rilevato le cii 
lenze negli .stiul' .sull'eco i'* 
ima artigiana, il grotnr.o 
icgionalc delie c )-neiativ-’ 
Scuter! 

11 dibattito r.p'enri-ra .c'.i 
mane e si eonrluriera f"ii 
rmlervento ri. .Mauro Tegno 
ni (iella .segreteria iiaz.onale 

F. De Arcangeiis 


Martedì il dibattito sulla 
responsabilità del giudice 

L’.-Vs.sodazione nazic»iale magistrati. e.s;itt.imente d gruppo 
campano della corrente «Impegno cosiiiu/ioialc». lia m 
detto per marledi pro.s.simo, alle ore I6..';o ncirantisala dei 
Bareni al Ma.schio Angioino, un dibiittito .su « l,;i responsa- 
biiità del magistrato nel disegno di legge V'iviam ». E’ pre¬ 
visto un nutrito dibattito perché quello progetto di legge 
apporta un eleme«)to nuovo neH’altiviià del giudice la sua 
responsabilità per.scnale negli errori die potrà coinnie: te. e 
durante l’c.sercizio delie sue funzioni. Tutti i m.ig..strali sono 
ormai d’accordo; il magi.straxo non può .-fuggire ail un prin 
cipio di carattere generale, nel ra.so di sua Volpa. I! difficile 
è cogliere i limiti di que.sta sua responsabilità in un’attività 
elle torra la libertà del cittadino; rhe mentre impone misure 
prevftiiive idonee a nc«i rompromettere l’acquisizione delle 
prove e a non lasciare in circolazione elementi i>encolo-,;. 
deve e.sscre rispettosa dei diriili c della libertà del citiad.no. 

Un confine molto c.s!le «i uji campo delir.iiis.-imo, il ti¬ 
more di sbagliare e di es.-.ere di cctiscguenza oggetto di sari 
zioni. potrebbe spingere molti magistrati ad ùm, po.s;zione 
di « eccessiva cautela ». venendo rosi qua.si meno al proprio 
dovere. Decorre quindi definire con e.sattezzui i casi nei quali 
lì magistrato è responsabile e fino a qual punto. CQuesto 
sara rertamente il punto sul quale verrà focalizzato il di 
battito. 


Cantieristi : riconoscimento 
del servizio fino al 1965 

Gl; a.-i.sc.ssori .•\ntinolfi. Geremicca. R.u i.-^e .-i si^io iiu i ' i 
trai, con i rappre-entanti dei saidacaii provinciali ciit. 
locali CCHL-CISI. UIL e i rapprc.scntanti della categoria <■'. 
rantieri.sli del piano ord.nano. Alla pre.senza del scgretar.o 
generale dei Comune si è convenuto qu.into segue- 1» L'aiii 
mini.straz.cne riconferma clie esperirà tutti gli atti formali 
|)re-,so la ea.ssa previdenza per far ottenere a ciascun lavo 
latore ex c.nnierista del piano ordinano, il diritto al riro 
no.scimemo ai lini ()en.sicn!.st.ci del periodo di servizio da 
e-si prestato anteriormente, n maniera continuativa, n! 
196.5. in compiti di istituto. 2> Riconferma altresì clic, metitre 
per .1 peiiodo .succes.= ivo al 196,5 tale riconoscimento vieiv’ 
acceitalo sulla b.ise di una i)reeisa dehl)era. per il periodo 
precedente al 190.5 il rieono.^r.mento dovrà ba.sar.si .-ai fir'’ 
ci-e docnmnitazioni degli uffici, ovve.-o su daliiarazime so 
siitunva dell atto notorio re.=a da ciascun lavoratore e au'.en 
ticata dal .-egrelario comunale. 

In questo modo viene risolto aneiie 11 problema degli c\ 
caniieri.st; andati recentemente in pen.s.one. che potrann-i 
unificare tutti i contributi prc.-so la ca.s.sa previdenza conni 
naie e ottenere la pen.s.one al p.-tr; dei dipendenti comuna. . 
Ccn que.sto provvedimento cade rultima ngiusta differcn.'t 
di trattamento idopo 20 anni» fra i eanticri-t! e gli alti, 
d.jiendtn'i. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 9 aprile 1978. 
Onotna5t/.'o Maria Cleofe. 
(Domani Terenzio). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 37. Riclno.stc di 
pubblicazioni 51. Matrimoni 
religiosi 6. MaTrimoni Civili 
li. deceduti 17. 
MANIFESTAZIONE 
SULL’EQUO 
CANONE 

Oggi alle ore H) nel salo¬ 
ne Stella, in piazz;t Cesareo 
« Torre Annunziata, organiz¬ 
zata dalla Confescrcenti si 
terrà una manifestazione sul 
tema; « Le proposte della 
Caife.serccnti per una giusta 
regolamentazione degli affitti 
dei locali commerciali e turi- 
.slici ». La relazione sarà svol¬ 
ta dal presidente provinciale 


della Confescrcenti, Giovanni 
D’.-\les.saiidro. Interverranno 
Angelo Afgieri dell’uff.cio le 
gislativo , nazionale c Marco 
Bianclii. j vice segretario na¬ 
zionale. 
premiaJti 

174 DIPENDENTI 
DELL’E’,*9EL 

Si e .wolta nel teatro Me¬ 
diterraneo alla mostra D’Ol¬ 
tremare, presieduta dal diret¬ 
tore dehcompartimeeito ENEL 
di Napoli, ing. Niccola Colon¬ 
na. la premiazione di 147 di- 
pendcnli clie hanno matura¬ 
to 25 anni di servizio. 

La roanife.stuzione è prose¬ 
guita poi con la consegna 
delle tDedaglie di argento cui 
hanno- partecipato anche lo 
ing. Lifeo Petron; — direttore 
del distretto della Campania, 
ed il doti. Mario Balestrieri 


GIUSTINIANI 
NELLA CO.MMISSIONE 
TV e RADIO LIBERE 

- Il consiglio direttivo dell as 
sociazione napoletana della 
.stampa lia designato, su in 
Vito della federazione nazio 
naie, il collega Enzo Giusti 
niani quale rappresentante 
per la Campania nella com 
mi.-.sione nazionale per le TV 
e le radio libere. 

FARMACIE DI TURNO 

Ghiaia, via Ghiaia 153; Ri¬ 
viera. C so Viti. Emanuele 
122 - via Mergeilina 196; Po 
siHipo. Via Posillipo &4 - via 
Manzoni 215; S. Ferdinando. 
Via S. Luc.a 60 - S, .■\nna di 
Palazzo 1; Montecalv.irio. via 
Spcranzella 173 - via Tarsia 6. 
S. Giuseppe, via Cerv.intes .56 
- via F-M. Imbriam 93 - via 


Vcntaglie.'i 13. S Lorenzo, 
via Fona 63; Vicari.i. 3. Giov, 
a C.irbonar.i 33 - via S. .Anto¬ 
nio Ab.ite 61; .Mercato. S. Ma¬ 
ria delle Grazie a Loreto 62. 
Pendino, via P Colletta 32. 
Stella, via .Materclei 72 - S. 
Severo a C.i podimonte 31; S. 
Carlo .Arena. Calata Caporii 
cliino 12.) • via Guadagno 3.3 - 
via Vergini 6.:; Verniero .Are- 
nella. ' ;a Or.-i W - via Sc.ar- 
Iati! r<9 - vi.i B. Cavallino 78 - 
via Guantai ari Orsolona i:'.; 
Colli Aniinci. via Poggio di 
Capodimonte 23. Fuorigrotia, 
via C Duilio 66 - v.a Cariteo 
21; Porto, \;a Depretis 1.3.5; 
Pogigorcalc. via N, Poggiorea- 
le 21 - p zza Lo Bianco 5; 
Socc.avo, vi .1 EpOineo439. P.a- 
niira, via Provinciale 13; Ba¬ 
gnoli, Campi FIcgrei; Pont; 
celi., via Ottaviano. Barra. 
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Cor.so Sirena 286; S. Giov, a 
'l'ed.. Cor.so S. Gioc. a Tedue- 
ciò 102. Miano, Cupa Capodi- 
t irilo 4a trav. 35; Secondjglia 
no. Cor.-o Sìecondigliano 174, 
Cinaiano. Cor.-o Chiaiano 28. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando; via 
Roma .348; Montecalvario; 
P 7.7JI Dante 71; Ghiaia: via 
Carducci 21. Riviera a Ghiaia 
7<, via Mergeilina 148; S. Giu¬ 
seppe: via Monlcoliveto I; 
Mercato-Pendino; p.zza Gari- 
!)aldi li: S. Lorenzo-Vicaria; 
S. Giov. a Car?x)nara 33. Staz. 
Centra'.c cso Lucci 5. Calata 
Ponte Casanova .30; Stella-S. 
Carlo Arena; via Feria 201. 
via Matcrdei 72, con-o Gan- 
naìdi 218; Colli Aminei: Gol¬ 
ii -Amtnei 249; Vom.-Arenella; 
X .a M. Piscicelli 138, via L. 
G.orbano 144, via Merliani 
3). v.a D. Fontana 37. via 
Simone Martini 80; Fuorigrot* 
fa: p.zza .Alarc'.Antonio Co¬ 
lonna 21; Soccavo: via Epo 


meo 154; Pozzuoli: corso Um 
berlo 47; Miano - Secondi- 
gliano: eor.-;o Sccondigliano 
174; Posillipo; via Posiilipo 
dJ. via Peirarca 25; Bagnoli: 
via Acale 28; Poggìoreale: 
p.zza Lo Bianco 5; Ponticel¬ 
li; via B. Longo 52; Pianura: 
(la Provinciaia 13; Chiaia- 
no - Marianella - Piscinola: 
(la Napoli 25 t-Mananelia*. 
NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitano 
comunale di vigilanza alimen 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 destivi 8-13). telefo¬ 
no 234 014 294 232. 

Segnalazione dì carenze 
Igien.co-sanitarie dalle 14,:C 
alle 20 (fe.siivi 9-12). leiefo- 
no 314 9.35 

Guardia medica comunaie 
erataita. nottunia. festiva, 
prefe.stiva. telefono 315,032 

Ambulanza comunale gra 
'Ulta e.=cius!vamente per il 
trasporto malati Infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore. tei, 441.344. 
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OTROÈN^ 


Viale Augusto. 135 (Fuorigrotta) • Tel. 616645,615004 
Via Partenope. 15/18 • Tel. 4029S5 



VARIATON 

PER PARLARE i 

Oge; lassistcnza sanitar.a statale, tramite la legge 113 
)0-3-71 del M.S. permette a tutti i LARINGECTOMIZZaTI , 
di ricevere. GRATUITAMENTE, una lannge eiettron ca 
VARIATON, la più piccola del mondo. Per quaLsias: irt 
form .1 zione o assistenza rivolgersi a: I 

IL CENTRO ACUSTICO j 

Corso Umberto. 23 • Napoli - Tel. 20S633-205635 • Unica sede | 

I lettori presentando questo avviso riceveranno facili- 
'azioni per l'assistenza. 


Il Prof. Doti. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
riceve per malattìe VENEREE • URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni sessuolcgiche « consulenza matrimoniale 
NAPOLI - V. Roma. 418 (Spirito Santo) - Tel. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO • Via Ro.-na, 112 - Tel. 22.75.93 (martedì c giovedì) 
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EDUARDO DE FILIPPO 

inaugurò il Teatro S. Ferdi¬ 
nando con una commedia 

I di Antonio Petito. 

Noi ne pubblichiamo oggi 
tutta l’opera (circa 80 com¬ 
medie) per buona parte 
finora INEDITA, con un’am¬ 
pia ricostruzione fotografi¬ 
ca dell’epopea del S. Car¬ 
lino e della maschera di 
Pulcinella. 

Inoltre gli scritti di: 

' E. Scarpetta, S. Di Giaco- 
: mo, B. Croce, A. G. Braga -1 
glia, V. Viviani, P. Ricci, D. ' 
Rea, ecc. | 




Tutto Petito 


3.500 pagg. circa in 7 tomi -f Glossario 


Edizione in brossure L. 70 000 (L 10CKX) 
li tomo) A chi prenota I opera, entro il 
15 maggio 1978. il Glossano in regalo 

IN TUTTE LE LIBRERIE 

(distribuzione dE,si s a s ) 


. L’edizione di lusso, in sole 600 copie 
numerate (compreso Glossario) va rici.le¬ 
sta direttamente alla Casa Editrice. 

Costo: L. 130.000; anticipo: L. 20 000; 
rata: L. 10.000. 


Il costo del! opera della edizione lusso 
e comprensivo di un abboname.iio (a 
scelte) a uno dei maggiori teatw na¬ 
poletani. 

Pe.'- informazioni spedi.-c a: t 


lUCATORRE EDTIORE 

Casella Postale n. 596 
80133 NAPOLI 


i . NOME . 

; COGNOME .... 

: INDIRIZZO ....... 
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Nuove generazio ni: a colloquio con il sociologo Mauro Calise 

□ Il problema 
deiroccupazio- 
iie scelto come 
particolare 
angolo di 
osservazione 

□ I segni 
. preoccupanti di 

un malessere 
profondo 

□ Dal rifiuto del 
« non lavoro » 
potrebbe 
generarsi una 
disperazione 
con gravi 
sbocchi 

Pietro II dramma dei giovani 



« Kvilorei eli dare un gui 
di/,!o generieamciile jro.iiiivej 
SUI termini nuovi e partico¬ 
lari con cui si manlfeslu, 
d Napoli e nel Mezzogiorno. 
Id que.-5tione giovanile». Mau 
IO Cal;.-.e, giovane sociologo 
clic lavora airunlversità eli 
Salcine> e non .si con.-^lde'ra 

- - e ci tiene a precLsarlo — 
un "esperto" elella materia, 
non nasconde una cerUi pre¬ 
occupazione. 

Un malessere diffuso, anti¬ 
co. profondo, ma mai un'e 
splosione violenta, una rea¬ 
zione rabbiosa e di massa. 
Mal. insomma, un fatto ecla 
tante che richlamas.se alla 
mente le giornate "calde" di 
Iterma. Milano, Bolognei. Ecco 
e-o.sa e emerso. In que.sii me* 
B.. dalla gioventù napoletana 
e meridionale. Eppure qui gli 
effetti della crisi .sono |iiu 
gravi e .si sommano al mah 
storici, alle conseguenze an¬ 
tiche eie! .solto.svilupjK). 

perchf* i giovani, ma non 
soltanto loro, hanno reagito 
continuando a praticare il 
terreno della lotta civile? E 
quali e quante sacche si sono 
trasformate, Invece, In sac- 
clie di riflusso, proprio sotto 
rincalzare della crisi? L’inter¬ 
rogativo — che sottintende 
una riflessione per molti ver¬ 
si utile in questo momento 

- - è al centro del pro.ssimì 
congres.si della FOCI In Cam¬ 
pania. 

(( Qui ~ dice il compagno 
Pippo Schlano, .segretario 
provinciale della FGCI napo¬ 
letana — c'è un'alta consape¬ 
volezza delta gravità della 
crisi c c’è, ancora un rappor¬ 
to diverso, più saldo, tra gio¬ 
vani e classe operaia. Anche 
.se, ovviamente, non manca¬ 
no orientamenti ideali e po¬ 
litici molto pericolosi ». « Cer¬ 
to — commenta Calise — mol¬ 
lo pesa una tradizione di lot¬ 
te e un rapporto diverso con 
la classe operala cementato 
dalla crisi, ma se ci limitia¬ 
mo a guesto rimaniamo an¬ 
cora alla superficie del pro¬ 
blema. Il discorso è fors^. co¬ 
sì complesso che conviene 
scegliere come punto di os¬ 
servazione un solo problema, 
anche se particolare. Propon¬ 
go quello del lavoro, sia 
come "quantità”, sia come 
"(/italijà" dell'occupazione ». 

« .-1 me pare — continua — 
che al nord, nelle "regioni 
del lavoro" determinati mec¬ 
canismi come la scolarizza¬ 
zione di massa, legati al boom 
economico, abbiano tatto sor- 


I geie net gioì ani un giallo ih 
(isiictlntii a del loioio nio’tu 
allo. Tutto faceva prevedere, 
insomma, un lavoro diverso 
da quello dei padri, qualita¬ 
tivamente migliore f,' questo 
perché m quella realtà c’eia 
già, ed era forte, una "tradì 
zinne", per così dite, del la 
varo ». f." da questo scarto 
tra aspettativa del lavoro e 
offerta reale che si e gene 
rato buona parte del males¬ 
sere giovanile ». 

Ma questo .scarto non ce 
stato forse anche qui nel Me/, 
zogiorno? E qui più che altro 
ve non ci sono molte 

più delusioni? 

n Sostanzialmente — risiKin 
de Cali.se — qui il probtemu 
Si è posto in maniera diversa. 
In primo luogo predominante 
è stata "Tassenza" del la voto 
e poi tra t giovani è sempre 
stata diffusa Taspettativa di 
un lavoro nel terziario. Una 
conferma non "retorica" po¬ 
trebbe venire anche dai dati 
del preuvviamento, che pero 
non permettono, per come 
sono stati forniti. uiTanalisi 
rigorosa. In questo senso qui 
c'è un altro tipo di tradizione 
che Si rinnova, non c’è il 
rifiuto del lavoro dei padri. 
Sì sapeva già a cosa si anda 
va tuconlro. Ci potrebbe es¬ 
sere, piuttosto, il rifiuto del 
"noti lavoro" come dato "nor¬ 
male” della condizione socia¬ 
le, prima ancora che della 
condizione giovanile. 

« Ma a questo punto — con 
tinua Calise — potrebbe d: 
ventare inevitabile che il ri- 
finto si trasformi in rabbia 
con segni diversi, ancora più 
disgreganti rispetto a quella 
settentrionale ». 

Ma con la crisi — special- 
mente nel Mezzogiorno — li 
canale del terziario non si è 
stretto? 

« D’accordo — dice Calise. 
Ma forse la "cultura" del ter 
ziario, se Vogliamo usare que¬ 
sto termine, sta venendo me 
no più dalla patte delTof 
feria che da quella della do¬ 
manda ». 

C’è una causa antica in 
tutto questo? 

« Questi giovani sono an¬ 
che, in qualche modo, figli 
del "nostro" ’tì8. Nel senso, 
cioè, che da quella esperien¬ 
za non è enicr.sa con la stes¬ 
sa forza che altrove, una 
chiara "cultura" del lavoro 
produttivo ». Questa lettii- 
I ra critica del passato, co 
* munque. permette rindivi- 


duH/iOne di alcune pro^peiti- 
ve positive. « Quj — dice Ca 
lise — ci sono le possibilità, 
anche se si riducono di giot- 
no in giorno, per il cutnvolgi- 
nicntu delle nuore genera¬ 
zioni m una battaglia per 
lo sviluppo. In sostanza qui 
e ancora possibile bloccate 
! segni preoccupanti di una 
lacerazione tra i giovani, pei- 
che c'e ancora multo da strap 
pure e da congiiistare. In 


guesta dilezione è piu lucile 
aggregare i giocarli Basta 
pensare cosa ha messo in 
moto il preavv'.ainento. Sono 
decine e decine le coopera¬ 
tive di giovani che sono na¬ 
te in Questi mesi ». 

Ma quanto tempo ancora 
po.s.sono aspettare senza rice¬ 
vere un .segnale concreto? 

« Non credo molto. Il di 
scorso sul lavoro c dungue 
una strettoia per la quale 


Ancora bloccata la legge per il lavoro ai giovani 

Preavviamento: un altro 
mese è trascorso invano 

L’assessorato regionale incapace di garantire una corretta applica¬ 
zione della 285 • Già pronti i finanziamenti per i primi 4.000 posti 


Ancora una delusione per i 
giovani disoccupati iscritti 
nelle « liste .speciali » del 
prcavvlameruo al lavoro. An¬ 
cora una volta, infatti, la 
giunta regionale* della Cam¬ 
pania non ha mentenuto gli 
impegni presi ufficialmente 
per assicurare un’occupazio¬ 
ne ai giovani dai 18 ai 29 
anni. Come è noto, infatti, il 
CIPE (Comitato interministe¬ 
riale per la jirogrammazione 
economica) aveva autorizzato 
la Regione Campania a dare 
i: via aire.secuzione dei prò 


LE DONNE CONTRO 
IL TERRORISMO 

( Le donne contro il ter¬ 
rorismo e la violenza »: su 
questo — purtroppo attua¬ 
lissimo — tema ò stata 
promossa, per giovedì 
prossimo una manifesta¬ 
zione unitaria dai movi¬ 
menti femminili del PCI, 
dei PS(. delia OC. del 
PSDI, del PRI e del PLI. 
La manifestazione — che 
si terrà neH’auditorlum 
delia Mostra D'Oltremare 
— avrà inizio alle ore 17. 


getti speciali pre.-,entati da 
comuni, province e comunità 
montane. Il ministero del te¬ 
soro. inoltre, aveva concesso 
anche un primo finanziamen¬ 
to di circa nove miliardi e 
mezzo, su un totale di circa 
18 miliardi per il piano .stral¬ 
cio del ’77. che avrebbero 
consentito finalmente di ren¬ 
dere operante la legge « 285 » 
nella nostra regione. 

I progetti cosi approvati e 
finanziati avrebbero permes¬ 
so a circa quattromila giova¬ 
ni di assere preavviati al la¬ 
voro. Ancora aU’inizio del me¬ 
se di marzo ras3e&.sore re¬ 
gionale al Lavoro. Domenico 
levoli. aveva dichiarato che 
tutto era ormai pronto per 
sliloccore la legge una volta 
per tutte. Invece dopo un 
mese è ancora tutto fermo, 
nè .si sa come e quando i 
primi quattromila disoccupati 
riceveranno la comunicazlo 
ne per presentarsi a lavorare. 

Non .si riesce davvero a 
capire perchè la legge non 
decolla, dal momento che .sa- 
rcbliero .stati esple’ati tutti 
gli adempimenti di compe 
lenza dell’ente resionale 

Negli uffici deira.s.ses.sorato 
regionale al lavoro circola In 
questi giorni una « novità »• 
li via ai progetti non .sareh- 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dcli’Uni 
ver.'ità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
? Crioterapia 

Per informizioni telefonare ai numeri 255.511 • 461.129 


Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 

Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 
SUCCURSALI: 

Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
•Via Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel, 337.899 
LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 


Ih* intunzionata a chiedere al 
CIPE di modificare la deli¬ 
bera che stabilisce che le ore 
di formazione profe.s.s;onaIe. 
previste nei contratti di tor- 
mazlone, devono e.s.sere retri¬ 
buite. Si tratta evidentemen¬ 
te di una giu.stlficaz!one in¬ 
fondata. mentre un altro me¬ 
se è stalo spe.so inutilmen¬ 
te. La delibera del CIPE. in¬ 
fatti. intere.s.sa tutte le regio¬ 
ni d’Italia ed una eventua¬ 
le sua modifica dovrebbe es¬ 
sere valutata e .sollecitata a 
livelli nazionale. Sullo argo¬ 
mento. comunque, il PCI si 
è e.spres.so con chiarezza. In 
un incontro avuto il me.se 
scor-so tra una delegazione 
comunista e l’a.s.sc.s.sore levo- 
li. i rappre.-^entanti de! PCI. 
pur non na.scondendo le prò 
prie perple.s.sità .suH'opportu 
nità di remunerare anche le 
ore di formazione prorc.T.sio 
naie, avevano sastenuto In ne 
cessila che per il « piano 
stralcio ’77 » si opp'.ica.s.se .so 
lo dopo l'.ivvio del preavvla- 
mento. 

L’n,s.se.s.sorato regionale. 
Inoltre, marca anche un altro 
visto.so ritardo per quanto ri¬ 
guarda il corretto funziona 
mento della commissione re¬ 
gionale Istituita in b-xse al- 
T'articolo 3 della legge. La 
commissione non si riunisce 
più infatti da qua.si due me¬ 
si con la conseguenza die 
non .sono ancora pronte le 
propo,ste per il piano 1978. 

• DIBATTITO A SALERNO 
SULLA SITUAZIONE 
POLITICA 

Martedì 11. alle ore 18. al 
salone dei marni; del comu¬ 
ne di Salerno, dibattito sul¬ 
la situazione politica del pae¬ 
se omanizzato dal coni.tato 
cittadino del PCI. Inten'er- 
ranno .•\ntonio Bas.solino. se 
grctario regionale del PCI. 
Clemente Mastella, deputato 
DC. Ell.-eo Mllatii deputato 
PDUP. e un compagno della 
direzione regionale del PSl. 


bisogna passare necessaria 
mente. Solo cosi — dice Cali 
se — potremo capite cosa 
Si agita tra i giovani. .Ma 
bisogna farlo m fretta, pei- [ 
ché la strettoia potrebbe di i 
ventare sempre più tnucces- j 
sihile e tutto questo potrebbe ' 
far diventare piu acuti e j 
draininutici rnolli interroga- t 
fioi ». j 

Marco Demarco 
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Altre agghiaccianti canferme delle tartare nel manicamia di Aversa 


Processo al lager: chiesta 
la citazione dei ministri 

La parte civile chiede che Ì responsabili delia Sanità e della Giustizia chiariscano che 
fine fece la commissione per la riforma dei manicomi giudiziari - Ieri 4 testimonianze 


l/uallro aggliiiUfiaiiti tc^ti 
munian/.c -sono stai*.- a.^L■l)lta 
te ieri nel corso di una lun 
gu udienza al tribunalv di 
Santa Maria Capita V’etere, 
dove si eelelira il processo 
per le atrocità commesse sui 
detenuti nel manic'omio giu 
diziario di .Eversa. K dofx) 
le deiMisi/.ioni. c'è stala la 
ricliiesla. avan/ala dal col 
K'giu di parte civile, di sen¬ 
tire come testimoni i mini 
stri della Sanità e della (liu- 
stizia aH'eptK'a dei fatti: il 
direttore Hago/zino. iinputalo 
assieme a tre agenti di cu¬ 
stodia. ha infatti .sostenuto 
che era stala istituita una 
cornmisaione per la riforma 
d\“i manicomi giudiziari. Ven¬ 
gano a dire i ministri — im 
.soateiuito il legale — l'be fi 
ne feeero le eveiiluali pra- 
pu-^le (iella coiiimi-.aione. per¬ 
chè non se lu* fece nulla pur 
Vsaeudo tutti al corri-iite di 
()Uauto aecadeia iii -.imili i 
stitu/ioia 

-.tato iiik he un riepi 
logo di tulle le richieste a- 
vauzate al tribunale nel lor 
so delle |)i\“Cedeiiti uriieii/.e. 
e 1.1 corti* h.i iK-eiso che 
seioglierà tutte le ri>erve 
(anche diiiuiue la ciia/ioiie 
dei ministri coiiu* teati) al 
Tinizio deirudieirza di sabato 
pnissimo. .W'ili di.si ussiotu* 
sono interiemiti gli avvoca 
ti Tor.sUlla. Balila-.ciui e Ricn- 
zi: (pu'.st ultimo ha laibilo un 
documento nel liliale i dipeli 
denti aininiuistralii I dell av 
voeatura dello Stato prole 
st.ino eontra rinizi.itiia (lt‘l- 
iavMxato dello .Stato (ìiiilia 
no Peri'op.) elle nella preci 
dente udi’eii/a aieva chie-.lo 
rint rimiuaziune di un e\ de 
tenuto co^tituitosi parti* ei 
\ile. [.'avviaalo Percopo Ita 
pre.'.o la panila per eluarire 
che ritiene suo doiere avan 
zare al tribunale Iv rii lue 
,ste le.M* airaccertamenlo del 
la verità, ogni volta chi* |x)s 
.sa .sorgere un dubbio. L'av 
vocato dello Stato, eoinc è 
noto, difende il mini.stero di i 
la (Jiusti/.ia. eluainato dalle 
parti civili a risarcire i dau 
ni i>er quanto i ricoverati 
hanno dovuto subire durali 
te la detenzione ad .-Vversa. 

La serie delle tc.stimomaii- 
ze è stata aperta da Sergio 
Serra, detenuto, ciré ha rac 
contato d‘cs.sere .stato tenti 
to .sul letto di contenzione 
pt*r 7 giorni senza la possi 
bilità — per una malattia 
del ricambio — di poter fa 
re i suoi bi.sogni; re.Histelte 
per tanto tempo perebe non 
gli davano iremmeiio da man 
giare. 

' il detenuto Sebastiano .Ma/- 
zara tKneva essere sciupìi 


(einente sotlo|X)sto ad mia 
perizia psichiatrica: appena 
arrivato fu sbattuto sul let¬ 
to di conteiizioiie. chiese in¬ 
vano un medico, fu sciolto do 
po 10 giorni daU'appuntato 
(Irillo che gli disse: «Ti sei 
salvato perché sei stato zit¬ 
to r. Ila raccontato che un 
suo compagno di sventura fu 
legato ix*rciié protestò per un 
atroce scherzo: aveva chic 
sto del vino, gli di'adero — e 
lui Iwce — una boccetta con 
aceto e tintura di iodio Se 
basliano Bezzi ha racconta 
to che il vitto veniva prepa¬ 
rato dai detenuti totalmente 
infermi di mente, e cliv* l'ap 
puntato Cardino (imputato) 
soleva dire che se soffriva 


suo figlio, gravemente am 
malato, anche gli altri dote 
vano avere la loro parte di 
sofferenza. 

Cardino veniva cliiamato 
dai rl’ctcmiti « il boia s*. ma 
c era anche il « boia cicco »; 
uno scopino semicicco. Face¬ 
va lui i « rapporti ». dicendo 
al medico chi sul letto di 
contenzione era stato buono 
e fili cattivo. Ui sua «dia 
giiasi » era a pagamento: il 
giovane Stallone — uno di 
quelli morti per molivi mi- 
.sterio.si su cui il procu¬ 
ratore generale ha eli lesto 
un processo a parte per orni 
oidio colfxwo — riu.sci a far 
SI slegare dal « boia cieco » 


prona tleiido in e.imbio al 
cune scatolette di tonno. Stali 
pie Bezzi ha coiifVrmato 
lepisiKlio del brutale feri 
mento di un altro coeroito. 
Trai.sci. 

Fra Usuale che gli scopini 
gettassero secchi d'acqua ge 
lida sui detenuti legati ai let¬ 
ti di conteiizionv*: lo ha con 
fermato anche il quarto te 
■stiinone. Paolo D'I'r.so, il 
liliale h.i letto una dichiara¬ 
zione come aderente alla 
« Lega non violenta dei dete¬ 
nuti V. Ili esso .si dice fra 
l'altro cliv non .nÌ è co.sti- 
mito parte civile perché di 
fronte alle atrocità commes- 
.se nei manicomi giudiziari 
non bastano molti ergastoli. 


Interessanti dati dei primi mesi del 78 

Intensa attività della Mobile 

La polizia ha svolto una massìccia opera di prevenzione dei reati comu¬ 
ni - Oliasi 40mila gli autoveicoli controllati nei primi tre mesi deil’anno 


-La .squiuliu inolnle ha .stila¬ 
to un consuntivo ileUattivita 
svolta nei pruni tre ine.si di 
que.sfamio Si tratta di un 
bilancio deiraltlvilà .svolta 
clif* e stalo coinpilato .sia pei 
guai dare a (pianto è stalo fai 
to jiei jneienne i reati co 
mimi, sia pt*r vedere quanto 
c.'e ancora da lare nella loi 
ta alla malavita 

I.t* c.lit- del iavoi'o degli 
uomini del dottor Bevilacqua, 
che ilii'ige la .scpiadi.i niobi 
le. e impre.s.sionanU' 

I.e persone arrestate m Ila- 
grantc* di reato, iit'r e.sein- 
pio. .sono ben làHi alle quali 
vanno aggiunte altre 187. col 
pite da ordine di caitura o di 
ciirt (‘razione, che portaiu* il 
mmiero degl; arri-stati a cin 
queceiitocmquanla.selle 

Un episodio fra tanti e stato 
rarre.slo di 3 banditi e l'i 
dentlficnzione di altri 3 mal 
viventi (Il S Ani imo che (piai- 
ohe giorno la hanno cercalo 
di a.s.saltare la filiale del 
Banco di Napoli a via Mi- 
elielangelo Schipa. Si traila 
di un episodio, fra i tanti, 
in cm le pattuglie della vo¬ 
lante. dilette dal capitano 
Mauro, e gli uomini della 
.squadra omicidi e rapine, di¬ 
retta dal dottor Perrlni. .sot¬ 
to la direzione del eapo della 
mobile hanno compiuto un 
intervento veloce che ha lai 
to fallire una rapina. 

Anclie nel cainjjo del gioco 
claiule-stlno — diventa di at 
tualilà oggi che si corre il 
Grun Premio liOUeria — la 
prevenzione è stala ina.ssic 
eia- ben 33 .sono le persone 
che sono state denunciale nei 


primi ire mesi di alliviui del 
’78. L'ultima, eclatante opera¬ 
zione in questo campo degli 
agenti della 4. sezione è sta¬ 
ta quella della .scoperta di al¬ 
cun! hoockmakers clandestini 
I all'ippodromo di Agnano. Il 
dottor Franco Malvano, quat¬ 
tro giorni fa in quella occa¬ 
sione ha acculi fato quattro 
personaggi chi* stavano effet¬ 
tuando giocate pirata 


.■\iiclu* 1 conti olii di autovei¬ 
coli — 39 971 te macchine con 

trollate m tre mesi-hanno 

avuto un ritmo intenso. 

Ritmo che .si è intensifico 
to dopo il rapimento Moro, 
come è comprenslhile Anche 
1 dati lo confermano. Doixi 
due mesi di controlli normali 
nel solo mese di marzo «1 è 
avuto un incremento nel con 
trolli del ;V)'.. 


Queste le cifre 


1 • Arresti 557 

• Persone identificate 11.471 

• Automezzi sequestrati 234 

• Automezzi recuperati 324 

• Contravvenzioni elevate 980 

i • Armi da fuoco sequestrate 40 

• Perquisizioni compiute 173 

! • Persone denunciate per gioco d'azzardo SM 


; Agnano: da quattro giorni assemblea 
permanente all’albergo delle terme 

t .incora un albergo napoletano In crisi. .Adesso è la volta 
•' ded'.Albergo delle Terme, relegante hotel che .sorge all'lii- 
I t(*rno del comples.so termale di Agnano. 1 vcntolto dlpcii 
j denti da quattro giorni sono riuniti In assemblea penna 
Dente a’»’lnterno deH'nlbergo. Rivendicano una nuova ge 
; s'itxic deiriioiel la cui conduzione da dicci anni è affidata 
j riiill'EAG.AT (l'Enlo terme in via di scioglimento), a dei 
I privati. 1 IralelH Gel.somipo. 

j I lavoratori deU’albergo sono m agitazione affinchè le 
i terme di Agnano assumano la gestione diretta della .strili 
' tiir.i alberghiera: la concessione ai privati —- che attuai- 
! mente pagano un canone annuo di poco più di venti 
1 niLioni — scade il prossimo 31 dicembre. Ieri .si è svolto 
I un incontro tra la rappresentanza aziendale c la direzione 
I de'.Ic terme per affrontare la questione. 


SU STRADA IN HORIZON CON NOI! 


• 7 

ITOC 

Pm 


^ 1 

Il Vi 

IHvirl 



SIMCA 




fima...lmente 
mobili a prezzi di fabbrica... 


\'t *.t 


IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 










r4!'a- r-t. 




VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.876l091 876IIS8 




! 


CVÙFI' 


1^1 


I I 

lol 

IgI 




y 




HORIZp 


lui 


llOOcc-lSOOcc 3 versioni 






J ^ 




CHRYSLER 


CONCESSIONARIA CHRYSLER SIMCA MATR A 

Via P. Testi, 118 (Loggetta) - 80126 Napoli - T. 610233 PBX 
Via Parlenope, 19 22 - 80121 Napoli - Tel. 418260-407317 
Via Diocleziano, 204 206 - 80125 Napoli - Tel. 635601 
Corso Garibaldi, 230 - 80142 Napoli - Tel. 293663 


o 


IgI 

lol 








o 










^ ^ ^ -«v ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 4 ^ 

v« ».« *.« Va* W V w W V w W w w w V V v w »&* »&* »a* ».* *a« v.« f.. 
















































9 


/ 


PAG . 12 / napoli-Ca m pania _ i unità / domenica 9 aprile 1978 

Interessante dibattito alla tavola rotonda delPUnità | AVERSA - Il PCI fa i conti con il problema dell'ordine pubblico 

Chi è a Portici Nella lotta alla crìailnalìtà 

il nemico della città ? un grande compito ai partiti 

L’intesa quando è davvero politica di rinnovamento, può consentire di porre riparo ai guasti economici, sociali, ideali La difesa della convivenza civile diventa sempre più questione non marginale ma po- 
Ma occorre battere gli interessi speculativi - Gli interventi di Forte (PCI), Cardano (DC), Fiengo (PSD e Formicola (PRI) i litica - l tentativi della malavita di intervenire sull'assetto complessivo dell'economia 


Dai nostro inviato 

PORTICI — La tavola loloii 
da Indetta dairUnita tra le 
forze politiche democratiche 
e finita da jyico Ci avviamo 
al treno; nella .stazione della 
Circumve-suviana attraver.->ia 
mo il .sottopa.s.saggio, gron 
dante d: .scritte con la verni 
ce .spray Nel WC, per terra, 
almeno dieci .siringhe di p'a 
allea, qualche goccia di .san 
gue Per ognuna di quelle .si 
iinghe c’è un giovane che da 
IKx;hc Ole .si e iniettato nelle 
vene una do-ic di eroina 
Ripensiamo aila tavola ro 
tonda, il .sen.so di hi.slid’o 
piovalo pei qualciie hi/anti 
nismo di tropjx), per qualche 
«distinguo» di parte tjoco 
ron.sapevole della gravita ec¬ 
cezionale della .siiua/ione. ..,1 
acui.sce. diventa piexcupa 
none. Bi.sognaca traci are un 
bilancio dell'intc.sa program 
malica che pei due anni li,i 
pcrmes.so al Comune di Por 
tici di avviale ta volta a, o 
di ahliozzare. una prima ope 
la di rl.sanamenlo di que-.ta 
ruta, figlia degli anni peggio 
ri rieirurbaniz/a/ionc «aolu.i 
e dl.s.sennata. un \ero e pio 
pi IO « rno.stro » 

K 1 pallili pie.-,enti < DC, 
PCI, PSI. PRI) Il bilancio 
l’hanno fatto tutti .sostali 
/lalmente d’accordo sul fatto 
che rintesa e .stato uno 
strumeiilo di progre.',.so. thè 
ha gettato le ba.si pei quel 
l'opera di 1 innovamento, tutti 
a ricordare che (o.sa e il pia 
no regolatore generale prcpti 
iato ed adottato in due anni 
grazie aH’inte.sa, uno stru 
mento di programmazione 
t he, .se ge.stito bene, può 
davccro cambiare 1 ! volto 
della citta, anche se ci \o 
gliotio anni di duio lavoio 
tutti, mime a ricoidare le 



Un'immagine della tavola rotonda dell'Unita 


Ilici gcn/a ionie la (ondi/ioiie 
diamiimtu a del.a citta di 
tiontc alla ipiale nes.suna 
foi/a politica ixjteva .stuggire 
alle propiie re.spon.sabihta 

lnti‘.-..i nc-tc.s.sari-a. quinci., e 
inlc.sa pioduttiv.i vi-.fi 1 pii 
1111 risultati olile a' PRCi. 
anche 1 consigli di quaitieie, 
la guai dia medica, il coilsuI 
tono familiaie. un lapporto 
nuovo anche se ancora in 
soddisfacente tia ente locale 
e nio\unenti di mics,s.i 

Ma allena se 11 metodo è 
buono, .se ha cominciato a 
dare iispaste. se remergen/a 
oltre* che e.s.seie iima.sta tale, 
.si e aggravata, peiche non 
1 elidere l’inte.sa piu efficiente, 
piu folle, perche non rendei e 
piu lobiista e pioficua la .so 
lidariota ’ra 1 partiti demo- 
c ratic-r^ 

K’ ciucsia domanda c he 
piovoca qualche bi/antini- 
■smo Tullio Forte pc*r il PCI. 


palla c inaio Pii 1 c unium tt 
anelale acanti cuoi dire p.cs 
.sare dall inte.sa al governo u 
intano della citta, impegnale 
quelle *t es.se forze che a! 
progi anima d intesa hanno 
dato cita nella gestione direi 
ta della {xilitica di itnnosa 
mento, di risan.imciuo. Anche 
Ftengo .sociali.sta, .si miune 
su quc'ita -Strada Atfc-ini.i 
anzi che uno dei limiti de I- 
rnite.sa e -.tato piopi o 1 \o 
lei maiueneic* una pregiudi 
zia le nel conlroiiti del PCI 
pci la giunta per il luogo, 
cioè, dove il programma di¬ 
venta e.sccuzione concreta 
Ma Cardano, denicK-ristiano. 
nicchia .su ciue.sto punto Pc'r 
lui quello che impedisce la 
< ast-ituzione di una giunta u 
intana e il caiattc'ie comun¬ 
que alternativo die pareti 
come la DC ed il PCI Inumo, 
pei la loro concezione clivei- 
-sa della scxieta da ca'tiuiic-. 


ed è I Ie|)iibl> a ano i-oiiiilco 
la ad iniiodurie. inline la 
nc'ce.'Sita c,lie ci s ano niag 
gioninza ed opixisizione, la 
ti.uira che 1 intesa come pino 
se Ini-iaim-nto, venga (Usiifi 
ziona'izzata) 

Ce da diiedeisi se davvero 
qualcuno a Poilic-i 1 lede tlie 
una politica ngoro-sa di iis-a 
naniento non alibia un’oppo 
siztone e .se nella .situaz'one 
di oggi ci M debtia preo, c u 
paie di chi .ii oppone, piut 
tosto clic* dello slotzci i-ito'ine 
che cacone per ruo-struiie 
La ti alta e clic Toppoaizione 
c c. c-d abba.slanza forte e pe 
iico'osa pei frc-nnre i' lavoio 
di chi vuole cambiale 11 .so 
cialista Fientro ha detto delle 
c ose sili piano regolatore che 
tanno riflettere « Non dimen 
tic-luamo ha affermato — 
che conno f PHCì adottato 
coimncc'ranno ora ad arrivale 
le obiezioni, die bi.sogneia 


scoiliiggeie sul piano formale 
e sul piano sostanziale per 
mantenere integro il progetto 
del piano » quello di rico 
struire un volto civile alla cit 
ta, di riqualificarne il lenito 
no in rapiKirto alle esigenze 
di chi ci vive C’è m.somma 
la questione, decisiva, di 
co ealizzuire » il progetto de’ 
PRO E SI può star sicuri che 
dii SI e ingra.ssa^o In questi 
anni sulla rapina del termo 
no non .staia tninquillo alla 
line.stia 

Preoccupazioni forti del 
lesto, le aveva anche Carda 
no, il democrssiiano Quando 
npeteva che pei i c-omuni si 
e apoita una nuova fase, che 
bi.sogna e.ssere in grado di 
faie i conti con 'a situazione 
finanziarla deg'i enti locali, 
che le .scelte devono tsssere 
fatte Iigorosamente e aenza 
.^picchi. pen.sava for.se a que' 
e lenze del .suo .stt*.-so parli 
to che tl risultato elettoinie 
del l.T e del ’iO giugno e la 
succe.-.siva inte.sa hanno du 
i amente punito, ndimeiisio 
n.ito ma non ancoia aconfrto 
del tu*'Q. quelle forze che 
dello sprec-o e de la c! ente a 
hanno latto il cemento di un 
.si-itema di potere 

L'oppo.sizione lo sanno tul 
t'. <’è E c’e anche l'emei 
genza se e vero che alti .sono 
i livelli di clegiadazione .so 
naie e civile di una citta che 
pure ha giaiuhssme |K>ten 
zialita democratiche anche 
tra 1 giovani, dove 1 fenomeni 
di sbandamento .sono giavi 
ma non sono la caiattenstica 
dominante lai stiada per 
alfiontaie op|K).sÌ7ione ed e 
mergenza. tutto ciò che si 
oppone al pi egresso di Poit 
c-i è quella eli accre.scere li 
uvello di unita tra 1 demo 

Antonio Polito 


PORTICI - Ottenuti i suoli 

La Montedison deve decidere 
per il « Centro di ricerca » 


Denunciate le strumentalizzazioni contro i disoccupati 

Sindacati per la piena occupazione 


Riceieatort comunisti del 
ri.stltuto Donogani della Moii- 
tedi.son di Novara. rappre.seii 
tanti sindacali della FILCEA 
regionale, della CGIL Rieer 
ca. docenti universitari e di 
rigcnti della sezione del PCI 
di Portici, SI sono incontra 
ti ieri - nei locali della -se" 
zione « Emiho Sereni » — per 
discutere del centro di rirer 
ca che la Montedison dovici) 
he impiantare a Portici P«'r 
il Centro di ricerca - che 
dovrà occupare un buon nu 
mero di tecnici, operai e 11 
cercatori — il gruppo chimi 
co ha già avuto dal comune 1 
.suoli necessari ma la co.strii 
z.ione del centro sle.sso — che 
sino e qualche sellimana fa 
app.ariva sicura — ades-io e 
In forse 

La necc-ssità che la Mon 


tcihsoii chiari.sta in tempi bie 
VI quelle che .sono le sue in¬ 
tenzioni e stata nhadila con 
forza nel corso della riunio¬ 
ne .svolta.si nella sezione PCI 
(il Portici 

Il centro di ruerc-a può 
avere un ruolo importante per 
lo .sviluppo del meridione — 
e stato «ffermato nel cor.so 
della riunione - e per questo 
è necessario che la Montedi- 
soii rispetti gli impegni pre- 
.si e inizi la costruzione del 
la struttura 

Al teiimne delliiuontro è 
■stato deciso di andare tr.a 
breve ad una grande mamte- 
stazione cittadina nel cor.io 
(Iella quale si confrontino for 
ze politiche e sindacali, isti¬ 
tuzioni. università, inondo del 
la ricerca ed enti locali. 


Piena ociupazione c svilup¬ 
po del Mezzogiorno sono sta¬ 
ti riconfermati come gli oh 
hieltivi fondainentali deH’ini- 
z.iativa e deU’impegno di lotta 
dei la volatori di Napoli e 
della Campania nel cor.so del 
convegno regionale della 
CGIL che SI e .svolto a Mer- 
cogliano, con la partecqxizio- 
ne delle segreterie regionali e 
provinciali e le delegazioni 
dei sindacati provinciali di 
categoria 

E’ Stata valutata anello la 
nehiasta rivolta ai sindacati 
(la alcuni disoccupati della 
< Sacca Ecà » per la p.irte< i- 
pazione della fedenuzione uni 
tana CGILCISLUIL alla 
riunione promassa dal pre¬ 
fetto di Napoli con 1 capi- 
gruppo conciliari al comune. 

Le organizz-azioni .sindacali 
— come informa un lungo 


documento ~ ritengono 
completamente mutile la loio 
parteclibazione aH’incontro in 
prefettura, incontro finalizza¬ 
to. tra l’altro, ad una verifica 
(iella graduatoria generale del 
collocamento .sulla Irase della 
richic.sta di alcuni interessati 
e .sulla quale la posizine dei 
sindacati c nota e definita. 

Le organizzazioni sindacali 
indicano nelle vertenze terri¬ 
toriali per l’applicazione degli 
accordi .stipulati con le gran¬ 
di aziende publiliche e priva¬ 
te .sullo sviluppo dell’apparato 
produttivo e per l’attuazione 
degli impegni per la spesa 
pubtihca e nelle grandi opere 
e infine nella legge di preav- 
V lamento dei giovani il terre¬ 
no sul quale ucercare rapide 
ri-ipo ^ airavviamcnto a! la 
voro m’ci di.scxicupat: 

Ne! mento della que.stione 


della « Sacca Età » la federa¬ 
zione unitaria e le segreterie 
provinciali dei partiti hanno 
già verificato rnnproponibili- 
la della richiesta di avviare 
al lavoro con diritto di pre¬ 
cedenza gruppi distinti di di¬ 
soccupati. Io .stes.so consiglio 
comunale di Naiioli approvò 
a grandissima maggioranza 
un ordine del giorno per il 
n.sijetto delle graduatone del 
collocamento I sindacati i- 
noltre respingono e denun 
ciano le manovre e i tentativi 
di provocazione e strumenta 
lizzazione che da tempo al¬ 
cuni personaggi portano a- 
vanli per fini clientelari — 
fra i disoccupati, raggrupan- 
doh in liste autoridolte. come 
nel caso dei 413. i circoli cui 
turali, col tentativo di scan 
care sul sindacato responsa 
bilila prese in altra .sede. 


Perclié un convegno del PCI 
su « Ordine pubblico e dife.s» 
della democrazia » ad Aver 
sa? E per giunta alla vigilia 
di una campagna elettorale, 
estremamente importante per 
le sorti di questo gro.SùO con 
ilo, fulcro di quella « zona 
(h cerniera » che deve di 
ventare il piano campano Un 
tema, insomma. ohe per il 
momento in cui è caduto que 
.sto convegno, dà il « la » alla 
campagna elettorale e che ri 
flette rimpostazione che i co 
munisti le intendono dare do 
ve - come dimostra la scelta 
del convegno - questa forza 
Ijolitica manile.sta il pmpo 
sito di misurar.-ii non .solo .sin 
I pioblemi six-ifici. ma non pci 
questo -secondari, di gestione 
amm.m.strativa. ma anche di 
affrontale le que.stioni « siori 
che», quelle ilcci.sive ai lini 
di uno sviluppo ordinato e 
1 civile del'a citta e della zon.i 

Un convegno ( he ci ha de* 
tu a (piali livelli 1 (oinim -.11 
intendono (ontiontai.-.! in que¬ 
sta (onqielizioi'.e elettola 
1(' (Oli le altre torze politiche. 

' Al qiie.'-iio iniziale (omun 
i que ha ii.spuslo m modo con 
! (ISO e (oinpiuto 1 (oinpagno 
I Pasquale Inno, n.-,ponsab!le 
I di zona del parlilo « Oggi 
I il tema dell ordine piibbiu o 
I diventa un terreno d(*c's!vo. 
organico nella lotta per lo 
sviluppo della dcmoei.izi.i, 
ehe non può piu e-^-^eie ina 
lena e.s(liisiva degl addetti 
ai lavori, de le loize di poh 
zia e degli operatori della 
giustizia, non può e.-vseie m 
teso (ome un elemenlo .■-o 
vraslrulturale. .se( ondano nel 
dibattito al.’inierno del movi 
mento democratico » Non p u. 
(piindi. o almeno non .solo la 
delinquenza e la ciiminalila 
inte.su come <. escrescenza » 
buhlione deila stxiela (apita 
lista Ix^iisi ( ome elemento 
che si insinua nel mecc.»- 
nismo di svihqipo. condì 
zionandone e r tardandone il 

pi0Ce.s:30 

E la coiiJenna di no la si 
trae dagli obiettivi sui quali 
punta oggi la criminalità de' 
i’aversano al controllo de! 
le risor.se del denaro pub 
blico da un luto, e delle at 
tivita produttive, attravei-so 
le e.stor.s'oni generalizzate al 
le attività commerciali e an 
die nei confronti delle azien 
de industriali del'a zona «Nel¬ 
la zona aversana — ha af 
fermato lorio analizzando le 
forme di organizzazione del 
la criminalità - ci troviamo 
m una fn.se nuova di evolu 
zione. una fase di pa.s-sag 
gio da forme tradizionali, le¬ 
gate ad una .struttura socia¬ 
le e produttiva agricola (ve 
di delitti d’onore o contro la 
proprietà terriera, o quelli le¬ 
gati airintermediazione pa¬ 
rassitarla nelle campagne e 
nei mercati) a nuove forme 
di organizz-azione e di atti 
vita cnminase ». 

Si ha ormai la prova di 
un pa.s.saggio di azioni indi¬ 
viduali di tipo camorri.stico. 
o di piccole bande, a nviove 
forme di organizzazione cri¬ 
minale del territorio aversa¬ 
no. con componenti direziona 
li con notevoli capacita orga 


iiizzalive e con I catcndeisi 
deirinfluenza ben al di la del 
raggio locale (si ixirla. in 
fatti, di ruolo decisivo della 
ma.a aversana nel traffico 
delle sigarette e della droga) 
E quali gli esempi di queste 
nuove capacità organizzative 
di queste nuove tendenze In 
atto della criminalità della 
zona? Molti, pur facendo un 
selettivo ricorso alla cronaca, 
sono stati citati dal compa 
gno lorio e da altri compa 
gni 

Ma soprattutto è significa 
tivo — come sastenuto — il 
settore della pubblica a.s.si 
stenza. con 1 leccnti aiicsti 
{* emer.'-a sempre piu chiara 
mente re.sistenza di oiganiz 
zaziom che praticano la tiuf 
la come sistema quotidiano, 
che sono «agevolate» sia dal 
la situazione di bi.sogno che 

I olpisi c fasce sempre piu 
('.stc.sp di di.soicupati id(*i (>1 
mila isciitti al colUx'amcnio 
111 (iiovincia di Ca.scrta ben 

II SI (oiiLcnlra in questa 
zona, mentre sui circa M mi 
l.t is(ritti alle liste del preav 

V lamento .sono ottomila quelli 
della zona) sia da (omplieita 
non disililere.-vsate all'intcìni) 
degli st('».si enti mutuahst'ci 

A Villa Literno '1 con.sor 
ZIO Sif. che ha ottenuto l’ap 
palio per il lavoro di di.sin 
quinanienfo del golfo di Na 
poh. e .stalo latto oggeiio di 
attacchi dinamitardi con in 
si c tentato di di.stnlniue ni 
vari subappalti l’imero im 
porto della (onime.ssa ii'ibbli 
ca. il tentativo di comizio 
ne ojicrato nei (onlionti dei 
consiglieri i omunali coimini 
st di Villa di Biiano da pai 
le del .snulaco che losi in 
tendeva «allargare» la spai 
tizione delle tangenti .sui la 
vori pubblici, infine alla Lo’ 
hni — il caso piu eclatante 
e .significativo - la ma’av ta 


I • ARRESTATA 
UNA BANDA 
DI SPACCIATORI 
DI DROGA 

Una banda di spaiciatuii di 
(boga e stata sgommata dai 
carabin eri a Mondragone Gli 
arre.slatl scxio Francesco Pa 
ne, 26 anni: Mano Miragha 
24 anni. Giuseppe Mele, '24 
anni. Francesco Fontana di 
’i.-). Michele Del Prete 2.( an 
ni. Andrea Aruso 20 anni, 
.Angelo D’Oriano 22 anni: il 
diciannovenne .Antonio Bor 
ra. Il ventiseienne Pietro 
Mirra, il ventiduenne Stefano 
Boccaietlo; Pasquale Biset.so. 
Angelo e Davide Gallo. Aldo 
.Acerdo e Domenico Mirra 

• MANIFESTAZIONE 
PUBBLICA 
. CONTRO 

IL TERRORISMO 

Domani, alle ore 17,,i0 net 
locali del CTO (C.x Inai!» 
al viale Colli Amìnei n 21 
SI svolgerà una manifcstazio 
ne pubblica contro il terrori¬ 
smo e la violenza alla quale 
interverranno l’on Cirino Po 
micino per la DC. l’ing. Fan 
•sto Coracc per il PSI c il coni 
1 pagno senatore Carlo Ferma 
• nello per il PCI 


ha cercato d’impone la tan 
gente alla direzione azienda 
le, facendo scoppiare una 
bomba dopo che si eia svol 
la una assemblea dei lavora 
tori sull’oixline pubblico 

Che fare allora? Certo que 
.sto problema non può e.sseie 
affrontato c ri.solto senza una 
lotta piu comple.ssiva per lo 
sviluppo c l’occupazione l’ar 
retiatezza delle condizioni e 
delle strutture civili, la di 
.sgregazione .scx-iale in que.sta 
zona, frutto di un nelasto 
ed intenso proces.so di urba 
nizzazionc*. nonché in un cao 
tico quanto appro-.simativo 
.sviluppo economico sono sotto 
gli occhi di tutti Pcio *a'»* 
iiniKxst.izionc, tale ^e.^pll() po 
litico non deve (o.-,titiiire un 
abbi pei non afliornare 1 ! 
problema die « si tua dietro» 
quello della iiforma dello st.i 
to e quindi — come e -.lato 
dello dal ( omp.miio .M.u la 


niello, avvocato, e dal ma 
gistrato Ferdinando Russo — 
una maggiore efficienza delle 
forze di polizia (solo 90 sono 
1 carabinieri su una popo'a 
zionc di circa 200 mila abi¬ 
tanti menile il commissariato 
di Aveisa conta un organico 
di trenta uomini). 

Sci ve un’adeguata politica 
della giustizia (riorganizza 
zione del tribunale di S. Maria 
Capila Vetere). la rivitalizza 
zione del ruolo degli enti lo¬ 
cali su tutta questa niateiia 
un molo decisivo spetta alle 
foize politiche, che devono 
.saper coirispondeie in modo 
.idcgua*o alla donianila di 
moralizzazione, alla richiesta 
di una tianqiiillii convivenza 
tivile ehe viene dal hn.s.so co¬ 
me dimo.stra la grande inani 
le.-^tiiz.ione sindacale de' 34 
tehbiaio .scor.-.o 

Mario Bologna 


RENAULT 

lEUROGAR 

OGGI 

CONVIENE 



Gurocar 

ConcessionariaRENALAT 

DIREZIONE - VENDITA - SERVIZIO RICAMBI 
Calata Ponte di Casanova. 4/14 ■ Tel. 267235/269727 ^ 


il oartito 


OGGI 

.\ Frattamaggioic (sala 
Puzio F'iore) coi)gres.-m della 
zona frattese lon Doiiise. a 
Pozzuoli € .Arco Felice» loii 
grosso (on Visca. a (’hiaia 
no ore 10, congresso con Ria 
no e Parise: a Vicaria, ore 
0.30. assemblea dei sinzatct 
to tt)n Maida; alla (entro, 
ore 10. assemblea cellula < Il 
.Mattino » con (’a^-taldi 

DOMANI 

A Ponlitelli. ore IH tomi 
lato di zona con Impegno, a 
Ponticelli, oro 17. M). (ommis 
Sione femminile ton Fara 
Fu.sco. 


1 nuovi dati 
del te.sseramento 

Va avanti e si rafforza riin 
Degno dei militanti e di tutte 
le organizzazioni del PCI per 
la campagna d: tesseramen¬ 
to al Partito comunista ed 
alla FOCI. Già molte so«io 
le .sezioni e le cellule di fab 
brica della città e della prò 
vincia che hanno raggiunto 
e superato il numero degli 
lacritti deiranno .scorso 
Tulle le .sezioni, entro lu¬ 
nedi 10 aprile, devono co¬ 
municare alla commissione 
di organizzazione della fede 
razione 1 dati aggiornati del 
tesscramcfito (on il numero 
preciso dei niiov; iscritti e 
delle donne 


' Oggi arriva 

I don Riboldi 

j ad Acerra 

Oggi pomeriggio avra Ino 
go la cerimonia ufficiale per 
i’insediamento del nuovo ve 
-scovo di Aterra. don Anti* 
mo Riboldi già parroco di 
Santa Ninfa nel Behce Alle 
ore 16 e previ.sto il .saluto 
del sindaco nella piazza Ca- 
•stelio d’Acerra. quindi il cor¬ 
teo a piedi lungo via Trento 
e Trieste fino al duomo, do 
ve il vescovo sara .salutato 
dalla comunità dioce.sana. 
Una delegazione del comune 
di Santa Ninfa (con il sin¬ 
daco compagno Vito Bella 
fiore) e di altri paesi terre¬ 
motati del Behce. a!:c cui 
lotte don Hilioldi ha dato un 
j grande contributo, sara prc 
sente ade manifestazioni 


La SEA LAND Caravan s.r.L 

concessionarid per NAPOLI e provincia (delle rou- 
lottes CHATEAU e EXODUS è lieta di comuni¬ 
care l'inauguiazione della propria filiale di Sa¬ 
lerno, concessionaria esclusiva 


CARAVAN e MOTORCARAVAN 


ARCA 


con esDosiz one e vend.ta in Via S Leonardo 126 
(Mulino Scaramella) da saoato 15 aprile 

NAPOLI - Via Scarfoglio Agnano 
SALERNO - Via S. Leonardo, 126 


UN SUCCESS 



V 

‘ihiOf^/iucc 




VENDITA - ASSISTENZA - RICAMBI 

Largo Santa Maria del Pianto 39 (tangenziale Doganoìla) 

80144 Napoli - Tel. (061) 293227 293364 


INCREDIBILE 

FORD FIESTA 
900-1100 cc 

da L 2.881.000 

(IVA esclusa) 



aiREZIONL VENDJIA QfFICINA RICAMBI 

Via S. Vaalafo 17-20 FiMflerona 00125 Napoli fai 411122 do» 

SVAI MOTORAMA Viala KtnnmOr 2S» tal 4102ÌS 

SALONE CSrOSIZIONE E VENOItA 

Via Pladigrotta ll-M 80122 Napoli (al 949881 / 8B3411 



PUNTA CAPITELLO 


■gnonv-aoeiaroll 


3 . 000.000 

più* eomada rmtm m mutue 
• pparfeemontl reeldenee 


con giardirìo 20m«. dal mara 



TRA SORRENTO 
E MASSALUBRENSE 


In pareo eon piaolna 

immerso nel verde 
pochi mit.dal mare 

villa In eoMrus. appartamenti 
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PAG. 13 / napoli-Campania 


Di Marzio presenta la partita degli azzurri 

I pugliesi hanno 
l’acqua alla 
gola: affogheranno? 


TACCUINO CULTURALE 



Vinazznni oggi sarà in campo 


FoKKi!i Naix)li in pros^rain- 
ina (JHgi iKinicrigKio -sul cam¬ 
po pugliese o un incontro 
oltremotlo delicato per en- 
tramile le squadre. 

Noi. dopo gli ultimi due 
successi, non po.ssiaino piu 
permetterci il lu.s.so di ce 
dere punti alle avversane- 
loro, ; puglie.si, .sono quasi 
(on l’acqua alla gola. Sem 
bra una fatalità, ma da un 

po’ di temiK) a questa parte 
ci toccano sempre .squadre 
caricatissime e pronte a far 
ci a pezzi. Naturalmente, il 
( farci a pezzi « può e.s.sere 
una opinione degli uomini 
di Puricelli e. come tutte le 
opinioni, va ri.spettata. 

Noi. comunque, non .sia¬ 
mo naturalmente dello stes- 
MI avviso; v(*nderemo (o non 
la venderemo affatto) cara 
la pelle e, anzi, cercheremo 
di tornarcene a casa con 
almeno un punto nel car¬ 
niere. 

Ci sarà molto da lottare. 
Su questo non vi sono duli- 
bi. 11 Foggia, imnagritata- 
mente a mio avvi.so. dopo 
vin buon inizio, ora .si tro¬ 
va a lottare |)er la salvezza. 
Naturale, quindi, che im 
posti la partita m chiave 
offen.siva perché nelle ulti 
me giornate di campionato 
perdere punti in casa per 
una pericolante equivale a 
compromettere .seriamente 
te po.s.sibi!ità di pemianenza 
nella ma.ssima serie. 

A rendere più difficile il 
compito di far punti a Fog¬ 
gia. contribuiscono le solite 
voci e le solite montature 
che in certo circo.stanze non 
mancano mai. Ci hanno fat¬ 


to sajiere, ad e.-,empio, che 
hul campo iiugliese ci atten¬ 
dono col fucile spianato e 
hanno me.s.so in bocca a 
nru.schini affermazioni e 
giudizi di cui for.se lo .stes- 
hO giocatore non sa nulla. 

Dispiace che .si trovi .sem¬ 
pre qualcuno a .soffiare sul 
fuoco. Kvidentemerite ricor¬ 
rono a queste « furbizie » 
perché non hanno altri ar¬ 
gomenti. migliori e più va¬ 
lidi. Con me a Foggia ho se¬ 
dici disixinibih; Mattolini, 
Favaro. Uru.scolotti. La Pal¬ 
ma. He-stelli. Ferrarlo. Catel- 
lani, Stanzione, Vinazzani. 
Juliano. Savoldi. Pin, Capo¬ 
ne. Ma.ssa. Casale e Valen¬ 
te. Vorrei far giocare la 
ste.s.sa formazione che do- 
menic'i scorsa ha sconfitto 
la Lazio. Motivi e.sclusiva- 
mente tecnici. p;?rà. mi in¬ 
ducono ad apiKirtare una 
variazione rispetto all’undi¬ 
ci di domenica. Mas.sa u.sci- 
rà e al .suo jioslo rientrerà 
Vinazzani che, tra l’altro, è 
In ottime condizioni fisiche. 

Vinazzani giocherà all’ala 
dc.stra e conferirà co.si mag¬ 
gior peso e comiiattezza al 
centrocampo. Dal momento 
che molto probabilmente si 
tratterà di affrontare una 
fiattaglia. preferisco che sia 
Claudio, giocatore genero- 
si.ssimo e forte nei contra¬ 
sti (non per niente a Na¬ 
poli lo haniK) soprannomi¬ 
nato « carro ar.mato ») ad 
andare in campo e non 
Massa, giocatore dal gioco 
che poco si addice alla bat¬ 
taglia. E’ chiaro, comvmque. 
che appena le caratteristiche 
delle gare future lo consen- 


' iranno. Pcppenicllo sarà 
immediatamente in squa¬ 
dra a dare il suo notevole 
e consueto contributo. 

Tornando alla partita, scu¬ 
satemi se mi ripeto abba- 
-.tanza frequentemente, ma 
non posso fare a meno di 
-icttolineare ulteriormente 
le difficoltà deU’incontro. Il 
Foggia, questo ormai è ri- 
-,aputo da tutti, quando gio¬ 
ca in ca.sa è .sempre un brut¬ 
to cliente. E a dimostrazio¬ 
ne di quanto dico basta ve¬ 
dere il suo ruolino di marcia 
casalingo; 15 punti, vale a 
dire quanti ne ha fatti il 
Naixili in questo campionato 
al S. Paolo. 

Sembra un a.ssurdo. ma 
la compagine di Puricelli. 
proprio di fronte ai suoi so 
-.tenitori, ha ixirduto punti 
prezio.-,! per la smania di 
vincere partite che avrebbe 
[Kituto tranquillamente pa¬ 
reggiare. Si è scorierto ed è 
-.tato infilato dagli avvcr- 
nari. Difficilmente, in virtù 
deiresperienza accumulata 
in merito, oggi ripeterà l’er¬ 
rore. 

Come giocherà il Napoli? 
Sarà un Napoli all’altezza 
tlelle ultime due giornate. 
Senza comple.ssi e senza ti¬ 
mori di sorta, il Napoli 
occnderà i.n campo con la de¬ 
terminazione di dover fare 
risuitato perché la classifica 
e il suo ruolo glielo imixm- 
gono. Purtroppo per il Pog¬ 
gia, il Napoli in queste ul¬ 
time giornate non potrà fa¬ 
re regali a nes.suno. La zona 
UEFA, nuovamente a porta¬ 
ta di mano, non lo permet¬ 
te. Noi guardiamo all’Inter 
«che ieri ha pareggiato con 
i campioni d’Italia) e al 
Perugia. Un pas.so fal.so po 
treblre compromettere il la¬ 
voro di un anno. 

Chi giocherà, dunque, nel 
Napoli. Ecco la formazione; 
Mnttolini. Bruscolotti. La 
Palma, Re.stelli. Ferrarlo. 
Stanzione. Vinazzani. Julia- 
no. Savoldi. Pin e Capone. 
Tra poche ore. noi in cam¬ 
po. e la maggior parte di 
voi con l'orecchio alla ra 
dio. avremo una verifica su 
quanto il Napoli potrà e do¬ 
vrà fare nelle prossime e 
ultime giornate. 





A’nta’-nta’: 
rOrestea 
al teatro 
nel garage 

•Nel nuovo spazio « Teatro 
nel garage ». aiierto a Torre 
del Greco dalla cooperativa 
« Libera scena ensemble », 
venerdì .scorso si è assistito 
allo spettacolo inaugurale 
afa' - 'afri; l’Ore.stea » pre¬ 
sentato dalla cooperativa Spa¬ 
zio Zero per la regia di LLsi 
Natoli. 

Una sottile congiunzione di 
piani linguistici e letterari è 
Ollerata in ((uesto spettacolo; 
da una parte una musicalità 
e.splocicnte e « radicale », na¬ 
ta storicamente — nel no.stro 
caso — dairespericnza del Te 
.staccio di Roma, e riportata 
sulla scena ad incidere corro 
sivamente e violentemente 
sui testi letterari, assumendo, 
cosi, una sorta di funzione 
e.slraneante continua. Dall’al¬ 
tra rintersezionc, tcatrnlmen 
te complessa od essenziale 
allo stes.so tempo, dei due te 
sii; rOrestea di Kscliilo è la 
storia « banale come tante » 
— come ci dice il regista 
( « potrei es.-iere io o chiun- 
c|ue di voi *> — di un ragazzo 
.siciliano emigrato in Germa¬ 
nia che. tornato in Italia, 
si lascia morire. 

Due storie, dunque. alle 
quali è .sottesa costantemente 
la morte, espropriata. |Jerò. 
di qualsiasi naturalità o urna 
nità: una morto « irraziona¬ 
le ». diremmo, e.straneata dal 
soggetto e ad es.so impasta 
come imiKissibilità. come e 
marginazione, come sottrazio¬ 
ne ai processi storici. Di que- 
-sta morte, nello .spettacolo. 
.so|)ravvÌve unicamente il ge¬ 
sto omicida, scarno c iterato 
aH'infinito. di una mano che 
lenta di colpire; è Cìitenne- 
.stra che tenta di colpire .Aga¬ 
mennone. è Oreste che tenta 
di colpire Clitennestra. è ’nta- 
’nta’ (Antonio) che tenta di 
colpire se .ste.sso. K poi la 
disperata «irrazionalità*, gri¬ 
data in tedesco, di quelle 
morti che nel carcere di 
Stammlieim segnarono il gra¬ 
do zero della sottrazione ad 
ogni ragione civile e .storica. 

lo ma.schere .sono di Silva- 
vana Natoli, le musiche di 
Tontini, Ottaviani e Cortesi. 
Hanno recitato Stefania Ma- 
ciocia. Antonio Pettine. Fer¬ 
nando Mallucci. Lucilla Ix)- 
priore. Gemma Scimia. Aure¬ 
lio Tontini, Fulvio Ottaviani e 
Silverio Cortesi. Stasera l'tilti- 
ma replica. 

C. f. 



GLI APPUNTAMENTI 

LIBRI 

Domani alk* ore 11 deìLi sede del .Museo aiidieologico 
nazicnale verrà pre.-.cntato ;1 volume sulla s:oria c il re- 
.st.iuro deH’odificio del museo ste.sso .-Mia man.festaziono. 
che .saia pre.sieduta dal .senatore Giorgio Spitella. intcr 
verramio il prof. Giovanni Pugliese Carratelli, il prof Geor 
ges Valici e l’arch. Edo.irdo Vittoria. 

MUSICA 

Venerdì 14 aprile alle ore IR,HO. neH’amb’io del Corso 
di ’.ntcìidimento alla mu.-,ica si terrà, pi'esso il Goethe In- 
stitut di Napoli — riviera di Ghiaia 202 -- una .serata con 
Olga Senni. 

CONFERENZA 

Il prof. Kry.-iZtof Ponr.an riell’a Ecolc d-e haulcs études 
cn .Sciences soeiales » di P.irigi terra domain allo ore 18,20 
al mu.soo di Villa Pignatelli — riviera di Clnaia 200 — una 
conferenza sul tema; « Mu.seo. collezictic. collezicnismo». 

CINEMA 

Continua pre.sso la Cineteca Altro — via Port’Allxi 30 -- 
la rassegna sul cinema tedesco organizzata eco il Goethe 
Institut (di CUI pubblichiamo la locandina di uno dei film 
che saranno proiettati) .secondo il seguente calendario; oggi 
« I.,a molte di Maria Malibran »; martedì 11 e mercoledì 12. 

« Lina Braakc. ovvero gli 'interessi della banca non possono 
e.s.scre gli interessi di Lina Braakc»; giovedì 13. «La ra¬ 
gazza del biehne»; venerdì 14. «Io ti amo. io ti uccido»; 
sabato 15, «Cara mamma io .sto liene»; tiomenica It), « Tsebe- 
tan. .nigazzo indiano». Le proiezioni si terranno alle ore 1!) 
e alle ore 21. 

Venerdì 14 aprile, alle ore 17,.30 (precise), nella sede del 
rassoeiazione Itnlia-URSS, In via Verdi 18. sarà iiroicttato 
il film sovietico «Ho vent’anni» del regista Marlecn Kudiev, 
Se"n=-à dibattito alla prcsetiza del regista. 

MOSTRE 

Si è inaugurata ieri nei locali della Casa de! popolo di 
Ponticelli la mostra di pittura c grafica « Incontro con Ce- 
voli, Pastore c Sgarano ». 

All'Arte Globo di Nola espcnc fino a! 23 aprile Ferdi¬ 
nando Ambrosino. 

TEATRO 

Oggi alle ore 11 a Pcntieelh il collettivo « Clullo de la 
balanza » effettuerà un’azione di strada dal titolo «L’uovo, 
’o lietto e ’o sieggio - 90 5 e 16»; nel pomerìggio alle ore 
18,30 nei locali della Casa del popolo il gruppo di Sos.sa Au- 
riinca (( ’O ciuccio ò fuoco cnsamblc » presenterà « E’ asciuto 
jjazzo o padrone ». 


Antonio Borrelli 
alla Galleria 
Sud Arte 
di Scafati 

La Galleria Sud Arte di Sca¬ 
fati. non c una galleria co¬ 
me le altre, nel senso che la 
logica del mercato, qui non 
esiste. Quindi niente percen¬ 
tuali o vc.ssazioni varie che 
spesso sono co.sì eso.se da op 
primere un artLsta e non per¬ 
mettergli di esporre le sue 
oixire. Gestita dal pittore Mor- 
hcchio. che ha mes.so a di¬ 
sposizione dei suoi colloghi 
questo spazio sobrio e deco¬ 
roso. la Sud Arte si sta ca¬ 
ratterizzando sempre di più 
per il buon livello dei suoi 
espositori. 

Attualmente è la volta di 
Antonio Borrelli. uno sculto 
re che lavora il ferro con la 
forza e rahilità di un fabliro 
e con la spontaneità di un so- 
gnatore solitario. La levità 
delle sue « ipotesi spaziali » 
suggerisce l’idea che Borrelli 
intenda indagare uno spazio 
fatto non di masse, ma di 
nervi in tensione; piccoli .seg¬ 
menti che egli ordina ed enu 
mera, e che il grigio implaca¬ 
bile del metallo impoveri.sce 
di ogni valor temixrrale. Bor- 
rcll!.' infatti, con una pa¬ 
limi argentea preserva il fer¬ 
ro e lo immunizza dagli at¬ 
tacchi di agenti esterni, co¬ 
nio la ruggine, quindi da qual- 
.■>iasi tentazione di coloritura 
di ruvidezza o di scabrosi¬ 
tà. che caratterizzano lo 
inesorabile processo di tra¬ 
sformazione che il tempo im- 
}xme alla materia. 

Eppure queste forme erot¬ 
te. sottoposte a una rigida 
geometria e a un dinamismo 
verticale, non .sono una glori¬ 
ficazione della materia; sii¬ 
no semplicemente la volontà 
dell’arti.sta che si .sostituisce 
al tempo nel suo lento prò 
cesso di dissoluzione, per crea¬ 
re. dalla distruzione naturale, 
un nuo'.c vigore delle for¬ 
me. Cosi di fronte a questi 
.scheletri di cosmo trafitti per 
mille spiragli dalla luce, co¬ 
me da una forza vivificante, 
egli impone allo spettatore 
non la contemplazione ma la 
iwrtccipazione alla sua stessa 
violenza creatrice. 

m. r. 
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TEATRI 

OSPEDALE PSICHIATRICO FRUL¬ 
LONE (Via Comunale del Prin¬ 
cipe, vicino al II Policlinico) 
Da lunedi 3 oprile a mercoledì 
13 aprile il Cabaret Voltaire di 
Torino presenta; « La Divina 
Commedia >. Ingresso libero. 
TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 - 415.029) 

Alle ore 18: >11 matrimonio 
segreto *. 

TEATRO SANCARLUCCIO 

Alle ore 18, spettacolo unico: 

< Romeo c Giulietta ». 
MARGHERITA (Tel. 417.426) 

Spettacolo strip tease 
TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
l’Alba, 30) 

Riposo 

TEA1KO SAN FERDINANDO (P.» 
Teatro San Ferdinando - Tele- 
lono 444.500) 

(Riposo) 

SANNAZZARO (Via Chiaia, 157 - 
Tel. 411.723) 

• Muglierema i zctella » oggi 
e domani oro 17 e 2). 
POLITEAMA (Vìa Monte di Dio) 
Alle ore 17.30 spettacolo unico. 
■ L'idiota », con Bruno C.rino. 
CILEA (Via San Domenico - Tele¬ 
fono 656.265) 

Alle ore )7.30 spettacolo unico, 

< Non è vero ma ci credo », con 
Peppino De Filippo. 

CENTRO REiCH (Via San Filippo 
a Chiana 1) 

R.poso 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piaz¬ 
za S. Luigi 4/A) 

Alle ore 18.30: « Trilalili rìlri- 
lalità e atlrocità ». 

■ PAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 23 - Tel. 402.712) 

Concerto di William Blake, 
Adriano Clemente, voce e ch.- 
tarrj. Eugenio Amico percussio¬ 
ni. Ore IS,30. 

Ore 21. 

TEATRO DEI RINNOVATI (Vìa 
Sac. B. CozzDiino Ercolano) 

R poso 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni¬ 
to 19) 

Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale. 121) 

R.poso 

TEATRO BRACCO 

Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

■MBASSY (Via F. De Mura, 19 • 
Tel. 377.046) 

Ciao maschio, con G. Oepar- 
dieu - OR (V.M 18) 
MAXIMUM (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 6S2.1T4) 

Alle ore 17.30 e 22.30: Ciao 
maschio, con G. Oepardieu - DR 
(VM 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Padre padrone dei Taviani - OR 
Ore 17,30-21.30. 

21.30) 

NUOVO (Via Montecalvarìo, 18 
Tel. 412.410) 

Bella dì giorno 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 • Te¬ 
lefono 660.501) 

Hello Dollr 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
vìa degli Imbimbo) 

(Riposo) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vomero) 

Cott mit unz. Ore 10 
CINETECA ALTRO 

La morie di Maria Malìbran, di 
Werner Schoefer (ore 19-21) 
CIRCOLO CULTURALE ■ PABLO 
NERUDA ■ (Via Posillipo 346) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA ( Vìa Tarantino. 12 • Te- 
lelorro 370 371) 

L’ultima odissea, con G. Peppard 
- A 

ALCIONE (Via Lomonaco, 3 - T» 
lelono 418.630) 

In cerca di Mr. Goodbar (16,30, 

22.30) . con D. Kcaton - OR 
(VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. 683.128) 

Dua vita una tvolta, con S. 
McLaina - DR 


ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosla 
Tel. 415.361) 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale - Tele- 
lono 339.911) 

Milano diicndersì o morire 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La (ebbre dei sabato sera, 5. 
Travolta - DR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
Il tocco della Medusa 
EXCELSIOR (Via Milano • Tcle- 
lono 268.479) 

I gabbiani volano basso 
FIAMMA (Via C. Pocrio. 46 - Te- 
leiono 416.988) 

La vita davanti a sè, con S. Si- 
gnorct - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po. con R, Dreylusf - A 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

ODEON (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 

I gabbiani volano basso 
ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Per chi suona la campana - G. 
Cooper - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. S9 
Tel. 415,572) 

La mazzcita. con N. Manfredi - 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paisicllo Claudio - 
Tel. 377.057) 

Un taxi color malva (ere 16 e 

22,30) 

ACANTO (Viale Augusto - Tele¬ 
fono 619.923) 

Meledrammore, con E. Montesa¬ 
no - SA 

ADRIANO (Tel. 31300S) 

Giulia, con J. Fonda - OR 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • Tel. 616303) 

Le braghe del padrone, con E. 
Montcsano - SA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

L'insegnante va in collegio, con 
E. Fcnech - C (VM IS) 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

L'insaziabile (VM 18) 


IN ESCLUSIVA al 

CORSO 


SCffBJÌM/ E RIBALTE 


CINEMA: VI SEGNALIAMO 

Padre padrone (NO) 

Ciao maschio (Embassy. Maximum) 

Goti mitt uns (Circolo Neruda) 

In cerca di Mr. Goodbar (AIc.vcne) 

Incontri ravvicinati del terzo tipo (Fiorentini) 
Toto modo (Spot) 

Allegro non troppo (Eden) 

Valentino (America) 

I magnifici «ette (Dopolavoro PT) 


ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Giulia, con J. Fonda - DR 
AUSONIA (Via Cavara • Telefo¬ 
no 444.700) 

Braccio di Ferro - DA 
AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 741.92.64) 

Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 - To- 
Icfono 377.109) 

Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

CORALLO (Piazza C.B. Viro • Te¬ 
lefono 444.800) 
lo beau gesta e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

L'aniihale, con I. P. Beimondo 
SA 

EDEN ( Via C. Sanlelica • Tele¬ 
fono 322.774) 

Allegro non troppo, di B. Boz- 
zatto - DA 


EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Poliziotto privato un mestiere 
diliicile, con R. Mitchum - G 
GLORIA « A ■ (Via Arenacei* 250 
Tel. 291.309) 

L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 
GLORIA < B » 

Il gigante deH'Himalaya 
MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

L'insaziabile (VM 18) 

PLAZA (Vìa Kerbaker, 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Comunione con delìitì, con L. 
Miller - G (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Rivelazioni di un'evata 


AMERICA (Via Tito Anglini, 21 
Tel. 248.982) 

10 sono mia, con 5. Sandrclli 
DR (VM 14) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

11 grande attacco, con H. Fonda 
ASTRA (Vìa Mczzocannonc, 109 

Tel. 206.470) 

Il gatto - U. Tognazzi - SA 
AZALEA (Via Cumana, 23 - Tclc- 
iono 619.280) 

Poliziollo privato un mestiere 
diliicile, con R. Mitchum - G 


MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell’Orto - Tel. 310.062) 

In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 
PIEKROT (Via A.C. De Meis, SS) 
Tel. 756.78.02) 

Ben Hur, con C. Heston - SM 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 

Tel. 769.47.41) 

Il bel paese - P, Villaggio - SA 
QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggerl 
Te». 6IC.925) 

Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli 10 - Tele¬ 
fono 760.17.10) 

Holocaust 2000, con K. Dou¬ 

glas - DR 


r 


r 
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AZALEA 

POLIZIOTTO 

PRIVATO 

MESTIERE 

DIFFICILE 


EUROPA 

POLIZIOTTO 

PRIVATO 

MESTIERE 

DIFFICILE 


ALTRE VISIONI 


Te- 








DIFEBOHnoMORIRE 


CURM 


VIETATO MINORI 14 ANNI 


r SEHIMANA 

DELLE PALME 

Inevitabilmente 
vi contagerà! 


JOHN TRRYOLTA 





Vietato minori anni 14 


AMEDEO (Via MarfuccI, 63 
■dono 6S0.266) 

In nome del papa re, co.i N 
Manfredi - DR 


- J 


BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tei. 341.222) 

Chiuso 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Squadra aniìlurto. con T. Mi- 

l.an - SA 

DOPOLAVORO FT TTd. 321.339) 

I magnifici 7 - Y. Brynner - A 
ITALNAPOLI (Vìa Tasso. 109 - 

Tel. 685.444) 

II Mucchio Scivagoio 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 - Tei. 760.17.12) 

Squadra sntilrulla, con T. Mi- 
lian - SA 


Arcobaleno 
Gloria 1 

in esclusiva 

EDWIGE FENECH 

ritorni la strepitosa 

EDWIGE FENECH 


«(VC MOaTlCIU.«p 



_ .(ofnoMna MnaiiTif 

. . rsurtxicn Bàioio — 
^ . uuttan I Auvvri 




GRAN SUCCESSO 
AL CINEMA 

BELLINI 



W1LLUM BERGEN * SCOTT- 

ALBERTO 0AL8ES fir^ J, FRANCO 

tASTWAMCOUM -CMCtUSCOrC 

rt etri—y’» MB* 


VIETATO ANNI 14 


AMBASCIATORI 


LO SPLENDIDO FILM VINCITORE 
DI DUE GLOBI D'ORO 



20thCenhjry Foi presenta 
m film di HERBER r ROSS 


ANNE 

SHIRLEY BANCROFT 
MacLAlNE 


DUE VETE 
UNA SVOIgA 

CI 


Spett.; 16 39 - 18.30 - 20.30 - 22.20 


FILM PER TUTTI 


GRANDE 
SUCCESSO AL 


TITANUS 



CCn 

ROBERTA COUJNS 
JENNIFER GAN 
PAMGRIER 

•T^ 

GERRYDELEON 
ANGfTT nuues 


roLcm Tt 

L VTTTOP 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


Concerto Caracciolo, Ughi 
Filippini, airaiiditorio Rai 


Protagoiii.sti di primo piano 
ncU'agone conccrti.-itico il 
vjolini.sta Ufo Ugiii od il vio¬ 
loncellista Rocco Filippini .^o- 
iio intervenuti l’aUra sera al- 
l’auditono R--\I. jx'r eseguire 
il concerto in La minore op. 
10!t per violoncello ed orclie 
stra di Johannes Brahm.s. I n 
compito oneroso, alla cui so- 
lu/.ione felicissima lia colliri 
buito, tenendo saUlamente in 
pugno rorchestra, con l’equi 
librio die gli è con.-^ueto, il 
direttore Franco Caracciolo. 

Una partitura complessa, 
(niella Hrahmsiiina. ricca .sino 
alla so\ rabboiulan/a di cpi 
.-xidi. di .spunti, .sollecili con 
rap.sodico estro dagli stni- 
menli .solisti la cui voce si 
combina in un organico rap 
porlo con quella turgida del¬ 
la orchestra. In tanta euforia 
sonora. Ibabnis .sembra cede 
re a volte alla e.steriorità del- 
reffotto. tranne ixù a rifarsi 
mirabilmente con un discor.--o 
più intimamente aiiprofoiulito 
e musicalmente pimtiiali/./.ato. 
ne! .secondo episixlio. Uto U- 
glii e Rocco Filippini iianiio 
saputo darci una e.seciizione 
affa.sciiìantc per una .sorta 
di '/.ingaresca hhertà. di leg¬ 
gere/za di affettuosità, die ci 
è sembrata corrisixindes.^e as 
sai felicemente alle juciilia 
rità del concerto. 

A eondiisione della serata 


Franco Caracciolo ha ottenu¬ 
to un successo per.sonale vi¬ 
vissimo, eseguendo la sinfo¬ 
nia 11 . .'IO in Do maggiore e 
-128 (s Lin/. »"), (li Mozart. Una 
eseeu/ione incisiva .sostenuta 
da una tensione espressiva 
che nel finale si è accesa di 
\ italistico fervore, in una per¬ 
fetta intesa tra direttore ed 
orchestra. 

s. r. 


Comincia oggi 
« Corri per 
il verde » 

Comincia oggi la nianlfe- 
•Stazione corri per il verde. 
organizz.ita dall’UISP con la 
collaliorazione del Paese Se¬ 
ra. I primi quartieri Intere.s- 
sati alla gara sono quelli di 
Ponticelli, (il Barra e di San 
Oiovanni. Il raduno dei par¬ 
tecipanti è fis.sato a piazza 
.-Xiidrca :i Pomiceili alle 8,30. 
.-M raduno sarà anclie iio.ssl- 
tùie iscriversi fino alla par¬ 
tenza die avverrà alle 0. Il 
percorso si snoderà lungo le 
strade del quartiere fino a 
pori aro i concorrenti al rio¬ 
ne Incis di Porcliino dove è 
previ.sto l’arrivo. 

.•\ tutti i partecipanti sarà 
consegnato un diploma. 


l»lorm3:lo:i2 pubbllcìtsda 


DISTRIBUZIONE 
E ARTIGIANATO 


VALENTINO (Vi* Risorgimento - 
Tel. 767.85.58) 

(Non pervenuto) 

VITTORIA (Via M. Pìicìfelll, 8 
Tel. 377.937) 

L’orca assassina, con R. Harris - 
DR 

ARCI • VILLAGGIO VESUVIO 

Alle ore 20 nella sede dcll'ARCI 
di 5. Giuseppe Vesuviano il 
Gruppo X O carro c’ icchipo' » 
presenta la sua x Proposta per 
una messinscena da Viviani ». 

Stau Brakaliage 

Per la sezione « cinema » 
dell’università popolare di¬ 
retta da Toni Ferro, questa 
mattina, alle ore 10,30 pres¬ 
so il cinema « No », per H 
ciclo sull'avanguardia ameri¬ 
cana degli anni ’60. verranno 
presentati dei films di Stan 
Brakaliage con la presenta- 
zicric dì Alario Franco. iPcr 
ulteriori informazioni rivol¬ 
gersi a Peppe Caudino .se¬ 
gretario della sezione). L’in- ;j 
grosso è libero. 


La collaborazione tra di¬ 
stribuzione e arli.giaiialo, 
(luando è stata possibile, ha 
(iato buoni risultati dimo¬ 
strando che il commercio 
può seriamente contribuire 
allo sviluppo dcU’artigianato. 

Di una categoria di pro¬ 
duttori, cioè, tradizionalmen¬ 
te caratterizzata da un pro¬ 
fondo i.solaniento che anco¬ 
ra oggi, benché ne siano sor¬ 
te le premesse, ncn riesce 
n superare. 

Una serie di avvenimenti, 
tra cui il congresso regiona¬ 
le della CNA, in questi gior¬ 
ni mirano a portare avanti il 
discorso per una nuova politi¬ 
ca dell’artigianato che ne 
estende gli orizzonti inaugu¬ 
rando reali rapporti con le 
forze politiche, culturali, im¬ 
prenditoriali. 

Di qui Tesigenza di consi¬ 
derare seriamente Tutilità di 
una qualificata presenza nel¬ 
l’ente regionale di sviluppo 
e valorizzazione dcH’artìgia- 
nato che è in via di costi¬ 
tuzione. 

Esperienze positive di con¬ 
tributi e collaborazioni ncn 
mancano. Anticipatrici, in 
questo senso seno state le 
iniziative delIEIlisse che, a- 
zienda distributrice nel cam¬ 
po del Tarrcda mento c dei 
prodotti della casa, fai d.il 
suo nascere lia avviato li¬ 
na politica di attiva parteci¬ 
pazione, co.sirucndo collega¬ 


menti con l’artigianato c il 
design. 

Si possono (pi: ricordare 
le iniziative per la promo¬ 
zione e la migliore cono.scen- 
za della ceramica di V^ietri, 
della produzickie dei « le¬ 
gni ». (ielle stoffe dei paesi 
vesuviani, del rame sbalz-i- 
to. dell’oreficeria arti.stlca 
che hanno avuto risonanza 
nazionale c alle quali hanno 
dedicalo attenzione Ca.sabel¬ 
la, Abitare. Rassegna, Inter¬ 
ni. 

E’ chiaro che la sede più 
idonea a promuovere colle 
giinicnli c partecipazioni non 
può firn essere una struttu¬ 
ra pubblica come l’ERSVA 
che ha certamente maggiori 
possibilità di avviare un dl- 
•scorso anche con enti pub¬ 
blici, istituti d’arte, facoltà 
(li architettura eccetera, che 
ovviamente non può fare u- 
na azienda privata. 

Portare avanti in questo 
.senso riniziativa, significhe¬ 
rebbe dare risposte (li razio¬ 
nalizzazione airimportante 
settore in un momento di 
grandi difficoltà e dare una 
spinta alla soluzione di pro¬ 
blemi che vanno dalle cono¬ 
scenze e shocchi di mercato, 
ali’apprendi.stato conne.sso al¬ 
lo leggi di prcavviamento, 
dal credito agli insediamen¬ 
ti artigiani nei centri stori¬ 
ci c nelle zene di espansio¬ 
ne urbana. 

A cura doU’* Ellisse » 


all’EMPIRE 

Un thrilling al batticuore 
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Vivace dibattito alla conferenza regionale d'organizzazione del partito. 

Il PCI : esìstono tutte le condizioni 
per un governo unitario alia Regione 

Occorre riprendere immediatamente i contatti tra i partiti, superando una preoccupante situazione 
di incertezza e di ambiguità - La verifica deH’intesa - Oggi Gianni Cervetti conclude il convegno 


La relazione del 
compagno 
Claudio Verdini 


Il segretario regionale del 
PCI, Claudio Verdini, ha aper¬ 
to la sua relazione spiegando 
le ragioni del convegno c ri¬ 
levando come il processo di 
adeguamento del Partito (la 
riformai richieda un consen¬ 
so non superficiale, ma con¬ 
vinto ed attivo, e non soltan¬ 
to da parte dei dirigenti, ina 
di tutti gli iscritti. La stessa 
dimensione regionale dell'or¬ 
ganizzazione è — secondo Vt*r- 
dini — una dimensione politi¬ 
ca, per sua stessa natura prò 
fondamente innovatrice e per¬ 
no su cui costruire un pro¬ 
cesso di unificazione del Par¬ 
tito stesso. 

Il dirigente comunista è 
passato poi ad esaminare la 
.situazione politica, dopo la 
formazione della nuova mag¬ 
gioranza di governo. Si è ri¬ 
ferito alla proposta strategi¬ 
ca del <( compromesso stori¬ 
co ».* « E’ una idea — ha af¬ 
fermato — che c alla base 
della politica delle intese, che 
ispira la stessa parola d'or¬ 
dine dell'unìih nazionale, che 
ha trovato unito il congresso 
nazionale del PSl... Questa 
idea (seppure circoscritta 
attualmente nei tempi del- 
l'emergenza) non è certo 
estranea alla novità inter¬ 
venuta nella vita politica 
italiana nelle settimane scor¬ 
se. con la formazione di una 
maggioranza parlamentare 
che vede — per la prima vol¬ 
ta dopo 30 anni — al suo 
interno la presenza di tutta 
la sinistra operaia e demo¬ 
cratica ». 

Sottolineata la novità di 
questo n evento n (che ha i 
caratteri di un « avvio della 
.svolta »). Verdini ha rilevato 
la pericolosità nuova che ten¬ 
de ad assumere la reazione 
delle forze che vogliono n 
tutti i costi impedire che in 
Italia si giunga alla necessa¬ 
ria svolta pòlitica. Il movi¬ 
mento del 16 marzo ha defi¬ 
nito con nettezza l’arca di 
consenso .su cui possono con¬ 
tare i nemici della demoera- 
zia: « E‘ ■ vero che si tratta 
di un'area ancora parzialmen¬ 
te coperta da omertà politi¬ 
che c da disimpegni intellet¬ 
tuali inammissibili e che sono 
ancora troppo ampi — ha 
detto —. In realtà, politica¬ 
mente, quest’area si defini¬ 
sce oramai come un’arca che 
non riesce piti a collegarsi 
con nessuna realtà viva del 
Paese e che non riesce pili 
neanche ad aggregare, nel so¬ 
lito gioco esasperato delle 
parti contrapposte che è an¬ 
dato avanti in Italia dal 196U, 
tutte le scorie fuoriuscite dal¬ 
lo sfacelo politico delle for¬ 
mazioni estremistiche anti¬ 
parlamentari ». 

Il PCI chiede dunque a tut¬ 
ti t cittadini una scelta di 
campo, per costruire rapida¬ 
mente una alleanza straor¬ 
dinaria per dar vita ad un 
grande fronte « della ragio¬ 
ne » capace di risolvere i pro¬ 
blemi del paese, di sconfig¬ 
gere sul piano ideale e cul¬ 
turale tutte le espres<!ioni del¬ 
la disperazione e dell’irrazio¬ 
nalismo. comunque camuffa¬ 
te sul pigna ideologico. 

Verdini ha poi illustrato i 
contenuti principali del pro¬ 
gramma per uscire dalla at¬ 
tuale emergenza, passando ad 
esaminare la situazione poli¬ 
tica alla Regione. Sottolinea¬ 
ta l’esistenza di un atteggia¬ 
mento di attesa fra le forze 


ANCONA — Si conclude oggi 
all’hotel Spwrting di Torret¬ 
te. coji riiitcrvento di Gianni 
Cervetti della segreteria del I 
PCI, il convegno regionale di 


giorni dallo .scadere dei teni 
pi per la verifica (20 apri 
lo). In particolare la segre¬ 
teria del comitato regionale 
ha illustrato alla a.ssemblea 


organizzazione del PCI. Due i un documento in cui si espri- 


giorni di intenso dibattito, 
concentrato sul partito e sui 
suoi nuovi compiti, interessa¬ 
to però — del resto in mo¬ 
do complementare — anche 
alla completa situazione at¬ 
tuale. Sono intervenuti al con¬ 
vegno i dirigenti socialisti Si- 
monazzi e Righetti, il vice 
.segretario regionale della De¬ 
mocrazia Cristiana Alfiere 
Verdini, il consigliere regio¬ 
nale della sinistra indipen¬ 
dente Todisco Grande, rap 
prcsentanze ticl sindacato e 
delle associazioni di massa. 

Massima attenzione, dojio 
la relazione del .segretario, 
anche per il dettagliato rap¬ 
porto iwlitico ed organizza¬ 
tivo di Ubano Giannini. « Co 
sa sarebbe stata ITtalia di 
ieri durante la guerra anti¬ 
fascista — ha detto Gianni¬ 
ni — e quella di oggi, alle 
pre.se con una crisi senza pre¬ 
cedenti. .se non ci fosse sta¬ 
ta la no.stra grande forza mo¬ 
rale. olirei che politica? », 
Giannini, per dire delle ne¬ 
cessità dell’oggi, ha parlato 
di «esperienze antiche ed e- 
nergie nuove » da coagula¬ 
re, di uno « stile di lavoro 
diverso dal passato ». nel mo¬ 
mento in cui « entriamo nel¬ 
lo Stato e vogliamo amplia¬ 
re la democrazia di base ». 

La .discussione ha tutt’altro 
che dimenticato rattualiUì 


politiche, caratterizzato an¬ 
che da una certa ritrosia ad 
affrontare i problemi nuovi 
(posti nell’economia, nella vi¬ 
ta democratica, nel quadro 
politico), il dirigente comu¬ 
nista ha cercato di esamina¬ 
re le cause dei tanti rinvìi, 
delle titubanze registrate du¬ 
rante la laboriosa verifica. Il 
PCI non ha avanzato in ter¬ 
mini ultimativi In proposta 
di ingresso in Giunta, per 
evitare una crisi che si giu¬ 
dica ancor oggi dannosa. Il 
PSI, pur dando prova di rea¬ 
lismo e di responsabilità (le 
Marche sono l’unica Regione 
in cui non sia stato compiu¬ 
to alcun gesto irreparabile 
che avrissc una crisi al buio), 
ha tuttavia rinunciato in una 
certa fase delle trattative a 
far fronte comune con i co¬ 
munisti, fornendo un alibi ed 
un vantaggio alla politica dei 
rinvìi della DC. 

Ora, di fronte alla scadenza 
del 20 aprile, ci sono le con¬ 
dizioni per un ritorno allo 
spirito autentico dell’intesa, 
per avviare finalmente i pro¬ 
blemi delia Regione verso so¬ 
luzioni positive e di chiaro 
segno unitario ed innovatore. 

« Ciò significa — ha conti¬ 
nuato Verdini — che. se si 
vuole evitare una crisi, dalla 
verifica si deve uscire non 
solo con un assetto di gover¬ 
no che possa essere esplicita¬ 
mente c da tutti riconosciuto 
come un momento di raffor¬ 
zamento dei rapporti di soli¬ 
darietà fra le forze della mag¬ 
gioranza. ma anche ed insie¬ 
me con un chiaro programma 
che possa rappresentare un 
quadro di riferimenti certi 
per le forze economiche, per 
le assemblee rappresentative, 
c per l’intiera società marchi¬ 
giana lì. 

Al termine della sua rela¬ 
zione, Verdini ha ricordato 
gli importanti appuntamenti 
delle elezioni amministrative 
del 14 maggio e del referen¬ 
dum dell’ll giugno, per le 
elezioni, i Comuni interessati 
sono San Renedetto del Tron¬ 
to, Porto San Giorgio. Civi- 
tnnova, Groltammare, Comu¬ 
nanza. Novafeltria (ed altri 
minori). L’obiettivo da porsi 
è quello di chiudere la forbi¬ 
ce fra il voto che riceve il 
PCI alle elezioni politiche ed 
il voto che riceve alle avimi- 
nistrativc, che testimonia del¬ 
ia presenza di municipalismi, 
agitazioni rivendicative, cor¬ 
porative c clientclari. 

« K’ necessaria — ha dello 
Verdini — una forte politi¬ 
cizzazione di questa campa¬ 
gna elettorale ed è necessaria 
una forte motivazione ideale 
della nostra proposta politica 
c programmatica, anche 
quando essa riguarda proble¬ 
mi di interesse popolare più 
minuto. E’ necessaria una for¬ 
te politicizzazione prima an¬ 
cora che per un interesse 
elettorale di partito, per una 
ragione politica e culturale. 

Insamma — ha detto ancora 
Verdini — bisogna usare bene 
questa campagna elettorale 
per battere la demagogia de¬ 
gli a interessi separati », la 
grettezza delle piccole ragio¬ 
ni paesane, per scoraggiare 
gli stimoli alla ricerca di so¬ 
luzioni egoistiche, corporati¬ 
ve e furbesche a problemi che 
quasi sempre sono problemi 
di tutti e che vanno dunque 
risolti nell'interesse di tutti ■>. I delle (or*e di ptibbi ca sicureiia. 


me « profond.a preoccupazio¬ 
ne per gli ,slx>cclii che po¬ 
trebbero determinarsi a .se¬ 
guilo della situazione di in 
certezza e di ambiguità » che 
si è determinala, e .si chic 
de di riprendere immccliata- 
mente contatti tra i partiti. 

Il comitato regionale del 
PCI ritiene che « esi.stano tut 
te le ragioni c le condizio 
ni per giungere rapidamen 
te ad un rafforzamento del 
governo e della guida uni 
tarla delle Marche »: « il con 
fronto tra le forze della niac 
gioranza -- dice ancora il 
con un accordo su un prò 
documento — può concludersi 
gramma che sia capace di 
affrontare le principali qiie 
stioni economiche cd istitu¬ 
zionali che sono di fronte al 
la regione e con quel salto 
di finalità nel governo regio¬ 
nale che è imposto dalla com- 
plcs,sità e dalle difficoltà dei 
problemi da risolvere c che 
deve trovare cspre.ssione in 
una più stretta eollaljorazio- 
ne tra lo forze della maggio¬ 
ranza, in un loro comune la¬ 
voro. in un assetto del go¬ 
verno regionale clic .sia da 
lutti esplicitamente ricono¬ 
sciuto capace di corris|X)nde 
re efficacemente alle esigen 
ze e alle urgenze del mo¬ 
mento ». 

« Un chiaro riconoscimen- 


politica regionale, a jjochi j to in questo scuso è venuto 


dal recente congresso regio¬ 
nale del PSI. ribadito in quel¬ 
lo nazionale di Torino che co¬ 
stituisce a nostro giudizio ima 
ulteriore condizione che con¬ 
sente di concludere positiva 
mente la verifica deU’intesa 
regionale ». 

La segreteria del PCI del¬ 
le Marche inoltre si dichia 
ra « nettamente contraria ad 
una crisi aperta in questo 
delicato momento della vita 
del pae.se. una crisi che av¬ 
verrebbe al buio, che intac¬ 
cherebbe la credibilità demo¬ 
cratica della Regione, che 
influirebbe negativamente sui 
rapporti tra le forze politi- 
c!;e e che porterebbe, infi¬ 
ne, ad lina situazione di pa¬ 
ralisi che prolungherebbe 
(india che sta già invc.stcn 
do la Regione ». 


ANCONA - A colloquio con il compogno Lucontoni, assessore ai servizi 

Anche rincenerìtore inquina 
ma è facile renderlo innocuo 

• i 

A Milano trovate tracce di diossina • Strumenti indispensabili che hanno però bisogno di oppor¬ 
tuni accorgimenti per non diventare controproducenti • Modifiche studiate airimpianto di Ancona 


Sottoscrizione 

PESARO —• Un mese la scompa¬ 
riva a Pesaro, alTetà di 58 anni, 
il compagno Remo Cardinali. Par¬ 
tigiano, si iscrisse al PCI nel 
i944. Dopo la - Liberazione si 
dedicò all'organizzazione della 
CGIL e per molti anni lavorò co¬ 
me ispettore ai servizi generali 
dell'Ente ospedaliero di Pesaro. 
I tigli Paoli,. Marco. Ivana, Lo¬ 
renza e Tiziano nel ricordare l'im¬ 
pegno politico che il prop. io ge¬ 
nitore dedicò durante l'intera esi¬ 
stenza airaiiermazionc della de¬ 
mocrazia e del socialismo, sotto¬ 
scrivono la somma di lire 100 
mila da destinare a nuovi abbo¬ 
namenti de c l'Unità ». 


ANCONA — Inceneritori e 
dlo.s.sina: un tema di scottali 
te attualità per molti comuni, 
cd anche per Ancona. Rivol¬ 
giamo alcune domande all'as- 
scssore ai .servizi, comagno 
Nino Lucantoni. 

La stampa nazionale c loca¬ 
le he riportato ampiamente • 
risultati dell'indagine com¬ 
piuta dal Laboratorio piovin- 
ciale di Igiene di Milano sul¬ 
le polveri e i fumi di un 
impianto di tnccnerimento. Si 
sono trovate tracce di diossi¬ 
na. Qalc è stata la tua rea 
zione? 

Eravamo a conoscenza di 
quest’indagine. In qualche 
modo abbiamo contribuito 
perchè si facc.sse. E' noto 
che abbiamo avuto numera^l 
incontri con amministratori e 
tecnici di Milano dopo che. 
ormai diversi mesi la. ri <- 
per la prima volta parlato 
deirijiote.si di tracce eli dio.-, 
sina nelle polveri degli ince¬ 
neritori. In qucùto .senso da 
Milano è venuta una conler 
ma. preoccupante, di notizie 
in qualche modo già note. 

Vuoi dire che non siete 
stati sorpresi.’ 

Non più di tanto. Ormai 
indagini compiute in diversi 
paesi (Olanda. Svizzera, Sve¬ 
zia) portano a queste conclu¬ 
sioni. Dopo tutto, le modifi¬ 
che che .stiamo apportando 
aU’impionto in costruzione ad 
Ancona, tengono conto prò 
prio delle indicazioni degli 
scienziati. V^oglio ricordare, 
ad esempio, che il prof. Fn- 
gerio il 3 giugno dell’anno 
scorso, scrivendo di queste 
cose sul «Corriere della Se 
ra». partiva dalla considera¬ 
zione che «gli impianti di in 
cenerimcnto sono uno stru 
mento in.sostituibile in una 
società industriale avanzata. 



L'inceneritore di Zurigo simile a quello in costruzione 


E' necessario però renderli 
innocui». Noi ci siamo mossi 
in questa direzione. 

In che .-^etiso? 

NeU’arlicolo sopra ricorda¬ 
to. c poi in approfonditi stu¬ 
di. sono stati trattati due 
fondamentali uroblemi: ele¬ 
vare la temperatura in came¬ 
ra di combustione e trovare 
un .sistema di filtri molto più 
perfezionato. 

Nelle modifiche .studiate 
per rimpianto rii Ancona si è 


aggiunta anche una camera 
po.st-combustione per elimi¬ 
nare ogni ipotizzata possibili¬ 
tà di emettere sostanze to-ssi- 
che. 

Prendiamo anche Tarticolo 
del prof. Frigorio pubblicato 
dal «Corriere Adriatico» e 
die IO sento di condividere; 
cosa si sostiene in es.so? Non 
certo di chiudere gli impianti 
in (luestione ma. appunto, df 
remicrli innocui tramite «un 
opportuno sistema di filtri 


Assemblea degli operai comunisti a Montecchio, nel Pesarese 


«Sapremo difendere tutte 
le conquiste democratiche» 

L’intervento di un operaio : « Sappiamo che con la demo¬ 
crazia salviamo quello che la classe operaia ha ottenuto » : 


Le elezioni occasione importante per Porto S. Giorgio 


Assemblea al deposito ATMA di Ancona 

Niente slogan : va capita 
la natura del terrorismo 

ANCONA — Quello che e stato chiamato *■ il grande sussulto demo¬ 
cratico de! 16 marzo ». dopo i fatti dì Via Fani, continua in forma 
meno appariscente, in riunioni di sezioni DC, ed esempio, nelle quoti 
prendono la parola rappresentanti del nostro partito (è accaduto a Val- 
lemiano e a Posatore), in assemblee come quella svoltasi venerdì scorso 
al deposito filotramviario dzll'ATMA. per iniziativa del consiglio di 
azienda. 

Il giudice Vito D'Ambrosio, che ha aperto questo incontro, ha sot¬ 
tolineato la complessità dei delicati probìcmi della difesa dell'ordine 
democratico e della riforma della polizia e dello Stato; si è soffermato 
anche sulla questione dei rapporti tra le forze sociali e politiche, in¬ 
sistendo sult'assoluta necessità dì uscire da e slogan > semplicisti e de¬ 
formanti (» Nè con Io Stato, nè con le BR ». ad esempio). Per pas¬ 
sare dagli slogan atl'analisi. c dall'analisi aH'azìone. 

Il dibattito — protrattosi fino a tarda ora — ha ripreso l’argo¬ 
mento centrate, la necessità di un impegno di unità nazionale, con un 
forte richiamo alle tradizioni antifasciste di Ancona (Cinti, esponente 
deil'Anpi provinciale) ella lotta ferma della classe operaia che oggi 
assicura un solido terreno democratico (Maoloni, a nome della CGIL- 
CI5L-UIL) e alla necessità di un impegno maggiore delle donne nella 
vita politica (Elvia Costantini Vcrrocchìo, a nome della Consulta fem¬ 
minile comunale) per le forze politiche sono intervenuti Eusebi e 
Ranci dello DC, e Mariano Guzzini della segreteria regionale del PCI. 

Il compagno Gezzinì ha affermato che non è tempo di stabilire col¬ 
pe passate, ma di rimbo:carsi tutti le maniche, ricordandosi che le piu 
importanti conquiste realizzale in Italia hanno visto unite le forze 
I democratiche. Nello stesso spirilo, ma con una più ricca attenzione 
ai temi della riforn;» della polizia, hanno parlato anche rappresentanti 


Viaggio » tro i giovani comunisti al di là delle occasioni « ufficiali » 


Alla «Lora» un impegno che non sì 
riduce a gestire la propria forza 


Tra una settimana esatta si terrà presso il Salone della 
Casa del Portuale di Ancona il congresso provinciale della 
FOCI. La relazione di domenica prossima verrà presentata 
dalla segretaria Tiziana Malacari. Le conclusioni saranno del 
compagno Gregorio Paolini della Direzione della Federazione 
giovanile. La campagna precongressuale è quii.di agh sgoc¬ 
cioli. Ma al di là delle occasioni cosidcttc « ufficiali ». come 
vivono questa fase politica i giovani comunisti o anche i 
semplici simpatizzanti? Che cosa si attendono dalle prossime 
scadenze congressuali? 


di sociaìizzazione è il bar — 
si sfosa il compagno Luigino 
21 anni — iì nostro tempo 
libero si consuma li». 

Per noi ragazze è anche 


Arriviamo a Montecarotto 
isul pannello indicatore po¬ 
sto aU’ingresso del centro 
collinare c'è scritto «il paese 
del verdicchio») giusto in 
tempo per attendere gli ope¬ 
rai del calzaturificio «Lor.»» 
che stanno staccando dopo 
otto ore di lavoro. Una fab¬ 
brica nuova che si è ampliai.a 
grazie a favorevoli condizioni 
di mercato la scorsa estate. 
Ha recentemente assunto al¬ 
cune decine di giovani di cui 
6 iva rimarcato, poiché al di 
là nel numero, nel p.inorama 
marchigiano, è una vera ec¬ 
cezione >. dalle liste speciali 
comunali. 

Perchè siamo venuti alla 


conetano. troviamo una cosi 
alta "conetntraziore" di i- 
scritti». 

Nel capannone appena en¬ 
trali. si è investiti da un a- 
cre odore di mastice adope- 
; aio in abbodanz.a nella iavo- 
razione delle ciabatte. I gio¬ 
vani openai si cambiano negli 
spogliatoi. Una trentina ci 
raggiungono poi in uno stan¬ 
zone. che dovrebbe essere u- 
tiUzzato in futuro come men¬ 
sa aziendale. Sappiamo subi¬ 
to che presto sarà creata nel¬ 
lo stabilimento una celiula 
FOCI e che negli ultimi mesi 
SI è as,si.stito ad un rifiorire 
di Iniziative politiche e sin¬ 
dacali. .su temi come i. sala¬ 


ad una maggiore vitalità e ad 
un più vìvo confronto. Il 
compagno Alficro Cappellini 
ci racconta, per illustrare il 
clima che si respira da un 
po’ di tempo, resperienza di 
quella tragica mattina di tre 
.‘Ultimane fa, quando giunse 
in fabbrica la notizia deH'ec- 

cidio e dei rapimento di vi.a ' famiglie'. I compauni 
Fani. «Ci fu una risposta ec- Montecarotto sono propr.o 
cez'.onale e una volontà mio j impegnati per sbloccare Tal 
va. Tutti avevano compreso i mosfera sonnecchio.^a del 


PESARO — «Noi comunisti 
siamo impelati a difendere 
la democrazia perché sappia¬ 
mo che con la democrazia 
difendiamo le conquiste del¬ 
la classe operaia » così un 
operaio comunista ha sinte¬ 
tizzato. intervenendo ad una 
assemblea operaia promossa 
a Montecchio dal Comitato 
zona del PCI di Pesaro. 1’ 
orientamento della stragran¬ 
de maggioranza dei lavorato¬ 
ri del Pesarese. 

Indetta per discutere i pro¬ 
blemi deir(x:cupazione. della 
presenza organizzata del PCI 
nei luoghi di lavoro e la pia¬ 
ga del terrorismo, riniziati- 
va si è caratterizzate in un 
forte e unitario incontro ope¬ 
raio: i numerosi lavoratori 
presenti hanno infatti mo¬ 
strato piena consapevolezza 
della emergenza 
La Icxralità prescelta per 
riniziativa è una delle più 
importanti zone operaie; a 
Montecchio. in Comune di 
S. Angelo in Lizzola. od una 
decina di chilometri dal ca¬ 
poluogo. sono concentrate 
circa 350 fra pìccole e medie 
aziende del settore del le¬ 
gno. Il PCI nelle ultime con¬ 
sultazioni elettorali ha rag¬ 
giunto il 63 per cento de: 
suffragi; inesistenti i feno 
meni di estremismo fra gl; 
oltre 7 mila operai. Ma di 
que.sta realtà, per molti ver¬ 
si positiva, si è discusso an¬ 
che in termini di autocn- 
i t;ca. Il compagno ’Torcolacci. 
! operaio in un mobilificio e 
! segretario della l(x:ale sezio¬ 
ne del PCI, ha espresso mol¬ 
to bene la necessità di co 
.struire una presenza orga 
nìzzata del Partito in tante 
fabbriche « per fare politica 
in ogni momento 
! Iniziative del Partito in 
! questo senso sono a\'viate de¬ 
cisamente; si lavora per co¬ 
struire cellule e sezioni co¬ 
muniste in almeno dieci im- 
! portanti fabbriche del Pesa- 
' rese nei prossimi me.si. Uno 


Una svolta per risolvere 
1 problemi ancora aperti 

Dopo Tiiigresso del PCI nella maggioranza occorre fare 
un passo in avanti per arrivare ad una giunta unitaria 


, I 


che impedisca rimmis.sione 
di composti nocivi nell’am¬ 
biente circostante», (iopo una 
anah-si quantitativa c qu.ilita- 
riva (lei rifiuti. L’altra indica 
zione clic viene data c di 
«individuare il mcccnmsmo 
di formazione dei tossici allo 
scopo di evitare di bruciare i 
precur.son». 

l’iioi rendei e più chiaro 
que.sto concetto'.’ 

E’ .semplice: rindustna ita 
liana oggi produce prodotti 
inquinanti, ma fino ad ora 
non ha .saputo smaltirli senza 
nei contempo inquinare. Tie 
ni conto clic o.ggi si parla di 
tracce di dio^..sina perelic si 
sono applicate nuove teeno 
logie nella ricerca ma non 
signiliea clic fino a ieri que 
sto veleno non c'era, anzi. 

Occorre agire su due iron 
ti: uno. molto piu eomple.s.so, 
iiguaidi raegiornainento le 
gi.slativo per iiniiedire che 
siano lu'odotti materiali elle 
poi non SI e m .gmdo di di 
.struggere. L’altro, più imme 
diato. per accertare quali 
■siano quei prodotti che gl.a 
conlenrono in .-e sostanze 
to.s,siche. Questi prodotti .sono 
1 precursori e vanno .smaltiti 

Quest'imprc.<!Sione mi 

.'lembra più generale. Ce gunst 
il bisogno ni imbattei e il 
mostro in prima pagina» per 
creare un clima teso nei 
confronti del Comune 

Si. è cosi. Magari, si cerca 
di dire: «Visto"? Avevamo ra¬ 
gione» e non si comprende 
che SI lianno di fronte que¬ 
stioni elle nulla hanno a che 
fare con le antiche polcnii 
che. Quello di cui abbiamo 
bi.sogno tutti è la lomplctcz 
za delle informazioni, delle 
notizie, jicr risolvere un.i 
questione che è nellintcres.se 
di tutti 1 cittadini. Ad e.-.ein- 
pio. perchè non .si è riporta 
to. n.ssieme alle risultanze 
(Iella indagine del Laborato 
rio d’igiene di Milano, anello 
il comunicato del Comune, 
concordato con i dirigenti del 
laboratorio, ove si afferma 
che «.SI c-scliide comunque, al 
lo stato delle indagini, che s! 
configuri un pencolo per le 
popolazioni...»? 


I CINEMA 


PORTO SAN GIORGIO - 
Già in clima elettorale per 
il rinnovo del consiglio co 
munale del 14 maggio pros¬ 
simo. è doveroso fare un re¬ 
soconto suiramminist razione 
passata. Anche per Porlo San 
Giorgio il 20 giugno segnò 
una svolta deci.siva. tanto è 
che il Partito Comunista con 
il 38,9 per cento divenne il 
primo partito cittadino. Ci fu, 
allora, raccordo dei parlili 
democratici per un program¬ 
ma di fine legislatura, che. 
dopo anni di discriminazioni 
nei confronti del PCI. vede¬ 
va la partecipazione dei co¬ 
munisti nella maggioranza, 
senza però una loro parteci¬ 
pazione diretta in giunta. 
Questo fatto segnava, indub¬ 
biamente, un salto qualitati¬ 
vo di notevole importanza 
nella vita amministrativa del 
Paese. 

Uno dei primi problemi af¬ 
frontati è stato quello della 
variante al piano regolatore 
A tutto oggi, è stato affi¬ 
dato l’incarico per la varian¬ 
te, è .stato approvato inoltro 
un dixiumento di notevole 
importanza che prevede un.i 
mtxiifica .sostanziale delle 
previsioni di .sviluppo dell'at 
tuale piano regolatore del 


territorio. Questo, in tonerò 
to. ha aperto la po.-sitnlità 
alle forze politiche .-andacali. 
cuiturah. ai consigli di quar¬ 
tiere, alle as-sociazioni ricrea¬ 
tive e a tutta la popolazione 
di partecipare attivamente 
j>er modificare Tal tuale pia¬ 
no e per organizzare una cil 
tà a dimensione uomo 

Connesso a quc.sto proble 
ma. vi è stata l'approvnzio 
ne della normativa per gh 
interventi nella zona di Cin¬ 
que. che dà la iX).s.sibilitÀ 
concreta ai cittadini che abi¬ 
tano nelle « casette » del cen¬ 
tro storico di risanarle, ri- 
•struUurarle ed ampliarle. 
Inoltre, .sono .state conces-se 
delle arce per la 167 al fine 
di co.ìtruire cose di edilizia 
economica e popolare, men¬ 
tre alcune tra le più impor¬ 
tanti ville della città (villa 
Salvatori. Pelagallo etc.) .sono 
state vincolate p<?r la loro 
utilizzazione pubblica. 

Altro problema avviato a 
risoluzione c quello del me 
tano ad ilso domc.stico e per 
riscaldamento. Il progetto di 
metanizzazione approvato in 
consiglio comunale, recepen¬ 
do l impostazione dei comii 
nisti della ge.-.tione diretta, 
prevede che sia il Comune a 


gestire il servizio, peimellen- 
rio co.ii. concretamente, un 
toni rollo democratico da par 
te della collettività. 

Non pochi sono .stali poi 
gli sforzi della pas.sata am 
ministrazione verso la scuola, 
specialmente verso la scuola 
materna che si è cercato di 
qualificare e di quantificare 
Inoltre con la prossima aper¬ 
tura deU'asilo nido, si for¬ 
nirà al paese un .servizio in¬ 
dispensabile per tulle quelle 
famiglie in cui le donne la¬ 
vorano. 

Ci siamo limitati ad elcn 
care solo alcuni dei problemi 
risolti o avviati a risoluzio 
ne, perché accanto a que.sti 
molti altri hanno già trova 
to una giiLsta risoluzione: 
pianta organica, molettl fran¬ 
gi flutto, restauro del teatro 
comunale. Altre questioni, tut¬ 
tavia. rimangono e per la lo¬ 
ro soluzione, è questa la sin 
tesi del dibattito che sta av¬ 
venendo nelle sezioni e tra 
i cittadini, necessita un par¬ 
tito comunista ancora più 
forte e che sia presente, que¬ 
sta volta, nella giunta unita¬ 
riamente alle altre forze po 
litiche. 

Loreto Del Giovane 


ANCONA 

ALHAMBRA; Pi. .Ic'.to dui 

ri 

GOLDONI: Li mizztl'.' 
MARCHETTI: 5:hcri. di i>. cto 

METROPOLITAN: Goodj/: tmo 
re r. 1,0 

COPPI: Qci.ido c'cri !u. . caro 
le. 

SALOTTO: Gii'.'i ’ li'i cììc.-iuigì 
ITALIA: L'altra d:! c eli 

ENEL: Cara sposi 

PESARO . 

ASTRA; La beili addomi?.itila rei 
bosco 

CHARLOT: I! compigno din Ca¬ 
millo 

MODERNO: OjcIÌ' oscuro oggetto 
del desiderio 

NUOVO FIORE: Ritratto cì bit- 
ghcsio i.n nero 
ODEON: Super c»c tal on 

MACERATA 

CORSO; li Ir'aigoto delle Der- 
mode 

ITALIA: Ciao misch o 
CAIROLI: Qui.ido c'e.-o !j , cera 
le' 

TIFFANY: P.cdone i'africi.io 
SFERISTERIO: Come accidde li 
prime volta 

EXCELSIOR: Fcbb.-c da cavallo 

ASCOLI PICENO 

OLIMPIA: II grande attacco 
SUPERCINEMA; Doppio dal tto 
FILARMONICI: ionio violenta 
VENTIDIO BASSO: Interno di un 
convento 

S. BENEDETTO DEL T. 

CALABRESI: Giu la 
POMPONI: La fibb'c de* subite 
se.'a 

DELLE PALME: Le b dfl 


Dichiarazione del vescovo di Pesaro 

Sui problemi giovanili 
impegno comune dì 
Chiesa ed istituzioni 


mo 


«Lora»? SempiitK;. I motivi i rio garantito, gii investimenti, 
sono extraprodutiivi; tra l 60 I le pro.spe;tive occup.aaonali e 
dipendenti (l'età medi.a è ! la .stes.sa «questione» del 


dipendenti 
molto ba.ssa, sui 21 anni), 12 
tra ragazze e ragazzi sono 
iscritti alla FGCI e se si con¬ 
tano poi i simpatizzanti, si 
arriva a'.la maggioranza asso¬ 
luta dei lavoratori. «Una real¬ 
tà anomala — ci spiega il 
compagno Darlo Clngolanl 
della segreteria provinciale 
della FOCI — poiché in nes- 
•ttna altra fabbrica dell’An¬ 


nuovo governo. Di più, di 
come vivono la loro condi¬ 
zione di giovani operai co¬ 
munisti. dei loro progetti e 
del loro impegno, cerchiamo 
di esplorarlo con una discus¬ 
sione improvvisata e disin¬ 
volta. 

Tutti sono d'accordo che 
l'entrata in fabbrica dell’ulti¬ 
ma leva di operai, ha p>ortato 


— -^ontinu.a A'.f.ero — che .-i 
doveva dare un chiaro esem¬ 
pio di come i lavoratori re¬ 
spingevano la violenza 

Ro.sel!a, 28 anni sta al 
montaggio, c sposata con un 
figlio e da 4 anni è alla «Lo¬ 
ra», Prima lavorava a domici 
ho. «Oggi — dice — mi sento 
molto più inserita nella vita 
sociale 

Una classe operaia giova¬ 
nissima — «a<?erban verrebbe 
da dire — che è nella stra¬ 
grande maggioranza di origi¬ 
ne contadina che solo ora. 
anche dietro Io stimolo e ia 
presenza dei compagni della 
FGCI, sta uscendo allo sco¬ 
perto. organizzandosi dentro 
e fuori la fabbrica. Fuori, 
appunto, nel sociale i pro¬ 
blemi dei giovani, del piccolo 
centro della Vallesina sono 
quelli che potremo definire 
usuali del paesi deU’lntemo: 
tranquilli si. ma abbastanza 
chiusi, isolati, senza troppe 
iniziative, dove ■ la maggior 
parte del tempo si passa at¬ 
torno ad un biliardo o con le 
carte da tresette. «Qui non 
c’è niente. L’unico momento 


1*: ' sforzo tanto p;u necessario 
I Considera che nel com 

i Prensorio sono p.ù del 45 
ballaggio parche I per cento sul totale gl; opc- 

i.to piu condizionate dall<^ , ^ fabbrica iscr.tt; al 

niglic'. I comp-igni di j 

j I lem; della violenza e de» 
1 terron.'mo .sono .stai; al cen 
: tro dei dibattito «aperto e 
concluso d.al compagno Lon- 
1 de; della segreteria provin- 
, ci.ale del PCD e in stretto 
collirg.amento con .I proble- 


paese. Vogliono — e su que¬ 
sto la FGCI -Sta facendo 
campagna — che i: Comune 
j completi quanto prima 


Centro culturale che dovreb- i deir(x;cupaz;one e della 


be diventare «-uno spazio ag: 
bile» per i giovani. Il re-stau 
ro del vecchio teatro è u- 
n’altra richiesta. 

«Vogliamo rompere con le 
difficoltà che ci impedi.scono 
di aggregarci. Ecco perchè j 
oltre il nostro Circolo — ci 
dice Alfiero — abbiamo scel¬ 
to altri terreni di confronto e 
di coinvolgimento dei giovani 
di Montecarotto». E in fab¬ 
brica, oltre a discutere di più 
negli intervalli, o diffondere 
rUniià o la Città Futura che 
fanno i giovani comunisti? 
«Siamo ancora agli inizi — ci 
risponde ancora il compagno 
Alfiero — intanto dobbiamo 
aumentare la presenza, che 
poi vuol dire dare continuità 
alla nostra azione. Questo 
significherà anche superare 
le logiche aziendalistiche, per 
dare respiro più ampio al 
nostro impegno». 

ma. ma. 


crisi che si manifest.t perico 
losamente ne; vari settori 
produttivi ed in particolare 
nel legno. Il richiamo alla 
fermezza e olla vigilanza 
contro chi fiancheggi,! il ter¬ 
rorismo è venuto da tutti gii 
intervenuti che hanno espres¬ 
so con estrema decLsione la 
necessità di isolare ogni for¬ 
ma di orovocazione. 

«Neiro/bum di famiglia 
de; comunisti — ha detto con 
forza il compagno Mili — 
non c’è nulla die ci possa 
confondere con i teirori.sri 
vigliacchi delle "br*. di ord.- 
ne nero e degl; autonomi. 
C’è invece una stori.! fatta 
di lotte e sacrifici; senza 
P38 ma con le bandiere e i 
cartelli di lotta e di propo¬ 
sta. Una storia scritta dal 
coraggio elettivo delle mas¬ 
se. che si sono opposte ed 
hanno battuto ogni attacco 
portato alla Costituzione e 
allo Stato democratico». 


PESARO — Monsignor Gae¬ 
tano Michelti. vescovo di Pe¬ 
saro. ha ril.i.sc.ato. (gualche 
giorno fa, una intervista al¬ 
l’emittente l(X’ale Radio Ste¬ 
rco Pesaro ì03. Alla domanda 
di Enzo Curìni, se non r.te- 
ne.ssc che anche Pcs.iro .stia 
scontando una fa.^e di crisi 
-oriale comune a tante altre 
città, monsignor Michetti lia 
ri.sposto- «Credo di -si. E’ ve¬ 
ro che Pe.-aro nc ri.'Cnle in 
mi.sura minore, jxiro la cri-», 
erosiva inve.ste anche la no 
.stra città». Il vc.scovo ha e 
le.ncato i segni più preoccu¬ 
panti; «la difficoltà delle gio¬ 
vani coppie, delie famiglie 
nuove, lo 5fa.sciarsi rapido di 
que.ste famiglie; la distxicupa- 
zione giovanile che è molto 
forte: il mondo inquieto dell.! 
.scuola, dove .sembra che la 
.scuola — ha proseguito mon¬ 
signor Michetti — non riesca 
a trasmettere, io non dico 
l’etica cristiana, ma t principi 
essenziali della Costituzione, 
che sono alla base delia 
nostra convivenza civile». 

A questo punto Tintervista- 
tore ha accennato all’avvi¬ 
cendamento Stefanini-Tornati 
al -eriice deli’amminlstrazio 
nc comunale, ricordando il 
saluto particolare rivolto al 
vescovo da parte del com¬ 
pagno Stefanini. «Ho avuto 
modo anche di ricordare il 
saluto al sindaco Stefanini — 
ha risposto monsignor Mi- 
chettl — cd esso va esatta¬ 
mente Interpretato in quel 
clima di umana e civile cor¬ 
rettezza alla quale sono stati 


improntati i rapp{)ni fra la 
diocesi e la pubblica ammi¬ 
nistrazione. La spiccata per¬ 
sonalità di Stefanini, le sue 
ricche doti umane e persona¬ 
li hanno richiamato a lui la 
simpatia di molta gente: e 
que! che è verità bisogna 
profes.sarlo. Però — ha ag¬ 
giunto mon-sienor Michetti -- 
debbo rioono.^cere anche una 
cosa: che quc.sti corretti rap 
porti hanno lasciata intatta a 
cia-Kuno la propria tdentità. 
I.;i Chie.sa ’na conservato la 
fedeltà a se stessa c ai suoi 
principi, non ci è stato chie¬ 
sto di rinunciare a nulla». II 
vcaco'.o di Pesaro ha inoltre 
ricordato i momenti di co.la- 
borazione «anche importanti, 
avvenuti per il bene comune, 
a vantaggio delle popolazioni» 
fra la diocesi e i’amministra- 
zionc comunale. 

I! vescovo Michetti ha 
concluso l intersLsta con un 
augurio al nuovo sindaco. 
(Saluto il sindaco Giorgio 
Tornati, perchè è il nostro 
sindaco, ouaiunque sia la 
pane politica cui appartiene. 
Il primo augurio che g.i ri¬ 
volgerei è questo; che egli 
rie-ca ad essere il sindaco di 
tutti, al di sopra delle parti, 
guardando al bene comune; e 
che possa rendere reale la 
partecipazione di tutta la cit¬ 
tadinanza attraverso le diver¬ 
se strutture come il quartiere 
o altri modi d’incontro per¬ 
chè la popolazione non solo 
partecipi, ma aiuti effettiva¬ 
mente alle soluzioni più 
concrete 


Fermo 

Assegnati ai 
mezzodri 400 
ettari di terra 
del Brefotrofio 

FERMO — Un fatto nuovo 
deH’ullima ora sì è in.serito 
nella vicenda delle terre del 
Befolrofio di Fermo: la com¬ 
missione provinciale per le 
terre incolto, infatti, ieri ha 
deciso di a.ssegnare in affit¬ 
to alla c(X)perativa dei mez¬ 
zadri di Rocca di Monteej.'' 
mine 400 de: 680 ettari della 
azienda. giud:ca;ido insuffi 
cienle ;1 livello di coltiva 
zione praticato fin qui dal 
r.^nabic. che dal 1^ le ha 
in affitto. 

I.a deci.sione. g.unta dopo 
tre anni dalla specifica ri¬ 
chiesta, è particolarmente 
importante, inserendosi nel 
pieno della polemica tra chi 
sostiene la ncce.ssità della 
vendita aU'asta di tutte le 
proprietà agricole del Befo- 
trofio e chi invece ne so¬ 
stiene l’opportunità econo¬ 
mica e sociale del loro af¬ 
fitto alla cooperativa dei 
mezzadri. 

questo punto è chiaro 
che la delibera di vendita al¬ 
l'asta. già decisa dal pre¬ 
cedente con.siglio di am¬ 
ministrazione e sospesa dal 
nuovo, dovrà essere rivista 
Si apre quindi un capito¬ 
lo nuovo in questa comples¬ 
sa vicenda, mentre la coope¬ 
rativa dei mezzadri attende 
che sia firmato al più presto 
il decreto di assegnazione dei 
400 ettari, in mcxlo da ren¬ 
dere subito esecutivo il suo 
piano di ristrutturazione 
delle colture, di collaborazio- 
na con l’ente di sviluppo. 


CINEMA 

POMPONI 


JOHN TRAVOLTA 

Se non avete sentilo an¬ 
cora parlare di lui, da oggi 
sarà come .se lo aveste 
.sempre cono.sciuto. 

BEE GEES 

Se la loro mus'.ca non v: 
.tnoorrt molto nota, da 
'-irà che vor- 

r'-ie .emnro a'COi*are. 


JOHN TRAVOLTA 
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DEL SABATO 
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Dai congressi FGCI Vimpégno per un diverso 
rapporto tra i giovani e la politica 

Un nuovo movimento fuori dalla 
logica angusta da piccolo gruppo 


I programmi e gli impegni del PCI per le elezioni amministrative 





Con i congresn provincioli I può iMTnif'tUTo alle iuio\t‘ So 
non tcrinina il lavoro irjlitico I iivra/iwii di individuare ne 
avviato in questi ulfmi me:.i j sii obiettivi e i;ei initodi d-i 


dalla Fsti umbra. La cani 
pagna consre.ssuale lia st-'da- 
to le ba.si per l’avvio di nuove 
e orisinali e.sperien/e di im- 
jw^no o di lotta jKilitica. La 
costruzione della Kgci con le 
caratteristiclu* t* le dirnensio 
ni. indicate nelle tesi con¬ 
gressuali. sta nella capacità 
di lavoi-o e di iniziativa che 
sapremo produrre nei prossi- | 
mi mesi .sulla base delle in 
dicazioni e delle proposte che 
usciranno dai congre.ssi. Per 
que.sto i congre.ssi provinciali, 
come è stato jier molti con 
gressl di circolo devono sei- 
sire a porre con chiarezza i 
termini deirintervecito che si 
richiede alla Fgci in Umbria 
V livello nazionale. K' da tem 
po che si è aperto nella Kgv i 
e sulle pagine regionali de 
* l’Unità w un dibattito sulle 
carattenstiche della nostra re 
gione. in rapiiorto alla con 
dizione giovanile. Tale dibat 
tito .si è incentrato in ma 
niera particolare .sulla realtà 
di l'enigia città; delineando 
ne in maniera abbastan/.i 
preoc-cupante i modelli di vita 
di alcune fasce giovanili. 

Se pur condividendo alcuni 
aspetti di tale dibattito, ri¬ 
tengo che. nonostante in Um 
bria e in particolare nei suoi 
grandi centri, si manifestino 
.segni di disgregazione e di 
malessere giovanile, la no.stra 
regione mantiene una profon¬ 
da specificità rispetto al re.sto 
del Pae.se. Specificità die non 
\uol dire ■* Umbria rovsa e 
france.scana » ma invece ^ Um¬ 
bria ricca di forme estese 
di organizzazione della demo 
crazia ». con una grande Ira- 
' dizione di lotte di massa e di 
impegno popolare. Chi nega 
questo perde una visione com¬ 
plessiva della nostra realtà e 
rinuncia alla memoria storica. 

In Umbria .sì mantiene e 
for.se si rafforza una convi¬ 
venza civile espre.ssa in varie 
forme di vita collettiva e di 
partecipazione democratica. 
Analizziamo quindi tutte le 
forme di vita del popolo um¬ 
bro. comprese quei casi spe¬ 
cifici riguardanti estreme mi¬ 
noranze della gioventù in al¬ 
cune determinate realtà, evi¬ 
denziamo pure con allarme 
gli aspetti tlegenerativi. Ri¬ 
mane il fatto che non si può 
assolutamente affermare che 
l'Umbria è alle soglie della 
disgregazione sociale. Questo 
non mi porta a dire che la 
nostra regione è una terni 
incontaminata, un'isola pulita. 
Esistono e aumentano i pe¬ 
ricoli provocati da una prò 
fonda crisi economica, che se 
andasse ulteriormente avanti 
creando ulteriore disoccupa¬ 
zione in aggiunta a quella 
esistente, aumentando la .sot 
toccupazione. il precariato o 
il lavoro nero, renderebbe 
inevitabile l'e.stendersi di fe¬ 
nomeni di disgregazione c di 
emarginazione giovanile. Oggi 
tali fenomeni .sono circoscritti 
in alcune realtà, bi.ìogna o|)o- 
rare iwrché non .si estendano 
c lavorare per debellarli. 

In quest'opera va misurato 
il livello di partecipazione del¬ 
la gioventù umbra chiamando¬ 
la a contribuire in prima pcr- 
-sona insieme alla clas.se ope¬ 
raia c alle forze del rinno¬ 
vamento. alla salvezza, all i 
rinascita e all'avvio di iin 
nuovo sviluppo economico e 
S(K‘iale. culturale e ideale 
della nostra regione e deH'in- 
ticro pac.se. Questo |x-rò non 
può avvcn’.ro sulla ba.se cii 
generici -r appelli » ma sol.» 
mente dando ai gio\ani gli 
elementi e gli .strumenti es- 
.senziali per rapjwrtarsi alla 
lotta della classe operaia, al- 
l’imjK'gno delle istituzioni, al 
Tiniziativa dei partiti. 

Primo e fondamentale eie 
monto è la prc.sa di coscien/a 
individuale c collettiva delle 
proprie condizioni di vita e 
della gravità eccezionale del¬ 
la situazione di cri.si che at¬ 
traversa il Paese, già questo, 
se avviene a livello di massa 


□icm 


TERNI 

POLITEAMA: Concerto di Alberto 
Carncrini 

VERDI: Tr»3C bus 
FIAMMA: Il genera e Me Arthur 
MODERNISSIMO: li proUss on sta 
LUX: Forra Italia 

PIEMONTE: La battaglia d'Ings;.- 
tarra 

ELETTRA: Una spirale di nebb a 
GIARDINO: La colKna degli st • 
vali 

/ 

PERUGIA 

TURRENO: Incontri ravvicinati del 
terzo tipo 
LILLI: La .nazzetta 
MIGNON: Comoagna d. banco 
MODERNISSIMO: Tari Driver 
PAVONE: In una noita p.ena di 
P'ogg.a 

LUX: Milano odia: la po’ii a no.n 
può sparare 

BARNUM: O-esliade air cena I 


' oeruta 

DERUTA: Tutti possono arncch.ri 
^ tranne i poveri 

e^OllGNO 

(•^RA: (chiuso) 

VITTORIA: PoUerc di stalle 


lolla del movimento operaio, 
fattori essenziali ai quali rap 
p.irldie 1 propri livelli di ino 
bilitazione. 

Troppo spesso e troppo fret 
tolosamente abl)iamo dato per 
scontato il grado di matura¬ 
zione della gioventù, il suo 
livello di iKilitiei/zazioiie. oggi 
si tratta di ridefinire anche 
que.sto. partendo da quello die 
realmente rie.sce ad esprime 
re questa generazione degli 
anni 70. Questo livello può 
aver:* un metro di m.'sura: 
la fiducia nelle istituzioni, 
l’attaccamento ai valori della 
deitKKTazia. Io c redo che esi 
.stono a tutt’oggi, nonostante 
la crisi priiroiida. forme varie 
che |x*rmeltoiio ai giovani «li 
ritrovare pericHlicamenle un 
rapporto con la demficr.izia. 
penso per e.sempio al voto di-l 
20 L'iugno. all’iscrizione in 


nomo e ampio spazio a fianco j ogiii realtà, totale ('• r.t-.seii 
di altri movimenti. i za neirUniversità; certo inol 

Se la P’gci vuol assolvere | to i* dovuto andie ai limiti 
un ruolo nel nuovo movimen tuttora esistenti nella federa¬ 
to deve innanzitutto uscire /ione unitaria, quello che più 

dalla logica del -< piccolo grup ci deve prtwciipare è l esigua 
po », su|>erare quel modo di i presenza dei giovani comuni 
fare politica fatto di ccKifron- ^li in quc.->te strutture. Ix.- 
lo fra ristrette éliles di gio ] Couferen/e di organi/.za/ione 
vani « politicizzati » che di.scu , zonale delle leghe devono ve 
tono fra di loro, tagliando | tiere riinpegno diretto di tutta 
fuori la grande massa della j la Egei e clello .stesso Panilo 
gioventù. Per troppo tenifx» i per garantire la massima riti 
i nostri unici e « privilegiati s | scita. 

interlocutori .sono stale le mi j fmiico delle leghe e in 
noran/t* eslremi-ste. Un nuovo i sieme a ciue.ste il movimento 
movimento della gioventù non j dei giovani si deve canute 
si costriii.sce con chi sostiene | rizzare per una fitta rete di 
« né con lo Stalo, né con le ; organismi unitari e democra 
RR ». con chi non sa, o non i lici: coordinamenti cittadini 
vuole prendere le distanze d.t 1 degli .studenti niedi e univer 
coloro che teorizzano la vio I sitar!, collettivi studio lavoni. 


lenza e fiancheggiano le BR. 
Solo un nuovo movimento che 
tenga le distanze dovute dal • 
restreniismo, che si fondi sul 
principio deirunità di tutti i 
giovani, che rifiuti e combat 


massa alle liste di colloca j ta la violenza, che si propoli 
melilo, alla risposta di piazza 1 ga di far rispettare ogni prin 
data il Iti 17 marzo. .Momenti | cipio rii libertà e di democra 


rilevanti nella .storia di quo 
sii ultimi anni. M.iiica però 
un filo conduttore fra questi 
momenti, assenza questa che 
denota un vivere la demnc'ra- 
zia in maniera .slanea. .senza 
entusiasmo, .senza partecipa¬ 
zione continua. Ecco percliè 
riteniamo fondamentale e de 


zia, può reggersi sul protago j 
nismo di masse enormi di i 
giovani, raccogliere nel suo j 
seno tutta quella gioventù che i 
ancora ha fiducia nella forza 
della democrazia. ' 

Il movimento nuovo dei gio I 
vani ha già più volte dato j 
prova della sua potenzialità. | 


terminante il ruolo che la i in particolare nella battaglia 


cla.s.se operaia e i .suoi partili | per il lavoro. L’estensione e con.sigh e comitati provinciali, 
e le istituzioni |)ossono gio- il rafforzamento delle Leghe ! regionali e nazionali come 

care nel ricucire un .saldo Unitarie dei Disoccupati è «li ■ espressione diretta di ogni 

rapiwrlo fra giovani e de fondamentale importanza per • '•''lanza orgaui/zata alla no- 
mocrnzia. 'lo sviluppo e la crescila quan | base. L imp.^gno che :i 

La riconquista piena e non tifati va e qualitativa del ino j attende all indoniani dei t-on- 

sporadica dei giovani a un j vinitnto dei giovani. Da troii i gr<‘->si sana arduo e difficile; 

rap|)orto V ivo. attivo con tutti* [ po tempo c|ueslo proce.sso di i la certezza di lavorare 

le forme di democrazia, si j organizzazio-ie delle Lt'giie nel j PV' cambiari.' le Cfindiz'oni «li 

giova sulle capacità iio.sln*. i sindacato, vive una situazione I ^'t** della gioventù e per la 


I collettivi femminili, circoli | 
• culturali giovanili, centri so j 
; ciali. gruppi di impegno, ecc.; 

! organsin; e stniUure s.iulaca ' 
li. politici, culturali, ricreali ! 
VI, sportivi, nuisicali. teatro- ! 
11 . ecc.. che diano pi<-o e | 
identità a un moviineiilo rea j 
le della gioventù. Tutto que- 
j sto di-ve vi'dere i giovani co i 
, munisti svolgere un ruolo di j 
j promotori, di costruttori, di j 
I dirigenti in ogni realtà di ag 
gregazioiie. di vita collettiva. 

<li organizzazione giovanile. 

I .-X questo risponde anche la 
I riforma organizzativa che da- 
i rà un volto del tutto nuovo i 
‘ alla Egei con la struttura in j 
' consigli e comitati provinciali, 1 
j regionali e nazionali come j 
espressione diretta di ogni 
. i.'.lanza organizzata alla no 
I stra base. L’imp.^gno che : i 
i attende iiH’indoniani dei con- ,■ 


Nostro servizio 

.ASSISI — « /« realtà ta papa- ' 
lazione di Assisi in questo mo 
mento è prMlegiata. La gen 
te ha in mano un'arma non 
i piccola contro l'urto del ter 
I rorismo e I disegni di erersiu- 
! ne: l'arma del voto*. Chi dì 
ce queste cose è Mariano Bar 
gognoni, segretario compren- 
soriale del PCI e naturalmen¬ 
te le riferisce alle elezioni del 
Il maggio per il rinnoro del 
consiglio comunale. 

In Umbria, come ben si sa. 
olire ad Assisi saranno anche 
Vi eri ed Amelia quel giorno 
a dorerai esprimere sul ter 
reno elettorale. K' ovvio qiiiii 
di che il test, al di là dei 
significali locali, riveste un’ 
importanza decisiva anche ai 
fini dell'orientamento demo 

eratieo delle popolazioni. Qua ! •y £9 

li saranno le reazioni della f I | "g “ 

gente al rapimento di Moro. 1 ^ J Ai JL 

allo scatenarsi della violenza. 

alla disgregazione'.' La sca * 

(lenza di maggio dirà anche i '■"1 T 

questo. ! -A VAVFjL J 

Un primo risultato commi i 
gite le cosiddette Brigate Ros 1 
se lo hanno già raggimilo • 

Xoii r'è dubbio infatti, comi- ‘ ^ 

dicono i compagni di Assisi, j 
che rispetto alle altre campa | tt 
j gne eUdtorali si m.^pira un' j IclAOIO CzipilL 

(iriapiùslimessa.ioulagen j tico-ainillinìstratì 
' cìic c mollo vili resini a 
ì /Kirhri/Kinv <* K* tu* fatUt j 

I preoceitpanie — afferma Bor j , („ididali ut ronsifdio rumu 



Un futuro per Assisi 
fuori dalle secche 
del provincialismo de 

Un lavoro capillare casa per casa - Una battaglia poli- 
tico-ainminìstrativa strettamente legata a quella culturale 


gognoni — anche se r'è da 
dire che ancora non .siamo 
nel pieno dell'allirilà e della 
haltaglia elettorale 
Il nostro partito ad .Assisi ha 
già dato inizio al •< lavoro ca 
pillare alle a.s.seinblec di 
ca.segglato, di frazione, al dia 


i naie. Ieri .-.era è .'.tata la voi 
i ta della PC a tenere nella 
i viltà fratiee.scana mi altivo 
: cui ha parteeipaln il vice se 
[ grctario iiazionah' ('idìloni. 
j slamane è la volta del l'SDI 
I con l'oii. Romita a viiiiiirsi. 

I / coiniini.sii come si prepa 


eo iin rapidissimo ria.s.siinto di 
qtiesli anni. Il responso elet 
turale del ‘72 aveva dato 12 
consiglieri alla PC. 10 al PCI. 
I (Il PSl. I al FRI. I (il 
P.^DI e 2 al MSI. .Si comin 
ria dapprima con una ginn 
ta DC PSI che 1 dura » fino 


ca.seggtato, ai frazione, al dia i / comunisti come si prepa ; al ’“>. Poi i socialisti usci I con quanto è successo nel re- 
Ioga ca.sn per ca.sa. Ma « I on i j-ano n (/itesla .scadenza, a i rono e il no.stro partilo prò- | sto della regione, ("è mai 
data > deve ancora venire. I (pic.sto confronto-' .Ad .-Is-.si.si ! pose un grande aeciirdo prò- 1 stala mia crisi negli altri co 


comizi uffie'mU. ad e.sempio. | ,.*,*, „„ gruppo dirigente del 


vimtnto dei giovani. Da troii i grt’-'Si sara arduo e difficile; 
po tempo c|ueslo proce.sso di i 1*' certezza di lavorare 

organizzazio'H* delle Lt'giie nel j PV' ^'ambiali.' le c«indiz'oni «li 


nel riuscire ti portare quc.sla 
generazione a misurarsi nella 
costruzione di uii movimento 
nuovo che abbia la forza di 
incidere nei processi di tra¬ 
sformazione della .società, con 
quistandosi un proprio auto 


di .'tallo .se non. in qualche j crescita civile democratica e 
caso, di riflus.so anche in Um . •‘^ucialista del nostro Paese ci 
bria: si vive troppo su fatti P^'” Iti forza per andare 

episodici, manca continuità | tivauti. 

ncH’iiii/iativa. è ancora as , Giuliano Guhhiotti 
.sente un piano comple.ssivo di 1 . AjUDDIOTTI 

costruzione tlelle strutture in * Segretario regionale FGCI 


1 di apertura ci .saranno tra sa 
j bato c domenica prossima nel- 
1 la piazza di .Assisi, a .Santa 
j Maria degli Angeli, nelle al¬ 
tre frazioni. I partiti did re 
' .s!o in questi qiorni .stanno 
ancora definendo le liste e 
I la loro compo.sizinne. I! ler- 
I mine idi imo per la loro vre- 
• senlazioiie è il 19 aprile e 
j quindi c'è ancora tempo pri 
! ma ('he il confronto politico 
I vero c proprio entri in una 
j dimensione più viva. 

; Intanto peri» si affilano le 
' armi, si studiano i program 
I mi. si individuano gli uomini 
che i partiti presenteranno 


parlilo formalo per lo più da j res.se e dibattito tra le forze 
giovani, animati da cnliisid- 1 democrotiche c tra la gente. 
.smo e razionalità. ; Il terreno j j „ ; 

che vogliamo r>.ire alia no j occasione mo.strò mi volto più ! 
stra ((impagiif. e quello (lei j duttile non ebbe il coraggio | 
confronto civile, simza risse. , sviliipjiare il processo ì 

alfrneer.'o un grande dia,o- , 

go (h nm.s.sa con gli ehdtori. . , 

loqìiamo dimo.sirare clic .As- . i 

.si.si simzn il PCI è ima città 1 oppoiwndo.si nll entrata ** dei , 
hwoimniahile.. E ne hanno ‘ conmni.sti. L accordo fu ge.sii- 
ben donde per dire queste eo- , Pnmri fase .solo da 

.se i compagni di Assì.si. Bn . »" 'noiiocolore IX a cui si af- 
stn dare mi'occhinla ni falli ' fiancarona dopo PRI e PSDI 
degli anni .scorsi. Dal '72 in ' ‘on l'astensione eoninnista e 
poi quante volle si è parlato 1 l'opposizione del PSl. Infine 
c scritto (Mia crisi ». al Ca j tre mesi fa. a gennaio, le 
nimie? Quale slnbiUlà ha ava t carte vengono di nuovo ri 


grammatico che susciti» iute- mimi d'< sinistra'.' O forse al 
resse e dibattito tra le forze | In Reginiie'.' Il centra sinistra 
democratiche c tra la gente. ! c In sua logica in.snmma ci 


se due consiglieri in più. Sa 
rebbe indubbiamente un bel 
fatto. Si tratta allora, dicano 
i compagni in cara, di lavora 
re .seriamente per questa fine. 

Con quale programma, con 
che stralegie >'.' Sentiamo 
Borgognoni: <- (”è una sotlali- 
neatura che ci preme portico 
larmente. Una delle colpe più 
gravi della DC «'’ l'aver pra 
vhieiaUzzato al ma.ssinu», aver 
appiattita la vita eidtnrale e 
cirile di questa città che in 
vece ha un respira nazionale 
ed internazionale. Bisogna in- 
sfonnin che .-Issisi riacquisti 
per intero (pielhi funzione e 
(/nel ruolo per cui tanto ha fai 
! ' per esempio per la pace 
ucl monda o per il dialogo 
tra cattolici e marrisU negli 
anni cinquanta e sessanta. 

I Questa è ima prima cosa. Sul 
A «g .2 ^-..4 i 'crreno del programma dì ga 

I I j verno ri presenteremo alla 
•A- . popolazione. (iH'opiiiioiie pub 

bliva coll obiettici chiari c se- 
^ I ri. Pimtiamo appunto ad mia 

,8*88 * nuova centralità del eoninne. 

1 che sia fimilmente un mnmi'n 
_ I to di raccordo per tutte Ir 

«1 ! espressioni e i processi di de 

J b8^8 mocrazia le primo fra lutti i 

; rnnsigli di (inarticrc). e di 
I partecipazione adeguando gli 
Il ‘1 Itìi 11 il u'1 iil iiFilì.. strumenti comunali alle mio 

Ila uduagiia poii- 

a quella culturalo I ('franto a questi elementi 

I puntiamo mollo (incile sidl'ef 
' firieiiza della niaeebina co 
nuovo e rimane il bivolorc ninnale che ultmiamculc ha 

DC PRI. perso dei colpii. 

« Ecco perchè - dice d E sul terreno economico? 
compagno .Mariano Borgogno " La principale questione da 
Ili — senza il PCI. senza mia ' definire «• il piano regalafo 
nuova maggioranza sfabite I re che fu studialo negli anni 
questa città non si gavenia. sessanta da .Astengo. La DC 

D'altronde basta caufroiitarìa iiltiinameiile ha vniuh, man 

con quanto è successa nel re- dare ben itH varianti al PRC 

sto della regione, ("è mai j mettendo la Regione in con 

stala una crisi negli altri co i dizioni di borriarle tutte. Il 
mimi (li sinistra'.' O forse al ! punto è invece una variante 


Segretario regionale FGCI i aH'opiiiione pubblica come i lo il governo della città'.' Ec i baltatc: il PSDI 


hanno fallo pagare dei pe 
santi prezzi in qnc.sti (inni. 
Un altra risultala di tutta 
que.sti» infatti è la .svaìiiiazio 
ne (U'I molo del Caiisiglio ca- 
mimale, l'inefficienza di tut¬ 
ta l’apparato cnmmuile. ta 
perdita di prestigio dell'am- ‘ 
miiiislrazione ». | 

Erro allora l'abiettiva ceii ; 
troie: ridimeiisiaiinre il rap- j 
porta tra la DC c la sinistra 
nel suo insieme. Se il PCI 
l on/ermas.se il risultalo delle I 
elezioni politiche del '7(ì pax 1 
.serebbe dal .IP'f del '72 al ‘ 
.’ir.tì'c e gli spetterebbero /or- > 


unica che riadegiii il piano 
alle nuove e.sigciize. c allo 
sviluppo programmato delle 
atticità indnstrinli. arligìana 
li ecc. Ad .Asroli la rrisi ero 
vomica si <■' fatta sentire fino 
a im certo imnto. Le condì 
rioni per mi nuovo sviluppo 
ri sarebbero tutte a patto di 
mia nuova politica del Comu 
ne ». 

E il II maggio si tratta np 
punta di dotare la città di 
S. FraiirC'.ca. degli affri’.irhi 
di Giotto e di Cìmabue. di una 
politica davvero aU’altezzn 
dei tempi. 

Mauro Montali 


PERUGIA - Duro colpo ai tentativi di assunzioni clientelori portati avanti dalle Sovrintendenze 

Le Leghe impongono il rispetto delie graduatorie 

L'importante risultato raggiunto nel corso di un incontro - Documento della segreteria regionale CGIL-CISL-UIL e 
del coordinamento dei disoccupati - La costituzione di cooperative sarà affrontata neH'apposita commissione 


Tensione alla Pozzi di Spoleto 

In lotta i lavoratori 
contro il mancato 
rispetto degli accordi 

Assemblee oggi e domani - I sindacati chiedono le di¬ 
missioni del presidente che tenta di rimangiarsi tutto 



Nella seconda commissione consiliare 

Terni : in discussione 
le proposte della 
giunta per ì 
consigli di quartiere 


l’L’.-^ame cumple.sbivo (lolla 
proposta por arrivalo jxii ad 
ima ampia fase di parto 
vipazioiio dalla quale do 
vraiHio veniro .sia contributi 
■signifìtativi die consenti¬ 
ranno al consiglio comuna¬ 
li' di approvare un rottola 
mento sia perchè il frutto 
di tale molteplicità di ap 
pvirti .sarà, ne siamo con • 
vinti, più iis|xindente |X'r 
realizzare il rafforzamento 
delle istituzioni che nel mo 
mento drammatico che il 
paese vive, appare come il 
compito prìniario e fonda 
mentale di tutti. 

Siamo anche convinti clu' 
perchè si realizzi una par 
tt'cipazione consafjevole. è 
essenziale e insostituibile 
rimpegno delle forze poli 
lidie, delle forze sixi.ili. di 
t'.itii i movimenti in cui la .'■o 
cictà civiU' 'I oraani'za. O 
L'niino deve M-nlir.si impegna 
to in prima pTr'-ona. (on la 
proiiria identità a eostruire 
onesto prfK'e-'So di rilancili j 
di tutta re.sjx'rienz.a. nes'U • 
no può pensare che qiie.sti» j 
compilo deve e.sserc av.oI \ 
to dalle sole forze di mag j 
gioranza. ■ 

Da parte dei comunisti è • 
da hin^o tempi die n<'i qu.ir i 
tieri della città si -^ta la 
vorando alla e’alKirnzioix* di 
pro 2 mmmi. m nani circo 
scriz.one. <'ie rappresentino | 
in contributo da mettere a | 
confronto con 'e altre prò- j 
poste, per defln re un prò 1 


PERUGIA — La tenda in | 
piazza IV Novembre, la mo¬ 
bilitazione portata avanti dal¬ 
le leghe dei disoccupati, la * 
collaborazione delle istituzio¬ 
ni democratiche hanno porta¬ 
to ad un primo successo; se 
cooperative per i beni cul¬ 
turali e archivistici .si faran 
no, sarà garantito il rispet¬ 
to dell’assunzione in base al¬ 
le graduatorie delle liste spe¬ 
ciali di collocamento. .Al ri¬ 
sultato si è giunti ieri mat¬ 
tina con un Incontro tra le 
.soprintendenze ai monumen¬ 
ti, Archeologica e Archivisti¬ 
ca (presenti il dr. Santi. 
l’Arch. Valentini. e la dr. Fe- 
noglio) la legge per l occupa- 
zione giovanile CGIL-CISL- 
UIL e la segreteria regionale 
della federazione unitaria 
sindacale sul problcnui del i 


la ge.slionc di due piani del- • la legge 285 nell anibito del 


la legge 285. La delegazione 
.sindacale ha espresso le sue 
riserve su questa questione 
con un riferimento partico¬ 
lare al problema della priva¬ 
tizzazione (lei servizi e attivi¬ 
tà tipiche della pubblica am¬ 
ministrazione e a quella del¬ 
la profonda differenza fra le 
striitliire interne, organizz.«- 
tiva e retributiva di una eoo 
perativa rispetto ad un uffi¬ 
cio della amministrazione sta¬ 
tale ed infine qu(*!lo di una 
maggiore difficolt.à ad af- 


SPOLETO -- Vivissima tea 
rispetto delle qualifiche prò ! sione alla Pozzi di Spoleto 
fP-‘^5ionali neces.sarie per la 1 lier lenne.simo voltafaccia 
realizzazione dei piani o con i della direziono aziendale 
una c-splicila acrettazion** da i 'he. .stracciando l’accordo sot- 
parte degli iscritti, alle liste. I 'oscritlo 11 10 marzo in sede 
individuati sulla base delle ! «'«‘f'onale, lia proceduto alla 
'"radi atc^^rT d cos ituirsi m I Pubblicazione di una lunga li- 
rooMerotu-'r’ ^7””' f"' 7.. (li lavoratori da mantene- 

fiei nìTnn-'' Icseciizion. j.p jjj jj^voro perché lec- 

piano. nicamente indispen.sabill, con 

H» Incontro (^on il .sottoso- revidente obiettivo di elude- 
gretario ai Beni Culturali per I re l’inte.sa raggiunta che pre¬ 
affrontare la congruità delie l vedeva per la cassa integra- 
proposte cooperativistiche, 1 z.ione una rotazione tra tutti 


per la cassa integrazione r.i 
gnifica che l’azienda tenta di 
rimettere m discussione l li 
velli e le prosiicttive occupa 
zionali dello stabilimento. F’ 


toscritlo 11 10 marzo in sede j da notare che la diri'zione ha 
regionale, lia proceduto alla ! pubblicato le liste malgrarlo 
pubblicazione dì una lunga li- r che 11 capo del personale dot 
sta di lavoratori da mantene- 1 tor Tebaldi avi'.s.se non piii 
re fi.ssi al lavoro perché tee- i tardi di ieri sera dato as.s; 
nicamente indispen.sabill, con 1 curazione ai sindacati che .si 
;’:»vidente obiettivo di elude- j .sarebbe proroL'ata per una 
re l’intc.sa raggiunta che pre- i .settimana la soluzione prece 
vedeva per la cassa integra- j (lentcniente concordata, 
z.ione una rotazione tra tutti Le organizzazioni dc'i lavo 


maggiore difficolt.à ad al- '• comples.so del pian: del- I i lavoratori eccettuati coloro I ratorl. di fronte atrattegcMa 

frontare il problema della I -soprintendenze per la 25-5. j inon certo oltre 300i ohe fos- i mento delta direzione, rite 


riorganizzazione degli uffici 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. Decidendo di affrontare 
con una discu-^sione che coin¬ 
volge anclie lamministrazio- 
ne regionale questo aspetto 
del problema si è convenuto 


piano per roccupazione gio- j * presenti quanto .segue; | 
vanite ge.stiti dalla .sovrin- ) 1 > individuazione della i 

tendenza. l coinmis.'ione regionale pre- I 


in riferimento alla realtà. ^ 
consistenza e durata dei mer { 
rato offerto daU’intcrvento j 
sui beni culturali e archeolo- | 
gici, allo scopo rii verificare j 
la consistenza economica (iel¬ 
la iniziativa rooperativUtica: 

•1) Incontro congiunto tra . 


.sero per precisi molivi Inso- 
Mituiblli nel posto di lavoro. 

Contravvenendo alla appli¬ 
cazione della turnazione (Iel¬ 
la cas.sa integrazione, la di¬ 
rezione della Pozzi mira a 
far scattare quel meccanismi 


' mito scorretto e mos.so da In 
I tenti discriminatori, hanno 
j concordato unitariamente di 
1 richiedere le dimissioni del 
I ratinale direttore dello sta- 
! bilimenlo di Spoleto. Per sta 
I bilirc le fonn** di lotta contro 


che la metterebbero in con- i il mancato lispetto degli ac 


ovrin- ) ]> individuazione della ) sovrinie.udcnza. ammini'tra- 

1 coinmis.'ione regionale prt- I zione regionale e federazione 
si ai- ! dalla 2a> corno luogo ! unitaria per o.^sicurare an 


« La di.scnsàione — si ai- (.atta com» iuo_o 

ferma in un documento del- i istituzionale iii cui n.-iolvcre 
la .segreteria regionale delia i problema della ro-.tituz:o- 
tederaz.ionc unitaria .--'.nda- ! ù* cooperative; 
cale e d.al (oordinamonto n- i 2» .Accettazione ri.» j).»rte 
gionalt* delle leghe dei disoc- I rieìl-e Sopnniendenzc de) ri 
cupati .SI è imperniata in- j spetto, qualora si addivenga 
torno alle ip.>te.si di cosiitu- ì alla costituzione di coopo- 
zione di due cooperarne per rativc. delle gradiialor.e det¬ 


tile alle cooperative i mezzi 
e le slruUure per la isir’i 
z.op.e professionale nel ri 
.'petto del principio del con 
tratto d: formazione lavo.'-o e 
avviando I'/ r.ronvcrstor.e 
ver.so !e esigenze della legge 
per roccupazione giovanile ». 


dizioni di procedere siicces- ' 
.sivamente alla riduzione del- [ 
roccupazione. Si tratta di u- j 
na grave manovra contro la j 
quale le organizzazioni sinda- j 
cali i‘ il consiglio di fabbri- | 
ca hanno subito protestato ] 
denunciandone i fini as.solu- i 
tamente in contra.sto con i ' 


cordi, i lavoratori della Poz 
zi .si riuniranno oggi c doma 
ni in a.s.semblee aperte agli 
amministratori degli enti lo 
cali e (iella Regione che par 
lecipavano alla .siglatura del 
rintesa del 10 marzo. Per i! 
15 aprile è .stata («invocata al 
la V;!ia Redenta iin’as.sem- 


capi-saldi dell accordo 
Fare il \oItafaccia sulla 
turnazione eia concordata 


I ble.i generale 


I grifoni si giocano le ultime chances per la zona Uefa 

Delenda Verona! 


TERNI - I-i seconda c.iin 
mi.ssione consiliare li.i m 
/iato l’es<tmo d.'lla prr;;>> 
.sta d; regolamento c dell.i 
delimitjziono terTit«»rialc dei 
coasigh di quartiere. a\ an 
/ata dalla giunta miinaiin 
lo. Nelle settimane e ne; 
mesi passati, nella città, in 
fiirrw .alla strolta elezioni di 
rette o elezioni indirette si 
è aperto un dibattito che b.i 
avuto in certi nvimcnti an¬ 
che punte polemiche prete 
.stiiose ma che nella maggio¬ 
ranza dei casi (vedi .AGLI) 
nascevano c nascono dall.) 
prfxiccupazionc seria di non 
p-itcr essere protagonisti o 
quindi di non poter dare un 
proprio contr;but«ì alla c.» 
slruziono di quo.sta fase più 
.avanzata del (lecentrameni.» 
e della partecipazione 
polare nella nostra città. 
Questo dilemma è ormai .s i- 
perato. la legge .3 gennaio 
ITTS. aoprovata aU'unanimi- 
tà in Parlamento, che det¬ 
ta le norme per lo elezioni 
provinciali e comunali, af¬ 


ferma ( ’.H' 1.1 « h /.one dei 
Consigli (il t irtoscrizioiie dc- 
\«- aver luogo contcmp»»r.i- 
nc-anx'iite ali.i ck/ione pr 
il rinnovo del (onsiglio o 
mimale inol n-istro caso nel 
l?S<h e ( (xininq le dà I.» 

p jss-bilità. su!!,: bas«* di un 
emendamento presentati» d.d 
nostro pari to. di affidare ai 
con.sigli di circiV'crizionc no 
minali dal consiglio cwnu 
naie dei poteri rlelibcrativi. 

E' partendo d*a questo che 
la giunta municipale ha e- 
labòrato una propista di re 
colamento c di a.ssetto ter 
ritoriale delle ciroiscrizioni 
die è .stato sottopiìsto al 
losame della s<tconda com 
missione coasiliare. Durante 
questo primo confronto tra 
tutte le forze pilitiche si 
.sono C'vamin.iti i primi die 
c; articoli del regolamento 
e l’o.same continuerà nella 
riunione die avxà lihvgo la 
pros-sima .settimana. Da qiK* 
sto primo confronto è cmer 
sa la comune volontà di 
pr«x:(xlere a tempi rapidi al- 


getto unitario che dovTehbe » frontó al « Cur; » ;1 Milan di 


PHRUGl.A — I.,;» prima .scon- } confronto .'«' vuoìc ,ìii,o..i 
fiur. mtema del «girone di r - i .sperar.» di par’.ec p.ìre alla 
tomo c venuta idltima do- t rn:r.petiz:o::e nirope.ì e rii 
menlea. quando il Perugia af- | cons-zeuenza Frac.o «■ coinp.v- 


r.Tppre'(-n1.Tre il c mand.» j 
to » (v 1.» eli ad.i.izion • | 
dovr.-bbero l.avor.irc roioro , 
«■•.•■ s.ir.inno i-iiam.n'.i .» ran i 
l'^e-enUirc ì,i ( is;r<'i;u!.'i i :r i 
( «.'< ri.'’mn.Tle ] 

Progetti unitari in ojtt j 
< ir«s)S<T./ione fr.ilio dell-' • 
i.lee e delle es'X'rien/e d- { 
liitM sulla b.i'C dei cuah de . 


Ri'.era L'unica .senni.tta c.n- 
.'•.nhnj.v dell and.nt.» ;1 P-ruzi.i 
la colleziono, .nvtve. propr.o 
con g'.i avversari che affion- 
ter.n ne’,i(xl;rnio incontro al 
Bvntegoi;. L Verona d: Val- 
c.»rc_'gi. indnnent'.c.vto tr.tin r 
deii.a naz.Oliale che arr.vó 
seconda ai inondial; in M-.s 
.s;co. c avvcr.»3r.o esperto in.a 


gni .s.nnno ber...--s:n'.o quanto ! 
sia imiwrt.in’e e (i's^u-iva que- j 
't.« p-.rt:-.,» 

.Su’, fronte deiì.v forinaz.on-z 
cne :1 'eenao lyriig.no e .n- j 
ti-nz.Oliato .« inand.nre i.n • 
Crtin'po .'emur.'t tu'‘a '.'O;-, ; 


ogni deduzione tattico tecnic.v 
o l impiego di un giocatore 
.a! rxasTo d: ’un altro la.sc:a in j 
un cerio .v'nso il tempo che , 
trova. Que’.io che rimane dif¬ 
ficile da rapire è quando A 
tulio d.v-nl.> fin troppo fa- 
« .le ri.incastrare (ome ne; ta- 
'O de’, mancato utilizzo d; 
Biondi che è iattuale cen- I 
■ror.amp_'’a pii in forma e 1 


non temibile ad Oltranza. Se • ojartL-'a Novellalo 


tato. Gnrf.t; a de.sim e Ba i r. »r.o.'tan*e i! urto il .suo po 
ani <v .'.ni'tra .s.iranno g.i ' ^ panriiina 

uom ni pai avanz-ati de! qu n Guglielmo Mazzetti 
t'-'tio (latiaccf) e dopo :! tre ! 


.aperte a pre.senze .significa ' 
live, che in questi anni, in j 
ogni quartiere, sono matu 

rato e che sono parte es vare «i r..suuato positivo. lan- i goi aei pareggio» sia con ;i jjpj-, che abbiamo tut*e le 

.senz’ale della artirrvl.azione lo è vero che su 12_incontri Milan. unico vero rifinitore carte in règola per tentare 

(lolla «^rciet.’i. Progetti e h.anno pareggiati 7 e per-i ir..s:eme a Novellino d: tutto una terza 'calata alla .ser.e 

proposte delle candnri.iture 2 E' facile. Qu.n^ dedur.-e rincontro A; terzo per caricare a do- 

chf» crtn«*ntano rii faro rii ' ‘'■’f Penigi.a dopo i.a «cop- Da notare che il giovane ve.»e l’ambient? :n vista riel 

/..«e*., .'.«r. 1 ^ Ìntima subita per ope- centrocamp.sta è .stato .nip.e- • rush finale che può vedere 

^ ^ ,7' ' , , , ra del Milan può subito -i- jr.^o in questi due confronti i la Ternana q'aale protaeoni- 

alle elezioni (lireite de! llri. ^ farsi e nac'iuffare quel se- quando g.à il Perugia perde- ! .sta. Non vi è ciubbio che » 

»'n momento imoiirtante per j sto pa'to eh»* per !a pnma va per una nte a zero e < rasviverdi incontreranno del- 

i! suoeramento dei bmiti del j volta m questo camoionaio sc-mpi'c nelìa ripresa. Diventa j le difficoltà, prima fra lut’e 


scetli e compagni .sono p.u 
che pericolosi, ma tra le 
mura amiche .stentano a tro¬ 
vare il risultato positivo, tan¬ 
to è vero che su 12 incontri 
ne h.inno pareggiati 7 e per'i 
2 E' facile, qu.ndi. dedur.-e 
che li Penigi.a dopo l.a 'cop¬ 
pola interna subita per opo. 
ra del Milan può subito -i- 


iro-r.vmiv» s.ara ai.'.cato no TERNI <a.! » — C. .sono tre 
•Anienta. Dal Fiume e van- h’joni motivi per baiie-re il 
n.nj. B.ondi ancora una voiia itimini' primo per dimeni.- 
j .'.aro tenuto .n p.anchina e a care la sconfitta-beffa del- 
, nuila .sono valse le due b^ìle r.andaia che ancora .scotta: 
prove che ha fom.to sia .a , .«-econdo per dimostrare, pri- 
Tonno «.'uo 1-: a.-sl't ■-» del j una a no; .s:e.s.si e po: agii 


gol del pareggio» .s;.a con il 
Milan. unico vero rifinitore 
ip..sieme a Novellino d: tutto 
rincontro j 

Da notare che il giovane 
centroc.am.p..sta è .stato .nip.e- • 
gaio in questi due confronti i 


zionì dirette do! farsi e r:ac»iuffaro quel se- j quando g.à d Perugia perde 

lento imixartante per j sto pa'to che per !a pnma va per un.a nte a zero e 


pa.ssato. ma anche per l'ar 
ricchimento delie c.sperienze 
positive c significative che 
non sono manc.ate. 

Mario Cicloni 


ha per-x) domenica scor-sa 
Tra l’altro proprio il Ve¬ 
rona che segue il Perugia in 
graduatoria ad una sola lun¬ 
ghezza è un avversario di¬ 
retti» per la qualificaziorte 
della coppa UEFA. La squa¬ 
dra di Castagner non può 
perdere assolutamente (juesto 


a quc-sto punto inspiegabile 
come li Perugia poìsa fare a 
meno di un giocatore ca'i 
valido in un momento in 
cui la squadra biancoros.sa ha 


la propria sterilità offerusiva. 
in conseguenza driras-senza 
del bomber Pagli.ar.. e in se¬ 
condo luogo la agguerrita di¬ 
fesa dei romagnoli, che per 


veramente bisogno di « p!(xli non vedere pregiudicata la ' 


CASSA DI RISPARMIO 
di Marni 


Al fine di facilitare ai nuclei familiari privi 
di proprietà immobiliari l’acquisto o la costru 
zione di una prima casa, la Cassa di Risparmio 
di Narni presenterà al più presto un regola¬ 
mento per usufruire di mutui al tasso agevo¬ 
lato alluopo destinati. 

Le agevolazioni di cui sopra con le finalità 
citate interverranno anche per la ristruttura¬ 
zione di vecchi edifici rieompresi nel centro 
storico della Città di Narni e ciò in armonia 
con gli indirizzi di piano previsti.dal Comune. 

p. il Consiglio di Amministrazione 
il Vice Presidente 

Dott. Giovan Paolo Tordi 


buoni ». 

Ma il calcio, si .sa. è mate¬ 
ria opinabile all'(*cccs.so ed 


! loro posinone di cla.ssifica. 
j faranno del tutto pur di 
1 non iLscire battuti. 


) 
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A Longobucco le donne si sono « ribellote » : non vogliono più lavorare per gli intermediari 


Domani conferenza regionale a Pescara 



Il diritto allo studio non 
vuol dire una scuola 
elementare per ogni paese 

La spaventosa polverizzazione delle sedi - L'altra faccia 
della medaglia: ancora alta la percentuale di analfabetismo 


Nostro servizio 

LONGOBLX’CO (Coscn/.i) - 
Im strada, che dalla ralle sa 
le in paese si contorce in mil 
le carré. Sotto il Trionto, un 
fiume che spezza in due la 
pianura, gli uliveti e tutti i 
campi della riforma agraria. 
I trenta chilometri da Mirto 
a Longobucco sono poi una 
ax^ventuiit: i tornanti strappa 
ti alla montagna, come le sot¬ 
tili strisce di terra che don 
ne, uomini e ragazzi, per pian 
tarci legumi scavalcano cor, 
una precaria scala a pioli, 
una .sorta di attrezzo del me 
stiere, come la zappa. Insom- 
ma la vera montagna cala¬ 
brese, quella al di .sopra degli 
HOO metri, dove assieme ad 
una piazza brulicante di no 
mini (sono le li ih sera) so 
vrastata dalla cuspide di una 
torre medioevale color mar 
rane cupo, ri .si può trovare 
uìia chiesa dalla facciala gre 
ca e un costone di terra fra 
uosa che pende addosso a tu! 
to, è l'< os.so » della economia 
calabrese, dove i fenomeni 
dello svuotamento, deliemi 
grazione. della fuga si calco 
lana con percentuali che non 
sono mai inferiori al .'lO per 
cento. ' 

Dodicimila abitanti agli al 
bori degli ani.i 'HO. .s<*inii/(i og 
gi, un numero infittilo da 
rientri, dalla crisi nazionale, 
riai giovani senza lavoro. Ma 
Longobucco r anche qualcosa 
di più « rappresentativo » per 


«Basta col corredo e ii lavoro 
nero, facciamo la cooperativa» 

Airiiiiziativa haiio aderito finora in venti - « Le nostre coperte arrivano fino a 
Parigi, ma a noi vengono pagate una miseria » - Molte frequentano le 150 ore 


una Calabria alla ricerca di 
una dimensione produttiva, 
che non siano, però, le illu¬ 
sioni indiistriali.^tiche a una 


a una crollale rial 


.-■) 


in poi. 


Ci mantiene in vita, mia i i 
la precaria, a isiirdamente rac¬ 
colta in lina /iiazza in cui 


le nro.\peltive di cambiare a | furo di una idea, quella della 
chi sono affidate/ (‘unto di , cooperativa aiipnnto, che nel- 
riferimeiito per trovare ima | le famiglie ha per ora indivi 
risposta è la Camera del la- i di adesione che passano ine- 
voro. < .\ chi rivolgersi, se I vitabilinciile attraverso le ìeg 
non al sindacato o alla sezio- [ (/i di un ambiente che non 
ne del l‘Cl. nel caso in citi 1 coniente alle ragazze l'aiito- 
nella mente dei giovani ron \ noniia^ilf^ciiì una impresa di 


non SI sente altro odore che i za con insistenza una idea o ‘ (jucsto genere ha bisogno. 


a conte contattarlo senza pas¬ 
sare per gli intermediari che 
inevilal/dmente pagherebbero 
cifre da lavoro nero. Intanto 
si pensa assieme, ci si incon¬ 
tra. si discute, vs.sendo un al 
tra filo, (ptella di una vita di¬ 


parte avranno .tempre un ri- | Dal nostro corrispondente 
gattiere che lucrerò sull'inter | ur.cfAWA 
mediazione, che ci fornirà la allo aI odio» è il 

lana e la seta e tulio resterà teina deila conferenza nazio 


come è ora, con il cruccio in 
più di una speranza andata 
delusa ». 

(di appelli a qiie.sto inulto 
.sono a chi dovrà fare di più 
e meglio di quanto finora non 
abbia falla: alla Regione, ad 
UH piano di sviluppo che pre 
veda anche la cooperazione co 
me momento di aggregazione 
economica, sociale e umana, 
alla '2Sr> che dovrà cambiare 
in molle cose e aprire larghi 
spiragli rii sviluppo e non tra 
'tursi in assistenza per i gin 
vani. Mentre le ragazze ab 
bandonano la stanza della Ca 
mera del lavoro, entrano al 
Clini giovani. Il discorso allo 
ra si allarga. ' Il nostro fu 
turo è legato al fniiiro della 


quello della ra^scfpiazione ini 
sta all'attera'.’ Tutta recono 
mia del paese c >n (p'csta 
piazza. 91)0 imiti di braccia che 
per anni hanno lavorato nei 
cantieri di rimboschimento: 
piccola grande valvola per ed 
lare l'emigrazione, nel meri 
tre SI produce solo e .soltan¬ 
to assistenza e non prospet¬ 
tive. D'altro, ci sono le ri- 
mes.se dall'estero. « Kcco quin¬ 
di l'j sfondo sul quale si svol¬ 
ge la vita di ogni giorno * di¬ 
ce una insegnante di .seiiola 
media che incontriamo per le 
vie del paese. 

!■'. le sperame. chiediamo. 


un progetto'.’ v dice sempre 
la pnifessoressa. L'idea, an¬ 
che qui. è una cooperativa, 
tuia cooperativa di donne, di 
ragazze, anzi, un nucleo rii 
donne, circa una ventina in 
tutto, dai tS ai .'IO anni, che 
trascorre le giornate dinnanzi 
ai telai -> mobilio » di antica 
tradizione in ogni casa, ma 
anche soprattutto il simbolo 
della donna che fa da sé. 

< Si comincia a lavorari- a 
12 /.'{ anni i> dice Serafiiia ■ E 
.se no che faremmo'.’ ci do- 


] ■<- / miei — dice una ratgiz- 

I za — non mi consentirebbero 
• rii muovermi da sola o con 
ie compagne da ì.ongobucco, 
d'altra imrte. molte di noi 
non conoscono la pianura, la 
citta e cosi lontana che sem¬ 
bra i.-\merica o la Svizzera 
dove sono emigrati padri a 
fratelli La cooperativa, ri¬ 
muginata nelle giornate cal¬ 
de dello scorso agosto, diui- 
qiie. un giorno sembra realiz¬ 
zabile e un giorno una chi- 


versa proiettata ver.so il la- 
>'oro. che può dare non .solo j montagna ■* dice Domenico al 
indipendenza economica e 1 le soglie della maturità scien 


manda insistendo tristemente i mera. E (giando diventa una 


Al Comune di Sulmona 


Un giorno la De parla 
d’intesa e il giorno 
dopo si rimangia tutto 

A concrete dichiarazioni di volontà di collaborazio¬ 
ne segue la chiusura sulle più importanti questioni 


sulla propria condizione di 
i donna. Si lavora per i! corre¬ 
do nel (piale grande parte oc- 
I capano le coperte: otto, no- 
I ve almeno da portare in dote 
I se non si vuole farr una 
j c brutta figura (piando pri- 
j ntii del pranzo di nozze (/li 
I invitati « ispezionano v (pianto 
i ha ^ portato » la sposa. 

Ma lavoriamo non solo 
i per il corredo ma anche per 
un commerciante » dice a sua 
volta Maria Rosa. '20 anni. 

I r /.(• nostre coperte .sono giiui- 
I te fino a Parigi, ma si posso- 
> no trovare nei villaggi turi- 


chimera. è perche si jien.sii a 
come raggiungere il mercato. 


aiutare la famiglia, ma an¬ 
che di uniU'i piena di essere 
donne. 

Ma ba.sta l'idea della coo¬ 
perativa'.’ .-Mia domanda fa ri¬ 
scontro una risposta che è 
corate: c Da qui si può co¬ 
minciare per andare avanti » 
rispondono con fiducia. .Ma 
subito dopo incalzano: « .ìb- 
biamo bisogno di aiuto, di .sol¬ 
di, per cominciare, per cre¬ 
dere che il nostro progetto sia 
possibile: se no il nostro la¬ 
voro continuerà lo .stesso din- 
i.aiizi ai telai, e le nostre ^co- 


tifica. figlio di braccianti, la 
prospettiva di emigrare se 
. non si cambia ». .Ma giunti 
a questo punto i problemi di¬ 
ventano più grandi, più com¬ 
plessivi. in altro capitolo, 
(niello di fondo dello sviliip 
po. del destino di interi terri¬ 
tori e della sua gente, dei 
giovani, delia Calabria alle 
prese con una lotta aspra, 
dura, alla ricerca di una iden¬ 
tità produttiva e della rina¬ 
scita. 

Nuccio Maruilo 


naie che il .sindacato ha con¬ 
vocalo unitariamente per ; 
pro.s.sinn Itì. 17 e 18 aprile a 
Montecatini: tra le varie mi 
ziative che a livello periferico 
preparano il convegno, la 
conferenza regionale che .si 
tiene domani a Pe.scara ha 
una particolare rilevanza. 

Già m una nota di tjualche 
anno fa. il sindacato scuola 
della CGIL documentava gli 
.squilibri e le contraddizioni 
che accompagnano nella 
nostra regione il proce.s.so di 
scolarizzazione. neirullimo 
anno, una ricerca — ora 
conden.sata in decine di la 
belle ha esplorato tutti gli 
a.spetti di un diritto non 
conqui.-,tato. Sugli oltre ven 
tintila i.scritti olle leste spe¬ 
ciali. una grandissima per 
cent naie è formata da giovani 
{liplomati e laureati: ciò che 
fa .so.spirare il ubiion tempo 
andato a lutti quelli che ve 
dono nella «tropiia istruzio¬ 
ne» il motivo principale della 
«disaffezione» al lavoro. 

Ma come .stanno in realtà 
le cose? E“ vero, la scuola 
secondaria ha avuto anche in 
Abruzzo un grande sviluppo: 
erano oltre cinquantamila, 
nel 1976. gli studenti i.scntli 
nei licei, istituti tecnici e 
magistrali della regione. 

Ma torniamo alle percen¬ 
tuali degli iscritti alle liste 
speciali: una fascia consisten¬ 
te di essi isi tratta di giovani 
che hanno al massimo venti- 
nove anni» risulta priva di 


Dal nostro corrispondente 

SULMONA — La .settimana 
.scorsa si è in.sediato a Sul¬ 
mona il Comitato di Vigilan¬ 
za per il Teatro e la Biblio¬ 
teca comunale. E' questo un 
fatto importante per il nuo¬ 
vo modo di governare del¬ 
l'amministrazione di sinì.stra: 
infatti da circa un anno c 
mezzo sono scaduti i manda 
ti dei consigli di amministra¬ 
zione di numerosi enti sul- 
monesi e da un anno e mez 
zo la giunta e i partiti delia 
maggioranza si sono trovati 
tra le mani que.sto gro.s.'-o 
nodo da sciogliere soprattut¬ 
to per in.serire nella discu.-,- 
.slonc la Democrazia Cristia¬ 
na. Le diverse vicende di 
questo rapporto lianno cau 
.sato quc-sto ritardo nell'am 
mini.strazione cittadina, che 
ade.sso però, ha i giorni con¬ 
tati. 

Su que.sto ritardo sono in 
tervenuti spe-sso la stampa 
locale, alcune emittenfi pri¬ 
vate e non sempre è stata 
riiMrtata una informazione 
obiettiva per quanto riguar¬ 
da la posizione della locale 
sezione del PCI. 

I comunisti sulmonesi han¬ 
no più volte preso posizio¬ 
ne di fronte alla cittadinan¬ 
za e alle forze democratiche 
con incontri con gli altri 
partiti, manifestazioni pub¬ 
bliche. conferenze .stampa, 
indicando come punto qua!: 
ficante della loro linea I.» 
apertura della giunta a con 
tributi positivi sul piano pro¬ 
grammatico di tutte le forze 
politico sociali sulmonesi e 
invitando in primo luogo l.i 
DC a questo di.scorso di co! 
laborazione amministrativa 
e politica. 

In que.sto ultimo anno di 
ammini-strazione ci sono sta 
ti importanti punti di incon 


I tro tra la DC e i partiti di 
I maggioranza. .Ma accanto a 
i questi fatti co ne .sono -sta¬ 
ti altri, negativi. La posizio- 
I ne della DC è stata carat- 
j terizzata da un'altalena tra 
I volontà di incontro c di scon¬ 
tro. Infatti, a concrete dicliia- 
1 razioni di volontà di colla- 
' borazione da parte della DC. 
i seguiva un atteggiamento di 
j chiusura che. ha pregiudica- 
, to quanto di positivo era 
I stato fatto. 

, La gravità di questa situa- 
I zione va rilevata proprio nel- 
i le motivazioni che la DC po- 
1 ne a fondamento della sua 
condotta iwlilica cittadina: 
motivazioni che hanno un 
I sapore di anticomunismo da 
I anni 50. Inoltre c'è da con- 
j siderare un elemento strano 
1 ed insieme incoerente proprio 
, della posizione dei dcmocri- 
) stiani: il loro leader è il pro- 
j fes-sor Belino. a.ssp-t:orc al- 
j la Regione, che. appunto in 
I questa sede, collabora con i 
! comunLsti .sul piano di un ac- 
: cordo politico e programma- 
i tico; e non bisogna dimenti- 
, care che ciò accade anclie al 
. la Provincia. 

I Nonastantc tutto que.sto. la 
j DC sulmonese si chiude a 
: riccio in un atteggiamento di 
I a.ssoluta non collaborazione 
i non prominciando.si su pro- 
I blemi importanti per la vita 
I cittadina. 

i I comunisti di Sulmona. 

premono, invece, .su questo 
! punto: la DC .sui consigli di [ 
1 amministrazione degli enti ■ 
1 di derivazione comunale de- 
} ve pronunciarsi poiché è i 
j inammis-sibile e politicamen- j 
1 te a.s.surdo c'ne la città di Sui- ; 
! mona non .lia ammini.strata j 
i anche da una forza che rap- ‘ 
i presenta tanta parte di cil- | 
j tadini. 

Maurizio Padula 


j siici della Sila cosentina: o- 
j gntina di (pie.ste coperte co- 
.sta almeno due mesi di la- 
I varo, dalle I del mattino alle 
I lì di .\cra. per risparmiare la 
I luce elettrica. .Ma ci si ferma 
' anche perché la schiena non 
! ce la fa più a restare curva j 
j e le gambe diventano rigide j 
I a furia di muovere ritmica- | 

I mente i pedali del telaio. 
j (jiuanto .si guadagna'.’ Il rigat- 
I tiere. un grosso commerciaii- 
I le che ha anche una mostra 
I permanente qui a Longobiic- 
I co paga alle ragazzi' e alle 
donne un terzo del prezzo che 
riscuoteréi sul mercato: '.'00 
mila bre per il pubblico, IfiO- 
léO mila alle ragazze alle qua¬ 
li qualche volta fornisce la 
lana e la seta per lavorare. 

E' vero, si arrotonda con le 
ordinazioni private, ma il la¬ 
voro. rispetto al guadagno ha 
sempre la prevalenza » 

(Quindi, come é nata l'idea 
della cooperativa'.’ ‘ Anche 
per difendersi in qualche mo¬ 
do dal lavoro nero, ma anche 
per ri.spondere ad un bisogno 
di .stare a.ssieme. di rimettere 
in di.svussione nella famiglia, 
al cospetto del paese, ii ruo¬ 
lo delie ragazze, delle donne. 

;Yoii è possibile che per po¬ 
ter essere autonome, un po' 
lìiii T'bere. .si debba asix'ttare 
il matrimonio » dice Serafina 
che é la jéù batlagliera di i zia 
tutte. 

Sella Camera del lavoro 
mentre discutiamo, via ria che 
’.l temjy) passa la p’ccola .stau- 
j za .si aiffjìla di ragazze. Sono 
i quelle della cooperativa, quel 
I le che ci credono più di tn’tc 
1 Ir altre e che in gruppo fre- 
I quei.tano i corsi delle I.'>à ore. 
i \el coIliKjuio. che si snoda 
1 lungo un groviglio di sprraa- 
! zr e di alte.se nascono anche 
i gli intcrrogativ; circa il fu- 


POTENZA - Il dramma del dopo-manicomio riproposto allo Provincia 

E una volta fuori? Nessun aiuto 
e quasi si rimpiange il Don Uva 

La delegazione ricevuta in Consiglio - Ha parlato a nome di tutti Lillina Terrone: <t Sono 
stata 14 anni allo psichiatrico ed ora mi trotto senza il lavoro^ l'assistenza e una casa » 


Dal nostro corrispondente 

PCrrENZA — Quando Lilll- 
na Ferrone, 36 anni, ricove¬ 
rala per 1-1 anni nell'ospeda¬ 
le psichiatrico Don Uva di 
Potenza c dimes.sa nel set- 
icnihre del '76, entra ncH'au- 
la del consiglio provinciale, 
ceti im « comitato di ex de¬ 
genti » per chiedere l'intcr- 
ruzione dei lavori e di e.sse- 
re ricevuta non .solo dall'as- 
.se.ssore del ramo ma anche 
dai capigriippo. il pre.sidenle 
ha appena Unito di leggere 
un ordine del giorno di so¬ 
lidarietà per la vertenza dei 
lavoratori e giornalisti della 
Gazzella del Mezzogiorno. 
Un profondo silenzio perva¬ 
de l'aula. Qualrlie faccia stu- i 
pila ed imbarazzata fra 1 
banchi dei cottsiglieri. Un 
paio di li.scieri accorrono in 
tutta fretta allarmati c al 
tempo stesso indecisi se te¬ 
lefonare prima al 113 o al 
Don Uva. 

'( Ma non sara pericolo.sH? 


pienza e l inadeguatezza del- i in.sufficiente per tu.a perso¬ 
la giunta, lira aria di cri.sl. ! na die vive sola. Io non vo- 


Ma il « comitato di e.x de¬ 
genti del Don Uva» viene 
ricevuto, sia pure per 15 mi¬ 
nuti. nella sala della giunta. 


glio solo parlare della mia 
e.sperienza, anche .se parte 
da qiie.sta. perdié il mio ca- 
■so è comune a tutti l dimes- 


Dopo qualche polemica .sono j .si. I dimessi come me. .si 
ammessi anclie i giornali.sti. 

Lillina. molto emozionata, 
inizia a leggere un foglietto 
die si è preparata: «Sono 
stata 14 anni al Don Uva e 
nel settembre del 76 sono 
stata dime.ssa. Mi .sono tro¬ 
vata da .sola nella società -- 
legge con voce rotta dall'e¬ 
mozione — senza aiuti ina 


trovano da soli. .senz.i as.si- | 
stenza. senza lavoro, senza 
casa. Sia nel convegno orga¬ 
nizzato più di un mese fa 
dalia Provincia, sia quasi tut¬ 
ti i giorni alla radio, alla 
televisione, sui giornali, si 
parla della po.ssibilità per 
moltissimi ricoverati degli 


i predienti si riempiono la 
bocca di >( prevenzione della 
malatiia mentale e <li recu¬ 
pero » del ricoverato. Si ac¬ 
coglie la richiesta avanzata 
da qualcuno delia costituzio¬ 
ne rii una commissione per 
esaminare spcdficatameiile 
1 rasi più gravi; si partecipa 
v< la solidarietà e la .simpa¬ 
tia »; .si ritorna sui problemi 
dcH'approvazione rapida del 
regoiametilo dei centri di 
Igiene mentale e della a.-,.->i 
stenza domiciliare; si propo 
ne « un contribii’o dignitoso 
una tantiiin »; c'è persino <-hi 


teriali né morali. L'unico aiu- ospedali psiduatrid d: u.sci- | propone ai ricoverali di « tor¬ 


to avuto è .stata ra.s.sistcnza 
EC.-\ die però è largamente 


re e di essere inseriti nuova- < inalare proposte più organi- 


mente nella società. 


Interessi molto grossi 


« Ma quale aiuto concreto 
s; dà poi a queste persone 
come noi?... si interrompe 
un attimo, chiede scusa, ri¬ 
prende liato c continua: 
«Non dimcntidiiamo che un 
E che vorrà? » - diicde un i ricoverato nell'o.spedaie psi- 

funzionario dell'amministra- t diiatriro costa moltissimo 


zione. venuto dalla sua stan¬ 
za, appena sparsa la noti- 
per a.s.sistere alla scc- 
i na > Poi. il presidente ac- 
' conile la proposta — subito 
! .^o.stMiiila da! capogruppo 
! de! PCI -- consentendo però 
! a! consinlio di continuare la 
i di.^cussionc che ha iniziata 
I la scorsa seduta. .Airorriine 
del giorno c'e i'approvazione 


alla .società, costerebbe mol¬ 
to di meno Tassisien7.a al 
dune.sso. Sicuramente allora 
c; .sono degli interessi molto 
gro.'>5i die fanno preferire 
certe spe.'^e piuttosto die al¬ 
tre anche .se minori. 

;< Ciiiediamo — prosegue 
Lillina gettando lo sguardo 
agli altri ricoverali in cerca 


la Provincia è al corrente 
die le case provinciali, ver¬ 
so rione S. Maria, sono uti¬ 
lizzate come deposito perché 
gli inquilini hanno avuto 
un’altra abitazione. E co.si 
.succede andie per certi ap¬ 
partamenti del comune. Ci 
auguriamo che si inizi al più 
presto a tenere conto di que¬ 
sti problemi, anche pcrdiè 
moltissimi come noi potreb¬ 
bero essere dimessi; ma 
francamente conclude 


die ». Non manca qualdie 
polemica: li compagno Pasa 
nella capogruppo del PCI de- 
iiunria i ritardi e la man¬ 
canza di una volontà poli 
tica da parte di alcune forze 
presenti in consiglio e la 
vaghezza delle proposte. 

Alla fine, quando tutti i 
consiglieri rientrano in au¬ 
la per continuare il consi¬ 
glio. restiamo a parlare con 
Lillina e gli altri ex ricove¬ 
rati. «L'incontro è positivo 
-- comincia Lillina — lutti 
hanno parlato a nostro fa¬ 
vore; ma ci vogliono fatti 
concreti. L’iio già detto. Si 
paria troppo .•,pesso ma di 
i .solito non si conclude n.eii- 


più marcato ~ essere diines 
si in que.ste condizioni è qua¬ 
si peggio che rimanere al 
Don Uva anche perché dopo 


di sostegno ~ che il consiglio 

dei bilancio oer il 1978 c il i provinciale inizi a tenere con- j poco uno è costretto a far.=i 

tempo per il dibattito in au- i io di quc.sti problemi come . ricoverare di nuovo perché 

la non e mai sufficiente, an- . già si è impegnalo al con- ! con questo tipo di aiwisten- 

che pcrdié dopo la pre.s.i di • grcs.so. Per quanto riguarda | za non .si riesce a vivere ». 

} pn.-:iz;one del gruppo coniu- ; la ca.sa, uno degli aiuti più ; .A questo punto rincontro 

1 ni.sia die denuncia l'inadem I necessari, vorrei sapere .se i non fa più «notizia». Tutti 


Interessante convegno a Partinico sullo sviluppo agricolo delia valle dello Iato 

Una grande «fabbrica verde» al servizio di Palermo 


Dal nostro inviato 

PARTINICO iP.Uermo) — 
Cambia il volto di una gran¬ 
de piaga della Sicilia, dopo 
trent’anni di lotte contro la 
arretratezza. Protagonisti T 
acqua e i contadini, la valle 
del fiume Jato si prepara ai 
decollo: perche la diga fosse 
costruita c- f.i uii grande mo¬ 
vimento di lotta - occupa- 
lic li di terre, scioperi alla ro- 
vf«da — : la a memoria sto¬ 
rica » delle battaglie di que¬ 
sta gente va ora messa a 
punto perché Tarqua permet¬ 
ta trasformazioni profonde 
delle colture, che sono già 
iniziate, e perché dal conta¬ 
dini. dalle cooperative, dagli 
amministratori comunali e 
dai sindacati venga definito 
un «piano di zona»; per av¬ 
viare. attraverso gli strumen¬ 
ti legislativi nazionali c re¬ 
gionali messi a punto in que¬ 
sti anni, la programmazione 
dello sviluppo. 

Oggi. Infatti, lo sviluppo è 
un obiettivo possibile, dice 
Elio Chlmentl, sindaco di 
Partinico. aprendo con una 
brave informazione densa di 


I 


cifre il caivogno pubblico or¬ 
ganizzato da’.Tammini.st razio¬ 
ne comunale. 

Qui. sino a dieci anni fa, 
quando ancora l'irr.gazione 
non era cominciata perché il 
grande lago artificiale del 
a Poma » rimaneva inutT.izza- 
to. c'era ancora un'agricoltu 
ra povera. Si lavorava — di¬ 
ce un economista — a mala- 
pen.a per Tauiocon.'.umo. Qual 
co.sa. poi. con l'arrivo delTac 
qua. con l'inizio delle opere 
di irrigazione, è cambiato. In 
una regione come la Sicilia 
dove Tagricoltura si è svilup¬ 
pala a isole (la piana di Ca¬ 
tania. Canlcatli. Ribera, il 
Belice. VUtoriai i contadini 
di Partinico hanno scelto co¬ 
raggiosamente il a modello » 
più audace, più rivolto al fu¬ 
turo; hanno cominciato a co 
struire le serre, come nel 
Ragusano, coltivano primizie 
ortofrutticole. Vogliono di¬ 
ventare — lo sottolinea il 
compagno Pietro Ammavuta, 
deputato regionale, interve¬ 
nendo al convegno — una 
sorta di grande « fabbrica 
verde » al servizio di Paler¬ 
mo. dove 800.000 abitanti an¬ 


cora importano i'. 90 . di 
fruita e verdura consumata 
per quaUah e quintali da 
oltre Io Stretto. 

Si tratta — anche il d c. 
Nicola Ravidassi è d'accor¬ 
do - di sviluppare ulterior¬ 
mente. con un nuovo rappor¬ 
to tra Regione. Stato, colti¬ 
vatori. amministrazioni loca- 
L. tali linee direttrici di .svi¬ 
luppo: far divenire progetto 
razionale quel che ancora è. 
per certi versi, .solo una spin¬ 
ta « pionieristica ». che tut¬ 
tora .si scontra, ri.schiando 
qualche volta di perdere .a 
partita, crei la giungla delle 
inadempienze, delle pastoie 
burocratiche e delle leggi re¬ 
gionali c n.iz.cnah non ap¬ 
plicate. 

Da qui la proposta di un 
coordinamento unitario, un 
comitato da mettere subito 
in marcia con la partecipa¬ 
zione di tutti i comuni della 
zona, perché il < piano » con 
l'ausilio della tecnica e del¬ 
ia scienza (attraverso leggi 
regionali è possibile che an¬ 
che In questa fase di elabo¬ 
razione intervengano finan¬ 
ziamenti pubblici) prenda 


corpo e d;veng.i picn.amenie 
un obiettivo d: lotta pvr uno 
.'Ciuci amento piu largo. 

Per operare questa .svolta 
sono di.spcriibih alcuni stru¬ 
menti nuovi; la prima garan¬ 
zia sta nella volontà di ira- 
.--formazionc degli stessi col- 
t.valori. Qui - uno dei pi'K'hi 
o.-scmpi in Sicilia — i cont.a- 
dini SI .sono organizzati in 
un.a loro cooperativa ron 1600 
SOCI per ge.stire Tacqu.a dei 
primi due lotti di terreno ir¬ 
rigato già rcahzz.(ti dalla 
Ca.'Sa del Mezzogiorno c del 
terzo, in Ia.se di completa¬ 
mento. E poi. pt-r b.vttcre 
ogni tentazione risorgente di 
una deleteria « guerra tra 
poveri » sulla que.stione dcl- 
Tu-so delle acque delTinva.so 
Poma per dissetare la città 
di Palermo, le battaglie po 
polari sono riuscite a sirap 
pare l’impegno che entro giu¬ 
gno la quantità d’acqua da 
destinare alla campagna ven¬ 
ga reperita con l’Inizio del¬ 
l’allacciamento del lago arti¬ 
ficiale con 11 Belice destro e 
con altri fiumi minori. 

Pio La Torre, responsabile 
agrario del PCI, pone rac¬ 


conto sulle cose ciie s; po.s- 
.sono cominciare a fare im 
mediatamente, sulle nuove 
prospettive aperte con -e log 
zi agrarie elaborate — non 
a caso, sottolinea — in sin¬ 
tonia con i nuovi processi di 
convergenz.<» e di intesa tra 
le forze democratiche. .A Ro 
ma. a Palermo — aggiunge — 
è stato dimo.strato che è pxis 
sibilo fare buone leggi se 
c'é intesa e collaborazione. 
Questo è tanto più vero qui, 
a livello locale, quando si 
tratta di battersi perché que 
st-, provvedimenti si traduca¬ 
no in fatti concreti. E fa ì’ 


I compagni di San Pietro a Maida 
ricordano il caro Franco Giuliano 

I compagni di San Pietro a Maida. in provincia di Catan¬ 
zaro ricordano con affetto a quanti lo conobbero e lo stima¬ 
rono il giovane compagno Franco Giuliano, scomparso pre 
maturamente all’età di 21 anni alcuni giorni fa. 

II compagno Franco, come ha ricordato il sindaco comunista 
pronunciando l'orazione funebre, fu sempre alla testa delle 
lotte dei giovani calabresi nella battaglia per un diverso .svi¬ 
luppo della regione, per il lavoro e per la democrazia. 


Lil.ina con un tono di^ voce i tp „ ,( j] problema e.ssenziale 

' ! -- continua Antonio. 46 anni. 

1 appena diinc'.so dopo die( i 
! anni rii secregazionc ai Don 
! Uva — e la casa. l'a.ssiste»! 

; za per e.sscre inseriti vera 
1 niente nella .società... non c- 
una beila cosa la proposta 
! die Ci hanno annunciato di 
i utilizzare un vecchio conven- 
I to di Muro Lucano, riadatta- 
I to per noi ex ricoverati. Non 
è una bella cosa. 

1 « Non ci si può dire che oc 

; corre dare prima le leggi, i 
j regolamenti e poi i fatti — 
I interviene un altro ex rico 
j verato — quc.st'estate mi è 
j -Stato detto di rientrare per- 
1 che la retta e pagata per 
! farmi mangiare e dormire 
j ?.Ia perché nfin ci vanno '.o 
I ro li? ». 

! «Sono da 21 anni dentro 
I e .sono di.=posto ad inserirmi. 
I m.a non ho un tetto, un con 
: forte — ci dice la signora 
I Zaccaria facendo uno sforzo 
j per trattenere le lacrime — 
i andavo per ciiiedere lavoro 
j e mi veniva sbattuta '.a por 
; t.a in fare.a. proprio da quel 
; le persone co'Te, e mi faceva 
! davvero male. Ma io .=or.n 
stata dimessa, perché trat 
tarmi come un animale? Fa 
cevo le pulizie in una fami¬ 
glia, dopo appena una setti 
mana ia signora mi licenzi^» 
perché venne a sapere dei 
mio passato. Ho cercato di 
spiegare che ho dato tante 
prove prima di uscire ma 
non c’é stato niente da fare. 
Vi sembra bello questo? E la 
signora mi disse anche, tu 
l miei bamb.ni li hai tenuti 
bene, i lavori li hai fatti b? 
ne. ma non ti posso tenere. 
Tra qualche giorno se non 
trovo lavoro sarò costretta a 
ritornare ai Don Uva. Non 
posso stare con la mia ami¬ 
ca in una stanza malsana e 
umida 


esempio degli investimenti 
previ.sti dalla legge quadrifo¬ 
glio e della necessità di coor¬ 
dinare in una politica d; p.a- 
no i finanziamenti de.st^ati 
al mezzogiorno, i 2.0C0 mi 
liardi del « pacchetto meri¬ 
dionale » CEE. l'urgenza di 
definire un testo unico delie 
leggi regionali e i piani di 
settore. Provvedimenti da a- 
doitare al più pre.sio. collc- 
gandoli ccn blocchi di inve- 
si.menti territoriali, di piani 
ri: zona c di progetti intera¬ 
ziendali. 

Vincenzo Vasile 


Arturo Giglio 


I ‘ licenza di .scuola delTobbllgo. ' 
1 una contraddizione più che | 
I evidente. Dentro le cifre: nel 
‘ censimento del '71, oltre il 33 | 
j per cento dei giovani fra i 
I quindici e i diciannove anni ! 
' era privo di licenza media: j 
I ancora il 3.2 per cento della j 
I .sle.ssa fa.scia di età .si trovava 1 
I privo di qual.sia.si titolo. ] 
! quindi analfabeti o .semianal- | 
fabeti. L’enormità di quesi'ul- 
tima cifra è data da un I 
.semplice raffronto; in Pie I 
monte, nello ste.sso anno, la i 
percentuale totale di analfa- j 
beli era dell’uno per cento! 1 
Gli aridi numeri come la } 
ricerca condotta dal sindaca- 
j to .scuola documenta con do 
' vizia - - denunciano una reni 1 
I tà singolare' alla presenza j 
inas'iccia tlelle plurlclassl | 
I nella fascia de’.Tobblign i 
I (primato nazionale. TAbruzzo i 
I ha circa un quarto della po ' 
j pola/.ione scolastica del co ' 
I numi non capoluogo, nelle j 
] pluriclassii fa riscontro una l 
polverizzazione delie sedi. I 
i che In molti casi non nasce I 
j da ncce.s.sltà. ma da un ma ! 
I linteso .senso dei diritto allo I 
I studio. Un .'Olo esempio 
I mentre nei capoluoghi e ne! | 
I centri piu grandi le elas.si e ; 
I le .scuole elementari sono | 
I congestionate, ben il 74 per l 
< cento delle sedi «serve» solo I 
; il 22,9 per cento della popo ' 
' lazione scolastica, cioè strili- 1 
I ture me.sse in piedi per reai i 
i là di cinquanta alunni | 
j Lo stes.so uso dissennato ' 
I del territorio, die lia prodotto j 
i città come Pescara spopolan¬ 
do rolline e montagne, lui 1 
prc-'iediito poi alla «pioggia» i 
di scuole medie in paesi e ■ 


paesini (il 43 per cento delle 
sedi ospita una popolazione 
scolastica di mas.simo cento 
alunni), mentre non si è nio 
dificata di molto la situazio 
ne; .su cento bambini che .si 
presentano m prima elcmen 
tare, .'olo 66 ai rivano in cin 
que anni alla soglia della 
media: qui, di nuovo su con 
to, concludono li ciclo del- 
Tobbligo in 64 (leva del 
’71-’72). La forte selezione 
nella fascia dclTobbligo. più 
consl-siente nei centri perife 
rici, dove pure c’è stato uno 
sviluppo delle strutture, di¬ 
mostra che il diritto allo 
studio non può ridursi alle 
co.siddclte «condizioni mate 
Fiali di e.sercizio», edilizia e 
buoni-libro, ma deve riguar 
dare l’intero complesso di 
Iiroblemi. 

Salta agli ocelli, anche in 
Abruzzo, li legame tra prò 
lungamcnto degli studi * 
mancato .sviluppo, il rigon¬ 
fiamento della superiore co 
me «ma.sclieratuia» della di- 
sfH'cuiiazione; ciò che non ha 
eliminato Temigra/.lone di 
tanti giovani, semmai Inse 
reiulo in essa una ulteriore 
contraddizione (laureati e 
diplomali costituiscono ormai 
il venti per cento delTeini 
grazione meridionale). 

Per tornare al mercato del 
lavoro, ad esso si affaccia un 
elevato mimoio di giovani 
forniti di diploma o laurea e 
un numero, forse altrettanto 
elevalo di privi di titolo; le 
due «facce» di una medaglia 
in cui l’nrretralezzji si coniu¬ 
ga alla speranza del ri.scatto. 

Nadia Tarantini 
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Preoccupanti manovre ad Arbatax 


! Il pretore può dire ciò 
; che vuole, il porto non 
I deve andare ai privati 

i 

! Un'incredibile sentenza dà ragione ai tentativi del- 
I la Cartiera di escludere la compagnia portuale dalle 
I operazioni di trasporto delle merci - Gravissimo at- 
! tacco alle grandi possibilità di sviluppo della zona 


j 

i Dal nostro corrispondente 

j NUORO — Il porto di Arba 
, lax-Torio'.i - li quarto per 
! importanza deH'isola — Timi 
I co della provincia di Nuoro, 
j considerato da tempi ionia 
I nissìmi «rifugio naturale» di 
1 grande sicurezza, dislocato a 
! 90 chilometri a sud del capo 
! luogo sulla rosta orientale 
' sarda, in una località spien 
! dida e .suggestiva, è oggetto 
1 di poco chiare c preoccupanti 
j manovre. E' di questi giorni, 
! infatti. Tincredibile .sentenza 
j del pretore di Tortoli ''he. in 
1 .sostanza ha dichiarato che 
I non é reato effettuare le ope¬ 
razioni di imbarco e sbarco 
delle merci di navi traghetto 
' .senza fare ricorso alle prc- 
! .stazioni dei lavoratori delia 
j compagnia por.uale. Tale 
' .sentenza, m pratica, dà ra 

• gione ad una iniziativa della 
' «cartiera di Arbatax» -- Tu- 
I nica industria di una certa 
j consi.sienza nella zona, sorta 
1 agli inizi degli anni sessanta 
I grazie a una consistente fa- 
I scia di finanziamenti avevola- 
; ti — che pretende di esclude¬ 
re la compagnia portuale dal 
le operazioni di trasbordo 
delle proprie merci. 

j E' quanto la cartiera aveva 
; tentato di fare, qualcne set- 
I t.mana fa quando, con Tcn- 
tr.f.a in funzione di un nuovo 
’ traghetto di sua proprietà. 
} r.Avvocato FerrarO'». dotato di 
j carreT.i autoelevatori, non a 
! veva fatto ricorso alle mae- 
j stranze del porto. Immediata 
j .a reazione dei lavo.-ator* a 
I que.sto evidente e gravissimo 
1 attacco ai livclii occupativi di 
j una zona non certo fra le più 
j forti dei centro S.ardegr.a: ad 
t un primo espo.sto del co 

• mandante del porto il preto- 
. re di Tortoli aveva n sposto 
i .sospendendo con un decreto 
I penale lo sbarco delle merci 
j dal traghetto. 

j L'kStruttoria .successiva a 
I veva chiaramente d.mostrato 
' la «neces-sità», .sia pure in 
J presenza di una nave moder- 
j namente attrezzata. delTin- 
1 tervento della manodopera 
portuale. * Tanto più di ineu- 
! dita e sconcertante gravita 
i appare quindi — ha detto il 
compagno on. Mano Pam. 
! resporusabile del gruppo co- 
munLsta della commiss.one 
Tra,sportl della Camera — la 
successiva sentenza del pre- 
1 tore di TortoUx. Essa con- 
1 tra.sta in maniera cìamoro.sa 
i con l'articolo 1172 del codice 


: di navigazione, die pre.'cnvo 
' «ta.ssativamcnte» il ricor.so al 
I le maestranze iiortuali per 
j tutte le operazioni di imbar- 
j co e sbarco delle merci. 

] La gravis.sima iniziativa 
j della cartiera si irnserisce. In 
I realtà, nt* tentativo avviato 
i da tempo e. per il momento 
I liloccato. di realizu«ire in ma 
i mera surrettizia, la propria 
[ «autonomia funzionaie». Il 
, niinkstero della Manna mer- 
I cantile ha. infatti, re.spinto il 
' 6 gennaio .scorso, la ndiiesta 
I della cartiera tendente a ol 
j tenere qualcosa come 34.500 
i metriquadrati di suolo dema 
! niale marittimo nella zona 
j del porto, per il palese con* 
i tra.sto fra questa e il piano 
! regolatore del nucleo indu- 

• striale. «Una richiesta che, se 
! accolta — ila sottolineato il 
I compagno Pani — compro¬ 
metterebbe in maniere defi¬ 
nitiva le già scarse possibilità 

j di sviluppo dell'area inda- 
j striale, ni quanto impedirei}- 
j he dìfatti lo sbocco a mora 
i prr pii altri operatori. L'area 
j portuale risulta infatti nota- 
lolmente compromessa m 
causa di precedenti conees- 
s’ont alla stessa cartiera e al 
gruppo Intermarer'. 

Contro li tentativo di pri¬ 
vatizzare il porto di Arbatax. 
d: chiudere, in definitis'a, o- 
gni possibilità dì .sviluppo 
per una delle zone. l'Ogha- 
.stra. tra le più rsolate della 
) Sardegna, si sta realizzando 
i una va.'ta e unitaria mobill- 
1 tazione in difesa degli inte- 
j re<>s; delle popolazioni e del 
I terr.torio «Lo questione nella 
' quale sono intrecciati e fusi 
j diver.*i motivi, verrà seguita 
I particolarmente sta sul piano 
politico che giuridico — ha 
1 aggiunto li compagno Pani — 
.Mentre infatti non si esclu¬ 
dono altre iniziative tendenti 
ad aggirare gli ostargli che 
per il momento han'iO bloc¬ 
cato la richiesta dei 3tSy) 
j metnquadrati di suolo denin- 
I male, sono già state avviate 
1 le procedure per appellare la 
j gravissima sentenza del pre- 

• tore di Tortoli, di cui non si 
i comprende nè il motivo ispi¬ 
ratore ne la regione giuridi¬ 
ca. L'unica spicgnijone pare, 
debba trovarsi nella comples¬ 
sa personalità del pretore di 

1 Tortoli ol quale sembra che, 
! talvolta, sfugga del tutto U 
! significalo c la portata di 
i precise norme di leggea. 

: Carmina Conte 
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Za notizia della vendita del maniero ha 
riproposto 9 secoli di storia siciliana 

Doimaf ugata: nel castello 
la fine di un’ aristocrazìa 



La prima massiccia costruzione • 
venne fatta dagli Arabi che se ne 
servirono come fortezza 

Per molto tempo rimase inutilizzato, 
in statò di totale abbandono 

■ Fu Corrado Arezzo de Spuches 
che nella seconda metà deirSOO pensò 
di ampliare Tedificio che divenne 
una grandiosa dimora estiva 




che cosa C’è da vedae 


PALERMO — La Regione siciliana può e deve 
intervenire nella scandalosa asta fissata per il 5 giu¬ 
gno prossimo (prezzo base 735 milioni) dal tribu¬ 
nale di Ragusa, per la vendita del castello di Don¬ 
nafugata. 

Per evitare operazioni di tipo speculativo e pri¬ 
vatistico, i deputati regionali comunisti Chessari e 
Cagnes hanno richiesto aH'Assessore regionale ai 
boni culturali di procedere immediatamente all'ac- 
c|uisto del castello: la misura è stata, del resto, sol¬ 
lecitata, con un'apposita delibera, sulla base delle 
norme della legge regionale sui beni culturali varata 
l'anno scorso, dallo stesso comune di Ragusa. 

Il castello di Donnafugata costituisce uno dei 
complessi storico-monumentali ed ambientali più 
importanti della Sicilia: è stato costruito su un im¬ 
pianto di una fortificazione dell'XI secolo e vanta 
un ricchissimo e prezioso arredo, che comprende 
anche un Correggio e un Lippi. 

La vendita all'asta era stata decisa dal tribunale 
di Ragusa su istanza di alcuni creditori, tra i quali 
lo stesso amministratore degli eredi dell'antico pro¬ 
prietario, il conte Testasecca, che oqqi vivono in 
Francia. 
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T A PRIMA massiccia co- 
stnizione. al centro delle 
terre di Donnufuguta, può es¬ 
sere collocata Ira il X e l’XI 
secolo e dunque nel tempo 
in cui gli Arabi, cacciati i 
Bizantini dall’Isola, puntava¬ 
no, attraverso la costruzione 
o ricostruzione di fortezze, 
torri di vigilanza, ecc., al con¬ 
solidamento delle opere di di¬ 
fesa nei punti strategicamen¬ 
te più importanti. 

Il ncastrum » di Donnafu¬ 
gata e quello coevo di Ragu¬ 
sa Ibla servivano alla prote¬ 
zione c difesa della vasta pla¬ 
ga che dall'» opptdulum S.tae 
Crucis » attraverso le terre 
naqi dette di Mangiuomini, 
■ Stranzillao, Cinisi, si stende¬ 
vano fi"a a nordest dell’o¬ 
dierna Ragusa. 

La denominazione della lo¬ 


calità à di origine araba: de¬ 
uva, secondo il Solarino, da 
’Aijn (indurita nella parola 
« Donna n) e as jafat: fonte 
della salute. La sorgente esi¬ 
ste e per tanti secoli ha ali¬ 
mentato un pozzo oggi adia¬ 
cente alla piccola stazione 
ferroviaria. . 

Non risulta che la rocca sia 
stata utilizzata in età norman¬ 
na e sveva. I nuovi domina¬ 
tori rivolsero le loro cure al 
castello di Ragusa, crede, al¬ 
meno in parte, di quell’Acro- 
poli che sorgeva in vetta al 
colle di Ilybla, nei secoli C.C. 
c che infatti, tra il XII e il 
XIV secolo, fu sede di guar¬ 
nigione militare c residenza 
— sia pure temporanea — 
di re e di governatori. 

Il a castrum » di Donnafu¬ 
gata molto presto decadde: 


■ àmJà* 
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diroccato in più punti, rima¬ 
se per secoli inutilizzato, al 
centro di una campagna che, 
priva di acque e scarsamen¬ 
te fertile, veniva quasi esclu¬ 
sivamente riservata al pasco¬ 
lo brado. Solo nel XVII seco¬ 
lo, sui ruderi del vecchio 
« forte n sorse un piccolo ca¬ 
stello per volontà di Vincen¬ 
zo Arezzo La Rocca, bar. di 
Serri, che tra il 1630 e il 
1640 aveva acquistato il feu¬ 
do di Donnafugata da Gu¬ 
glielmo Bellio Cabrerò, già 
proprietario « maritali nomi¬ 
ne », ottenendone l’investitura 
nel 1648. Anche i nuovi feu¬ 
datari poco si curarono del¬ 
le terre e del piccolo castel¬ 
lo. le cui mura finirono per 
diroccare nuovamente in più 
punti. Fu Corrado Ar.'zzo De 
Spuches che nella seconda 
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metà dell’SOO pensò di co¬ 
struire un più vasto castello, 
conservando della vecchia co¬ 
struzione due piccole torri e 
poc'altro ancora. 

Corrado Arezzo era nato a 
Ragusa il 7 novembre 1824, 
rampollo di una famiglia di 
antica nobiltà, dal censo ric¬ 
chissimo comprendente nume¬ 
rosi feudi che si stendevano 
nella fascia di territorio com¬ 
prese tra Ragusa e Vizzini. 

Patriota liberale, era stato 
costretto per qualche anno a 
vivere fuori dell'Isola e a 
peregrinare da un paese al¬ 
l'altro per sottrarsi alle, per¬ 
secuzioni della polizia borbo¬ 
nica. Aveva diretto un gior¬ 
naletto umoristico. « Il gat¬ 
to », mordace e polemico con¬ 
tro i dominatori del tempo, 
e scritto dei versi, più tardi 


raccolti in un volumetto. 

Nel '48. iniziatasi in Sici¬ 
lia la rtt'oluzionc, aveva ri¬ 
preso il suo posto di lotta, 
partecipando come deputato 
al lavori del Parlamento si¬ 
ciliano. Domata la rivoluzio¬ 
ne e tornato in sospetto del¬ 
la polizia, rimase in contat¬ 
to coi gruppi di cospiratori 
e fece parte del Comitato 
centrale rivoluzionario dal 
1856 al 1860. 

Fu dallo sbarco dei Mille 
richiamato all’attività politi¬ 
ca. Il Governo lo nominò pre¬ 
fetto di Noto, ma egli rintin- 
zio all’incarico per presen¬ 
tarsi candidato al Parlamen¬ 
to nazionale nel collegio di 
Vizzini. dove venne eletto. No¬ 
minato senatore per censo nel 
tS65. Vide crescere la propria 


autorità tn tutta la Sicilia 
Sud-orientale. 

Capo indiscusso del partito 
conservatore nel circondario 
di Modica, contrastò tutti i 
gruppi che si rifacevano al 
Itberalisino democratico rico¬ 
noscendosi in particolare nel¬ 
le posizioni dell’on. Cancellie¬ 
ri. Ebbe molta cura delle 
elle vastissime proprietà. Spo¬ 
sò donna Concetta Arezzo di 
Trifilctti. da cui ebbe una 
figlia, Vincenzina, destinata 
a vita infelice per dolorose 
vicende familiari c morta a 
36 anni nel 1887. 

A Ragusa Ibla il bar. Arez¬ 
zo possedeva un grande pa¬ 
lazzo, ricco di pregevoli ope¬ 
re di pittori fiamminghi, di 
ceramiche, ecc. Con alquanto 
ritardo rispetto agli altri no¬ 
bili di Sicilia, che già nel 
‘700 s’erano fatti costruire 
splendide ville, ma con le 
medesime ambizioni di gran¬ 
diosità e di lusso, Corrado A- 
rezzo volle costruire, per ri- 
fugiarvisi nella stagione cal¬ 
da con la famiglia, una gran¬ 
diosa dimora di campagna, 
solo nella forma simile (in 
parte) ai castelli, ma dotata 
di tutti i ((comfort » delle più 
moderne abitazioni cittadine. 

Il castello di Donnafugata, 
giustamente considerato « tra 
i più ricchi e sontuosi di Si¬ 
cilia e (oggi! certamente l’u- 
nico, delle sue grandiose di¬ 
mensioni, in perfetta efficien¬ 
za » (Drago-Beltrandi), occu¬ 
pò un’area di 2.500 m. com¬ 
pletata da un parco di ben 
sette ettari con padiglioni e 
numerosi scherzi d’acqua, un 

f ìiccolo labirinto, piante eso- 
ichc, ecc. Ben 122 risultaro¬ 
no alla fine i vani utili, tra 
cui un grandioso salone con 
affrescati gli stemmi dei ca¬ 
sati e delle città più illustri 
di Sicilia, una grande sala 
d’armi, in cui son custodite 
armature e portantine, un sa¬ 
lone (degli specchi) con mo¬ 
bili ricchissimi, l’appartamen¬ 
to (( del Vescovo » con mobili 


Boulle, ecc. 

Lo siile non è unitario: nel¬ 
la costruzione si individuano, 
infatti, in una disordinata 
compresenza, una loggetta in 
gotico veneziano, grossi- tor¬ 
rioni tardo rinascimentali, 
ecc. 

(( La sua più vera c intrin¬ 
seca sugestione — è stato 
giustamente osservato — con¬ 
siste nel fatto ch’esso rappre¬ 
senta una romantica rievoca¬ 
zione, un "revival" nel gu¬ 
sto nostalgico ottocentesco di 
un’aristocrazia siciliana or¬ 
mai al tramonto » (Parofalo), 

Corrado Arezzo raccolse nel 
vasto castello un grandissimo 
numero di libri, raccolti nel¬ 
la biblioteca, ricca di ampi 
e alti scaffali, e, assieme a 
ritratti di famiglia, numero¬ 
se tele del Caravaggio (Pro¬ 
meteo), del Ribera (San Pao 
lo eremita), ecc. La mone 
lo colse a 71 anni, il 28 di¬ 
cembre 1895, molto potente 
sul piano economico e poli¬ 
tico, ma privo di affetti fa¬ 
miliari per la morte, oltre 
che della figlia, anche della 
moglie, avvenuta nei prece¬ 
denti anni. 

La ricca eredità, compren¬ 
dente anche il castello di Don- 
nafugatn, passò alle nipoti e 
da queste, in seguito a ma¬ 
trimoni, ecc. a Clementina 
Paternò Castello ved. del vi¬ 
sconte Gaetano Combes de 
Lestrade, poi alla di lei fi¬ 
glia Clara ved. del conte Te- 
stasccca e infine al conte 
Gaetano Testasecca, attuale 
proprietario. 

Giuseppe Miccichè 

NELLE FOTO: accanto al ti¬ 
tolo, Corrado Arezzo de Spu¬ 
ches, che nella seconda metà 
deirSOO fece costruire un più 
vasto castello conservando 
della vecchia costruzione due 
piccole torri; sotto, la sala de¬ 
gli specchi del castello di 
Donnafugata 
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Che cosa c’è dietro i grandi successi della « Science fiction » 
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Odissea tra stelle e pianeti 
per... tornare al Medioevo 

La grande macchina delFìndustria «c culturale » ora macina speranze, angosce e attese - Quali mes¬ 
saggi dietro Taccattivante messinscena di suoni, luci e colori - Gli Oscar di « Guerre stellari » 


ROMA — Nei prinù dieci 
giorni di programmazione ol¬ 
tre 2 mila spettatori al giorno 
hanno visto a Cagliari l’ulti- 
mo film di fantascienza: 
€ Incontri ravvicinati di ter¬ 
zo tipo ». Le reazioni del pub¬ 
blico sono diverse: si va dal¬ 
l'assenso alla secca presa di 
distanze, ma il flusso quoti¬ 
diano non diminuisce. Si può 
certo pensare aU'ennesimo 
successo del kolossal dovuto a 
una collaudata macchina pub¬ 
blicitaria. Ma il fatto da 
mettere in rilievo è che non 
si tratta di un caso isolato. 
Il film * Guerre stellari ». che 
costituisce il primo film del 
nuovo filone fantascientifico, 
in 18 giorni è .stato visto a Ca¬ 
gliari da 21.742 spettatori, e 
nello stesso periodo di tempo 


ha registrato 36.091 presenze 
a Catania. 42.479 a Palermo. 
23.434 a Bari c in soli 11 
giorni ben 62.643 presenze a 
Napoli. 

La macchina pubblicitaria, 
certo, è importante. Tuttavia 
non basta per giustificare un 
simile successo. Se ci rifac¬ 
ciamo ai dati dei distributori 
scopriamo che sono in crisi 
alcuni filoni che pure in un 
recente passato riempivano le 
sale: i film erotici, e quel¬ 
li di violenza gratuita. .Mas¬ 
sicce adesioni invece fanno re¬ 
gistrare i film che esprimono 
una visione demoniaca o li¬ 
beratrice della tecnologia: da 
€ Infermo di cristallo > a 
« Guerre stellari ». da « Lo 
squalo » a « incontri ravvici¬ 
nati di terzo tipo ». appunto. 


Non è improbabile che ci 
sia un qualche rapporto tra 
una più generale esigenza di 
ordine, di pulizia in senso tra¬ 
dizionale ed il successo del 
del nuovo filone. Nello stes¬ 
so senso, forse, possono inter¬ 
pretarsi alcuni fatti che ap¬ 
parentemente sono di ben al¬ 
tro ordine. Pensiamo alla for¬ 
za aggregante del nuovo as¬ 
sociazionismo cattolico di ma¬ 
trice non democratica, ma 
integralista, neo costantinia¬ 
na, ed anche alTade-sione di 
massa registrata in occasione 
delle manifestazioni religiose 
della Pasqua. 

Esiste il rischio che l'inca¬ 
pacità di reagire alla violen¬ 
za c al disordine in nome di 
un nuovo supcriore ordine si 
traduca in un ritorno indietro 
alla ricerca di una società 
















Parlano gli spettatori del film di Spielberg 

«Incontrare gli UFO? E’ 
un mio sogno da sempre» 


CAGLIARI — Stefano Tessa- 
ro’o -iqìiindici anni, studente 
dc’.ristituto per Geometri» ne 
è entusiasta. Come tant:, che 
affollano latno del cinema 
airizscita dello spettacolo. II 
film è quello che oggi sta 
riscuotendo il maggior suc- 
ce.s.so di pubblico; « ineontn 
ravvicinati del terzo tipo ». di 
Spielberg. Chiediamo al gio¬ 
vane perchè consideri il film 
partirolannente bello. La ri¬ 
sposta è originale: «Vede, io 
credo negli UFO, il film n- 
spo.'chia .sempiicemente ma 
fedelmente ciò che io vorrei 
potè.* provare; parlare, vede¬ 
re. aver "contatti” con gli 
extraterrestri ». 

Par.a per un po' delle .sue 
esperienze con gli UFO no 
sl.-ani: c uno dei tanti che 
ormai ci crede ciecamente. 
Ed è m buona compagnia, se 
anche Moravia, dall'alto della 
sua pagina cinematografica 
deU'Fsprcs.vo. ne lia parlato 
«■ne noi potremmo parlare 


della signora che ci abita di 
fronte. Chiediamo al giovane 
c ufo'.ogo » che cosa ne pensi 
delle critiche rivolte al film 
da parte dei molti che vi 
vedrebbero una fuga sostan¬ 
ziale dai problemi reali che 
oggi assillano (o dovrebbero 
a.ssillare) tutti quanti. « An¬ 
che questi sono reali pro¬ 
blemi». 

Fermiamo una coppia di 
giovani. Daniele di 21 anni, e 
Carla di 22. Domandiamo lo¬ 
ro se il film sia piaciuto e, 
avendone avut.a risposta deci¬ 
samente neeativa «anche, 
dobbiamo ammetterlo, con¬ 
fortati nella nostra personale 
opinione), ne chiediamo il 
perchè. «E' una vecchia, 
scontata stona americana — 
afferma Daniele — un film 
d'avventura che si poteva an¬ 
che evitare di infarcire di e- 
lemcnti fantastici. Spielberg 
ha semplicemente ripetuto 
Lo squalo" in ambiente fan- 
ta.sclentlfioo ». « Si inserisce 


in un discorso cinematografi¬ 
co — prosegue Carla — che 
può vederlo tranquillamente 
accanto all’"Esorcisfa". Pone 
dei problemi che non sono 
reali e che hanno, nel film, 
una soluzione ancor meno 
reale ». 

Stimolati dalla discu-ssione, 
neceasan amente rapida e 
scarna, per via del luogo e 
dcirora. ma ceno intereasan- 
tc. chiediamo in che misura 
possa aver influito, nel film, 
la distensione USA-URSS. « Il 
diverso atteggiamento nei 
confronti degli extraterrestri 
— risponde Daniele. — Non 
si tratta di mostri da "esor¬ 
cizzare", ma di creature con 
le quali è giusto dialogare. 
L'analogia con la distoru,ione 
e il nuovo quadro intemazio¬ 
nale è palese ». 

Poniamo anche a loro la 
domanda circa la fuga dal 
reale che il film propone, 
chiedendo però di specificare 
meglio in che senso tale pro¬ 
posta di fuga possa far presa 
nel mondo del giovani. «Che 
il film proponga una fuga dal 
reale — afferma Carla — è 
fuor dt dubbio. E trova, a 
mio parere, terreno fertile 
nel mondo g'ovanile. cosi in¬ 
farcito oggi di miti irraziona¬ 
listici e talvolta addirittura 
di elementi mistici. Per for¬ 
tuna — conclude — non tutti 
1 giovani si lasciano invi¬ 
schiare in tale ottica ». L'al¬ 
lusione a se stessi ci pare 
evidente. 

La gente è quasi tutta sfol¬ 
lata, cl passa veloce davanti 


Non ci sono mezze misure, 
i commenti variano dair« ottimo » al 
« pessimo » - « Bello, bello, bello » 


una ragazza che, parlando 
con un'amica, dice distinta- 
mente abellissimo!». La 
fermiamo, facciamo a tempo 
a saperne il nome. Maria 
Grazia, e l'età. 23 anni. Come 
infatti sente che .stiamo fa¬ 
cendo un servizio per « L'U¬ 
nità ». non vuole più parlare: 
j che esi-sta un filo diretto tra 
l'apprezzare moltissimo q-je- 
I sto film e il duiprezzare deci¬ 
samente « L'Unità »? 

L'ultimo incontro della .se¬ 
rata dedicata a « Incontri 
ravvicinati del terzo tipo » è 
con un « esperto», il dott. 
Leonardo Mureddu, dell’Isti¬ 
tuto di Astronomia dell’Uni¬ 
versità. E' egli stesso che, 
appena richiesto di un parere 
sul film, si dichiara « parte 
in causa, anzi, la contropar¬ 
te». OH chiediamo di spie¬ 
garsi. « E’ evidente. In qu.ali- 
tà di astronomo, non posso 
che de.siderare che di certi 
problemi si parli, si discuta, 
magari tra la gente, ma non 
in questi termini». 

E in che «senso, chiediamo 
noi. forse cercando di spiega¬ 
re certi fenomeni in modo un 
po’ più aderente alla realtà? 
« Non si tratta soltanto di 
questo — ci risponde il do¬ 
cente. — Vede, il punto è che 
anche noi non poissiamn 
spiegare tutto con gli attuali 
dati a nostra disposizione. 


Però non si può spiegare 
niente in questo modo. 11 
film, comunque, l'ho visto 
piacevolmente». 

Insomma. gli chiediamo 
noi. lo consiglierebbe a un 
amico, nono-stante le inesat¬ 
tezze e le di.stors:oni? «Ma si 
— Cl risponde — i! film è 
piacevole, lia degli effetti... 
allucinanti, riesce a colpire 
bene la emotnità dello spet¬ 
tatore. Che poi. mi sembra 11 
vero tine ultimo del film ». 

Esce, quando l’ultimo spet¬ 
tacolo è già iniziato da qual¬ 
che minuto, un giovane, 
Francesco, di 19 anni. Gli 
chiediamo, a bruciapelo, c<5sa 
pensi del film: « Ma io il 
film non lo ho visto affatto. 
Sono uscito perchè non c'era 
posto a sedere ». E questo è 
Il segno più probante che il 
film di Spielberg piace. 

SI può non considerarlo 
positivamente sotto molti a- 
spettl. Ma il suo fine — 
P'jbb’.ico e denaro oggi, c 
fama, e quindi ancora pub^ 
blico e denaro per il prossi¬ 
mo film — lo ha pienamente 
raggiunto. Spetterà, pensia¬ 
mo. più al sociologo e a] po¬ 
litico che ai critico cinema¬ 
tografico. indagare le cause e 
trarre le conclusioni di tale 
successo. 

Olivìaro Dilibeilo 


la quale, nella accettazione 
dei ruoli e nella ordinata su¬ 
bordinazione gerarchica, ritro¬ 
va ordine, tranquillità, equi¬ 
librio. Così si spiega forse la 
religiosità neo integralista ma 
cosi si spiega anche l'ingenuo 
disegno dei film di fantascien¬ 
za ed il loro successo di mas¬ 
sa. Lo straordinario equipag¬ 
gio multirazziale di « Guerre 
stellari » è un primo esempio 
di questa ordinata gerarchia: 
dai robot alle specie antropo¬ 
morfe fino aH'uomo. tulli col- 
laborano, in uno estempora¬ 
neo intreccio di società we¬ 
stern e di società feudale, al 
* trionfo del bene ». E' inuti¬ 
le dire che al vertice della pi¬ 
ramide si trova l'uomo 
bianco. 

Non diversamente nell'uUi- 
mo film della serie, quello di 
Spielberg, l’ispirazione che 
viene dagli < alieni » è ac¬ 
cettata come verità. Non tutti 
hanno la fortuna di compren¬ 
derla. ma alla fine chi per 
primo l'ha intesa pienamente 
è oggetto di invidia. Colpi¬ 
sce nella trama di « Incontri 
ravvicinati di terzo tipo » il 
passivo abbandono alla ispi¬ 
razione esterna, anche a prez¬ 
zo di una uscita dalla norma¬ 
lità. Basti pensare alla fre¬ 
netica ricostruzione del mon¬ 
te sede dcH’appuntamento con 
i visitatori extraterrestri. 

La chiave del soggetto è 
tutta nelle battute finali, nel 
dialogo musicale non meno 
che nella partenza della dele¬ 
gazione per la « terra promes- 
.sa >. D'altra parte, non sì può 
fare a meno di cogliere, nel 
.saluto che l'extra terrestre ri- 
volfe ad uno degli scienziati, 
l indicazione di un nuovo futu¬ 
ro appuntamento, quando tut 
ti .saranno pronti ad accoglie¬ 
re il « mc.ssacgio ». 

Non è facile comprendere 
immediatamente il perchè di 
una accoglienza favorevole ol¬ 
tre ogni previsione rivolta a 
film che. nonostante il note¬ 
vole dispiego di mezzi, non 
reggono ad una analisi seria. 
Se ci si limita.s5e all'esame 
in chiave di critica cinema¬ 
tografica bisognerebbe liqui- 
dare i due film con poche 
battute. 

Il rilevante numero di spet¬ 
tatori sposta il fenomeno su 
un altro terreno. La chiave di 
interpretazione va. dunque, 
dal film al .succe-sso del film 
dalla soluzione tecnica e dal 
linguaggio cinematografico al 
tema trattato. Ed allora si 
comprende che la causa deiU 
adesione di massa nasconde 
un rifiuto del progresso in¬ 
teso come conquista violen¬ 
ta. come appropriazione dei 
beni altrui, éd individua inve¬ 
ce la possibilità di una vita 
quotidiana, caratterizzata dal 


VI SEGNALIAMO 


L« avventure di Bianca e Bornie 

Che la fetta cominci 

Per favore non mordermi tul collo 

Allegro non troppo 

Ecco Bombo 

Incontri ravvicinati del terzo tipo 
La ballata di Stroszek 
GII aquiloni non muoiono In cielo 
Giulia 

Vecchia America 
lo sono mia 
Tre donne 
L'occhio privato 

Queiroscura oggetto del desiderio 
Means Streets 


l'accettazione del proprio ruo¬ 
lo, dallo sforzo comuns por 
co.struire una prospettiva li¬ 
beratrice dell'umanità. Se 
l'uomo non è adeguato a que¬ 
sti valori, ben vengano gli 
« alieni » a dargli una mano. 

Questo modo di esprimere 
la realtà ricorda le leggende 
mediocvali, quelle nelle quali 
.si descriveva il contadino fe¬ 
lice quando accettava la sua 
condizione e inevitabilmente 
condannato aH'insuccesso e al¬ 
la morte violenta quando pre¬ 
tendeva « diventare signore ». 
superare il suo 'status. E’ 
chiaro il sottofondo reaziona¬ 
rio di una simile concezione. 
Il successo di massa che es¬ 
sa ottiene, sia pure limitata- 
mente alla trasfigurazione fil¬ 
mica. è peraltro un preoccu¬ 
pante sintomo di quale lavoro 
vada compiuto per recupera¬ 
re rapidamente i giovani ad 
una visione positiva e raziona¬ 
le della storia, superando i 
guasti introdotti da una batta¬ 
glia politica che troppo ,spes- 
.so è divenuta rissa tradizio 
naie. 

L'esigenza di recuperare la 
direzione razionale del movi¬ 
mento. la fiducia in un cam¬ 
biamento che deriva non da 
concessioni esterne, ma dal 
proprio impegno e dalla mo¬ 
bilitazione cosciente, è tanto 
maggiore nel Mezzogiorno. 
Non sono lontani i tempi dei 
« prinzipales », dei braccian¬ 
ti che attendono nella inaz- 
za. al .sole, la « chiamata ». 

Il rischio che .si precipiti in 
un nuovo clima di clicnteli- 
.smo. di « si sah-i chi può » 
magari coperto da un gene¬ 
rico ribellismo e da una cor¬ 
rosiva sfiducia nel movimen¬ 
to unitario delle masse, deve 
essere presente. C’è un sin¬ 
golare stacco tra le migliaia 
di giovani che affollano le sa¬ 
le che proiettano fa\*o’.c fan¬ 
tascientifiche e le decine di 
migliaia di giovani, di operai 
di impiegati dì contadini, di 
donne che in queste settima¬ 
ne lottano nel Mezzogiorno. 
E lo stacco non diviene mi¬ 
nore se si considera che spes¬ 
so si tratta degli stessi giova¬ 
ni. E’ il sintomo di una dila¬ 
cerazione della coscienza, di 
una ncn completa compren¬ 
sione delle domande pressan¬ 
ti poste dalla realtà contem¬ 
poranea. 

Si tratta di una lacerazio¬ 
ne che va rapidamente ri¬ 
composta. prima che si deter¬ 
mino fenomeni culturali socia¬ 
li e politici, forse non ancora 
del tutto prevedibili. 

Giorgio Macciotta 

Nella fole in alfa, una scena 
del film t Incentri revvicineti 
del terzo tipo > 


« Melodrammore » 

Amedeo Nazzarl spiega og¬ 
gi a linrico Montesano i truc¬ 
chi e gli accorgimenti ciie 
l'gii u^ava negli Anni Cin¬ 
quanta. all’epoca della « tra¬ 
gedia airitaliana ». Sopracci¬ 
glio destro alzato, qualche 
schiaffone ben piazzalo sul¬ 
la guancia della donna tradi¬ 
trice, sguardi daU’alto m bas¬ 
so, che dovevano fulminare 
il malcapitato o la malcapi¬ 
tata cui erano destinati. Per 
illustrare in pratica che cosa 
fosse un certo cinema di al¬ 
lora, viene mostrato a Mon¬ 
tesano e al pubblico un con¬ 
densato nientedimeno che di 
Appassionatamente, diretta¬ 
mente ispirato al Padrone del¬ 
le Ferriere. Poi comincia il 
« vero » film. Cioè la ricostru¬ 
zione, oggi, di un « dramma 
cinematografico » di quel pe¬ 
riodo. 11 timido Raffaele, ov¬ 
vero Monle.sano. venditore e 
fonditore di statuine sacre, 
è perdutamente innamoralo 
della mastodontica contessina 
Ada, altera e spiantala, che 
ama però suo cugino Eflsio. 
C’è poi un fratello di Ada, 
invaghito della sorella di 
Raffaele; e una plebea ma 
danarosa Priscilla, che si 
compera per manto 11 nobile 
Efisio. E via per questa stra¬ 
da di avventure. Intrecci, col¬ 
pi di scena, l’uno più cretino 
dell’altro, con ripulse e tra¬ 
dimenti. sino al felice epilo¬ 
go. Come nel buon tempo an¬ 
tico. che tanto buono poi non 
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Maurizio Co.stanzo. esor¬ 
diente come regista. Intende¬ 
va, con Melodrummoic forse 
dire proprio questo, magari 
in modo scherzoso. Ma le gags 
non funzionano, o funziona¬ 
no poco. E Montesano, an¬ 
che se sgrana gli occhioni, 
non fa ridere. Se giustamente 
Costanzo e 1 suol collabora¬ 
tori (U film parte da un’Idea 
del prolifico Enrico Lucheri¬ 
ni) hanno tentato la strada 
del film comico, ma casto, 
evitando ogni volgarità, cl vo¬ 
leva ben altro pigilo per rag¬ 
giungere l’obiettivo. 

La curiosità per lo spettato¬ 
re si riduce, quindi, al vede¬ 
re 11 « vecchio » Nazzarl dare 
dei punti al « giovane » Mon- 
tesano. 

8e cl corre l’obbligo di cita¬ 
re gli attori del film d’oggi 
— da Frnn Pullenwider, agi¬ 
lissima nonostante il suo 
quintale e mezzo, a Jenny 
Tamburi spiritosa nuova ric¬ 
ca, a Mino Bellel. Liana Trou- 
ché. 'Vincenzo Croeltti, Ste¬ 
fania Spugninl, Angelo Gan¬ 
garossa (da giornalista ad 
avvocato) a Claudio Villa c 
Nilla Pizzi — cl sembra altre.sì 
doveroso ricordare alcuni de¬ 
gli attori di Appassionata¬ 
mente, il cui regista fu Gia¬ 
como Gentllomo. Oltre, natu¬ 
ralmente. ad Amedeo Nazzarl, 
possiamo qui rivedere Miriam 
Bru. Isa Barzlzza, Umberto 
Melnatl. Vera Carmi. Andrea 
Checchi e, in una breve ap¬ 
parizione. Maria P«a Casilio 
che aveva già Interpretato 
Umberto D. di De Sica. 

m. ac. 

Dracula cerca 
sangue di vergine 

Approda ora sugli schermi 
romani un film che ha fatto 
a lungo anticamera; Dracula 
cerca sangue di vergine c._ 
Tnori di sete!, che il produt¬ 
tore: Carlo Ponti realizzò in 
Italia, alcuni anni la, nel 
quadro di una intensa e com¬ 
plessa collaborazione con la 
factory di Andy Warhol. da 
cui .si ricavò un altro film, 
il trldimensionaalc II mostro 
è in tavola. Barone Fran- 
ket nlstcìn tempestivamente 
proiettato al pubblico, e or¬ 
mai qua.si dimenticalo. 

Abbiamo indirettamente at¬ 


tribuito la paternità di que¬ 
sto Dracula... al produttore 
lierché non riusciamo tuttora 
a distr.carcl neH’affollato e 
confuso staff dei realizzatori, 
l registi coinvolti sono ben 
tre. infatti: Andy Warhol in¬ 
nanzitutto. il suo alter ego 
di inealicre Paul Morrlssey 
«che ha già firmato la fa- 
masa trilogia Flesh, Trash e 
llcat) e Anthony M. Dawson 
tal secolo Antonio Margherl- 
tl. qualcasa di più che un 
prestanome per conferire la 
nazionalità Italiana al film). 
Aggiungete a ciò 11 fatto che 
altri due autori cinematogra¬ 
fici di chiara fama (il povero 
Vittorio De Sica, scompar» 
nel frattempo, e II disgrazia¬ 
to Roman Polanskl) recitano 
nel film portando, chi più 
chi meno, un contributo au¬ 
tobiografico, e vi renderete 
conto di che razza di intrigo 
si tratta. 

Nonostante 11 titolo zoppo 
o abnorme, Dracula cerca 
sangue dt vergine e... morì 
(Il sete è un film che si rac¬ 
conta in due parole. Il fiero 
immortale aristocratico tran 
silvano, negli Anni Venti, la¬ 
scia un po’ malconcio la sua 
patria per andare r cercare, 
appunto, sangue di vergine 
nella religiosissima Italia, che 
egli credo scampata alla sco¬ 
stumatezza ormai imperante 
nel mondo. Inutile dire che 
Dracula. vampiro bacchetto 
ne e perbenista, non troverà 
pane per l suol denti, perche 
verrà torturato da acerbe 
« sgualdrinelle » prima che la 
sua agonia abbia fine. Lo 
.spunto è buffo, ma tutti 1 r; 
.svolti che l’ambicntazlone po 
teva suggerire restano nella 
lantasla dello spettatore, che 
deve fare 1 conti, tutto som 
malo, con una asfittica po 
diade. 

L’ultimo sapore 
dciraria 

^ L'ultimo sapore dell’aria di 
Ruggero Deodalo è un film 
involontariamente enigmatico. 
Alludiamo alla disperata ed 
esasperante incapacità di 
darsi un’identità che affligge 
certi cosiddetti prodotti medi 
de 1 cinema italiano, come 
questo. 

L’ultimo sapore dell’aria 
comincia come Roma violen¬ 
ta. solo che i grevi delin¬ 
quenti senza scrupoli sono 
qui poco più che ragazzini. 
Uno di loro, Diego Micheli, 
di professione orfanello, 
sembra voler sfuggire alla 
.scuola del crimine. Perciò, 
pianta tutto e si mette a va- 
galKindaro In cerca di anime 
pie. Qualche occasionale la¬ 
voretto, per sua goffaggine, si 
tramuta in cataclisma. Ma 
egli trova infine un santo 
protettore, nel panni di un ex 
atleta istruttore di nuoto che 
fu anche lui’ un di. giovane 
bruciato. Allora si scopre, 
con somma meraviglia, che 

10 scuggnizzo ha la stoffa di 
un Otto Vasken. sembra nato 

ix?r il crawl. Dopo l primi, 
esaltanti successi, il giovin¬ 
cello sviene prcannunclandocl 

11 terzo alto del melodram¬ 
ma. C’è un tumore, dicono. 
L'agonia sarà tutta per lo 
spettatore. 

Di questo film, fatto di 
tanti film non si capisce nep 
pure il titolo. A conti fatti, 
vista la gros.<K}Ianità. si po¬ 
trebbe addirittura pensare 
che ci sia sotto un tragico 
paragone fra aria e acqua. Il 
cinema italiano di serie, con 
cascami del neorealismo, or¬ 
mai fabbrica di tutto; storie 
poliziesche. avventurose, 
strappacore. E questo film 
non è che un campionario di 
stracclvendolo. Nonostante 
un certo mestleraccio da 
regista. Deodato ha .•«:elto di 
fare H piazzLsta. Contento 
lui... 


SETTIMANA 


« Carrasegare » in scena a Cagliari 

CAGLIARI “ « Carrasegare », il lavoro teatrale di 
Francesco Ma.sala arriva finalmente a Cagliari. ET stato 
trovato l'unico «spazio» possibile: quello del Teatro 
Massimo, salvato, almeno ix;r ora. dal piccone della 
speculazione edilizia grazie ad una mobilitazione po¬ 
polare. 

Nei giorni 12 e 13 aprile, aile ore 21. le rappresen- 
t-azioni d; « Carrasegare » possono costituire per la città 
l’inizio di un discorso: quello di una politica cull'jrale 
che. sia pure tra I miti ed error.. d.venti concreta e 
vitale, e ncn sia p.ù occasione di semplice passerei!» 
o di demagogia. 

« Pensaci Giacomino » a Sassari 

SASSARI — Al Teatro Civico lunedi e martedì, il Centro 
per la diffusione del teatro popolare replica « Pensaci 
Gi-acomlno » di Luigi Pirandello. 

La commedia non veniva rappresentata In Sardegna 
dagli anni 20, quando fu portata. In una lunga e fortu¬ 
nata tournée a Cagliari e Sassari, dalla compagnia di 
Angelo Musco. I tre atti pirandelliani vennero definiti 
« sfogo d, virtuosismo, di abilità letterar.a. di luccichii 
discorsivi » sulle pagine deli’"Avanti" da Antonio Gram¬ 
sci. dopo la prima aH’AIfieri di Tor no. nel marzo del 
1917. 

Il giovane critico considerava que. teatro vivo e 
stimolante soprattutto perché fuori dai soliti canali 
espressivn deila cultura ufficiale. Costituiva, Infatti, un 
affronto agli schemi della morale borghese la storta 
dell’Anziano professore che sposava una donna gio¬ 
vanissima coi solo scopo di lasciarle in eredità li 
diritto alla pensione, e quindi «riprendere al governo 
tutti quei quattrini che a lui erano sempre mancati 
per i>oter vivere veramente, per poter essere uomo • 
non macchina di insegnamento». 
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Al Comune e alia 
Provincia di Reggio 

Un'intesa 
che va 
difesa e 
sviluppata 


TL PCI ha espresso per la 
prima volta un volo fa¬ 
vorevole al bilancio sia al 
Comune che alla Provincia di 
Reggio Calabria. Il t olo al 
, bilancio è stalo preceduto da 
importanti decisioni in appli¬ 
cazione degli accordi politico 
. programmatici. Per la Pro- 
. vincia si è proceduto alla 
normalizzazione di decine di 
enti attraverso le nomine che 
dovevano essere rinnovate da 
anni, sette in alcuni casi e. 
per altri, addirittura più di 
' dieci. Al Comune in gueste 
ultime settimane di duro ed 
intenso lavoro il Consiglio 
comunale ha discusso ed 
approvato provvedimenti di 
grande rilievo per la città c 
che costituivano parte decisi¬ 
va degli accordi: dalla nuova 
e più dcìnocratica normativa 
dei consigli circoscrizionali 
sulla bozza di proposta del 
PCI alle arce di localizzazio¬ 
ne per l'univcrsitù, la sede 
del Consiglio regionale ed 
altri importanti infrastrutture 
dalla Ili? alla giieslionc del 
circolo del tennis. 

Di particolare intcìessc e 
profondamente innovativa è 
la proposta di ristrutturazio¬ 
ne del personale - guestionc 

spinosa c grave — su cui 
hanno lavorato le forze de- 
■ mocratiche. Al Comune, pri¬ 
ma della conclusione del volo 
sul bilancio, si sono decise 
altre scadenze ravvicinate per 
l’applicazione di importanti 
punti dell'accordo. Il voto 
positivo del PCI è stalo dato 
in primo luogo per lo sforzo 
di rinnovamento che è stato 
compiuto nella struttura dei 
bilanci, ma anche c soprat¬ 
tutto per i processi politici 
che si sono sviluppati nel 
corso di gucsti mesi. Si sug¬ 
gella così la formazione di 
una vera c propria nuova 
maggioranza politica. 

E' un passo in avanti im¬ 
portante nei rapporti unitari 
tra le forze democratiche che 
in modo solidale sono chia¬ 
mate al governo di una città 
e di una provincia che vivo¬ 
no uno dei momenti più tra¬ 
vagliati della loro storia. Per 
i comunisti la nuova maggio¬ 
ranza rappresenta uno svi¬ 
luppo dell'intesa. In seguito 
atta costruzione dell'intesa, 
abbiamo dovuto affrontare 
una fase dura e difficile in 
cui hanno pesato le contrad¬ 
dizioni presenti all'interno di 
alcuni partiti della giunta, 
segnatamente della DC, acuiti 
in seguito alla crisi del go¬ 
verno regionale. 

Al Comune di Reggio, in 
particolare, si era creata una 
situazione tesa, anche per 
l'azione di sabotaggio, di o- 
struzionismo c per il tentati¬ 
vo di discredito delle istitu¬ 
zioni compiuto dal consisten¬ 
te gruppo del MSI che riusci¬ 
va ad aprirsi varchi in gual¬ 
che settore della stessa DC. 
L’azione nostra è stata ferma 
e vigorosa. Abbiamo lavorato 
per superare iimpassc senza 
nervosismi o scatti pericolosi 
che potevano determinare li¬ 
na crisi a destra di entrambi 
gli esecutivi. Abbiamo im¬ 
presso un maggiore rig‘:re 
nell'azione sui contenuti con 
il necessario respiro unitario 
per far maturare così anche 
un avanzamento del guadro 
politico. 

Crediamo di aver condotto 
insieme agli altri, ai compa¬ 
gni socialisti, alle forze re¬ 
sponsabili della De una bat¬ 
taglia importante al servizio 
della città e della provincia. 
Ora bisogna imprimere una 
più incisiva capacità realiz¬ 
zatrice alle giunte. L’uovi o- 
stacoli e resistenze si frap¬ 
porranno per la completa 
realizzazione degli accordi. Ci 
sono nuove condizioni per 
abbatterli 

L’intesa e la nuova maggio¬ 
ranza devono non solo assi¬ 
curare una tenuta democrati¬ 
ca, ma devono riuscire ad 
imprimere alla democrazia 
una più alta capacità di par¬ 
tecipazione e più elevata effi¬ 
cienza operativa. Questo è il 
tema decisivo dell'oggi, di 
questa complessa fase di 
transizione. E’ il tema decisi¬ 
vo per affrontare una gravis¬ 
sima crisi economtco-sociale 
che continua a caratterizzare 
la nostra provincia, è il tema 
drammatico dell’attacco ter¬ 
roristico e mafioso, che tro¬ 
verà una sicura risposta di 
massa del popolo calabrese 
nella manifestazione del 16 
aprile a Gioiosa Jonica alla 
quale sarà presente il presi¬ 
dente della Camera, on. Pie¬ 
tro Ingrao. 

Per affrontare questi com¬ 
piti ardui c compiessi diviene 
. sempre più impellente la ne¬ 
cessità di portare a livelli 
nuovi l'unità delle forze de¬ 
mocratiche. con la costitu¬ 
zione di governi di unità de¬ 
mocratica al Comune c alla 
Provincia di Reggio. 

Questo rimane l'obiettivo 
nostro per il quale continue¬ 
remo a batterci r.c: rapporti 
con le masse c con le forze 
democratiche. Siamo convinti 
che la formazione di un go¬ 
verno di unità democratica, 
nei due enti locali, passa at¬ 
traverso la capacità di appli¬ 
care fino in fondo gli accordi 
sottoscritti, di sviluppare ul¬ 
teriormente il clima fattivo c 
di solidarietà tra le forze po¬ 
polari, di irrobustire ed ele¬ 
vare l'unità democratica, jln- 
cora una volta ciò che decide 
è l'intervento delle masse che 
deve stabilire un raccordo 
più elevato con le istituzioni 
per salvarle e rinnovarle Su 
questo terreno abbiamo avu¬ 
to qualche esempio indicativo 
nella città, ma ancora siamo 
assolutamente al di sotto del¬ 
le possibilità e soprattutto 
delle necessità. 

Enzo Fantò 

•egrelario della Federazione 
comuni.sta di Reggio 


Uno dei 67 comuni s ardi dove si vota il 14 maggio 

Quarta presenta il suo 
conto a chi l’ha 
«governata» per 30 anni 


L’amministrazione comunale è Tultima 
^a centrosinistra organico della ^ 
regione - E’ la terza città della 
Sardegna dopo Cagliari e Sassari 
Qui c’è bisogno di tante cose, ma prima 
di tutto di cambiare - Manca un tessuto 
sociale tale da non farla dipendere 
dal vicino capoluogo regionale 
L’ « opera » della speculazione edilizia 
La necessità del decentramento 
A colloquio con Gianni Corrìas 


Nostro servizio 

QUARTU S. KLKN'A - Como 
iillri G7 comuni sardi, il 11 15 
di maggio i cittadini di Quar¬ 
ti! S. Kleiia si roclioraiiiio al¬ 
lo limo por il rinnovo del 
consiglio comniialc. Qnartu per 
immolo di abitanti I-IO mila) 
ò la ter/a città della Sarde¬ 
gna, dopo Cagliari e Sassari, 
Ha conosciuto in (luesti anni 
nn inoremonto demogralico 
selvaggio, passando da sem¬ 
plice città-dormitorio di una 
tradizionale classe operaia, 
prevalentemente edile, a città 
sviluppata in modo distorto, 
cosi come tante altre. Presen¬ 
ta infatti le caratteristiche 
di uno svilnpiKi edilizio ed 
urbanistico caotico, una situa¬ 
zione economica in crisi, la 
stessa com[M)sìzione sociale 
ormai pnifoiidamcnte mutata. 

Quarti! manca dei più ele- 
meiit.iri strumenti di parteci¬ 
pazione aggregata della jx)|)o- 
la/ione alla vita sociale e ci¬ 
vile. .Manca di strutture cul¬ 
turali. manca di mi tessuto 
connettivo die garantisca agli 
abitanti la fruizione di un mo¬ 
mento di vita associala sen¬ 
za doversi recare al vicino 
caiioluogo. 

Problemi 

diffìcili 

La .speculazione no ba mi¬ 
nato le notevoli potenzialità 
turistiche naturali, (|uali la 
spiaggia del Poctto (che divi¬ 
de con Cagliari), la Pineta, 
lo stagno di Molentargius. 
Sono sul tappeto una serie di 
problemi di non facile .solu¬ 
zione. ma di urgenza imme¬ 
diata; igiene pubblica (non 
esistono ancora gli scarichi 
a ciclo aperto), viabilità, scuo¬ 
le e istru/jonc in genere, 
strutture ricreativo per i gio¬ 
vani. 

Qnartu non ha votato il 13 
giugno '75 f>er le comunali. 
Ila quindi cono.sciuto la gran¬ 
de avanzata delle sinistre o 
de! PCI in particolare soltan¬ 


to attraverso i risultati delle 
eiezioni provinciali, senza sen¬ 
tirne, in modo decisivo, i Ix.*- 
ueiici deiramministrazione del 
comune. La amministrazione 
comunale uscente, una deUe 
ultime sardo di controsinistra 
organico, lascia sul tapjX’to 
tutti i problemi insoluti. K* 
un'amministrazione che. in 
modo anacronistico, è passa¬ 
ta « indenne » anche rispetto 
alle elezioni politiche del 20 
giugno, che hanno pur visto 
un’altra grande avanzata del 
PCI. primo partito della cit¬ 
tà. E' un’amministrazione che 
lui denunciato {x-santi caren¬ 
ze — come sottolinea il se¬ 
gretario del comitato cittadi¬ 
no del partito, compagno An¬ 
drea Piludu — ma die soprat¬ 
tutto è niaiicatii nel rapjiorto 
che doveva poaitiviiniente in- 
s'uiurar.ii tr;i la città di Quar¬ 
ti! e il comprensorio nel suo 
ccmple.sso. Da parte della 
giunta non vi sono state uè 
;ndic<i/ioni né tanto meno ini¬ 
ziative concrete (x-r un diver¬ 
so sviluppo ecoMomico. La cri¬ 
si economica del settore indu¬ 
striale che ha colpito l’intero 
entroterra è oggi particolar¬ 
mente sentita nella città di 
Qnartu. 

L’avanzata del partilo co¬ 
munista non può, allo stato 
attuale, essere jier Quartu 
semplice fatto di mutamento 
numerico, quantitativo. Si trat¬ 
ta — come afferma il compa¬ 
gno Antonio Sechi, segretario 
(iella Federazione conuinista 
di Cagliari — di far sì die in¬ 
sieme alla critica, ferma e ri¬ 
gorosa. deiramministrazione 
comunale passata, il PCI svol¬ 
ga in {Hisilivo una serie di 
proposte concrete perché il 
Comune venga rotto dalle for- 
zxi iKipolari e in particolare 
dalle sinistre. 

SL E’ evidente che il discor¬ 
so che i comunisti hanno sem¬ 
pre fatto — prosegue il com¬ 
pagno Scclii — intorno al nuo¬ 
vo modo di governare, non 
può oggi, in una situazione 
come quella di Quartu, di- 
.sgiungersi da un razionale ap- 
ixirto di tutta la popolazione 



Sbanccmenti nella iena del porlo a Crotone. L’ammi.-iistraz'one di sin slra 
$1 c battuta con forra c coerenza contro le speculazioni edilizie 


Incontro ieri all'liotel Ambasciatori 


Solidarietà delle forze 
politiche alla Gazzetta 


BARI — Continuità delle 
pubblicazioni, mantenimento 
del po.sto di lavoro, program¬ 
mi di sviluppo editoriale, 
funzione pluralistica e meri- 
dion-.i!iSta della tc.'tata. cor¬ 
retto utilizzo di piani tecno¬ 
logici alle finalità di espan¬ 
sione del giornale; su que¬ 
sti punti rivendicativi i gior¬ 
nalisti e i poligrafici della 
<rGazzetta del Mezzogiorno» 
— il quotidiano barese che 
con il 30 aprilo dovrebbe ces¬ 
sare le pubblicazioni per un 
mutamento della società di 
gestione — hanno chiesto la 
solidarietà e Timpogno delle 
forze politiche, sindacali c 
culturali della Puglia c del¬ 
la Basilicata nel corso di un 


incontro svolto ieri mattina 
ali’hotcl Ambasciatori- 

I giornalisti c i poligrafici 
hanno chiesto alle forze po¬ 
litiche un sostegno a che il 
B.rnco di N-apoh — che ri¬ 
mane proprietario degli im¬ 
pianti del giornale — dia as- 
S'.curazicnì precise che i pun¬ 
ti rivendicativi saranno ri¬ 
spettati dalla nuova società 
di gestione. La s,olid3rietà del 
PCI è stata portata dal com¬ 
pagno Domenico D’Onchia 
della segreteria regionale. 
Hanno partecipato ali'asscm- 
b’ca tra gli altri il capo grup¬ 
po del PCI alla Regione Pu¬ 
glia Papapietro e il consiglie¬ 
re regionale compagno Prin- 
cigalli. (i. p.) 


a tale .sistema rinnovato di 
gestire la co,sa pubblica. Si 
tratta di andare ad un decen¬ 
tramento reale della parteci¬ 
pazione politica, civile, cui 
turale della jKipolazione: con 
la co-stituzione di consigli di 
quartiere, consulte giovanili, 
ecc. ». 

In questo scaso, le liste che 
i comunisti di Quartu propon¬ 
gono agli elettori rispecchia¬ 
no un siffatto impegno: < La 
crescita organizzativa, politi¬ 
ca e culturale del nostro par¬ 
tito anche a Quartu — inter¬ 
viene il compagno Gianni Cor- 
rias. capogrupfM comunista 
uscente al consiglio comuna¬ 
le è stata la spinta decisi¬ 
va verso un granile e positivo 


sforzo di rinnovamento delle 
nostre liste, che mi pare ri- 
-spccchino tutti questi elemen¬ 
ti di novità >. 

♦ \'a sottolineata — ripren¬ 
do il compagno Corrias — con 
la dovuta precisione la deter¬ 
minante pre.senza delle donne 
ed una serie di altre comix)- 
notiti s<x-iali che garantiscano 
la capacità e la volontà di 
cambiare; operai, studenti, di- 
.soccupati. E noji va sottova¬ 
lutata la grande apertura so¬ 
ciale e politica thè viene data 
alla lista del PCI di Quartu 
attraverso la presenza di nu¬ 
merosi e qualificati indipen¬ 
denti. 

» La nostra lotta — conclu¬ 
de il compagno Corrias — va 


in tale.« direzione, di grande 
apertura, di rinnovamento. 
Vuole essere sforzo di cam¬ 
biamento, insieme allo gran¬ 
di componenti della sini.stra. 
e in piena disponibilità ad una 
collaborazione con le altre for¬ 
ze doiTKXTaliche e autonomi¬ 
stiche ». 

Una svolta 
positiva 

La « svolta » di Cagliari do¬ 
ve i comunisti sono entrati, 
por la prima volta da 30 an¬ 
ni. nella maggioranza di go¬ 
verno del cajxiluogo regionale. 


può essere un fatto positivo 
anche por Quartu. D’altro can¬ 
to Quartu è appena a un tiro 
di schioppo da Cagliari. Co- 
me Cagliari ha bisogno di co 
se nuove e interessanti, in |)o- 
litica e noi fatti amministra¬ 
tivi. Se ne -sono viste parec¬ 
chie in questi trent’anni. Hi- 
-sogna assolutamente cambia¬ 
re. I lavoratori, i giovani. le 
donne non po.s.sono più aspet¬ 
tare. La situazione è in movi¬ 
mento. Coinè nelle ultime ele¬ 
zioni politiche, i quartesi si 
stanno preparando a dare una 
risposta più aderente ai tempi 
nuovi. 

Stefano Manca 


Il PCI è entrato nella mag¬ 
gioranza del governo di Ca¬ 
gliari. K' auspicabile che la 
nuova arnmini.slrazione segni 
dei passi concreti sulla via 
della ricostruzione c del ri¬ 
sanamento del capolitogo sar¬ 
do. I comunisti faranno cer¬ 
tamente la loro parte, anche 
se la presenza del PCI nella 
maggioranza non trova la 
adesione dclVon. Raffaele 
Garzia. 

Costui ha tuonato dalle co¬ 
lonne di Ufi giornale cittadi¬ 
no contro i « pericoli > di 
una maggioranza alla quale 
« occorresse anche il PCI ». 
Non si possono .superare — 
minacciava l’alfiere isolano 
di De Carolis —- « limili in¬ 
valicabili ». Quei « limili » so¬ 
no stati superali ma ancora 
una volta l’irridticibile anti¬ 
comunismo dell’on. Garzia 
non si smentisce. E non Ion¬ 
io per le posizioni politiche, 
che non costituiscono certo 
una novità, quanto per la 
propensione al bluff dell'ul¬ 
timo cavaliere disponibile 
per la < .santa crociata ». 

La minaccia (rimarcata at¬ 
traverso un sonante « rifiu¬ 
to ancor più netto della par¬ 
tecipazione del PCI al go¬ 
verno della città») non ha 


Risposta alVon, Raffaele Garzia 

Il De Carolis sardo 
e la mania dei 
«limiti invalicabili» 


impressionato nessuno, an¬ 
che perche non risulta che i 
dirigenti de incaricati di con¬ 
durre le trattative con i par¬ 
liti democratici per la for¬ 
mazione della maggioranza 
antonomi.slica al Comune di 
Cagliari si siano mai sogna¬ 
ti di chiedere a Garzia e so¬ 
ci di assumere incarichi in 
giunta. 

Anzi, ben conoscendo le vi- 
- cende dell’on. Garzia. è no¬ 
lo che alla Regione Sarda 
impegno comune dei parlili 
democratici — compresi quin¬ 
di i de — è di sollevarlo da¬ 
gli incarichi di sottogoverno 
ai quali si tiene tenacemen¬ 
te avvinghialo. 

Al momento della sua ele¬ 


zione a deputato, seguita a 
quella di consigliere comu¬ 
nale cd alla mancata « invc- 
slitiira » di sindaco del capo¬ 
luogo sardo. Poti. Garzia era 
presidente dell’ETFAS (Ente 
di sviluppo agricolo .sardo), 
e come tale presidente della 
Società Bonifiche Sarde. Do¬ 
po aver lasciato di malavo¬ 
glia Venie di .sviluppo, sosti¬ 
tuito da un commissario stra¬ 
ordinario. Garzia non pensò 
di dimettersi dall'aìiro inca¬ 
rico. nonostante gli fos.se 
giunto un preciso invito del¬ 
la giunta regionale. 

Un simile comportamento 
non si può certo a.scrivere a 
gloria di que.sto notabile scu¬ 
docrociato che spesso rim¬ 


provera. dalle t tribune aper 
te » de € L'Unione Sarda », i 
lavoratori per i loro sprechi 
e rlie in occasione della lot¬ 
ta per le miniere aveva per¬ 
sino prospettato ai minatori 
la opportunità di chhidere i 
pozzi. 

Visto che è in vena di au¬ 
sterità, non si capisce per 
quali ragioni Von. Garzia non 
rinunci ai vantaggi deU’in- 
carico di pre.sidentc della .So¬ 
cietà Bonifiche Sarde, van¬ 
taggi che comportano Vit.so 
degli uffici romani, nonché 
della macchina. Il Consiglio 
regionale, a chiusura del di¬ 
battito su una mozione comu¬ 
nista. ha deciso alla unani¬ 
mità di € sostituire il presi¬ 
dente della SBS col com¬ 
missario straordinario del- 
l'ETFAS ». 

Come si vede, non è in at¬ 
to alcuna para per offrire 
incarichi ad un personaggio 
che in passato ne aveva ac^ 
ciimtilaii tanti, e rilevaniir 
Tantomeno risulta che, al 
Comune di Cagliari o in al¬ 
tro parte della Sardegna e 
d’Italia, si pensi all’on. Gar¬ 
zia per incarichi governativi. 
Qui si tratta davvero dì non 
superare « limifi invalica¬ 
bili ». 


Il Comune di Crotone si presenta olle elezioni con le corte in regola 

Contro chi usa la confusione 
la chiarezza delle cose fatte 

La giunta ha concentrato la sua attività su due aspetti: Turbanistica e la moralizzazione dell’at¬ 
tività amministrativa -1 rapporti tra PCI e PSI - Sì vota anche a Cutro, S. Severìna e Roccabernarda 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Con le elezioni 
del prossimo 14 maggio 46.131 
elettori saranno chiamati alle 
urne. Si tratta di rinnovare 11 
consiglio comunale di Croto¬ 
ne (con 33.824 elettori) e di 
altri tre comuni della zona; 
Cutro (con 8.565), Santa Se- 
verlna (con 1.402), Roccaber¬ 
narda (con 2.300). Nel primi 
due comuni si voterà con 11 
sistema proporzionale, e sono 
entrambi amministrati dalle 
sinistre. A maggioranza di 
sinistra è anche l’ammini- 
strazione di Santa Severina, 
mentre Roccabernarda è go¬ 
vernata dalla DC. In questa 
tornata elettorale, comunque, 
l'attenzione principale è ri¬ 
volta al comune di Crotone, 
sia per l'elevato numero di 
elettori che vi sono interessa¬ 
ti. sia perchè è il più grosso 
centro della regione chiamato 
alle urne. Qui per il PCI 11 
risultato elettorale del *76 — 
peraltro analogo a quello 
degli altri tre comuni — è 
certamente brillante; 13.917 
voti, pari al 48.33''7. contro i 
10.458 voti e il 39.64'7- delle 
regionali del ’75 e i 9.450 voti 
e il 4I.12'o delle amministra¬ 
tive del "72. 

L'amministrazione di si¬ 
nistra — eletta nel novembre 
del '72 ma già costituita l'an¬ 
no prima sullo sfascio di un 
settennato di centrosinistra 

— presenta un bilancio glo¬ 
balmente positivo essenzial¬ 
mente sotto due aspetti: 
quello urbanistico (e. quindi, 
delia casa) .sotto osto a raz¬ 
zie nel periodo a A centrosi¬ 
nistra, c quello del costume 
pjolilico amministrativo che, 
sempre nel medesimo perio 
do, era scaduto a livello 
di clientele. consorterie, 
greppie, spartizioni di torte. 

Sono state recuperate a 
verde e servizi diverse aree 

— alcune anche nel centro 
storico — su cui già stavano 
calando i tentacoli della spe¬ 
culazione fondiaria e del ce¬ 
mento armato: è stato dato 
un minimo di ordine raziona¬ 


le allo sviluppo urbanistico 
della città in relazione a ciò 
che essa rappresenta — per 
le sue industrie e le sue 
strutture portuali, acroportua¬ 
li, ferroviarie — nel contesto 
di tutto il comprensorio a 
prevalente produzione agrico¬ 
la; sono stati approntati, in 
tempo, adeguati strumenti 
urbanistici (in particolare la 
167») che hanno reso possi¬ 
bile il finanziamento statale 
di circa 30 miliardi dì lire 
per la costruzione di alloggi 
di tipo economico e popola¬ 
re; allo stato attuale, infatti, 
risultano costruiti 694 appar¬ 
tamenti (di cui 350 ad opera 
deiriACP). mentre altri 564 
sono in fase di costruzione e 
altri 120 già programmati. 

Risultati 

importanti 

Non certo secondari sono i 
risultati ottenuti alTospedalc 
civile, dove si è t^Iiato corto 
con le assunzioni di comodo, 
il disordine amministrativo e 
sanitario, le faide interne ai 
vari reparti, ed all'AMPS che 
ha saputo, mediante una po¬ 
litica ispirata al massimo ri¬ 
gore, - ristnit turare l'azienda 
in modo tale da ricavarne, 
contemporaneamente, un c- 
norme miglioramento nel 
.servizio di pulizia della città, 
un minor costo di esercizio, 
una maggiore produttività. 
Per questo come anche per 
altre realizzazioni non sono 
mancati, ovviamente, contra¬ 
sti e diver.sità di posizioni 
tra i vari gruppi consiliari. 
Va intanto rilevato che Top- 
posizione dem(x;nstiana. in 
tutti questi anni, ha mostrato 
di non sapersi liberare da'.ia 
logora concezione clientelare 
di voler invece, perpetuare la 
politica del «tanto peggio, 
i tanto meglio», inserendosi 
spesso nelle differenti opi¬ 
nioni talvolta affiorate tra I 
paniti della paggioranza 
(PCI, PSI, PSDI) più come 


elemento di rottura, anziché 
come un partito serio che, 
specie in situazioni dilficili, 
fa e vuole portare un contri¬ 
buto volto soprattutto ad 
aiutare la crescita democrati¬ 
ca della città. Ha cominciato, 
sei anni or sono, con la prof¬ 
ferta al PCI (che Tha sempre 
respinta) di «rompere» col 
PSI per formare una giunta 
dì soli comunisti che essa 
avrebbe appoggiato dalTe- 
sterno, ed ha finito, alla vigi¬ 
lia dello scioglimento del 
consiglio, col dare il proprio 
voto ad una mozione (che, in 
pratica, ha affossato la va¬ 
riante al PRG) sostenuta, ol¬ 
tre che dai consiglieri socia¬ 
listi e dagli altri gruppi mi¬ 
nori. anche dal PSI. Tutto 
ciò in cambio della poltrona 
di presidente dell’ospedale 
civile che un «franco tirato 
re» socialista le ha. poi, pun¬ 
tualmente regalato. 

Se la DC punta ad una 
campagna elettorale alTin-se- 
gna della confusione, des'e do¬ 
mandarsi a chi questa con¬ 
fusione può giovare. 

E’ peraltro anche vero che 
le differenti valutazioni (o. se 
vogliamo, le divergenze) tra i 
partiti della maggioranza (in 
particolare tra PCI e PSD 
hanno talvolta determinato 
non pochi travagli nella vita 
deiramministrazione comuna¬ 
le. Si è trattato di divergenze 
sulla variante al PRG (ap¬ 
provata senza opposizione dal 
consiglio comunale nell’ago¬ 
sto scorso, ma dopo un iter 
di circa quattro anni) sul 
pi.ano del metodo e del co¬ 
stume politico, sulla nnunc.a 
a qualsiasi residuo di posi¬ 
zione di potere. E" però an 
che vero che sempre queste | 
divergenze sono state supera- i 
te facendo ricorso al con¬ 
fronto politico chiaro, franco, 
aperto. Quale, perciò possa 
essere la spiegazione del re- i 
cente comportamento del 
consiglie.’-i socialisti, che a 
conclusione di questa legisla¬ 
tura amministrativa, rinun¬ 
ciando appunto al metodo 


del confronto hanno ritenuto 
di dividere la maggioranz.a su 
un appuntamento importante 
quale la variante al PRG e su 
un delicato ente quale l'o¬ 
spedale civile, riesce davvero 
difficile capire. 

E' certo, comunque, che si 
tratta di episodi di indubbia 
gravità davanti ai quali, tut¬ 
tavia. il PCI ha reagito con 
la stessa compostezza che lo 
ha caratterizzato nel corso di 
tutti questi sci anni di am¬ 
ministrazione unitaria. Ha 
chiesto chiarezza agli organi 
dirigenti del PSI. si è mobili¬ 
tato per fare chiarezza nel¬ 
l'opinione pubblica, ribaden¬ 
do con fermezza la propria 
posizione di lotta contro ogni 
tipo di speculazione (soprat¬ 
tutto edilizia e fondiaria), 
contro ogni forma di parassi¬ 
tismo, contro ogni residuo di 
anacroni.stiche gestioni di po¬ 
tere e di accordi sottobanco, 
per continuare la politica di 
risanamento della città c del¬ 
la sua crescita politica e de¬ 
mocratica. 

Un’unità 

sostanziale 

In questa direzione si è già 
delineata una sostanziale uni¬ 
tà in tutto il partito e la sua 
linea sintetizzata nello slogan 
«il PCI una grande forza al 
servizio dei cittadini per un 
governo unitario, democratico 
e popolare della città», .sta 
registrando consensi in .strati 
sempre più vasti della popo- 
laz.one. 

In tutte le nove sezioni cit¬ 
tadine del partito, intanto, è 
stata ultimata lì discussione 
sulle indicazioni delle cand. 
dature che in settimana .sa 
ranno portate al vaglio de 
comitato cittadino e. quindi 
alia ratifica del comitato fe 
dorale, mentre prosegue in 
tenso il dibattito sul prò 
gramma elettorale. 

Michele La Torre 


PUGLIA - Presto in Consiglio 

Una legge per aiutare 
le cooperative 
agrìcole dei giovani 

Il provvedimento funzionerà per tre anni e 
prevede per il 1978 una spesa di un miliardo 


Dalla nostra redazione 

BARI — Un’importante pro¬ 
getto di legge d’inizintiva del 
gruppo PCI è stato appi ovato 
dalla rommÌ.ssione agricoltura 
del consiglio regionale. Il 
progetto di legge — che sara 
sottopcxsto alTapprovazione 
delTa.s-scmblea nella pros,smia 
seduta -- riguarda interventi 
incentivanti a lavoro di coo¬ 
perative agricole coslitnilo da 
giovani iscritti nelle liste 
speciali in base alla legge 285 
per il recupero delle terre 
incolte. insnfficientcmonte 
coltivate 0 abbandonate. Gli 
incentivi riguardano anche la 
stipula di convenzioni fra gli 
enti locali elettivi e coopera¬ 
tive di giovani 1-scrilti nelle 
liste speciali per la gestione 
di programmi riguardanti 
anche il settore foic.stale, 
zootecnico e vivaistico. Un 
as{)etlo iMDlit.camente impor 
tante di qiie.sta legge sta nel¬ 
la delega ai Conunii^li tiltV* 
le funzioni loncerneffll il “ 
.stema di incentivi, falt.i ecce¬ 
zione per Tnpprovazione dtù 
progetti di .iviliippo. La dele¬ 
ga ai Comuni riguarda anche 
gli interventi previ.sti dalla 
legge 285 a favore delle eoo 
perative delle impre.se agrico¬ 
le. 

Si tratta della prima legge 
della Regione Puglia atlra- 
verso cui .si concede una de¬ 
lega organica in materia a- 
gricola ai Comuni e che po¬ 
trebbe avere positivi riflc-ssi 
anche per 11 ringiovanimento 
nelle forze lavoro in questo 
importante comparto produt¬ 
tivo delTeconomia pugliese. 
La legge funzionerà per tre 
anni e prevede per il 1978 
una spesa di un miliardo a 
CUI si aggiungeranno i fondi 
che il CIPE ripartirà in base 
alla legge 285. «Un fXi.s.so suc¬ 
cessivo che dovrà compiere 
ora la Regione Puglia — ci 
ha dichiarato il presidente 
della commissione agricoltura 
compagno Pasquale Panico — 
è quello di una legge quadro 
di riparto delle funzioni in 
agricoltura fra lo Regione c 
gli altri enti elettivi che sot¬ 
tolinei la centralità del Co¬ 
mune e i nuovi compiti di 
coordinamento e di pro¬ 
grammazione che dove avere 
il futuro ente intermedio». 

Questa prima delega orga¬ 


nica ai comuni In materia 
agricola riguardante gli in¬ 
centivi alle coo|>erative di 
I giovani segna un punto Im¬ 
portante delle legislazioni 
della Regione Puglia, un 
primo passo verso una sem¬ 
pre più diretta paitecipazione 
degli enti locali elettivi ad 
amnnnistraro quelle .scelte di 
politica (urraria die la regio¬ 
ne va compiendo. E’ un tatto 
di notevole rilievo politico 
ina anche di profondo signi¬ 
ficato pratico perchè va nella 
direzione di una regione cho 
legifera e controlla l’attua- 
zione delle leggi che ha pre¬ 
disposto; il che è l’esatto 
contrario di quello che. pur¬ 
troppo. avviene ancora ora 
per i ritardi con < in vengono 
conceft.‘,e le deleghe, anche In 
altre materie che non è quel¬ 
la agricola, agli enti locali e- 
lettivi. L’agricoltura ha hi- 
.sognn di democrazia anche 
per quanto concerne la prati¬ 
ca attuazione delle leggi per 
evil.ire una ptralisi delTa.s- 
.sc.s.sorato gravalo da continui 
nuovi rompiti affidati dal- 
Tammini.strazione centrale e 
che non e as .olutamenle in 
grado di a.s.solveie 

Nel caso specifico di que- 
I sta legge a favore delle coo¬ 
perative agricole di giovani la 
Regione Puglia ha dato la 
pinna risposta positiva al 
vasto movimento che si è 
sviluppato in Puglia per la 
messa a coltura delle terre 
incolte che è caratterizzato 
dalla presenza di non poche 
cooperative di giovani che 
già hanno messo a coltura 
terreni fertili ma tenuti In¬ 
colti da oltre un decennio 
come — per fare un esemplo 
— quelli deU’azienda Gasimi 
di Me.sagne in provincia di 
Brindisi. Si tratta di giovani 
diplomati che non vogliono 
rimanere ancora disoccupati 
c che hanno compiuto la 
.scelta dell’agricoltura. Con la 
nuova legge queste coopera¬ 
tive di giovani sono aiutate 
concretamente a triusformare 
(luestc terre, a renderle pro¬ 
duttive: Il che non può avve¬ 
nire senza 1 mezzi tecnici, 1 
concimi e tutto quanto altro 
occorre per una buona colti¬ 
vazione. 

Italo Palasciano 
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Impegnative scadenze per il governo 
siciliano dopo il varo del programma 



; ( 


Una precisa scelta dettata dalla necessità di avviare a soluzione antichi e drammatici pro> 
blemi -1 temi dell’emergenza collegati a obiettivi di più largo respiro - Un rapporto diverso 
tra masse siciliane e Regione - Lo sforzo dei partiti democratici - La partecipazione e la lotta 
popolare sono la garanzia per realizzare i punti programmatici - Le forze di risanamento 


PALERMO •— Dal 23 marzo, con l'elezione 
jdegli assessori del governo regionale presie¬ 
duto dal de Piersanfi Mattarella in Sicilia s'è aper¬ 
ta una fase politica nuova, contrassegnata dalla 
partecipazione, chiara e contrattata, del PCI, a 
pieno titolo e con pari dignità rispetto agli altri 
partiti, alla maggioranza. Tale passo avanti nel¬ 
la situazione politica regionale è stato sancito 
mercoledì con il varo da parte dell'assemljlea 
regionale siciliana, del « programma » elaborato 
e concordato dai 5 partiti autonomisti, attraverso 
il « voto di fiducia » al nuovo governo, con il 
quale i gruppi parlamentari hanno approvato 
le « dichiarazioni » rose a Sala d'Èrcole da Mat¬ 
tarella. 

Cosa prevede questo programma? E quali 
prospettive si sono aperte per la vita di c|uesta 
regione, che verrà governata da una coalizione 
di assessori democristiani, socialisti, repubblica¬ 
ni e socialdemocratici, alla quale il PCI non par¬ 


tecipa, pur essendo presente con un ruolo de¬ 
terminante nello schieramento che la sorregge? 

Intanto, deve sottolinearsi come la nuova 
maggioranza non risulti da uno « stato di ne¬ 
cessità » dettalo dai rapporti di forza parlamen¬ 
tare: in Sicilia essa assume perciò il carattere 
d'una precisa scelta politica, dettata dalla neces¬ 
sità di avviare a soluzione i dratnmatici proble¬ 
mi della Regione attraverso la partecipazione di 
tutto le forze autonorniste. 

Esse hanno perciò elaborato un programma, 
che riguarda intanto le cose da fare subito, la 
cosiddetta « emergenza », ma che collega tali 
obiettivi a scadenze e realizzazioni di più lungo 
respiro: ad un programma pluriennale nell'eco¬ 
nomia, alla riforma dell'apparato amministrativo 
della Regione, al decentramento a nuovi stru¬ 
menti di governo, ad un nuovo rapporto della 
Sicilia con lo Stato. 

Al tavolo delle trattative forze di diverse ten¬ 


denze e matrici hanno condotto uno sforzo co¬ 
mune di elaborazione, che s'è tradotto punto 
per punto in una grande battaglia politica che 
ha una posta in gioco molto alta: costruire una 
nuova Regione, un modo nuovo di governare, 
attraverso il metodo permanente della program¬ 
mazione e la riforma profonda dei meccanismi 
di gestione dell'istituzione autonomista, irì un 
nuovo rapporto tra essa e le niasse siciliane. 

La partecipazione e la lotti) popolare lo 
dimostrano le resistenze che sin da adesso la 
nuova esperienza sta incontrando —■ sono la 
garanzia per realizzare cjuesto procjromma. Ma 
anche la condizione {5er procedere avanti verso 
ciucilo che rimane l'obiettivo di fondo, recla¬ 
mato dalia stessa condizione drammatica dell'iso¬ 
la: un governo d'unità autonomista, la caduta 
definitiva d'ogni preclusione nei confronti dei 
comunisti, forza decisiva per modificare e risa¬ 
nare nel profondo la Regione ed il Paese. 
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pa rtecipazione, 
lotta popolare 
per realizzare 
il programma 
della nuova 
maggioranza 
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Le priorità : lavoro 

> • ■ ■ - • 

ai giovani e 
piano d’emergenza 



Piano pluriennale e 
provvedimenti-cerniera 
da varare entro il ’79 


‘ C'è una precisa scala di priorità negli in¬ 
terventi che il governo della Regione dovrà 
adottare nelle prime settimane di attirità: 
e.sse riguardano roccupa/.ione giovanile ed 
tm programma economico d'emergenza i)er 
il lavoro. 

, Giovani: gli oltre centoventimila iscritti 
alle « liste speciali > del preavviamento al 
davoro. le centinaia di cooiwrative formate.si 
’snironda della mobilitazione i)er rattuazionc 
della legge <285» sono il punto di riferi- 
rnicnto d'un'organica serie di interventi che. 
\avuto il < di.sco verde » deH'ARS con il vot<i 
'di fiducia sulle dichiarazioni programmati- 
.che. Mattarella dovrà avviare. Si tratta in- 
;nan/.itutto di coprire rapidamente gli incre- 
'.'dibili ritardi accumulati dal precedente go- 
t verno. 

In una stanza di Palazzo d'Orlean.s .si sono 
‘.accumulate in una vera e pr*»pria montagna 
ile centinaia <li progetti .sjjccifici clalwrati 


dagli enti locali per la parte di loro compe¬ 
tenza della legge di preavviamento. Intanto 
la Regione, jmr pressata dalle organizzazioni 
giovanili, dalle « leghe », dalle cooperative e 
dal PCI ha a.ssistito sinora prcs.soché inerte 
ai .segnali di mobilitazione che venivano da 
tutta la Regione. Ora deve far pre-sto. da 
un lato avriando la .sollecita attuazione della 
legge nazionale e dall’aUro integrando tale 
provvedimento con una propria legge: dal 
varo concreto <lei progetti approvati dal Ci- 
pe. alla loro eventuale correzione in sede di 

< commi.ssione giovanile » finora relegata dal 
governo regionale in un ambito di astratto 

< .studio », al irrogramma di formazione pro- 
fe.s.sionale. aH’intervento presso le organizza¬ 
zioni padronali .si tratta di operare un vero e 
proprio salto di qualità. 

Il governo è vincolato qtiindi airimpcgno 
di c-ominciarc gin in sede di < programma di 
emergenza » a favorire le imprese che as.su- 


mano giovani. a<l elaborare in .sede di pro¬ 
grammazione programmi regionali di lavoro 
per i giovani e le donne, a promuovere le coo- 
jK'rative a favorire la concessione delle terre 
incolte e le cooiterative di trasformazione dei 
piXKhitti agricoli e dei servizi f>er ragricol- 
tura. 

La legge regionale por i giovani dovrà 
incentivare attraver.so lo strumento del cre¬ 
dito le aziende artigianali agricole e com¬ 
merciali che diano lavoro alle nuove leve, 
alleggerire per loro gli oneri previdenziali, 
incentivare la cooperazione, disitorre finan¬ 
ziamenti integrativi |)er i programmi .spe¬ 
cifici. 

Intanto si dovrà svolgere la conferenza re¬ 
gionale |)er l'occupazione giovanile. Intanto, è 
tempo d’emergenza. Nelle sue dicliiarazioni 
programmatiche Mattarella fa un quadro al¬ 
larmante della situazione del tessuto produt¬ 
tivo e dei livelli di cccu{)azione; nelle banche 
cresce ad un ritmo superiore che sul piano 
nazionale il rapporto tra depositi ed impie¬ 
ghi; si contrae il volume d’affari nel com¬ 
mercio. mentre il 1977 s’è ctUu.so con i gra\'i 
campanelli d’allarme nei principali settori 
indu.striali e neiragric-oltura. 

Cre.sce il ricorso alla cassa integrazione: 
nel secondo semestre del 77 del 46 per cento in 
più rispetto allo ste.sso perioJo dell’anno pre¬ 
cedente ed aumentano del 15 per cento gli 
iscritti al collocamento. 

Da qui il programma d’emergenza: le mi¬ 
sure più urgenti riguardano le competenze 
comunali e la regolamentazione degli appaiti, 
interventi per Tedilizia pubblica (ospedali 
asili-nido, ediUzia popolare) anche attraverso 
integrazioni della Regione. ras,segnazione ai 
comuni dei fondi per opere pubbliche, strut¬ 
ture igienico .sanitarie, fogne, reti d'approv- 
viggionamento idrico: interventi .specifici per 
le aree metropolitane di Palermo. Catania e 
Messina: l’attuazione delle leggi regionali per 
le coo|>erative edilizie, il turi.smo. la foresta¬ 
zione. le infrastrutture e le strutture agri¬ 
cole. le zone minerarie e le isole minori: il 
mantenimento c il potenziamento delle age¬ 
volazioni oH’imprenditoria agricola artigia¬ 
nale e commerciale. 

Un’altra immediata priorità: le misure vol¬ 
te a mettere ordine nel caos urbanistico, una 
questione letteralmente esplo.siva nel pano¬ 
rama deH'isola. 


Un nuovo rapporto con Io Stalo td un pia¬ 
no pluriennale dell’economia siciliana, cui 
tutte le forze della « .Sicilia produttiva > ven¬ 
gano chiamate a ixirtecipare: .sj tratta de 
gli obiettivi più ambiziosi del programma 
della nuova maggioranza autonomista. .Attra¬ 
verso di essi i partiti democratici siciliani 
hanno precisato la collocazione meridionali . 
.sta e nazionale della esperienza siciliana. 

Quel che caratterizza sul piano nazionale 
tale e.s)K‘rien/.a è robiettivo di una effettiva 
lK>litica di programmazione fondata sullo sri 
lupjx) protluttivo del Mezzogiorno. .Ad es.sa 
— e il .senso degli interventi dei vari gruppi 
nella disciLssionc di Sala d'Krcole sulle di¬ 
chiarazioni programmatiche di Mattarella — 
le forze autonorniste vogliono dare il mas¬ 
simo contributo, abbandonando ogni t illusio 
ne «autarchica ». nella convinzione che solo 
iwrtecipando da protagoni.sti all'impegno jx.T 


avviare una politica «li i>n)gramma/ione il 
jiopolo meridionale può far valere i suoi di 
ritti e l'autonomia siciliana o.sercitare ap 
pieno la propria funzione democratica e rin 
novatrice nella vicenda nazionale. Il prò 
gramma individua gli .stniincnti iier avviare 
una effettiva politica merhiionahsta dello 
.Stato. 

Sin dalla fa.se deU’eme.fgcnza dalla ricoii 
versione industriale, ai programmi delle par¬ 
tecipazioni statali e dei grandi gruppi ai 
quali la .Sicilia è jiarticol.irmrnte interessa 
ta. ai piani di .settore già elaborati o in 
corso di definizione, al piano agricolo ali 
mentare al piano del co.sidctto « quadrifoglio ». 
Impegni que.sti die occorre realizzare (co¬ 
me del resto tutte le misure della program 
mazione regionalcl. i.stituendo un rapporto iht 
manente tra il governo, le forze della maggio 
ran/.a i .sindacati e le altre forze .scxiali. 


'fra il piano d'emergenza il programma 
pluriennale, i partiti hanno iirevisto una .se¬ 
rie «li provw-dimenti cerniera da varare en 
tro il l!)7i) relativi. s|)ecie all’agricoltura, alla 
.scuola airurbanistica e al territorio, alla aa- 
nità. al piano delle ac«|ue. al lavoro aut«)- 
nomo. alla pe.sca, alla [liccola e media in 
«lustria. alla c«»op(‘razIone. le norme per gli 
appalti. 

Intanto, occorreranno nuove ri.sor.se. e |H‘r 
la loro acquisizione — altro impegno vinco 
laute — .si tratta di definire rapidamente le 
norme di attuazione «lello statuto di auto¬ 
nomia .spicciale in materia finanziaria. L’obiet 
tivo «Iella pr«>grammazione 6 quello di uno 
sviluinK) «liffu.so deH’economia e della .s<x;ie 
tà siciliana, cui chiamare a partecipare tut¬ 
te le forze produttive: qiie.sto è il .scaso 
«lei nu<)v«» e più preci.so rap|)orto che esiti 
una politica «li programmazione. la Sicilia 
intende intrapremlcre 0*00 lo Stato, afferman 
«lo assieme alle altre r«'gi«)nì meridionali. c«l 
in una vi.sione europea e meeliterranea del 
ruolo deirecon«>mia deiri.sola, le finalità me 
ridionali.slc della {xilitica di au.sterità. 

Da qui il punt«) cardine del programm.a 
pluriennale «li sviluppo — : l’indiriduaziotie 
«lei settori e comparti tipici della Sicilia per 
mezzjo dei quali l’economia della regione poua 
finalmente riscattarsi, dando allo stos.so tem- 
IX) un contributo concreto alla soluzione del¬ 
la crisi nazl«)nale. 

11 rapjx)rto con il mondo della cultura e 
della scienza si pone nel programma su due 
terreni paralleli: quello di un nuo\"o. fattisTi 
rapjxirto di collaborazione, e quello della 
promozione di un nuovo sviluppo. A tale te¬ 
ma il programma dedica una significativa 
mente lunga trattazione. 

Si tratta di una .strategia complessa ed ar 
tìcolata di i)romoz.ione culturale, dalla ri¬ 
forma dell’istru/ione al diritto allo .studio, 
alla necc.s.sità di una campagna di alfabetiz¬ 
zazione (in Sicilia il 10.7 per cento di at 
ladini oltre i sei anni non sa leggere né 
scrivere), a tutto l’impegno nel .settore for¬ 
mativo. ad un intervento della regione per la 
definizione del progetto speciale per U ri 
cerca .scientifica applicata nel Mezzogiorno, 
alle università, ai beni culturali, al mondo 
deU’informaz.ione scritta ed audiovisiva. 


r 



iLa riforma della 
Regione per un nuovo 
ruolo dei Comuni 



<La partecipazione 
popolare è la più 
efficace garanzia» 


• Per la printa volta — cccm un fatto che 
’fini.sce per caratterizzare gli imjx?gn; cui la 
nuova maggioranza ha \incol.nto il nuovo 
’goverrK) — i partiti siciliani hanno concorda¬ 
lo un comune impcgrHi per debellare il feno 
meno della mafia: .si tratta anzututto. è 
scritto nel programma, d; eliminare le « dif¬ 
fuse aree d; para.s.silismo. di sprechi e 
favoritismi < che hanno alimentato i| feno¬ 
meno. rendendo la « pubblica ammini.strazionc 
permeabile » . alle infiltrazioni delle cosclic. 
’ Rinnovare la regione, intraprendere un 
nuovo nv'do di governare, realizzare la ri 
forma dell apparato ammini.strativo della re 
gione. attuare il decentram(*nto dei poteri ni 
comuni .<ono gli obiettivi, legati a preci.so 
scadenze, che qualificano assieme alì’avvio 
della programmazione economica, la na.scita 
d«‘lla nuova maggioranza e. non a cas.v. 
proprio .su questo ncxlo di problemi comin- 
ìUdo ad «ccijunularsi le rc-sistenze. 


Riordinata «Jon una apposita legge — la 
prima varala dall’.ARS subito dopo •! vxito 
-sul p.-x)gramma — ra.s.setto deH’csecutivo re¬ 
gionale. la riforma della regione ha un preci- 
-Mì calendario: occorre decentrare i poteri ai 
comuni al più pre.sto. c non oltre il '78: i.sti- 
tuire i compren.sori entro le elezioni ammini¬ 
strative deirSO. definire entro la fine de4Ia 
legislatura il nuovo a.^setto deirammini.stra- 
zione centrale. 

Non si tratta di un’astratta opera di « in¬ 
gegneria csistituzionalc ». La battaglia per una 
nuova Regione fa centro su un ruolo diverso 
del comune nella vita della regione, .sul ri¬ 
baltamento del rapporto clitmtelare e .subal¬ 
terno Comu.ne-Regione. Il sindaco c«>n il cap¬ 
pello in mano dietro la porta dcira.s.se.s.sore 
reg.onalc deve diventare è un’immagine da 
cancellare. 

La riforma della Regione cd il d<xx*ntra 
mento dei poteri (a comin<riare, subito, entro 


giugno, dal trasferimento delle funzioni per 
a.s.si.stenza. contributi ai settori produttivi, 
opere pubbliche previsti dalla legge 382) .sono 

10 -Strumento di rinnovamento. 

I,a Regione — è questo uno degli obiettivi 
della nuova maggioranza — si d«?centra con 
la costituzione dei comprensori c trasferendo, 
intanto, poteri, ri.'orse e personale ai co¬ 
muni. creando un fondo globale regionale per 
finanziarne gli inve.stimenU, Cambia il mex:- 
cani.smo di formazione delle scelte fonda- 
mentali. ed il programma della spesa regio¬ 
nale. a «cominciare dalle prime misure rela¬ 
tive all’emergenza, dovrà essere improntato, 
attraver.so concreti interventi nella macchina 
burocratica asfittica ed elefr.nUca della re 
gione. a criteri di decentramento e di parte¬ 
cipazione. 

li documento di pnneipi elaborato dagli 
e.s{x*rti nominali dall'.ARS costitui.sce il punto 
«1; riferimento principale di que.ste m.sure. 
Bisognerà cominciare — ed il programma in 
dica per questo tutta una serie di concreti 
.strumenti — con il varo del p ano d’emergen 
za: .si tratta di snellire c decc-ntrarc la spesa 
regionale, di adeguare rammini.strazionc re 
gionale e il .suo apparato bur<XTatico ai nuovi 
compiti. 

E' in questo quadro che si colloca anche 

11 noce.s.sario risanamento degli enti econo 
mici regionali. 

Il € mito » della Regione-imfK’enditore. uno 
dei simboli della vecchia politica ha aperto 
la strada alla gc.stione più dissennata e cli¬ 
entelare delle risorse regionali. Ba.sla un 
solo esempio; gli esperti nominati dall'.ARS 
per elaborare il piano di risanamento del¬ 
l’ente .siciliano di promozione industriale, han¬ 
no calcolalo che per ricondurre ad una logica 
produttiva le aziende collegate all’ente, «x-- 
correrebbe che esse aumentino la loro pro¬ 
duttività del 3G0 per cento. 

Risanare gli enti, riconducendo ad econo¬ 
micità resistente, puntando su nuove inizia¬ 
tive in rapporto con la programmazione re 
gionale e nazionale è un obiettivo che rientra 
dunque, assieme a quello della normalizza¬ 
zione dei consigli di amministrazione di no¬ 
mina regionale, nella comple,ssiva svolta nel 
modo di governare la Regione che figura al 
primo posto nella lista di appuntanventi po¬ 
litici della nuova maggioranza e del nuovo 
governo; una battaglia che si presenta ardua 
e difficile, ma decisiv'a per porre le basi <Ji 
un nuovo sviluppo della Sicilia. 


I.a que.>l;«ìne delle garanzie e degli stru 
menti per rendere reale ed cffeuiva la < nix» 
va maggioranza » comprendente il PCI lun 
gamente di.scus.<a in .-^ede d: trattatila du¬ 
rante i tre me.si di crisi, s'è tradotta su! 
piano deci; accord; in alcun punì:, che costi- 
tui.scono un .salto d; qual.là nello stesso fun¬ 
zionamento deil’i.'^tiuito reg;«>nale. In pri¬ 
mo luogo, il «imitato di programmazicne. 

Tale nuovo organo (rap>presentativo del 
le forze i»litiche c delle forze produttive) do 
VTà elaborare gli schemi degli atti di prò 
grammazione quinquennale «?d annuali e di 
ogni altro atto previsto dalla legi.slazione na 
zlonale. veriiicame Taituazione. formulare 
propo-ste in materia «ii programmazitme e 
di funzionalità deH’azione amministrativa, al¬ 
la giunta regionale cd agli enti locali che 
lo richiedano. 

Aixanto al presidente della Refione. un 


comitato di presidenza invi «piale verrà no¬ 
minato un segretano) a.s->icurerà la corre 
sponsabilità delle forze della maggioran¬ 
za nella gc.stione del nixivo organi-'-nw). 

11 programma prevede tutta una serie di 
stnimenu nuov; di partecipazione di con 
trollo che inaugurano n S;(il;a un nuovo rap 
porto tra maggioranze c governo; m prò 
pasiio un pruno pas.-o è eia stato compiuto 
con il varo del riordino deli e.'CCutivo reg.o 
naie. 

Per rivedere la legge vecchia di .sedici an¬ 
ni con cui venne sancita la divi.'ionc pc-r 
paratie .stagne dell'azione di governo, tra i 
« reami » incortrollat. degl, asses.sori. hi .scon¬ 
tro politico è stato duro ed in un certo 
momento le remore di alcune forze hanno 
rischiato di impedire il varo deU accorrio. 

Intanto, è .stato .sancito il criterio della 

coUegiaiità della giunta di governo che esa¬ 


minerà tutti gli atti c i provvedimenti dei 
.singoli asses-sorati che pos.sono comunque im 
I)egnare c caratterizzare l'indirizzo generale 
dei governo. La politica del pcr.sonaie neila 
giungla degli enti c delle aziende aut«)nome 
passerà anch'essa ai vaglio vincolante della 
giunta, mentre con l'immediata pubblica¬ 
zione nella Clazzelta Ufficiale e la comuni¬ 
cazione airas.semblea delle delibere doHa 
giunta relative ad impegni di .spesa si do 
vrà troncare uno dei principali canali di 
clientelismo e di corruzione deH'esecuUvo. 

•Si andrà — altro importante impegno — 
ad una normalizzazione di tutto il quadro del¬ 
le » nomine » di competenza regi«»nale; in 
questo .settore i partiti hanno .sancito un «c- 
rordo che prevede che le nomine avverran¬ 
no sul terreno della pari respon.sabilità delle 
for/f che parteci{)ano alla nuova maggio- 
ranz.a. I c.nquc parliti a.ssumono dunque re- 
-sjxinsab.htà nella maggioranza; per la rea¬ 
lizzazione dei programma — ha annunciato 
Mattarella — si promuoveranno incontri pe 
r.od ici tra governo e parUii. 

Ma. la più vera garanzia per la re*«lizzaziore 
degli accordi — è questo il .sen.so della niMva 
fase che .s; apre —; .sta nel nece.ssario .soste¬ 
gno che la battaglia pol.tica deve trovare 
nelle lotte sociali per il profondo rinnovamen¬ 
to della regione. 

Tale obiettivo, che rias.sume le caratte¬ 
ristiche del programma daborato dalla DC. 
dal PCI. dal PSI dal PSDI e dal PRI sici¬ 
liani, co.stitujsce la bancliera di lotta d'wo 
schieranxmto già ampio che occorre raf¬ 
forzare ed e-sten<Jere ancora. 

Il PCI. impegnato ad esaltare severità e 
rigore nella propria partecipazione alla nuova 
maggioranz.a autonomista, chiama le forze 
popolari a questo rinnovato impegno. Da que 
«ta spinta, dalla partecipazione dall'unità e 
dalle lotte popolari può venire la vera, più 
importante * garanzia » che gli accordi sì 
traducano in fatti concreti ed operanti. 
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